Digitized  by  Google 


GIUDA  TEORIMATICA 


PER  CfLI  ASPIRANTI  ALL’uFFICIO 


SEGRETARIO  COMUNALE 


ROCCO  TRAVERSA 

gUlHTA  EDIZIONE  — RIVEDUTA  E RIFORMATA 

dali'avBocato 

FEX.ICI:  CUCCHI 

coll’aggiunta  di  nuove  leggi,  regolamenti  ed  altre  disi-osi/ioni 

ATTINENTI  ALLA  MATERIA, 

NON  CHE  DI  UNA  RACCOLTA  DI  N.  300  QUESITI  AMMINISTRATIVI 


Frezze  L.  7.  50 


■ 


MILANO 


r' ' LUIGI  DI  GIACOMO  PIROLA 


V 

>5- 


1875. 

/ 


ISI 


Digitized  by  Google 


r 


I 

t 

t 


/ •' 


-y 


i 

I 


. Digitized  by  Goog[e 


GUIDA  TEOKICO-PRATICA 

PER  GLI  ASPIRANTI  ALL'UFFICIO 


SEGRETARIO  COMUNALE 


\ 

\ 


Dtgiiized  by  Google 


4 

■( 


Digilized  by  Google 


PEn  GLI  ASPIRANTI  ALL’UFFICIO 


DI 

SEGRETARIO  COMUNALE 


ROCCO  TRAVERSA 


QUINTA  EDIZIONE  - RIVEDUTA  E RIFORMATA 

dalVavv.  FELICE  CECCHE 

\ 

coll'aggiunta  di  nuove  leggi,  regolamenti  ed  altre  DI8P08IZI0NT 

ATTINENTI  ALLA  MATERIA 


MILAJTO 

TIPOGRAFIA  LUIGI  DI  GIACOMO  PIEOLA 

1878. 


Digitìzed  by  Google 


Digilized  by  Google 


PREFAZIONE 


benevolo  lettore. 


Eccoti,  o benigno  lettore,  una  nuova  edizione  della 
Guida  teorico-pratica  per  gli  aspiranti  all’Ufficio 
DI  Segretario  comunale,  nella  quale  ho  inserito  quelle 
disposizioni  che  ebbi  già  a raccogliere  nella  mia  Appen- 
dice del  1876  in  un  con  altre  successivamente  emanate 
ed  attinenti  alla  materia. 

Per  verità  era  mio  intendimento  di  aspettare  ancora 
alcun  tempo  a pubblicare  questo  lavoro,  perchè  voleva 
riprodurlo  sulle  basi  della  nuova  legge  comunale  a cui 
pareva  si  volesse  dar  mano  dalle  Camere  legislative; 
ma  visto  che  una  tale  riforma  rimaneva  come  tanti^ 
altre  nel  campo  dei  desideri  e delle  deluse  speranze,  mi 
sono  accinto  all’opera,  e sgraziatamente  con  fretta  per 
essere  tuttodì  sollecitato  da  incalzanti  richieste  stante 
il  totale  esaurimento  della  precedente  edizione. 

Questo  lavoro,  il  confesso,  lascia  a desiderare  special- 
mente  nei  commenti  alla  legge  comunale,  i quali  com- 
menti era  mio  pensiero  ampliare  d’assai  di  conformità 
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ai  principi  ed  alle  meissime  della  giurisprudenza  in  vi- 
gore oggidì;  ma  se  il  tempo,  come  dissi,  e le  continue 
richieste  per  la  pubblicazione  della  nuova  edizione  mi 
strinsero  tanto  dawicino,  non  si  deve  attribuire  tutta 
a me  la  colpa  di  quelle  imperfezioni  che  io  stesso  pel 
primo  lamento. 

Epperò  credimi,  o cortese  lettore,  che  malgrado  ciò, 
io  ti  presento  un  libro  che  ti  sarà  di  non  poco  ajuto  e 
giovamento  allo  studio  di  preparazione  figli  esami  di 
Segretario;  e di  questo  non  io  ti  accerto,  bensì  una  nu- 
merosa schiera  di  studiosi  che  ti  precedette  e che  ebbe 
a raggiungere  felicemente  la  meta. 

Milano,  giugno  1878. 
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ISTRUZIONI 

PER  GLI  ESAMI  DEGLI  ASPIRANTI 

ALL’UFFICIO  DI  SEGRETARIO  COMUNALE 


FI  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  deU’interno; 

Veduto  l’articolo  87  secondo  capoverso  della  legge  comunale  e pro- 
vinciale; 

Veduto  l’articolo  18  del  regolamento  annesso  alla  legge  comunale  a 
provinciale,  approvato  con  regio  decreto  dcU’8  giugno  1865,  n.  ’2321; 

Vedute  le  precedenti  istruzioni  emanale  da  questo  ministero  in  data 
27  dicembre  1865. 


BEWEHMINA: 

Art.  l.  Nel  mese  di  ottobre  d’ogni  anno  si  terranno  di  regola  in  cia- 
scuna prefettura  gli  esami  per  gli  aspiranti  ai  posti  di  segretario  comunale. 

Art.  2.  11  prefetto  della  provincia  potrà  anche  indirli  straordinariamente, 
con  facoltà  in  questo  caso,  di  abbreviare  il  termine  prescritto  per  la  pub- 
blicazione dell’avviso,  osservate  del  resto  le  formalità  prescritto  nell’ul- 
tìmo  alinea  dell’articolo  18  del  regolamento. 

Art.  3.  Spetta  al  prefetto  di  curare  la  convocazione  della  commissione 
esaminatrice  nei  giorni  destinati  per  gli  esami  c per  le  operazioni  pre- 
paratorie che  sono  ad  essa  demandate.  A tal’uopo  si  curerà  come  im- 
prescindibile la  scelta  di  un  segretario  comunale,  a forma  dell’articolo  18, 
lettera  B del  regolamento  8 giugno  1865,  e tale  scelta  cadrà  alternati- 
vamente, e sul  segretario  del  comune  capoluogo,  e su  quelli  dei  comuni 
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suburbani,  o più  vicini,  avvertendo  in  quest'ultimo  caso  di  darne  preven- 
tivamente notizia  al  ministero  per  quegli  ulteriori  provvedimenti  che 
credesse  di  adottare. 

Art.  4.  1 concorrenti  agli  esami  dovranno,  almeno  15  giorni  prima  che 
questi  vengano  aperti,  aver  fatto  pervenire  le  loro  istanze  in  carta  da 
bollo  alla  segreteria  della  prefettura,  corredate  dei  documenti  giustiflca- 
tivi,  prescritti  dal  citato  articolo  18,  come  di  ogni  altro  documento  che 
credessero  utile  di  produrre,  per  comprovare  titoli  o gradi  accademici 
di  cui  taluni  andassero  insigniti. 

Art.  5.  Tre  giorni  prima  che  si  aprano  gli  esami,  si  riunirà  la  commis- 
sione per  verificare  i titoli  dei  candidati,  e dar  giudizio  sulla  loro  ammis- 
.sione  agli  esami.  In  questo  giudizio  si  valuteranno  anche  le  attestazioni 
sulla  loro  moralità,  che  il  signor  prefetto  si  procurerà  non  appena  rice- 
vute le  istanze,  di  cui  al  precedente  artìcolo.’  Nella  valutazione  delle  at- 
testazioni stesse,  si  avrà  presento  la  concorde  interpretazione  data  dalle 
varie  corti  d’appello,  e dalle  varie  cassazioni,  al  disposto  del  n.  2,  del 
precitato  articolo  18  del  regolamento  8 giugno  1865. 

Ove  il  concorrente  non  risultasse  ammissibile  all'esame,  la  commissione 
provvederà  con  decreto  motivato. 

Art.  6.  L’esame  sarà  scritto  e verbale.  Il  primo  consisterà  nella  risolu- 
zione di  un  quesito  di  aritmetica  riguardante  le  prime  quattro  operazioni 
di  numeri  interi  e di  frazioni,  nella  compilazione  di  un  verbale  di  deli- 
berazione del  consiglio  comunale,  nella  esposizione  diretta  al  prefetto  di 
un  fatto  riguardante  la  sicurezza  pubblica  c la  polizia,  e nella  risoluzione 
di  due  quesiti  relativi  a qualcuno  degli  atti  principali  della  comunale 
amministrazione. 

Il  secondo  avrà  por  oggetto; 

Lo  statuto  fondamentale  del  regno; 

La  costituzione,  c la  rappresentanza  del  comiim!; 

1 requisiti  per  l’elettorato  e la  eleggibilità; 

La  compilazione  delle  liste,  e la  forma  delle  elezioni; 

I caratteri  distintivi,  e la  forma  delle  deliberazioni  dei  consigli  e delle 
giunte  comunali; 

II  censimento  della  popolazione,  e la  tenuta  dei  registri  dello  stato 
<!ivile  ; 

1 bilanci  preventivi  e consuntivi,  e la  contabilità  relativa; 

Le  disposizioni  legislative  c regolamentane  sul  sistema  decimale  dei 
pesi  e delle  misuro; 

Le  somministrazioni  e gli  alloggi  militari  a carico  dei  comuni; 

Gli  obblighi  deH’ulUcio  comunale  o del  segretario  per  riguardo  alla 
leva  militare; 

Le  leggi  e i regolamenti  sulla  guardia  nazionale; 

La  legge  sulla  pubblica  salute  per  quanto  riguarda  i comuni  ed  i siedaci; 
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Le  principali  disposizioni  legislative  sui  consorzi  per  opere  pubbliche 
interessanti  per  modo  diretto  o indiretto  i comuni,  e quelle  relative  alla 
espropriazione  per  causa  di  utilità  pubblica; 

1 contratti  e le  loro  formalità  e sanzione,  o gli  emolumenti  dovuti  al 
segretario; 

I ruoli  delle  imposte  dirette  dei  dazi  comunali,  e le  verificazioni  di  cassa; 

La  formazione  delle  liste  dei  giurati  e degli  elettori  per  lo  camere  di 
commercio; 

Le  disposizioni  relative  alla  pubblica  sicurezza  in  quanto  riguardano  i 
comuni  ed  i sindaci,  i regolamenti  edilizi  e di  polizia  urbana  e rurale; 

I doveri  del  segretario  in  ordine  aH'archivio  comunale,  e la  compila- 
zione degli  inventarj  dei  lieni  patrimoniali  del  comune; 

Le  attribuzioni  e l'ingerenza  dei  comuni  nella  gestione  delle  opere  pie 
e dei  lasciti  che  interessano  la  generalità  degli  abitanti; 

Ed  in  genero  tutte  le  disposizioni  della  legge  e del  regolamento  per 
l’amministrazione  comunale  c provinciale,  con  riferimento  alle  altre  leggi 
di  unificazione  amministrativa  che  vi  hanno  attinenza. 

Art.  7.  1 quesiti  in  ordine  agli  argomenti,  di  cui  nel  precedente  arti- 
colo, saranno  inviati  di  volta  in  volta  dal  ministero  al  prefetto  in  due 
pieghi  con  suggello  d'ufficio. 

Art.  8.  Gli  esami  seguiranno  in  due  giorni.  Nel  primo  avrà  luogo  la 
prova  scritta.  A tal’uopo  il  presidente  della  commissione  aprirà,  presenti 
tutti  i candidati  radunati  nella  sala  degli  esami,  il  piego  dei  quesiti  rife- 
rentisi  a quella  prima  prova,  dettandoli  loro.  La  seduta  non  potrà  durare 
più  di  otto  ore,  compreso  il  tempo  impiegato  nella  dettatura  dei  temi. 
Al  termine  della  seduta,  l’esame  sarà  chiuso  cd  i candidati  dovranno  con- 
segnare il  loro  lavoro  nello  stato  in  cui  si  troverà,  sottoscrivendolo  in- 
.«ieme  a quello  della  commissione  che  avrà  incarico  di  riceverlo. 

II  lavoro  saifà  chiuso  entro  una  busta,  la  quale  sigillata  col  bollo  d’uf- 
ficio porterà  ripetuta  la  sottoscrizione  di  chi  ebbe  a riceverlo,  con  la 
indicazione  dell’ora  in  cui  la  consegna  avrà  avuto  luogo. 

Art.  9.  Tale  esame  sarà  presenziato  costantemente  da  un  membro  della 
commissione  esaminatrice,  e da  un  segretario  di  prefettura  da  destinarsi 
dal  prefetto,  i quali  invigileranno  perchè  i candidati  non  comunichino 
tra  di  loro,  nè  con  persone  estranee,  sì  dentro  clic  fuori  della  sala  degli 
esami. 

Art.  IO.  Sarà  permesso  ai  candidati  di  consultare  neircsame  scritto  i 
codici  e le  leggi  vigenti,  che  saranno  a tal’uopo  messe  a loro  disposizione. 

Art.  11.  Nel  giorno  immediatamente  successivo  alla  prova  scritta  si 
darà  principio  agli  esami  orali. 

Come  nella  prima  il  presidente  aprirà  il  secondo  dei  pieghi  suggellati 
in  presenza  di  tutti  i candidati  all’uopo  radunati  nella  sala  degli  esami 
e ne  estrarrà  i quesiti  che  saranno  depositati  in  apposita  urna. 

GUIDA  TRAYEBSA.  a" 
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Ogni  candidalo  chiamato  quindi  alla  prova,  estrarrà  tre  quesiti  sui  quali 

10  interrogheranno  successivamente  tutti  gli  esaminatori  a periodi  di 
tempo  eguali,  e non  minori  di  20  minuti  per  ciascuno,  ed  in  presenza 
della  intera  commissione. 

1 quesiti  estratti  saranno  riposti  neH’urna  per  gli  esami  degli  altri 
candidati. 

Art.  12.  Ultimato  Tesarne  oralo,  la  commissione'  esaminatrice  si  riunirà 
per  dare  il  proprio  giudizio  sul  merito  delle  risposte  date  dal  candidato 
nell’esame  orale,  come  sui  lavori  compiuti  nelTesame  scritto  e ciò  per 
mezzo  di  votazione  separata  e segreta  per  ciascuno  degli  esami  predetti. 

Art.  13.  In  queste  (Votazioni  ciascuno  dei  membri  della  commissione 
potrà  disporre  di  10  punti  per  Tesarne  scritto,  e di  altrettanti  per  Tesarne 
oralo,  c non  si  intenderà  vinto  il  concorso,  se  non  quando  il  candidato 
abbia  riportato  i due  terzi  dei  punti  favorevoli  sul  numero  totale  e com- 
plessivo delle  due  votazioni. 

Art.  14.  Dei  risultati  dogli  esami  e dello  votazioni  si  farà  constare  per 
mezzo  di  processo  verbale  da  firmarsi  da  lutti  i membri  componenti  la 
carnmis.sione  esaminatrice.  Copia  di  questo  verbale  sarà  trasmessa  al  mi- 
nistero delTinterho  dal  prefetto  unilarnenle  ai  lavori  dei  candidati. 

Art.  15.  Spetta  al  prefetto  di  rilasciare,  in  base  al  verbale  di  cui  sopra, 

11  certificato  o diploma  d'idoneità  a quel  candidalo  che  avrà  felicemente 
superato  Tesarne,  munendolo  della  propria  firma  e del  timbro  d’uflìcio. 

Dei  risultati  degli  esami  sarà  dato  avviso  ai  sindaci  tutti  della  pro- 
vincia, non  che  agli  altri  prefetti  del  regno,  indicando  il  nome,  cognome 
c paternità  dei  candidati,  tanto  di  quelli  approvati  che  di  quelli  rigettali. 

Firenze.  12  mar:o  1870. 


n Kiniitro 

firmato,  G.  LAHZA. 
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MINISTERO  DELL’INTERNO 


SEGRETARIATO  GENERALE 
(N.  15775,  Div.  Ili,  Sez.  Ili 


ESAMI  AGLI  ASPIRANTI  ALL’IFFICIO  DI  SEGRETARIO  COMUNALE 


Ai  Signori  Prefetti,  Sotto-Prefetti  e Commissari  distrettuali  del  regno. 


Firiiuc,  30  giugno  1871. 

L’applicazione  fin  qui  fatta  delle  istruzioni  ministeriali  12  marzo  1870 
per  gli  esami  degli  aspiranti  alfutlìcio  di  segretario  comunale  rende  ne- 
cessario alcune  disposizioni  ed  istruzioni  per  meglio  raggiungere  lo  scopo 
cui  mirò  la  legge,  nel  richiedere  provo  di  capacità  in  chi  è chiamato  a 
disimpegnare  si  importanti  funzioni. 

Por  tali  considerazioni  il  sottoscritto  determina;  - l.°  Che  gli  esami 
da  tenersi  nel  mese  di  ottobre  in  ciascuna  prefettura  sieno  aperti  per 
tutte  nel  medesimo  giorno  che  sarà  fissato  da  questo  ministero;  - 2.°  Che 
i signori  prefetti  non  possano  indire  esami  straordinari  senza  l’assenso 
di  questo  ministero;  - 3.°  Che  il  segretario  comunale,  chiamato  a far 
parte  della  commissione  esaminatrice,  sia  quello  del  capoluogo  in  cui  si, 
tengono  gli' esami,  salvo  che  ivi  risiedano  segretari  di  altri  comuni,  ndi 
qual  caso  la  scella  cadrà  alternativamente  sul  primo  ed  i secondi. 

Che  se  per  qualche  circostanza  od  impedimento  la  nomina  non  potesse 
cadere  sopra  qualcuno  dei  segretari  suddetti,  i signori  prefetti  non  po- 
tranno tuttavia  nominare  altro  segretario  senza  comunicare  al  ministero 
le  ragioni  speciali  colla  proposta  della  nomina;  - 4."  Che  nel  termine  di 
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otto  ore  concesso  ai  candidati  per  la  prova  scritta  non  sia  compreso  il 
tempo  impiegato  nella  dettatura  dei  temi;  - 5"  Che  i signori  prefetti  non 
rilascino  i diplomi  di  idoneità  ai  candidati  che  vinsero  il  concorso,  prima 
che  il  ministero  abbia  riconosciuta  la  regolarità  dcU’operalo  delle  com- 
missioni rispettive,  ed  esaminati  i lavori  dei  candidali. 

I signori  prefetti  dovranno  inoltre  avvertire;  - Che  le  commissioni  esa- 
minatrici osservino  rigorosamente  le  forme  prescritte  colle  suddette  istru- 
zioni, e sopratutto  nel  dare  il  loro  giudizio  sui  lavori  e sulle  risposte  dei 
candidati  non  trascurino  di  apprezzare  con  giusto  rigore  il  merito  di 
ciascun  candidalo. 

Che  nel  processo  verbale,  il  quale  sarà  distinto  per  ogni  seduta  delle 
commissioni,  non  si  ommetta  di  far  constare  di  tutte  le  forme  adempiute 
a termine  degli  articoli  5,  8,  9,  11,  12,  13  delle  istruzioni  predette. 

Che  imporla  anche  di  segnare  l'ora  in  cui  i candidati  principiarono  a 
svolgere  i temi  in  iscritto,  e quella  in  cui  ciascuno  di  essi  presentò  i 
suoi  lavori. 

E siccome  due  e separato  sono  lo  votazioni,  cosi  in  due  e distinte  co- 
lonne siano  indicali  nel  verbale  i punti  riportati  da  ciascun  candidato 
negli  e.sami,  scritto  ed  orale. 

II  ministero  si  riserva  di  spedire  i temi  per  gli  esami  della  sessione 
di  questo  anno  e frattanto  per  l’apertura  dei  medesimi  fissa  il  giorno 
16  ottobre. 


fl  Bnistre 

firmato,  C.  LADZA. 
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NORME 

PER  GU  ESAMI  D’IDONEITÀ 

ALL’UFFICIO  DI  SEGRETARIO  COMUMALE 

Circolare  mÌDÌs!eriaie  28  Tebbraio  1873,  n.  IS775 
portante  airone  modiGcazioni  alle  precedenti  disposizioni. 


Gli  esami  per  gli  aspiranti  agli  ulTIci  di  segretario  comunale  si  terranno 
in  ciascuna  prcrettura  nel  mese  di  ottobre  di  ogni  anno. 

Gli  esami  saranno  in  iscritto  e verbali. 

Gli  esami  in  iscritlo  seguiranno  in  due  giorni  conseculivi. 

Nel  giorno  e nell’ora  fi.ssati  dal  presidenle  della  commissione  infrano- 
minata  aprirò,  presenti  tutti  i candidali  radunali  nella  sala  degli  esami, 
il  piego  dei  quesiti  inviali  dal  ministero  deU’interno  al  prefetto  con  sug- 
gelli d’ulllcio,  donandoli  loro. 

La  seduta  non  potrà  durare  più  di  otto  ore,  compreso  il  tempo  impie- 
gato nella  dettatura  dei  temi. 

Per  gli  esami  orali,  i quesiti  saranno  pure  inviati  in  piego  chiuso  con 
suggello  d’ufllcio  al  prefcllo  dal  ministero  deH'interno. 

Ogni  candidalo  chiamalo  quindi  alla  prova  estrarrà  tre  quesiti,  sui  quali 
lo  interrogheranno  successivamente  tulli  gli  esaminatori  a periodi  di 
tempo  eguali  e non  minori  di  venti  minuti  per  ciascuno  ed  in  presenza 
dell’intiera  commissione. 

I quesiti  estratti  saranno  riposti  neH'urna  per  gli  esami  degli  altri 
candidati. 

I concorrenti  agli  esami  dovranno,  almeno  15  giorni  prima  che  questi 
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vengano  aperti,  far  pervenire  la  loro  istanza  in  carta  da  bollo  alla  segre- 
teria della  prefettura. 

La  domanda  dovrà  essere  corredata  dei  documenti  gìustiflcativi,  eguali 
sono:  • a)  fede  di  nascita  dell'aspirante;  - b)  certificalo  di  recente  data 
rilasciato  dal  cancelliere  del  tribunale  correzionale  (del  circondario  d’ori- 
gine), dal  quale  risulti  che  non  fu  mai  condannato  a pene  criminali,  o 
condannato  per  furto,  frode,  od  attentato  ai  costumi;  - c)  ogni  altro  do- 
cumento che  l’aspiranle  creda  utile  di  produrre  per  comprovare  titoli  o 
gradi  accademici,  di  cui  andasse  insignito. 

L’esame  scritto  consiste:  - a) nella  risoluzione  di  un  quesito  di  aritmetica 
riguardante  le  prime  quattro  operazioni  di  numeri  intieri  e di  frazioni;  - 
b)  nella  compilazione  di  un  verbale  di  deliberazione  del  consiglio  comu- 
nale; - c)  nella  risoluzione  di  due  quesiti  relativi  a qualcuno  degli  atti 
principali  della  comunale  amministrazione;  - d)  nell’esposizione  diretta  al 
prefetto  riguardante  la  sicurezza  pubblica  o la  polizia  municipale. 

L’esame  orale  avrà  per  oggetto: 

1.  Archivi  comnnali.  — I doveri  del  segretario  comunale  intorno  agli 
archivi. 

2.  Beni  patrimoniali.  — Diverse  specie  di  beni  comunali,  inventari. 

;t.  Bilanci  e conti  comnnali.  — Caratteri,  divisione,  formazione,  delibe- 
razione del  consiglio  comunale.  Esecutorietà  dei  bilanci  preventivi.  Stan- 
ziamento d’ufficio.  Storni  di  somma.  Eccessi  di  sovrimposte.  Conto  morale 
della  giunta.  Chiusura  morale  del  conto. 

Approvazione  dei  consuntivi.  Ricorso,  competenza. 

4.  Camera  di  commercio.  — Formazione  delle  liste  degli  elettori  delle 
camere  di  commercio. 

5.  Censimento  deila  popolazione.  — Censimento  generale,  quando  ha 
luogo.  Modi  e forme,  ingerenza  del  comune.  Sorveglianza  governativa. 
Registro  di  popolazione.  Attribuzione  dei  siedaci  e giunte,  cambiamento 
di  residenza.  Stati  mensili  di  movimento  della  popolazione.  Revisione  del 
registro. 

Giunte  comunali  di  statistica,  nomina,  durata  in  ufficio,  presidenza, 
attribuzioni. 

6.  Comune.  — Caratteri,  rappresentanza.  Costituzione  di  nuovi  comuni  ; 
estremi.  Soppressione  di  comuni.  Separazione  d'amministrazione.  Varia- 
zione della  sede  dell’ufficio  comunale.  Numero  dei  consiglieri  e degli 
assessori,  l.oro  durata  in  ufficio.  Rinnovazione  ordinaria. 

7.  Consorzi.  — Quando  e come  vengono  formati  i consorzi.  Opposi- 
zioni. Strade  comunali,  provinciali  e vicinali.  Deputazione  provinciale. 
Ricorsi.  Assemblee  generali  e consigli*  d’amministrazione.  Deliberazioni, 
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forine,  enegu^iililà.  Opere  idrauliche.  Consorzi,  obblighi  dei  comuni.  Per- 
sone obbligate.  Regolamenti  pei  consorzi.  Bilanci.  Approvazioni  rispettive. 

: 8.  Contabilità.  — Metodo  di  tenuta  della  contabilità  del  comune.  Veri- 
licazione  della  cassa  esattoriale. 

ù.  Contratti.  — Asta  pubblica.  Licitazioni  c trattative  private.  Luogo 
degli  incanti,  formalità.  Avvisi  d’asta.  Direzione  d’incanto.  Deliberamento 
provvisorio.  Deliberamento  definitivo.  Operazioni  intermedie  tra  l’uno  o 
l’altro.  Sottomissione.  Ingerenza  dell’autorità  governativa.  Emolumenti. 

10.  Sazi.  — Ruoli  dei  dazi  comunali. 

11.  Seliberazloni.  — Forma  delle  deliberazioni.  Redazione  dei  processi 
verbali;  forma;  modi  di  votazione.  Astensione  dei  consiglieri.  Numero  dei 
votanti. 

12.  Edilizia.  Formazione  dei  regolamenti  edilizi. 

13.  Elettorato.  — Requisiti.  Analfabeti.  Delegazioni,  divisione,  attribu- 
zione del  censo,  eleggibilità,  incompatibilità,  esclusioni. 

14.  Elezioni.  — Tempo  per  lo  elezioni.  Riparto  dei  consiglieri  per 
frazioni.  Attribuzioni  della  deputazione  provinciale.  Elezioni  generali; 
ricorso.  Divisione  delle  assemblee  elettorali  in  sezioni.  Ufllcio  provvisorio. 
Ufficio  definitivo.  Attribuzioni  del  presidente  dcirufilcio  definitivo.  Vota- 
zione fra  il  1."  e 2."  appello.  Chiusura  della  votazione,  custodia  doU’urna, 
spoglio  dei  voti,  contestazioni,  verbale,  proclamazione  degli  eletti,  reclami, 
^competenze  rispettive. 

15.  Espropriazione.  — Estremi  necessari.  Autorità  competenti.  Forma- 
lità necessarie.  Indennità.  Reclami.  Competenza  dell’autorità  giudiziaria. 
Occupazioni  temporanee.  Formalità.  Indennità.  Competenza.  Piani  rego- 
latori. Opposizione.  Approvazione. 

16.  Siurati.  — Requisiti  per  l’iscrizione  nelle  liste.  Esclusioni.  Forma- 
zione delle  liste.  Termine  per  la  trasmissione  della  lista  al  prefetto. 

17.  Btiardia  nazionale.  — Obbligo  al  servizio,  età,  minori,  consiglio  di 
ricognizione. 

Registri  di  matricola,  esclusioni,  dispense. 

Revisione  annuale  dei  ruoli.  Comitato  di  revisione,  composizione, 
attribuzione.  Autorità  dalle  quali  dipendono  le  guardie  nazionali. 

Nomine  degli  ufficiali,  ricognizione,  giuramento,  sospensione.  Nomina 
pei  bassi  ufficiali.  Spese  per  la  guardia  nazionale.  Servizio  ordinario  e di 
riserva.  Regolamenti.  Liste  pella  guardia  mobile.  Esclusioni.  Servizi  dì 
pubblica  sicurezza.  Precedenza. 

18.  Imposte.  — Formazione  dei  ruoli.  Caratteri  che  distinguono  le  im- 
poste dirette  e le  indirette. 

Esattorie;  leggi  che  le  governano.  Cauzione  degli  esattori. 

Pubblicazione  dei  ruoli.  Ricorsi. 
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Intendenza  dì  finanza.  Verificazione  di  cassa. 

19.  Javentari.  — Compilazione  degli  inventari  dei  beni  patrimonisji. 

20.  Lasciti.  — Attribuzioni  ed  ingerenza  dei  comuni  nella  gestione  dei 
lasciti  che  interessano  la  generalità  degli  abitanti. 

21.  Legge  provinciale.  — Provincia,  caratteri,  facoltà.  Amministrazione. 

Consiglio  provinciale,  elezione,  incompatibilità,  opz  ono.  Proclamazione. 

Ricorsi  contro  le  elezioni.  Annullamento  ex  ufficio.  Sessioni  ordinarie, 
durata.  Sessioni  slraordinarie,  autorizzazione,  durata. 

Numero  dei  consiglieri  per  la  validità  delle  deliberazioni.  Attribuzioni 
del  consiglio  provinciale.  Spese  provinciali,  distinzione.  Deputazione  pro- 
vinciale, nomina,  attribuzioni  presidenza.  Ingerenza  governativa. 

22.  Legge  comunale.  — Principii  su  cui  si  informa.  Sessioni  ordinarie 
e straordinarie.  Operazioni  speciali  in  ciascuna  sessione  ordinaria.  Giunta, 
composizione,  altribuzioni.  Sospensione,  reiriozione,  responsabilità. 

Spese  comunali,  distinzione.  Esattori  comunali.  Revisioni  di  cassa. 
Ricorsi  dei  contribuenti,  e.-tremi,  termini.  Deliberazioni  nulle  di  pieno 
diritto.  Tutela  della  deputazione  provinciale. 

23.  Leva  militare.  — Leggi  che  la  regolano.  Operazioni  allìdate  ai 
comuni.  Cautela  pella  iscrizione  dei  residenti  all'estero  o degenti  in  caso 
di  pena.  Doppie  iscrizioni:  che  sono?  Rimedi.  Come  si  spediscono  i docu- 
menti agli  inscritti.  Liste,  capì  lista.  Rinviato. 

24.  Indennità  ai  sindaci  e segretari  comunali  per  le  operazioni  di  leva. 
— Leva  miliare.  Consigli;  come  sono  composti;  liste;  formazione.  Intcr-'^ 
vento  del  sindaco.  Assento. 

25.  Liste  elettorali.  — Compilazione,  giunta,  attribuzioni,  notificazione, 
reclami.  Dcliberaz'one  del  consiglio  comunale,  ricorsi,  deposito,  termine. 
Deputazione  provinciale,  ingerenza.  Corte  d'appello,  termine  per  l'appello, 
ricorsci  in  cassazione. 

26.  Opere  pie.  — Carattere  proprio  degli  istituti  di  beneficenza.  Am- 
ministrazione. Statuii  organici.  Regolamenti.  Bilanci  preventivi,  esecuto- 
rietà. Conti  consuntivi,  approvaz  one.  Tutela  della  deputazione  provinciale. 
Attribuzioni  del  consiglio  comunale,  del  sindaco.  Riforma  degli  statuti, 
dei  regolamenli,  casi  e forme.  Congregazione  di  carità,  attribuzioni,  nomina, 
l'innovamento. 

27.  Pesi  e misure.  — ■ Basi  del  sistema  pesi  e misure.  Ministero  da  cui 
ilipendetale  servizio,  stalo  degli  utenti.  Attribuzioni  della  giunta  municipale. 

Ruolo  degli  iitenli,  formazione,  approviizionc.  Verificazione  prima  e 
periodica.  Verificazione  annua  dello  stato  degli  utenti.  Sorveglianza  dei 
sindaci.  Contravvenzioni.  Indennità  ai  verificatori.  Sorveglianza  governativa. 

28.  Polizia  e regolamenti.  — Che  cosa  siano  i regolamenti  di  polizia 
urbana  e rurale  e di  edilizia. 
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29.  Sanità  pubblica.  — Obblighi  dei  siedaci.  Commissioni  municipali  di 
sanità,  nomina,  rinnovamento,  attribuzioni.  Servizio  necroscopico.  Tumu- 
lazioni. Epdem'e,  epizoozie.  Vaccinazione.  Consiglio  provincale,  circonda- 
riale e superiore  di  sanità.  Attribuzioni  rispettive. 

30.  Sicurezza  pubblica.  — Regolamenti  municipali.  Attribuzioni  del  sin- 
daco Come  ulFiziale  di  pubblica  sicurezza,  come  uflìziale  di  pulizia  giudi- 
ziaria. Provediinenli  di  urgenza.  Contravvenzione  ai  regolamenti  munici- 
pali. Accertamento.  Conci!  azione  procedimento  penale,  multe. 

31.  Somainistrazioui  ed  alloggi  militari.  — Leggi  che  regolano  la  ma- 
teria. Somministrazioni  prescritte  dalle  leggi.  Mudo  di  farvi  concorrere  gli 
abitanti. 

Penalità  pei  renitenti  con  frode.  Esenzioni  temporaric. 

:i2.  Stato  civile.  — Codice  civile.  Disposizioni.  Regolamento.  Data.  Atti 
di  cittadinanza,  nascita,  niatrimon',  ecc.  Delegazioni  di  funzioni  dell'ulli- 
ciale  di  stato  civile.  Verifidazioni  dei  registri. 

33.  Statuto  fondamentale  del  regno.  — Divisione  dei  poteri  dello  Stato, 
Forme  necessarie  polla  esecuzione  delle  leggi. 

Leggi  sui  bilanci.  A chi  presentate.  Requisiti  per  essere  eletto  depu- 
tato. Diritti  c doveri  dei  cittadini. 

34.  nnificazione  legislativa.  — Tutte  le  disposizioni  della  legge  e del 
regolamento  per  rammin  strazione  comunale  e provinciale  con  riferimento 
alle  altre  leggi  di  unificazione  amministrativa  che  vi  hanno  attinenza. 
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MODIFICAZIONI 

ALLE  PRECEDENTI  NORME 

Decreto  ministeriale  28  febbraio  1873,  n.  IS77S. 
Circolare  1°  novembre  4876. 


Successivamente  il  ministro  deH’interno  con  decreto  28  febbrajo  1878, 
Div.  Ili,  Sez.  II,  n.  15775  ha  stabilito,  che  a modificazione  delle  istruzioni 
vigenti,  e nell’intento  di  giovare  con  sempre  maggiori  agevolezze  ai 
candidati,  le  prove  scritte  sieno  tenuto  in  due  giorni  consecutivi.  Nel 
primo  verranno  sciolti  dai  candidati  durante  l’orario  di  che  al  n.  4 della 
circolare  30  giugno  1871  i temi  che  riguardano  Varitmetica  c la  comjri- 
lazione  del  Verbale  di  deliberazione  del  Consiglio  comunale,  e nel  se- 
condo quelli  che  si  riferiscono  aU’esposizione  diretta  al  Prefetto  ed  alta 
risoluzione  di  due  quesiti  d’amministrazione  (articolo  6 delle  istruzioni 
12  marzo  1870).  ^ 

Ha  stabilito  altresì,  che  le  commissioni  abbiano  a radunarsi  immedia- 
tamente nel  terzo  giorno  per  l’esame  degli  elaborati,  pronunciando' sili 
medesimi  il  proprio  giudizio,  e che,  se  da  esso  risultasse  non  avere  il 
candidato  riportato  in  questa  prima  parte  delle  sue  prove  scritte  per  lo 
meno  20  punti,  il  candidato  stesso  più  non  abbia  ad  ammettersi  all’orale, 
e per  conseguenza  jdebba  licenziarsi  siccome  non  approvato. 

K finalmente  il  ministro  Nicotera  colla  circolare  l.°  novembre  1876 
emanata  in  occasione  degli  esami  ohe  avevano  luogo  in  quell’anno  di- 
spose quanto  segue: 


< Roma,  il  1.*  novembre  1876. 

« Ai  Signori  Prefetti, 

< Intendendo  di  Umitare,  per  quanto  è possibile,  senza  danno  dei  ser- 
vizii,  l’azione  dell’autorità  centrale  negli  affari  ove  il  disceniramento  può 
operarsi  senza  il  ministero  di  una  legge,  ho  determinalo  di  modificar» 
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corno  segue  le  disposizioni  in  vigore  per  gli  esami  dei  segretari  Comu- 
nali che  avranno  luogo  il  giorno  15  e seguenti  del  corrente  mese,  nelle 
prefetture  del  Regno,  giusta  l’avviso  pubblicato  il  19  luglio  p.  p.,  n.  15775: 

4 1.®  Per  mantenere  una  certa  uniformiti^  negli  esperimenti  saranno 
ancora  apparecchiati  dal  ministero  c trasmessi  sotto  suggello  i temi  per 
gli  esami  scritti,  giusta  it  secondo  alinea  dell'articolo  6 dello  istruzioni 
del  12  marzo  1870;  ma  non  si  manderanno  più  le  schede  per  gli  esami 
orali,  nel  quali  le  commissioni  faranno  le  domande  che  credono  più  op- 
portune per  accertarsi  della  capacità  dei  candidati,  interrogandoli  libe- 
ramente entro  i limiti  del  programma; 

4 2.®  I componimenti  in  iscritto  dei  candidati  non  verranno  più  comu- 
nicati al  ministero  per  la  revisione;  verranno  solo  comunicati  al  Ministero 
per  sua  norma,  e perchè  ne  conosca  i risultati,  i processi  verbali  delle 
operazioni;  ma  i giudizi  delle  commissioni  sul  merito  degli  esami  tanto 
scritti  che  verbali  saranno  inappellabili  e detìnitivi,  e non  potranno  im- 
pugnarsi che  per  abuso  ed  irregolariU'i  di  forma,  o per  comprovata  in- 
giustizia 0 parzialità. 

4 Rimangono  ferme  in  ogni  altra  parte  le  norme  ed  avvertenze  datft 
colle  istruzioni  e circolari  del  12  marzo  1870,  30  giugno  1871,  28  feb- 
braio 1873  e 25  agosto  1875. 

4 Sono  persuaso  che  le  commissioni  esaminatrici  risponderanno  alla 
fiducia  che  io  ripongo  in  loro.  Aggiungo  però  subito  che  la  stessa  abo- 
lizione del  controllo  superiore  deve  aumentare  il  sentimento,  come  au- 
menta infatti  il  peso  della  loro  responsabilità,  e che  io  investigherò  con 
rigore  e punirò  senza  riguardi  qualunque  allo  da  cui  potesse  argomen- 
tarsi che  esse  hanno  mancato  a quella  attenta  vigilanza  e scrupolosa 
rettitudine  che  sono  necessarie  a guarentire  la  serietà  e la  perfetta  giu- 
^ stizia  degli  esperimenti. 

4 Riservandomi  di  rimettere  in  tempo  debito  i temi  per  gli  esami  scritti, 
la  prego  intanto  di  accusare  ricevuta  della  presente. 


< Il  Miaittr* 

<.  G.  NICOTERA.  » 
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STATUTO  FONDAMENTALE  DEL  REGNO 

4 marzo  I848^(’), 


-}  . 


Ci^RLO  ALBERTO 


PER  LA  GRAZIA  Ut  DIO  RR  DI  3ARDEOICA,  DI  CIPRO  E GERDSALSÌfMB,  RCC.,  ECC., 


Con  lealtà  di  Re  e con  afTello  di  padre  noi  veniamo  oggi  a com- 
piere quanto  avevamo  annunziato  ai  nostri  amatissimi  sudditi  col 
nostro  proclama  dell’8  dell’ultimo  scorso  febbrajo,  con  cui  abbiamo 
voluto  dimostrare,  in  mezzo  agii  eventi  straordinari  che  circonda- 
vano il  paese,  come  la  nostra  confìdenza  in  loro  crescesse  colla  gra- 
vità delle  circostanze,  e come,  prendendo  unicamente  consiglio  dagli 
impulsi  del  nostro  cuore,  fosse  ferma  nostra  intenzione  di  conformare 
le  loro  sorti  alla  ragione  dei  tempi,  agl’interessi  ed  alla  dignità  della 
nazione. 

Considerando  noi  le  larghe  e forti  istituzioni  rappresentative  con- 
tenute nel  presente  Statuto  fondamentale  come  un  mezzo  il  più  sicuro 
di  raddoppiare,  coi  vincoli  d’indissolubile  aflello  che  stringono  alla 
Itala  nostra  corona  un  popolo,  che  tante  prove  ci  ha  dato  di  fede, 
di  obbedienza  e di  amore  , abbiamo  determinato  di  sancirlo  e pro- 


ti) I.R  parola  Statuto  sifniiflca  costitazione,  o tavola  in  eni  vien  designalo  ii  patto 
sue'iale,  le  norme  (ondamentali  a seguirsi  tanto  dal  Capo  dello  Stato  o dai  poteri  ebe 
dai  cittadini.  Nessuna  legge  può  essere  falla  contraria  a quel  patto,  e se  fosse  tale  la 
si  direbbe  ineostttuiionale.  — Il  nostro  Statuto,  più  ebe  patto  sociale,  fu  concessione 
di  principe.  — La  parola  Statuti  deriva  da  Statuare,  ebe  vuoi  dire  stabilire,  decretare, 
f'indare,  e perciò  desio  si  chiama  anche  • legge  (ondamentale  del  regno  >. 
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.inulgai-lo,  nella  fiducia  che  Iddio  benedirà  le  pure  nostre  intenzioni, 
e che  la  nazione  libera,  forte  c felice,  si  mostrerà  sempre  più  degna 
dell’antica  fama,  c saprà  meritarsi  un  glorioso  avvenire. 

Perciò  di  nostra  certa  scienza,  regia  autorità,  avuto  il  parere  del 
ÌVostro  Consiglio,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  in  forza  di  Statuto 
e legge  fondamentale,  perpetua  ed  irrevocabile  della  monarchia,  quanto 
segue  : 

Art.  1.  — La  religione  cattolica,  apostolica  e romana,  è la  sola 
religione  dello  Stalo.  Gli  altri  culli  ora  esistenti,  sono  tollerati  con- 
formemente alle  leggi. 

Le  religioni  in  confronto  allo  Stato  si  distinguono  in  dominanti  e 
tollerale.  — Dicesi  religione  dominante  quella  professata  dalla  mag- 
gior parte  dei  cittadini  e che  gode  di  qualche  speciale  guarentigia  o 
privilegio;  tollerale  le  altre. 

Art.  2.  — Lo  Stalo  è retto  da  un  governo  monarchico  rupprcsen- 
talivo.  Il  trono  è ereditario  secondo  la  legge  salica. 

Per  Stalo  intendasi  un  territorio  più  o meno  vasto,  i di  cui  abi- 
tanti sono  uniti  da  legami  sociali  e vivono  soggetti  ad  un  comune 
supremo  potere. 

Il  governo  di  uno  Stato  è l’unione  delle  forze  fisiche  e morali  sta- 
bilite dal  volere  della  società  civile  per  conservare  le  leggi  e la  costi- 
tuzione. 

Le  forme  di  governo  si  distinguono  in  monarchico-rappresenlalivo 
0 costituzionale,  ed  è quello  in  cui  i poteri  supremi  della  società  ven- 
gono esercitati  dal  principe  insieme  alla  rappresentanza  della  nazione; 
in  assoluto,  quando  tutti  i poteri  sono  riuniti  nel  sommo  imperante; 
e in  repubblicano,  federale  o confederale,  quando  i poteri  starino  nella 
rappresentanza  nazionale. 

La  successione  al  trono  può  essere  famigliare  o dinastica  ed  elel- 
liva,  secondo  che  è chiamata  ipso  jure  una  determinata  famiglia,  ov- 
vero si  procede  alla  nomina  del  Capo  supremo  mediante  votazione. 

Presso  di  noi  la  successione  al  trono  è dinastica,  ed  ha  luogo  dietro 
le  norme  della  legge  salica,  per  la  quale  vengono  assunti  al  trono  t 
soli  maschi.  — Si  vuole  che  la  legge  salica  sia  stata  emanata  da  Fara- 
mondo  e Clodoveo,  antichi  Ite  franchi. 

Art.  3.  — Il  potere  legislativo  sarà  eollellivamente  esercitalo  dal 
Re  e da  due  Camere:  il  Senato  e quella  dei  deputati. 

/ poteri  dello  Stato  si  dividono  in  legislativo  ed  esecutivo  ; alcuni 
fanno  anche  una  terza  distinzione,  e sarebbe  quella  del  potere  giu- 
diziario, quantunque  quest’ultimo  potere,  strettamente  parlando,  non 
sarebbe  altro  che  un  ramo  dell’esecutivo. 

Art.  4.  — La  persona  del  Re  è sacra  ed  inviolabile. 
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Questo  articolo  va  inteso  nel  senso  che  il  Re  non  è responsabile, 
e per  ciò  non  si  può  sindacare  il  suo  operato,  nè  procedersi  in  al- 
euti modo  contro  di  lui. 

Art.  — Al  Re  solo  appartiene  il  potere  esecutivo.  Egli  è il  capo 
supremo  dello  Stato;  comanda  tutte  le  forze  di  terra  e di  mare; 
dichiara  la  guerra;  fa  i trattati  di  pace,  d'alleanza,  di  commercio  ed 
altri,  dandone  notizia  alle  Camere  tosto  che  l’interesse  e la  sicurezza 
dello  Stato  il  permettano,  ed  unendovi  le  comunicazioni  opportune, 
i trattati  che  importassero  un  onere  alle  finanze,  o variazione  di  ter- 
ritorio dello  Stato,  non  avranno  effetto  se  non  dopo  ottenuto  l’as- 
senso delle  Camere. 

Il  potere  esecutivo  si  suddivide  in  amministrativo,  giudiziario,  mi- 
litare e di  suprema  ispezione. 

/ trattati  che  importino  un  onere  alle  finanze  o variazione  di  ter- 
ritorio dello  Stato,  hanno  bisogno  dell'assenso  delle  Camere,  perchè 
nel  primo  caso  ne  viene  di  necessità  un  aumento  di  tributo  a tutti 
I cittadini,  e nel  secondo  caso  sono  pure  interessati  tutti  i cittadini, 
trattandosi  di  accettare  o escludere  alcuni  membri  componentida  grande 
famiglia  quale  si  è la  nazione,  e per  ciò  è pur  giusto  che  si  pronunzi 
in  materia  la  rappresentanza  nazionale. 

Art.  6.  — Il  Re  nomina  a tutte  le  cariche  dello  Stato  e fa  i de- 
creti e Agolamenti  necessari  per  l’esecuzione  delle  leggi , senza  so- 
spenderne l'osservanza  o dispensarne. 

Al  Re  non  si  diede  facoltà  di  sospendere,  l'osservanza  della  legge 
nè  di  accordarne  la  dispensa,  giacché  questa  si  risolverebbe  in  un 
esercizio  del  diritto  legislativo,  quale  si  è quello  di  abrogare  le  leggi, 
il  che  è riservato  al  Re  collettivamente  alle  due  Camere, 

Art.  7.  — Il  Re  solo  sanziona  le  leggi  e le  promulga. 

Sanzionare  la  legge  per  parte  del  Re  vuol  dire  mettere  la  firma, 
c promulgarla  vuol  dire  pubblicarla. 

Una  legge  poi  è obbligatoria  nel  decimoquinto  giorno  dopo  quello 
delta  pubblicazione.  La  pubblicazione  consiste  nella  inserzione  della 
legge  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e decreti,  e nell’annunzio  di 
tale  inserzione  nella  Gazzetta  Ufficialp  del  regno. 

Art.  8.  — Il  Re  può  far  grazia  e commutare  le  pene. 

Far  grazia  significa  condonare  la  pena,  e commutare  la  pena  vuol 
dire  mitigarla;  il  che  ha  luogo  in  due  modi;  col  limitarne  cioè  la 
durata,  o cangiarne  la  natura,  ossia  l'intensità. 

Art.  9.  — Il  Re  convoca  in  ogni  anno  le  due  Camere;  può  pro- 
rogarne le  sessioni,  disciogliere  quella  dei  deputati  ; ma  in  quest’ul- 
timo caso  ne  convoca  un’altra  nel  termine  di  quattro  mesi. 

M Oltre  al  Re  si  diede  facoltà  di  sciogliere  la  Camera  dei  deputati. 
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gli  si  fece  obbligo  della  convocazione  di  altra  nel  termine  di  quattro 
mesi,  onde  non  lasciare  la  nazione  per  troppo  lungo  tempo  senza  rap- 
presentanza e senza  l’emanazione  di  quelle  leggi  che  fossero  per  oc- 
correre pel  benessere  nazionale. 

Art.  iO.  — La  proposizione  delle  leggi  apparterrà  al  Ile  ed  a cia- 
scuna delle  due  Camere.  Perù  ogni  legge  d’imposizione  di  tributi  o 
di  approvazione  dei  bilanci  e dei  conti  dello  Stato,  sarà  presentata 
prima  alla  Camera  dei  deputali. 

Le  leggi  d' imposizione  di  tributi  o di  approvazione  dei  bilanci  e 
dei  conti  dello  Stalo,  vanno  presentate  prima  alla  Camera  dei  depu- 
tati che  a quella  del  Senato,  per  la  ragione  che  toccano  più  dawi- 
cino  l'interesse  dei  cittadini. 

Art.  II.  — 11  Re  è maggiore  all’elà  di  diciolto  anni  compili. 

Art.  12.  — Durante  la  minorità  del  Re,  il  principe  suo  più  pros- 
simo parente  neU’ordinc  della  successione  al  trono,  sarà  reggente  del 
regno,  se  ha  compiuto  gli  anni  ventuno. 

.\iT.  15.  — Se,  per  la  minorità  del  principe  chiamalo  alla  reggenza 
questa  è devoluta  ad  un  parente  più  lontano,  il  reggente  che  sarà 
entralo  in  esercizio  conserverà  la  reggenza  lino  alla  maggiorità  del  Re. 

Art.  14.  — In  mancanza  di  parenti  maschi,  la  reggenza  apparterrà 
alla  regina  madre. 

Art.  15.  — Se  manca  anche  la  madre,  le  Camere,  convocale  fra 
dieci  giorni  dai  ministri,  nomineranno  il  reggente. 

Art.  16.  — Le  disposizioni  precedenti  relative  alla  reggenza,  sono 
applicabili  al  caso  in  cui  il  Re  maggiore  si  trovi  nella  tisica  impos- 
sibilità di  regnare.  Però,  se  rerede  presuntivo  del  trono  ha  compiuti 
diciolto  anni,  egli  sarà  in  tal  caso  di  pien  diritto  il  reggente. 

Art.  17.  — La  regina  madre  è lulrice  del  Re  finché  egli  abbia 
compiuta  l’età  di  selle  anni;  da  questo  punto,  la  tutela  passa  al 
reggente. 

Sino  all’età  di  sette  anni  il  fanciullo  ha  più  bisogno  dell’assistenza 
della  madre  che  della  guida  di  un  uomo. 

Art.  18.  — I diritti  spellanti  alla  podestà  civile  in  materia  bene- 
tìciaria  o concernenti  all’esecuzione  delle  provvisioni  d’ogni  natura 
provenienti  dall’estero,  saranno  esercitali  dal  Re. 

Vuol  dire  che  il  Re  esercita  il  diritto  di  dare  il  placet,  ossia  la  sua 
approvazione  ai  beneficiati  di  nomina  ecclesiastica,  e /'exequalur,  cioè 
il  permesso  di  dare  esecuzione  alle  provvidenze  emanate  dalla  Santa 
Sede  in  materia  civile,  i quali  diritti  tennero  in  parte  modificati  dalla 
legge  sulle  guarentigie  pontificie  13  maggio  1871,  n.  214. 

Ari.  19.  — La  dotazione  della  Corona  è conservala  duratile  il  regno 
attuale  quale  risulterà  dalla  media  degli  ultimi  dieci  anni. 

Il  Re  conliuuerà  ad  avere  l’uso  dei  reali  palazzi,  ville,  giardini  e 
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dipendenze,  non  che  di  luUi  indistinUimenle  i beni  mobili  spcllonti 
alla  Corona,  di  cui  sarà  fatto  inventario  a diligenza  di  un  ministro 
responsabile. 

Per  l’avvenire,  la  dotazione  predetta  verrà  stabilita  per  la  durala 
di  ogni  regno  dalla  prima  legislatura,  dopo  l’ avvenimento  dei  Ile 
al  trono. 

Art.  20.  — Oltre  i beni  che  il  Ile  attualmente  possiede  in  proprio, 
formeranno  il  privato  suo  patrimonio  ancora  quelli  che  potesse  in 
seguito  acquistare  a titolo  oneroso  o gratuito  durante  il  suo  regno. 

Il  Re  può  disporre  del  suo  patrimonio  privato  sia  per  atti  fra  vivi, 
sia  per  testamento,  senza  essere  tenuto  alle  regole  delle  leggi  civili 
che  limitano  la  quantità  disponibile.  Nel  rimanente  il  patrimonio  del 
Re  è soggetto  alle  leggi  che  reggono  le  altre  proprietà. 

Dalle  ditposizioni  degli  articoli  19  e 20  si  rileva  che  i palrimouii 
di  cui  gode  il  He  sono  due,  cioè:  quel  proprio,  di  cui  può  disporre 
come  gli  aggrada,  e quello  della  Corona,  che  si  risolve  in  una  dota- 
zione (lista  civile)  che  gli  viene  assegnala  dalle  Oamere,  e nell’ uso 
dei  mobili  ed  immobili  inerenti  alla  Corona  stessa. 

Art.  21.  — Sarà  provveduto  per  legge  ad  un  assegnamento  annuo 
pel  principe  ereditario  giunto  alla  maggiorità,  od  anche  prima  in  occa- 
sione di  matrimonio;  all’appannaggio  dei  principi  della  famiglia  e del 
sangue  reale  nelle  condizioni  predette;  alle  doti  delle  principesse,  ed 
al  dovario  delle  regine. 

Tale  disposizione  è fatta  per  mantenere  il  lustro  e il  decoro  alla 
famiglia  reale,  il  che  ridonda  a lustro  ed  a decoro  della  nazione  stessa. 

Art.  22.  — Il  Re,  salendo  al  trono,  presta  in  presenza  delle  Ca- 
mere riunite  il  giuramento  di  osservare  lealmente  il  presente  Statuto. 

Dovendo  essere  lo  Statuto  un  patto  tra  il  He  ed  i suoi  sudditi,  è 
pur  giusto  che  anche  il  He  faccia  formale  promessa  di  osservarlo. 

ArU  23.  — Il  reggente  prima  di  entrare  in  funzioni,  presta  il  giu- 
ramento di  essere  fedele  al  Re  e di  osservare  lealmente  lo  Statuto  e 
le  leggi  dello  Stato. 


U«l  diritti  e dei  doveri  del  cittadini. 


Ari.  24.  — Tutti  i regnicoli,  qualunque  sia  il  loro  titolo  o grado, 
sono  eguali  dinanzi  alla  legge. 

Tutti  godono  egualmente  i diritti  civili  e politici,  e sono  ammis- 
sibili alle  cariche  civili  e militari,  salve  le  eccezioni  determinate  dalle 
leggi. 
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Il  priiivi])io  dell'ugnaglmiza  di  tulli  i regnicoli  dinanzi  alla  legge 
uholì  tulli  i prii'ilegi  di  casta,  innumerevoli  nel  medio-evo. 

Diconsi  dirilli  civili  i diritti  privati  che  riguardano  i rapporti  da 
individuo  a individuo,  ed  anche  di  famiglia,  quali  sarebbero  quelli 
derivanti  da  contralti,  successioni,  ecc.,  ecc.  ; diconsi  diritti  politici 
quelli  spettanti  ai  cittadini  come  membri  dello  Stato,  e riguardanti  le 
loro  relazioni  con  questo,  e che  si  risolvono  nel  diritto  elettorale. 

Art.  SS.  — Essi  contribuiscono  indistintamente,  nella  proporzione 
dei  loro  averi,  ai  carichi  dello  Stato. 

Questo  articolo  va  inteso  nel  senso  che,  stabilita  una  volta  una  legge 
d’imposizione  di  tributi,  questa  deve  determinare  in  un  tanto  per  cento 
hi  misura  da  pagarsi  da  ogni  contribuente. 

Art.  SG.  — La  libertà  individuale  è guarentita. 

Ninno  può  essere  arrestalo  o tradotto  in  giudizio,  se  non  nei  casi 
previsti  dalla  legge,  e nelle  forme  ch’cssa  prescrive. 

Secondo  le  nostre  leggi,  nessuno  può  essere  arrestato  se  non  è colto 
in  flagrante,  o dietro  mandato  di  cattura  spiccato  dalla  competente, 
autorità  giudiziaria. 

.\rl.  S7.  — Il  domicilio  è inviolabile.  Ninna  visita  domiciliare  può 
aver  luogo  se  non  in  forza  della  legge,  e nelle  forme  cb’essa  prescrive. 

Le  leggi  che  autorizzano  la  visita  domiciliare  sono  : la  penale,  quella 
di  sicurezza  pubblica  e quella  di  fìnanza. 

Art.  28.  — La  stampa  sarà  libera,  ma  una  legge  ne  reprime  gii 
abusi. 

Tuttavia  le  bibbie,  i catechismi,  i libri  liturgici  c di  preghiere,  non 
potranno  essere  stampati  senza  il  preventivo  permesso  del  vescovo. 

La  legge  sulla  stampa  è quella  in  data  2G  marzo  1848. 

Art.  29.  — Tutte  le  proprietà,  senza  alcuna  eccezione,  sono  in- 
violabili. 

Tuttavia,  quando  l’interesse  pubblico  legalmente  accertalo  lo  esiga, 
si  può  essere  tenuti  a cederle  in  lutto  od  in  parte,  mediante  una 
giusta  indennità  conformemente  alle  leggi. 

La  legge  che  autorizza  l’espropriazione  forzata  è guella  del  25  giu- 
gno 1865,  n.  2359. 

Art.  30.  — Nessun  tributo  può  essere  imposto  o riscosso  se  non 
è stalo  consentito  dalle  Camere  e sanzionalo  dal  Re. 

Art,  31.  — Il  debito  pubblico  è guarentito. 

Ogni  impegno  dello  Stalo  verso  i suoi  creditori  è inviolabile. 

Il  debito  pubblico  è costituito  da  quelle  somme  di  denaro  che  Lo 
.Stato  fu  costretto  a farsi  prestare.  Questo  debito  è di  due  specie,  e 
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deriva  o dai  veri  imprestiti,  o dall'emissione  di  carte  del  debito  pub- 
blico. La  garanzia  del  debito  pubblico  sta  nel  valore  dei  beni  dello  Stalo. 

Ari.  32.  — É riconosciuto  il  diriUo  di  adunarsi  pacificamente  e 
senr.’armi,  uniformandosi  alle  leggi  che  possono  regolarne  l’esercizio 
nell’interesse  della  cosa  pubblica. 

Questa  disposizione  non  è applicabile  alle  adunanze  in  luoghi  pub- 
blici od  aperti  al  pubblico,  i quali  rimangono  intieramente  soggetti 
alle  leggi  di  polizia. 

Gli  articoli  26,  27,  28  e 29  della  legge  20  marzo  1865  sulla  pub- 
blica sicurezza,  dettano  le  norme  da  seguirsi  nel  caso  in  cui  queste 
adunanze  avessero  a convertirsi  in  assembramenti  turbativi  dell'or- 
dine pubblico. 


D«l  Senalo. 


Art.  35.  — Il  Senato  è composto  di  membri  nominali  a vita  dai 
Re,  in  numero  non  limitato,  aventi  Telà  di  quaraul’anni  compiuti,  e 
scelti  nelle  categorie  seguenti; 

1.  Gli  arcivescovi  e vescovi  dello  Stato; 

2.  Il  presidente  della  Camera  dei  deputati  ; 

3.  I deputati  dopo  tre  legislature,  o sei  anni  d’esercizio; 

4.  I ministri  di  Stato  ; 

5.  I ministri  segretari  di  Stato; 

6.  Gli  ambasciatori  ; 

7.  Gli  inviati  straordinari,  dopo  tre  anni  di  tali  funzioni; 

8.  I primi  presidenti  e presidenti  del  magistrato  di  Cassazione 
e della  Camera  dei  conti; 

9.  I primi  presidenti  dei  magistrati  d’appello; 

10.  L’avvocato  generale  presso  il  magistrato  di  Cassazione,  ed 
il  procuratore  generale  dopo  cinque  anni  di  funzioni  ; 

11.  1 presidenti  di  classe  dei  magistrali  d’appello  dopo  tre  anni 
di  funzioni; 

12.  I consiglieri  dei  magistrato  di  Cassazione  e della  Camera  dei 
conti  dopo  cinque  anni  di  funzioni; 

13.  Gli  avvocati  generali  o fiscali  generali  presso  i magistrati 
d'appello  dopo  cinque  anni  di  funzioni  ; 

14.  Gli  ufiìciali  generali  di  terra  e di  mare; 

Tuttavia  i maggiori  generali  e i contrammiragli  dovranno  avere 
da  cinque  anni  quel  grado  in  attività. 

15.  I consiglieri  di  Stato  dopo  cinque  anni  di  funzioni  ; 

16.  I membri  dei  Consigli  di  divisione  dopo  tre  elezioni  alla  loro 
presidenza  ; 

17.  Grinteodenti  generali  dopo  sette  anni  d’esercizio; 
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18.  I membri  della  Regia  Accademia  delle  Scienze  dopo  selle  anni 
di  nomina; 

19.  I membri  ordinari  del  Consiglio  superiore  d’islruzione  pub- 
blica dopo  selle  anni  di  esercizio; 

20.  Coloro  che  con  servizi  o mcrili  cmincnli  avranno  illuslrala 
la  pallia; 

21.  Le  persone  che  da  ire  anni  pagano  ircmita  lire  d’imposizione 
direna  in  ragione  dei  loro  beni  o della  loro  induslria. 

Ari.  3i.  — I principi  della  famiglia  reale  fanno  di  pieno  dirillo 
parie  del  Senalo.  Essi  seggono  immcdialamenle  dopo  il  presidente. 
Entrano  in  Senato  a vcnlun  anno  ed  hanno  volo  a venlieinque. 

Ari.  3S.  — Il  presidente  ed  i vicejiresidenli  del  Senalo  sono  no- 
minali dal  Re. 

Il  Senato  nomina  nei  proprio  seno  i suoi  segretari. 

Ari.  36.  — Il  Senalo  è cosliluito  in  Alta  Corte  di  giustizia  con 
decreto  del  Re  per  giudicare  dei  crimini  di  alto  tradimento  e di  al- 
lentato alla  sicurezza  dello  Sialo,  e per  giudicare  i ministri  accusali 
dalla  Camera  dei  deputati. 

In  questi  casi  il  Senato  non  e corpo  politico.  Esso  non  può  occu- 
parsi se  non  degli  affari  giudiziari,  per  cui  fu  convocalo,  sotto  pena 
di  nullità. 

Il  Senalo  quando  siede  come  Corpo  giudiziario,  dece  avere  il  suo 
regolamento  che  determini  le  norme  da  seguire. 

Art.  37.  — Fuori  del  caso  di  flagrante  delitto,  niun  senatore  può 
essere  arrestalo  se  non  in  forza  di  un  ordine  del  Senato.  Esso  è solo 
competente  per  giudicare  dei  reali  imputali  ai  suoi  membri. 

Vedasi  la  differenza  col  disposto  dell’art.  45,  e la  nota  a quell’ ctrticoto. 

Art.  38.  — Gli  alti  coi  quali  si  accertano  legalmente  le  nascite,  i 
matrimoni  e le  morti  di  membri  della  famiglia  reale , sono  presen- 
tali al  Senalo  che  ne  ordina  il  deposito  nei  suoi  archivi. 

Il  Codice  civile  così  stabilisce:  (Art.  569)  Il  presidente  del  Senato 
assistilo  dal  nolajo  della  Corona,  adempirà  le  funzioni  di  uffiziale  dello 
Stalo  civile  per  gli  atti  di  nascita,  di  matrimonio  e di  morte  del  He 
e delle  persone  della  famiglia  reale.  (Art.  370)  Gli  atti  saranno  iscritti 
sopra  un  doppio  registro  originale,  l’uno  dei  quali  sarà  custodito  negli 
archivi  generali  del  regno,  e l’altro  negli  archivi  del  Senalo  a norma 
dell’ art.  38  dello  Statuto. 

Della  Camera  del  deputali. 

Art.  39.  — La  Camera  elettiva  è composta  di  deputali  scelti  dai 
collegi  elettorali  conformemente  alla  legge. 
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La  legge  che  regola  t’ elettorato  politico  è quella  in  data  17  dicem- 
bre 1860,  n.  4513,  in  parte  modificata  da  quella  13  maggio  1877, 
y.  5830  (isVrie  2.*). 

Ari.  40.  — Nessun  dcpulato  |)uò  essere  ammesso  alla  Camera  se 
Itoli  è suddito  del  Re,  non  ha  compiula  l'clà  di  Irenl’annì,  non  godi- 
i difilli  civili  c politici,  e non  riunisce  in  sé  gli  altri  requisiti  vuliiii 
dalla  legge. 

Gli  altri  requisiti  sarebbero  quelli  di  essere  alfabeta,  pagare  un 
determinato  tributo,  ed  ove  non  si  paghi  tributo,  avere  almeno  una 
delle  qualità  speciali  designate  dalla  legge. 

Art.  41.  — 1 deputali  rappresentano  la  nazione  in  generale  c non 
le  sole  provincie  in  cui  furono  eletti. 

Nessun  mandalo  imperativo  può  loro  darsi  dagli  elettori. 

/ deputati  essendo  rappresentanti  della  nazione,  devono  curare  il 
betiessere  di  questa. 

Al  deputato  non  si  dece  dare  alcun  mandalo  imperativo,  e perche, 
essendo  la  di  lui  carica  affatto  gratuita,  non  deve  aggravarsi  di  co- 
mando, e perché  non  gli  si  deve  vincolare  preventivamente  la  libertà 
del  voto  {Vedi  art.  30  e 31). 

Art.  42.  — I deputali  sono  eletti  per  cinque  unni;  il  loro  inan- 
dalo  cessa  di  picn  diritto  alla  spirazione  di  questo  termine. 

Art.  45.  — Il  presidente,  i vicepresidenti  ed  i segretari  della  Ca- 
mera dei  deputali  sono  da  essa  stessa  nominali  nel  proprio  seno  al 
principio  d'ogni  sessione  per  tutta  la  sua  durata. 

Art.  44.  — Se  un  deputalo  cessa  per  qualunque  motivo  dalle  sue 
funzioni,  il  collegio  che  l’aveva  eletto  sarà  tosto  convocalo  per  fare 
una  nuova  elezione. 

Art.  43.  Nessun  deputalo  può  essere  arrestalo,  fuori  del  caso  di 
flagrante  delitto  nel  tempo  della  sessione,  nè  tradotto  in  giudizio  in 
materia  criminale,  senza  il  previo  consenso  della  Camera. 

Il  consenso  della  Camera  per  l'arresto  di  un  deputato  fu  imposto 
a garanzia  dell'  inviolabilità  di  un  rappresentante  della  nazione  ed 
anche  per  tenere  in  freno  l'autorità  giudiziaria  ove  abusasse  del  suo 
potere. 

Art.  46.  — Non  può  eseguirsi  alcun  mandalo  di  cattura  per  debiti 
contro  di  un  dcpulato  durante  la  sessione  della  Camera,  come  nc|i- , 
pure  nelle  tre  settimane  precedenti  e susseguenti  alla  medesima. 

Questa  disposizione  è richiesta  dal  principio  che  l'interesse  pubblico 
si  deve  anteporre  all'  interesse  privato,  per  cui  non  dece  essere  per- 
messo ad  un  cittadino,  per  suo  interesse  particolare,  d'impedire  che 
un  deputato  si  presenti  alia  Camera  mentre  si  trattano  gli  interessi 
della  nazione. 
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Epperò  la  lUipotizione  di  quettn  articolo  attualmente  torna  superflua 
essendo  stato  abolito  l’arresto  personale  per  debiti  in  forza  della  legge 
ti  dicembre  1877,  N.  4166. 

Ari.  47.  — La  Camera  dei  deputali  ha  il  diritto  di  accusare  i mi- 
nistri del  Re  e di  tradurli  dinanzi  all’Alta  Corte  di  giustizia. 

Questo  articolo  è in  armonia  coll’ art.  67,  che  dichiara  i ministri 
responsabili. 


DI»poHÌzioni  eomani  «Ile  due  C«mere. 


Art.  48.  — Le  sessioni  del  Senato  e della  Camera  dei  deputati  co- 
minciano e finiscono  nello  stesso  tempo. 

Ogni  riunione  di  una  Camera  fuori  del  tempo  della  sessione  del- 
l’altra è illegale,  e gli  atti  ne  sono  intieramente  nulli. 

Arl.‘’49.  — I senatori  ed  i deputali  prima  di  essere  ammessi  al- 
l’esercizio delle  loro  funzioni,  prestano  giuramento  di  essere  fedeli  al 
Re,  di  osservare  lealmente  lo  Statuto  e le  leggi  delio  Stato,  e di  eser- 
citare le  loro  funzioni  col  solo  scopo  del  bene  inseparabile  del  Re  e 
della  patria. 

Art.  ;>0.  — Le  funzioni  di  senatore  e di  deputalo  non  danno  luogo 
ad  alcuna  retribuzione  od  indennità. 

/ senatori  e deputati  non  sono  pagati  per  non  renderli  troppo  ligi 
al  governo,  da  cui  dipenderebbero  come  altrettanti  impiegati. 

Art.  51.  — I senatori  ed  i deputali  non  sono  sindacabili  per  ra- 
gione delle  opinioni  da  loro  emesse  e dei  voli  dati  nelle  Camere. 

Una  disposizione  contraria  terrebbe  ai  deputati  la  libertà  del  volo 
e la  franchezza  di  votare  secondo  la  loro  scienza  o convinzione. 

Art.  52.  — Le  sedute  delle  Camere  sono  pubbliche. 

Ma  quando  dieci  membri  ne  facciano  per  iscritto  la  domanda,  esse 
possono  deliberare  in  segreto. 

Si  doveva  dare  alle  Camere  il  diritto  di  tenere  in  ina  eccezionale 
le  sedute  segrete,  essendo  queste  talvolta  richieste  o da  questioni  di 
persone  o da  alte  ragioni  di  Stato. 

Art.  53.  — Le  sedute  e le  deliberazioni  delle  Camere  non  sono 
legali  nè  valide  se  la  maggiorità  assoluta  dei  loro  membri  non  è 
presente. 

Dicesi  maggioranza  assoluta  quella  che  aduna  in  sè  la  metà  dei 
voli  più  uno;  dicesi  relativa  queUa  che  ha  maggiori  voti  relativamente 
ad  un'altra,  fosse  anche  un  volo  solo  di  più. 
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Art.  54.  — Le  deliberazioni  non  possono  esser  prese  se  non  alia 
maggiorità  dei  voti. 

Quando  la  legge  usa  la  semplice  dizione  di  maggioranza  o mag- 
giorità di  voli,  si  deve  ritenere  la  maggioranza  relativa. 

Art.  55.  — Ogni  proposta  di  legge  debb’ essere  dapprima  esami- 
nata dalle  Giunte  che  saranno  da  ciascuna  Camera  nominate  per  i 
lavori  preparatori.  Discussa  ed  approvata  da  una  Camera,  la  pro- 
posta sarà  trasmessa  all’  altra  per  la  discussione  ed  approvazione,  e 
poi  presentata  alla  sanzione  del  Re. 

Le  discussioni  si  faranno  articolo  per  articolo. 

Art.  56.  — Se  un  progetto  di  legge  è stato  rigettato  da  uno  dei 
tre  poteri  legislativi,  non  potrà  essere  più  riprodotto  nella  stessa 
sessione. 

Una  tale  disposizione  fu  fatta  per  tórre  la  possibilità  che  ognuno 
persista  nella  propria  opinione;  la  qual  cosa  difficilmente  avviene  dopo 
il  decorso  di  un  certo  spazio  di  tempo  che  dà  adito  a studiare  nuo- 
vamente la  legge,  a entrare  nelle  Camere  nuovi  membri  spogli  di  pre- 
concette idee,  e forse  in  tempo  più  opportuno  per  accogliere  il  progetto 
per  cessate  o sopravvenute  circostanze. 

Art.  57.  — Ognuno  che  sia  maggiore  di  età,  ha  diritto  di  mandare 
petizioni  alle  Camere,  le  quali  debbono  farle  esaminare  da  una  Giunta 
e,  dopo  la  relazione  della  medesima,  deliberare  se  debbano  essere 
prese  in  considerazione,  ed  in  caso  affermativo,  mandarsi  al  ministro 
competente,  o depositarsi  negli  utiìci  per  gli  opportuni  riguardi. 

Art.  58.  — Nessuna  petizione  può  essere  presentata  personalmente 
alle  Camere. 

Le  autorità  costituite  hanno  solo  il  diritto  di  indirizzar  petizioni  in 
nome  collettivo. 

Si  fa  divieto  ai  cittadini  di  indirizzar  petizioni  in  nome  collettivo, 
perché  potrebbero  vestire  il  carattere  di  pressione,  togliendo  cosi  alle 
due  Camere  la  libertà  delle  sue  decisioni. 

Art.  59.  — Le  Camere  non  possono  ricevere  alcuna  deputazione 
nè  sentire  altri  fuori  dei  propri  membri,  dei  ministri  e dei  commis- 
sari del  governo. 

Art.  60.  — Ognuna  delle  Camere  è sola  competente  per  giudicare 
della  validità  dei  titoli  di  ammissione  dei  propri  membri. 

Art.  61.  — Cosi  il  Senato  come  la  Camera  dei  deputati,  determina, 
per  mezzo  di  un  suo  regolamento  interno,  il  modo  secondo  il  quale 
abbia  da  esercitare  le  proprie  attribuzioni. 

Art.  62.  — La  lingua  italiana  è la  lingua  officiale  delle  Camere. 

E però  facoltativo  di  servirsi  della  francese  ai  membri  che  appar- 
tengono ai  paesi  in  cui  questa  è in  uso,  od  in  risposta  ai  medesimi. 
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Ari.  65.  — Le  votazioni  si  fanno  per  alzala  e seduta,  per  divisione 
r per  isquillinio  segreto.  Qiiest’ultimo  mezzo  sarà  sempre  impiegalo 
per  la  votazione  del  complesso  di  una  legge,  e per  ciò  che  concerne 
al  personale. 

Lo  tquiUinio  segreto  viene  accordato  per  la  votazione  dei  com~ 
plextio  di  una  legge  alto  scopo  di  dare  una  maggior  guarentigia  a 
colui  che  dà  il  voto,  giacché  è privato  dal  diritto  di  volare  articolo 
per  articolo  (vedi  art.  53);  e per  le  questioni  di  persona,  onde  sottrarre 
colui  che  vota  a tutti  quei  riguardi  personali  che  potrebbero  vinco- 
largli la  libertà. 

Art.  64.  — Nessuno  può  essere  ad  un  tempo  senatore  c deputalo. 

Se  fosse  il  contrario,  potrebbe  darsi  che  le  due  Camere  si  avessero 
a risolvere  in  una  sola,  il  che  avverrebbe  quando  la  maggior  parte 
dei  membri  delle  Camere  adunassero  in  sé  le  due  cariche,  e inallora 
non  si  avrebbe  più  la  guarentigia  della  discussione  di  due  parti  diverse. 


Dei  minietri. 


Art.  65.  — Il  Re  nomina  e revoca  i suoi  ministri. 

/ ministeri  sono  nove,  cioè:  1.®  Interno  ; - ’ì."  Estero;  - 3.®  Finanza; 
- 4.®  Guerra;  - 3.®  Marina;  - 6*  Istruzione;  - 7.®  Lavori  pubblici  ; - 
8.®  Grazia  e Giustizia;  - 9.®  Agricoltura  e Commercio. 

Art.  66.  — I ministri  non  hanno  volo  deliberativo  neH’una  o nel- 
l’altra Camera  se  non  quando  ne  sono  membri. 

Essi  vi  hanno  sempre  l’ingresso,  e debbono  essere  sentili  sempre 
che  lo  richieggano. 

Art.  67.  — I ministri  sono  responsabili. 

Le  leggi  e gli  atti  del  governo  non  hanno  vigore  se  non  sono  mu- 
niti della  (Irma  di  un  ministro. 

/ ministri  essendo  responsabili,  devono  dare  esatto  conto  del  loro 
operato,  possono  essere  chiamati  a risarcire  i danni  arrecati  al  paese 
per  loro  colpa,  ed  anche  giudicati  e condannati  dall’ Alla  Corte  di 
giustizia  (Vedi art.  47). 


Dell'ordine  gindizinrio. 

Art.  68.  — La  giustizia  emana  dal  Re,  ed  è amministrata  in  suo 
nome  dai  giudici  che  egli  istituisce. 

La  giustizia  si  risolve  nell’obbligo  o nella  virtù  morale  di  dare  a 
ciascuno  ciò  che  gli  appartiene  e di  rispettare  i diritti  altrui. 
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/ rami  di  giustizia  sono  divisi  come  segue:  1 Corti  di  cassazione; 

- 2.“  Corti  d'appello  e Corti  d'assisie  per  gli  affari  penali;  - 3.“  Tri- 
bunali civili,  correzionali  e commerciali;  - 4.®  Preture;  - 5.®  Con- 
ciliatori. 

Le  Corti  di  cassazione  sono  cinque,  e risiedono  a Roma,  Firenze, 
ìSapoli,  Palermo  e Torino.  Le  Corti  d'appello  e d'assisie  si  trovano  in 
ogni  capoluogo  di  provincia  ; i tribunali  civili  correzionali  e commer- 
ciali nei  capoluoghi  di  circondario;  le  preture  nei capoluogki  di  man- 
damento, ed  i conciliatori  in  ogni  comune. 

Art.  69.  — I giudici  nominali  dal  Re,  ad  eccezione  di  quelli  di  , 
mandamento,  sono  inamovibili  dopo  tre  anni  d’esercizio. 

L’inamovibilità  importa  che  un  giudice  non  possa  essere  rimosso  o 
sospeso  per  l’arbitrio  esecutivo,  nè  venir  collocato  in  aspettativa,  dispo- 
nibilità o riposo,  se  non  nei  casi  indicati  dalla  legge,  o dietro  sua 
domanda.  Questo  diritto  fu  accordato  ai  giudici  perchè  abbiano  ad 
amministrare  la  giustizia  senza  riguardo  veruno,  quand’anche  si  trat- 
tasse dei  ministri  o del  Re. 

Art.  70.  — I magistrati,  tribunali  e giudici  attualmente  esistenti, 
sono  conservati.  Non  si  potrà  derogare  all’organizzazione  giudiziaria 
se  non  in  forza  d’iina  legge. 

Art.  71.  — Niuno  può  essere  distolto  dai  suoi  giudici  naturali. 

Non  potranno  perciò  essere  creati  tribunali  o Commissioni  straor- 
dinarie. 

Art.  72.  — f.e  udienze  dei  tribunali  in  materia  civile  e i dibatti- 
menti in  materia  eriminale,  saranno  pubblici  conformemente  alle  leggi. 

La  pubblicità  delle  udienze  in  materia  civile  e dei  dibattimenti  in 
materia  penale  fu  accordala  per  maggior  guarentigia  dei  diritti  e della 
libertà  dei  cittadini. 

Art.  75.  — L’interpretazione  delle  leggi  in  modo  per  tulli  obbli- 
gatorio, spetta  esclusivamente  al  potere  legislativo. 


Dinpouixioni  genernli. 


Art.  74.  — Le  istituzioni  comunali  e provinciali,  e la  circoscrizione 
dei  eorauni  e delle  provincie  sono  regolale  dalla  legge. 

Le  istituzioni  comunali  e provinciali  sono  regolate  dalla  legge  sul- 
Tunificazione  amministrativa  20  marzo  1865,  n.  2248,  e annesso  rego- 
lamento 8 giugno  1865,  ».  2321. 

Art.  75.  — La  leva  militare  è regolala  dalla  legge. 

La  leva  è regolata  dalla  legge  26  luglio  1876,  N.  3260,  nonché 
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(la  altre  diveree  disposizioni.  La  leva  può  essere  di  terra  e di  mare: 
quest'ultima  è regolata  da  legge  speciale. 

Art.  7G.  — È istituita  una  milizia  comunale  sovra  basi  fissate  dulia 
legge. 

La  milizia  nazionale  è regolata  dalla  legge  4 marzo  1848  e da  altre 
disposizioni  che  si  riferiscono  al  servizio  di  distaccamento  e di  mobi- 
lizzazione. 

Art.  77.  — Lo  Stato  conserva  la  sua  bandiera,  c la  coccarda  az- 
, zurra  è la  sola  nazionale. 

La  bandiera  nazionale  è bianca-rosso-verde  avente  nel  mezzo  lo 
scudo  di  Casa  Savoja. 

Art.  78.  — Gli  ordini  cavallerescbi  ora  esistenti  sono  mantenuti 
con  le  loro  dotazioni.  Queste  non  possono  essere  impiegate  in  altro 
uso  fuorché  in  quello  prefisso  dalla  propria  istituzione. 

Il  Kc  può  creare  altri  ordini  e prescriverno'gli  statuti. 

Art.  79.  — I titoli  di  nobiltà  sono  mantenutT'a  coloro  c1){  vi  hanno 
diritto.  Il  Re  può  conferirne  dei  nuovi. 

Art.  80.  — Niuno  puji^/riceverc  decorazioni r titoli  o pensioni  da 
una  potenza  estera  senza  l’uutorizzazione  del  Re. 

L'accettazione  delle  decorazioni,  titoli  o pensioni  provenienti  da  una 
potenza  estera  la  si  volle  sottomessa  al  permesso  reale,  onde  frenare 
al  bisogno  la  preponderanza  det  favori  del  forasliere  sul  cittadino,  il 
che  alle  volte  potrebbe  essere  di  danno  allo  Stato. 

Art.  81.  — Ogni  legge  contraria  al  presente  Statuto  è abrogala. 

Abrogare  una  legge  vuol  dire  abolirla  totalmente,  e derogarla  signi- 
fica abolirla  in  qualche  parte. 


Uispoftizioni  <rannUorl«. 


Art.  82.  — Il  presente  Statuto  avrà  il  pieno  suo  effetto  dal  giorno 
della  prima  riunione  delle  due  Camere,  la  quale  avrà  luogo  appena 
compiute  le  elezioni.  Fino  a quel  punto  sarà  provveduto  al  pubblico 
servizio  d’urgenza  con  sovrane  disposizioni,  secondo  i modi  e le  forme 
sin  qui  seguite,  omesse  tuttavia  le  inlerinazioni  e registrazioni  dei 
magistrali,  che  sono  fin  d’ora  abolite. 

Art.  83.  — Per  l’esecuzione  del  presente  Statuto,  il  Re  si  riserva 
di  fare  le  leggi  sulla  stampa,  sulle  elezioni,  sulla  milizia  comunale  e 
sul  riordinamento  del  Consiglio  di  Stato. 

Sino  alla  pubblicazione  della  legge  sulla  stampa  rimarranno  in  vi- 
gore gli  ordini  vigenti  a quella  relativi. 
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Ari.  84.  — I ministri  sono  incaricali  e risponsabili  della  esecuzione 
e della  piena  osservanza  delle  presenti  disposizioni  transitorie. 

Dato  in  Torino,  addi  (piatirò  del  mese  di  marzo,  l’anno  del  Signore 
milleollocenloquaranlolto,  e del  regno  nostro  il  decimollavo. 

CABLO  ALBEBTO. 

Il  ministro  e primo  segretario  di  Stato  per  gli  all'uri  deU'interno,  BOhELU. 

Il  primo  segretario  di  Stato  per  gli  affari  ecclesiastici,  di  grazia  e di  giustizia 
dirigente  la  grande  cancelleria,  AVET. 

Il  primo  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  finanze,  DI  REVEL. 

Il  primo  segret.  di  Stalo  dei  lavori  pubblici,  delt agrkoUiira  e del  commercio, 

DES  AMRROIS. 

Il  primo  segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri,  E.  DI  SAN  MARZAN’n. 
Il  primo  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  guerra  e marina,  RROCLIA. 
Il  primo  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione,  C.  ALFIERI. 


GUIDA  TRAVERSA 
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20  marzo  186S,  n.  2248,  A. 
Regolamenlo  8 giogoo  4865,  n.  2324. 


Nozioni  generali  sui  comune. 


H comune  è un  aggregato  di  individui  e famiglie  riunite  in  pie- 
rota  società. 

I comuni  sono  composti  talora  di  pochi  caseggiati  e case  sparse, 
talora  di  molti  e ben  gremiti  abitati,  alcuni  chiusi  più  o meno  entro 
baluardi  o mura. 

Nulla  manca  al  comune  di  quello  che  costituisce  una  piccola  società 
perfetta  con  podestà  propria  ed  itidipendente.  / suoi  caratteri  speciali 
.sono  appunto  quelli  d’essere  un  assieme  di  individui  e famiglie;  di 
avere  un  determinato  territorio  posseduto  da  questi  individui  e da 
queste  famiglie,  sia  in  nome  di  ciascuno,  sia  in  nome  di  lutti,  come 
patrimonio  del  comune  stesso;  di  avere  leggi,  costituzioni  e regola- 
menti che  lo  reggono,  lo  difendono,  lo  tutelano  e lo  fanno  prospe- 
rare e spesse  volte  ingrandire  e diventare  potente.  Nella  sua  ristretta 
cerchia,  il  comune  ha  fin  anco  usi  e costumi,  e quasi,  si  potrebbe 
dire,  una  lingua  sua  propria  (dialetto). 

/ comuni  sono  considerati  come  persone;  prendono  la  denomina- 
zione di  corpi  morali,  godono  dei  diritti  civili,  e possono  in  conse- 
guenza possedere,  acquistare,  vendere,  accettar  doni,  lasciti,  il  tutto 
conforme  alle  leggi. 

II  comune  che,  come  si  disse,  è una  piccola  società,  ha  desso  pure 
il  suo  capo,  che  è il  sindaco,  avente  il  potere  esecutivo,  la  sua  pic- 
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cola  Camera  che  è il  Consiglio,  il  quale  a sua  volta  è rappresentato 
da  una  Giunta  negli  intervalli  di  tempo  che  non  è convocato.  E que- 
sta Giunta,  appunto  perchè  rappresenta  il  Consiglio,  è composta  di 
diversi  membri  tolti  dal  seno  del  Consiglio  stesso,  ed  oltre  il  diritto 
di  rappresentanza  suddetto,  ha  altre  attribuzioni  speciali  affidatele 
dalla  legge. 

Tanto  il  Consiglio  quanto  la  Giunta  municipale,  sono  composti  di 
un  numero  di  membri  che  varia  a seconda  del  numero  della  popo- 
lazione. • 


TITOLO  PRIMO. 

Divisione  del  icrrilorio  del  regno 
e autorità  governative. 


Art.  1.  — Il  regno  si  divide  in  provincie,  circondari!,  mandamenti 
e comuni. 

La  divisione  strettamente  amministrativa  dorrebbe  consistere  nel 
regno,  provincie  e comuni,  giacché  nè  il  circondario  nè  il  capoluogo 
del  mandamento  hanno  una  legale  rappresentanza  di  Consiglio. 

Art.  2.  — In  ogni  provincia  vi  è un  prefetto  ed  un  Consiglio  di 
prefettura. 

Art.  3.  — Il  prefetto  rappresenta  il  potere  esecutivo  in  tutta  la 
provincia. 

Esercita  le  attribuzioni  a lui  demandate  dalle  leggi,  e veglia  sul 
mantcnimeolo  dei  diritti  dell’atitorità  amministiativa,  elevando,  ove 
occorra,  i conflitti  di  giurisdizione  secondo  la  legge  20  novembre  1859 
(n.  3780). 

Provvede  alla  pubblicazione  ed  alla  esecuzione  delle  leggi. 

Veglia  suH’andamcnto  di  tulle  le  pubbliche  amministrazioni,  ed  in 
caso  d’urgenza  fa  i provvedimenti  che  crede  indispensabili  nei  diversi 
rami  di  servizio. 

Sopraintende  alla  pubblica  sicurezza,  ha  diritto  di  disporre  della 
forza  pubblica  e di  richiedere  la  forza  armata. 

Dipende  dal  ministro  deirinterno,  e ne  eseguisce  le  istruzioni. 

Il  prefetto,  oltre  rappresentare  il  potere  esecutivo  in  nome  del  Re, 
da  cui  tiene  la  carica,  è eziandio  presidente  della  Deputazione  pro~ 
vinciale  {Legge,  articolo  1G9,  Regolamento,  articoli  1,  2 e 3). 
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Ari.  i.  — Se  il  prefello  è'assenle  od  impedito,  ne  fa  le  veci  il 
consigliere  di  prefellura  che  sarà  a ciò  espressamcnle  deslinalo  per 
regio  decreto. 

Nei  casi  di  prolungato  impedimento  od  assenza,  ed  in  quelli  di 
vacanza,  potrà  essere  con  reale  decreto  provveduto  per  una  reggenza 
temporaria. 

{Regolamento,  articolo  4.) 

Art.  5.  — Il  Consiglio  di  prefettura  ha  le  attribuzioni  che  gli  sono 
commesse  dalie  leggi. 

É chiamalo  a dar  parere  nei  casi  prescritti  dalle  leggi  e dai  rego- 
lamenti, e quando  ne  sia  richiesto  dal  prefetto. 

I membri  del  Consiglio  compiono  le  incombenze  amministrative  che 
loro  vengono  dal  prefetto  affidale. 

I segretari  presso  le  prefetture  potranno  essere  incaricali  per  de- 
creto reale  delle  funzioni  di  consigliere. 

{Regolamento,  articolo  5.) 

Art.  6.  — Il  Consiglio  di  prefettura  si  compone  di  un  numero  di 
consiglieri  non  maggiore  di  tre.  Vi  potranno  anche  essere  due  con- 
siglieri aggiunti. 

È presieduto  dal  prefetto  o da  chi  ne  fa  le  veci. 

{Regolamento,  articolo  6.) 

Art.  7.  — In  ogni  circondario  vi  è un  solloprefetto  che  compie 
sotto  la  direzione  del  prefetto  le  incombenze  che  gli  sono  commesse 
dalle  leggi,  eseguisce  gli  ordini  del  prefetto,  e provvede  nei  casi  di 
urgenza  riferendone  immediatamente  al  medesimo. 

Art.  8.  — Il  prefetto  od  i solloprefelli,  e coloro  che  ne  fanno  le 
veci,  non  possono  essere  chiamali  a rendere  conto  dell’esercizio  delle 
loro  funzioni,  fuorché  dalla  superiore  autorità  amministrativa,  nè  sotto- 
posti a procedimento  per  alcun  allo  di  tale  esercizio  senza  autoriz- 
zazione del  Re,  previo  parere  del  Consiglio  di  Stalo. 

Art.  9.  — Presso  ogni  prefettura  e soltoprefettura  sono  stabiliti 
impiegali  di  segreteria. 

La  relativa  pianta  sarà  determinala  per  decreto  reale. 

(Regolamento,  articoli  7,  8,  9,  10,  11,  12,  13,  14,  IS  e 16.) 

TITOLO  SECONDO. 

* D«ll’«minÌninEr«KÌone  eomanale. 

Capo  I.  — Del  Comune. 

Art.  10.  — Ogni  comune  ha  un  Consiglio  comunale  ed  una  Giunta, 
municipale. 

Deve  inoltre  avere  un  segretario  ed  un  ufficio  comunale. 
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Più  comuni  possono  prevalersi  deiropera  di  uno  stesso  segretario, 
ed  avere  un  solo  archivio. 

Ogni  comune  deve  tenere  le  adunanze  del  proprio  Consiglio  nel- 
l’ufficio comunale,  e ogni  comune  deve  tenere  l’ufficio  entro  il  proprio 
territorio  {Regolamento  articoli  17,  18,  19,  20,  21  e 22). 

Art.  11.  — Il  Consiglio  è composto:  Di  80  membri  nei  comuni 
che  hanno  una  popolazione  superiore  a 2.’i0,000  abilanti;  — Di  60 
membri  nei  comuni  che  hanno  una  popolazione  eccedente  i 60,000 
abilanti;  — Di  40  membri  in  quelli  in  cui  la  popolazione  supera  i 
30,000  abilanti;  — Di  30  membri  nei  comuni  la  cui  popolazione  su- 
pera i 10,000  abilanti;  — Di  20  membri  in  quelli  che  supera  i 3000 
abitanti;  — Di  15  membri  negli  altri; 

E di  tutti  gli  eleggibili  quando  il  loro  numero  non  raggiunga  quello 
sopra  fìssalo. 

Art.  12.  — La  Giunta  municipale  si  compone  oltre  il  sindaco:  Di 
10  assessori  e 4 supplenti  nei  comuni  che  hanno  una  popolazione 
superiore  a 250,000  abitanti;  — Di  8 assessori  e 4 supplenti  nei 
comuni  che  hanno  una  popolazione  eccedente  i 60,000  abitanti;  — 
Di  6 nei  comuni  che  hanno  più  di  30,000  abilanti;  — Di  4 in 
quelli  che  ne  hanno  più  di  3000;  — Di  2 negli  altri. 

In  tutti  questi  casi  il  numero  dei  supplenti  sarà  di  2. 

Art.  13.  — Il  governo  del  Re  potrà  decretare  runionc  di  più  co- 
muni, qualunque  sia  la  loro  popolazione,  quando  i Consigli  comunali 
ne  facciano  domanda  e ne  fissino  d’accordo  le  condizioni. 

Le  deliberazioni  del  Consigli  saranno  pubblicale.  Gli  elettori  ed  i 
proprietarii  avranno  facoltà  di  fare  le  loro  opposizioni,  che  verranno 
trasmesse  al  prefetto.  Questi  trasmetterà  al  governo  del  Re  la  do- 
manda coi  relativi  documenti,  esprimendone  il  suo  parere. 

Sarà  in  fucollà  dei  comuni  che  intendono  riunirsi  tenere  separate 
le  loro  rendile  patrimoniali  c le  passività  che  appartengono  a ciascuno 
di  essi.  Sarà  pure  in  loro  facoltà  di  tenere  separale  le  spese  obbli- 
gatorie al  mantenimento  delle  vie  interne  e delle  piazze  pubbliche 
come  le  altre  indicate  nei  numeri  11,  12  e 13  dell’aiticolo  116,  e nel 
primo  paragrafo  dell’articolo  237. 

Ari.  14.  — I comuni  contermini  che  hanno  una  popolazione  infe- 
riore a 1500  abitanti,  che  manchino  di  mezzi  suflìcicn ti  per  sostenere 
le  spese  comunali,  che  si  trovino  in  condizioni  topografiche  da  ren- 
dere comoda  la  loro  riunione,  potranno,  per  decreto  reale,  essere  riu- 
niti, quando  il  Consiglio  provinciale  abbia  riconosciuto  che  concorrono 
tutte  queste  condizioni. 

In  questi  casi  i Consigli  comunali  dovranno  dare  le  loro  delibera- 
zioni, c gli  interessati  saranno  sentiti  nel  modo  prescritto  nel  secondo 
paragrafo  dell’arlicolo  precedente  e potrà  farsi  luogo  alle  divisioni  di 
patrimonio  di  sopra  indicale  nel  terzo  paragrafo,  quando  cosi  richie- 
dano le  circostanze  speciali. 
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Ai  comuni  murali  potrà  essere  dato  o amplialo  il  circondario  o 
territorio  esterno  col  metodo  indicato  nell’articolo  precedente. 

In  forza  del  regio  decrelo  18  agosto  1870,  «.  3815,  il  metodo  per 
estendere  il  circondario  o territorio  esterno  dei  comuni  murati  non  è 
più  quello  traccialo  dall’articolo  13,  bensì  quello  di  questo  articolo  14. 

Lo  stesso  decreto  prescrive  che  le  facoltà  portate  dagli  articoli  15, 
14, 1 3 e 16,  sono  in  vigore  sino  a tutto  l’anno  1875  e colla  legge  29  giu- 
gno 1875,  N.  2612,  venne  prorogato  questo  termine  per  altri  cinque 
unni,  ossia  a lutto  il  1880. 

Art.  15.  — Le  borgate  o frazioni  di  comune  possono  chiedere  per 
mezzo  della  maggioranza  dei  loro  elettori,  ed  ottenere  in  seguito  al 
volo  favorevole  del  Consiglio  provinciale,  un  decreto  reale  che  le 
costituisca  in  comune  distinto,  quante  volte  abbiano  una  popola- 
zione non  minore  di  1000  abitanti,  abbiano  mezzi  suflicienli  per  so- 
stenere le  spese  comunali  e per  circostanze  locali  sieno  naturalmente 
separale  dal  comune  al  quale  appartengono,  udito  pure  il  volo  del 
medesimo. 

Per  decrelo  reale  potrà  una  borgata  o frazione  essere  segregala  da 
un  comune,  ed  aggregata  ad  altro  contermine,  quando  la  domanda 
sia  fatta  dalla  maggioranza  degli  elettori  della  borgata  o frazione,  e 
concorra  il  volo  favorevole  tanto  del  comune  a cui  essa  intende  ag- 
gregarsi, quanto  del  Consiglio  provinciale,  che  sentirà  previamente 
il  parere  del  Consiglio  del  comune,  a cui  la  frazione  appartiene. 

Art.  16.  — Ferma  stando  l’unità  dei  comuni,  le  disposizioni  spe- 
ciali dianzi  accennate  relativamente  alla  separazione  dei  patrimonii  e 
delle  spese^  potranno  essere  applicale  alle  frazioni  che  abbiano  più 
di  500  abitanti,  quando  esse  siano  in  grado  di  provvedere  ai  loro 
particolari  interessi,  e le  condizioni  dei  luoghi  richiedano  questo  prov- 
vedimento, che  sarà  dato  per  decrelo  reale  in  seguito  a domanda  della 
maggioranza  dei  contribuenti  della  frazione.  Questa  domanda  sarà  noti- 
ficata al  Consiglio  comunale,  che  avrà  diritto  di  farvi  le  sue  oppo- 
sizioni ed  osservazioni. 

Il  prefetto  Irasmcllerà  al  governo  del  Re  le  domande  della  frazione 
unitamente  alle  opposizioni  e osservazioni  del  Consiglio  comunale. 

{Legge,  articolo  250,  e annotazione  all’articolo  14). 


Capo  li.  — Delle  Elezioni. 

Art.  17.  — I consiglieri  comunali  sono  eletti  dai  cittadini  che  hanno 
venlun’anni  compiuti,  che  godono  dei  diritti  civili,  e che  pagano  an- 
nualmente nel  comune  per  contribuzioni  dirette  di  qualsivoglia  natura: 
lire  5 nei  comuni  di  3000  abitanti  o meno:  — lire  10  in  quelli  di 
.3000  a 10,000  abitanti;  — lire  15  in  quelli  di  10,000  a 20,000  abi- 
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lanli;  — lire  20  in  quelli  da  20,000  a 60,000  abilanti;  — lire  25  in 
(|iielli  olire  60,000  abitanti. 

Tuttavia  nei  comuni  nei  quali  il  numero  degli  elettori  non  è doppio 
di  quello  dei  consiglieri  da  eleggersi,  saranno  ammessi  airelcttorato 
altrettanti  fra  i maggiori  imposti  dopo  quelli  precedentemente  con- 
templati, quanti  bastino  a compiere  il  numero  suddetto. 

Sono  equiparati  ai  cittadini  dello  Stato,  per  l’esercizio  del  diritto 
contemplalo  nel  presente  articolo,  i cittadini  delle  altre  provincie  d’I- 
talia, ancorché  manchino  della  naturalità. 

La  cilladinanza  è naturale  o legale.  — La  ciUadinanza  naturale  ha 
luogo  col  nascere  da  padre  cittadino;  la  legale  ha  luogo  o in  forza 
di  legge,  o per  decreto  reale,  e dati  alcuni  detenninati  requisiti. 

L'esercizio  dei  diritti  civili  può  perdersi  o temporariamenle  o per- 
petuamente. La  perdita  temporaria  ha  luogo  colla  sospensione  dal- 
l’esercizio dei  pubblici  uffìzi,  ed  è una  pena  correzionale,  e la  per- 
dita perpetua  colla  interdizione  dei  pubblici  uffizi,  ed  è una  pena 
criminale. 

Diconsi  contribuzioni  dirette  quelle  che  si  pagano  direttamente  allo 
Stato,  alla  provincia  o al  comune;  indirette  tutte  le  altre. 

Stante  l'espressione  generale  della  legge,  sono  da  computarsi  per 
la  formazione  del  censo  elettorale  amministrativo,  anche  le  contribu- 
zioni dirette  puramente  comunali,  come  quella  sul  fuocatico,  sul  be- 
stiame, sui  cani,  ecc.,  ecc. 

Cosi  pure  va  computato  nel  censo  elettorale,  quanto  si  paga  per  la 
rerificazione  dei  pesi  e misure,  perchè  una  tale  quota,  quantunque  sia 
chiamata  dalla  legge  col  nome  di  diritto,  non  cessa  dal  vestir  l'indole 
di  una  vera  imposta. 

L'ultima  parte  deW articolo  17  equipara  i cittadini  dello  Stato,  per 
l'esercizio  del  diritto  elettorale,  ai  cittadini  delle  altre  provincie  d'Italia, 
ancorché  mancanti  della  naturalità,  e tali  sarebbero  gli  abitanti  della 
Svizzera  italiana,  di  Trieste  e del  Tiralo  (Trento). 

Art.  18.  — Sono  altresì  elettori:  I membri  delle  accademie  la  cui 
elezione  è approvala  dal  Re,  e quelli  delle  Camere  di  agricoltura  e 
commercio;  — gli  impiegati  civili  e militari  in  attività  di  servizio,  o 
che  godono  di  una  pensione  di  riposo,  nominati  dal  Re,  o addetti 
agli  uffici  del  Parlamento  ; — i militari  decorati  per  atti  di  valore  ; — 
ì decorati  per  atti  di  coraggio  o di  umanità;  — i promossi  ai  gradi 
accademici;  — i professori  ed  i maestri  autorizzati  ad  insegnare  nelle 
scuole  pubbliche  ; — i procuratori  presso  i tribunali  e le  Corti  d’ap- 
pello, notaj,  ragionieri,  liquidatori,  geometri,  farmacisti  e veterinari 
approvati;  — gli  agenti  di  cambio  e sensali  legalmente  esercenti. 

Nella  legge  elettorale  politica  del  17  dicembre  1860,  è attribuito  il 
diritto  all'elettorato  politico  agli  impiegati  nominati  dal  governo  di 
S.  M.,  mentre  nella  legge  comunale  è attribuito  agli  impiegati  noini- 
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nati  dal  Re.  — Si  avverta  che  queste  due  dizioni  si  devono  ritenere 
pienamente  consonanti  nel  concetto  e nel  senso  di  escludere  dall'elet- 
torato quell'impiegato  che  fosse  stato  nominato  ad  un  impiego  da  uno 
dei  ministri. 

Nei  decorati  per  atti  di  umanità,  la  giurisprudenza  amminiUrativa 
ritenne  compresi  anche  quelli  che  lo  sono  della  medaglia  istituita  dal 
regio  decreto  18  agosto  1867,  della  quale  si  insigniscono  quelli  che 
si  resero  in  modo  eminente  benemeriti  in  occasione  di  qualche  morbo 
epidemico. 

Il  castigo  della  sospensione  ai  professori  e maestri  non  toglie  ai 
medesimi  il  diritto  di  elettorato,  perchè  un  tale  castigo  non  porta  loro 
la  perdita  della  patente. 

Art.  19.  — I contribuenti  contemplali  nell’articolo  17  debbono  pagare 
la  quota  di  tributo  che  li  colloca  fra  gli  elettori  almeno  da  sci  mesi. 

Gli  altri  elettori  compresi  nell’  articolo  precedente  voleranno  nel 
comune  del  loro  domicilio  d’origine,  ed  ove  io  abbiano  abbandonato, 
in  quello  in  cui  avranno  fissala  la  residenza  e fallane  la  legale  di- 
chiarazione. 

L'elettore  per  censo  viene  iscritto  in  qualsiasi  comune  in  cui  paga 
senza  riguardo  al  suo  domicilio,  e perciò  la  mutazione  di  questo  non 
gli  toglie  il  diritto  elettorale. 

H domicilio  d’origine  di  una  persona  è il  luogo  in  cui  questa  ebbe 
i natali.  — Il  domicilio  civile  è quello  in  cui  essa  ha  la  sede  prin- 
cipale dei  propri  affari  ed  interessi.  — La  residenza  è nel  luogo  in  cui 
la  persona  ha  la  dimora  abituale.  — Finalmente  dicesi  dimora  o sog- 
giorno il  luogo  in  cui  uno  si  trova  per  qualunque  eventualità. 

Art.  20.  — Si  ritengono  come  inscritti  da  sei  mesi  sui  ruoli  delle 
contribuzioni  dirette  i possessori  a titolo  di  successione  o per  anti- 
cipazioni d’eredità. 

La  legge  a questo  articolo  stabilisce  una  facilitazione  pei  posses- 
sori a titolo  di  successione  o per  anticipazioni  di  eredità,  comecché 
rappresentanti  la  continuazione  dell'esercizio  elettorale  dei  possessori 
precedenti. 

Art.  21.  — Al  padre  si  lien  conto  della  contribuzione  pagata  pei 
beni  dei  figli  di  cui  abbia  l’ainminislrazione  per  disposizioni  di  legge. 

Al  marito,  della  contribuzione  che  paga  la  moglie,  eccetto  il  caso 
di  separazione  di  corpo  e di  beni. 

H padre  ha  l'usufrutto  dei  beni  che  provengono  al  figlio  da  suc- 
cessione, donazione,  o da  qualunque  altro  titolo  lucrativo,  e lo  con- 
serva fino  a che  il  figlio  sia  emancipato  od  abbia  raggiunto  F età 
maggiore. 

Il  figlio  delegato  dal  padre  non  è già  un  semplice  rappresentante 
del  padre,  ma  esercita  un  diritto  personale  proprio.  Ora,  ove  si  ve- 
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rificaste  un  impedimento  contro  il  padre  ad  ensere  eletto  consigliere, 
potrebbe  cionullameno  delegare  il  suo  diritto  elettorale  al  figlio,  salvo 
l’osservanza  dell’articolo  222. 

Art.  22.  — La  contribuzione  pagala  da  una  vedova  o dalla  moglie 
separata  di  corpo  e di  beni,  può  valere  come  censo  elettorale  a fa- 
vore di  quello  dui  figli  o generi  che  sarà  da  lei  designato. 

Il  padre  può  delegare  ad  uno  dei  figli  l’esercizio  dei  suoi  diritti 
elettorali. 

Nel  delegalo  debbono  concorrere  gli  altri  requisiti  prescritti  per 
essere  elettori. 

La  delegazione  non  può  farsi  che  per  atto  autentico,  ed  è sempre 
rivocabile. 

Per  alto  autentico  deve  intendersi  quello  eretto  dinanzi  a pubblico 
notajo. 

Art.  23.  — La  contribuzione  pagata  da  proprietarii  indivisi  o da 
società  commcreiali  in  nome  collettivo,  sara,  nello  stabilire  il  censo 
elettorale,  riparlila  egualmente  Ira  gli  interessati,  a meno  che  alcuno 
di  essi  giustifichi  di  parteciparvi  per  una  quola  maggiore.  ' 

Dicesi  società  in  nome  collettivo  quella  che  si  contrae  tra  due  o 
più  persone,  ed  ha  per  oggetto  di  esercitare  il  commercio  sotto  una 
ragione  sociale,  i di  cui  soci  sono  lutti  egualmente  solidarii.  È società 
in  accomandila  quella  che  si  contrae  tra  uno  o più  soci  responsabili 
tenuti  in  solido,  ed  uno  o più  soci  semplici  capitalisti,  che  si  chiamano 
accomandanti. 

Sociefà  anonima  chiamasi  quella  composta  tutta  di  soci  capitalisti 
che  si  propongono  di  esercitare  il  commercio  agendo  sotto  il  nome 
assunto  dalla  società,  e che  quasi  sempre  ha  riferimento  all'oggetto 
per  cui  si  attiva  la  società  stessa. 

Si  avverta  che  in  questo  articolo  si  contemplò  soltanto  la  società 
commerciale  in  nome  collettivo,  mentre  nella  legge  elettorale  politica 
17  dicembre  1860,  si  compresero  eziandio  le  società  in  accomandita 
ed  anonime,  concedendosi  in  quelle  il  diritto  elettorale  ai  gestori  od 
amministratori. 

Art.  24.  — Coloro  che  hanno  il  dominio  diretto  o tengono  in  af- 
litlo  od  a masserizio  beni  stabili,  potranno  imputare  nel  loro  censo 
il  terzo  della  contribuzione  pagata  dall’utilista  o dal  padrone,  senza 
che  ne  sia  diminuito  il  diritto  di  questi. 

Quando  il  dominio  diretto,  raflìttamento  od  il  masserizio  spettino 
per  indiviso  a più  persone,  sarà  loro  applicabile  il  disposto  dall’ar- 
ticolo precedente. 

H dominio  diretto  deriva  dal  contratto  di  enfiteusi  (livello),  che  è 
quello  col  quale  si  concede  in  perpetuo  o per  lungo  tempo,  un  fondo 
cole  obbligo  di  migliorarlo  e di  pagare  un’ annua  determinata  presta- 
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zione  in  denaro  o in  derrate.  — H concedente  chiamati  appunto  di- 
rettario 0 padrone  diretto,  e quegli  che  accetta  il  fondo,  utilitta  o li- 
cellario  0 en/iteutico.  — ^4  carico  di  quest’ultimo  stanno  tutte  le  imposte 
e tutti  gli  altri  peti  che  gravano  il  fondo,  essendone  d’altra  parte 
compensato  dai  frutti. 

Il  contratto  d’affitto  o di  masserizio,  per  dare  diritto  all'elettorato 
deve  risultare  da  scrittura  avente  data  certa,  o da  altro  titolo  che  ne 
faccia  fede  innanzi  alla  legge,  e non  può  bastare  nè  un  atto  di  dichiara- 
zione del  proprietario,  nè  un  atto  di  notorietà. 

Il  subconduttore  di  uno  stabile  in  affitto  od  a masserizio,  non  può 
prevalersi  del  beneficio  accordato  da  questo  articolo,  non  essendo  in 
esso  contemplata  a suo  favore  questa  suddivisione. 

ArL  2S.  — Sono  eleggibili  lutti  gli  elettori  inscritti,  eccettuali:  Gli 
ecclesiastici  e ministri  dei  culti  che  abbiano  giurisdizione  o cura  di 
anime  ; coloro  che  ne  fanno  le  veci,  e i membri  dei  capitoli  c delle 
colleggiale;  — i funzionarli  del  governo  che  debbono  invigilare  sul- 
ramminislrazionc  comunale,  e gli  impiegati  dei  loro  ufiici;  — coloro 
che  ricevono  uno  stipendio  o salario  dal  comune  o dalle  istituzioni 
che  esso  amministra;  coloro  che  hanno  il  maneggio  del  denaro  co- 
munale, 0 che  non  nc  abbiano  reso  il  conto  in  dipendenza  di  una 
precedente  amministrazione,  e coloro  che  abbiano  lite  vertente  col 
comune. 

Sono  ineleggibili  gli  ecclesiastici  in  cura  d’anime,  per  non  distrarli 
dalle  loro  incombenze  spirituali;  i funzionari  del  governo  che  vigi- 
lano sull’ amministrazione , e gli  impiegali  dei  loro  ufiìci,  perchè  si 
accumulerebbe  in  loro  la  duplice  qualità  di  giudice  e di  parie;  gli 
stipendiali  dal  comune  e le  altre  persone  contemplate  nell’ultimo  capo- 
verso di  detto  articolo,  perchè  potrebbero  essere  indotti  a posporre 
l’interesse  del  comune  al  loro  interesse  particolare. 

Art.  2G.  — i\on  sono  nè  elettori  nè  eleggibili  gli  analfabeti,  quando 
resti  nel  comune  un  numero  di  elettori  doppio  di  quello  dei  consi- 
glieri; le  donne,  gl’interdetti  o provvisti  di  consulente  giudiziario; 
coloro  che  sono  in  istalo  di  fallimento  dichiarato,  o che  abbiano  fallo 
cessione  di  beni  flnchè  non  abbiano  pagati  intieramente  i creditori; 
quelli  che  furono  condannali  a pene  criminali,  se  non  ottennero  la 
riabilitazione;  i condannali  a pene  correzionali  od  a particolari  inter- 
dizioni mentre  le  scontano;  finalmente  i condannali  per  furto,  frode 
o allentalo  ai  costumi. 

È analfabeta,  per  gli  effetti  del  diritto  elettorale,  chi  non  sa  leggere, 
e scrivere,  sebbene  sappia  fare  materialmente  la  propria  firma.  Saper 
scrivere  il  proprio  nome,  ma  non  un  nome  diverso,  non  è sufficiente 
pet  esercitare  legittimamente  il  diritto  elettorale.  Ove  vi  fosse  dubbio 
in  merito  a tale  capacità  di  chi  si  pretende  elettore,  si  potrebbe  tanto 
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dalfa  Giunta  municipale,  quanto  dalla  Deputazione  provinciale,  ordi- 
nare un  esperimento  per  verificare  se  desso  sia  capace  a riempire  delle 
schede  con  nomi  e prenomi. 

Si  domanda  se  nei  casi  previsti  dagli  articoli  1 7 e 26,  e cioè  quando 
si  abbiano  ad  iscrivere  come  elettori  i contribuenti  che  pagano  un  tri- 
buto inferiore  a quello  contemplato  dalla  legge,  non  che  gli  analfa- 
beti, si  debba  dare  la  preferenza  a quelli  che  pagano  un  censo  mag- 
giore ma  sono  analfabeti,  ovvero  a quelli  che  pagano  un  censo  mi- 
nore ma  sono  alfabeti.  Una  decisione  ministeriale  avrebbe  risposto  in 
senso  favorevole  ai  primi,  sostenendo  che  la  legge  è partila  dal  con- 
cetto dei  maggiori  importi,  fossero  essi  o no  analfabeti. 

Una  tale  massima  non  sembra  razionale,  e si  potrebbe  sostenere 
fopinione  favorevole  agli  alfabeti,  ove  si  voglia  riflettere  che  questi 
sono  forniti  di  un  requisito  maggiore  degli  altri  ed  essenzialissimo , 
quale  si  è quello  di  saper  leggere  e scrivere. 

Per  l'articolo  324  del  vigente  Codice  civile,  si  devono  ritenere  per 
interdetti  quelli  che  si  trovano  in  condizione  di  abituale  infermità  di 
mente  da  renderli  incapaci  di  provvedere  ai  propri  interessi.  Gli  inter- 
detti sono  messi  in  istato  di  tutela.  — La  riabilitazione  non  ha  luogo 
se  non  dopo  scontata  la  pena,  o in  seguito  alla  grazia  o alP indulto 
sovrano  e semprechè  ne  sia  fatta  domanda  speciale. 

Ari.  27.  — Non  possono  essere  conlemporaneamenle  consiglieri 
nello  slesso  comune  gli  ascendenti,  i discendenti,  lo  suocero  ed  il  genero. 

I fratelli  possono  essere  contemporaneamente  membri  del  Consiglio 
ma  non  della  Giunta  municipale. 

La  ragione  delle  eschuioni  contemplate  da  questo  articolo  si  è che 
il  rispetto  riverenziale  del  discendente  verso  F ascendente  e del  genero 
verso  il  suocero,  potrebbe  torre  loro  la  libertà  di  voto. 

La  legge  comunale,  non  avendo  determinato  il  numero  dei  fratelli 
che  possano  contemporaneamente  far  parte  del  Consiglio  comunale, 
lascia  all'arbitrio  degli  elettori  il  determinarlo,  salvo  ad  essi  il  prov- 
vedere nelle  successive  elezioni  con  debite  esclusioni,  qualora  molte 
persone  di  una  stessa  famiglia  esercitassero  troppa  influenza  a danno 
degli  interessi  comunali. 

Art.  28.  — I nomi  degli  elettori  sono  inscritti  in  una  lista  compi- 
lata dalla  Giunta  municipale,  e dalla  medesima  riveduta  ogni  anno 
per  le  opportune  modificazioni  almeno  quindici  giorni  prima  della  con- 
vocazione del  Consiglio  comunale  per  la  sessione  di  primavera. 

In  caso  di  rifiuto  per  parte  della  Giunta  alla  compilazione  della 
lista  elettorale,  deve  provvedere  la  Deputazione  provinciale  a termini 
dell'articolo  142. 

Art.  29.  La  lista  deve  indicare  accanto  al  nome  di  ogni  inscritto: 
l.°  Il  giorno  ed  il  luogo  della  sua  nascita;  — 2.**  L’atto,  ove  occorra, 
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che  prova  il  domicilio  nel  comune;  — 3.°  Il  numero  d’iscrizione  nei 
ruoli  delle  contribuzioni  dirette  e la  quota  d’imposta  pagata  dall’in- 
scritto  ; — 4.®  Ogni  altro  titolo  o qualità  che  gli  conferisca  il  diritio 
elettorale. 

Alcuni  giorni  prima  della  religione  della  lista,  la  Giunta  municipale 
richiama  dall’agente  delle  tasse  o dall’esattore  copia  dei  ruoli  delle  con- 
tribuzioni dirette,  e in  pari  tempo  pubblica  avviso  con  cui  invita  coloro 
che  credono  di  avere  titoli  per  essere  inscritti  come  elettori,  a pro- 
durli all’ufficio  comunale.  Ed  è appunto  in  base  alle  risultanze  dei 
ruoli  e degli  altri  documenti  prodotti  dalle  parti  interessate,  che  si 
procede  dalla  Giunta  alla  prescritta  revisione. 

Art.  30.  — Nella  prima  domenica  successiva  al  compimento  della 
lista,  verrà  notificalo  al  pubblico  che  questa  starà  depositata  in  una 
sala  del  comune  per  giorni  otto,  onde  durante  questo  termine  possa 
chiunque  esaminarla  e presentare  all’amministrazione  comunale  quei 
richiami  che  crederà  di  suo  interesse. 

Art.  31.  — La  lista,  previo  esame  dei  richiami  presentati,  sarà  rive- 
duta e deliberata  dal  Consiglio,  e quindi  nuovamente  [lubblicata,  in 
conformità  dell’articolo  precedente,  per  altri  otto  giorni. 

Alla  lista  sarà  unito  l’elenco  dei  nomi  che  il  Consiglio  vi  avrà  ag- 
giunti o cancellati.  Sarà  dato  avviso  al  pubblico  che  vi  è diritto  a 
richiama  nel  termine  di  giorni  dieci  dalla  scadenza  di  quello  avanti 
prefisso. 

Art.  32.  — Cntro  quaranlott’ore  dal  primo  giorno  della  nuova  pub- 
blicazione, saranno  avvisati  per  iscritto  con  intimazione  a domicilio 
i cittadini  stali  esclusi  dalla  lista. 

L’ intimazione  dovrà  esprimere  i motivi  dell’esclusione,  ed  essere 
fatta  senza  spesa  per  opera  degli  inservienti  del  comune. 

Trattandosi  di  depennare  un  cittadino  dalla  lista  elettorale,  la  legge 
vuole  che  gli  sia  dato  avt'iso  onde  non  possa  opporre  a sua  scusa 
l’ignoranza  di  fatto.  Saggiamente  poi  la  legge  prescrive  che  l’intima- 
zione esprima  i motivi  della  (esclusione,  onde  il  cittadino  possa,  in 
base  agli  stessi,  o acquietarsi  se  li  trova  giusti,  o impugnarli  se  non 
li  ritiene  tali. 

Art.  33.  — Scorso  il  termine  prefisso  ai  reclami,  la  lista  originale 
con  tutti  i documenti  e con  una  copia  dei  ruoli  delle  contribuzioni 
dirette,  sarà  trasmessa  al  prefetto  che  ne  farà  ricevuta  alla  Giunta 
municipale. 

Un  esemplare  della  lista  sarà  serbato  nella  segreteria  del  comune. 

Di  pratica,  la  lista  si  spedisce  in  due  esemplari,  perchè  uno  viene 
trattenuto  presso  la  Deputazione  provinciale  e l’altro  restituito,  dopo 
F analoga  approvazione,  all’ ufficio  comunale.  Così  di  pratica,  a com- 
provare le  intimazioni  di  cui  all’art.  32,  ai  cittadini  esclusi,  e le  due 
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pubblicazioni  preseritlt  dagli  articoli  30  e 51,  ai  uniscono  le  reta- 
zioni  cursoriali  debitamente  autenticate  dal  segretario  o dal  sindaco 
(Regolamento,  articoli  23  e 24), 

Art.  34.  — Ogni  cilladino  godente  del  diritto  elettorale  nel  comune 
potrà  reclamare  al  prefetto  l’ iscrizione  di  un  cilladino  omesso  sulla 
lisla  elcllorale,  o per  la  cancellazione  di  chiunque  siavi  sialo  indebita- 
mente compreso,  non  meno  che  per  la  riparazione  di  qualunque  altro 
errore  incorso  nella  formazione  delle  liste  elettorali. 

I richiami  potranno  essere  indirizzali  al  prefetto  anche  per  mezzo 
dell’ufficio  comunale. 

Ai  richiami  dovrà  essere  unito  un  certificato  dell’esattore  comu- 
nale comprovante  il  deposito  della  somma  di  lire  10  fatto  dal  re- 
clamante. 

Questa  somma  sarà  restituita  ove  sia  fatto  luogo  al  richiamo,  ed 
in  caso  diverso  sarà  devoluta  agli  istituti  locali  di  carità. 

Dei  richiami  sarà  sempre  rilasciala  ricevuta. 

II  sotloprefello  potrà  proporre  d’ufficio  ai  prefetto  quelle  rellifìca- 
zioni  che  creda  necessarie. 

La  dizione  usata  in  questo  articolo  in  cui  è riferito  che  si  potrà 
reclamare  al  prefetto,  è impropria,  giacche  mettendo  in  armonia  questo 
articolo  coll’articolo  56,  sarebbe  stato  più  esatto  il  dire  che  il  reclamo 
va  sporto  alla  Deputazione  provinciale,  o quanto  meno  al  prefetto, 
qual  presidente  della  Deputazione  provinciale. 

Il  deposito  di  lire  dieci  è imposto  onde  mettere  un  freno  ai  reclami 
infondati,  tanto  più  che  la  legge  permette  che  ogni  elettore  del  comune 
possa  ricorrere  non  solo  nell'interesse  proprio,  ma  anche  nell'interesse 
d’altri  0 della  legge  (Regolamento,  articolo  25). 

Art.  33.  — Ninno  dei  richiami  accennali  nell’antecedente  articolo 
sarà  ammesso,  se  proposto  da  un  terzo  o d’uflicio,  salvo  consti  della 
notificazione  giudiziaria  aila  parte  che  vi  ha  interesse,  la  quale  avrà 
dieci  giorni  per  rispondervi,  a contare  da  quello  della  notificazione. 

La  notificazione  giudiziaria  si  pratica  col  consegnare  Fonologo  av- 
viso di  richiamo  in  duplice  esemplare  all’usciere  del  Tribunale  o della 
Pretura.  Di  questi  due  esemplari,  uno  viene  dall’usciere  rimesso  alla 
parte  in  confronto  della  quale  si  reclama;  l’altro,  portante  in  calce 
la  dichiarazione  dell’eseguita  consegna,  viene  restituito  al  ricorrente 
che  lo  unisce  a corredo  del  suo  reclamo.  — La  notificazione  è una 
formalità  sostanziale  e di  rigore,  perchè  è una  conseguenza  del  diritto 
naturale  della  difesa,  non  dovendo  alcuno  essere  condannalo  senza 
essere  prima  sentito. 

Art.  36.  — La  Deputazione  provinciale  pronunzierà  sui  richiami 
menzionati  neH’arlicolo  34,  nei  cinque  giorni  da  quello  del  loro  rice- 
vimento, qualora  essi  siano  proposti  dall’individuo  stesso  che  vi  ha 
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interesse,  o dal  suo  mandatario,  e nei  cinque  giorni  dopo  spirato  il 
termine  prefìsso  dall’articolo  precedente,  dove  siano  fatti  dai  terzi  o 
d’ufficio.  Le  decisioni  saranno  inolivale  e notificate  agli  interessati. 

H sovraetposto  articolo  dà  diritto  alla  parte  interetmta  di  produrre 
il  reclamo  per  mezzo  di  un  mandatario.  Toma  inutile  il  toggiungere 
che  il  mandato  dev’essere  scritto  e speciale  alT oggetto. 

Art.  37.  — Colle  stesse  norme  di  cui  nell’articolo  precedente,  la 
deputazione  provinciale  aggiungerà  alle  liste  quei  cittadini  che  rico- 
noscerà avere  le  qualità  dalla  legge  richestc,  e quelli  che  fossero  stati 
antecedentemente  omessi  od  indebitamente  canceliati. 

Ne  cancellerà  nello  stesso  modo,  se  ancora  non  lo  furono  dal  Con- 
siglio comunale:  1.®  Gli  individui  che  si  resero  defunti;  — 2.®  Quelli 
la  cui  iscrizione  sulle  liste  sia  stata  annullata  dalle  autorità  compe- 
tenti; — 3.®  Coloro  che  avranno  incorso  la  perdila  delle  qualità  richie- 
*ste;  — 4.®  Quelli  che  fossero  stali  inscritti  indebitamente  non  ostante 
che  la  loro  iscrizione  non  sia  stata  impugnata. 

Dal  tenore  dell’articolo  37  emerge  che  la  Deputazione  provinciale 
ha  V obbligo  di  rettificare  la  lista  nei  sensi  della  legge , e non  può 
disapprovarla  nel  suo  complesso,  ritornandola  al  comune  per  la  sua 
ricomposizione. 

Art.  38.  — Alle  liste  deliberate  dai  Consigli  comunali  o riformale 
dalla  Deputazione  provinciale,  non  si  faranno,  sino  alla  revisione  del- 
l’anno successivo,  altre  correzioni,  fuori  quelle  che  fossero  ordinale 
giudiziariamente,  o che  sieno  I’ effetto  di  morte  degli  elettori,  o di 
perdita  dei  diritti  civili  da  essi  incorsa  in  virtù  di  una  sentenza  pas- 
sata in  giudicato. 

Art.  39.  — I comuni  ed  i privati  che  volessero  contraddire  ad  una 
decisione  pronunziala  dalla  Deputazione  provinciale,  o lagnarsi  di  de- 
negala giustizia,  potranno  promuovere  la  loro  azione  presso  la  Corte 
d’appello,  presentando  i titoli  che  danno  appoggio  alla  loro  domanda 
entro  il  termine  di  giorni  dicci  dall’ intimazione  del  provvedimento, 
contro  il  quale  reclameranno. 

Dove  la  decisione  della  Deputazione  provinciale  avesse  rigettata  una 
domanda  di  inscrizione  sulla  lista  elettorale  proposta  da  un  terzo, 
l’azione  non  potrà  intentarsi  che  dall’individoo  del  quale  si  sarà  chiesta 
l’iscrizione. 

Il  diritto  di  contraddire  ad  una  decisione  della  Deputazione  pro- 
vinciale spetta  soltanto  ai  comuni  ed  ai  privati;  non  può  quindi  il 
prefetto  farsi  contradditore  presso  le  Corti  d’appello  e di  cassazione. 

Dando  la  legge  il  diritto  di  reclamo  ai  comuni,  intese  darlo  alla 
sua  vera  rappresentanza,  cioè  al  Consiglio;  e la  Giunta  non  potrà 
ciò  fare  se  non  in  caso  d’urgenza  (articolo  94). 

Art.  40.  — La  causa  sarà  decisa  sommariamente  ed  in  via  d’ur- 
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genza,  senzachè  sia  d’uopo  del  ministero  di  causidico  o d’avvocato, 
e sulla  relazione  che  ne  verrà  falla  in  udienza  pubblica  dall'uno  dei 
consiglieri  della  Corte,  sentila  la  parte  od  il  suo  difensore,  e sentito 
pure  il  pubblico  ministero  nelle  sue  conclusioni  orali. 

Non  ti  ritenne  necessario  l'intervento  di  avvocato  o procuratore, 
trattandosi  quasi  sempre  di  questioni  di  diritto,  che  panno  essere  de- 
cise senza  speciali  discussioni  dal  tribunale  coll'intervento  del  pubblico 
ministero  preposto  alF osservanza  della  legge. 

Art.  41.  — Una  copia  del  ricorso  d’appello,  nel  termine  di  tre  giorni 
dalla  presentazione  del  medesimo,  verrà  depositala  nell’ufncio  del  mi- 
nistero pubblico  presso  la  Corte,  dal  quale  sarà  trasmessa  alla  depu- 
tazione provinciale. 

Questa  potrà  inviare  al  ministero  pubblico  i titoli  e i documenti 
che  crederà  opportuni  allo  schiarimento  dei  fatti. 

I titoli  e i documenti  medesimi  saranno  depositali  nella  segreterìa 
della  Corte,  onde  gl’ interessali  ne  prendano  visione,  c saranno  poi 
uniti  agli  alti. 

Art.  42.  — Se  vi  è ricorso  in  cassazione,  la  Corte  provvederà  a 
termini  dell’art.  40. 

Si  avverta  che  la  Corte  di  cassazione  non  modifica  la  sentenza  ma 
la  cassa  affatto,  qualora  vi  sieno  violazioni  di  legge,  mancanze  di 
forma,  ecc.,  e rimette  gli  alti  per  una  successiva  decisione  ad  un’altra 
Corte  d’appello,  diversa  da  quella  che  pronunciò  la  prima  sentenza. 

Art.  43.  — L’appello  introdotto  nel  termine  indicalo  nll’arl  39  con- 
tro una  decisione  per  cui  un  elettore  sia  stato  cancellalo  dalla  lista, 
ha  un  effetto  sospensivo. 

La  legge,  nel  dare  l’effetto  sospensivo  alla  decisione  della  Deputa- 
zione provinciale  colla  quale  cancellò  un  elettore  dalla  lista,  fu  equa 
e provvida  nel  medesimo  tempo,  perchè  partì  dal  principio  che  finché 
pende  il  dubbio,  non  deve  spogliarsi  di  un  diritto  il  cittadino.  Se 
fosse  stato  diversamente  disposto,  talora  sarebbe  accaduto  che  una 
sentenza  d'appello  pronunciata  in  riparazione  di  un  deliberato  della 
Deputazione , sarebbe  riuscita  inutile , ove  le  elezioni  avessero  già 
avuto  luogo. 

Art.  44.  — I ricevitori  delle  contribuzioni  dirette , ed  i tesorieri 
comunali  dove  esistono,  saranno  tenuti  di  spedire  su  carta  libera,  ad 
ogni  persona  portata  sul  ruolo  l’eslratlo  relativo  alle  sue  imposte,  ed 
a chiunque  creda  di  contraddire  ad  un’iscrizione  falla  sulla  lista,  i 
ccrlìGeali  negativi,  ed  ogni  estrailo  di  ruolo  dei  contribuenti. 

Non  potranno  a tal  titolo  riscuotersi  dai  ricevitori  c dai  tesorieri 
comunali  che  cinque  centesimi  per  ogni  estrailo  di  ruolo  concernente 
il  medesimo  contribuente. 
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È da  avvenire  che  per  la  legge  vigente  sul  bollo,  sono  esenti  da 
fjuesta  tassa  anche  i reclami  in  merito  alle  decisioni  elettorali. 

Ari.  4y.  — La  giunta  municipale  farà  eseguire  sulla  lista  le  retti- 
ficazioni decretale  dalla  deputazione  provinciale  ed  ordinale  in  virtù 
di  sentenze  proferite  nelle  forme  prescritte  negli  articoli  che  prece- 
dono sulla  notificazione  che  ad  essa  nc  verrà  fatta. 

Art.  46.  — Le  elezioni  si  faranno  dopo  la  tornata  di  primavera, 
ma  non  più  tardi  del  mese  di  luglio. 

Un  manifesto  della  giunta,  pubblicalo  quindici  giorni  prima,  indica 
il  giorno,  l’ora  ed  i luoghi  della  riunione. 

Il  termine  di  quindici  giorni  è assoluto,  e iion  può  per  alcuna  ragione 
abbreviarsi , come  pure  sono  assolttìe  le  indicazioni  del  giorno , ora 
e luogo  della  riunione.  La  violazione  anche  di  uìia  sola  di  queste 
prescrizioni  potrebbe  portare  nullità  alle  elezioni. 

Cosi  pure  non  si  può  decampare  dal  fare  le  elezioni  durante  la 
sessione  di  primavera,  e mentre  furono  annullate  elezioni  fatte  prima 
di  questa  sezione,  non  furono  annullate  le  elezioni  [atte  dopo  il  ter- 
mine stabilito  dalla  legge,  per  la  ragione  che,  diversamente  operando, 
si  aggraverebbe  maggiormente  l’inconveniente  del  non  essere  state  fatte 
in  tempo  opportuno  {regolamento,  articolo  26). 

Art.  47.  — Gli  elettori  di  un  comune  concorrono  tulli  egualmente 
alla  elezione  di  ogni  consigliere. 

Tuttavia  la  deputazione  provinciale,  per  i comuni  divisi  in  frazioni, 
sulla  domanda  del  consiglio  comunale,  o della  maggioranza  degli  abi- 
tanti di  una  frazione,  sentito  il  consiglio  stesso,  potrà  ripartire  il  nu- 
mero dei  consiglieri  fra  le  diverse  frazioni  in  proporzione  delia  popo- 
lazione, e determinare  la  circoscrizione  di  ciascuna  di  esse. 

La  determinazione  della  deputazione  sarà  pubblicata. 

In  questo  caso  si  procederà  all’elezione  dei  consiglieri  delle  frazioni 
rispettivamente  dagli  elettori  delle  medesime  a scrutinio  separalo. 

La  maggioranza  degli  abitanti  di  una  frazione  la  si  deve  rilevare 
dal  censimento  ufficiale  di  popolazione.  Le  firme  apposte  alle  domande^ 
di  riparto  devono  essere  autenticate  nelle  forme  prescritte  dalla  legge 
cioè  da  un  pubblico  notajo  {regolamento,  articoli  27  e 30). 

Art.  48.  — Il  diritto  clctloralc  è personale.  Nessun  elettore  può 
farsi  rappresentare  nè  mandare  il  suo  volo  per  iscritto. 

Il  diritto  elettorale  non  può  esercitarsi  mediante  procura,  e la  legge 
ha  cosi  stabilito  onde  torre  l'adito  e la  facilità  alle  mene  e alle  brighe 
elettorali. 

Art.  49.  — Gli  elettori  si  riuniscono  in  una  sola  assemblea.  Ecce- 
dendo gli  elettori  il  numero  di  400,  il  comune  si  divide  in  sezioni. 
Ogni  sezione  comprende  200  elettori  almeno,  e concorre  direttamente 
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alla  nomina  di  tulli  i consiglieri,  salvo  il  caso  previsto  nell’ultimo  pa- 
ragrafo dell’arlicolo  47. 

Quantunque  in  questo  articolo  si  usi  la  dizione  « si  divide,  » che 
include  un  significato  imperativo,  ciò  nullameno  l'infrazione  di  questa 
prescrizione  non  può  far  annullare  le  elezioni,  riferendosi  quest’arti- 
colo più  alla  forma  colla  quale  debboìio  raccogliersi  i suffragi,  che 
alla  sostanza  [regolamento,  articolo  29). 

Art.  SO.  — Avranno  la  presidenza  degli  ulTici  provvisorii  delle  adu- 
nanze elettorali  il  sindaco,  gli  assessori,  ed  in  caso  d’impedimento  i 
consiglieri  più  anziani. 

I due  elettori  più  anziani  d’età  ed  i due  più  giovani  faranno  le 
parli  di  scrutatori. 

L’ufficio  nominerà  il  segretario,  che  avrà  voce  consultiva. 

Per  consiglieri  anziani  non  devono  già  ritenersi  quelli  che  sono  più 
vecchi  d’età,  bensì  quelli  di  nomina  più  antica,  e tra  due  di  nomina 
contemporanea,  avrà  la  preferenza  il  maggiore  d'età  [Legge,  art.  206). 

L'adunanza  elettorale  non  potrà  mai  passare  a costituire  l’ufficio 
provvisorio,  se  non  sieno  presenti  almeno  sei  elettori,  essendo  tale  il 
numero  di  cui  deve  essere  costituito. 

Art.  SI.  — La  lista  degli  elettori,  quella  dei  consiglieri  da  surro- 
garsi e la  lista  dei  consiglieri  che  rimangono  in  uffìzio,  dovranno  re- 
stare affìsse  nella  sala  delle  adunanze  durante  il  corso  delle  operazioni. 

Art.  S2.  — L’adunanza  elegge  a maggioranza  relativa  di  voti  il 
presidente  e quattro  scrutatori  definitivi,  lenendo  nota  degli  eletti  che 
dopo  questi  ebbero  maggior  numero  di  voli. 

L’ufficio  così  definitivamente  composto,  nomina  il  segretario  defi- 
nitivo avente  voce  consultiva. 

A segretario  definitivo  potrà  essere  chiamato  anche  il  segretario  co- 
munale, quantunque  non  sia  elettore,  il  che  non  può  aver  luogo  nello 
ufficio  provvisorio;  e pare  che  la  ragione  di  una  tale  disposizione  stia 
nel  voler  limitare  nell'ufficio  provvisorio  la  preponderanza  degli  addetti 
alla  gestione  comunale,  stantechè  avvi  già  il  presidente,  che  è membro 
del  consiglio  comunale  [regolamento,  articolo  28). 

Art,  S5.  — Se  il  presidente  di  un  collegio  ricusa  od  è assente, 
resta  di  pien  diritto  presidente  lo  scrutatore  che  ebbe  maggior  nu- 
mero di  voli;  il  secondo  scrutatore  diventa  primo,  c cosi  successiva- 
mente; e l’ultimo  scrutatore  sarà  colui  che  dopo  gli  eletti  ebbe  mag- 
giori suffragi. 

La  stessa  regola  si  osserverà  in  caso  di  rinunzia  o di  assenza  di 
alcuni  fra  gli  scrutatori. 

Volendo  assolutamente  la  legge  che  abbiano  luogo  le  elezioni,  ha 
dettato  tutte  le  norme  che  si  debbono  seguire  in  caso  di  ricusa  o di 
assenza  per  parte  del  presidente  o degli  scrutatori. 
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Art.  Si.  — Il  presidente  è incaricalo  della  polizia  delle  adunanze 
V di  prendere  le  necessarie  precauzioni  onde  assicurarne  Tordinc  e la 
Iriinquillilà. 

Nessuna  forza  armala  può  essere  collocala  senza  la  ricliiesla  del 
presidente  nella  sala  delle  elezioni  o nelle  sue  adiacenze. 

Le  autorità  civili  ed  i comandanti  militari  sono  tenuti  di  obbedire 
ad  ogni  sua  ricliiesta. 

La  forza  armala  viene  esclusa  per  levare  ogni  dubbio  di  pressione 
sui  votanti.  Del  resto  vi  furono  decisioni  che  statuirono  essere  pur 
valida  quell’elezione  in  cui  intervennero  armati  ma  solo  per  semplice 
pompa  od  onore. 

Art.  SS.  — Le  adunanze  elettorali  non  possono  occuparsi  di  altro 
oggetto  che  della  elezione  dei  consiglieri.  E loro  inlcrdcllo  ogni  di* 
sciissione  o deliberazione. 

Art.  56.  — Tre  membri  almeno  dell’ullìcio  dovranno  sempre  tro- 
varsi presenti  alle  operazioni  elettorali  {regolamento,  articolo  31). 

Art.  S7.  — GIÙ  con  fìnto  nome  avrà  dato  il  suo  suffragio  in  una 
adunanza  elettorale  in  cui  non  dovesse  intervenire,  o che  si  fosse 
giovato  di  falsi  titoli  o documenti  per  essere  iuscritto  sulle  liste  elet- 
torali, perderà  per  dieci  anni  l’esercizio  d’ogni  diritto  politico,  senza 
pregiudizio  delle  pene  che  potessero  per  lo  stesso  fallo  essergli  inflitte 
a termini  del  Codice  penale. 

L’intrusione  nella  sala  elettorale,  con  partecipazione  alla  votazione 
di  un  individuo  non  elettore,  non  vizia  l’elezione  se  questo  voto  non 
ha  influito  sull'esito  dell’elezione. 

Art.  58.  — Chiunque  sia  convinto  di  avere  al  tempo  delle  elezioni 
causalo  disordini  o provocalo  assembramenti  tumultuosi  accettando, 
portando,  inalberando  o affìggendo  segni  di  riunione  od  in  qualsiasi 
altra  guisa,  sarà  punito  con  un’ammenda  di  lire  dieci  a cinquanta, 
e sussidiariamente  coll’arresto  od  anche  col  carcere  da  sei  a trenta 
giorni. 

Saranno  puniti  colla  stessa  pena  coloro  che  non  essendo  nè  elet- 
tori, nè  membri  dell’uffìcio,  s’introdurranno  durante  le  operazioni  elet- 
torali nel  luogo  dell’adunanza,  e coloro  che,  non  curando  gli  ordini 
del  presidente,  volessero  far  discussioni,  dar  prova  di  approvazione 
o di  disapprovazione,  od  eccitassero  altrimenti  tumulto. 

Il  presidente  ordinerà  che  sia  falla  menzione  della  cosa  nel  verbale 
deH’adunanza,  che  verrà  trasmesso  aH’aulorilà  giudiziaria  per  il  rela- 
tivo procedimento. 

La  semplice  introduzione  nella  sala  elettorale  di  individui  non  elet- 
tori, quantunque  vietata,  non  vizia  l’elezione,  ma  i contravventori  vatino 
soggetti  all’ammenda  prescritta  dalla  legge.  E infatti,  tale  introduzione 
può  essere  un  atto  tale  da  turbare  l’adunanza,  ma  non  da  intaccare 
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la  sostanza  delle  elezioni,  se  a queste  non  presero  parte  attiva  per- 
sone estranee  alle  stesse  (Vedansi  in  proposito  anche  gli  articoli  190, 
191,  192,  193  del  Codice  penale  20  novembre  1859). 

Ari.  59.  — Niun  eletlorc  può  prescnlarsi  armato  nella  adunanza 
eleltoralc. 

Ari.  60.  — Ninno  è ammesso  a volare  sia  per  la  formazione  del- 
r uHìcio  definitivo,  sia  per  l’elezione  dei  consiglieri,  se  non  trovasi 
inscritto  nella  lista  degli  elettori  affìssa  nella  sala  e rimessa  al  presidente. 

Il  presidente  c gli  scrutatori  dovranno  tuttavia  dare  accesso  nella 
sala  ed  ammettere  a volare  coloro  ebe  si  presenteranno  provvisti  d’una 
sentenza  della  corte  d’appello  con  cui  si  dichiari  che  essi  hanno  di- 
ritto di  far  parte  di  quelle  adunanze,  c coloro  che  dimostreranno  di 
essere  nel  caso  previsto  dall’articolo.  43. 

Art.  61.  — Aperta  la  votazione  per  l’elezione  dei  consiglieri,  il  pre- 
sidente chiama  ciascun  elettore  nell’ordine  della  sua  iscrizione  nelle 
liste. 

L’elettore  rimette  la  sua  scheda  manoscritta  e piegala  al  presidente 
che  la  depone  nell’urna. 

f 

Non  potrà  dichiararsi  nulla  l’elezione  se  la  chiamata  degli  elettori 
invece  di  essere  stata  fatta  dal  presidente,  sia  stata  fatta  da  uno  degli 
scrutatori.  Ciascuno  può  di  leggieri  convincersi  che  nella  sostanza  la 
legge  fu  osservata.  v 

Art.  62.  — A misura  che  le  schede  si  vanno  riponendo  neiriirna, 
uno  degli  scrutatori  od  il  segretario  ne  farà  constare  scrivendo  il 
proprio  nome  a riscontro  di  quello  di  ciascun  votante  sopra  un  esem- 
plare della  lista  a ciò  destinato,  che  conterrà  i nomi  c le  qualifica- 
zioni dì  tutti  i membri  dell'adunanza. 

Art.  63.  — Ad  un’ora  dopo  mezzodì,  semprechè  sia  già  trascorsa 
un’ora  dal  termine  del  primo  appello,  sì  procede  ad  una  seconda  chia- 
mala degli  elettori  che  non  hanno  ancora  volalo. 

Eseguila  quest’operazione,  il  presidente  dichiara  chiusa  la  votazione. 

Art.  64.  — La  tavola  a cui  siedono  il  presidente,  gli  scrutatori  ed 
il  segretario,  deve  essere  disposta  in  modo  che  gli  elettori  possano 
girarvi  intorno  durante  lo  scrutinio  dei  suffragi. 

Art.  65.  — Aperta  l’urna  c riconosciuto  il  numero  delle  schede, 
uno  degli  scrutatori  piglia  successivamente  ciascuna  scheda,  la  spiega, 
la  consegna  al  presidente  che  ne  dà  lettura  ad  alla  voce,  e la  fa  pas- 
sare ad  un  altro  scrutatore. 

il  risultalo  dello  scrutinio  è immediatamente  reso  pubblico. 

Ove  lo  scrutinio  non  possa  condursi  a termine  in  giornata,  lo  si 
può  continuare  nella  successiva;  ma  in  questo  caso  l'ufficio  elettorale 
mette  i suggelli  all'urna  non  che  alla  porta  della  sala,  i quali  sug- 
gelli sono  levati,  previa  verifica  della  loro  intangibilità,  nel  giorno 
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seguente  dall’ufficio  stesso,  il  quale  farà  constare  il  tutto  da  regolare 
verbale  {regolamento,  articoli  52  e 53). 

Ari.  GC.  — Compiuto  lo  scrutinio,  le  schede  sono  arse  in  presenza 
degli  elellori,  salvo  quelle  su  cui  nascesse  conleslazione,  le  quaii  sa- 
ranno uilile  al  verbale  e vidimale  almeno  da  tre  dei  componenti 
rufTicio. 

Le  schede  vengono  arse  per  torre  la  possibilità  di  conoscere  a mezzo 
della  scrittura  l’individuo  che  diede  il  voto,  e cosi  rendere  palese  il 
volo  che  dovrebbe  essere  segreto. 

Art.  67.  — Delle  operazioni  elettorali  si  farà  constare  per  mezzo 
di  processo  verbale  sottoscritto  dai  membri  dcirulliciu. 

domanda  se  un  processo  verbale  debba  ritenersi  passibile  di  nul- 
lità, perchè  fu  steso  da  persona  diversa  dal  segretario,  essendosi  questi 
limitato  a sottoscriverlo.  Si  risponde  negativamente,  limitandosi  la 
legge  ad  esigere  la  sottoscrizione. 

Art.  68.  — Ove  il  numero  degli  elellori  esiga  la  divisione  in  più 
sezioni,  lo  scrutinio  dei  suffragi  si  fa  in  ciascuna  sezione  in  confor- 
mità degli  articoli  precedenti. 

Il  presiden|c  di  ciascuna  sezione  reca  immediatamente  il  processo 
verbale  airulTicio  della  prima  sezione,  il  quale  in  presenza  di  lutti  i 
presidenti  delle  sezioni  procede  al  computo  generale  dei  voti. 

Il  presidente  della  sezione  principale  proclama  il  risultalo  del- 
l’elezione. 

I membri  deH’uffìcio  principale  in  concorso  dei  presidenti  delle 
sezioni  ledigono  processo  verbale  prima  di  sciogliere  radunanza. 

Art.  69.  — Si  avranno  per  non  iscritti  i nomi  che  non  portino 
sufTicienle  indicazione  delle  persone  elette  ed  i nomi  di  persone  non 
eleggibili,  come  pure  gli  ultimi  nomi  eccedenti  il  numero  dei  consi- 
glieri a nominarsi,  la  scheda  resterà  valida  nelle  altre  parti  {regola- 
mento, articolo  54). 

Art.  70.  — Saranno  nulle  le  schede  nelle  quali  relellore  si  sarà 
fatto  conoscere. 

Art  71.  — S’intenderanno  eletti  quelli  che  avranno  riportalo  il 
maggior  numero  di  voli,  ed  a parità  di  voli  il  maggiore  d’età  fra 
gli  eletti  otterrà  la  preferenza. 

Qui  non  è contemplato  il  caso  di  due  eletti  di  voti  pari  e di  pari 
età.  Il  caso  è diffìcile  che  avvenga,  ma  non  è improbabile.  In  questo 
caso  pare  che  si  dovrebbe  ricorrere  al  ballottaggio  per  analogia  al 
disposto  nelle  elezioni  politiche  e nella  nomina  degli  assessori. 

Art.  72.  — Se  l’elezione  porla  nel  consiglio  alcuni  dei  congiunti 
di  cui  all’arlicolo  27  il  consigliere  nuovo  viene  escluso  da  chi  è in 
uflìcio;  quello  che  ottenne  meno  voti  da  chi  ne  ebbe  maggior  numero; 
il  giovane  dal  provetto. 
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In  tali  casi  si  procede  innnedialamenlc  a surrogare  gli  esclusi,  so- 
stituendovi quelli  che  ebbero  maggiori  voti. 

Chi  fosse  eletto  in  più  frazioni  può  otiare  per  una  di  esse  nel 
termine  di  otto  giorni. 

In  difetto  la  giunta  municipale  estrae  a sorte  la  frazione  che  reietto 
ha  da  rappresentare. 

Nelle  altre  frazioni  s’intendono  eletti  quelli  che  successivamente 
ottennero  più  voti. 

Art  73.  — L’ufficio  pronuncia  in  via  provvisoria  su  tutte  le  dif- 
ficoltà che  si  sollevano  in  riguardo  alle  operazioni  deH’adunanza; 
sulla  validità  dei  titoli  prodotti  e sovra  ogni  altro  incidente,  come 
anche  sui  reclami  intorno  allo  scrutinio. 

. Si  farà  menzione  nel  verbale  di  tutti  i richiami  insorti  e delle  de- 
cisioni proITcritc  dall’ufficio. 

Le  note  o carte  relative  a tali  richiami  saranno  munite  del  vixlo 
dai  membri  dcH’ufficio  ed  annesse  al  verbale.  ' 

Dalla  chiara  ed  assoluta  dizione  di  qucslo  articolo  si  rileva  che 
per  nessuna  circoslatiza  si  debbano  lasciar  sospese  le  operazioni  elet~ 
lorali.  Qualunque  incidente  va  sciolto  con  decisione  dell’ufficio,  salvi 
agli  interessati  i reclami  che  credessero  del  caso. 

Art.  74.  — Il  processo  verbale  dell’elezione  è indirizzato  al  pre- 
fetto 0 sottoprcfclto  rispettivamente  fra  giorni  Ire  dalla  sua  data. 

Se  ne  conserverà  un  esemplare  nella  segreteria  del  comune,  il 
quale  sarà  certificato  conforme  all’originale  dai  membri  dell’ufficio. 

La  giunta,  nello  stesso  termine  di  giorni  tre,  pubblica  il  risultato 
della  votazione  e lo  notifica  alle  persone  elette. 

Ari.  75.  — Contro  alle  operazioni  elettorali  è ammesso  il  ricorso 
al  consiglio  comunale,  e da  questo  alla  deputazione  provinciale,  la 
quale  proiiuncerà  a termini  deH’articolo  36.  Quando  la  decisione  del 
consiglio  comunale  versi  sulla  capacità  legale  di  un  cittadino  ad  es- 
sere elettore  od  eleggibile  è aperta  la  via  all’azione  giuridica  a senso 
dell’articolo  39. 

Questo  articolo  non  stabilisce  alcun  termine  per  reclamare  contro 
le  elezioni;  pare  quindi  che  si  possa  esercitare,  questo  diritto  sino  a 
che  i nuovi  eletti  non  sieno  entrati  in  carica.  Il  consiglio  di  Stato 
ha  già  deciso  che  nel  caso  concreto  non  sono  applicabili  i termini 
prescritti  dagli  articoli  50  e 74  {regolamento,  articoli  35,  56,  37  e 38).  ] 

Art.  76.  — L’articolo  54  ed  i susseguenti  saranno  affissi  alla  porta 
della  sala  delle  elezioni  in  caratteri  maggiori  e ben  leggibili. 

Capo  III.  — Dei  consigli  comunali. 

Art.  77.  — I consigli  comunali  si  adunano  in  sessione  ordinaria  | 
due  volte  all’auno. 
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La  1.^  in  marzo,  o aprile  o maggio;  — la  2.’  in  ottobre  o no* 
vembre. 

Queste  sessioni  verranno  chiuse  entro  il  mese  di  maggio  e no- 
vembre. 

La  sessione  non  può  durare  più  di  30  giorni,  a meno  che  lo  per- 
metta la  deputazione  provinciale. 

Colla  legge  1 luglio  1873,  n.  193,  all’articolo  77  venne  smtUuitn 
il  seguente:  / consigli  comunali  si  adunano  in  sessione  ordinaria  due 
volle  all'anno.  La  priyia  in  marzo,  adirile  o maggio;  la  seconda  in 
settembre  o ottobre.  Queste  sessioni  verranno  chiuse  entro  i mesi  di 
maggio  e ottobre.  La  sessione  non  può  durare  più  di  30  giorni  a 
meno  che  lo  permetta  la  deputazione  provinciale. 

Art.  78.  — Il  prefetto,  sull’istanza  della  giunta  municipale,  o di 
quella  di  una  terza  parte  dei  consiglieri,  ed  anche  d’ufficio,  può 
ordinare  la  riunione  straordinaria  del  consiglio  comunale  per  deliberare 
sovra  oggetti  particolari  che  dovranno  essere  indicati. 

Ogni  altra  adunanza  del  consiglio  è illegale. 

Il  consiglio  comunale  non  può  radunarsi  in  via  straordinaria  ne}i- 
pure  per  le  deliberazioni  in  materia  di  elezioni,  di  cui  all’articolo  7 5, 
se  la  riunione  straordinaria  non  sia  stata  autorizzata  dal  prefetto. 

Ove  la  giunta  municipale  credesse  necessaria  un’adunanza  straor- 
dinaria, deve  cominciare  a riunirsi  essa  stessa,  e presa  la  relativa 
decisione,  rimetterla  a mezzo  del  sindaco,  all’autorità  prefettizia  per 
la  relativa  autorizzazione. 

Art.  79.  — La  convocazione  dei  consiglieri  deve  essere  fatta  a 
domicilio,  per  avviso  scritto. 

Art.  80.  — L’avviso  per  le  sessioni  ordinarie  debbe  farsi  quindici 
giorni  innanzi  a quello  indetto  per  esse. 

Per  le  altre  debbe  farsi  in  modo  che  i consiglieri  dimoranti  nel 
territorio  comunale  lo  possano  ricevere  in  tempo  utile.  In  questo  caso 
debbe  specificare  gli  oggetti  dell’adunanza. 

La  prescrizione  del  termine  di  quindici  giorni  è di  tutto  rigore,  e 
perciò  saranno  colpite  di  nullità  le  deliberazioni  prese  sopra  oggetti 
che  non  fossero  stati  notificati  ai  consiglieri  nel  surriferito  termine. 

L'obbligo  dell’avviso  in  tempo  utile  per  le  adunanze  straordinarie 
è limitato  ai  consiglieri  dimoranti  nel  territorio  comunale,  per  la  ra- 
gione che  non  si  raggiungerebbe  più  lo  scopo  di  un’adunanza  stra- 
ordinaria, quando  si  avesse  a perdere  lunghissimo  tempo  pel  ricapito 
degli  avvisi  ai  consiglieri  dimoranti  fuori  del  cotnune  (vedasi  l’arti- 
colo 213  della  presente  legge). 

Art.  81.  — Il  prefetto  ed  il  sottoprefetto  possono  intervenire  ai 
consigli  anche  per  mezzo  di  altri  ufficiali  pubblici  dell’ordine  ammi- 
nistrativo, ma  non  vi  hanno  voce  deliberativa. 
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Ari.  — Sono  solloposlc  al  consiglio  comunale  tulle  le  islilu- 
zìoni  falle  a prò  della  generalità  degli  abitanti  del  comune,  o delle 
sue  frazioni,  alle  quali  non  siano  applicabili  le  regole  degli  istituii 
di  carità  e beneficenza,  come  pure  gli  interessi  dei  parrocchiani  quando 
questi  ne  sostengono  qualche  spesa  a termini  di  legge. 

Gli  stessi  stabilimenti  di  carità  c beneficenza  sono  soggetti  alla 
sorveglianza  del  consiglio  comunale,  il  quale  può  sempre  esaminarne 
randaniento,  e vederne  i conti. 

Quando  gli  interessi  concernenti  le  proprietà  od  attività  patrimo- 
niali delle  frazioni,  o gli  interessi  dei  parrocchiani  sono  in  opposi- 
zione a quelli  del  comune  o di  altre  frazioni  del  medesimo,  il  prefetto 
convoca  gli  elettori  delle  frazioni  alle  quali  spellino  le  delle  pro- 
prietà od  attività,  od  i parrocchiani,  per  la  nomina  di  tre  commissari, 
i (|uali  provvedono  airamminislrazionc  deiroggetlo  in  controversia 
colle  facoltà  spellanti  al  consìglio  comunale. 

Dalle  decisioni  del  prefetto  è aperto  il  ricorso  in  via  gerarchica. 

Sarà  inteso  il  voto  del  consiglio  comunale  sui  cambiamenti  relativi 
alia  circoscrizione  delle  parrocchie  del  comune,  in  quanto  sostenga 
qualche  spesa  per  le  medesime. 

E da  (mPi'vara  che  nn  consiglio  comunale  non  può  deliberare  sugli 
interessi  di  una  frazione  di  parrocchiani  che  sia  situata  nel  territorio 
di  altro  comune,  perchè  questi  non  possono  tenersi  vincolati  se  non 
dalle  deliberazioni  del  comune  da  cui  dipendono. 

La  legge,  nell'articolo  sopra  esposto,  esige  il  volo  del  consiglio  co- 
munale sui  cambiamenti  relativi  alla  circoscrizione  delle  parrocchie 
del  comune,  in  quanto  sostenga  qualche  spesa  per  le  medesime.  Per 
verità  non  si  vede  la  necessità  di  questa  condizione,  giacché  trattan- 
dosi di  un  interesse  del  tutto  locale,  il  parere  del  consiglio  torna 
sempre,  utile  ed  opportuno,  sostenga  o no  una  spesa  per  le  parrocchie. 

Art.  8.Ì.  — Sono  soggetti  aH'esame  del  consiglio  i bilanci  ed  i 
conti  delle  amministrazioni  delle  chiese  parrocchiali  c delle  altre  am- 
ministrazioni, quando  esse  riccvotio  sussidj  dal  comune. 

Il  prefetto,  udito  il  consiglio  di  prefetliira,  pronuncia  sulle  questioni 
che  sorgessero  in  conseguenza  di  questo  esame. 

Art.  84.  — 11  consiglio  comunale  nella  sessione  d’autunno: 

Elegge  i membri  della  giunia  municipale;  — Delibera  il  bilancio 
attivo  c passivo  del  comune,  e quello  delle  istituzioni  che  gli  appar- 
tengono, per  ranno  seguente;  — Nomina  i revisori  dei  conti  per 
l’anno  corrente,  scegliendoli  fra  i consiglieri  estranei  alla  giunta  mu- 
nicipale. 

Art.  85.  — Nella  sessione  di  primavera:  Rivede  e stabilisce  le  liste 
elettorali;  — Esamina  il  conto  deH’amministrazione  dell’anno  prece- 
dente in  seguilo  al  rapporto  dei  revisori,  c delibera  sulla  sua  ap- 
provazione. 
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lìigvardo  i conli  comunali  avvi  una  circolare  del  ministero  det- 
l’inlemo  in  data  25  agosto  1865,  che  detta  istruzioni  speciali  in  merito 
alla  formazione  pei  conti  stessi,  e stabilisce  un  modulo  uguale  per 
tutto  il  regno. 

Ari.  86.  — Tanto  il  sindaco  quanto  gli  altri  membri  della  giunta 
di  cui  si  discute  il  conto  hanno  diritto  di  assistere  alla  discussione, 
ancorché  scaduti  dall’uffìcio,  ma  dovranno  ritirarsi  al  tempo  della 
votazione. 

Ninno  di  essi,  trovandosi  in  uffìcio,  potrà  presiedere  al  consiglio 
durante  questa  discussione.  Il  consiglio  eleggerà  un  presidente  tem- 
poraneo. 

La  ragione  del  ritiro  dall’adunanza  per  parte  dei  membri  della 
giunta  sta  nel  voler  togliere  il  mezzo  di  influenzare  anche  colla  sola 
presenza  il  voto  dei  consiglieri  (vedasi  articolo  96  della  presente  legge). 

Art.  87.  — INeU’una  e nell’altra  sessione,  il  consiglio  comunale, 
in  conformità  delle  leggi  e dei  regolamenti,  delibera  intorno:  — 
I.®  Agli  uffici,  agli  stipendj,  alle  indennità  ed  ai  salari;  — 2.®  Alla 
nomina,  alla  sospensione  ed  al  licenziamento  degli  impiegati,  dei 
maestri  e delle  maestre,  degli  addetti  al  servizio  sanitario,  dei  cap- 
pellani e degli  esattori  e tesorieri  dove  sono  istituiti,  salve  le  dispo- 
sizioni delle  leggi  speciali  in  vigore;  — La  nomina  del  segretario 
non  può  aver  luogo  fuorché  colle  condizioni  da  stabilirsi  con  rego- 
lamento approvato  con  decreto  reale;  — 3.®  Agli  acquisti,  all’accct- 
tazione  ed  al  rifiuto  dei  lascili  e doni;  — 4.®  Alle  alienazioni,  alle 
cessioni  di  crediti,  ai  contralti  portanti  ipoteca,  servitù  o costituzione 
di  rendila  fondiaria,  alle  transazioni  sopra  diritti  di  proprietà  c di 
servitù;  — 5.®  Alle  azioni  da  promuovere  e da  sostenere  in  giudizio, 
alla  creazione  di  prestili,  alla  natura  degrinvestimenti  fruttiferi,  alle 
affrancazioni  di  rendile  e di  censi  passivi  ; — 6.®  Ai  regolamenti  sui 
modi  di  usare  dei  beni  comunali  c sulle  istituzioni  che  appartengono 
al  comune,  come  pure  ai  regolamenti  d’igiene,  edilità  e polizia  locale 
attribuiti  dalla  legge  ai  comuni;  — 7.®  Alla  destinazione  dei  beni  c 
degli  slabilimenli  comunali  ; — 8.®  Alle  costruzioni  ed  al  Irasloca- 
menlo  dei  cimiteri;  — 9.®  Al  concorso  del  comune  all’esecuzione  di 
opere  pubbliche  ed  alle  spese  per  esso  obbligatorie  a termini  di  legge; 
— 10.®  Alle  nuove  c maggiori  spese  ed  allo  storno  di  fondi  da  una 
categoria  ad  un’altra  del  bilancio;  — 11.®  Ai  dazj  ed  alle  imposte 
da  stabilirsi  o da  modificarsi  nell’interesse  del  comune  cd  ai  regola- 
menti che  possono  occorrere  per  la  loro  applicazione. 

E in  generale  delibera  sopra  tutti  gli  oggetti  che  sono  proprj  del- 
l’amministrazione municipale  e che  non  sono  attribuiti  alla  giunta  od 
al  sindaco. 

Art.  88.  — Le  sedute  del  consiglio  comunale  saranno  pubbliche 
quando  la  maggioranza  del  consiglio  lo  decida. 
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La  pubblicità  non  potrà  mai  aver  luogo  quando  si  tratti  di  que- 
stioni di  persone. 

‘Lr  queslioni  di  persone  vanno  Irallale  in  adunanze  private  per 
lasciar  più  che  si  possa  libera  la  parola,  la  quale  può  estendersi  tal- 
volta a censurare  la  condotta  di  qualcuno.  La  qual  cosa  non  sempre 
si  farebbe  se  fosse  presente  l’individuo  a cui  si  riferisce  la  questione 
{vedasi  legge  articolo  212  e regolamento,  articoli  40  e 43). 

Art.  89.  — I consigli  comunali  non  possono  deliberare  se  non 
interviene  la  metà  del  numero  dei  consiglieri  assegnati  al  comune; 
però  alla  seconda  convocazione,  che  avrà  luogo  in  altro  giorno,  le 
deliberazioni  sono  valide  qualunque  sia  il  numero  degli  intervenuti, 
salvo  si  tratti  della  decisione  di  cui  all’articolo  precedente.  Mei  caso 
che  siano  introdotte  proposte,  le  quali  non  erano  comprese  nell’ordine 
di  prima  convocazione,  queste  non  potranno  essere  poste  in  delibe- 
razione se  non  24  ore  dopo  averne  dato  avviso  a tutti  i consiglieri. 

Una  decisione  del  consiglio  di  Stato  dichiarò,  che  un’adunanza  di 
seconda  convocazione  non  è legale  qualora  non  intervengano  almeno 
tre  consiglieri.  Questa  decisione  trova  un  riscontro  nel  disposto  dall’ar- 
ticolo 95,  che  statuisce,  che  una  seduta  di  giunta  municipale,  che  pur 
tratta  cose  di  minore  importanza,  non  è legale  ove  non  sieno  inter- 
venuti almeno  tre  membri. 

Dalla  parola  « assegnati  » che  si  legge  nel  sovraesposlo  articolo  si  ri- 
leva a tutta  evidenza,  che  la  metà  dei  consiglieri  è fissa  ed  invariabile, 
senza  riguardo  ai  decessi  o dimissionari , e perciò  all’articolo  41 
del  regolamento,  che  stabilirebbe  una  regola  diversa,  non  si  deve 
avere  alcun  riguardo.  Il  regolamento  non  è legge;  e quando  si  trova 
conflitto  tra  questa  e quello  sarà  sempre  ad  osservarsi  la  legge  e non 
il  regolamento. 

E da  osservarsi  che  la  presenza  del  consigliere  deve  durare  sino 
all’atto  della  deliberazione,  e perciò  saranno  a ritenersi  come  non 
intervenienti  coloro  i quali  per  impedire  una  deliberazione  si  allon- 
tanassero, all’atto  della  stessa,  dalla  sala  del  consiglio.  L’incisivo 
• salvo  si  tratti  della  decisione  di  cui  all’articolo  precedente  > si  ri- 
ferisce al  primo  periodo  e non  al  secondo  dell’articolo  88. 

Altra  osservazione  degna  di  speciale  rimarco,  in  merito  al  tenore 
dell’articolo  89,  sta  in  ciò,  che  la  metà  dei  consiglieri  che  rende  valida 
un’adunanza,  deve  essere  composta  di  individui  tali  che  possano 
votare  non  stando  contro  di  loro  gli  impedimenti  contemplati  dall’ar- 
ticolo 222.  Se  cosi  non  è,  la  legittima  rappresentanza  del  municipio 
passa  al  prefetto,  a termine  dell’articolo  232. 

Se  alcuni  dei  consiglieri,  senza  che  vi  osti  alcun  impedimento  legale 
hanno  dichiarato  di  non  voler  votare,  pur  non  cessando  dal  far  parte 
dell’adunanza,  la  deliberazione  è valida,  sebbene  nemmeno  la  metà 
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dei  membri  del  consiglio  abbia  volalo;  salva  seìnpre  la  legalilà  dfl- 
l' adunanza  pel  numero  dei  consiglieri  presenti. 

Nel  caso  che  una  prima  convocazione  cadesse  deserta  si  stende 
ugualmente  il  verbale,  da  etti  risulti  l'illegalità  dell’adunanza,  ed  il 
rimando  ad  un’altra  giortiala  {regolamento,  articoli  41  e 42). 

Art.  90.  — Tulle  le  deliberazioni  saranno  sempre  pubblicale  per 
copia  all’albo  pretorio  nel  primo  giorno  feslivo,  o di  mercato  suc- 
cessivo alla  loro  data. 

Ciascun  contribuente  nel  comune  potrà  aver  eopia  delle  delibera- 
zioni mediante  pagamento  dei  relativi  diritti  fissali  con  decreto  reale. 

Tutti  i verbali  delle  deliberazioni  vanno  stesi  in  carta  da  bollo  da 
centesimi  cinquanta. 

La  pubblicazione  delle  deliberazioni  all’albo  si  effettua  coll’affiggere 
all’albo  un  estratto  della  deliberazione  medesima  e non  mai  coll’es- 
porre  la  deliberazione  originale,  la  quale  deve  essere  gelosamente 
custodita  dal  segretario  comunale.  Chi  desiderasse  averne  copia  precisa 
non  ha  che  a domandarla  alTufflcio  {regolamento,  articoli  44  e 43). 


Capo  IV.  — Della  giunta  municipale. 


Art.  91.  — Il  consiglio  comunale  elegge  nel  suo  seno  i membri 
della  giunta  a maggioranza  assoluta  di  voli. 

La  giunta  si  rinnova  ogni  anno  per  metà;  i membri  che  escono 
d’ufiìcio  al  termine  dell’anno  sono  sempre  rieleggibili. 

Nella  sessione  autunnale  del  consiglio  devesi  rinnovare  la  ni</à 
della  giunta,  anche,  nel  caso  che  questa  sia  stata  rinnovata  poco  temilo 
prima  per  intero,  a causa  o della  dimissione  data  da  lutti  gli  asses- 
sori 0 di  altro  motivo;  e ciò  in  onta  al  disposto  dell’ articolo  48  del 
regolamento  che  stabilirebbe  una  massima  diversa.  La  qual  massima 
non  deve  assolutamente  accogliersi  a fronte  del  chiaro  disposto  della 
legge,  che  prefigge  un  termine  fisso  alla  durata  degli  assessori  {rego- 
lamento, articoli  46,  47  e 48). 

Art.  92.  — La  giunta  municipale  rappresenta  il  consiglio  comunale 
neU’inlervallo  delle  sue  riunioni,  ed  interviene  nelle  funzioni  solenni. 
Essa  veglia  al  regolare  andamento  dei  servizj  municipali,  mantenendo 
ferme  le  deliberazioni  del  consiglio. 

In  merito  al  disposto  di  questo  articolo,  avvi  ad  osservare  che  il 
regio  decreto  19  aprile  1868,  n.  4349,  modificalo  dal  successivo  11 
giugno  1868,  stabilisce  la  materia  della  precedenza  tra  le  varie  cari- 
che e dignità  che  avessero  ajipunto  ad  intervenire  a pubbliche  o so- 
lenni funzioni. 
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Ari.  93.  — Appartiene  alla  giunta:  — 1.®  Di  fissare  il  giorno  per 
rapcrlura  delle  sessioni  ordinarie  e per  le  convocazioni  straordinarie 
del  consiglio;  — 2.®  Di  nominare  e licenziare,  sulla  proposta  del 
sindaco,  i servienti  del  comune;  — 5.®  Di  deliberare  intorno  all’ero- 
gazionc  delle  somme  stanziale  in  bilancio  per  le  spese  impreviste  ed 
allo'  storno  da  un  articolo  all'altro  nella  stessa  categoria  ; — 4.®  Di 
coMchiuderc  le  locazioni  c conduzioni,  i contralti  resi  obbligalorj  per 
legge,  0 deliberali  in  massima  dal  consiglio;  — 5.®  Di  preparare  i 
ruoli  delle  lasse  e degli  oneri  comunali,  sì  generali  che  speciali;  — 
fi.®  Di  foimare  il  progetto  dei  bilanci;  — 7.®  Di  proporre  i regola- 
menti da  sottoporsi  alle  deliberazioni  del  consiglio;  — 8.®  Di  prov- 
vedere alla  regolare  formazione  delle  liste  clcllorali;  — 9.®  Di  parte- 
cipare alle  operazioni  della  leva  determinale  dalle  leggi;  — 10.®  Di 
dichiarare  i prezzi  delle  vetture  di  piazza,  delle  barche  e degli  altri 
veicoli  di  servizio  pubblico  permanente  interno;  — li.®  Di  dichiarare 
i prezzi  delle  prestazioni  di  opera  dei  servitori  di  piazza,  facchini  e 
simili,  quando  non  vi  sia  una  particolare  convenzione;  — 12.®  Di 
promuovere  le  azioni  possessorie. 

Olire  le  attribuzioni  accennale  dal  sovraesposto  articolo,  la  giunta 
inunicipale  ne  ha  molle  altre  portate  da  diverse  leggi  ; sarebbe  quindi 
stato  opportuno  che  il  legislatore  alla  fine  di  questo  articolo  avesse 
soggiunto,  che  alla  giunta  spetta  il  deliberare  sopra  tutti  gli  oggetti 
che.  le  sono  attribuiti  dalle  leggi. 

Si  concesse  alla  giunta  il  diritto  impona.ìlissimo  di  promuovere 
le  azioni  possessorie,  perchè  il  più  delle  volle  un  ritardo  nell’intro- 
diirre  simili  cause,  può  cagionare  non  lievi  danni  al  comune  (rego- 
lasnento,  articolo  71). 

Art.  94.  — In  caso  d’urgenza  la  giunta  prende  sotto  la  sua  re- 
S])onsabililà  le  deliberazioni  che  altrimenti  spetterebbero  al  consiglio 
dandone  |ùnnicdìala  comunicazione  al  prefetto,  c riferendone  al  con- 
siglio mcucsimo  nella  prima  adunanza.  A queste  deliberazioni  d’ur- 
genza è applicabile  il  disposto  dell’al  t.  90. 

Le  deliberazioni  prese  dalla  giunta  municipale,  in  luogo  del  con- 
siglio, per  molivi  di  urgenza,  sono  appellabili,  e perciò  si  può  recla- 
mare contro  le  stesse  a termini  dell’articolo  193  della  legge. 

Il  diritto  accordato  alla  giunta  dall’articolo  94,  è pur  opportuno  e ne- 
cessario per  non  lasciare  il  comune  mancante  di  quei  provvedimenti 
che  possono  essere  richiesti  da  un  imperioso  bisogno.  Epperò  la  giunta 
deve  andar  cauta  nel  servirsi  di  questa  disposizione  di  legge  e quando 
appena  possa  è bette  che  faccia  piuttosto  ricorso  al  mezzo  suggerito 
dall’articolo  78  che  a questo. 

Le  deliberazioni  contemplate  nel  sovraesposto  articolo  sono  esenti 
dal  visto  del  sottoprefelto,  ma  devono  trasmettersi  direttamente,  prima 
ancora  di  essere  pubblicate  al  prefetto  della  provincia,  onde  possa 
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nnnullarle  prima  che  divengano  esecutorie,  il  che  avverrebbe  subito 
dopo  la  loro  pubblicazione. 

Art.  95.  — La  giunta  municipale  delibera  a maggioranza  assoluta 
di  voti. 

Le  sue  deliberazioni  non  sono  valide  se  non  interviene  la  metà 
dei  membri  che  la  compongono,  e se  questi  non  sono  almeno  in 
numero  di  tre. 

Per  una  circolare  ministeriale,  ogni  giunta  deve  avere  un  proprio 
regolamento  in  cui  sieno  prestabilite  le  epoche  nelle  quali  debbano 
aver  luogo  le  adunanze  ordinarie,  e che  prendono  il  nome  di  perio- 
diche, e le  straordinarie  che  prendono  il  nome  di  speciali.  E ciò  è 
voluto  anzitutto  per  una  certa  regolarità  degli  atti  d'ufficio,  e poi 
perchè  i cittadini  sappiano  quando  si  unisce  la  giunta  per  quanto  li 
possa  interessare. 

L’intervento  alle  adunanze  della  giunta  municipale  per  parte  degli 
assessori  supplenti,  non  può  aver  luogo  se  non  quando  manchi  il 
numero  legale  degli  assessori. 

Art.  9G.  — La  giunta  rende  conto  annualmente  al  consiglio  co- 
munale della  sua  gestione,  e del  modo  con  cui  fece  eseguire  i servizi 
ad  essa  attribuiti,  o ebe  si  eseguirono  sotto  la  sua  direzione  o re- 
sponsabilità. 

Nella  sessione  di  primavera,  quando  la  giunta,  a sensi  dell’articolo  85, 
consegna  il  conto  finanziario  della  sua  amministrazione,  deve  pur 
rassegnare  un  conto  morale,  che  non  è altro  che  un  dettagliato  rap- 
porto su  tutti  i rami  di  pubblico  servizio,  cioè,  dell’ufficio  comunale, 
della  salute  e sicurezza  pubblica,  dei  lavori  pubblici,  delle  scuole, 
della  milizia  nazionale,  ecc.  Ciò  è anche  imposto  e spiegato  da  una 
circolare  ministeriale  21  gennaio  1867,  n.  525  {yedansi  gli  articoli  85 
e 86  della  presente  legge). 


Capo  V.  — Del  sind^o. 


Art.  97.  — Il  sindaco  è capo  deiramministrazione  comunale  ed 
uffìciale  del  governo. 

Si  avverta  che  il  sindaco  per  le  due  qualità  attribuitegli  dall’arti- 
colo 97,  deve  rispondere  e davanti  al  Re  e davanti  al  consiglio  co- 
munale. 

Così  si  ricordi  che  il  sindaco  è il  capo,  ma  tion  il  rappresentante 
del  comune,  perchè  la  rappresentanza  di  questo  sta  nel  consiglio,  e 
quando  il  consiglio  non  è adunato,  nella  gifinta  municipale. 
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Art.  98.  — La  nomina  del  sindaco  è falla  dal  Re,  è scelto  fra  i 
(-unsiglieri  comunali;  dura  in  uflìcio  tre  anni,  e può  essere  confermalo 
.se  conserva  la  qualità  di  consigliere. 

Se  ìin  sindaco  perde  la  qualità  di  consigliere  perde  eziandio  la 
eiiiatilà  di  sindaco.  Perduta  tale  qualità  può  continuare  nella  cariea 
di  sindaco  sino  alla  tornala  di  autunno,  ejìoca  in  cui  cessano  le  fun- 
zioni di  consigliere  ; ma  all'apertura  della  tornata  sia  desso  stato  o 
no  rieletto  consigliere,  non  può  più  continuare  nella  carica  di  sin- 
daco tranne  il  caso  di  una  nuova  nomina. 

Art.  99.  — IScssuno  può  essere  contcmpuraneamenlc  sindaco  di 
più  comuni. 

La  ragione  del  disposto  di  questo  articolo  sta  nel  principio  d’in- 
compatibilità, dato  il  caso  che  tra  due  comuni  aventi  lo  stesso  capo, 
nascesse  conflitto.  Un’altra  ragione,  sarebbe  di  opportunità;  cioè  che 
la  stessa  persona  potrebbe  ben  difficilmente  attendere  a due  ammini- 
strazioni comunali. 

Art.  lOU.  — Il  sindaco  prima  di  entrare  in  funzione  presta  giu- 
ramento avanti  il  prefetto  od  un  suo  delegalo  {regolatnento,  articolo  50). 

Art.'  101.  — I distintivi  dei  sindaci  sono  determinali  da  un  rego- 
lamento approvalo  dal  Re  (regolamento,  articolo  51). 

Al  l.  102. — Il  sindaco,  quale  capo  deiramminislrazione  comunale: 
— 1.®  Spedisce  gli  avvisi  per  la  convocazione  del  consiglio  e lo 
presiede;  — 2.“  Convoca  e presiede  la  giunta  municipale,  distribuisce 
gli  affari  su  cui  la  giunta  deve  deliberare  Ira  i membri  della  mede- 
sima; veglia  alla  spedizione  delle  pratiche  allìdale  a ciascun  assc.ssore 
e ne  firma  i provvedimenti  anche  per  mezzo  di  altro  degli  assessori 
da  esso  delegalo  ; — 3.®  Propone  le  materie  da  trattarsi  nelle  adu- 
naoze  del  consiglio  e della  giunta  ; — 4.®  Eseguisce  tulle  le  delibe- 
razioni del  consiglio,  tanto  rispetto  al  bilancio,  quanto  rispetto  ad 
altri  oggetti,  c quelle  della  giunta,  c firma  gli  alti  relativi  agli  inte- 
ressi del  comune;  — 5.®  Stipula  i contratti  deliberali  dal  consiglio 
comunale  e dalla  giunta;  — 6.®  Provvede  alla  osservanza  dei  rego- 
lamenti; — 7.®  Attende  "Bile  operazioni  censuarie  secondo  il  disposto 
dalle  leggi;  — 8.®  Rilascia  attcstali  di  notorietà  pubblica,  stati  di 
famiglia,  cerliGcati  di  povertà;  compie  gli  altri  alti  consimili  attribuiti 
airamminislrazione  comunale,  e non  riservati  esclusivamente  alla 
giunta;  — 9.®  Rappresenta  il  comune  in  giudizio,  sia  attore  o con- 
venuto, e fa  gli  alti  conservatorj  dei  diritti  del  comune;  — 10.®  So- 
vriulende  a tutti  gli  ufiìzi  c istituti  comunali;  — 11.®  Può  sospendere 
tulli  gli  impiegati  e salariali  del  comune,  riferendone  alla  giunta  cd 
al  consiglio  nella  prima  adunanza,  secondo  le  rispettive  competenze 
di  nomina;  — 12.®  Assiste  agli  incanti  occorrenti  neirintcresse  del 
comune. 
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Ari.  103.  — Quale  ufficiale  del  governo  è incaricalo  sollo  la  di- 
rezione delle  aulorilà  superiori;  — l.“  Della  pubblicazione  delle  leggi, 
degli  ordini  e dei  inanìfesli  governalivi;  — 2.“  Di  lenerc  i regislri 
dello  slato  civile  a norma  delle  leggi;  — 3.“  Di  provvedere  agli  alli 
che  nello  inleresse  della  pubblica  sicurezza  e della  igiene  pubblica 
gli  sono  allribuili  o commessi  in  virlù  delle  leggi  e dei  regolamcnli; 

— 4.®  D’invigilare  a lulto  ciò  che  possa  inleressarc  rordine  pubblico; 

— 5.®  Di  provvedere  alla  regolare  lenula  del  rcgislro  di  popolazione; 

— 6.®  D’informare  le  aulorilà  superiori  di  qualunque  evenlo  inle- 
rnssanle  l’ordine  pubblico  ; — 7.®  Ed  in  generale  di  compiere  gli  alli 
che  gli  sono  dalle  leggi  affidali. 

I consiglieri  comunali  che  surrogano  il  sindaco  saranno  essi  pure 
riguardali  quali  ufficiali  del  governo. 

Ari.  104.  — Apparliene  pure  al  sindaco  di  fare  i provvediinenli 
ciinlingibili  ed  urgenli  di  sicurezza  ed  igiene  pubblica  sulle  malerie 
di  cui  al  numero  1 dell’arlicolo  158,  c di  far  eseguire  gli  ordini 
rclalivi  a spese  degl’inleressali  senza  pregiudizio  della  azione  penale 
ili  cui  fossero  incorsi. 

La  noia  di  queste  spese  è resa  esecutoria  dal  prefello,  senlilo  l’in- 
Icressalo,  ed  è rimessa  all’csallore  che  ne  fa  la  riscossione  nelle  forme 
e coi  privilegi  fiscali  determinali  dalle  leggi. 

/ provvodhnnUi  dati  dal  sindaco  in  base  a questo  articolo,  devono 
ritenersi  decretati  da  lui  come  ufficiale  del  governo,  e quindi  non 
risponderebbe  per  questi  che  davanti  al  governo.  Casi  urgenti  di  sicu- 
rezza potrebbero  essere  quelli  di  incendi,  di  innondazioni,  ecc.,  e di 
igiene  pubblica,  quelli  di  ejndemia,  contagi,  epizoozie,  ecc. 

Ari.  105.  — Nei  comuni  divisi  in  borgate  o frazioni  il  sindaco 
potrà  delegare  le  sue  funzioni  di  ufficiale  del  governo  nelle  borgate 
o frazioni  dove  per  lontananza  del  capoliiogo  o per  la  difficoltà  delle 
comunicazioni  lo  creda  utile,  ad  uno  dei  consiglieri  e in  difello  ad 
altro  fra  gli  elettori  in  quelle  residenti. 

Art.  106.  — I comuni  superiori  a 60,000  abitanti,  anche  quando 
non  siano  divisi  in  borgate  o frazioni,  potranno  deliberare  di  essere 
riparliti  in  quartieri,  nel  qual  caso  compelerà  al  sindaco  la  facoltà 
di  delegare  le  sue  funzioni  di  ufficiale  del  governo  a senso  degli 
articoli  103,  104  e 105  della  presente  legge,  e di  associarsi  degli 
aggiunti  presi  fra  gli  eleggibili,  sempre  coll’approvazione  del  prefello. 

Ari.  107.  — Nelle  borgate  o frazioni  che  avranno  patrimonio  e 
.spese  separate,  a tenore  degli  articoli  13  e 16,  risiederà  un  delegato 
del  sindaco  da  lui  nominato  ed  approvato  dal  prefetto.  Esso  verrà 
scelto  tra  i consiglieri  o in  difetto  tra  gli  eleggibili  delle  borgate  o 
frazioni.  Eserciterà  le  funzioni  di  ufficiale  del  governo  a termini  degli 
articoli  103,  104  e 105.  Farà  osservare  le  deliberazioni  del  consiglio 
e della  giunta.  Nella  sessione  di  primavera  farà  relazione  sulle  con- 
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dizioni  c sui  bisogni  delle  borgate  o frazioni.  Questo  rapporto  verrà 
trasmesso  al  prefetto  per  l’elTetto  degli  articoli  130  sino  al  156. 

K da  notarsi  che  in  questo  articolo  si  fa  espresso  comando  al  sin- 
daco di  nominare  un  di  lui  delegato  che  eserciti  te  funzioni  di  uffi- 
ciale del  governo,  e che  faccia  osservare  le  operazioni  del  consiglio 
e della  giunta,  mentre  nei  due  precedenti  articoli  si  lascia  la  facoltà 
al  sindaco  di  farsi  sostituire. 

Art.  108.  — In  caso  di  assenza  od  impedimento  del  sindaco,  o 
dcH’asscssore  delegato,  nc  fa  le  veci  l’assessore  anziano,  ed  in  man- 
canza degli  assessori  il  consigliere  anziano. 

In  mancanza  degli  assessori  non  si  può  ricorrere  agli  assessori  sup- 
plenti, ma  bisogna  far  capo  al  consigliere  anziano.  Per  verità  una  tale 
disposizione  di  legge  non  sembra  troppo  razionale,  giacché  è da  rite- 
nersi che  un  assessore  supplente  sia  più  al  fatto  dell'andamento  del- 
l'amministrazione comunale  di  quello  che  lo  possa  essere  un  consi- 
gliere, quantunque  anziano,  e che  quello  goda  maggior  fiducia  di 
questo,  se  i membri  del  consiglio  gli  dieilero  una  tale  carica  (rego- 
lamento, articolo  52). 

Art.  109.  — La  rimozione  dei  sindaci  è riservata  ai  Re.  Potranno 
essere  sospesi  dal  prefetto,  che  dovrà  immediatamente  riferire  al  mi- 
nistro deli’interiio  per  gli  ordini  del  Re. 

In  base  a questo  articolo  si  agita  l’importantissima  questione,  se 
un  assessore,  che  in  mancanza  del  sindaco  ne.  tiene  le  funzioni,  possa 
essere  sospeso,  limitatamente  a quanto  riguarda  le  funzioni  di  sindaco. 
Stando  alla  ragione  della  legge  pare  non  esservi  dubbio,  tanto  più 
quando  si  rifletta  che  se  gode  le  garanzie  amministrative  di  cui  agli 
articoli  108  e HO,  deve  pur  sottostare  alle  relative  sanzioni  pel  caso 
che  manchi  a'suoi  doveri.  Quando  però  si  rifletta  che'  la  legge  nulla 
disse  in  proposito,  e che  si  tratta  di  interpretarla  a danno  di  un  terzo 
dovrehbesi  abbracciare  l’opinione  contraria,  basata  anche  sul  princi- 
pio che  le  leggi  odiose  vanno  interpretate  ristrettivamente. 

Art.  HO.  — Le  disposizioni  di  cui  all’ articolo  8 sono  applicabili 
ai  sindaci. 

La  garanzia  accordata  ai  sindaci  dall’articolo  8 della  presente  legge, 
riguarda  in  generale  tutti  gli  atti  esercitati  dai  medesimi,  non  solo 
nella  loro  qualità  di  uf^ciale  del  governo,  ma  eziandio  in  quella  di 
capi  dell’amministrazione  comunale.  A questa  opinione  sarebbe  addi- 
venuto il  consiglio  di  Stato  dalla  generalità  delle,  espressioni  usate  dal- 
l’articolo HO  e dalla  sua  situazione  materiale  nella  legge,  essendo  posto 
nel  capo  K,  nel  quale  si  dettano  i poteri  del  sindaco  nella  duplice 
gualità  e di  ufficiale  del  governo  e di  capo  dell' amministrazione  co- 
munale. 
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Capo  VI.  — DELL’AMSimiSTRAZIONb  e contabilita  comunale. 

Ari.  m.  — In  ogni  comune  si  delibe  formare  un  esatto  inven- 
tario (li  tulli  i beni  comunali  mobili  ed  immobili. 

Debbesi  pur  fare  in  ogni  comune  un  inventario  di  lutti  i titoli, 
alti,  carte  e scritture  che  si  riferiscono  al  patrimonio  comunale  ed 
alla  sua  amministrazione. 

Tali  inventari  saranno  riveduti  in  ogni  cambiamento  di  sindaco,  e 
quando  succeda  qualche  variazione  nel  patrimonio  comunale  vi  sa- 
ranno falle  le  occorrenti  modificazioni. 

Gl’inventari  c le  successive  aggiunte  e modificazioni  saranno  tras- 
messi per  copia  al  prefetto  o rispcUivamenlc  al  soltoprcfcUo. 

All’ inventario  dei  beni  comunali  si  deve  aggiungere  quello  dei  titoli, 
atti,  carte  e scritture  che  s/  riferiscono  al  patrimonio  comunale  ed 
alla  sua  amministrazione,  E naturale  che  quest’ultimo  inventario  deve 
comprendere  soltanto  quei  documenti  che  portano  qualche  atto  di  sti- 
pulazione, come  potrebbero  essere  quelli  di  fitto,  compra- vendita,  ecc , 
escludendo  dallo  stesso  le  carte  d’ufficio  nonché  gli  atti  di  corrispon- 
denza, ecc.  {regolamento  articolo  ì~i). 

Ari.  112.  — I beni  comunali  deggiono  di  regola  esser  dall  in 
afTìllo. 

Nei  casi  perfi  in  cui  lo  richieda  la  condizione  speciale  dei  luoghi, 
il  consiglio  comunale  potrà  ammcllcre  la  generalità  degli  abitanti  del 
comune  a continuare  il  godimento  in  natura  del  prodotto  dei  suoi 
beni,  ma  dovrà  formare  un  regolamento  per  determinare  le  condi- 
zioni dell’iiso,  ed  alligarlo  al  pagamento  di  un  correspcUivo. 

Secondo  il  disposto  dell’articolo  432,  codice  civile,  i beni  del  comune 
si  distinguono  in  beni  di  uso  pubblico  e in  beni  patrimoniali.  La 
destinazione,  il  modo  e le  condizioni  dell’uso  pubblico,  e le  forme 
di  amministrazione  o di  alienazione  dei  beni  patrimoniali  sono  detir- 
minate  da  leggi  speciali.  E l’articolo  1371  cosi  determina;  • Le  locazioni 
di  immobili  non  possono  stipularsi  per  un  tempo  eccedente  i tren- 
t’anni.  Quelle  che  venissero  fatte  per  un  maggior  tempo,  s’intendono 
ristrette  ai  trent'unni,  computabili  dal  giorno  in  cui  ebbiro  principio. 
Trattandosi  di  locuzione  di  una  casa,  può  pattuirsi  che  la  medesima 
duri  tutta  la  vita  dell’inquilino,  e anche  sino  a due  anni  dopo.  • 

« Le  locazioni  dei  terreni  affatto  incolti,  che  si  fanno  col  putto  di 
dissodarli  e di  ridurli  a cottura,  possono  anche  estendersi  ad  un 
tempo  maggiore  di  trent'unni,  ma  non  oltre  i cento.  • 

Un  fondo  rustico  potrebbe  essere  amministrato,  tanto  col  condurlo 
in  economia,  cioè  coltivato  a spese  proprie  del  comune,  quanto  col 
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ihirlo  in  affilio  a terze  persona.  Questo  sislema  è quello  generalmente 
oei  eltalo,  perchè  dà  un  prodotto  sicuro  e di  minor  dispendio. 

Si  avverta  che  tra  i beni  comunali  sarebbero  pure  a comprendersi 
le  ncque  di  ragione  del  comune  dalle  quali  potrebbe  ricavare  un  red- 
dito, cedendone  il  godimento  a chi  ne  facesse  richiesta. 

Ari.  115.  — L’alienazione  dei  beni  incolli  può  essere  falla  obbli- 
!{uluria  dalla  dcpulazione  provinciale,  sentilo  il  consiglio  comunale. 

l'er  beni  incolti,  devono  ritenersi  quelli,  i quali  non  sono  coltivati 
dalia  mano  deU’uoino,  e danno  ben  poco  o nessun  prodotto,  e nello 
spirito  dell’articolo  115,  sono  a ritenersi  incolti  quelli  che  costituiscono 
pel  comune  una  passività  più  che  un’attività. 

Ari.  114.  — I capitali  disponibili  di  ogni  specie  debbono  essere 
impiegali.  É però  vietalo  l’acquisto  di  titoli  dei  debili  pubblici  esteri. 

/ capitali  di  ragione,  del  comune  non  possono  mai  erogarsi  per 
sostenere  le  spese  ordinarie  alle  quali  si  deve  provvedere  coi  mezzi 
prescritti  dagli  articoli  118,  119.  Soltanto  per  bisogni  straordinari  po- 
trebbe diversamente  disporre  il  comune,  coll'approvazione  della  depu- 
tazione provinciale  a sensi  dell’articolo  157,  n.  1. 

.S»  tenga  presente,  che  gli  avanzi  che  si  otiennessero  in  seguito  alle 
risultanze  di  un  conto  consuntivo,  non  costituiscono  un  capitale  nei 
sensi  dell'anicolo  sopra  esposto,  ma  costituirebbe  un  mero  fondo  di 
cassa  che  deve  allocarsi  nella  parte  attiva  del  bilancio  preventivo 
dell'anno  seguente,  concorrendo  cosi  ad  una  diminuzione  delle  im- 
poste e sovrimposte  occorrenti  a sopperire  all’eccedenza  passiva  del 
bilancio. 

Art.  115.  — Le  spese  comunali  sono  obbligatorie  o facoltative. 

Uiconsi  spese  obbligatorie  tutte  quelle  che  vengono  come  tali  desi- 
gnate dalla  legge;  facoltative  tutte  le  altre. 

Art.  110.  — Sono  obbligatorie  le  spese:  — 1.®  l*er  l’ufflcio  e per 
l’archivio  comunale;  — 2.®  Per  gli  stipendj  del  segretario  e degli 
altri  impiegali  ed  agenti;  — 5.®  Pel  servizio  delle  riscossioni  e dei 
pagamenti;  — 4.®  Per  le  imposte  dovute  dal  comune;  — 5.®  Pel 
servizio  sanitario  di  medici,  chirurghi  e levatrici  pei  poveri,  in  quanto 
non  sia  a quello  provvisto  da  istituzioni  particolari;  — 6.®  Per  la 
conservazione  del  patrimonio  comunale  e per  l’adempimento  degli 
obblighi  relativi;  — 7.®  Pel  pagamento  dei  debili  esigibili;  in  caso 
di  liti  saranno  stanziale  nel  bilancio  le  somme  relative,  da  tenersi 
in  deposito  fino  alla  decisione  della  causa;  — 8.®  Per  la  sistemazione 
e manutenzione  delle  strade  comunali,  come  per  la  difesa  deU’abilalo 
contro  i fiumi  e i torrenti,  c per  le  altre  opere  pubbliche  in  confor- 
mità delle  leggi,  delle  convenzioni  e delle  consuetudini;  — 9.®  Per 
la  costruzione  e mantenimento  dei  porli,  fari,  ed  altre  opere  marit- 
time in  conformità  delle  leggi;  ~ 10.®  Pel  mantenimento  e rislauro 
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de{;li  cdiHpj  ed  acqiiedotli  comunali,  delle  vie  inicrne  e delle  piazze 
pubbliche,  là  dove  le  leggi,  i regolamenti  e le  consuetudini  non  prov- 
vedano diversamente;  — 11.®  Pei  cimiteri;  — 12.®  Per  l'istruzione 
elementare  dei  due  sessi;  — 13.®  Per  l’illuminazione  dove  sia  sta- 
bilita; — 14.”  Per  la  guardia  nazionale;  — IS.®  Per  i registri  dello 
stato  civile;  — 16.®  Per  l’associazione  alla  raccolta  uflìciale  degli  atti 
del  governo;  — 17.®  Per  le  elezioni;  — 18.®  l?cr  le  quote  di  con- 
corso alle  spese  consorziali  ; — 19.®  Per  la  sala  d’arresto  presso  la 
giudicatura  del  mandamento  e per  la  custodia  dei  detenuti;  — 20.®  Per 
la  polizia  locale.  Iv  generalmente  per  tutte  quelle  che  sono  poste  u 
carico  dei  comuni  da  speciali  disposizioni  legislative  del  regno. 

Vedasi  C articolo  237  di  questa  legge  {regolamento  articoli  53,  54  e 55). 

Art.  117.  — Le  spese  non  contemplate  iicirarticulo  precedente  sono 
facoltative. 

La  legge  usando  la  parola  facoltative  non  intese  già  di  dire  arbi- 
trarie, e eomeguentemente  la  condizione  necessaria  per  una  spesa 
facoltativa  sta  nell’utilità  locale  che  deve  sempre  risolversi  in  un  van- 
taggio morale  o materiale  della  generalità  ‘degli  abitanti  del  comune. 

Ari.  118.  — Potranno  i comuni,  nel  caso  d’insullìcienza  delle 
rendite  loro  nei  limili  ed  in  conformità  delle  leggi:  — 1.®  Inslituire 
dazj  da  riscuotersi  per  esercizio,  o per  abbonamento  sui  commestibili, 
bevande,  combustibili,  materiali  da  costruzione,  foraggi,  strame  e 
simili  destinali  alla  consumazione  locale;  non  possono  perù  mai  im- 
porre alcun  onere  o divieto  al  transito  immediato,  fuor  quello  di 
determinare  le  vie  di  passaggio  nell’interno  del  capoluogo,  o di  vie- 
tarlo quando  vi  esistano  altre  comode  vie  di  circonvallazione;  — 
2.®  Dare  in  appalto  l’esercizio  con  privativa  del  diritto  di  peso  pub- 
blico, della  misura  pubblica  dei  cereali  e del  vino,  e la  privativa  di 
aflìltare  banchi  pubblici  in  occasione  di  fìere  c mercati,  purché  tutti 
questi  diritti  non  vestano  carattere  coattivo;  — 3.®  Imporre  una  lassa 
per  l’occupazione  di  spazj  cd  arce  pubbliche,  con  che  sia  unicamente 
ragguagliala  aircstcnsionc  del  sito  occupalo,  e all’Importanza  della 
posizione;  — 4.®  Imporre  una  lassa  sulle  bestie  da  tiro,  da  sella  o 
da  soma,  e sui  cani  che  non  sono  esclusivamente  destinati  alla  cu- 
stodia degli  edifìcj  rurali  e delle  greggie;  — 5.®  Fare  sovrimposte 
alle  contribuzioni  dirette. 

Alle  lasse  contemplate  in  quest'articolo  118  sono  da  aggiungervi  le 
seguenti:  1.®  La  tassa  sul  valore  locativo  portata  dalla  legge  28 
giugno  1866,  /i.'3023;  - 2.®  Quella  di  famiglia  o di  fuocaiico,  non 
che  quella  sul  bestiame  autorizzate  dall’articolo  8 della  legge  26  luglio 
1868,  n.  4513. 

U comune  che  intendesse  di  attivare  queste  lasse,  dovrebbe  redi- 
gere un  apposito  regolamento  da  approvarsi  dalla  deputazione  pro- 
vinciale {articolo  138,  n.  5,  legge  comunale). 
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In  forza  dell'articolo  tO  della  legge  per  l’imposta  fondiaria  sui  terreni, 
sui  fabbricati  e sui  redditi  ilella  ricchezza  mobile  in  data  28  giugno  1866 
w.  5025,  non  si  può  coi  centesimi  addizionali,  provinciali  o comu- 
nali superare  rimpasta  principale  governativa  e perciò  i comuni  che 
avessero  d'uopo  di  una  misura  maggiore,  non  potranno  imporla  se 
non  ottenendone  speciale  autorizzazione  dalla  deputazione  provinciale, 
e sernprechè  nel  tempo  stesso  sperimentino  la  tassa  sul  calore  loca- 
tivo. Epperò  la  legge  26  luglio  1868  diede  facoltà  al  comune  nel  caso 
surriferito  di  sperimentare  l’una  o l'altra  delle  tasse  speciali  sopra 
accennate.  A favore  dei  comuni,  ai  quali  si  tolse  la  facoltà  di  sovrim- 
porre sui  redditi  della  ricchezza  mobile  colla  legge  11  agosto  1870, 
n.  5784,  si  accordò  il  diritto:  - 1.”  d'iinporre  tasse  speciali  di  esercizio 
o di  rivendita  di  qualunque  merce,  ad  recezione  dei  generi  riservati 
al  monopolio  (Itilo  Stato;  - 2.®  vennero  agli  stessi  cedute  le  tasse 
portate  dalla  legge  26  luglio  1868,  n.  4520,  relativamente  alle  licenze 
di  alberghi,  osterie,  ecc.,  e loro  vidimazioni  annuali  e ai  permessi  di 
fiere  e mercati;  * 5 “ si  diede  facoltà  d'imporre  una  tassa  sulle  vet- 
ture pubbliche  e private  e sui  domestici. 

La  tassa  sul  bestiame  contemplata  dalla  legge  del  1868,  non  « da 
confondersi  colla  tassa  sulle  bestie  da  tiro,  da  sella  o da  soma,  auto- 
rizzata a favore  dei  comuni  dall'alinea  4,  dell'articolo  1 18.  La  tassa  sul 
bestiame  colpisce  il  bestiame,  l’altra  il  servizio  reso  dagli  animali  per 
l’agricoltura  e l'industria  {vedasi  articolo  230  di  questa  legge). 

Ari.  119.  — In  caso  di  silenzio  per  parie  del  comune  sull’adozione 
deH’una  o dcli’alira  di  delle  imposle,  si  snpiilirà  alla  deficienza  delle 
rendile  colla  sovriniposla  alle  coniribuzioni  direllc. 

Sembra  che  la  disposizione  dell’articolo  119  sarebbe  stata  più  razio- 
nale se  avesse  fatto  obbligo  ai  comuni  di  imporre  anzitutto  le  Utsse 
speciali  acconsentite  dalla  legge,  permettendo  la  sovrimposta  alle  con- 
tribuzioni dirette  soltanto  in  caso  di  mancanza  o di  insuffìcenza  delle 
prime.  E infatti  i primi  a sostenere  i pesi  del  comune  dovndtbero 
essere  quelli  che  vivono  ed  abitano  nel  comune  prescindendo  dalla 
qualità  di  proprietari,  i quali  proprietari  dimorano  il  più  delle  volte 
lontano  dal  comune  in  cui  possedono  e non  ritraggono  da  questo 
alcun  vantaggio. 

Ari.  120.  — L’esazione  delle  rendile  e il  paganieiilo  delle  spese 
conipcle  aH’csallorc  delle  conlribuzioiii  direllc  ove  inancbi  il  tesoriere 
del  comune. 

Ove  il  comune  abbia  il  proprio  tesoriere  del  quale  abbia  fatta  la  no- 
mina a sensi  dell'articolo  87,  n.  2,  l'esazione  delle  rendite  e il  paga- 
mento delle  spese  spetta  a questo.  In  tal  caso  l’esattore  si  limite- 
rebbe ad  esigere  le  imposte,  dovute  allo  Stato,  alla  provincia  e al  comune 
versando  quesl’ultime  nella  cassa  comunale  custodita  dal  tesoriere. 

La  legge  che  regola  la  riscossione  delle  imposte  dirette  sarebbe 
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qtn>/la  in  data  20  adirile  1871,  n.  192.  fd  annexxo  ri'rinlann’iiln  25  ago- 
ho  1870,  «.  3;i91. 

L’arlicolo  56  del  reejolamenln  annesso  alla  legge  comunale  e provin- 
ciale ha  stabilito  che  quando  ri  sia  vn  tesoriere  comunale  si  abbia 
a fare  dal  sindaco  assistito  dal  segretario  una  verifica  mensile  di 
cassa,  e ciò  per  prevenire  più  che  sia  possibile  gli  inconvenienti  deri- 
vabili da  ignoranza,  trascuratezza  o dolo  (regolamento , articoli  50  e 57). 

Art.  121.  — Tulle  le  cnlratc  non  comprese  in  bilancio  che  si  ve- 
rifìcassero  dentro  l’anno,  devono  dalla  giunta  municipale  essere  de- 
niiir/.iatc  al  prefetto  c rispettivamente  al  sotloprefctto. 

Dietro  il  loro  visto,  e trascorsi  i termini  stabiliti  all’arlicolo  13i  e 
130,  la  giunta  ne  rimetterà  nota  all'esattore  per  la  riscossione. 

IS'on  si  sa  trovare  una  seria  ragione  per  cui  la  legge  volle  denun- 
ciale al  prefetto  0 sottoprefetto  le  entrate  non  comprese  in  bilancio 
che  si  verificassero  dentro  l’anno,  quando  il  comune  ha  lutto  l’inte- 
resse a procurarne  l'esigenza.  Era  forse  più  il  caso  di  far  obbligo  di 
denunciare  le  spese  straordinarie  e.  non  prevedute  nel  bilancio  pre- 
ventivo, le  quali  non  poche  volte  scuotono  in  modo  sensibile  l’anda- 
mento della  gestione  comunale,  la  qual  cosa  sarebbe  bene  venisse 
conosciuta  dall'autorità  superiore  ad  ogni  buon  fine. 

Art.  122.  — La  contabilità  degli  stabilimenti  speciali  amministrali 
direttamente  dal  consiglio  comunale  a termini  dell’articolo  82  farà 
parte  del  bilancio  comunale. 

Le  contabilità  speciali  degli  stabilimenti  amministrati  dal  comune, 
si  fanno  risultare  nel  bilancio  comunale  coll’inserzione  di  altrettanti 
allegati. 

Art.  123.  — L’esattore  riscuote  le  entrate  comunali  secondo  le 
indicazioni  del  bilancio  c dei  ruoli  coi  privilegi  fiscali  determinati 
dalle  leggi. 

Prima  dell’attivazione  della  nuova  legge  sulla  riscossione  delle  im- 
poste dirette,  che  ebbe  vigore  col  primo  gennaio  1875,  non  erari  uni- 
formilà  nel  modo  di  riscossa,  avctidovi  quasi  tulle  le  provincie  leggi 
speciali  e diverse  che  regolavano  tale  materia. 

E da  avvertire  che  l’esecuzione  forzata  non  può  aver  luogo  contro 
gli  stabilimenti  o corpi  morali,  e quindi  anche  i comuni,  le  cui  am- 
ministrazioni soggiacciono  a leggi  speciali,  rispetto  al  soddisfacimento 
dei  loro  debiti.  Tanto  il  demanio,  quanto  i privati  pei  loro  crediti, 
anche  giudiziariamente  riconosciuti  e pur  forniti  di  titolo  esecutivo, 
devono  rivolgersi,  affine  di  ottenere  il  pagamento,  alle  autorità  tute- 
lari di  delti  corpi,  che  hanno  obbligo  di  provvedervi  collo  stanzia- 
mento degli  opportuni  fondi.  L’opposizione  per  parte  di  simili  corpi 
morali,  all’alto  d’ingiunzione  di  pagare  anche  una  lassa,  sarebbe 
fondata  in  legge. 
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Ari.  124.  — 1 mandati  di  pagamento  sono  sottoscritti  dal  sindaco, 
da  un  assessore  e dal  segretario  del  comune,  e contrassegnali  dal 
ragioniere  ove  esiste. 

L’esattore  estingue  i mandati  a concorrenza  del  fondo  stanziato  in 
bilancio 

Egli  rende  ogni  anno  il  suo  conto  delle  entrate  e delle  spese. 

La  legge  sul  bollo,  13  settembre  1874,  n.  2077,  sottopone  alla 
tassa  di  centesimi  cinquanta,  senza  riguardo  alla  dimensione  della 
carta,  i mandali  di  pagamento  spediti  dalle  amministrazioni  provin- 
ciali e comunali,  per  somme  eccedenti  le  lire  trenta.  Gli  atti  e docu- 
menti da  unirsi  a corredo  dei  mandati,  devono  essep-e  muniti  di  bollo 
quando  sieno  tali  da  andarne  soggetti  per  legge.  E inutile  soggiun- 
gere che  a tutte  le  quitanze  di  somme  non  inferiori  a lire  dieci,  deve 
essere  apposta  la  marca  da  bollo  da  centesimi  cinque  da  annullarsi 
colla  firma  del  percipienle.  Per  disposizione  della  legge  sulla  conta- 
bilità generale  dello  Stato  in  data  22  aprile  1869,  n.  .7026,  coloro 
i quali  hanno  ad  esigere  un  mandato,  e non  possono  o non  sanno 
scrivere,  dovranno  quilanzare  il  mandalo  col  fare  un  segno  di  croce, 
al  luogo  della  firma  alla  presenza  del  pagatore  e di  due  testimoni 
conosciuti  che  sottoscriveranno. 

Tanto  il  conto  dato  dall'esattore,  quanto  quello  che  redige  il  co- 
mune sul  modulo  speciale  stabilito  dal  ministero  dell'interno,  sono 
esenti  da  bollo.  E però  le  deliberazioni  consighari  che  vengono  stese 
in  fine  di  quest’ ultimo  conto  devono  essere  fornite  del  prescritto  bollo 
da  centesimi  cinquanta. 

Nel  caso  in  cui  un  esattore  comunale  rifiutasse  di  dare  il  conto,  il 
prefetto  dopo  avergli  assegnato  un  termine  per  la  resa,  ne  decreta 
la  redazione  d'ufficio  a carico  ed  a spese  delC esattore  moroso;  il 
qual  conto  viene  sottoposto  al  consiglio  comunale,  come  è presrritio 
dalT articolo  123  {regolamento  articolo  38). 

Art.  125.  — I conti  delle  entrate  c delle  spese  riveduti  dal  con- 
siglio eonuinale  saranno  approvati  dal  consiglio  di  prefettura,  salvo 
ricorso  alla  corte  dei  conti. 

Volta  che  avesse  pronunciato  definitivamente  la  corte  dei  conti, 
pare  che  non  si  potrebbe  ulteriormente  reclamare  se  non  in  via  giu- 
diziaria in  forza  dell'articolo  327  del  codice  di  procedura  civile  che 
ammette  la  revisione  in  caso  di  errori,  omissioni,  falsità,  o duplica- 
zione di  partite.  Epperò  il  ministero  dell'interno,  d’accordo  col  con- 
siglio di  Stato  ha  stabilito  che  tanto  il  consiglio  comunale,  quanto  il 
consiglio  di  prefettura,  possano  tornar  sopra  alle  loro  decisioni  in 
materia  di  conti,  ove  siano  avvenuti  errori  di  fatto  o di  calcolo,  o 
per  ritrovo  di  nuovi  documenti,  o per  la  scoperta  di  documenti 
falsi,  eec.  {Circolare  del  ministero  dell'interno  1 gennaio  1869). 

Art.  126.  — Chiunque  dall’esattore  in  fuori  s’ingerirà  senza  legale 
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autorizzazione  nel  maneggio  dei  denari  di  un  comune  rimarrà  per 
questo  solo  fatto  contabile  e sottoposto  alla  giurisdizione  amministra- 
tiva senza  pregiudizio  delle  pene  portate  dal  codice  penale  contro 
coloro  che  senza  titolo  s’ingeriscono  in  pubbliche  funzioni. 

L'articolo  2095  del  vigente  codice  civile  prescrive  guanto  segue: 
• L'arresto  personale  può  anche  essere  ordinato  dall' autorità  giudi- 
ziaria, valutando  le  circostanze  del  caso,  contro  i contabili  verso  lo 
Stato,  le  provincie,  i comuni,  gli  ospizi  ed  altri  pubblici  stabilimenti, 
come  pure  i loro  agenti  e preposti  per  denaro  ed  oggetti  di  cui  fos- 
sero dichiarati  responsabili,  ancorché  non  siavi  dolo.  • 

Art.  127.  — Le  somme  delle  quali  gli  amministratori  venissero  di- 
chiarati contabili  saranno  riscosse  dall’esattore  come  le  altre  entrate 
comunali. 

Qualunque  sia  la  causa  che  faccia  dichiarare  una  persona  contabile 
di  una  somma  di  ragione  del  comune,  il  debito  posto  a suo  carico 
costituisce  un’entrata  pel  comune,  che  deve  riscuotersi  colle  stesse 
forme  e privilegi  delle  altre  entrate  comunali. 

Art.  128.  — Le  alienazioni,  locazioni,  gli  appalti  di  cose  ed  opere 
il  cui  valore  complessivo  e giiistilicato  oltrepassa  le  lire  500  si  fanno 
all’asta  pubblica  colle  forme  stabilite  per  l’appalto  dello  opere  dello 
Stato. 

Il  prefetto  però  potrà  permettere  in  via  eccezionale  che  i contratti 
seguano  a licitazione  o trattativa  privata. 

Gli  appalti  delle  opere  dello  Stalo,  si  fanno  colle  forme  stabilite  dalla 
legge  22  aprile  1869,  n.  5062,  sulla  contabilità  generale  dello  Stato. 

Quando  il  comune  intendesse  di  fare  un  contratto  qualunque,  co- 
mincia la  giunta  municipale  a disporne  il  progetto,  sentito  sempre 
il  voto  di  pisana  perita  in  materia;  il  progetto  così  formulato  viene 
sottoposto  al  consiglio,  il  quale  ove  non  lo  rigetti,  lo  approva  con. 
quelle  aggiunte  o modificazioni  che  credesse  del  caso,  e in  seguilo 
al  visto  prefettizio  o sottoprefettizio,  quando  non  occorra  l'approva- 
zione della  deputazione  provinciale,  il  sindaco  a sensi  dell’articolo  1 02 
numero  5 della  presente  legge  passa  alla  relativa  stipulazione. 

Il  prefetto  può  accordare  in  via  eccezionale  che  i contratti  seguano 
a licitazione  (asta)  privata  o trattativa  privata  quando  concorressero 
motivi  di  convenienza  o di  opportunità  pel  tempo,  pel  prezzo,  o per 
condizioni,  eco.  (regolamento,  articolo  59). 

Art.  129.  — Il  prefetto  e rispettivamente  il  sottoprefetlo  hanno 
facoltà  di  far  seguire  gl’incanti  e la  stipulazione  dei  contratti  per  la 
vendita  di  taglio  di  buschi  nei  loro  ufiici. 

In  tal  caso  essi  presiederanno  agli  incanti,  ed  i contralti  saranno 
stipulali  innanzi  a loro  da  uno  o più  dei  membri  delegali  dalla  Giunia 
municipale. 
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Rogherà  gli  atti  il  segretario  di  prefettura  o sottoprefettura,  il 
quale  potrà  soltanto  percepire  i diritti  attribuiti  dalla  tarifla  al  se- 
gretario comunale. 

Il  loglio  (lei  boschi  è regolato  da  una  legge  speciale  che  dicesi 
forestale,  importando  che  l'estirpazione  del  bosco  ed  il  taglio  sia  sor- 
vegliato dalla  pubblica  autorità  per  iscopo  di  sicurezza,  d'igiene  e 
di  economia.  Infatti  i boschi  in  linea  di  sicurezza  servono  ad  opporsi 
agli  straripamenti  dei  fiumi  e torrenti,  consolidando  le  rive,  ed  anche 
a frenare  le  frane  e le  valanghe  cadenti  dai  monti;  in  linea  d’igiene 
perchè  ognuno  sa  che  gli  alberi  hanno  la  specialità  di  produrre  l'os- 
sigeno tiecessario  alla  respirazione  deU’uomo;  e in  linea  di  econo- 
mia pubblica,  perchè,  se  si  permettesse  l’ atterramento  o il  taglio  dei 
boschi  in  modo  illimitato,  in  poco  tempo  non  si  avrebbe  più  legname 
d’opera  e fors'anche  il  combustibile  necessario  agli  immensi  bisogni 
dell'vomo. 

In  questo  articolo  129  è prescritto  che  abbiano  a presiedere  agli 
incanti  uno  o più  dei  membri  delegati  dalla  giunta  municipale  ; non 
si  su  poi  trovare  la  ragione  perchè  si  derogò  dalla  massima  portata 
dall’articolo  102,  numero  12,  che  attribuisce  al  sindaco  il  diritto  di 
assistere  agl’incanti. 

Capo  VII.  — Dell’ingerenza  governativa 
nell’amministrazione  comunale 

E DELLE  DELIBERAZIONI  DEI  COMUNI  SOGGETTE  AD  APPROVAZIONE. 


Ari.  130.  — I processi  verbali  delle  deliberazioni  dei  consigli  co- 
munali e delle  giunte  municipali,  escluse  quelle  relative  alla  mera 
esecuzione  di  provvedimenti  prima  deliberati,  non  che  i ruoli  delle 
entrale  comunali,  saranno  a cura  dei  sindaci  irasmessi  al  prefello  o 
rispcllivamenle  al  solloprcfello  negli  olio  giorni  dalla  loro  data. 

Si  farà  constare  della  Irasmissione  mediante  ricevuta,  che  da  essi 
.sarà  immediatainenle  inviala  airamminisliazione  comunale. 

Questo  articolo  vuole  che  tutte  le  deliberazioni  e del  consiglio  c 
della  giunta,  escluse  quelle  relative  alla  mera  esecuzione  di  provvedi- 
menti prima  deliberali,  sieno  trasmesse  al  prefetto  o sottoprefello 
senza  distinzione  alcuna  tra  quelle  soggette  all’approvazione  della 
deputazione  provinciale  e quelle  che  ne  sono  esenti.  E ciò  è razio- 
nale perchè  l’autorità,  governativa  che  ha  per  iscopo  di  esaminare 
se  gli  atti  dell’ amministrazione  comunale  violino  in  qualunque  modo 
le  leggi,  può  rinvenire  le  violazioni  di  legge  sì  negli  uni  che  negli 
altri  verbali. 

rutti  i processi  verbali  originali  vanno  stesi  sopra  carta  da  cen- 
tesimi cinquanta  a sensi  della  legge  sul  bollo,  e però  le  copie  e gh 


Digìtized  by  Googl 


LEGGE  COMUNALE  E PROVINCIALE 


57 


estratti  che  si  spediscono  pel  vislo  all'autorità  prefettizia  o sottopre- 
fettizia sono  esenti  da  bollo.  Di  pratica  queste  copie  od  estratti  si  spe- 
discono in  duplice  esemplare  dei  quali  uno  è trattenuto  presso  l'auto- 
rità governativa  e l'altro  retrocesso  al  comune  in  seguito  alle  pratiche 
di  cui  itegli  articoli  seguenti  (regolamento,  articolo  49  e 60). 

All.  151.  — Quando  si  traiti  di  oggetto  pel  quale  la  legge  non 
.abbia  espressamente  dichiarata  la  neeessilà  deH’approvazione,  il  pre- 
fetto o sottoprefelto  esamina  se  la  deliberazione  è regolare  nella  forma, 
c se  non  e contraria  alla  legge. 

Dal  tenore  di  questo  articolo  si  scorge  chiaramente  che  l'autorità 
governativa  deve  limitarsi  a portare  il  suo  esame,  alla  forma  del  deli- 
berato e all'intrinsicità  dello  stesso,  in  quanto  possa  essere  contrario 
alla  legge,  e non  alla  convenienza,  opportunità  o utilità  dell'atto  che 
si  venne  a mettere  in  essere  col  deliberato  medesimo.  Questo  esame 
è di  esclusiva  spettanza  della  deputazione  provinciale  per  le  delibe- 
razioni contemplate  dagli  articoli  157,  158,  159  e 144  (vedasi  arti- 
colo 2:27). 

Art.  152.  — Se  il  prefetto  o sottoprefelto  riconosceranno  nella  deli- 
berazione uno  dei  vizj  indicati  neirarticnio  precedente,  potranno  so- 
spenderne l’esecuzione  con  decreto  motivalo,  il  quale  dovrà  essere 
immediatamente  notilicalo  all’amministrazione  comunale  ed  anche  al 
prefetto  ove  il  decreto  sia  emanato  dal  sottoprefelto. 

L'immediata  notificazione  all' amministrazione  comunale  del  decreto 
di  sospensione  di  una  deliberazione,  è fatta  all'intento  di  prevenire 
il  comune  a che  non  le  dia  esecuzione  sino  dopo  il  termine  di  cui 
nell'articolo  54,  salvo  sempre  il  decreto  di  atinullamento  nel  termine 
stesso  (regolamento,  articoli  61  e 62). 

Art.  155.  — Se  invece  il  prefetto  o sottoprefelto  non  crederà  che 
la  deliberazione  contenga  alcuno  dei  delti  vizj,  rimanderà  la  medesima 
al  comune  munita  di  un  semplice  visto. 

Art.  154.  — Scorsi  quindici  giorni  dalla  data  della  ricevuta  lasciata 
dal  prefetto  o solloprefello,  a termini  dell’articolo  150,  senza  che 
siasi  sospesa  l’esecuzione  della  deliberazione,  ne  siasi  apposto  il  visto, 
la  deliberazione  stessa  sarà  esecutoria.  Questo  termine  sarà  di  un 
Illese  pei  bilanci,  e di  due  mesi  per  i conti  consuntivi. 

Era  naturale  che  trattandosi  di  bilanci  preventivi  e di  consuntivi 
venisse  dalla  legge  assegnato  un  termine  maggiore,  stante  che  l'esame 
del  prefetto  in  simile  materia  esige  maggior  tempo  che  quello  per  una 
semplice  deliberazione. 

Art.  135.  — Saranno  però  immediatamente  esecutorie  le  delibe- 
razioni d’urgenza  nel  caso  in  cui  siavi  evidente  pericolo  nell’iiidugio 
dichiaralo  alla  maggioranza  di  due  terzi  dei  volanti. 
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\ei  verbali  in  cui  si  trattasse  di  deliberazione  d'urgenza,  sarà  op- 
portuno il  decidere  anzitutto  sull’affare  in  massima,  che  si  avrà  per 
accettato,  quando  vi  sia  la  maggiorunza  assoluta  (articolo  223),*  e 
poi  decidere  sull’immediata  esecutività  che  si  avrà  per  approvata,  qua- 
lora venga  sostenuta  dai  due  terzi  dei  votanti. 

Alt.  15C.  — Il  prefetto,  sentito  il  consiglio  di  prefettura,  dichiara 
se  vi  è luogo  di  procedere  ad  annullamento  delle  deliberazioni  delle 
quali  siasi  sospesa  l’esecuzione  e,  ove  occorra,  di  quelle  di  urgenza. 

Se  questa  dichiarazione  non  è fatta  nei  trenta  giorni  successivi  alla 
data  della  ricevuta  di  cui  all’articolo  I3U,  rannullauiento  non  potrà 
più  essere  pronunciato. 

H disposto  di  questo  articolo  è preciso;  e perciò  deve  il  prefetto 
annullare  te  deliberazioni  comunali  entro  trenta  giorni  dalla  data  della 
ricevuta,  senza  riguardo  alla  circostanza  se  egli,  il  prefetto,  sia  venuto 
in  cognizione  o meno  della  deliberazione  deh  comune.  A questo  pro- 
posito fu  già  ritenuta  priva  d’effetto  la  prima  alinea  dell’articolo  6.‘i 
del  regolamento  (regolamento,  articolo  C5). 

Art.  137.  — Sono  sottoposte  airapprovazioiic  della  deputazione 
provinciale  le  deliberazioni  dei  comuni  che  riguardano:  — Ì.°  L’alie- 
nazione d’immobili,  di  titoli  del  debito  pubblico,  di  semplici  titoli  di 
credilo  e di  azioni  industriali,  non  che  la  costituzione  di  servitù  e 
la  contrattazione  di  prestili;  — 11.*’  L’acquisto  di  azioni  industriali  e 
gli  impieghi  di  denaro  quando  non  si  volgano  alla  compra  di  stabili 
0 mutui  con  ipoteche,  o verso  la  cassa  dei  deposili  e prestiti,  od 
all’acquisto  di  fondi  pubblici  dello  Stalo,  o di  buoni  del  tesoro;  — 
o.”  Le  locazioni  e conduzioni  oltre  i dodici  anni. 

La  deputazione  provinciale  è chiamata  a sorvegliare  i comuni  in 
merito  ad  alcuni  atti  amministrativi  di  maggior  importanza,  quali  sono 
indicati  negli  articoli  137,  1.38,  139,  144.  H prefetto  al  contrario  è 
precipuamente  preposto  a sorvegliare  l’esecuzione  materiale  della  legge 
e il  regolare  andamento  dell’amministrazione  e degli  uffici  comunali. 

Le  deliberazioni  comunali  che  hanno  bisogno  dell'approvazione  di 
un’autorità  superiore,  mancando  questa,  non  producono  alcun  effetto 
giuridico,  e perciò  non  possono  obbligare  il  comune. 

Non  prescrivendo  la  legge  un  termine  entro  il  quale  debbano  essere 
approvate  le  deliberazioni  dei  comuni  soggette  ad  approvazione  per 
parte  della  deputazione  provinciale,  questa  sarà  sempre  in  tempo  utile 
per  l’emanazione  del  suo  decreto. 

La  deputazione  è chiamata  ad  approvare  o a disapprovare,  epperò 
non  può  fare  decreti  di  annullamento  che  sono  di  esclusiva  spettanza 
del  prefetto.  Ove  la  deputazione  ai  motivi  di  disapprovazione  qvesse 
ad  aggiungere  motivi  di  annullamento,  potrebbe  benissimo  farne  cenno 
per  richiamare  il  comune  alla  miglior  osservanza  della  legge,  ma 
non  per  gli  effetti  della  nullità. 
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Il  condono  di  un  credilo  comunale  a favore  di  un  terzo,  ha  d’uopo 
dell’approvazione  della  deputazione  provinciale?  Pare  di  sì,  giacché 
la  rinunzia  di  un  credito  senza  verun  corrispettivo,  importa  diminu- 
zione del  patrimonio  comunale,  e in  altre  parole,  è un  atto  di  alie- 
nazione, che  ha  d’uopo  della  sanzione  provinciale. 

Può  un  comune,  senza  bisogno  dell’approvazione  della  deputazione, 
assentire  alla  cancellazione  delle  ipoteche  inscritte  a garanzia  di  cre- 
dili 0 ragioni  comunali?  Bisogna  distinguere  la  tesi;  se  si  tratta  di 
cancellare  in  seguito  all’esigenza  del  credito  o 011" estinzione  della 
ragione  comunale,  non  occorre  alcuna  approvazione  poiché  l’estinzione 
della  ragione  si  opera  di  diritto  coll’estinguersi  deil’obbligazione,  se 
invece  si  tratta  di  cancellare  a mero  titolo  gratuito,  in  allora  risol- 
vendosi la  cancellazione  in  una  donazione  non  avvi  dubbio  che  oc- 
corre l’approvazione  provinciale. 

L’articolo  137  esige  l’approvazione  della  deputazione  soltanto  quando 
si  tratti  d’alienazione  d’ immobili,  perché  quando  si  trattasse  di  acqui- 
sti occorrerebbe  l’autorizzazione  del  Re,  a sensi  della  legge  S giu- 
gno 1830  messa  in  vigore  in  queste  provincie  col  regio  decreto  4 
marzo  1860,  n.  4003,  e regolata  dal  regio  decreto  26  giugno  1864 
numero  1817  {regolamento,  articolo  63). 

All.  138.  — Sono  altresì  .soggclti  aH’appiov azione  della  depula- 
zìone  provinciale:  — l.°  Le  spese  che  vincolano  i bilanci  oltre  cinque 
anni  ; — 2.“  1 cainbiaiiienlì  nella  classifìcazione  delle  strade  ed  i 
progetti  per  raperliira  e ricostruzione  delle  uicdcsimc  previo  il  pa- 
rere degli  ufiìciali  del  genio  civile  della  provincia,  a lerniini  di  IcgKc  ; 
— 3.®  L’insliluzione  di  fiere  e di  mercati;  — 4.®  1 regolaincnli  d’uso 
e d’amministrazione  dei  beni  del  comune,  e delle  istituzioni  che  il 
medesimo  amministra  in  caso  d’opposizione  degl’interessati;  — 5®  I 
regolamenti  dei  dazii  e delle  imposte  comunali  ; — 6.®  I regolamenti 
d’igiene,  edilità  e polizia  locale  attribuiti  dalla  legge  ai  comuni. 

Il  prcfello  trasmetterà  al  competente  ministero  copia  dei  regola- 
menti approvali  dalla  deputazione  e che  siano  relativi  alle  materie  di 
cui  ai  numeri  3 e 6.  Il  ministero,  udito  il  consiglio  di  Stalo,  può 
annullarli  in  lutto  o in  parte,  in  quanto  siano  conlrarj  alle  leggi  e 
ai  regolamenti  generali. 

A proposito  delle  spese  che  vincolano  il  bilancio  oltre  i cinque  anni 
sorse  la  quistione  se  occorra  l’approvazione  della  deputazione  pro- 
vinciale anche  per  le  spese  obbligatorie.  Quantunque  l’espressione 
della  legge  sia  generica,  e perciò  non  si  possa  per  regola  generale 
di  interpretazione  far  distinzione  alcuna,  pure  alcuni  sostengono  che 
trattandosi  di  spese  obbligatorie  a cui  nessun  comune  può  sottrarsi 
e che  anzi  ove  si  obliassero  la  deputazione  provinciale  ne  'farebbe 
le  allocazioni  d’ufficio,  riesca  inopportuna  per  non  dire  vessatoria  la 
approvazione  della  deputazione  provinciale.  Si  tenga  presente  che 
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progetti  dei  lavori  a strade  comunali  che  mleressano  semplicemente 
la  conservazione  delle  strade,  come  quelli  relativi  alla  manutenzione 
ordinaria  e straordinaria,  non  sono  soggetti  all'approvazione  della 
deputazione  provinciale.  Lo  sono  invece,  i progetti  che  riguardano  la 
prima  apertura  o la  ricostruzione  delle  strade  fisse. 

L'istituzione  delle  fiere  e dei  mercati  è regolata  dalla  legge  17  mag- 
gio 1866,  numero  2933. 

U consiglio  rfi  Stato  con  suo  parere  a sezioni  riunite  opinò  che 
l’articolo  107  del  regolamento  comunale,  laddove  parla  della  trasmis- 
sione dei  regolamenti  al  ministero,  ripete  semplicemente  il  disposto 
della  legge  e riesce  superfluo.  3/a  laddove  convertirebbe  la  facoltà  di 
annullare,  in  facoltà  di  modificare,  esce  dai  limili  della  legge  ed  é 
inattendibile.  Epperò  il  2.®  ed  il  3.®  periodo  dovrebbero  sopprimersi, 
poiché  al  ministero  compete  la  facoltà  di  annullare,  ma  non  di  mo- 
dificare i regolamenti  stati  approvati  dalla  deputazione  provinciale 
(regolamento,  articoli  66,  67,  68,  69  e 70). 

All.  139.  — Sono  egualmenle  approvale  dalla  dcpulazione  pro- 
vinciale le  deliberazioni  dei  consigli  comunali  che  riguardano  : — 
1.®  L’inlroduzione  dei  pedaggi;  — 2 “ Le  deliberazioni  dei  consigli 
comunali  che  aumcnlino  l'imposta,  ove  siavi  reclamo  di  coniribuenti 
che  insieme  paghino  il  decimo  delle  conlribuzioni  dirclle  imposte  al 
comune.  ^ 

Il  reclamo  dovrà  essere  presentalo  venti  giorni  prima  che  la  deli- 
berazione diventi  esecutoria. 

I.a  deputazione,  sentilo  il  consiglio  comunale,  provvede  specificando 
le  spese  delle  quali  ricusa  l’approvazione. 

La  legge  sui  lavori  pubblici  20  marzo  1863,  allegato  F,  all’arti- 
colo 40,  concede  la  facoltà  ai  comuni  d’imporre  tasse  di  pedaggio 
quando  si  tratti  d'apertura  di  strade  nuove,  o di  radicale  sistemazione 
di  strade  imperfette,  quando  la  spesa  occorrente  per  tali  opere  riesca 
tropjìo  gravosa  per  le  finanze  comunali,  e però  l’imposizione  della 
tassa  duri  soltanto  finché  il  comune  sia  compensato  delle  spese  soste- 
nute per  l’opera  alla  quale  il  pedaggio  è applicato. 

Le  deliberazioni  che  sarebbero  esenti  dall’ approvazione  della  depu- 
tazione provinciale,  vi  sono  sottoposte,  se  per  l’esecuzione  delle  mede- 
sime si  vuol  provvedere  coll’aumento  delle  contribuzioni  comunali,  e 
sempreché  i contribuenti  %'i  facciano  opposizione  a sensi  del  numero  2 
dell’articolo  sovraesteso.  Il  termine  di  venti  giorni  per  la  presenta- 
zione del  reclamo,  deve  computarsi  dalla  deliberazione  che  stanzia 
in  bilancio  la  somma  in  questione,  perchè  è soltanto  in  forza  di  questa 
deliberazione  che  avviene  l’aumento  dell’ imposta. 

.\rl.  140.  — INcI  caso  di  negare  o sospendere  le  approvazioni  ri- 
chieste dai  precedenti  articoli,  tanto  il  prerello,  quanto  la  deputazione 
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provinciale  nc  faranno  conoscere  ai  consigli  comunali  i molivi,  c 
sulle  repliche  dalc  dai  incdesiini  procederanno  alla  decisione. 

Potranno  ancora  ordinare  a spese  del  comune  le  indagini  che  cre- 
deranno necessarie. 

La  mancanza  per  parie  della  deputazione  prorinciale  a partecipare 
al  comune  clic  intende  di  disapprovare  il  deliberato  comunale,  col- 
pisce di  nullità  la  deliberazione  della  deputazione. 

Ari.  141.  — Spella  alla  depulazione  provinciale,  udito  il  consiglio 
comunale,  di  fare  d’uflicio  in  bilancio  le  allocazioni  necessarie  per  le 
spese  obbligatorie. 

H diritto  accordato  alla  deputazione  di  fare  le  allocuzioni  ìiccessa- 
rie  per  le  spese  obbligatorie,  non  si  estende  a quello  di  fare  riduzioni 
di  somme,  o di  dare  prouvediinenti  diretti  a sistemare  diversamente 
il  bilancio.  Così  non  compete  alla  depulazione  il  diritto  di  ordinare 
al  tesoriere  comunale  il  versamento  di  una  somma,  a meno  che  la 
giunta  si  sia  rifiutata  di  staccare  il  mandato,  come  è accennato  nel- 
l'articolo  susseguente  {regolamento,  articolo  64). 

iVrI.  142.  — Quando  la  giunta  municipale  non  ispcdisca  i mandali, 
o non  dia  esegiiimenlo  alle  deliberazioni  approvale,  ovvero  essa  od 
il  consiglio  comunale  non  compiano  le  operazioni  falle  obbligatorie 
dalla  legge,  provvederà  la  deputazione  provinciale,  salvo  quelle  con- 
cernenti i’amminislrazionc  della  provincia. 

Quando  la  depulazione  provinciale  intendesse  di  eseguire  un  paga- 
mento a carico  del  bilancio  comunale,  deve  prima  verificare  se  nel 
bilancio  stesso  avvi  stanziala  la  relativa  somma,  giacché  in  caso  con- 
trario dovrebbe  anzitutto  fare  l'allocazione  d'ufficio,  di  cui  nell’arti- 
colo precedente,  e poscia  staccare  il  mandato. 

Trattandosi  del  credito  di  un  comune  verso  di  un  altro  comune, 
pel  rimborso  di  spese  obbligatorie  imposte  dalla  legge,  il  comune  cre- 
ditore non  può  valersi  dei  mezzi  privilegiati  di  cui  all' articolo  12,), 
nè  può  rivolgersi  ai  tribunali,  ma,  a sensi  dell'articolo  141  c 142, 
deve  ricorrere  alla  deputazione  per  lo  stanziamento  d'ufficio  nel  bilan- 
cio del  comune  debitore  delle  spese  in  questione,  e pel  successivo  ri- 
lascio del  mandato,  quando  la  giunta  municipale  non  vi  provveda 
{vedasi  l'articolo  252). 

Art.  143.  — Contro  le  decisioni  delle  deputazioni  provinciali  i con- 
sigli comunali  e i prcfelli  potranno  ricorrere  al  governo  del  Re  il 
quale  provvede  con  decreto  reale,  previo  il  parere  del  consiglio  di 
Sialo. 

Ove  un  comune  presentasse  al  prefetto  una  deliberazione  portante 
ricorso  al  Ite,  a sensi  del  sovraesteso  articolo  e deli' articolo  231,  il 
prefetto  non  può  arrestarne  il  corso  nè  per  difetti  di  forma  nè  per 
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violazione  di  legge,  spellando  ai  governo  del  Re  la  decisione  e sulla 
forma  e sull’osservanza  di  legge  e nel  merito. 

Di  pratica  ed  anche  per  disposizioni  ministeriali,  quando  un  co- 
mune voglia  inoltrare  al  governo  del  Re  un  ricorso,  deve  trasmet- 
terlo in  via  gerarchica,  e ciò  stante,  il  prefetto  o sottoprefetto  accom- 
pagneranno il  ricorso  corredato  da  quelle  informazioni  che  saranno 
del  caso. 

.Anche  i ricorsi  dei  comuni  al  Re  o al  suo  governo  devono  essere 
muniti  del  bollo  da  lire  una  ; e relativamente  al  termine  per  la  pro- 
duzione, non  avvene  segnato  alcuno,  essendo  già  stato  deciso  dal 
consiglio  di  Stalo,  che  i ricorsi,  di  cui  all’articolo  143,  non  sono 
sottoposti  al  termine  designato  dall’articolo  231. 

Si  avverta  finalmente  che  il  ricorso  contro  un  decreto  della  depu- 
tazione provinciale,  quando  questo  decreto  non  sia  stato  ancora  ese- 
guito, produce  effetto  sospensivo. 

Ari.  144.  — Nessun  consiglio  comunale  polrà  intentare  in  giudizio 
un’azione  relativa  ai  diritti  sopra  i beni  stabili,  nè  aderire  ad  una 
domanda  relativa  agli  stessi  diritti,  senza  averne  ottenuta  l’aiiloriz- 
zazione  dalla  deputazione  provinciale  nella  cui  giurisdizione  è poste 
il  comune. 

Alla  disposizione  di  questo  articolo  sorse  il  dubbio  se  occorra  lo 
autorizzazione  della  deputazione,  anche  quando  si  tratti  di  sostener 
la  lite  come  convenuto.  Pare  potersi  rispondere  in  senso  negativo, 
per  la  ragione  anzitutto  che  l’articolo  144  usando  la  parola  « inten- 
tare » volle  assolutamente  accennare  ad  una  lite  che  si  introduce  com> 
attore,  e poi  perchè  se  il  comune  è convenuto,  la  difesa  diventa  ne- 
cessità, e la  necessità  non  vuol  legge.  Non  si  deve  però  sottacere  chi- 
ri  sono  taluni  che  sostengono  l’opinione  contraria  basandosi  sulla 
parola  - aderire  - che  secondo  loro  significa  rispondere  giudizialmentr 
ossia  contestare  la  lite;  e sul  tenore  dell’articolo  150  che  usa  h 
espressioni  - intraprenderanno  o sosterranno.  - 

Non  avvi  dubbio  che  la  deputazione  provinciale,  essendo  chiamate 
a dare  la  sua  autorizzazione  o il  suo  diniego  per  sostenere  una  lite, 
ha  il  diritto  di  richiamare  presso  di  sè  tutti  gli  atti  e documenti  ed 
esaminarne  il  merito,  onde  rilevare  se  la  lite  convenga  o meno  nel- 
l’interesse del  comune. 

Art.  145.  — Il  prefetto  o sottoprefetlo  potrà  verificare  la  regolarità 
del  servizio  degli  uffici  comunali. 

In  caso  di  omissione  per  parte  dei  medesimi  nel  disimpegno  delle 
incombenze  loro  affidate,  polrà  inviare  a loro  spese  un  commissario 
sul  luogo  per  la  spedizione  degli  affari  in  ritardo. 

L’indennità  spettante  al  commissario  governativo  assume  indubbia- 
mente il  carattere  di  spesa  obbligatoria,  laonde  quando  il  comune  si 
rifiutasse  di  soddisfarla,  la  deputazione  può  stanziarla  d'ufficio  nel 
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bilancio  comunale  in  base  all’ articolo  141.  È naturale  che  se  questa 
spesa  sarà  stata  causata  per  colpa  o negligenza  del  segretario,  il  co- 
nnine avrà  il  diritto  di  risarcirsi  della  stessa  a carico  del  segretario. 


Capo  Vili. 

Disposizioni  generali  per  l’amministrazione  comunale. 

Art.  146.  — Saranno  soggetli  alle  pene  di  polizia  sancite  dal  co- 
dice penale  i conlravvcnlori  ai  regolamenti  vigenti,  o che  venissero 
formali  in  esecuzione  delle  leggi  per  l’esazione  delle  imposte  speciali 
dei  comuni,  per  regolare  il  godimento  dei  beni  comunali,  per  l’ornato 
e la  polizia  locale,  ed  agli  ordini  e provvedimenti  a ciò  relativi  dati 
dai  prefetti,  dai  sottoprefetti  e dai  sindaci. 

In  base  aU’arlicolo  sovraesposto,  il  sindaco  in  massima  non  può 
procedere  all'arresto,  ma  la  sua  attribuzione,  in  caso  di  mancato  ami- 
chevole componimento  o quando  il  contravventore  ricusasse  di  pre- 
sentarsi ad  esso,  si  limila  a trasmettere  al  pretore  del  mandamento 
il  verbale  constatante  la  contravvenzione  per  l’opportuno  procedi- 
mento. Onde  poi  il  pretore  e le  altre  autorità  giudiziarie  possano 
conoscere  tutti  i regolamenti  comunali,  per  istruzioni  ministeriali  è 
fatto  obbligo  ai  comuni  di  rimettere  copia  dei  loro  regolamenti  volta 
che  siano  stati  approvati,  al  pretore,  tribunale  e corte  d’appello  da  cui 
dipendono. 

Le  pene  di  polizia  sono  gli  arresti  e rammenda,  e sono  pene  acces- 
sorie l'interdizione  o sospensione  dell’esercizio  di  una  carica  od 
impiego  determinato,  di  una  determinata  professione,  negoziazione 
od  arte,  la  sorveglianza  speciale  della  pubblica  sicurezza,  e finalmente 
l’atnmonizione. 

Art.  147.  — Per  l’accertamento  delle  semplici  contravvenzioni  ai 
regolamenti  locali  basterà  sino  a prova  contraria  la  deposizione  as- 
severala con  giuramento  nelle  24  ore  dinanzi  al  sindaco,  di  uno  degli 
agenti  del  comune  o di  uno  degli  agenti  della  pubblica  forza  contem- 
plati nel  codice  di  procedura  criminale. 

Art.  148.  — Sì  prima  che  dopo  la  delta  deposizione,  il  sindaco 
chiamerà  i contravventori  avanti  di  sè  colla  parte  lesa  onde  lentare 
la  conciliazione.  Il  verbale  di  conciliazione  acconsentito  e firmato  da 
ambe  le  parti  col  sindaco  esclude  ogni  procedimento. 

Quando  non  vi  esista  parte  lesa  il  contravventore  sarà  ammesso 
il  fare  oblazione  per  rintcrcsse  pubblico. 

L’oblazione  sarà  accettala  dal  sindaco  per  processo  verbale,  che  avrà 
lo  stesso  effetto  di  escludere  ogni  procedimento. 

La  misura  dell' oblazione  non  è determinata,  e perciò  è rimessa 
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alla  facoltà  del  contravventore,  quando  si  tratta  del  solo  interessr 
pubblico,  senza  che  vi  sia  intervento  della  parte  lesa.  E però  natu- 
rale che  il  sindaco  non  accetterà  quell'oblazione  che  possa  essere 
inferiore  al  .danno  recato  al  comune,  o alle  spese  originate  dal  pro- 
cedimento di  contravvenzione. 

Il  processo  verbale  dell’avvenuta  conciliazione  o dell'accettata  obla- 
zione sarà  steso  in  carta  da  bollo  da  centesimi  cinquanta,  essendo 
così  prescritto  dalla  legge  sul  bollo. 

Ari.  149.  — Non  ricscomlo  l’ainiclipvole  componimento,  i processi 
verbali  asseverali  come  all’articolo  147  saranno  immedinlamenle 
Irasmessi  dal  sindaco,  per  l’opportuno  procedimento,  al  gudiec  di 
mandamento  die  ne  spedirà  ricevuta. 

Questo  articolo  quantunque  usi  la  parola  immediatamente,  non 
assegna  al  sindaco  alcun  termine  per  la  spedizione  al  pretore  degli 
atti  di  contravvenzione.  Per  verità  sarebbe  stata  cosa  opportuna  la 
destinazione  di  un  termine  fìsso  e breve,  e per  la  spedizione  degli 
atti  e per  la  definizione  del  giudizio,  perchè  alla  violazione  dei  rego- 
lamenti segua  tantosto  la  pena  a miglior  salvaguardia  e prestigio 
della  legge. 

Art.  130.  — Gli  amministratori  comunali  che  intraprenderanno  o 
sosterranno  lite,  (piando  la  relativa  deliberazione  non  sia  stala  ap- 
provala a termini  della  presente  legge,  saranno  risponsabili  in  proprio 
delle  spese  e dei  danni  cagionali  dalla  stessa  lite. 

Gli  amministratori  comunali  sono  chiamati  a responsabilità  quando 
avessero  ad  intraprendere  o sostenere  liti,  per  le  quali  fosse  per  oc- 
correre l'approvazione  prescritta  dalla  legge  e in  altre  parole  le  liti 
contemplate  dall'articolo  144.  Quantunque  chi  rappresenta  in  giudizio 
il  comune  sia  il  sindaco,  in  base  all'articolo  102,  n.  9,  pure  la  re- 
sponsabilità cadrà  non  soltanto  su  di  lui,  ma  anche  sull'intero  con- 
siglio, quando  questo  avesse  autorizzato  il  sindaco  a stare  in  giudizio 
senza  ulteriore  autorizzazione  provinciale. 

La  giurisprudenza  ha  ritenuto  che  una  lite  in  corso  senza  l'auto- 
rizzazione della  deputazione  provinciale  abbia  a procedere,  salvo 
ajipunto  gli  effetti  dell'articolo  150. 

Art.  131.  — In  caso  di  scioglimento  del  consiglio  comunale  l’am- 
minislrazione  del  comune  verrà  provvisoriamente  aflidala  ad  un 
delegato  straordinario  nominalo  dai  Re  a carico  dell’erario  comunale. 

Questo  delegato  eserciterà  le  attribuzioni  della  giunta  municipale. 

Esso  presiederà  pure  l’iinicio  provvisorio  per  le  nuove  elezioni. 

.\vcndo  il  delegato  straordinario  tutte  le  attribuzioni  della  giunta, 
non  avvi  dubbio  che  ha  eziandio  quelle  del  sindaco,  stante  che  nella 
giunta  è pur  compreso  il  sindaco  (articolo  12).  E per  conseguenza 
il  regio  delegato  ha  pure  i doveri  e le  facoltà  sancite  dagli  arti- 
coli 102  e 105. 
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Qui  si  domanda  se  in  casi  d’urgenza  il  delegato  straordinario  possa 
dare  i provvedimenti  che  sono  di  spettanza  del  consiglio;  si  risponde 
in  senso  affermativo  quando  vi  concorrano  gli  estremi  di  un’urgenza 
tale  da  poter  applicare  l’articolo  94. 

TITOLO  III. 

Deirainininistrazione  prowinclale. 

Differenze  rimarchevoli  tra  l’animinislrazione  comunale  e la  pro- 
vinciale. — //  numero  dei  membri  che  costituiscono  il  consiglio  co- 
munale e che  va  aumentando,  secondo  il  numero  della  popolazione 
può  giungere  sino  ad  ottanta,  mentre  in  un  consiglio  provinciale  dei 
più  importanti  il  numero  dei  membri  che  lo  compongono  non  oltre- 
passa quello  di  sessanta.  Le  adunanze  consigliari  comunali  hanno  per 
presidente  il  sindaco,  e le  provinciali  nominano  nel  loro  seno  istesso 
un  presidente  oltre  un  vice  presidente,  con  esclusione  del  prefetto  che 
apre  soltanto  la  sessione  in  nome  del  He,  potendo  intervenirvi  ma 
senza  voto  deliberativo.  / comuni  hanno  due  sessioni  ordinarie,  e la 
provincia  una  sola  che  si  apre  col  secondo  lunedi  di  agosto.  La  du- 
rata della  sessione  dei  consigli  è di  trenta  giorni,  quella  della  pro- 
vincia soltanto  di  quindici.  Uno  può  esstire  consigliere  di  più  comuni, 
mentre  non  lo  può  essere  di  più  provincie.  La  sessione  ordinaria  di 
un  cotisiglio  non  può  prorogarsi  oltre  il  termine  assegnato  dalla 
legge,  senza  il  permesso  della  deputazione  provinciale  e la  sessione 
della  provincia  può  prorogarsi  per  decisione  del  consiglio  stesso  di 
otto  giorni.  Un  consiglio  comunale  nella  seconda  convocazione  può 
deliberare,  qualunque  sia  il  numero  degli  intervenuti,  e il  consiglio 
provinciale  in  seconda  convocazione  non  può  deliberare  se  non  in- 
terviene almeno  il  terzo  dei  consiglieri.  Le  sedute  di  un  consiglio 
comunale  per  legge  sono  privale,  quelle  della  provincia,  pubbliche. 
Chi  funge  da  segretario  nei  consigli  del  comune  è il  segretario  co- 
munale, e nei  consigli  provinciali  è un  segretario  o vicesegretario  eletti 
dal  consiglio  stesso  tra  i suoi  membri. 


Capo  I.  — Delle  provincie  (*). 

.\rl.  152.  — La  provincia  c corpo  inorale,  ha  facoltà  di  possedere, 
ed  ha  un’aimninislrazione  propria  che  ne  regge  e rappresenta  gli 
interessi. 


(I)  SI  omette  di  far  note  o commenti  agii  articoli  relativi  all'amministrazione  pro- 
vinciale, non  essendo  questa  materia  speciale  pei  segretari  comnnaii. 

GUIDA  TRAVERSA.  5 
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Ai-l.  1 55.  — L’amminislrazione  d’ogni  provincia  è compusla  di  un 
consiglio  provinciale  e di  una  deputazione  provinciale. 

Il  prefetto  vi  esercita  le  attribuzioni  che  gli  sono  affidate  dalla 
legge. 

All.  154.  — Sono  sottoposti  all’amministrazione  provinciale:  — 
1.“  1 beni  e le  attività  patrimoniali  della  provincia  e dei  suoi  cir- 
condari; — 2.°  Le  instituzioni  o gli  stabilimenti  pubblici  ordinali  a 
prò  della  provincia  o dei  suoi  circondari;  — 3.®  I fondi  e sussidi 
lasciati  a disposizione  delle  provincie  dalle  leggi  speciali;  — 4.®  Gli 
interessi  dei  diocesani  quando  a termini  delle  leggi  sono  chiamati  a 
sopperire  a qualche  spesa. 


Capo  II.  — Del  consiglio  provimciale. 


Art.  155.  — Il  consiglio  provinciale  si  compone:  — Di  GO  membri 
nelle  provincie  che  hanno  una  popolazione  eccedente  i GOO  mila  abi- 
tanti; — Di  50  in  quelle  la  cui  popolazione  supera  i 400.  mila  abi- 
tanti; — Di  40  in  quelle  la  cui  popolazione  eccede  i 200  mila  abi- 
tanti; — Di  20  nelle  altre. 

Art.  156.  — Il  numero  dei  consiglieri  di  ciascuna  provincia  è 
rijiartilo  per  mandamento  {regolamento,  articolo  72). 

Art.  157.  — I consiglieri  provinciali  sono  eletti  da  tutti  gli  elet- 
tori comunali  del  mandamento.  Essi  però  rappresentano  l’intiera 
provincia. 

Art.  1 58.  — Ninno  può  essere  contemporaneamente  consigliere  in 
più  provincie. 

Chi  c eletto  in  due  o più  provincie,  ovvero  in  due  o più  man- 
damenti di  una  stessa  provincia,  può  oliare  per  uno  di  essi  entro 
il  termine  di  otto  giorni  successivi  alla  proclamazione. 

In  difetto  d’opzione,  reietto  in  più  provincie,  siede  nel  consiglio 
della  provincia  nella  quale  ottenne  un  maggior  numero  di  voli  ; ed 
ove  sia  eletto  in  più  mandamenti  di  una  stessa  provincia,  la  depu- 
tazione provinciale  procede  all’estrazione  a sorte. 

Art.  159.  — Alle  elezioni  dei  consiglieri  provinciali  si  procederà 
nelle  stesse  epoche  e colle  stesse  regole  e forme  fissale  per  le  ele- 
zioni dei  consiglieri  comunali,  facendone  però  constare  con  verbali 
separati. 

Art.  160.  — Compiute  le  operazioni  a termini  dell’articolo  73,  il 
presidente  dcli’uflicio  principale  di  ogni  comune  Irasnielle  immedia- 
tamente al  prefetto  gli  alti  dell’elezione. 

I.a  deputazione  provinciale  in  seduta  pubblica  indicala  con  mani- 
festo del  prefetto  verifica  la  regolarità  delle  operazioni,  statuisce  sui 
richiami  insorti,  fa  lo  spoglio  dei  voti,  proclama  a consiglieri  pro- 
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viiiciali  i candidali  che  oUcnnero  maggior  numero  di  voli  e nolifìca 
il  risultalo  della  volazionc  agli  elelli. 

Ari.  161.  — Dalle  decisioni  della  deputazione  potrà  essere  inler- 
piislo  appello  al  consiglio  provinciale  nella  sua  prima  sessione.  Il 
consiglio  pronuncia  definilivamenle. 

Contro  le  deliberazioni  del  consiglio  provinciale  non/vi  ha  ricorso 
ai  tribunali. 

Art.  162.  — ISon  possono  essere  eletti  a consiglieri  provinciali 
(|uelli  che  non  possedono  nella  provincia,  o che  non  vi  hanno  do- 
micilio, a mente  dcirarticolo  19,  minori  di  2.’>  anni,  gli  ecclesiastici 
e ministri  del  cullo  contemplali  ncH’articolo  2.'!i,  i funzionari  cui  com- 
pete la  sorveglianza  delle  provincie,  griinpiegali  dei  loro  uflìci,  coloro 
che  hanno  il  maneggio  del  denaro  provinciale  o lite  vertente  colla 
|)rovincin,  grimpicgali  o contabili  dei  comuni,  e degli  istituti  di  ca- 
rità, di  bcnelìcenza  c di  cullo  della  provincia,  c coloro  inPinc  che 
trovansi  colpiti  dalle  esclusioni  di  cui  all’articolo  23  della  presente 
legge. 

Pel  reale  decreto  1 settembre  186.3,  n.  2785,  invece  dell'articolo  25 
l iiato  in  questo  articolo,  devesi  ritenere  citalo  l'articolo  26. 

Art.  165.  — Il  consiglio  provinciale  si  raduna  nel  capoluogo  della 
provincia. 

Art.  16i.  — 'rotte  le  sessioni  del  consiglio  provinciale  sono  aperte 
e chiuse  in  nome  del  Re  dal  prcfclto  o da  chi  lo  rappresenta. 

Il  prefetto  può  intervenire  alle  sedute  in  qualità  di  commissario 
«lei  governo  e fare  le  osservazioni  che  crede  opportune,  ma  non  ha 
volo  deliberativo. 

Ila  facoltà  di  sospendere  la  sessione  per  15  giorni,  riferendone 
immediatamente  al  ministro. 

Art.  165.  — Il  consiglio  provinciale  si  riunisce  di  picn  diritto  in 
ogni  anno  il  primo  lunedì  di  scllcinbrc  in  sessione  ordinaria. 

I*uò  anche  essere  straordinariamente  convocato  dal  prefetto,  o per 
propria  iniziativa  od  in  seguilo  a proposizione  clella  dcpulazione. 

I.a  sessione  straordinaria  è annunziata  nel  giornale  olTìcialc  della 
jn'ovincia. 

Le  convocazioni  sono  falle  dal  prefetto  per  avvisi  scritti  a do- 
micilio. 

Colla  legge  1 luglio  1873,  «.  195,  aW articolo  165  venne  sostituito 
il  seguente: 

« //  consiglio  provinciale,  si  riunisce  ogni  anno  il  lunedi  secondo 
di  agosto  in  sessione  ordinaria.  Può  anche  essere  straordinariamente 
convocato  dal  prefetto,  o per  propria  iniziativa  o in  seguito  a do~ 
manda  della  deputazione  provinciale.  » 

• La  sessione  straordinaria  è annunziala  nel  giornale  ufficiale  della 
provincia.  » 
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« Le  convocazioni  sono  faite  dal  prefetto,  per  avvisi  scritti  a do- 
micilio {regolamento , articolo  84).  » ’ 

All.  16G.  — La  durala  ordinaria  della  sessione  è di  15  giorni; 
non  può  essere  ridolla  che  di  comune  accordo  del  prcfctlo  e del 
consiglio. 

Può  essere  prorogala  di  olio  giorni  per  decisione  del  consiglio, 
ina  non  olire  lai  leriuinc  senza  lo  assenso  del  prcfcUo. 

Ari.  167.  — Nei  casi  di  convocazione  slraordiiiaria,  c quando  il 
prefello  autorizza  la  proroga  della  sessione  ordinaria  Tallo  di  con- 
vocazione o di  proroga  dovrà  indicare  gli  oggetti  e l’ordine  delle 
deliberazioni. 

Art.  168.  — Il  consiglio  provinciale  nella  prima  seduta  è presieduto 
dal  consigliere  anziano  d’età  ; il  più  giovine  vi  sostiene  le  funzioni 
di  segretario. 

Nella  seduta  medesima  il  consiglio  nòmina  fra  suoi  membri,  a 
maggiorità  assoluta  di  voti  nel  primo  scrutinio,  o relativa  nel  secondo, 
un  presidente,  un  vicepresidente,  un  segretario  ed  un  vicesegretario, 
i quali  durano  in  carica  lutto  Tanno. 

Elegge  pure  nel  suo  seno  i revisori  del  conto  della  dcpulnziune 
provinciale,  di  cui  al  numero  11.®  delTarlicolo  172  {regolamento,  ar- 
ticolo 75). 

Art.  169.  — Il  consiglio  provinciale  non  può  deliberare  in  una 
prima  convocazione  se  non  interviene  almeno  la  metà  dei  suoi  membri 
però  alla  seconda  convocazione  che  dovrà  aver  luogo  in  altro  giorno, 
le  deliberazioni  sono  valide  qualora  v’intervenga  il  terzo  dei  consi- 
glieri {regolamento,  articolo  74). 

Art.  170.  — I presidenti  dei  consigli  provinciali  possono  trasmettere 
direttamente  al  ministro  dclTintcrno  collo  loro  osservazioni  quegli 
atti  del  consiglio  su  cui  parrà  ai  medesimi  di  dover  richiamare  spe- 
cialmente Tatlenzione  del  governo. 

Art.  171.  — 11  consiglio  provinciale  sceglie  fra  i suoi  membri  una 
deputazione  incaricata  di  rappresentarlo  ncITinlervallu  delle  sessioni. 

Art.  172.  — Spelta  al  consiglio  provinciale,  in  conformità  dello 
leggi  e dei  regolamenti,  di  provvedere  colle  sue  deliberazioni;  — 
1.®  Alla  creazione  di  stabilimenti  pubblici  provinciali;  — 2.®  Ai  con- 
tratti d’acquisto  ed  alle  accettazioni  di  doni  o lasciti;  — 5.®  Agli 
alTari  relativi  alTamministrazione  del  patrimonio  della  provincia;  — 
4.®  AITisti'uzione  secondaria  c tecnica  quando  non  vi  provvedano 
particolari  istituzioni,  od  il  governo  a ciò  autorizzato  da  leggi  spe- 
ciali; — 5.®  Agli  istituti  e stabilimenti  pubblici  diretti  a beneficio 
della  provincia  o di  una  parte  di  essa,  i quali  non  abbiano  un’ain- 
minislrazione  propria  e consorziale;  — 6.®  Al  mantenimento  dei 
mentecatti  poveri  «Iella  provincia;  — 7.®  Alle  pensiotii  per  gli  allievi 
nelle  scuole  normali  ed  all’ispezione  delle  scuole  elementari;  — 8.®  Allo 
strade  provinciali  ed  ai  lavori  intorno  ai  fiumi  c torrenti  posti  dallo 
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leggi  a carico  della  provincia;  — 9.“  Alle  discipline  per  la  conser- 
vazione ed  il  taglio  dei  boschi,  per  le  consueludiiii  e gli  usi  agrari; 

— 10.®  Ai  siissidj  in  favore  di  comuni  o consorzj  per  opere  pub- 
bliche, per  la  pubblica  istruzione,  per  istituii  di  pubbliea  utilità;  — 
11.®  Alla  foiniazioiic  del  bilancio,  allo  storno  da  una  categoria  al- 
l’altra delle  spese  stanziale,  all’esame  del  conto  di  cassa  del  tesoriere, 
del  conto  amminislralivo  della  deputazione  ed  aU’applicazionc  dei 
fondi  disponibili;  — 12.®  Alle  azioni  da  intentare  o sostenere  in 
giudizio;  — 13®  Allo  stabilimento  di  pedaggio  sui  ponti  e strade 
provinciali;  — li.®  Al  concorso  della  provincia  ad  opere  e spese  per 
essa  obbligatorie  a termini  della  legge;  — 1.3®  Alla  creazione  di 
prestili;  — 16.®  Ai  regolamenti  per  le  istituzioni  che  appartengono 
alla  provincia  e per  gli  interessi  amministrativi  della  medesima;  — 
17.®  Alla  vigilanza  sopra  le  istituzioni  c gli  stabilimenti  pubblici  a 
benefìcio  della  provincia  u di  una  parte  della  medesima,  quand’anche 
abbiano  un’ainininistrazione  speciale  c propria;  — 18.®  Alla  nomina, 
sospensione  e revoca  degl’iinpiegatì  addetti  agli  utTìci  c stabilimenti 
provinciali,  osservate  le  norme  stabilite  dalle  leggi  e dai  regolamenti 
intorno  alle  singole  materie;  — 19.®  Alla  conservazione  dei  monu- 
menti e degli  archivi  provinciali;  — 20.®  Alla  determinazione  del 
tempo  entro  cui  la  caccia  e la  pesca  possono  essere  esercitate,  ferme 
le  altre  disposizioni  delle  leggi  relative;  — 21.®  Alla  conservazione 
degli  cdifìcj  di  proprietà  provinciale  e degli  archivj  amministrativi  della 
provincia. 

Sono  applicabili  ai  regolamenti  contemplati  in  quest'articolo  le 
sanzioni  di  cui  nell’arl.  146. 

Art.  173  — Alle  spese  provinciali,  in  causa  d’insiilTicienza  delle 
rendite  e delle  entrate  ordinarie,  si  supplirà  con  centesimi  addizionali 
alle  imposte  dirette,  e colle  altre  rendite  clic  saranno  dalle  leggi 
consentile. 

Art.  174.  — Le  spese  provinciali  sono  obbligatorie  e facoltative. 

Sono  obbligatorie  le  spese:  — 1.®  Per  gli  stipendi  degl’iinpicgati 
deiramministrazionc  della  provincia  c pel  suo  ufìicio;  — 2.®  Per  la 
sistemazione  e manutenzione  dei  ponti  c delle  strade  provinciali;  — 
3.®  Pel  concorso  alla  costruzione  ed  al  mantenimento  degli  argini 
contro  fiumi  e torrenti  in  conformità  delle  leggi;  — 4.®  Per  la  co- 
struzione c il  mantenimento  di  porli  c fari,  e per  altri  servizi  ma- 
rittimi in  conformità  delle  leggi;  — 5.®  Per  la  pubblica  istruzione 
secondaria  e tecnica  quando  non  vi  provvedano  particolari  istituzioni, 
od  il  governo  a ciò  autorizzalo  da  leggi  speciali;  — 6 ® Per  l’acca- 
sermainenlo  dei  carabinieri  reali  a norma  dei  regolamenti  di  quest’arma; 

— 7."  Per  le  visite  sanitarie  nei  casi  di  epidemia  e di  epizoozia;  — 
<S.®  Pel  servizio  delle  riscossioni  e dei  pagamenti;  — 9.®  Pel  contri- 
buto alle  spese  consortili;  — 10.®  Pel  mantenimento  dei  mentecatti 
poveri  della  provincia;  — il.®  Pel  pagamento  dei  debiti  esigibili; 
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— )2.®  Per  le  spese  relalive  all’ispezione  delle  scuole  elemenlaii; 

— 15.°  Per  le  pensioni  agli  allievi  ed  allieve  delle  scuole  normali 
allualmenle  a carico  dello  Sialo  in  forza  deH’art.  3Go  della  legge- 
i3  novembre  ISiiO  sull’islruzionc  pubblica;  — li.®  Per  gli  uffici  di 
prefellura  e solloprefellura  c relaliva  mobilia;  — 15.®  Per  l’alloggio 
e mobilia  dei  prefelli  e solloprcfetli;  E generalmenle  per  gli  alni 
titoli  posti  dalle  leggi  del  regno  a carico  della  provincia. 

Sono  facoltative  le  spese  non  contemplale  dai  paragrafi  precedenti, 
c che  si  riferiscono  ad  oggetti  di  competenza  provinciale  {regolamento , 
articoli  89,  90,  91,  92,  93,  9i). 

Art.  175.  — Il  consiglio  provinciale  esercita  sugli  istituti  di  earilà, 
di  beneGcenza,  di  cullo,  ed  in  ogni  altro  servizio  pubblico  le  attri- 
buzioni ebe  gli  sono  dalle  leggi  aflidale. 

Ari.  176.  — Delibera  a termine  delle  leggi:  — 1.®  Sovra  i cam- 
biamenti proposti  alla  circoscrizione  delia  provincia,  dei  circondari, 
dei  mandamenti  e dei  comuni,  e sulle  designazioni  dei  capiluoghi; 

— 2.®  Sulle  modificazioni  da  introdursi  nella  classificazione  delle 
strade  nazionali  discorrenti  nella  provincia;  — 3.®  Sulla  direzione 
delle  nuove  strade  consortili;  — 4.®  Sullo  stabilimento  dei  consorzi; 

— 5.®  Sullo  stabilimento  o sulla  soppressione  di  fiere  o mercati,  e 
sul  cambiamento  in  modo  permanente  deirepoca  dei  medesimi;  e 
generalmente  sugli  oggetti  riguardo  ai  quali  il  suo  volo  sia  richiesto 
dalla  legge,  o domandalo  dal  prefetto. 

Art.  177.  — Può  delegare  uno  o più  dc’suoi  membri  per  invigi- 
lare sul  regolare  andamento  degli  stabilimenti  pubblici  fondali  o inan- 
tenuli  a spese  della  provincia  o dei  suoi  circondari. 

Art.  178.  — Può  anebe  demandare  ad  uno  o più  de’suoi  membri 
l’incaricu  di  fare  le  inchieste  di  cui  abbisogni  nella  cerchia  delle  suo 
attribuzioni. 


Capo  III.  — Della  deputazione  provinciale. 

Art.  179.  — La  deputazione  provinciale  è composta  del  prefetto 
che  la  convoca  c la  presiede,  e di  membri  eletti  dal  consiglio  pro- 
vinciale a maggioranza  assoluta  di  voli. 

I membri  sono  in  numero  di  dieci  nelle  provincie  la  cui  popola- 
zione eccede  i 600  mila  abitanti;  — Di  otto  in  quelle  di  oltre  300,000 
abitanti;  — Di  xet  nelle  altre. 

Saranno  pure  eletti  membri  supplenti  in  numero  di  quattro  nelle 
provincie  eccedenti  le  600,000  anime,  e di  due  nelle  altre,  per  tenere 
il  luogo  dei  membri  ordinarj  assenti  o Icgitlimaincnle  impediti  {re- 
golamento, articolo  7.5). 

Art.  180.  — La  deputazione  provinciale:  — 1.®  Rappresenta  il 
«onsiglio  ncirinlervallo  delle  sue  riunioni;  — 2.®  Provvede  aH’ese- 
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cuzionc  delle  deliberazioni  del  consii^lio  provinciale,  con  facoltà  di 
farsi  rappresentare  da  uno  o da  più  dei  suoi  componenti;  — 3.®  Pre- 
para i bilanci  delle  entrate  e delle  spese  ; — ‘4.®  Sospetide  grimpie- 
gati  degli  iiRìci  e stabilimenti  provinciali,  rendendone  conto  al  consi- 
glio; — a.®  Nomina,  sospende,  revoca  i salariati  a carico  della 
provincia;  — 6.®  Stipula  i contratti  determinandone  le  condizioni  in 
conformità  delle  deliberazioni  del  consiglio;  — 7.®  Delibera  sulla 
erogazione  delle  somme  stanziate  in  bilancio  per  le  spese  impreviste 
e sullo  storno  di  un  articolo  ad  altro  d'una  stessa  categoria;  — 
8®  Fa  gli  atti  conservalorj  de’diritti  della  provincia;  — 9.®  In  caso 
d’urgenza  fa  gli  atti  e dà  i pareri  riservati  al  consiglio  riferendone 
al  medesimo  nella  prima  adunanza;  — 10.®  Compie  gli  studi  pre- 
paratori degli  affari  da  sottoporsi  alle  deliberazioni  del  consiglio 
provinciale; — 11.®  Rctide  conto  al  medesimo  annualmente  della  sua 
amministrazione;  — 12.®  Esercita  verso  i comuni,  i consorzi  e le 
opere  pie,  le  attribuzioni  che  le  sono  dalla  legge  aflìdatc;  — 15.®  Deve 
ogni  anno  raccogliere  in  una  relazione  generale  tutte  le  notizie  sta- 
tistiche relative  alla  amministrazione  della  provincia,  e sottoporla  tanto 
al  governo  che  al  consiglio  provinciale,  colle  forme  che  saranno  de- 
terminate da  regolamenti  generali; — 14.®  Dovrà  dare  il  suo  parere 
al  prefetto  ogni  volta  che  sia  da  esso  richiesto  {regolarnento,  arli- 
l oli  79  c 80). 

Art.  181.  — Il  prefetto  come  prcsidenlo  della  deputazione  provin- 
ciale: — 1.®  Rappresenta  la  provincia  in  giudizio;  — 2.®  Procede 
per  le  contravvenzioni  ai  regolamenti  provinciali  in  conformità  degli 
articoli  147,  148  e 149;  — 3.®  Firma  gli  atti  relativi  aU’intcresse 
dell’amministrazione  provinciale;  — 4.®  Ila  la  sorveglianza  degli  uRìci 
c degli  impiegali  provinciali;  — a.®  Assiste  agli  incanti  personalmente 
o per  mezzo  di  altro  dei  membri  della  deputazione  provinciale  da 
lui  delegalo;  — 6.®  Firma  i mandali  col  concorso  d’un  altro  membro 
della  deputazione  provinciale  (regolamcn/o,  articoli  76,  77,  78). 

Art.  182.  — In  caso  d’impedimento  il  prefetto  potrà  farsi  rappre- 
sentare presso  la  deputazione  provinciale  da  un  consigliere  di  pre- 
fettura. 

Art.  183.  — Non  possono  essere  eletti  a far  parte  della  deputazione 
provinciale:  — 1.®  Gli  stipendiali  dello  Stalo,  delle  provincie,  dei 
comuni  e degli  istituti  di  carità,  di  beneficenza  e di  cullo  esistenti 
nella  provincia  ; — 2.®  Gli  appaltatori  d’opere  che  si  eseguiscono 
per  conto  delle  provincie,  dei  comuni  o degli  istituti  predetti,  e co- 
loro che  anche  indirettamente  abbiano  interesse  nelle  imprese  rela- 
tive; — 3.®  1 fratelli,  parenti  ed  affini  nei  gradi  indicali  nell’ar- 
licolo  27. 

Art.  184.  — Quando  un  sindaco  o consigliere  comunale,  od  un 
membro  dell’amministrazione  degli  istituti  menzionali  nell’articolo 
precedente  sia  contemporaneamente  membro  della  deputazione  pro- 
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vincinle,  egli  non  potrà  nc  volare,  nè  intervenire  alle  adunanze  quando 
si  tratti  degli  alTari  del  comune  o deirisliiuto  alla  cui  amministrazione 
appartiene. 

La  stessa  disposizione  è applicabile  a lutti  coloro  che  abbiano  od 
avessero  avuto  ingerenza  negli  afTari  sottoposti  alle  deliberazioni  della 
deputazione  provinciale. 

Art.  18a.  — Per  la  validità  delle  deliberazioni  della  deputazione 
provinciale  si  richiede  rintervento  della  maggiorità  dei  membri  che 
la  compongono.  La  proposta  s’inlendcrà  adottata  quando  vi  concorra 
la  maggiorità  assoluta  dei  votanti. 

Art.  186.  — La  deputazione  provinciale  forma  un  regolamento 
interno  per  l’esercizio  delle  sue  attribuzioni. 

Art.  187.  — I componenti  la  deputazione  provinciale  si  rinnovano 
per  metà  ogni  anno.  Sono  sempre  rieleggibili. 

Art.  188.  — Se  un  membro  della  deputazione  non  interviene  alle 
sedute  per  un  mese  senza  aver  ottenuto  congedo  dalla  medesima  è 
dichiarato  dimissionario  (rego/amenlo,  articolo  81). 

Art.  189.  — Cessa  la  qualità  di  membro  della  deputazione  quando 
si  verifichi  alcuno  degl’impedimenii  indicati  ncirarticolo  183. 


Capo  IV. 

Dell’i.ngerenza  governativa  nell’amministrazione  provinciale. 


Art.  190.  — I processi  verbali  delle  deliberazioni  dei  consigli  sono 
dal  presidente  trasmessi  al  prefetto  entro  otto  giorni  dalla  loro  data. 

Il  prefetto  dà  ad  esso  immediato  riscontro  del  ricevimento  (rego- 
lamento, articolo  82). 

Art.  191.  — Il  prefetto  esamina  se  le  deliberazioni  sono  regolari 
nella  forma,  se  sono  nelle  attribuzioni  del  consiglio,  se  sono  conformi 
alla  legge. 

Art.  192.  — Le  deliberazioni  divengono  esecutive  se  il  prefetto 
non  le  avrà  annullate  per  alcuno  di  tuli  mutivi  nel  termine  di  20 
giorni  dal  ricevimento  dei  processi  verbali,  e di  due  mesi  se  si  rife- 
riscono ai  bilanci. 

Però  l’approvazione  del  prefetto  sarà  necessaria  alla  validità  delle 
deliberazioni  dei  consigli  provinciali,  quando  riflettano  atti  della  na- 
tura di  quelli  a cui  .si  riferiscono  gli  articoli  137  e 138.  Contro  le 
deliberazioni  dei  consigli  provinciali  che  nc  aumentino  l’ imposta 
avranno  facoltà  di  ricorrere  al  prefetto  i comuni  che  insieme  paghino 
il  decimo  delle  contribuzioni  dirette  imposte  alle  provìncie  (regola- 
ìuento,  articolo  85). 
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Ari.  193.  — L’annullamenlo  delle  deliberazioni  è pronunciato  dal 
|irefcllo,  sentito  il  consiglio  di  prefettura. 

Contro  queste  decisioni  è aperto  ricorso  al  ministro  dcirintcrno  il 
riiiale  provvede  con  decreto  reale,  udito  il  consiglio  di  Stato. 

Ari.  194.  — Sono  solloposle  all’approvazione  del  prefello,  previo 
parere  del  consiglio  di  prcfeltiira,  le  deliberazioni  che  vincolino  i 
bilanci  provinciali  per  più  di  cinque  esercizi,  e quelle  relative  alla 
creazione  di  stabilimenti  pubblici  a spese  della  provincia. 

Art.  195.  — Le  deliberazioni  dei  consigli  provinciali  che  porteranno 
modificazioni  ncirandamenlo  o nelle  condizioni  generali  tecniche  ed 
econoiniclie  delle  strade  che  interessano  diverse  provincie,  come  pure 
quelle  per  cui  si  porterebbe  qualche  variazione  al  corso  delle  acque 
))ubbiiche,  dovranno  essere  approvate  dal  ministero  dei  lavori  pub- 
blici, previo  parere  del  consiglio  superiore. 


Capo  V. 

Disposizioni  generali  riglardanti  l’amministrazione  provinciale. 


Art.  19G.  — Il  consiglio  provinciale  avrà  impiegali  propri. 

I capi  di  servizio  saranno  nominali  dal  consiglio  provinciale,  gli 
altri  dalla  deputazione. 

La  contabilità  degli  stabilimenti  speciali  amministrati  dal  consiglio 
provinciale  a termini  dell’articolo  154  farà  parte  del  bilancio  pro- 
vinciale (regolamento,  articolo  95). 

Art.  197.  — Il  conto  del  tesoriere  provinciale  è approvalo  dal 
consiglio  di  prefettura  salvo  ricorso  alla  corte  dei  conti. 

Art.  198.  — Saranno  osservale  per  la  spedizione  dei  mandali,  e 
pei  contratti  delle  provincie  le  norme  stabilite  per  quelli  dei  comuni 
negli  articoli  124  e 128  della  presente  legge. 

Però  potranno  farsi  senza  le  formalità  degli  incanti  i contralti  pro- 
vinciali non  eccedenti  le  lire  5000  {regolamento,  articolo  96). 

Art.  199.  — Le  sedute  del  consiglio  provinciale  saranno  pubbliche. 

La  pubblicità  non  potrà  mai  aver  luogo  quando  si  tratti  di  que- 
stione di  persone  {regolamento,  articolo  97). 

Art.  200.  — Gli  alti  dei  consigli  provinciali  sono  pubblicali  colie 
stampe. 

Art.  201.  — In  caso  di  scioglimento  del  consiglio  provinciale,  il 
prefetto,  sentilo  il  consiglio  di  prefettura,  eserciterà  le  attribuzioni 
dalla  legge  affidate  alla  deputazione  provinciale  per  la  amministra- 
zione della  provincia,  e per  la  tutela  dei  comuni  e delle  cause  pie 
{regolamento,  articolo  98). 
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TITOLO  IV. 

Disposizioiii  comuni  aII*nmminÌHÌrazione  comunale 
e provinciale. 

Ari.  202.  — I comuni  e le  provincic  non  possono  mutare  di  rap- 
pi'csentanza  se  le  variazioni  della  popolazione  desume  dal  censimento 
ufiicialc,  non  si  sono  mantenute  per  un  quinquennio. 

La  legge  esige  un  quinquennio  per  avere  la  sicurezza  che  lo  sialo 
ili  mutazione  è stabile  e non  causalo  da  mera  accidentalilà.  In  caso 
contrari^  ad  ogni  trailo  di  tempo  si  dovrebbero  riformare  le  rappre- 
sentanze municipali. 

Giova  avvertire  che  in  caso  di  mutamento  di  rappresentanza  il  con- 
siglio vien  disciolto,  e si  passa  all'integrale  riforma  dello  stesso.  L'in- 
tegrale riforma  del  consiglio,  per  lacere  di  altre  ragioni,  è imperio- 
samente richiesto  pel  mantenimento  della  norma  del  sorteggio  e del- 
l’anzianità di  cui  neU’drticolo  seguente. 

.\rl.  203.  — I consiglieri  durano  in  funzione  cinque  anni.  Si  rin- 
novano per  quinto  ogni  anno,  e sono  sempre  rieleggibili. 

Dopo  l’elezione  generale,  la  scadenza  nei  primi  quattro  anni  é 
determinata  dalla  sorte. 

Egualmente  per  sorte  è determinata  la  scadenza  dei  membri  della 
giunta  municipale  e della  deputazione  provinciale  nel  primo  anno. 

In  appresso  la  scadenza  è determinata  dall’anzianità. 

Perdendosi  la  qualità  di  consigliere,  si  cessa  dal  far  parte  della 
giunta  e della  deputazione. 

Saranno  estratti  a sorte  i consiglieri  che,  oltre  quelli  i quali  pcr 
(lualsiasi  ragione  avranno  cessato  di  appai  tenere  al  consiglio,  ne  do- 
vranno uscire  per  arrivare  al  quinto  da  surrogarsi,  ai  termini  del 
primo  paragrafo  del  presente  articolo. 

La  rinnovazione  di  un  quinto  dei  consiglieri  è voluta  da  due  impor- 
tanti ragioni  che  sono:  - 1.®  Per  dar  adito  agli  elettori  di  scartare 
quei  consiglieri  che  sono  incapaci  di  adempire  ai  loro  doveri  o li  tra- 
scurano; - 2.  Per  facilitare  l'entrata  nel  consiglio  di  altri  migliori 
cittadini  e così  anche  presentare  occasione  a chiunque  eleggibile,  di 
addestrarsi  nel  maneggio  delle  cose  municipali. 

Per  la  perfetta  osservanza  dell’articolo  203  è bene  tener  presente 
che  nei  primi  quattro  anni,  in  cui  la  scadenza  dei  consiglieri  è deter- 
minata dalla  sorte,  vanno  imputati  nel  quinto  anche  quelli  che  per 
morte  o rinuncia  o per  dimissione  cessarono  dalla  loro  carica,  mentre 
negli  anni  successivi  canno  aggiunti  oltre  al  quinto.  Tale  metodo  sem- 


Digitized  by  Google 


LEGGE  COHINALE  E PROVI.1CIALB  11) 

bra  apparentemente  contrario  all’ultimo  capoverso  dell’articolo  205, 
ma  ove  bene  si  rifletta  si  vede  che  i consiglieri  che  vengono  a man- 
care nell’anno  e che  quel  capoverso  vuole  che  si  abbiano  ad  imputare 
nel  quinto,  non  sono  che  quelli  i quali  neWanno  stesso  sarebbero 
ugualmente  scaduti  per  anzianità  (regolamento,  articolo  99  e 100). 

Ari.  20i.  — Non  vi  è luogo  a surrogazione  slraordinaria  dei  con- 
siglieri nel  corso  dell'anno,  eccello  il  caso  in  cui  il  consiglio  si  trovi 
ridotto  a meno  dei  due  terzi  dei  suoi  membri  (regolamento,  arti- 
colo 101). 

Art.  205.  — Coloro  che  a termini  della  presente  legge  sono  nomi- 
nati a tempo  rimangono  in  ufiizio  sino  aH’inslallazione  dei  loro  suc- 
cessori, ancorché  fosse  trascorso  il  termine  prefisso. 

Art.  200.  — Fra  eletti  conlemporaneamenle  si  avranno  per  anziani 
coloro  che  riuscirono  nel  primo  scrutinio  per  maggior  numero  di 
voli,  c quindi  coloro  che  ne  ottennero  maggior  numero  negli  scrii- 
Unii  seguenti. 

A parila  di  voli  s’intende  eletto,  o si  avrà  per  anziano  il  mag- 
giore d’età. 

L’anzianità  non  è determinata  dall’età,  ma  dall’epoca  della  nomina 
e dal  numero  dei  voti  riportati.  Infatti  quegli  che  è da  più  tempo  in 
carica  e riportò  maggior  numero  di  voti  si  deve  ritenere  che  goda 
maggior  fiducia  degli  altri,  e quindi  gli  va  accordata  la  prevalenza. 

Art.  207.  — Chi  surroga  funzionar)  anzi  tempo  scaduti  rimane  in 
ufiìcio  sol  quanto  avrebbe  durato  il  suo  predecessore. 

Art.  208.  — La  qualità  di  consigliere  si  perde  verilicandosi  alcuno 
degli  impedimenti  di  cui  agli  articoli  25,  26  e 27. 

La  decadenza  di  un  consigliere,  deve  in  primo  grado  essere  pro- 
nunciata dal  consiglio  comunale  e in  secondo  grado  dalla  deputazione 
provinciale.  In  onta  al  disposto  dell’articolo  102  del  regolamento  si 
fece  viva  questione  da  taluni  nel  senso,  che  trattandosi  di  incapacità 
o continuare  nella  carica  di  consigliere,  la  decadenza  dovrebbe  essere 
pronuuciata  dalla  corte  d’appello  in  consonanza  all’articolo  75  della 
legge.  Oggigiorno  la  giurisprudenza  è spiegata  nel  senso  che  la  depu- 
tazione provinciale  abbia  sempre  a pronunciarsi,  salvo  il  ricorso  in 
eia  ammistrativa  o giudiziaria  a seconda  dei  casi  (regolamento,  arti- 
colo 102). 

.Art.  209.  — I consiglieri  entrano  in  carica  nel  primo  giorno  della 
sessione  ordinaria  del  consiglio,  che  ha  luogo  dopo  reiezione. 

La  disposizione  di  questo  articolo  è assoluta  e non  ammette  distin- 
zione tra  gli  eletti  per  la  ordinaria  scadenza  dei  consiglieri  o quelli 
che  surrogano  consiglieri  anzitempo  scaduti.  Epperò  tutti  questi  nuovi 
eletti  non  possono  prender  parte  alle  adunanze  straordinarie  che  fos- 
sero tenute  prima  della  sessione  ordinaria  d’autunno. 
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Ar(.  210.  — Le  funzioni  dei  consiglieii  comunali  e provinciali  sono 
graluile.  Danno  dii  illo  però  a rimborso  delle  spese  forzose  sostenute 
per  la  esecuzione  di  speciali  incarichi. 

É fatta  facoltà  ai  consigli  provinciali  di  decretare  in  favore  dei 
membri  della  deputazione  non  residenti  nel  capoluogo  della  provìncia 
delle  medaglie  di  presenza  corrispondenti  alle  spese  di  viaggio  e di 
soggiorno  a eui  dovranno  sottostare  per  intervenire  alle  sedute. 

Potrà  pure  essere  stanzialo  in  bilancio  a favore  del  sindaco  un 
annuo  compenso  per  indennità  di  spese. 

Per  nessuna  ragione,  a meno  che  si  tratti  di  rimborso  di  spese  for- 
zose, puossi  dar  compenso  ad  un  consigliere,  e nemmeno  ai  sindaco 
tranne  che  si  tratti  di  compenso  per  indennità  di  spese.  Epperò  essendo 
le  cariche  di  consigliere  e di  sindaco  puramente  onorifiche,  non  avvi 
dubbio  che  si  possa  rinunciarvi  e che  la  rinuncia  va  accettala  {rego- 
lamento, articolo  105). 

Art.  211.  — Chi  presiede  l’adunanza  dei  consigli  creati  colla  pre- 
sente legge  è investito  di  potere  discrezionale  per  inantere  l’ordine, 
l’osservanza  delle  leggi,  c la  regolarità  delle  discussioni  c deliberazioni. 

Ila  la  facoltà  di  sospendere  e discioglicrc  l’adunanza  facendone  pro- 
cesso verbale  da  trasmettersi  al  prefetto  od  al  sottoprcfctio  se  si  tratta 
di  consiglio  comunale  o di  giunta  municipale,  ed  al  ministro  del- 
rinlerno  se  degli  altri. 

Può  nelle  sedute  pubbliche,  dopo  aver  dati  gli  opportuni  avverti- 
menti, ordinare  che  venga  espulso  dall’  uditorio  chiunque  sia  causa 
di  disordine,  ed  anche  ordinarne  lo  arresto. 

Si  farà  menzione  di  quest’ordine  nel  processo  verbale,  e sull’esi- 
bizione del  medesimo  sì  procederà  aH’arresto. 

I.’iudividuo  arrestato  sarà  custodito  per  2i  ore,  senza  pregiudizio 
del  procedimento  avanti  i tribunali  quando  ne  sia  il  caso. 

Ove  un  sindaco  non  potesse  presenziare  l'adunanza  di  un  consi- 
glio, la  presidenza  dovrebbe  essere  assunta  da  colui  che  fa  le  sue 
veci  a sensi  dell’articolo  1 08.  //  consiglio  adunque,  non  potrebbe  tlele- 
gare  a presidente  altra  persona  diversa  da  quella  menzionata  nel  detto 
articolo. 

Art.  212.  — I consigli  votano  ad  alta  voce  per  appello  nominale 
o per  alzata  e seduta. 

Le  sole  deliberazioni  concernenti  persone  si  prendono  a suffragi 
segreti. 

Il  voto  segreto  è richiesto  sempre  dal  principio  di  libertà  cioè  per 
lasciare  che  ogni  individuo  che  vota  e che  nello  stesso  tempo  è timido 
ed  ha  riguardi  personali,  possa  tnanifestare  la  sua  opinione  senza 
pericolo  che  venga  conosciuta  o palesata  a quello  a cui  forse  riusci- 
rebbe di  pregiudizio 
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La  legge  comunale  ttabilendo  che  la  votazione  si  abbia  a fare  a 
suffragi  segreti,  quando  riflette  persone,  non  dà  norme  esplicite  al 
riguardo.  F.pperò  si  avverta  che  due  sono  i modi  di  votazione  pra- 
ticabili, cioè,  o votando  simultaneamente  sopra  tutti  i candidati  con- 
correnti e dando  con  scheda  segreta  il  voto  a quello  che  si  preferisce 
ovvero  votando  individualmente  per  ciascun  concorrente  a palle  o 
schede  segrete,  e cosi  successivamente  ripetendo  l'operazione  per  cia- 
scuno. Tra  questi  due  modi  sembra  più  conforme  allo  spirito  della 
legge  e alTintenzione  del  legislatore  che  debba  adottarsi  quello  della 
votazione  simultanea  fra  lutti  i candidati , essendo  il  più  atto  a far 
meglio  conoscere  quale  sia  il  candidato  scelto  con  preferenza  dalla 
maggioranza  dei  votanti  e che  presenta  minori  inconvenienti,  hi  que- 
sto proposito  della  votazione  è bene  rimarcare  che  fra  due  o più  pro- 
poste, votata  una,  resta  necessariamente  esclusa  l'altra  o le  altre. 

Sono  questioni  di  persona  quelle  che  si  riferiscono  alle  qualità, 
capacità  e meriti  personali. 

Finalmente  non  si  dimentichi,  che  le  questioni  di  persona  presen- 
tano tre  caratteristiche  distinzioni,  quali  sono;  - 1."  Che.  vanno  sem- 
pre Irattate  in  seduta  privata;  - 2.°  Che  la  votazione  deve  essere  segreta 
- 3.“  Che  le  decisioni  devono  essere  stese  in  verbale  separalo  {regola- 
mento articolo  104). 

Art.  213.  — Nessuna  proposta  può  nelle  tornale  periodiche  ordi- 
narie essere  sottoposta  a deliberazione  definitiva  se  non  viene  24  ore 
prima  depositala  nella  sala  delle  adunanze  con  tutti  i documenti  neces- 
sarj  per  poter  essere  esaminata. 

Posto  a confronto  questo  articolo  cogli  articoli  80  e 214  si  vede 
chiaro  •che  nelle  adunanze  straordinarie  «o«  si  può  assolutamente 
trattare  un  oggetto  che  non  sia  stato  specificato  nella  lettera  d'invito. 

La  prescrizione  del  deposito  di  ventiquattro  ore  di  una  proposta 
prima  che  venga  trattata  è saggia  e opportuna  nel  senso  che  ciascun 
consigliere  possa  prenderne  visione  per  discuterla  e deciderla  con  cagni ■ 
zione  di  causa,  e tanto  più  per  il  riflesso  che  nelle  tornate  periodiche 
vi  sono  molti  oggetti  a trattarsi,  e tra  questi  ve  ne  possono  essere 
alcuni  che  non  sieno  nemmeno  designati  sulla  lettera  d'invito. 

Art.  214.  — l consigli  nelle  adunanze  straordinarie  non  possono 
deliberare,  nè  mettere  a partito  alcuna  proposta  c questione  estranea 
aU’oggelto  speciale  della  convocazione. 

Nel  caso  di  adunanze  straordinarie,  trattandosi  in  massima  di  un 
solo,  0 pochi  oggetti  e d’urgenza,  non  è prescritto  il  deposito  delle 
ventiquattro  ore,  ma  è però  prescritto  che  noti  si  possa  trattare  oggetto 
diverso  da  quello  accennato  dalla  lettera  d'invito. 

Art.  213.  — Non  può  mai  essere  dato  ai  consiglieri  alcun  man- 
dato imperativo;  se  è dato  non  è obbligatorio. 
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La  disposizione  di  questo  articolo  è coerente  a quella  sancita  dal- 
l’articolo 210.  Infatti  essendo  la  carica  di  consigliere  semplicemente 
onorifica,  devesi  escludere  ogni  idea  di  comando. 

Art.  2IG.  — L’iniziativa  delle  proposte  da  sottoporsi  ai  consigli 
spetta  indistintamente  all’autorità  governativa,  ai  presidenti  ed  ai 
consiglieri 

Saranno  prima  discusse  le  proposte  dell’autorità  governativa,  poi 
quelle  dei  presidenti,  ed  infine  quelle  dei  consiglieri  per  ordine  di 
presentazione. 

Art.  217.  — I consigli  possono  incaricare  uno  o più  dei  loro 
membri  di  riferire  sopra  gli  oggetti  che  esigono  indagini,  od  esame 
speciale. 

La  facoltà  accordata  ai  consigli  da  questo  articolo  si  risolve  nella 
nomina  della  così  detta  commissione  d’inchiesta.  Questa  commissione 
in  seguilo  alle  pratiche  che  avrà  credulo  di  attivare,  riferisce  al  con- 
siglio sugli  incarichi  avuti  suggerendo  i provvidimenti  o le  misure 
da  adottarsi  {vedasi  articolo  228  della  legge). 

Art.  218.  — Il  ministro  dcU’interno  può  intervenire  personalmente 
a tutti  i consigli  senza  votare. 

Art.  219.  — I comuni  c le  provincie  sono  tenuti  a compiere  gli 
atti  di  pubblica  amministrazione  che  loro  sono  dalle  leggi  commessi 
neirintcrcsse  generale;  non  hanno  diritto  per  questo  a compensi,  a 
meno  che  non  siano  determinati  dalla  legge. 

/ comuni  e le  provincie  facendo  parte  della  grande  famiglia,  quale 
si  è la  nazione,  devono  prestarsi  graluilamevle  a ciò  che  è necces- 
sario al  benessere  generale.  .Anche  il  segretario  comunale,  quajora  in 
forza  di  legge  gli  venisse  dato  un  incarico,  non  ha  diritto  di  pre- 
tendere dal  comune  alcuna  retribuzione. 

Art.  220.  — I consigli  che  omettono  di  deliberare  sovra  proposte 
dcH'autorità  governativa  c dei  presidenti,  a cui  siano  specialmente 
eccitati,  si  riputeranno  assenzienti  ; se  ne  farà  constare  nel  processo 
verbale. 

Questo  articolo  quantunque  contrario  all’assioma  legale  « che  chi 
tace  dice  niente  » ciò  nullameno  fu  dettato  dall’ opportunità  di  avere 
un  corso  regolare  negli  affari,  ritenendo  appunto  come  assenziente  quel 
consiglio  il  quale  non  volesse  trattarli.  Si  avverta  però  che  l’assenso 
non  si  potrà  ritenere  per  accordato  se  non  quando  sia  stato  dato  invano 
uno  speciale  eccitamento  alla  trattazione  della  proposta. 

Per  analogia  un  tale  disposto  di  legge  dovrebbe  applicarsi  anche 
alle  deliberazioni  delle  giunte  municipali  (regolamento,  articoli  85, 
80,  87  e 88). 

Art.  221.  — Le  deliberazioni  dei  consigli  importanti  modificazioni 
0 revoca  di  deliberazioni  esecutorie,  si  avranno  come  non  avvenute. 
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ove  esse  non  facciano  espressa  e chiara  menzione  della  revoca  e dellii 
modilìcazione. 

La  disposizione  di  questo  articolo  fu  dettata  allo  scopo  di  togliere 
le  confusioni  che  potrebbero  facilmente  nascere  quando  si  om mettesse 
di  richiamare  quegli  atti  che  si  vogliono  modificare  o revocare. 

Epperò  la  facoltà  che  hanno  i consigli  comunali  di  revocare  le  loro 
precedenti  deliberazioni,  non  li  abilita  a dichiarare  di  niun  effetto  i 
loro  precedenti  deliberati,  in  quanto  riguardino  diritti  già  acquisiti 
da  terzi. 

Ari.  222.  — I consiglieri  si  aslerranno  dal  prendere  parie  alle  deli- 
berazioni riguardanti  lili  o conlabililà  proprie,  verso  i corpi  cui  appar- 
tengono, cogli  slabilimenli  dai  medesimi  amministrali,  o suggelli  alla 
loro  amminislrazionc  o vigilanza;  come  pure  quando  si  Iralta  d’in- 
leresse  proprio,  o d’interesse,  lili  o conlabililà  dei  loro  congiunli,  od 
affini  sino  al  quarlo  grado  civile,  o di  conferire  impieghi  ai  medesimi. 

Si  aslerranno  pure  dal  prender  parie  diretlamenle  o indiretlamenle 
in  servizj,  esazioni  di  dirilli,  somminislranze  ed  appalli  d’opere  nel- 
l’interesse del  comune  o della  provincia  alla  cui  amminislrazione  appar- 
Icngono. , 

La  disposizione  dell'articolo  222  esige  che  quando  si  tratta  di 
conferire  un  impiego,  pel  quale  si  procedesse  separatamente  e succes- 
sivamente alla  votazione  sopra  vari  candidati,  i congiunti  di  alcuni 
fra  i detti  candidati  debbano  astenersi  dal  votare  non  solamente  quando 
è.  quislione  pel  loro  congiunto,  ma  anche  per  gli  altri  candidati;  e ciò 
è giusto,  perchè  il  voto  contrario  a questi  ultimi  si  risolve  implicita- 
mente in  un  volo  favorevole  pei  congiunti. 

Questo  articolo  par  sancito  per  non  mettere  in  urto  l’interesse  della 
pubblica  amministrazione  coll'interesse  privalo,  e per  tórre  il  consi- 
gliere dal  pericolo  di  votare  a danno  della  pubblica  cosa  in  vista  del 
proprio  vantaggio  od  interesse. 

Per  determinare  i gradi  di  parentela  si  riportano  qui  le  disposi- 
zioni del  codice  che  vi  si  riferiscono 

€ Art.  48.  — La  parentela  è il  vincolo  fra  le  persone  che  discen- 
dono da  uno  stesso  stipite.  » 

« Art.  49.  — La  prossimità  della  parentela  si  stabilisce  secondo 
il  numero  delle  generazioni.  * 

• Ciascuna  generazione  forma  un  grado.  » 

« Art.  50.  — La  serie  dei  gradi  forma  la  linea.  È linea  retta  la 
serie  dei  gradi  tra  le  persone  che  discendono  l’uno  dall’altra;  è linea 
collaterale  la  serie  dei  gradi  tra  le  persone  che  hanno  uno  stipite 
comune  senza  discendere  le  ime  dalle  altre.  La  linea  retta  si  distin- 
gue in  discendente  ed  ascendente.  La  prima  lega  lo  stipite  con  quelli 
che  ne  discendono;  la  seconda  lega  una  persona  a coloro  dai  quali 
essa  discende.  » 
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« Ari.  51.  — Nella  linea  retta  si  computano  altrettanti  gradi  quante 
sono  le  generazioni,  non  compreso  lo  stipite. 

Nella  linea  collaterale  i gradi  si  computano  dalle  generazioni,  salendo 
da  uno  dei  parenti  fino  allo  stipile  comune,  e da  questo  discendendo 
all’altro  parente,  non  compreso  parimente  lo  stipite.  » 

« Art.  52.  — L’aflinità  è il  vincolo  fra  un  coniuge  e i parenti  del- 
l’altro conjuge. 

Nella  linea  e nel  grado  in  cui  taluno  è parente  con  un  conjuge, 
è affine,  dell’altro  conjuge. 

L’affinità  non  cessa  per  la  morte,  anche  senza  prole  del  conjuge- 
dal  quale  deriva,  salvochè  per  alcuni  effetti  nei  casi  specialmente  deter- 
minati dalla  legge.  » 

Al  l.  223.  — Terminale  le  volazioni,  il  presidenle  coll’assislenza  di 
due  consiglieri  ne  riconosce  e proclama  Tesilo.  Si  inlcnde  adotlala 
la  proposla  se  otlcnne  la  maggiorila  assoluta  dei  volami. 

Per  analogia  dell’articolo  47  del  regolamento  comunale,  la  giuri- 
sprudenza pratica  ha  adottato  la  massima  che  quando  un  candidato 
non  abbia  riportato  la  maggioranza  assoluta  di  voti,  il  consiglio  abbia 
a procedere  al  ballottaggio  fra  i candidati  che  hanno  riportato  il 
maggior  numero  di  voli.  Ove  si  avesse  una  parità  di  voti  alcuni  sosten- 
gono che  si  potrebbe  per  analogia  applicare  la  norma  dell’articolo  20G. 
Qualora  però  si  trattasse  di  una  proposta  che  non  si  riferisce  a nomina 
di  persona,  se  i voli  si  dividessero  in  giusta  metà,  si  dovrebbe  rite- 
nere per  rigettata  la  proposla,  appunto  perchè  non  ottenne  la  mag- 
giorità assoluta  che  era  necessaria  per  approvarla. 

Ari.  224.  — I processi  verbali  delle  deliberazioni  sono  eslesi  dal 
segrelario;  debbono  indicare  i punii  principali  delle  discussioni,  ed 
il  numero  de’voli  resi  prò  e contro  ogni  proposta.  Saranno  lelli  al- 
Taduuanza  e dalla  medesima  approvati. 

/ processi  possono  essere  stesi  in  forma  ordinaria  e parlamentare. 
Dicesi  ordinaria  quella  forma  in  cui  si  riporta  in  terza  persona  e in 
succinto  il  discorso  dell’oratore.  Dicesi  parlamcnlarc  quella  in  cui  si 
riporta  il  discorso  in  persona  prima  e parola  per  parola.  In  massima 
si  usa  la  forma  ordinaria,  adempiendosi  sufficientemente  con  ciò  a 
quanto  esige  la  legge. 

Ari.  225.  — Ogni  consigliere  ha  diritto  che  nel  verbale  si  faccia 
constare  del  suo  volo,  e dei  molivi  del  medesimo,  c di  chiedere  lo 
opporluiic  rcllilìcazionì. 

Quantunque  ogni  consigliere  ubbia  diritto  di  far  constare  nel  ver- 
bale del  proprio  voto  e dei  motivi  del  medesimo,  ciò  nullameno  la 
pratica  giurisprudenza  amministrativa  ebbe  a ritenere  che  non  si  possa 
obbligare  il  segrelario  a trascrivere  nel  verbale  le  lunghe  parlate  o 
i discorsi  che  venissero  fatti  da  taluno  dei  consiglieri. 
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In  merilo  al  turrtferilo  articolo  225  $i  fece  questione  se  un  con- 
sigliere possa  far  constare  del  proprio  voto  net  verbale  delle  delibe- 
razioni a voti  segreti.  E la  questione  ebbe  a ritenersi  sciolta  in  senso 
negativo  per  la  considerazione  che  in  caso  diverso  la  prescrizione 
' dell’articolo  212  perderebbe  ogni  valore  poiché  facendo  palesi  i nomi 
dei  consiglnri  che  votarono  in  un  senso,  restano  pure  scoperti  gli 
altri  che  votarono  in  senso  contrario.  E cosi  per  questo  principio  si 
dece  ritenere  che  il  segretario  comunale,  ove  gli  venga  fatta  richiesta 
a sensi  dell’articolo  90  di  copia  delle  deliberazioni  concernenti  que- 
stioni di  persona,  abbia  a darne  l’estratto  o il  semplice  deliberato, 
qual  ira  dal  contesto  dell’intero  verbale  avessero  ad  emergere  le  opinioni 
dei  diversi  consiglieri. 

Ari.  226.  — I processi  verbali  sono  Ormali  dal  presidenle,  dal 
membro  anziano  fra  i presemi  e dal  segrelaiio. 

La  firma  del  segretario  in  questa  legge  è obbligatoria  soltanto  in 
forza  di  questo  articolo  e dell’articolo  124  in  cui  si  accenna  al 
mandato. 

Aon  è necessario  che  il  verbale  sia  letto  nella  medesima  sedata 
alla  quale  si  riferisce  e soddisfa  al  volo  dell’articolo  224  delia  legge 
comunale  la  lettura  fatta  in  un'adunanza  posteriore.  Epperò  sarà  un 
atto  prudente  del  segretario  quello  di  fare  ogni  sforzo  di  stendere  il 
verbale  al  momento  dell’adunanza,  onde  praticarne  la  lettura,  e 
ritirarne  le  firme,  ovviando  cosi  all’ inconveniente  che  potrebbe  suc- 
cedere qualora  per  un  motivo  qualunque,  non  si  potessero  più  riti- 
rare le  firme. 

E inulile  avvertire  che  il  verbale  di  un  consiglio  comunale  veste 
il  carattere,  di  atto  pubblico,  e per  conseguenza  non  è attendibile  qua- 
lunque affermazione  contraria  a ciò  che  in  esso  si  contiene,  salvo  che 
si  elevasse  un’eccezione  di  falso. 

Un  processo  verbale  quantunque  steso  da  una  persona  che  non  sia 
il  segretario,  nè  da  uno  dei  membri  del  consiglio  comunale,  secondo 
che  prescrive  l’articolo  42  del  regolamento  comunale,  non  può  intac- 
carsi di  nullità,  a sensi  dell’articolo  27,  giacche  si  tratterebbe  tut- 
l’alpiù  di  una  violazione  di  regolamento  e non  di  legge.  Una  mas- 
sima diversa  sarebbe  eziandio  affatto  dannosa  all’  andamento  della 
gestione  comunale,  giacché  spesse  volte  non  trovandosi  persone  atte  a 
fungere  da  segretario,  si  verrebbe  ad  impedire  che  un  consiglio  prenda 
deliberazioni  assolutamente  necessarie. 

Art.  227.  — Sono  nulle  di  pien  dirillo  le  deliberazioni  prese  in 
adunanze  illegali  o sovra  oggelli  eslranci  alle  alliibuzioni  del  consiglio 
0 se  si  sono  violale  le  disposizioni  delle  leggi. 

La  disposizione  di  questo  articolo  è in  armonia  coW articolo  121; 

* spetta  al  prefetto,  sentito  il  consiglio  di  prefettura,  fannullamenlo 
GUIDA  TRAVERSA.  6 
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di  un  verbale.  Se  egli  omelia  di  pronunciare  la  nullità,  può  in  ogni 
tempo  pronunciarla  il  governo  del  He  pei  titoli  indicati  in  questo 
articolo. 

La  giurisprudenza  amministrativa  ha  ritenuto  in  più  occasioni  che 
sieno  nulle  di  pieno  diritto  le  deliberazioni  attinenti  alla  politica  che. 
fossero  prese  dalle  rappresentanze  comunali  o provinciali,  perchè  ol- 
trepasserebbero le  loro  attribuzioni.  Così  anche  il  titolo  di  cittadinanza 
meramente  onorifico  che  si  dasse  ad  una  persona,  sarebbe  soggetto  a 
nullità,  qualora  vestisse  il  carattere  politico,  potendo  soltanto  con- 
cedersi dal  comune,  per  interessi  morali  o materiali  riflettenti  il  co- 
mune stesso. 

In  merito  a questo  articolo  avvi  a tener  presente  la  massima  gene- 
rale adottata  da  diverse  decisioni  che  non  sono  da  annullarsi  d'uf- 
ficio quelle  deliberazioni  che,  sebbene  contrarie  alla  legge,  fossero  già 
state  eseguite  da  mollo  tempo,  e che  dal  loro  annullamento  non  fosse  per 
derivare  alcun  vantaggio  {vedasi  articolo  136  della  legge). 

Art.  228.  — Possono  i consigli  conferire  a delegati  speciali  la  facoltà 
di  vincolare  il  corpo  che  rappresentano,  per  ciò  che  dipende  da  essi. 

In  questo  articolo  è accordata  al  consiglio  una  facoltà  maggiore 
di  quella  di  cui  nell’articolo  217  inquanlochè  ivi  si  accenna  a sem- 
plici incarichi,  e qui  alla  facoltà  di  vincolare  la  rappresentanza 
comunale. 

In  onta  all’estesa  dizione  del  surriferito  articolo,  si  ebbe  a ritenere 
più  volle  e dal  consiglio  di  Stalo  e dalla  pratica  giurisprudenza  ammi- 
nistrativa che  il  consiglio  non  possa  delegare  ad  altri  la  nomina  degli 
impiegati. 

Art.  229.  — Sarà  sempre  necessario  il  consenso  dei  consigli  per 
eseguire  opere  attorno  a costruzioni  di  cui  le  leggi  pongono  even- 
tualmente il  ristabilimento  o la  riparazione  a carico  del  corpo  che 
essi  rappresentano,  quando  tali  opere  interessino  la  sicurezza  e la 
solidità  delle  costruzioni  stesse. 

Il  consenso  è dato  con  deliberazione  soggetta  alle  stesse  regole  pre- 
scritte per  le  opere  eseguite  a spese  dirette  dal  corpo  medesimo,  e 
la  sua  mancanza,  oltre  il  dar  diritto  di  ottenere  immediatamente  dal 
giudice  ordinario  la  inibizione  contro  la  prosecuzione  delle  opere,  ne 
renderà  gli  autori  responsabili  in  proprio. 

La  legge  esige  il  consenso  dei  consigli  e non  di  delegati  speciali, 
quando  si  tratta  di  eseguire  le  opere  sopra  accennate,  perchè  queste 
interessando  la  sicurezza  e la  solidità  delle  costruzioni  a cui  si  rife- 
riscono c che  possono  perdurare  fino  ad  epoche  lontane,  portano  seco 
una  seria  responsabilità  che  non  deve  essere  sotto  ìiessun  aspetto  decli- 
nata dal  consiglio. 

Art.  250.  — La  forma  materiale  dei  bilanci,  dei  conti  e degli  altri 
atti  è determinala  dai  regolamenti  generali  d’amministrazione. 


Digitized  by  Google 


LEGGE  COHUHALE  E PROVINCIALE 


83 


La  sovrimposla  alle  coniribiizioni  direlte  slabilila  dalle  provincic 
« dai  comuni  per  far  fronte  alla  defìcienza  dei  loro  bilanci  dovrà  col- 
pire con  eguale  propozionc  tutte  le  contibuzioni  dirette. 

Riguardo  ai  bilanci  vedasi  il  presente  testo  là  ove  appunto  tratta  di 
questa  materia. 

La  sovrimposta  ai  tributi  diretti  può  caricarsi  alla  fondiaria  e ai 
fabbricati.  Sulla  tassa  di  ricchezza  ?ngbile  non  si  può  mettere  sovrim- 
posta veruna.  Sul  dazio  consumo  governativo  si  può  caricare  una 
sovrimposta  sino  alla  misura  del  liÒ  per  cento,  e suda  fondiaria  e 
fabbricali  si  può  mettere  una  sovrimposta,  pari  all’imposta  governa- 
tiva, cioè  il  cento  per  cento. 

Art.  231.  — Ove  un  consiglio  creda  che  le  sue  attribuzioni  siano 
violate  da  disposizioni  deirautorìlà  amministrativa,  potrà  ricorrere 
al  Re.  Il  Re  provvederà  previo  parere  del  consiglio  di  Stalo. 

Questo  articolo  fa  sanzionato  allo  scopo  di  metter  freno  alle  pos- 
sibili usurpazioni  del  potere  esecutivo  contro  le  facoltà  delle  rappre- 
sentanze civiche.  La  disposizione  del  predetto  articolo  va  inteso  in 
senso  esteso  e generale,  cioè  per  tutti  quei  casi  nei  quali  sono  vio- 
late con  UH  allo  qualunque  dell’autorità  le  attribuzioni  di  un  consi- 
glio, e non  venga  indicalo  un  mezzo  gerarchico  per  rimediarvi.  Si 
avverta  che  il  diritto  di  reclamo  è dato  al  consiglio,  e per  conse- 
guenza la  giunta  non  potrebbe  per  propria  iniziativa  inoltrare  un 
ricorso  al  Re  se  non  avesse  un  incarico  speciale  dal  consiglio  stesso. 

Vedansi  gli  articoli  145  e 251  di  questa  legge. 

Art.  232.  — Ove  malgrado  la  convocazione  dei  consigli  non  potesse 
aver  luogo  alcuna  deliberazione,  il  prefetto  provvederà  a tulli  i rami 
di  servizio  c darà  corso  alle  spese  rese  obbligatorie,  tanto  per  dispo- 
sizione di  legge,  quanto  per  antecedenti  deliberazioni  esecutorie. 

A proposito  di  quanto  è stabilito  in  questo  articolo  è bene  richia- 
mare gli  articoli  142  e 145,  osservandosi  che  ove  manchi  la  giunta 
a sensi  dell’articolo  142,  deve  provvedere  la  deputazione  provinciale; 
che  ove  manchi  chi  è preposto  all’ufficio  comunale,  cioè  il  sindaco, 
o il  segretario,  provvede,  il  prefetto  colla  spedizione  in  luogo  di  un 
commissario;  e che  ove  manchi  il  consiglio,  provvede  il  prefetto  con 
quei  mezzi  e modi  che  crederà  del  caso,  ed  anche  col  proporre  al 
Re  lo  scioglimento  del  consiglio  stesso  {articolo  235  della  presente 
legge). 

Art.  233.  — L’approvazione  cui  sono  soggetti  alcuni  atti  dei  con- 
sigli a termini  degli  articoli  precedenti  non  attribuisce  a chi  la  deve 
compartire  la  facoltà  di  dare  d’uflicio  un  provvedimento  diverso  da 
quello  proposto. 

Se  questo  articolo  stabilisse  diversamente,  verrebbe  implicitamente 
a spogliare  il  consiglio  comunale  o provinciale  dei  propri  poteri.  E 
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pertanto  l'autorità  superiore  deve  approvare  o annullare,  ma  non  mo- 
dificare o rettificare  i loro  deliberati  {regolamento,  articolo  108). 

Ari.  234.  — I membri  delle  amminislrazioiii  cd  iilTìci  provinciali  e 
comunali  sono  responsiibili  delle  carte  loro  aflidaie. 

Occorrendo  di  consej.;narlc  ad  alili  per  servizio  pubblico,  si  osser- 
veranno le  forme  slabililc  dui  regolamenli  d’amminislrazione. 

Le  persone  che  le  avranno  ^ricevute  ne  rimarranno  a loro  volta 
contabili. 

L’aiilorilà  giudiziaria  dietro  richiesta  del  prefcUo  c soltoprefellu, 
procederà  airimmedialo  sequestro  delle  carte  presso  i delenlori. 

Art.  235.  — Il  Re  per  gravi  molivi  di  ordine  pubblico  può  discio- 
glicrc  i consigli  pro\inciali  c comunali,  ma  sarà  provveduto  per  una 
nuova  elezione  entro  un  termine  non  maggiore  di  tre  mesi  (vedasi 
l’articolo  151  della  presente  legge). 


TITOLO  V. 


Dispoalzioni  Iranailorie. 


Art.  23G.  — La  presente  legge  andrà  in  vigore  col  giorno  1.®  lu- 
glio 18G5.  Però  le  nuove  spese  obbligatorie  per  le  provincic  e pei 
comuni  comincieranno  ad  essere  a loro  carico  a partire  dal  1.®  gen- 
naio  18GC,  eccetto  quelle  ebe  riguardano  l'istruzione  pubblica,  le  quali 
passeranno  a carico  delle  provincic  c dei  comuni  a partire  dal  nuovo 
anno  scolastico. 

Queste  spese  non  passeranno  alle  provincic  se  non  quando  sia  appro- 
vata una  legge  speciale,  che  regoli  il  passaggio  dell’istruzione  pub- 
blica secondaria  dallo  Stato  alle  provincic. 

Art.  237.  — Fino  a che  non  sia  approvata  una  legge,  che  regoli 
le  spese  del  eolio,  sono  obbligatorie  pei  comuni  quelle  per  la  con- 
servazione degli  editici  servienti  al  cullo  pubblico  nel  caso  d’insulli- 
cienza  di  altri  mezzi  per  provvedervi. 

Cosi  pure  fino  alla  promulgazione  di  un’apposita  legge  speciale  le 
spese  per  il  manleniniciito  degli  esposti  a datare  dal  I.®  gennaio  18GG 
saranno  a earico  dei  comuni  e delle  provincic  in  quella  proporzione 
che  verrà  determinala  da  decreto  reale  sentili  previamente  i consigli 
provinciali  c il  consiglio  di  Stato. 

Art.  258.  — l’er  la  Toscana  si  eseguiranno  le  seguenti  operazioni 
preparatorie  per  le  elezioni  comunali  c provinciali. 

Entro  trenta  giorni  dalla  pubblicazione  delia  |)rescnlc  legge  le  attuali 
amministrazioni  comunali  formeranno  le  liste  elettorali  in  conformità 
delle  presente  legge,  e le  pubblicheranno. 
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Per  questa  prima  volta  le  liste  non  saranno  soggette  ad  altro  esame 
tranne  quello  del  prefetto. 

Questi  le  approverà  e ne  ordinerà  la  nuova  pubblicazione. 

Contro  le  liste  cosi  approvate  non  è ammesso  altro  ricorso  tranne 
quello  alla  corte  d’appello,  a termini  dell’ai'ticolo  59. 

Successivamente  nei  giorni  che  verranno  fìssati  daU’autorità  gover- 
nativa si  procederà  alle  elezioni  dei  consiglieri  provinciali  c comunali 
osservando  le  norme  fissate  dalla  presente  legge. 

Il  risultato  delle  elezioni  sarà  pei  consiglieri  provinciali  c comu- 
nali proclamato  rispettivamente  dal  prefetto  o dal  sotloprefetto. 

Tosto  che  siano  terminate  e proclamate  le  delle  elezioni,  saranno 
convocali  i nuovi  consigli  comunali  c provinciali  al  solo  line  di  eleg- 
gere rispellivamenle  le  giunte  municipali  e le  depulazioni  provinciali, 
e saranno  nominali  i nuovi  sindaci. 

Seguite  le  elezioni  delle  deputazioni  provinciali  e delle  giunte  muni- 
cipali, e le  nomine  dei  sinduci,  le  nuove  amministrazioni  entreranno 
in  uflìeio  col  1 ^ luglio  del  corrente  anno. 

Le  attuali  amministrazioni  continueranno  a compiere  le  attribuzioni 
e gli  atti  loro  afiidali  dalle  leggi  fino  a che  le  nuove  amministrazioni 
non  siano  entrale  in  ufficio. 

ArL  239.  — I conti  delle  amministrazioni  comunali  e provinciali 
c degli  istituti  che  ne  dipendono,  compilali  a norma  delle  leggi  ante- 
riori, saranno  esaminati  ed  approvati  secondo  il  disposto  dalla  legge 
presente. 

Art.  240.  — Nei  primi  due  anni  dalla  elezione  generale  dello  Stalo 
l’estrazione  di  cui  all’arlicolo  203,  non  si  estenderà  alla  persona  dei 
sindaco. 

Art.  241.  — Staranno  fermi  i contralti  in  corso  legalmente  fatti 
dalle  attuali  amministrazioni. 

Art.  242.  — Le  liquid’uzioni  non  ancora  compiute  nelle  antiche 
provincie  del  regno,  in  esecuzione  degli  articoli  231,  235,  236,  237, 
238,  239  e 240  della  legge  comunale  e próvinciule  del  23  otto- 
bre 1859,  saranno  condotte  a compimento  in  confomilà  di  quelle 
disposizioni. 

Art.  243.  — Diverranno  comunali  e provinciali  grisliluli  o stabi- 
limenti alluaimcnte  a carico  dello  Stalo  che  provvedano  a spese  obbli- 
gatorie a termini  della  presente  legge.  Un  decreto  reale  dichiarerà 
quali  siano  questi  istituti. 

Art.  244.  — I fuiizioiiarj  e salariali  governativi,  addetti  alle  pre- 
fetture, aU’islruziuiie  pubblica,  secondaria,  tecnica  ed  elementare,  ai 
servizj  stradali  e ad  ogni  altro  ramo  di  servizio,  che  da  governativo 
divenga  provinciale,  passeranno  a carico  delle  provincie,  nel  numero 
e nel  modo  che  verrà  disposto  per  decreti  reali,  sentili  i consigli 
provinciali. 

Art,  245.  — i I fnnzionaig  e salariati  che  in  virtù  dell’articolo  pr«- 
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cedente  passino  dal  servizio  dello  Stalo  a quello  delle  provincic,  con- 
servano il  diritto  di  conseguire,  sia  per  servizi  prestali  allo  Stalo,  sia 
per  quelli  che  presteranno  alle  proviiicie,  quando  cessino  dal  servizio 
la  pensione  che  a termini  delle  leggi  vigenti  spetterebbe  loro,  se  aves- 
sero continualo  a servire  lo  Stalo. 

Art.  246.  — Questa  pensione  sarà  ripartila  a carico  dello  Stalo  c 
della  provincia  in  ragione  della  somma  totale  degli  slipeodj  che  lo 
Stato  c la  provincia  abbia  corrisposto  airimpiegalo. 

Art.  247.  — IScI  caso  di  soppressione  d’impiego,  o di  riduzione 
dì  ruoli  all’alto  del  passaggio  degli  impiegali  dello  Stalo  alla  pro- 
vincia, quelli  che  già  non  avessero  diritto  alla  pensione  godranno  » 
carico  dello  Stato  l’assegno  di  disponibilità  a norma  di  legge. 

Art.  148.  — Le  regole  vigenti  in  ordine  alle  pensioni  da  assegnarsi 
alle  vedove  ed  ai  figli  degli  impiegali  dello  Stalo  saranno  pure  appli- 
cabili nei  casi  previsti  dagli  articoli  precedenti,  col  sistema  di  riparlo 
in  essi  stabilito. 

Art.  249.  — Nel  caso  di  destituzione,  le  autorità  provinciali  dovranno 
riferirne  al  ministro,  dal  quale  Timpiegalo  dipendeva  prima  del  pas- 
saggio; e soltanto  coll’approvazione  ministeriale  la  deliberazione  che 
priva  rimpiegalo,  d’ogni  diritto  a pensione  diverrà  esecutoria. 

Art.  2bÒ.  — È limitato  a cinque  anni  l’esercìzio  della  facoltà  accor- 
dala al  governo  del  Re  di  decretare  l’unione  di  più  comuni  o la  disag- 
gregazione delle  loro  frazioni  secondo  le  disposizioni  degli  articoli  15, 
14,  15  e 16  dilla  presente  legge. 

Art.  251.  — A meno  che  non  sia  diversamente  stabilito  pei  sin- 
goli casi  è ammesso  il  ricorso  in  via  gerarchica  contro  le  delibera- 
zioni delle  auloi'ità  inferiori,  c questo  ricorso  sarà  prodotto  all’auto- 
rilà  superiore  nel  termine  di  giorni  trenta  daU’ìnlimazionc  della  deli- 
berazione contro  la  quale  si  ricorre. 

Art.  252.  — Col  1.®  luglio  1865  cesseranno  d’aver  vigore  le  leggi 
anteriori  sulle  amministrazioni  provinciali  c comunali  e sulla  dispo- 
nibilità dei  beni  delle  provincie  e dei  comuni.  Continueranno  però 
ad  osservarsi  le  leggi  speciali  che  hanno  rapporto  colle  dette  ammi- 
nistrazioni in  quanto  non  sono  contrarie  alla  presente  legge  (rego- 
lamento, articoli  109,  HO,  111,  112  e 113). 
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REGOLAMENTO 

PBR 

L’KSECDZIONE  DELL.\  LEGGE  SULL’AHNIMSTRiZlON'E  COMUNALE  E PROVINCIALE 
aiHiessa  a quella  del  20  marzo  186o,  n.  2248,  allegalo  A, 
e approvato  con  R.  Decreto  8 giugno  486S,  n.  2324. 


TITOLO  PRIMO., 

Dei  prefetti,  del  «ottoprefetti  e del  loro  ufSei. 


Art.  1.  — Il  prercUo  provvede  al  buon  andamento  degli  uffici  e 
dei  servizi  pubblici  eommessi  alla  sua  direzione  ed  a quella  dei  fun* 
zionari  da  lui  dipendenti. 

Sorveglia  i funzionari  ed  agenti  addetti  indistintamente  ai  servizi 
dello  Stalo,  proponendo  ai  rispettivi  ministeri  quei  provvedimenti  che 
reputerà  opportuni  nell’interesse  del  servizio. 

.Mantiene  la  disciplina  negli  uffici  e l’osservanza  delle  norme  gene- 
rali relative  ai  congedi  ordinari  e straordinari,  non  che  all’orario  negli 
uffici  da  lui  direttamente  dipendenti,  per  mudo  che  il  tempo  utile  al 
lavoro  non  possa  essere  minore  di  selle  ore,  e veglia  perchè  sia  osser- 
vata la  più  scrupolosa  riservatezza  nella  trattazione  degli  affari. 

Fa  in  novembre  d’ogni  anno  una  relazione  al  ministero  deH’inlerno 
sulle  condizioni  generali  della  provincia  e dei  suoi  corpi  morali.  Tale 
relazione  deve  versare  per  sommi  capi  sugli  oggetti  seguenti:  — 
i.”  condizione  economica  dei  comuni  ; — 2."  regolarità  delle  elezioni 
c frequenza  degli  elettori;  — 3.**  guardia  nazionale  e sol  modo  con 
cui  è fallo  quel  servizio  ; — 4."  condizioni  economiche  e morali  degli 
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istilliti  di  beneficenza;  — 5°  condizioni  della  sanità  pubblica  e dei 
cimiteri;  — 6.®  sicurezza  pubblica  e mendicità;  — 7.®  apertura  di 
nuove  strade  c manutenzione  di  quelle  esistenti;  — 8.®  istruzione 
pubblica;  — 9®  indùstria  in  generale  notando  se  gli  stabilimenti  e 
le  fabbriche  industriali  si  trovano  in  via  d’aumento  o di  diminuzione;  — 
1t).®  condizioni  morali  ed  economiche  in  genere  drile  popolazioni, 
delle  città,  terre  c campagne,  paragonale  a quelle  dell’anno  prece- 
dente, e confronto  sulla  più  o meno  facile  riscossione  delle  imposte;  — 
11.°  tutte  quelle  altre  materie  che  esser  possono  ulteriormente  indi- 
cate dal  ministero  deH’interno. 

Art.  2.  — Il  prefetto  provvede  alla  pubblicazione  degli  atti  dei 
governo  in  conformità  del  prescritto  dalla  legge. 

Deve  inoltre  pubblicare  un  bollettino  della  prefettura  per  la  dira- 
mazione nella  provincia  di  tutte  le  circolari  c di  altri  provvedimeuli 
direttivi  del  suo  ulTleio. 

Art.  3.  — Quando  il  prefetto  riconosce  la  necessità  di  chiedere  l’in- 
tervento della  forza  armata  deve  rivolgersi  all’autorilà  militare  supe- 
riore del  luogo,  la  quale  è in  obbligo  di  deferire  alla  richiesta  salvo 
il  caso  di  giustificata  impossibilità. 

Kei  casi  d’urgenza  può  il  prefetto,  come  autorità  di  sicurezza  pub- 
blica, richiedere  per  mezzo  di  ufficiali  di  sicurezza  pubolica  muniti 
del  distintivo  prescritto  dalla  legge  l’assistenza  della  forza  armata  cioè 
della  regia  truppa  alle  caserme  ed  ai  corpi  di  guardia. 

Art.  4.  — Il  consigliere  destinato  a far  le  veci  dì  prefetto  in  caso, 
di  vacanza  o di  assenza,  non  può,  salvo  il  caso  di  manifesta  urgenza 
recare  innovazioni  agli  ordini  di  servizio  interno  da  esso  stabiliti. 

Art.  5.  — Nei  pareri  del  consiglio  di  prefettura  si  dovrà  indicare 
il  nome  dei  consiglieri  presenti  e del  relatore. 

Art.  6.  — Il  prefetto  può  assegnare  a ciascun  consigliere  la  dire- 
zione di  uno  speciale  servizio  amministrativo. 

Art.  7.  — II  segretario  ca|io  della  prefettura  dipende  immediata- 
mente dal  prefetto;  sorveglia  la  registrazione  c la  spedizione  degli 
affari;  ordina  rarchìvio,  tiene  ramministrazione  economica  deH’uffìcio; 
certifica  le  copie  degli  atti  emanati  dal  prefetto,  roga  ì contralti  e 
gli  atti  d'incanti,  e cura  l’esecuzione  delle  norme  che  l’uflicio  riceve 
dai  superiori  dicasteri  per  l’islrutloria  esterna  degli  affari. 

Ai  segretari  delle  soltoprefclture  incombono  gli  stessi  obblighi  nella 
sfera  della  loro  azione. 

Art.  8.  — Ogni  ufficio  di  prefettura  è riparlilo  in  quattro  divisioni  : 

La  1.’  divisione  comprende  la  segreteria  e attende  al  servizio  occor- 
rente presso  il  consiglio  dì  prefettura,  e la  deputazione  provinciale 
negli  affari,  in  cui  questa  è chiamata  ad  esercitare  raulurìlà  tutoria 
inscrivendo  in  apposito  registro  te  relative  deliberazioni; 

La  divisione  2.®  comprende  ramministrazione  dei  corpi  morali; 

La  divisione  3.®  tratta  gli  affari  relativi  alla  sicurezza  pubblica,  al 
servizio  militare,  alla  leva  ed  alla  sanità  pubblica  ; 
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La  divisione  4.*  si  occupa  dell’ainminislrazione  Rovernaliva,  della 
conlabililà,  delle  contribuzioni  ed  in  genere  degli  affari  non  allribuili 
alle  altre. 

Art.  9.  — Il  prefetto  ha  facoltà  di  suddividere  ancora  per  sezioni 
gli  uffici  siiddelli  in  quel  modo  che  crede  più  utile  per  la  pronta 
spedizione  degli  affari. 

Nelle  sottoprcTettiirc  deve  osservarsi  un  metodo  per  quanto  è pos- 
sibile conforme  a quello  stabilito  nella  prefettura. 

Art.  10.  — Per  la  registrazione  degli  atti  presentati  airuITlcio  di 
prefettura  o di  soltoprcfettura  si  avrà  un  registro  di  protocollo  gene- 
' rale  in  cui  vengano  inscritti  gli  atti  tutti  e le  note  sì  all’arrivo  che 
alla  partenza,  con  una  sommaria  analisi  dei  medesimi. 

Sarà  tenuto  giornalmente  in  corrente  un  indice  alfabetico  per  la 
ricerca  degli  incartamenti  sia  nei  registri  precedentemente  indicati, 
che  nell’archivio. 

Per  la  forma  di  questi  registri  c cosi  per  la  tenuta  di  quegli  altri 
che  possono  occorrere  c specialmente  dei  copia-lettere  e copia-decreti 
saranno  date  speciali  istruzioni  dal  ministero. 

Il  prefetto  può  sempre  prescrìvere  la  formazione  di  altri  registri, 
quando  li  giudichi  necessari  ed  opportuni. 

Art.  11.  — Nel  primo  c nel  sedicesimo  giorno  d’ogni  mese,  l’im- 
piegato incaric.ato  della  tenuta  del  registro  di  protocollo  deve  pre- 
sentare al  prefetto  od  al  sotloprefetto  rispettivamente  un  elenco  degli 
affari  registrati  da  più  di  15  gicrni,  ai  quali  non  si  fosse  dato  corso. 

Ari.  li.  Ogni  prefettura  e sottoprefettura  ha  due  archivi;  generale. 
o di  deposito,  che  comprende  gli  incartamenti  ultimati  da  tre  anni; 
correrne,  che  comprende  tutti  gli  altri. 

NcH’archivio  gli  incartamenti  debbono  essere  ripartiti  in  serie  ed 
in  categorie. 

Due  sono  le  serie:  — quella  degli  affari  generali;  — quella  degli 
affari  speciali  dei  corpi  morali. 

Ogni  serie  sì  suddivide  in  diverse  categorie. 

Particolari  istruzioni  emaneranno  dal  ministero  deH’interno  per  la 
tenuta  deH’archivio. 

Art.  13.  — Per  l’archivio  generale  la  classificazione  delle  carte 
giusta  il  metodo  prescritto  ncirarlicolo  precedente  non  comprende 
che  gli  affari  ultimati  nel  perìodo  decorso  dalla  prima  attivazione 
nelle  rispettive  proviucie  della  legge  IZ  ottobre  18L9  n.*'  3702  sino  a 
tutto  l’anno  1862. 

Gli  affari  ultimati  antecedentemente  aU’indicalo  periodo,  conserve- 
ranno le  cliissilicazioni  stabilite  dagli  ordini  preesistenti. 

Nelle  provincie  toscane  il  periodo  anzidetto  s’intenderà  aver  avuto 
principio  colla  attivazione  del  regolamento  comunale  ivi  pubblicato 
il  31  dicembre  1859,  e del  regolamento  sui  consigli  distrettuali  e com- 
partimentali del  14  febbraio  1860. 
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Art.  14.  — Entro  mesi  Ire  dall’attivazione  del  presente  regolamento 
ì prefetti  c sottoprefelli  debbono  ordinare  i loro  uffici  nel  modo  supe- 
riormente prescritto  c far  procedere  entro  un  anno  ad  un  regolare 
inventario  deirarchivio  generale,  compilandone  due  originali  lirmati 
da  essi  e dal  segretario  deiruffìcio  per  il  rispettivo  loro  uso. 

Nell’iiivcntario  debbonsi  indicare  complessivamente,  cioè  per  cate- 
gorie, gli  affari  compresi  nella  serie  degli  affari  generali  c singolar- 
mente cioè  per  fascicoli  o cartelle  gli  altari  speciali  dei  singoli  corpi 
morali. 

Uno  di  questi  originali  dev’essere  comunicalo  al  ministero  dell’in- 
terno che  lo  rinvia  munito  del  visto  del  ministro. 

Nello  stesso  modo  si  procede  alla  rettifica  dell’iiivcntario  dell’ar- 
chivio generale  ogniqualvolta  occorre  di  aggiungervi  o di  cstrarne 
le  carte. 

Art.  Iti.  — Il  segretario  della  prefettura  o sottoprcfettnra  è respon- 
sabile della  regolare  tenuta  degli  archivi,  non  che  della  consevazione 
e classiflcazione  delle  leggi,  dei  regolamenti  generali,  delle  circulari, 
istruzioni  rd  altri  stampati  che  vengono  distribuiti  dai  superiori  dica- 
steri 0 dagli  ufbei  e direzioni  locali. 

Deve  tenerne  un  esatto  inventario  e,  cessando  dalle  sue  funzioni, 
darne  caricamento  al  suo  successore  od  a chi  per  esso. 

Art.  16.  — 1 sottoprefelli  debbono,  un  mese  prima  deH’aperlura 
della  sessione  ordinaria  del  consiglio  provinciale  rivolgere  al  prefetto 
una  relazione  generale  sulle  condizioni  e sui  bisogni  dei  rispettivi 
circondari  corredandola  di  quelle  notizie  di  fatto  che  stimeranno  più 
acconce  a dimostrare  la  convenienza  delle  loro  proposte. 

. TITOLO  II. 

Cavo  I.  — Del  corone,  dell’officio  e del  segretario  coronale. 

Art.  17.  — La  facoltà  accordala  ai  comuni  dal  § 3 dell’arlicolo  10 
della  legge  si  estende  anche  al  locale  della  segreteria,  purché  per  altro 
vi  si  tengano  sempre  distinti  i registri  e le  carte  di  spettanza  di  ciascun 
comune. 

Però  in  ogni  sala  delle  adunanze  comunali  od  in  altra  contigua 
vi  saranno  armadi,  separati  per  ogni  comune,  muniti  di  serratura 
c di  chiave  pel  deposito  delle  carte. 

Questa  chiave  deve  rimanere  costantemente  presso  il  segretario,  il 
quale  dovrà  tener  registro  dalle  carte  e ne  avrà  la  responsabilità. 

Avendo  il  segretario  ordine  dal  sindaco  o dalla  giunta  per  l’estra- 
zione 0 rimessione  delle  carte,  avrà  diritto  di  pretendere  che  rurdine 
gli  sia  dato  in  iscritto,  e restituirà  l’ordine  quando  siano  restituite 
all’archivio. 
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Art.  18.  — Nessuno  può  essere  nominalo  segretario  comunale  nè 
percepirne  Io  siipcndio,  se  non  giusliflca  preventivamente: 

1. ®  D’essere  maggiore  d’età  ; 

2. ®  Di  non  essere  mai  sialo  condannalo  a pene  criminali  o condaii* 
nato  per  furto,  frode  od  allentato  ai  costumi; 

3. ®  Di  aver  riportalo  la  patente  d’idoneità  dal  prefetto  della  pro- 
vincia, in  seguito  ad  esame  subito  innanzi  ad  un’apposita  commis- 
sione composta:  — u)  del  prefetto  che  la  presiede  personalmente  o per 
mezzo  di  un  consigliere  da  lui  delegalo;  — b)  d’un  segretario  della 
prefettura  e di  un  segretario  comunale,  ambedue  a scelta  del  prefetto. 

Potrà  il  prefetto,  ove  lo  creda  conveniente,  incaricare  dell’  esame 
stesso,  nei  circondari  che  non  sono  da  esso  amministrati  direttamente, 
i sottoprcfctli  assistili  dal  segretario  della  sottoprefettura  e da  un  segre- 
tario comunale  a loro  scelta. 

Ciascun  membro  della  suddetta  commissione  ha  volo  deliberativo. 

Il  modo  di  procc«lere  all’esame  e le  materie  intorno  alle  quali  dovrà 
versare  saranno  determinati  dal  ministero  dell’ interno  per  ispecialc 
istruzione. 

L'apertura  degli  esami,  i quali  debbono  aver  luogo  almeno  una 
volta  all’anno  ncirullicio  di  prefettura,  è annunciata  tre  mesi  prima 
nel  giornale  ufllcialc  della  provincia  o,  in  difetto,  in  quell’allro  che 
vi  si  pubblica  ed  a cura  dell’uflicio  stesso  ne  sarà  data  partecipazione 
a tutti  i sindaci  della  provincia. 

Art.  19.  — Il  segretario  è risponsabile  d’ogni  incumbenza  che  debba 
essere  disimpegnata  dali’ufGcio  comunale. 

Esso  farà  risultare  dell’esecuzione  data  ai  lavori  che  all’ufGcio  comu- 
nale incombono  neiriniercsse  dello  Stato,  ai  termini  di  leggi  o rego- 
lamenti generali,  mediante  l’annua  trasmessione  al  solloprcfello  od  al 
prefetto  d’una  tabella  riassuntiva  da  compilarsi  neH’epoca  ed  in  con- 
formità del  modulo  n.®  1 annesso  al  presente  regolamento. 

Nel  caso  di  ritardo  per  parte  dcirufficio  comunale,  tanto  nell’ese- 
cuzione dei  lavori  suddetti,  quanto  per  l’invio  della  tabella  sovrac- 
cennata, il  segretario  soggiace  senz’altro  avviso  od  eccitamento  alia 
spesa  del  commissario  che  il  prefetto  od  il  sottoprefetio  ai  termini 
dell’articolo  145  della  legge  è in  facoltà  d’inviare  sul  luogo  per  questo 
oggetto. 

Vi  soggiaciono  nello  stesso  modo  e cumulativamente  col  segretario 
nella  rispettiva  proporzione  che  sarà  determinata  dal  prefetto  o sot- 
toprefetto gli  altri  stipendiali  addetti  aH’uflicio  comunale,  ai  quali 
risultasse  imputabile  la  verificala  negligenza  e dilazione. 

Queste  spese  sono  anticipate  dalla  cassa  del  comune,  salvo  il  rim- 
borso per  via  di  ritenute  sullo  stipendio  dei  suoi  impiegali. 

Art.  20.  — Nessuna  delle  carte  spettanti  all’amminislrazione  comu- 
nale può  essere  dal  segretario  estratta  od  esportata  daU’ufiicio  od 
archivio  comunale,  senza  un’esplicita  autorizzazione  del  sindaco. 
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Entro  sci  mesi  (lall’allivazione  del  presente  regolamento  ogni  segre 
tarlo  comunale  deve  riscontrare  se  esiste,  od  in  caso  contrario  rinno- 
vare o compilare  l'inventario  delle  carte  esistenti  neirarcliivio  e degli 
afTari  già  ultimati,  e sottoporlo  alla  vidimazione  del  sindaco. 

Eguale  vidimazione  devesi  procurare  ad  ogni  aggiunta  o detrazione 
menzionata  suU'invcntario. 

Alt.  il.  — in  ogni  comune  il  segretario  deve  tenere  in  corrente 
almeno  i registri  indicati  nella  tabella  n.°  2,  annessa  al  presente 
regolamento,  oltre  quelli  prescritti  da  leggi  o da  regolamenti  generali 

Deve  inoltre  tenere  debitamente  legati,  alTogliali  e rubricati  ia 
ordine  cronologico  o di  numero:  — 1.°  gli  originali  delle  delibe- 
razioni si  del  consiglio  che  della  giunta;  — 2.°  gli  originali  delle 
liste  elettorali  di  ciascun  anno  approvati  dall'antorità  competente;  — 
.3.°  le  leggi  e i decreti  del  regno  appartenenti  aircdizionc  ufiiciale  e 
il  bollettino  della  prefettura;  — 4.”  i bilanci  o stati  presuntivi;  — 
3."  i conti  consuntivi;  — G.**  i ruoli  dei  comunisti  tenuti  a fare  le 
prestazioni  militari;  — 7.”  i libri  od  atti  relativi  al  censo  o catasto 
sempreelic  per  la  tenuta  di  questi  libri,  e per  tutti  gli  atti  rclalivi« 
non  vi  sia  uno  speciale  impiegato  ; — 8.”  gli  atti  relativi  al  censi- 
mento della  popolazione  ed  alle  notizie  statistìelic;  — 9."  le  mercu- 
riali periodiche  dei  cereali  e d’altri  prodotti  nei  comuni  in  cui  ha 
luogo  un  mercato;  — 10.°  i verbali  di  inensiie  verifìcazionc  di  cassa 
nei  comuni  ove  quest’incombenza  non  è riserbata  agli  agenti  del 
ministero  delle  tìnanze;  — 11."  le  carte  relative  alla  leva  militare  di 
ciascun  anno. 

Art.  ìi.  — Entro' sei  mesi  dall’attivazione  di  questo  regolamento 
ogni  comune  è in  obbligo  di  far  compilare  c di  tenere  nella  segre- 
teria comunale:  — t.°  rinventarìo  dei  beni  stabili  posseduti  dal 
comune  colle  relative  testimoniali  di  stato,  ossia  descrizione  del  loro 
stato,  nonché  dei  demani,  promiscuità,  servitù  attive  c passive,  • 
d'ogni  diritto  relativo  a beni  stabili  che  possa  spettare  al  medesimo;  — 
2.°  rinventario  dei  mobili,  dei  crediti  ed  altre  attività;  — 3.°  l’elenco 
dei  debiti  ed  altre  passività,  distinguendo  le  ordinarie  dalle  straor- 
dinarie; — 4.°  l’elenco  delle  strade  comunali  e di  quelle  privale 
soggette  a servitù  pubblica. 


Capo  II.  — Delle  Elezioni. 


Art.  23.  — Il  prefetto,  pervenuta  che  sia  la  lista  di  cui  neH’arti- 
colo  33  della  legge  deve  sottoporla  alla  deputazione  provinciale  per 
le  occorrenti  rettilicazioni  d’ uUicio,  ancorché  non  sìansi  contro  di 
essa  avanzati  reclami. 

Art.  24.  — Delle  liste  deve  tenersi  in  corrente  un  apposito  registro 
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presso  rnfTlcio  dì  srgrclcria  addcUo  alla  deputazione  provinciale, 
notandovi,  in  separate  colonne  l’arrivo  ed  il  rinvio  di  ciascuna  lista, 
i reclami  presentali  coi  documenti  a questi  annessi  e la  decisione 
della  deputa/.ìone.  Il  tutto  rolla  specificazione  delle  rispellive  date. 

Il  prefetto  deve  curare  elle  la  deputazione  sia  convocala  e pronunci 
le  sue  decisioni  sulle  liste  e sui  reclami  nei  termini  prefìssi  dalla 
legge. 

Art.  25.  — Non  si  fa  luogo  alla  restituzione  del  deposito,  di  cui 
nell’articolo  oi  della  legge,  che  sulla  presentazione  di  un  estratto 
della  decisione  colla  quale  sia  stala  falla  ragione  al  reclamanie. 

Se  il  reclamo  è rejelto,  il  prefetto  deve  ordinare  il  versnnienio  del 
deposilo  nella  cassa  della  congregazione  di  carila  locale  alla  quale  ne 
dà  avviso. 

Art.  26.  — La  convocazione  per  le  elezioni  di  cui  ncM’arlicolo  46 
della  legge  non  può  aver  luogo  prima  che  le  liste  siano  stale  resti- 
tuite, debilamenle  apiuovate,  dalla  deputazione. 

[Jna  copia  del  relalivo  manifesto  deve,  a cura  del  sindaco,  essere 
trasmessa  al  prefcllu  prima  della  sua  pubblicazione. 

Se  il  prefetto  non  riceve  prima  del  15  luglio  comunicazione  del 
manifeslo,  ne  riferisce  tosto  alla  deputazione,  alla  quale  spelta  di 
provvedere  d’ulTicio. 

Se  però  le  liste  non  fossero  dalla  deputazione  approvale  prima  del 
15  luglio,  la  giunta  municipale  fa  senz’altro  pubblicare  in  dello  giorno 
il  manifeslo  di  cui  nel  paragrafo  precedente;  ma  se,  neirintcrvallo 
che  decorre  da  tale  pubblicazione  lino  al  giorno  delle  elezioni  non 
sarà  pervenuta  al  comune  la  lista  debitamente  approvala,  si  procede 
cguaimenle  alle  elezioni  colla  scorta  della  lista  dell’anno  precedente. 

Art.  27.  — ^el  dclenninare  la  maggioranza,  di  cui  ncH’ai  licnio  47 
della  legge,  debbono  computarsi  non  solo  gli  elettori,  ma  eziandio 
i maschi  maggiori  d’età  godenti  dell’esercizio  dei  diritti  civili  ed 
aventi  dimora  nel  comune. 

La  determinazione  della  deputazione,  di  cui  neH'arlicolo  suddetto 
deve  prescrivere  contemporaneamente  la  rinnovazione  deH’intiero  con- 
siglio comunale,  procedendosi  aU’clezione  dei  nuovi  consiglieri  nella 
forma  prescritta  dal  ^ 4 dell’anicolo  suddetto. 

Art.  28.  — Alle  funzioni  di  segretario  definitivo,  di  cui  nel  ^ 2 
deH’arlicolo  52  della  legge  [luò  anche  essere  chiamala  una  persona 
non  avente  la  qualità  di  elettore  od  estranea  al  comune. 

Art  29.  — Nei  comuni  in  cui  gli  elettori  sono  riparlili  in  sezioni, 
i regi  delegati  straordinari  possono,  a mente  del  paragrafo  ultimo 
dell’arlicolo  151  della  legge,  affidare  le  funzioni  di  presidenti  delle 
sezioni  secondarie  ad  elcllori  anche  apparleueiili  ad  altre  sezioni  dei 
comuni  medesimi. 

Art.  50.  — Gli  elettori  delle  frazioni  di  cui  nell’ultimo  alinea  dcl- 
l’arlicolo  47  della  legge,  votano  esclusivamente  per  la  scelta  dei  con- 
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siglieri  allribuili  alla  frazione  cui  appartengono,  ma  possono  sceglierli 
anche  fra  gli  eleggibili  delle  altre  frazioni. 

Art.  31.  — La  presenza  di  tre  membri  voluta  dall’nrticolo  S6  è 
.nnchc  necessaria  neU’intervallo  tra  la  prima  c la  seconda  votazione. 

Art.  5Ì.  — Quando  tutti  gli  elettori  di  un  comune  formano  una 
sola  adunanza,  terminala  ebe  sia  la  votazione,  il  presidente  deiruflicio 
pubblica  anzitutto  il  risultalo  dello  scrutinio,  cioè  i nomi  di  lutti  i 
candidali  che  ottennero  voli,  coi  rispettivi  numeri  di  questi,  facen- 
done risultare  distintamente  nel  verbale,  e successivamente  passa  alle 
operazioni  indicale  neH’arlicolo  seguente  di  questo  regolamento. 

Quando  invece  gli  elettori  sono  riparlili  in  più  sezioni,  ogni  pre- 
sidente di  sezione  notifica  alla  medesima  il  risullatu  dello  scrutinio. 
Reca  poi  il  verbale  al  presidente  della  prima  sezione,  il  quale  rias- 
sunti i diversi  scrutini,  li  rende  egualmente  pubblici. 

Art.  33.  — Compiuto  lo  scrutinio,  e piii'na  ancora  di  proclamare 
il  risultato  della  votazione,  l’ufncio  elettorale  deve  verificare  se  i can- 
didali che  hanno  riportato  maggior  numero  di  voli  presentano  i requi- 
siti voluti  per  essere  eleggibili  ed  il  presidente  ne  interpella  ad  alta 
voce  l’adunanza,  inserendo  poi  nel  verbale  i molivi  di  ineleggibilità 
denunziali  dagli  elettori  presenti  contro  alcuno  dei  candidali. 

L’ufficio  riconosciuto  sussistente  qualche  motivo  di  ineleggibilità, 
si  astiene  di  computare  i voli  dati  al  candidato  ineleggibile,  indican- 
done i molivi  nel  verbale. 

L’ufficio  deve  parimente  far  menzione  nel  verbale  delle  proteste 
presentale  ancorché  le  avesse  rejellc. 

Dopo  queste  operazioni  si  proclama  il  risultalo  della  votazione. 

Art.  34.  — Le  schede  sono  tenute  valide  ancorché  non  contengano 
tanti  nomi  di  candidali  quanti  sarebbero  i consiglieri  da  nominarsi. 

Art.  oli.  — I consigli  comunali  e le  deputazioni  provinciali  non 
possono  prendere  ingerenze  o dare  disposizioni  sulle  operazioni  elet- 
torali se  non  è presentato  loro  un  ricorso. 

Le  deputazioni  provinciali  non  debbono  accettare  ricorsi  se  non  sui 
punti  c sulle  questioni  che  abbiano  fatto  oggetto  di  una  decisione 
del  consiglio  comunale. 

I consigli  cnmunali  invece  prendono  cognizione  e deliberano  ancor- 
ché il  ricorsosi  aggiri  su  questioni  non  proposte  iill’uffìcio  clclloralc. 

Art.  36.  — I ricorsi  contro  le  decisioni  prese  dal  consiglio  comunale 
che  versino  sulla  capacità  legale  d’un  cittadino  ad  essere  elettore  od 
eleggibile  debbono  essere  portati  direttamente  alla  corte  d’appello. 

Art.  37.  — La  notificazione  delle  decisioni  prese  dal  consiglio  comu- 
nale sui  ricorsi,  di  cui  neirarlicolo  75  della  legge,  dev’essere  falla 
agli  interessali  nello  stesso  termine  di  tre  giorni  che  è prescritto  dal 
precedente  articolo  74. 

Però  il  reclamante  deve  fare  nel  ricorso  medesimo  elezione  di  domi- 
cilio nel  territorio  del  comune,  anche  presso  qualche  terza  persona. 
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Ari.  38.  — Contro  le  decisioni  della  deputazione  provinciale  è 
ancora  ammesso  il  ricorso  al  governo  del  Re,  il  quale  provvede  con 
decreto  reale,  udito  il  consiglio  di  Stato. 


Capo  HI.  — Del  Cowsiclio  comu.vale. 

Art.  39.  — L’ incompatibilità  stabilita  daH’arlicolo  84  della  legge 
si  estende  tanto  ai  membri  della  giunta  che  stettero  in  carica  prima 
della  sessione  autunnale,  quanto  a quelli  che  furono  nominati  per 
surrogarli. 

Art.  40.  — I consigli  comunali  che  deliberano  di  tenere  pubbliche 
in  tutto  od  in  parte  le  loro  sedute  debbono  formare  anzitutto  un 
apposito  regolamento  da  rassegnarsi  all’autorità  superiore  a mente 
degli  articoli  150  e successivi  della  legge. 

Art.  41.  — Nel  determinare  la  metà  dei  consiglieri,  di  cui  nell’ar- 
ticolo 89  della  legge,  non  suno  da  computarsi  i posti  divenuti  vacanti 
per  decessi,  rinuncia  data  o per  altra  causa,  scmpreclié  però  il  numero 
dei  consiglieri  non  risulti  inferiore  a quello  previsto  dall’articolo  204. 

Anche  la  seconda  convocazione  dev’essere  fatta  per  avviso  scritto 
sul  quale  debbono  nuovamente  indicarsi  gli  oggetti  da  trattarsi  nel- 
l’adunanza. 

Art.  42.  — Il  consiglio  comunale  può  sempre  assumere  uno  dei 
suoi  membri  a fare  le  funzioni  da  segretario,  unicamente  però  allo 
scopo  di  deliberare  sopra  un  determinato  oggetto  c con  obbligo  di 
farne  espressa  menzione,  ma  senza  specificarne  i motivi  nel  verbale. 

In  tal  caso  il  segretario  deve  ritirarsi  dall’adunanza  durante  la 
deliberazione. 

L'esclusione  del  segretario  è di  diritto  quando  egli  si  trova  in 
alcuno  dei  casi  ai  quali  accenna  l’articolo  222  della  legge. 

Art.  43.  — Le  deliberazioni  riflettenti  persone  debbono  sempre 
Stendersi  in  un  verbale  separalo  da  cui  consti  essersi  proceduto  alla 
votazione  con  suffragi  segreti  ed  in  seduta  non  pubblica. 

Art.  44.  — Il  certificato  della  pubblicazione  eseguita  a mente  del- 
l’articolo 90  della  legge,  deve  eziandio  annunciare  se  siansi  o non 
prodotte  opposizioni  contro  le  singole  deliberazioni. 

Art.  43.  — Le  copie  di  cui  è cenno  nel  ^ 2 dell’articolo  90  della 
legge,  debbono  essere  certificate  conformi  dal  sindaco  o da  chi  ne  fa 
le  veci , ed  essere  munite  del  bollo  comunale.  Per  il  rilascio  di  tali 
copie  non  si  possono  esigere  emolumenti  o tasse  maggiori  di  quelli 
stabiliti  dalla  tariffa  annessa  al  presente  regolamento  (Tabella  n.°  3) 
nella  quale  si  trovano  pur  anche  determinati  i vari  emolumenti  che 
gli  affici  comunali  sono  autorizzati  a percepire. 

L’emolumento  o tassa  percepita  deve  sempre  essere  indicata  a piè 
di  ciascuna  copia  od  atto  rilasciato,  il  segretario  del  comune  deve 
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apporvi  ]a  propria  firma.  Nessun  cmolumenlo  è dovuto  quando  la 
copia  od  il  documento  sono  richiesti  neirinteresse  dello  Stalo,  o 
quando  sono  dimandati  da  privati  per  lo  scopo  della  determinazione 
del  pagamento  o dcll’esoncrazionc  delle  imposte  verso  lo  Stalo.  Si  fa 
però  luogo  al  rimborso  della  spesa  per  riproduzione  di  disegni,  nel 
caso  richiedasi  l’opera  di  persona  non  stipendiala  dal  comune. 

Se  gli  ulTici  comunali  ricusano  o si  rendono  morosi  a dare  le  copie 
dei  documenti  suddetti,  il  prcfello  o il  sotloprcfelio,  sul  ricorso  degli 
interessati,  possono  provvedere  a sensi  degli. articoli  14S  della  legge, 
e 19  del  presente  regolamento. 

Capo  IV.  — Della  Giunta. 

Art.  46.  — All’elezione  dei  membri  della  giunta  deve  il  consiglio 
comunale  procedere  nella  prima  seduta  della  tornata  autunnale. 

Art.  47.  — l’cr  determinare  la  maggioranza  voluta  duU’articolo  91 
della  legge,  deve  tenersi  conto  dei  soli  consiglieri  votanti. 

Qualora  dopo  due  votazioni  consecutive  alcuno  dei  candidati  non 
abbia  riportata  la  maggioranza  assoluta  dei  voti,  il  consiglio  procede 
al  ballottaggio  fra  i candidati  che  hanno  portato  maggior  numero  di 
voti  nella  seconda  votazione. 

Art.  48.  — Le  giunte  municipali  nominate  nell’attivazione  del  pre- 
sente regolamento,  ovvero  in  seguilo  a posteriori  rielezioni  generali 
del  consiglio,  non  si  rinnovano  per  metà  nel  primo  anno  del  loro 
insediamento.  La  stessa  norma  deve  osservarsi  nel  caso  in  cui  per 
dimissioni  o per  altre  cau.se,  siasi  rinnovata  per  intiero  la  giunta. 

I consiglieri  nontinali  membri  della  giunta  entrano  in  carica  tostochè 
la  deliberazione  colla  quale  sono  nominati  c divenuta  esecutoria  col- 
l’apposizione del  visto  o col  decorso  del  termine  fissato  dalla  legge. 

Art.  49.  — Ove  la  giunta  non  prepari  o non  trasmetta  a norma 
dell’articolo  150  della  legge,  entro  il  termine  da  prescriversi  dai  mini- 
stero delle  finanze,  i muli  dei  quali  è cenno  nel  n.  5 deU’articolo  93 
della  legge  medesima,  il  prefetto  promuove,  entro  i lo  giorni  succes- 
sivi alia  scadenza  di  quel  termine  i provvedimenti  della  deputazione 
provinciale. 


Capo  V.  — Del  Sindaco. 


Art.  50.  — Il  sindaco  presta  il  giuramento  nelle  mani  del  prefetto, 
0 di  quell’aura  autorità  da  lui  delegala;  la  forinola  del  giuramento 
è la  seguente  : 

« Io  . . . giuro  di  essere  fedele  a S.  M.  il  Re  ed  ai  suoi  reali 
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< successori,  di  osservare  lealmente  lo  Slatulo  e le  altre  leggi  dello 
• Sialo,  e di  esercitare  le  mie  funzioni  di  sindaco  col  solo  scopo 
c del  bene  inseparabile  del  Re  e della  pairia.  * 

Art.  51.  — Il  distintivo  del  sindaco  consiste  in  una  fascia  trico- 
lore in  seta  da  portarsi  cinta  attorno  ai  Ranchi. 

La  fascia  devo  avere  nelle  due  estremità  una  frangia  di  cordoncini 
d’argento  della  grossezza  di  millimetri  due  e deiraltczza  di  ccnli- 
nielri  otto. 

Art.  5:2.  — Il  sindaco  delega  un  assessore  cui  spelli  di  supplirlo 
in  caso  di  bisogno. 

Può  inoltre  fare  speciali  delegazioni  ai  singoli  assessori. 

Capo  VI.  — Dell’ammimstrazione  e contabiliti  coiunale 

E DI  ALCUNE  SPESE  OBBLIGATORIE  DEI  COMUNI. 

Art.  55.  — li  carcere  mandamentale,  ossia  sala  d’arresto  o casa 
di  deposito  di  cui  al  n.  19  dell’articolo  116  della  legge,  oltre  i ne- 
cessari requisiti  di  salubrità  e di  sicurezza,  deve  riunire  quegli  altri 
che  rispondano  alle  esigenze  del  servizio,  in  relazione  colla  custodia 
dei  detenuti,  giurisdizione  penale  del  giudice  di  mandamento  e po- 
polazione soggetta  alla  medesima. 

Art.  54.  — Gli  agenti  di  custodia  delle  carceri  mandamentali  sono 
proposti  dalla  giunta  municipale  del  capoluogo  del  mandamento,  e 
nominali  dal  prefetto,  il  quale  ha  facoltà  di  sospenderli  e di  ri- 
muoverli. 

Art.  55.  — La  spesa  necessaria  per  lo  stabilimento  del  carcere 
mandamentale,  per  la  pigione,  quando  occorra,  dei  locali,  non  che 
per  lo  stipendio  dei  sanitari  e per  il  salario  e per  le  altre  compe- 
tenze attribuite  agli  agenti  di  custodia  (in  quanto  queste  non  siano 
a carico  dei  fornitori  del  mantenimento  dei  detenuti  giusta  i contralti 
in  vigore)  sono  a carico  dei  comuni  del  mandamento  in  ragione  com- 
posta delle  rispettive  popolazioni  c del  contingente  principale  del- 
riinposta  fondiaria.  Queste  spese  sono  amministrale  dal  comune  del 
capoluogo. 

Art.  56.  — Quando  il  comune  delibera  di  nominarsi  un  tesoriere 
proprio  in  conformità  dell’articolo  120  della  legge,  il  sindaco  deve, 
in  principio  d’ogni  mese,  o personalmente  o per  mezzo  di  un  asses- 
sore da  esso  delegalo,  procedere,  in  concorso  del  tesoriere  e coll’as- 
sislenza  del  segretario  comunale,  ad  una  ricognizione  dei  fondi  esi- 
stenti nella  cassa,  non  che  dello  stalo  delle  riscossioni  arretrale. 

Di  ogni  ricognizione  si  stende  un  verbale  in  doppio  originale  Rr- 
mato  dal  sindaco,  dal  tesoriere  e dal  segretario,  uno  dei  quali  deve 
ritenersi  neiruIRcio  comunale  e l’altro  rimettersi  al  tesoriere. 

Art.  57.  — Quando  un  solo  agente  è incaricato  della  riscossione 
guida  traversa.  7 
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Ionio  delle  iinposle  erariali  quanto  delle  sovrniinposle  provinciali  e 
eoinunali,  nciravviso  di  pagaincnlo  che  è lenulo  di  spedire  ai  con- 
liihuenli  indicherà  dislinlamenle  le  rispellivc  aliquote  o proporzioni. 

Art.  ;i8.  — L’esailorc  od  il  lesoriere  deve  rendere  il  conio  delle 
riscossioni  e dei  pagainenli  operali  per  conio  del  comune  cnlro  un 
mese  successivo  alla  chiusura  deiresereizio  al  quale  il  conio  si  riferisce. 

Ari.  1)9.  • — Gli  alli  accennali  ncH’arlicolo  li2H  della  legge  non  sono 
cseculoii  senza  il  visto  del  prefello  o solloprefello,  i quali  debbono 
accciTarsi  che  siano  siale  osservate  le  norme  prescrillc. 

La  licilaziunc  di  cui  nel  § 2 dello  stesso  articolo,  si  fa  anche  per 
gara  fra  i vari  aspirami. 

I.a  scelta  fra  la  licitàzionc  c la  traltaliva  privala  dev’essere  deter- 
minala dall’impoiTanza  dciroggctto  c dalia  natura  del  servìzio  cui  si 
traila  di  provvedere. 

Capo  VII.  — Delle  deliberazioni  comlnali  soggette  al  visto 
OD  all’approvazione  superiore. 

Art.  CO.  — Le  deliberazioni  che  il  sindaco  è temilo  di  inviare  al- 
l’amorilà  incaricala  di  apporre  il  visto,  si  debbono  sempre  Irasmel- 
leic  in  duplice  eslrallo,  uno  dei  quali  è dcslìnalo  a rimanere  presso 
raiilorilà  medesima. 

La  ricevuta  di  cui  nel  § 2 deH’arlieolo  150  della  legge  dev’es- 
sere spedila  dall’auloriià  suddetta  cnlro  le  24  ore  dall’anivo  degli 
alli,  risultante  dal  registro  di  protocollo  dell’ullìcio. 

Art.  61.  — ISel  circondario  amministralo  dal  prefetto  non  è me- 
stieri del  decreto  di  sospensione  di  cui  neH’artieolo  152  della  legge; 
ma  si  deve  tullavia  osservare  per  rannullamcnlo  il  termine  perentorio 
stabilito  dall’ai'ticulo  15C. 

Ilclalivamcnie  poi  alle  deliberazioni  sui  bilanci  e sui  comi  degli 
amminislratori  comunali,  la  dichiarazione  di  cui  è cenno  nel  § 2 dcl- 
l’arlicolo  25G  deve  emanare,  per  i comuni  apparlcncnli  a circondari 
ammìnislrali  da  solloprcfellì,  entro  un  nuovo  termine  pari  a quello 
nei  diversi  casi  prclisso  dall’ai'licolo  154  ai  solloprefellì  medesimi, 
da  decorrere  però  dal  giorno  in  cui  risultino  pervenuti  aU’ufTicio  di 
prcfeltura  i bilanci  ed  i comi  suddelli. 

Ari.  62.  — IS’on  ispclla  al  solloprefetlo  di  sospendere  le  delibera- 
zioni sottoposte  aH’approvazìonc  della  deputazione  provinciale,  an- 
corché viziose  per  difello  di  forma,  ma  deve  Irasmellerle  al  prefetto, 
limilandosi  ad  indicare  appiè  delle  medesime  i motivi  di  nullità  da 
esso  rilevali. 

Quando  poi  si  traila  di  deliberazioni  rclalive  ai  regolamenli  d’uso 
c d’amminislrazione  dei  beni,  di  cui  è cenno  neH’aiTicolo  158,  n.®  4 
della  legge,  dalle  prefetture  e soltoprefellure  debbono  comunicarsi 
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alle  aulorilà  prejxtsle  al  buon  governo  dei  boschi  e delle  acque  per 
quelle  opposizioni  che  le  medesinie  credessero  di  farvi  presso  l’aulorità 
compclenle. 

Art.  65.  — Le  deliberazioni,  gli  atti,  c i conti  per  la  cui  validità 
la  legge  espressamente  richiede  la  approvazione  di  un’autorità  supe- 
riore non  sono  esecutori  quand’anche  muniti  del  vi»to  se  non  inter- 
viene quest'approvazione. 

In  questi  casi  l’azione  dcH’autorità  supcriore  non  è assoggettata 
dalla  legge  alla  decorrenza  di  alcun  termine. 

Art.  6i.  — L’ingerenza  della  deputazione  provinciale  rispetto  alle 
spese  obbligatorie,  si  limita  a provvedere  per  le  medesime  nel  caso 
di  rifiuto  del  comune,  o quand’esso  provveda  insuflìcienlemeute,  ma 
non  deve  statuire  in  quanto  possa  esservi  di  facoltativo  nel  deter- 
minare la  misura  di  tali  spese,  od  i modi  di  eseguirle. 

Art.  G.').  — Quando  il  prefetto  non  abbia  potuto  conoscere  l’esi- 
stenza di  una  deliberazione  che  dovrebbe  dichiarare  nulla,  a mente 
dell’articolo  tìl  delle  legge,  il  termine  prefissogli  daH’arlicolo  156 
per  pronunziarne  l’annullamento  non  gli  decorre  che  dal  giorno  in 
cui  risulti  essere  la  medesima  pervenuta  a di  lui  notizia. 

Se  poi  avendola  conosciuta,  non  avrà  tuttavia  proceduto  al  suo 
annullamento,  deve  riferirne  al  ministero  dcH’ioterno,  cui  spetta  di 
promuovere  le  occorrenti  dichiarazioni  ai  termini  dell’articolo  107  del 
presente  regolamento. 

Art.  66.  — A termini  del  n.®  5 dell’articolo  158  della  legge,  passa 
nella  deputazione  provinciale  la  facoltà  di  rendere  esecutivi  i rego- 
lamenti per  i dazi  comunali  e le  relative  tariffe  che  l’articolo  ll)!ì 
del  regolamento  annesso  al  decreto  reale  del  10  luglio  1864,  n.”  1850, 
aveva  attribuita  ai  prefetti.  I consigli  comunali  nel  deliberare  e le 
deputazioni  provinciali  neli’approvarc  i regolamenti  suddetti,  dovranno 
seguire  le  norme  generali  che  saranno  emanate  dal  ministero  delle 
finanze. 


. Capo  Vili.  — Dei  regolame.mi  municipali. 

Art.  67.  — I comuni  possono  con  regolamenti  di  polizia  urbana: 
— 1.®  provvedere  all’annona  ed  all’igiene  dichiarando  le  regole  c le 
cautele  opportune  per  la  fabbricazione  e per  lo  smercio  dei  comme- 
stibili non  che  per  l’esercizio  delle  arti  relative;  — 2.®  determinare 
le  norme  per  le  mete  o calmieri  dei  generi  annonari  e di  prima  ne- 
cessità, quando  le  eircostanze  locali  e le  consuetudini  ne  giustificano 
ropportiinità  ; — 5.®  provvedere  alla  pulitezza  deU’abilalo,  c determi- 
nare i tempi  e i modi  per  la  tenuta  e lo  spurgo  dei  luoghi  e dei 
depositi  immondi;  — 4.®  prescrivere  norme  per  lo  sgomhrameuto 
delle  immondizie  e delle  nevi  dalle  vie  e da  altri  luoghi  pubblici  e 
per  rinallìamento  delle  strade;  — 5.®  determinare  gli  obblighi  dei 
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privali  in  ordine  alla  sislemazione  e conservazione  dei  canali  di  spurgo 
e di  scolo,  dei  selciali,  fossi  e slilicidi  sui  luoghi  pubblici,  fissando 
la  conipelenza  passiva  per  tali  spese;  — 6.®  provvedere  alla  libera 
circolazione  nelle  vie  e nei  luoghi  pubblici  ed  a rimuovere  i pericoli 
derivami  dalla  ricoslruzione  c riparazione  di  strade,  pomi  di  fabbri- 
che, deposili  di  materiali,  scavi,  ecc.  ; — 7.®  fare  divieto  permanente 

0 temporaneo  di  passaggio  in  certe  vie  interne  per  i carri  o per  gli 
animali,  quando  sia  dimostrata  la  necessità,  e determinare  gli  spazi 
per  le  fiere,  per  i mercati  o per  i giuochi  pubblici,  senza  pregiu- 
dizio dei  diritti  delle  proprietà  circostanti;  — 8."  regolare  l’uso  dei 
bagni  nei  luoghi  pubblici;  — 9.®  fissare  norme  per  la  custodia  e 
circolazione  dei  cani;  — IO.®  prescrivere  norme  per  rammasso,  il 
deposito  e la  custodia  delle  materie  accendibili;  determinare  le  altre 
cautele  necessarie  per  evitare  gli  incendi  tanto  nell’abitato  che  nelle 
campagne,  e provvedere  per  la  loro  pronta  estinzione;  — 11.®  prov- 
vedere in  generale  ad  altri  oggetti  consimili,  che  non  siano  già  re- 
golali dalle  leggi  o dai  regolamenti  generali  dello  Stato. 

In  nessun  caso  i comuni  potranno  prescrivere  l’uso  di  mezzi  che 
non  siano  nel  dominio  pubblico,  od  il  cui  monopolio  appartenga  ad 
altri  per  privilegio,  senza  che  sia  convenuta  coi  proprictarj  del  pri- 
vilegio una  tariffa  che  escluda  ogni  abuso.  Questa  tariffa  debbe  es- 
sere sottoposta  all’approvazione  dell’autorità  cui  spetta  di  approvare 
il  regolamento. 

Art.  t)8.  — Sono  materie  dei  regolamenti  dì  polizia  rurale:  — 1.®  Le 
comunioni  generali  esistenti  per  l’uso  dei  beni  privati,  per  impedire 

1 passaggi  abusivi  e prevenire  i furti  di  campagna  ; — 2.®  I consorzi 
per  l’uso  delle  acque  quando  interessano  la  maggior  parte  degli  abi- 
tanti 0 delle  terre  di  un  comune  o di  una  frazione;  — o.®  La  ma- 
nutenzione dei  canali  c delle  altre  opere  consortili  destinate  alla  irri- 
gazione ed  allo  scolo,  specialmente  nei  terreni  bonificali  o fognali; 

— 4.®  Lo  spigolamento  e l’esercizio  di  altri  atti  consimili  sui  beni 
dei  privati,  quando  la  popolazione  vi  abbia  diritto  per  titolo  o per 
consuetudine;  — d.®  Il  divieto  dei  pascoli  non  conciliabili  coll’inle- 
teresse  generale  del  Comune;  — 6.®  Il  divieto  dei  modi  di  traspor- 
tare i carichi  che  siano  contrarj  alla  conservazione  in  buono  stalo 
delle  strade;  — 7.®  Le  norme  circa  i tempi  ed  i modi  da  osservarsi 
per  la  distruzione  degli  insetti  c d’altri  animali  nocivi  alla  campa- 
gna; in  quanto  non  vi  provvedano  le  leggi  od  i regolamenti  generali. 

Art.  09.  — Si  negli  uni  che  negli  altri  regolamenti  possono  i comuni: 

— 1.®  Provvedere  alla  mondezza  e salubrità  delle  fonti  e delle  altre 
acque  destinale  ad  uso  pubblico;  — 2.®  Stabilire  la  pianta  organica  e 
la  divisa  dei  loro  agenti,  siano  essi  isolati,  oppure  riuniti  in  corpi, 
purché  per  altro  non  possano  assimilarli,  nelle  denominazioni,  nei 
distintivi  dei  gradi,  o nelle  divise  ai  varj  corpi  del  regio  esercito  ed 
agli  agenti  doganali  e di  sicurezza  pubblica. 
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Questa  riserva  è pur  anche  applicabile  alle  divise  dei  corpi  o bande 
musicali  creati  od  ordinati  dai  comuni  in  quanto  non  debbano  far 
parte  della  guardia  nazionale;  nel  qual  caso  la  loro  divisa  dev’essere 
quella  stabilita  dai  regolamenti  generali. 

Art.  70.  — Sono  materie  di  regolamenti  edilizj  le  norme  sopra:  — 
l.°  La  formazione  delle  commissioni  edilizie  comunali  con  voto  pu> 
ramenlc  consultivo;  — 2.®  La  determinazione  del  perimetro  dell’abilato 
a cui  si  debbono  intendere  assolutamente  circoscritte  le  prescrizioni 
dei  regolamenti  stessi  ; — 3.®  I piani  regolatori  deiringrandiincnto  e 
di  livellazione,  o di  nuovi  allineamenti  delle  vie,  piazze  o passeggi 
pubblici;  — 4.®  L’erezione,  demolizione  o restauro  dei  fabbricati  o 
costruzioni  murali  poste  a vista  del  pubblico  e gli  obblighi  relativi 
dei  proprictarj  ad  oggetto  che  non  siano  violati  i piani  di  cui  al  nu- 
mero precedente,  ed  al  fine  che  non  sia  impedita  la  viabilità  e non 
sia  deturpato  lo  aspetto  dell’abitato;  — 5.®  L’intonaco  e le  tinte  dei 
muri  e delle  facciate  quando  la  loro  condizione  deturpi  l’aspetto  del- 
l’abitato, rispettando  gli  edifizj  di  carattere  monumentale  sì  pubblici 
che  privati  ; — 6.®  L’altezza  massima  permessa  per  i fabbricati  in 
carrelazione  alla  ampiezza  della  via  e dei  cortili;  — 7.®  Le  sporgenze 
di  qualunque  genere  sull’arca  delle  vie  e piazze  pubbliche;  — 8.®  I 
lavori  sotterranei  da  eseguirsi  nel  pubblico  sotto-suolo  e la  forma 
delle  ribalte  destinate  a dar  luce  od  accesso  ai  luoghi  sotterranei  si 
pubblici  che  privati,  quando  tali  ribalte  esistono  nei  luoghi  di  pub- 
blico passaggio;  — 9.®  L’apposizione  e conservazione  dei  numeri  ci- 
vici; — 10.®  La  formazione,  conservazione  e restauro  dei  marciapiedi, 
dei  lastricati  dei  portici  e de’ selciati  nelle  vie  e piazze. 

Art.  71.  — Fra  le  tariffe  che  le  giunte  municipali  sono  autorizzale 
dall'articolo  93,  n.®  10  della  legge,  a decretare,  non  sono  comprese 
quelle  delle  barche  nei  porli  marittimi,  le  quali  continuano  ad  essere 
stabilite  dai  capitani  dei  porli,  coll’autorizzazione  del  ministero  della 
marina,  conformemente  al  disposto  dall’arl.  176  delle  Regie  Patenti 
24  novembre  1827  stale  estese  a tutto  il  regno  col  regio  decreto 
del  22  dicembre  1861,  n.°  387. 

TITOLO  TERZO 

Delle  Provineie. 

Capo  I.  — Del  consiglio  provinciale. 

Art.  72.  — Il  riparlo  dei  consiglieri  provinciali  fra  i diversi  manda- 
menti prescritto  dall’anicolo  156  della  legge,  sarà  fallo  in  ragione 
di  popolazione  e risulterà  da  una  tabella  da  approvarsi  con  uno  spe- 
ciale decreto  reale. 
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Saranno  pure  approvate  con  decreto  reale  le  successive  niodifìcu- 
zioni  che  potranno  occorrere  in  dipendenza  degli  arlicoli  13  e se- 
guenti delia  legge,  non  che  nei  casi  di  aumento  o di  riduzione  del 
numero  dei  mandamenti. 

Art.  73.  — Ove  accada  che  ad  una  seduta  del  consiglio  provinciale 
non  inleivcnga  nè  il  presidente,  nè  il  vice-presidente,  il  consigliere 
più  anziano  fra  i presenti  può  provvisoriamente  assumere  la  presi- 
denza. In  mancanza  del  segretario  e del  vice-segretario  ne  assume 
pure  provvisoriamente  le  funzioni  il  consigliere  più  giovane. 

Art.  74.  — IScl  computo  dei  membri  voluti  dall’ai  ticulo  1G9  della 
legge  per  la  validità  delle  deliberazioni  del  consiglio  provinciale  non 
sono  da  comprendersi  che  i consiglieri  eirettivamente  in  carica. 

In  ordine  a questo  coiiipulo,  le  rinuncìe  date  per  iscritto  equival- 
gono a quelle  cui  siasi  preso  atto. 

Capo  II.  — Della  deputazione  provinciale. 

Art.  75.  — L’elezione  della  deputazione  provinciale  deve  per  quanto 
è possibile  essere  fatta  dal  consiglio  in  una  delle  prime  sedute  della  s«u 
sessione  ordinaria. 

Art.  76.  — La  deputazione  provinciale  è convocata  dal  prefetto. 

Per  gli  affari  che  ha  da  spedire,  come  autorità  tutoria,  è sempre 
riunita  ncll’ulTìcio  di  prefettura  e deve  essere  coadjuvata  da  impiegali 
dell’ullicio  medesimo  a norma  dell’arlicolo  9 del  presenle  regolamento. 

Art.  77.  — Il  carteggio  della  deputazione  provinciale  si  fa  per  mezzo 
del  prefetto,  il  quale  cura  la  rimessione  alla  segreteria  del  consiglio 
provinciale  di,  quello  che  riflette  ramministrazione  provinciale. 

Art.  78.  — È dovere  del  prefetto  di  convocare  la  deputazione  quante 
volle  occorre  nel  corso  del  mese  per  spedire  gli  affari  ad  essa  deferiti. 

Art.  79.  — Il  ministero  dell’interno,  presi  gli  opportuni  concerti  cogli 
altri  ministeri  determina  con  apposite  istruzioni  l’epoca  e la  forma 
della  relazione  generale  che  la  deputazione  è tenuta  di  presentare  in 
ogni  anno  a tenore  dell’arlicolo  180,  n.“  13  della  legge. 

Art.  80.  — Entro  un  mese  dal  suo  insediamento,  la  deputazione  pro- 
vinciiilc  deve  formare  il  regolamento  di  cui  è cenno  nell’articolo  180 
della  legge.  Intanto  si  osserverà  quello  vigente,  in  quanto  non  sarà 
contrario  alle  disposizioni  della  legge  c del  presenle  regolamento. 

Art  81.  — Il  prefetto  per  ordinanza  scritta,  deve  dichiarararc,  diinis- 
sionarj  quei  membri  della  deputazione  che  siansi  (tosti  nelle  condi- 
zioni previste  dell’articolo  188  della  legge  e riferirne  alla  deputazione 
provinciale  nella  prima  adunanza  successiva. 

Il  segretario  adetto  alla  deputazione  provinciale  deve  tenere  in 
corrente  un  registro  degli  intervenuti  e dei  mancanti  alle  singole 
adunanze.  Di  questo  registro  è data  visione  al  consiglio  provinciale 
nella  prima  adunanza  della  sessione  ordinaria. 
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Capo  III. 

Della  incere.sza  governativa  nell’amministrazione  provinciale, 

E DELLE  SPESE  ED  ALTRI  ATTI  UB8LIGATOBJ. 

Art.  82.  — I procossi  verbali  lIcIIc  deliberazioni  del  consiglio  provin- 
«iale  si  debbono  sempre  IrasineUerc  al  prcfelto  per  eslralli  dislinli 
per  ogni  singolo  oggetto  deliberato  ed  in  duplice  copia , una  delle 
quali  da  conservarsi  iieirarcbivio  della  prefettura.  K loro  applicabile 
il  disposto  dcirarticolo  03  del  presente  regolamento. 

Art.  83.  — Quando  occorre  di  compiere  qualche  atto  d’istruttoria 
prima  di  inunire  del  visto  o di  annullare  le  deliberazioni  del  consi- 
glio provinciale  a mente  dell’articolo  192  della  legge,  il  termine  di 
20  giorni  in  esso  fissato  s’intende  non  dover  decorrere  die  dal  giorno 
in  cui  risulta  ultimala  l’istruttoria. 

In  tal  caso  perù  se  ne  deve  dare  immediata  partecipazione  al  pre- 
sidente del  consiglio  provinciale. 

Art.  84.  — Nella  tornata  ordinari.i,  il  prefetto  deve  far  iscrivere  sul- 
l’ordine del  giorno  della  prima  seduta  del  consiglio  provinciale  tutti 
quegli  oggetti  che  toccano  l’interesse  generale  dello  Stato  ed  ai  quali 
il  consiglio  provinciale  è tenuto  per  legge  di  provvedere. 

In  caso  d’urgenza  deve  anche  promuovere  a tale  scopo  la  convo- 
cazione del  consiglio  in  seduta  straordinaria. 

Art.  83.  — Qualora  il  consiglio  omettesse  di  prendere  sulle  proposte 
del  prefetto  alcune  deliberazioni,  si  ritiene  assenziente  alle  proposte 
stesse  ai  termini  deil’aiticolo  220  della  legge,  ed  il  prefetto  ne  pro- 
muove l’immediata  esecuzione  dalla  deputazione  provinciale. 

Quando  invece  deliberando  ricusasse  di  provvedere,  ovvero  prov- 
vedesse in  modo  insuflìciente,  il  prefetto,  informatone  anzitutto  il 
ministero  dell’ interno,  e udito  il  consiglio  di  prefettura,  provvede 
d’ufficio  con  decreto  motivato,  dandone  immediata  partecipazione 
alla  deputazione. 

Art.  86.  — Scorso  il  termine  di  30  giorni  stabilito  dall’articolo  2'il 
della  legge,  se  non  è sorto  reclamo  e se  la  deputazione  non  ha  prov- 
veduto, il  prefetto  provvede  a quanto  può  occorrere  per  l’esecuzione 
dei  decreto,  e fa  gli  acquisti,  le  provviste  e gli  altri  atti,  ivi  comprese 
le  spedizioni  dei  mandati  (che  sono  in  tal  caso  firmati  da  esso  c dal 
segretario  della  prefettura)  c cura  infine  l’intiera  loro  estinzione  sulla 
cassa  provinciale. 

Art.  87.  — Quando  poi  fosse  sorto  reclamo  contro  il  decreto  del  pre- 
fetto, egli  ne  fa  immediata  relazione  al  ministero  dell’interno,  il  quale 
può  ordinare  quelle  indagini  che  crede  necessarie  a spese  della  pro- 
vincia c quindi  udito  ove  d’uopo  il  ministero  cui  la  materia  riguarda. 
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cd  avuto  il  parere  del  consiglio  di  Stalo,  promuove  la  definitiva  de 
cisione  per  decreto  reale. 

Art.  88.  — Il  prefetto,  avuta  comunicazione  della  decisione  suddetta, 
ne  informa  la  deputazione  provinciale  nella  prima  successiva  sua 
adunanza  e la  invila  formalmente  a provvedere  per  l’esecuzione  del 
decreto  stesso  ai  termini  deH’arlicolo  216  della  legge. 

Se  la  deputazione  non  prende  nella  seduta  stessa  le  occorrenti  de- 
liberazioni, o se  non  firma  il  mandalo  quando  trattasi  di  spese  ob- 
bligatorie da  soddisfare,  il  prefetto  ne  prende  atto  nel  verbale  della 
seduta  e successivamente  formula  un  suo  decreto  con  cui,  assumendo 
la  qualità  di  commissario  del  governo,  provvede  a quanto  occorre 
sia  per  l’esecuzione  dell’opera,  sia  per  il  pagamento  delle  spese  che 
fu  oggetto  della  vertenza. 


Capo  IV.  — Dei  locali  per  le  prefetture  e sottoprepetture 
E DELU  relativa  MOBILIA. 


Art.  89.  — I locali  tanto  per  gli  uffici  quanto  per  gli  alloggi  dei  pre- 
fetti 0 soltoprefelli  e la  qualità  e quantità  dei  mobili,  arredi  ed  at- 
trezzi si  grossi  che  minuti,  da  somministrarsi  dalle  provincie  a ter- 
mini dei  numeri  14  c 15  deU’arlicolo  174  della  legge,  debbonsi 
intendere  proporzionati  alle  esigenze  del  servizio,  nonché  al  grado 
ed  all’ importanza  dei  funzionarj  chiamali  a farne  uso,  tenuto  conto 
del  decoro  voluto  per  la  città  in  cui  risiedono  e in  pari  tempo  della 
convenienza  dj  non  abbondare  soverchiamente  nella  provvista  di  og- 
getti di  puro  lusso. 

Art.  90.  — Nella  mobilia  che  le  provincie  sono  tenute  a fornire  a 
termini  dell’arlicolo  precedente  non  sono  comprese,  e perciò  restano 
a carico  dei  prefetti  c soltoprefelli:  — 1.®  Le  argenterie;  — 2.®  Le 
biancherie;  — 3.®  Le  carrozze  ed  oggetti  relativi. 

Art.  91. — Sorgendo  per  parte  delle  rappresentanze  provinciali  obbie- 
zioni intorno  alla  necessità  ed  opportunità  di  richiesta  di  mobilia  ovvero 
divergenze  intorno  alla  convenienza  dei  locali  posti  a carico  delle  pro- 
vincie a tenore  del  citato  articolo  274  della  legge,  il  prefetto  deve 
riferirne  al  ministero  dell’interno  con  motivalo  rapporto. 

Quando  il  ministero  consenta  nella  richiesta  del  prefetto  questi  invita 
la  rappresentanza  provinciale  a deliberare,  c procede  in  caso  di  rifiuto 
in  conformità  delie  prescrizioni  stabilite  nel  capo  terzo  del  presente 
titolo  pel  pagamento  delle  spese  obbligatorie. 

Art.  92.  — Il  prefetto  ed  i sottoprefetli  hanno  la  responsabilità  della 
conservazione  in  buono  stalo  del  locale,  della  mobilia  e degli  attrezzi 
dei  rispettivi  uffici  ed  alloggi  e,  occorrendovi  riparazioni  o rinnova- 
zioni, debbono  fare  in  tempo  utile  le  opportune  richieste  alla  rappre- 
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senlanza  provinciale  affichè  provveda;  allrimenti  soUoslaranno  del 
proprio  alle  maggiori  spese  cagionale  da  grave  negligenza. 

Non  sono  però  responsabili  del  deterioramento  derivante  dal  sem- 
plice uso.  ' 

Art  93.  — Dopo  eseguile  le  soniniinislranze  deliberale  ovvero  decre- 
tale a norma  delle  disposizioni  che  precedono,  dei  locali  sommini- 
strati e della  mobilia  enlrostante,  si  deve,  a cura  del  consiglio  pro- 
vinciale, formare  in  contradditorio  del  prefetto  o dei  sotloprefelli  un 
regolare  inventario  in  triplice  originale,  uno  dei  quali  deve  rimettersi 
al  ministero  deH’interno  e gii  altri  due  rimangono  nei  rispettivi  archivj 
del  consiglio  provinciale  e delle  prefetture  o solloprefellure. 

Quest’inventario  è riveduto  una  volta  all’anno,  e del  relativo  ver- 
bale deve  essere  trasmessa  una  copia  al  ministero  deH’interno. 

Art.  94.  — In  caso  di  Iraslocazione  o di  cessazione  dall'impiego, 
si  procede  tra  l’antico  ed  il  nuovo  funzionario  o chi  per  essi  ad  una 
minuta  ricognizione  del  numero  e dello  stalo  si  dei  locali  che  della 
mobilia  e degli  arredi,  coll’iiitervento  di  un  delegalo  della  rappresen- 
tanza provinciale  e colla  scorta  dell’inventario  primitivo  e dei  verbali 
delle  successive  variazioni  dei  medesimi. 

Prima  di  lasciare  l’antica  residenza,  il  funzionario  cessante  deve 
presentare  formale  istanza  perchè  sia  (atto  luogo  alla  ricognizione 
suddetta;  in  difetto  è tenuto  risponsabile  in  proprio  di  quanto  fosse 
in  seguilo  per  riconoscersi  mancante. 


Capo  V. 

Disposizioni  generali  riguardanti  l’ amministrazione  provinciale. 


Art.  95.  — Gl’iinpìegati  proprj  del  consiglio  provinciale,  di  cui  è 
cenno  ncH’arlicolo  19C  della  legge,  sono  addetti  unicamente  all’azienda 
provinciale  ma  non  hanno  ingerenza  negli  affari  in  cui  la  deputazione 
esercita  attribuzioni  di  autorità  tutoria. 

Art.  96.  — A tenore  dell’arlicolo  198  della  legge  sono  applicabili 
ai  contralti  stipulati  per  conto  delle  amministrazioni  provinciali  le 
disposizioni  che  in  ordine  alla  esecutorietà  degli  alti  consimili  stipu- 
lati per  conto  dei  comuni,  furono  stabilite  nell’articolo  59  del  pre- 
sente regolamento. 

Art.  97.  — Le  deliberazioni  prese  nel  corso  dell’anno  dal  consiglio 
provinciale  in  adunanze  straordinarie  debbono  essere  pubblicale  in 
un  medesimo  volume  cogli  atti  della  sessione  ordinaria. 

Da  tale  pubblicazione  debbono  però  eccettuarsi  le  deliberazioni  stale 
annullale. 

Art.  98.  — Nel  caso  di  scioglimento  previsto 'dall’anicoto  301  della 
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legge  speda  anche  al  prefeUo,  udito  il  consiglio  di  prefettura,  di  com- 
piere gli  atti  di  cui  è cenno  nel  paragrafo  t."  dell'artióolo  160  della 
legge. 


TITOLO  QUARTO. 

Dlapoaizloni  generali  e eoiuuni  airaoimlairazlona 
comunale  e provinciale. 

Art.  99.  — Il  consiglio  comunale  nella  sessione  di  primavera  ed 
il  consiglio  provinciale  nella  sessione  ordinaria  procederanno  in  con- 
formità dcH’articolo  1203  della  legge,  all’estrazione  del  (piinlo  dei  con- 
siglieri da  rinnovarsi. 

Se  nell’intervallo  che  corre  sino  al  giorno  dell’elezione  si  verificano 
vacanze,  si  deducono  dal  numero  dei  consiglieri  da  rinnovarsi  gli 
ultimi  estratti,  e l’estrazione  di  questi  si  ritiene  come  non  avvenuta. 

Art.  100.  — Quando  per  decesso  o per  altra  causa,  sonosi  resi 
vacanti  al  momento  dell’elezione  posti  di  consiglieri  provenienti  dal- 
l’eleziune  generale,  questi  si  computano  già  nel  quinto  che  dovrebbe 
cstrarsi  a sorte  ai  termini  dell’articolo  203  suddetto. 

Ove  però  il  numero  di  (|uesti  venisse  ad  eccedere  il  quinto  da  rin- 
novarsi, si  procede  ugualmente  alla  surrogazione  di  tutti  i consiglieri 
mancanti;  ma  si  intendono  eletti  per  un  quinquennio  quelli  che  hanno 
riportato  maggior  numero  di  voti,  e gli  altri  continuano  ad  essere 
soggetti  alle  estrazioni  successive,  al  pari  di  quelli  provenienti  da  ele- 
zione generale  che  ancor  rimangono  nel  consiglio. 

Art.  101.  — Le  giunte  e le  deputazioni  prendono  atto  delle  rinuneie 
l)rescntate  dai  loro  membri,  ed  in  assenza  dei  consigli  di  quelle  pre- 
sentate dai  consiglieri. 

Art.  102.  — Tanto  le  giunte  ehe  le  deputazioni  non  possono  dispen- 
sarsi dal  prendere  alto  delle  rinuneie  presentate. 

Gli  impedimenti  cui  accenna  l’arlicolo  208  della  legge  debbono  essere 
prontamente  dal  sindaco  denunziati  al  prefetto  il  quale  promuove  la 
decadenza  dei  consiglieri  con  decreto  da  pronunciarsi  dalla  deputa- 
zione provinciale. 

Art.  103.  — ISon  sono  comprese  fra  le  spese  forzose  delle  quali 
è cenno  nell’articolo  210  della  legge,  quelle  di  viaggio  e di  soggiorno 
sopportate  dai  consiglieri  residenti  fuori  del  capoluogo  per  interve- 
nire alle  sedute  dei  consigli. 

Art.  lOi.  — Nel  verbale  delle  adunanze  si  deve  far  constare  del 
nume  dei  singoli  consiglieri  presenti  alla  votazione  sovra  ciascuno 
oggetto,  colla  indicazione  di  quelli  che  si  sono  astenuti. 

Art.  lOo.  — I bilanci  debbono  essere  divìsi  in  tre  parti  ben  distinte, 
«ioè:  in  Anivo,  Pauivo  e Residui. 
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I bilanci  cd  i conti,  sì  dei  comuni  che  delle  provincie  debbono 
essere  formuli  e resi  in  conformità  dei  moduli  e delle  istruzioni  da 
emanare  dal  ministero  deirinlerno  dal  quale  sarà  pur  anco  determi- 
nata la  forma  dei  registri  di  contabilità. 

Tali  istruzioni  debbono  avere  per  base  la  massima  che  l’anno  finan- 
ziario comprende  l’esercizio  contabile  dei  redditi  e delle  spese  del- 
l’anno solare,  e si  protrae  a tutto  il  31  marzo  dell’anno  successivo 
per  la  riscossione  delle  entrate  e per  l’eslinzione  delle  spese  che  si 
riferiscono  all’anno  solare. 

.\rl.  106.  — Sui  residui  attivi  dei  bilanci  possono  farsi  pagamenti, 
anche  dopo  avvenuta  la  chiusura  del  conto  relativo. 

.\rt.  107.  — Il  governo  del  Re  può  in  qualunque  tempo  dichiarare, 
con  decreto  reale,  ed  udito  il  consiglio  di  Stalo,  la  nullità  delie  deli- 
berazioni di  cui  neH’arlicolo  Tìl  della  legge. 

Può  similmente  modificare  i regolamenti  che  vengono  deliberati  dai 
comuni  e dalle  provincie,  quantunque  ne  sia  delegata  l’approvazione 
alle  deputazioni  provinciali  od  altre  autorità. 

A tale  effcllo  sarà  sempre  trasmessa  copia  dei  regolamenti  appro- 
vati al  ministero  competente. 

II  provvedimento  del  re  emana  tanto  sopra  ricorso,  come  per  ini- 
ziativa del  governo. 

Art.  108.  — La  disposizione  contenuta  nell’articolo  233  della  legge 
non  è applicabile  che  a quegli  atti  che  sono  facoltativi  per  i comuni 
e le  provincie,  e non  a quelli  che  sono  obbligatorj. 


TITOLO  QUINTO 

Sii»l>OBÌxioiiI  (rnm»UorI«  e fliiali. 


Art.  100.  — Gli  attuali  consigli  provinciali  saranno  sciolti  iti 
quelle  provincie  dove,  in  forza  della  facoltà  concessa  dal  governo, 
si  verificheranno  nelle  circoscrizioni  territoriali  mutamenti  per  elTclto 
dei  quali  la  rappresentanza  provinciale  venga  a trovarsi  alterata  nel 
numero  o nel  riparlo  dei  membri  che  la  legge  assegna  alla  medesima. 

Art.  HO.  — A far  principio  dal  1.®  gennajo  1866,  le  provincie  cd 
i comuni  saranno  tenuti  a corrispondere  al  ministero  delle  Gnanze  a 
semestri  maturali,  un’annua  pigione  ragguagliata  ai  prezzi  correnti 
nelle  rispettive  località,  per  i fabbricali  e sili  demaniali  occupali  da 
ufiici  od  istituti  governativi  o da  alloggi  di  funzionar]  che  cessano  di 
stare  a carico  dello  Stato. 

I corrispettivi  e le  condizioni  deiralTittamenlo  saranno  stabiliti  col 
mezzo  di  privale  Irallative  fra  il  demanio  e corpi  morali  interessali, 
e dovranno  risultare  da  regolare  contrailo. 
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Ove  non  riuscisse  l’accordo  entro  il  31  dicembre  1863,  il  demanio 
sarà  libero  di  disporre  altrimenti  della  sua  proprietà  e fabbricati. 

Art.  111.  — Entro  due  mesi  dall’attivazione  del  presente  regola- 
mento ogni  ufficio  di  prefettura  e di  sottoprefettiira  dovrà  procedere 
in  concorso  all’ufficio  del  genio  civile  e della  direzione  demaniale  del 
luogo,  alla  ricognizione  della  mobilia  di  spettanza  dello  Stato,  o della 
provincia  esistenti  nei  rispettivi  uffici  ed  alloggi  ed  alla  descrizione 
del  suo  stato  attuale,  e quindi  presentare  tanto  al  ministero  dell’in- 
lerno,  quanto  al  consiglio  provinciale  due  note  distinte  compilate 
d’accordo  coll’ufficio  locale  del  genio  civile:  — 1.”  Dei  locali  in  cui 
sono  presentemente  collocati  gli  uffici  e gli  alloggi  rispettivi  colia 
descrizione  della  mobilia  entroslante;  — 2.°  dei  locali  e della  mobilia 
ed  arredi,  notandone  la  condizione  c rilevando  gli  oggetti  mancati  e 
le  riparazioni  che  ancora  occorrebbero  per  completare  le  sommini- 
strazioni prescritte. 

Tali  note  saranno  compilate  accuratamente  e firmate,  quelle  di 
cui  al  n.**  1,  dai  rappresenlauti  dei  tre  ulfici  predetti  e quelle  di  cui 
al  n.*  2,  dal  prefetto  o sottoprefetto  e dal  capo  deH’ufficio  locale  del 
genio  civile. 

Art.  112.  — Nella  tornala  ordinaria  del  1863  od  in  altra  che  potrà 
essere  straordinariamente  ordinala  prima  di  quell’epoca  dovranno 
anzilutlo  le  rappresentanze  provinciali  provvedere  affinchè  al  l.°  gen- 
najo  1866  i locali  che  in  forza  dell’anicolo  174  della  legge  passano 
a loro  carico  siano  posti  a disposizione  degli  uffici  ed  autorità  che 
debbono  occuparli  e siano  fornite  di  lutto  punto,  analogamente  al 
disposto  dal  n.”  2 deU’arlicolo  precedente. 

Lo  stesso  dovranno  curare  le  rappresentanze  comunali  per  quanto 
le  riflette. 

Art.  113.  — I prefetti  che  si  troveranno  al  1.®  del  prossimo  ven- 
turo luglio  in  carica  in  qualunque  provincia  in  cui  il  loro  alloggio 
sia  provvisto  delle  tre  categorie  di  mobili,  le  quali  in  forza  dcH’ar- 
ticolo  90  del  presente  regolamento  sarebbero  escluse  ifalla  mobilia 
permanente,  continueranno  a goderne  per  tutto  quel  tempo  che  rimar- 
ranno ancora  in  quella  residenza;  dovranno  però  inviarne,  entro  lo 
stesso  mese  di  luglio,  una  particolareggiata  descrizione  al  ministero 
dell’ interno. 

I loro  successori  dovranno  farne  immediata  remissione  alle  locali 
direzioni  del  demanio. 

E riservala  alla  provincia  la  facoltà  di  rilevarne  a stima  di  periti 
tutta  la  mobilia  tanto  degli  uffici  che  degli  alloggi,  salva  l’ approva- 
zione del  ministero  delle  finanze  pel  contralto  di  cessione. 
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JV.  1.  — 'Tabella  r^inumuntiva  dei  lavori  attedili  negli 
uffici  comunali  nel  corno  dell*  anno,  da  trasmettersi  al 
prefetto  od  al  sottoprefetto  nella  prima  quindicina  di  luglio. 

1.°  Tutti  i lavori  relativi  alle  spese  obbligatorie  pct^  i comuni  ai 
termini  di  leggi  e di  regolamenti  generali,  e singolarmente  dall’ar- 
ticolo 116  della  legge  contemplata  nel  presente  regolamento;  — 
2.*  Verifìcazìoni  mensili  della  cassa  comunale  nei  comuni  in  cui  è 
chiamalo  a procedervi  il  sindaco;  — 3.°  Relazioni  di  pubblicazioni 
di  leggi,  regolamenti  od  avvisi  nell’interesse  nazionale  e provinciale, 
senza  pregiudizio  di  quelle  più  frequenti  prescritte  da  leggi  o da  re- 
golamenti generali;  — 4.*  Servizio  della  leva;  — 5.*  Servizio  delle 
somministranze  militari;  — 6.**  Censimento  della  popolazione  stati- 
stica ed  atti  relativi;  — 7.®  Catasto  ed  operazioni  relative;  — 8.“  Ruoli 
dei  tributi;  — 9.°  Professioni  sanitarie  e lavori  attinenti  alla  sanità 
pubblica,  ed  agli  stabilimenti  pericolosi  ed  incomodi;  — 10.°  Pubblici 
esercenti;  — 11.®  Sicurezza  pubblica  e certiflcati  relativi;  — 12.°  Sta- 
bilimenti industriali  e manifatture  esistenti  nel  comune;  — 13.®  Inden- 
nità di  via;  — 14.®  Liste  dei  giurati;  — lo.®  Supplementi  od  appendici 
ai  diversi  inventarj; — 16.°  Strade  comunali;  — 17.°  Monumenti  ed 
oggetti  d’arte;  — 18.°  Annona  e mercuriali  relative;  — 19.®  .Mari- 
neria e navigazione. 

Sotto  le  suindicate  categorie  i segretarj  comunali  debbono  indicare 
sommariamente  l’epoca  ed  il  modo  in  cui  venne  data  evasione  ai 
diversi  lavori  prescritti  da  leggi  e da  regolamenti  generali. 


W — Tabella  degli  elettchi  e dei  regintri,  da  tenersi 
in  corrente  dall'ufficio  comunale  oltre  quelli  prescritti  da  leggi 
0 da  regolamenti  generali. 

l.°  EIcnco’dei  consiglieri  comunali  con  indicazione  della  scadenzo 
rispettiva;  — 2.°  Elenco  degli  assessori,  colla  norma  di  cui  sopra; 

— 3.“  Indice  delle  deliberazioni  del  consiglio,  con  indicazione  dei 
decreti  dell’autorità  annessi  alle  medesime;  — 4.®  Indice  delle  deli- 
berazioni della  giunta  come  sopra;  — 5.®  Indice  delle  circolari  del- 
l'autorità;  — 6.°  Elenco  dei  diversi  inventarj  esistenti  ncirarcliivio  • 

e nell’ullìcio;  — 7.°  Elenco  delle  iscrizioni  ipotecarie  ammesse  sì  a 
favore  che  contro  il  comune,  delle  loro  rinnovazioni  periodiche  ope- 
rate ai  termini  di  legge  e della  precisa  indicazione  delle  epoche  in  cui 
si  debbono  rinnovare;  — 8.®  Elenco  dei  certificati  spediti  dal  sindaco, 
colla  indicazione  dei  richiedenti,  della  data  di  spedizione  e del  diritto 
esatto;  — 9.®  Registro  di  protocollo  per  l’annotazione  delle  lettere 
tutte  pervenute  all’uflìcio  comunale  e di  quelle  spedile  dal  mede- 
simo; — 10.®  Registro  dei  mandati  comunali; — 11.®  Libro  mastro 
per  la  registrazione  delle  entrate  e spese  comunali. 


Digitized  by  Google 


liO  REGOUMENTO  SULl’iMSimiSTR.  COHDN.  E PROVIICC.  | 

TalteUa  K,  3.  — Elenco  descrittivo  delle  tasse  ed  emolumenti  che  f ' 


spedizione  degli  alti  infradescritti,  oltre  l’importo  della  carta  bollata 


1.®  Ma^ufesti  ossia  editti 


! 2.®  hcA.TTi 


3.!’  Dei.ibf.rame.nti,  ossia  ag- 

GIUDICAZIO.M 


4. ®  SOTTOSUSSIO.TI 

5. "  ScBITTOBE  ESTBATTE  DAI,- 

l’abciiivio 

0.®  Cebtificati 


7.®  Stati  di  famiglia. 


8.®  Verbali  di  co.nciliaziomb 


Per  afììUamenlo  dì  case  o di  fondi  ap 
paricnoiili  ai  comuni; 

Per  vendila  di  tagli  di  boschi; 

Per  appallo  di  lavori  o di  soinminislranze 
da  farsi  dai  comuni; 

Per  appallo  di  dazj; 

l’er  appalli  diversi; 

Per  concessioni  di  qualunque  natura. 

Per  ogni  allo  d’incanlo,  compresovi  il  ver- 
bale relativo  agli  oggellidescriili  sullo  iln.  1 . 

Per  ogni  allo  relativo  agli  oggelli  descrilTi 
a!  n.  1 : se  l’oggcllo  ascende  a L.  100 

id.  id.  . 500 

id.  id.  > 2,000 

id.  id.  . 10,000 

(Se  eccede  le  lire  10,000,  e qualunque 
sia  la  somma). 

(Anche  con  obbligo  di  pagamenlo  a fa- 
vore dei  comuni). 

Se  con  presentazione  di  fìdejussore. 

Se  con  lìdejiissorc  coH’aggiunta  di  un 
npprobalore,  ossia  garante. 


T 


Ivicompresa  la  copia  di  deliberaz.  comun. 

Per  otlenere  passaporti  o licenze  di  viag- 
gio sì  all’cslcro  clic  airinlerno. 

Diversi  ed  atti  di  nolrviclà. 

(Rsclusi  quelli  rilasciati  per  uso  militare, 
guardia  nazionale  e simili,  i quali  sono 
gratuiti). 

In  materia  demaniale  nelle  provincic 
napolclanc  c siciliane. 


,\«  vertenze.  — 1.®  Nulla  resta  innovalo  alle  discipline  ebe  nelle 
ccnsiiaria  o catastale  c la  coinpelcnza  dei  relativi  proventi.  — 2.®  Qualora 
non  si  potrà  percepire  ebe  il  diritto  di  un  solo  contratto,  pagabile  da 
nessun  caso  il  diritto  di  copia,  sia  dell'atto  che  delle  inserzioni,  potrà 
diritto  come  sopra  fìssalo  per  le  copie  s' intende  dovuto  per  ogni  foglio 
c 2ii  sillabe.  — 5.®  Nessun  diritto  è dovuto  per  le  procure  ai  comuni 
nè  per  la  legalizzazione  od  autenticazione  di  firme. 
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xf^ffrelari  comunali  sono  autorizzali  ad  esigere  per  proprio  conio  per  la 
r Ciri  diritto  di  registro  nei  casi  in  cui  questi  sono  prescritti  dalla  legge. 


0.  40  per  la  minuta 

L.  0.  30  per  ciascuna  copia  falla  a mano. 

originale 

Nessun  diritto  è dovuto  per  quelle  stampate. 

1.  50  per  l’originale 

L.  0.  60  per  ciascuna  copia. 

\ 

Per  le  copie  degli  nlli  L.  0.  60. 

Per  le  copie  delle  inserzioni,  se  richicsie  dnlle 
parli,  L.  0.  iO. 


Per  l’originale  L.  0.  60 

. . 1.20 


Per  ciascuna  copia  L.  0.  60. 


Per  ciascuna  copia  L.  0. 60. 


Per  l’originale  L.  1. — Per  le  copie  L.  0.  aO. 


diverse  provincic  del  Regno  reggono  la  spedizione  degli  alti  in  materia 
in  un  solo  contrailo  vi  fossero  più  iniervenienli,  ovvero  più  disposizioni, 
ciascuno  degl’interessati  in  proporzione  del  rispettivo  interesse.  — 3.*  In 
eccedere  il  doppio  del  diritto  di  ctnolunicnio  dell’atlo  stesso.  — 4.°  Il 
0 carta  di  due  facciale  ciascuna  delle  quali  deve  contenere  2S  linee 
estese  dai  segretari  stessi,  nè  per  la  scrittura  di  alleslali  di  povertà, 
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Tabella  IV.  4.  — Norme  generali  per  la  scelta  dei  locali  e prov- 
vista della  mobilia  per  gli  uffici  e alloggi  dei  prefetti  e sotto- 
prefetti. 

A.  L’ufficio  della  prefeUura  devcsi  comporre:  — 1.*  Di  una  sala 
per  la  deputazione  provinciale;  — 2.°  l’el  prefello:  d’ un’ ampia  sala,  un 
gabinelio  da  lavoro,  una  sala  d’aspellazione,  ed  un’ anlicamera  desìi- 
naia  agli  useieri;  — 3.®  Per  il  consigliere  delegalo:  di  una  eamera, 
0 per  unii  gli  allri  consiglieri  d’una  sala  convenienle;  — 4.®  Per  la 
segreleria:  di  lanle  camere  quanle  sono  neeessarìe  per  cunlenere, 
senza  soverchia  rislrellczza,  quel  numero  d’ impiegali  ed  inservienli 
che  è dclerminato  dalla  piatila  organica  di  ciascuna  prcfellura;  — 
S.®  Per  l’archivio:  d’un  locale  abbaslaiiza  vaslo  e acconcio  a conte- 
nere non  solo  le  carie  già  esislenli,  ma  ancora  quelle  che  si  accu- 
muleranno nel  corso  di  parecchi  anni  avvenire,  coH’avverlenza  eziandio 
che  rarchivio  della  leva  sia  separalo  dall’allro;  — 6.®  Per  l’ufficio 
lelegrafìco:  d’iin  locale  capace  ed  approprialo  al  suo  scopo,  avente 
una  comunicazione  interna  coll’  ufficio  della  prefeUura  ed  un  accesso 
esterno  pel  pubblico. 

B.  L’ufficio  della  solloprefellura  debbe  avere:  — 1®  Un’ampia 
sala  c un  gabinello  di  lavoro  pel  sotloprefelto,  e una  anlicamera  per 
gli  uscieri;  — 2.®  Per  la  segreteria:  quel  numero  di  camere  che 
risulti  proporzionalo  al  personale  che  vi  si  deve  conlcncrc  a norma 
della  pianta  organica;  — 3.®  Per  l’archivio:  gli  ambicnii  necessarj 
giusta  quanto  si  disse  più  sopra  parlando  dell’archivio  della  prefcl- 
lura;  — 4.®  I*er  l’ullìcio  telegrafico:  un  locale  nelle  debile  propor- 
zioni, avente  gli  slessi  requisiti  indicati  per  l’ ufficio  telegrafico  delle 
prefellure. 

C.  L’alloggio  deve  constare: 

Pel  prefetto:  Di  una  anlicamera;  — Una  prima  e seconda  sala  di 
ricevimeiilo;  — Quattro  camere  da  letto,  in  parie  ad  uno  e in  parie 
a due  posti,  aventi  ciascuna  un  accesso  distinto  ed  indipendente;  — 
Un’ampia  sala  da  pranzo  con  una  stanza  attigua  per  ripulire;  — Una 
spaziosa  cucina  con  dispensa  c servizj  attigui;  — Due  camere  per 
guardaroba  e per  gli  apprestamenti  della  biancheria;  — Un  numero 
sufficiente  di  camere  da  letto  per  alloggiarvi  almeno  sei  persone  di 
servizio;  — Cantina  e legnaja  proporzionala  all’alloggio. 

La  provincia  è inoltre  tenuta,  ogniqualvolta  il  prefetto  ne  faccia 
la  richiesta,  a somministrare  in  alliguilà  od  almeno  in  prossimità 
dell’alloggio  una  scuderia  con  camera  contigua  pel  cocchiere  e una 
rimessa  capace  di  due  carrozze,  un  locale  per  la  custodia  dei  fini- 
menti dei  cavalli  ed  attrezzi  diversi,  ed  un  altro  per  tenervi  i foraggi. 
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Ptl  gotlopre fello:  dì  una  anticamera;  — lina  sala  di  riceviiiieiiiu; 
— Tre  camere  con  ietti,  in  parte  ad  una  e in  parte  a due  piazze, 
aventi  ciascuna  un’accessu  indipendente;  — Una  sala  da  pranzo  con 
attigua  stanza;  — Una  cucina;  — Una  camera  da  guardaroba;  — Un 
numero  di  camere  da  letto  suflìciente  per  alloggiarvi  tre  persone  di 
servizio;  Cantina  e legnaja  proporzionata  all’alloggio. 

Insomma  i locali  si  per  gli  uflici  che  per  gli  alloggi  dei  prefetti 
e sottoprefetli  debbono  essere  sani,  convenientemente  disposti,  mobi- 
liati ed  arredati,  situati  in  luogo  comodo  c per  quanto  possile  cen- 
trale ed  avere  scale  ed  accessi  puliti  e decorosi. 

L'alloggio  del  prefetto  deve  inoltre  avere  un  cortile  od  atrio  prov- 
visto di  porla  o cancello  che  si  possa  chiudere. 


t 


«CIBA  TaiVEUSA, 
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Legge  20  marzo  186»,  n.  2248  B. 

legolanento  48  maggio  486»,  n.  2»»6.  - Legge  6 loglio  4874,  i.  214. 
Legge  24  dicembre  4873,  n.  47»».  - Codice  peoale  20  novembre  48»l. 
Codice  di  procedora  penale  26  novembre  486». 


«Mji*  »eii«  — La  legge  di  pubblica  sicurezza  è una  legge 

preventiva  più  che  repressiva , nel  senso  cioè  clic  ha  per  iscopo  di 
prevenire  i reati,  mciilrc  il  codice  penale  ha  per  iscopo  di  punirli 
una  volta  commessi.  Stante  un  tale  principio  la  legge  di  pubblica 
sicurezza  dovette  vietare  cose  o falli  per  sé  stessi  innocui,  quando 
presentino  una  manifesta  possibilità  di  recar  danno.  Valga  per  esempio 
il  divieto  di  mendicare,  di  sparare  mortaretti  o razzi,  di  tenere  sulle 
finestre  o sui  balconi  vasi  od  altri  oggetti  che  possono  cadendo  recar 
offesa  ai  passeggieri,  ccc.,  ccc.,  cose  tutte  che  sono  vietale  appunto 
pel  principio  supraccennató. 

mppiiemtimne.  — E io  pari  tempo  non  polendo  il  legis- 
latore tutto  prevedere,  dovette  in  alcune  disposizioni  usare  espres- 
sioni late,  rimettendone  l’applicazione  al  senno  ed  alla  rettitudine 
delle  aulorilà  preposte  all’esecuzione  della  legge  stessa.  Così  ove 
parla  dcH’intcrvento  degli  ulTiciali  di  pubblica  sicurezza  nella  compo- 
sizione dei  privali  dissidj,  non  detta  nonne  speciali,  limitandosi  a dar 
loro  la  facoltà  di  stendere  verbali  della  seguila  conciliazione  e dei 
patti  relativi.  Anche  ove  parla  di  sciogliere  una  riunione  o un’assem- 
bramento neH’inleresse  nell’ordine  pubblico,  lascia  vastissimo  il  campo 
al  potere  dell’ufBciale  di  sicurezza  a cui  spetta  secondo  le  circostanze, 
giudicare  se  la  riunione  o l’assembramento  siano  di  natura  tale  da 
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cadere  soUo  le  sanzioni  di  pubblica  sicurezza,  e in  pari  tempo  lurba- 
livi  deirordine  pubblico. 

Premessi  questi  principi  a tnia;liore  iniendimento  della  legge,  si  passa 
qui  ad  esporre  in  breve  le  disposizioni  della  legge  stessa  e special- 
mente quelle  che  toccano  davvicino  il  comune. 


Dinpoaizioni  generali. 


mfrpatta  mum  ieppa.  — L’ amministrazione  di  pubblica 
sicurezza  è dirella  dal  ministro  dell’ inleriio,  e per  esso  dai  pre- 
fetti e suiloprefelti  ; nella  città  capo  luogo  di  provincia  clic  contano 
una  popolazione  superiore  ai  scssantamila  abìianli  dal  questore,  coa- 
diuvato da  ispellori  e delegati;  e nei  comuni,  ove  non  vi  sia  utTì- 
cialc  di  pubblica  sicurezza,  dal  sindaco  o da  chi  ne  fa  le  veci.  Quando 
adunque  parleremo  di  nlTicialc  di  pubblica  sicurezza  dovremo  secondo 
i casi  rilcnerc  o l’una  o l'altra  delle  persone  sopraccennate. 

ApanH  dt  puhhuea  «foMrvsM.  — Per  la  materiale  esecuzione  della 
legge  di  pubblica  sicurezza,  l’ ufficiale  ha  dirillo  di  prevalersi  dei 
carabinieri  reali,  delle  guardie  di  pubblica  sicurezza,  delle  guardie 
forestali,  municipali  o campestri  e talvolta  anche  delle  guardie  do 
ganali,  daziarie,  telegrafiche  e di  strade  ferrate,  quando  a queste 
persone  sia  slata  attribuita  la  facoltà  di  agenti  di  pubblica  sicurezza 
per  decreto  ministeriale;  ed  al  bisogno  della  milizia  nazionale  e della 
truppa  regolare. 

Anche  i privali  possono  avere  guardie  particolari  per  la  custodia 
delle  loro  terre,  dietro  approvazione  del  prefetto,  e riguardo  agli 
incarichi  loro  affidati,  non  dHTeriscono  dagli  altri  agenti.  Il  corpo 
delle  guardie  di  pubblica  sicurezza,  che  esiste  presso  tutti  i capoluoghi 
di  provincia  è regolato  da  disposizioni  speciali  per  la  ferma  per  lo 
stipendio,  pei  premi  c pei  castighi. 

AUrthptiami  a daaawi  drgii  ug^ciati  ad  apanii,  — Gli  ufficiali  ed 
agenti  di  pubblica  sicurezza  debbono:  — l.”  Vegliare  aH’osscrvanza 
delle  leggi;  — 2.®  Mantenere  l'ordine  pubblico;  — 3.”  Prevenire  i 
reati;  — 4 “ Far  opera  per  sovvenire  a pubblici  o privati  infortuni, 
uniformandosi  a tal  uopo  alla  legge  ed  agli  ordini  dell’auloriià  com- 
petente. Oltre  queste  attribuzioni,  devono  prestarsi  alla  composizione 
dei  privali  dissidi  a richiesta  delle  parti,  c stendere  verbali  della 
seguita  conciliazione  e dei  patti  relativi.  Questi  verbali  firmati  da 
loro,  dalle  parti  e da  due  testimoni,  prolrauuo  essere  prodotti  e far 
fede  in  giudizio. 
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t»  tms»  a <N  eawaieu*  raala.  — Qunlora  Un 

agente  qualunque  di  sicurezza  proceda  ad  un  arresto  o intervenga 
sul  luogo  del  commesso  reato,  deve  attenersi  alle  seguenti  prescri- 
zioni: — l."  Sorvegliare  che  non  venga  alterato  io  stalo  delle  cose, 
sino  all’ intervento  dell’autorità  competente;  — 2."  Dare  i provvedi- 
menti di  sicurezza  o soccorso  che  fossero  necessari;  — 3.“  Riferire 
immediatamente  aH’autorità  competente  il  fatto  avvenuto. 

Qualora  vi  fosse  un  arrestato,  riconosciuta  che  sia  la  regolarità 
dell’arresto,  deve  essere  rimesso  entro  ventiquattro  ore  all'  autorità 
giudiziaria. 

« MI»  imiit-miUmi  — Dinanzi  al  pubblico,  nell’esercizio  delle  sue 
funzioni,  rufliciale  di  pubblica  sicurezza  deve  fregiarsi  di  un  nastro 
tricolore  ad  armacollo;  gli  ordini  e le  intimazioni  devono  darsi  in 
nome  della  legge. 

mitmiaui  1 ■(•emBrameMN.  — Il  diritto  di  adunarsi  paciflcamente 
e senz’armi  è riconosciuto  daH'articoin  32  dello  slalulo.  Quando 
però  si  tratti  di  adunanze  in  luoghi  pubblici  od  aperti  al  pubblico, 
queste  rimangono  interamente  soggette  alle  leggi  di  polizia.  E la 
legge  di  pubblica  sicurezza  dispone,  ove  occorra  nell’interesse  del- 
l’ordine pubblico  di  sciogliere  o una  riunione  o un  assembramento 
che  gli  ufliciali  di  pubblica  sicurezza  abbiano  anzitutto  ad  intUare  le 
persone  assembrale  a sciogliersi.  Se  gli  assembrati  non  ottemperano 
a questo  invilo,  si  dovranno  fare  loro  tre  formali  distinte  intimazioni 
ciascuna  preceduta  da  un  rullo  di  tamburro  o squillo  di  tromba,  ed  ove 
queste  riescano  infruttuose  si  scioglierà  l’assembramenlo  colla  forza. 
L'uso  della  forza  è pur  autorizzalo  anche  prima  delle  tre  intimazioni 
quando  non  fosse  possibile  praticarle  per  rivolta  od  opposizione. 

La  conseguenza  legale  per  tulli  quelli  che  si  trovano  presenti  a 
qiieH’assembramento,  in  seguito  alle  intimazioni  di  sciogliersi,  si  è 
quella  di  essere  ritenuti  colpevoli,  e perciò  arrestali  c rimessi  all’auto- 
'rìlà  giudiziaria.  Per  essere  puniti  in  casi  simili  non  occorre  un  fallo 
speciale,  giacché  cosliluisce  la  reilà,  la  semplice  disobbedienza  alle 
ingiunzioni  legali. 


Eaereizl  pubblici. 


AVM^hi,  tmffé,  » titmiu  — ('hìunquc  Voglia  aprire 

alberghi,  trattorie,  osterie,  locande,  caffè  ed  altri  simili  negozi  pub- 
blici, sale  da  bigliardo  o di  altri  giuochi  leciti,  deve  riportare  ana- 
logo permesso  dalla  competente  autorità  politica  del  circondario.  La 
domanda  deve  essere  in  bollo  da  centesimi  cinquanta  e corredate 
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dai  seguenli  documenti,  cioè:  dalla  fedina  criminale,  dalla  fedina  poli- 
tica, dalle  quali  risulti  che  il  ricorrente  non  fu  condannalo  per  cri- 
mini, 0 per  deliili  di  furto,  trulla,  di  giuoco  d’azzardo  ed  altri  simili 
reati;  e se  egli  non  ha  residenza  nel  coinune  in  cui  intende  aprire 
l’esercizio,  si  unirà  pure  il  certificato  di  buona  condotta  rilasciatogli 
dal  sindaco  del  proprio  comune. 

La  domanda  cosi  corredata  sarà  presentala  al  sindaco,  il  quale, 
sentilo  il  voto  della  giunta,  la  rimetterà  col  voto  slesso  alla  compe- 
tente autorità  di  circondario,  la  quale  potrà  accordare  l’invocalo  per- 
messo o negarlo  in  vista  d’ordine  pubblico.  Contro  la  decisione  del- 
l’autorità politica  del  circondario  è aperto  l'adito  di  ricorrere  al  pre- 
fetto, c contro  questo,  al  ministro  dcU’inlerno. 

La  licenza  così  accordala  dura  un  unno,  e per  la  sua  continuazione 
va  prodotta  al  dicembre  d’ogni  anno  al  sindaco,  il  quale  previo  il 
paganienlo  della  tassa  di  concessione  portala  dalla  legge  26  luglio 
1868,  n.  4;ì59,  modificala  da  quella  11  agosto  1870,  n.  5784,  alle- 
galo 0,  rilascia  un  certificalo  di  nulla  osta,  col  quale  rinicsiato  ottiene 
dall’aulorilà  politica  del  circondario  la  rinnovazione  per  altro  anno, 
come  da  dichiarazione  che  è apposta  a tergo  della  licenza  stessa. 

OMUght  «rei  c»nd»c«mtt  pmhhlM  — ColorO  Ì quali  iiaOtlO 

riportalo  licenza  per  l’apertura  o conduzione  di  pubblici  esercizi 
della  natura  di  quelli  sopraccennati,  devono  attenersi  a diverse  pre- 
scrizioni quali  sono:  — 1."  1 titolari  non  possono  cedere  la  licenza 
ad  altri  per  qualsiasi  titolo;  — 2.**  Non  devono  condurre  Tesercizio  I 

a mezzo  d’interposta  persona,  nè  tenere  aperto  altro  di  simili  eser-  j 

cizi,  senza  apposita  licenza  dell’aulorità  politica  del  circondario;  — I 

3.°  Una  volta  aperto  l’esercizio  non  si  può  tenerlo  chiuso  oltre  lo  ' 

spazio  di  olio  giorni,  sotto  comminatoria  di  ritenere  dimissionario  il 
titolare,  ove  occorresse  di  ciò  fare,  si  deve  avvertire  l’aulorilà  poli- 
tica locale;  — 4.*’  Gli  albergatori,  osti  o locandieri  devono  inscrivere 
in  apposito  registro  le  persone  che  alloggeranno  presso  di  loro;  — 

5.°  Per  la  chiusura  serale  o notturna  dell’esercizio  si  osserverà  l’orario 
stabilito  dalla  giunta  municipale;  — 6.**  Alla  porla  principale  dello 
stabilimento  si  dovrà  tener  accesa  una  lanterna  dairimbruiiire  fino  al 
chiudimeiilo  dell’esercizio;  — 7.°  in  tutte  le  pubbliche  sale  da  bigliardo 
o da  giuoco  starà  esposta  una  tabella  vidimala  dall’autorità  politica  del 
circondario,  ove  saranno  indicali  i giuochi  che  sono  permessi;  — 8.**  Si 
denuncieranno  dairalbergalure,  oste  o locandiere,  entro  ventiquattro 
ore  aH’ufTìcio  locale  di  pubblica  sicurezza,  l’arrivo  c la  partenza  delle 
persone  cui  avranno  dato  alloggio  tenendo  un  apposito  registro;  — 

9.**  Finalmente  sarà  obbligo  del  conducente  l’esercizio,  di  lasciar  libero 
l'accesso  agli  ufficiali  di  pubblica  sicurezza,  ai  locali  dei  loro  esercizi, 
in  qualunque  ora  intendessero  far  visite  od  ispezioni. 

- rnmmummi  ppmmu,  — Ove  accadesse  in  un  pubblico  esercizio  qualche 
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tumulto  0 grave  disordine,  o in  cui  frequentassero  abitualmente  per- 
sone sospette,  dietro  rapporto  deiruflìciale  di  pubblica  sicurezza,  il 
prefetto  o l’autorilà  politica  del  circondario  possono  decretare  la  so- 
spensione dell’esercizio,  fino  ad  otto  giorni. 

Cosi  gli  ufficiali  e gli  agenti  di  pubblica  sicurezza  che  si  trovas- 
sero presenti  ai  tumulti  o ai  gravi  disordini,  hanno  facoltà  di  far 
sgombrare  lo  stabilimento.  É inutile  soggiungere  che,  ove  col  tumulto 
o disordine  si  fosse  contravvenuto  alle  leggi  penali,  avrà  luogo  eziandio 
il  procedimento  giudiziario. 

e «jaectaK.  — L’aUtOrità  politica  locale 

di  pubblica  sicurezza  in  occasione  di  feste,  fiere,  mercati  ed  in  altre 
circostanze  di  straordinario  concorso  di  persone,  può  concedere  licenze 
temporanee  per  esercizi  pubblici  di  caITè,  trattorie,  alberghi,  ccc.,  ecc. 
Ciò  però  limitatamente  al  tempo  dello  straordinario  concorso. 

Così  pure  è data  facoltà  all’autorità  politica  locale  di  accordar  per- 
messi per  esercitare  l’iiiduslria  di  affittare  camere  ed  appartamenti 
mobigliati,  o per  somministrare  presso  di  sò  alloggio. 


ProfesHlonl  e trafnei  ambulanti. 


■•hbhimmx.  — Chiunque  voglia  darsi  al  mestiere 
ambulante  di  saltimbanco,  ciarlatano,  suonatore  o cantante,  nonché 
vendere  sulle  piazze  e per  le  vie  candelette,  scapulari  ed  immagini, 
o farla  da  intromettitore  ambulante,  da  barcajuolo  pel  trasporto  dei 
passeggieri,  da  servitore,  cocchiere  o facchino  di  piazza,  deve  chie- 
dere all’autorità  politica  locale  analogo  certificalo  che  lo  autorizzi  al 
chiesto  esercizio.  L’autorità  politica  locale  iscriverà  sopra  apposito 
registro  l’esercente,  e questi,  lutti  gii  anni,  dovrà  presentarsi  all’auto- 
rilà  sopraccennata  per  la  nuova  inscrizione,  e rilascio  di  nuovo  cer- 
tificato. Qualora  il  richiedente  desiderasse  che  il  suo  certificato  venga 
munito  del  vitto  dell’aulorità  politica  del  circondario,  sarà  senz’altro 
rimesso  alla  stessa. 

Tali  certificali  saranno  sempre  negati  a coloro  che  non  saranno 
di  buona  condotta,  come  pure  si  potrà  sospenderne  la  rinnovazione 
ed  anche  revocarli  durante  l’anno,  ogni  qualvolta  lo  richiedesse  il 
pubblico  interesse. 

Il  certificato  sopra  accennalo,  quando  è munito  del  visto  dell’aalo- 
rilà  politica  del  circondario,  serve  per  l’intestalo  a girare  per  tutto 
il  circondario  senza  ostacolo  veruno,  mentre  in  caso  diverso,  non 
potrebbe  valere  che  pel  territorio  del  comune;  come  soltanto  pel  ter- 
ritorio del  comune  valgono  quelli  rilasciati  dall’  autorità  locale,  in 
occasione  di  feste  o fiere,  e che  non  possono  valere  più  di  otto  giorni 
e sono  dispensali  mediante  iscrizione  nel  registro  del  comune. 
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rrw>er<s««Mi  «jMciaH.  — Gli  esercenti  professioni  o traffici  ambu- 
lanti devono  ottemperare  agli  obblighi  loro  imposti  dalla  legge  quali 
sono:  — 1.”  Ad  ogni  richiesta  degli  ufficiali  od  agenti  di  pubblica 
sicurezza  devono  presentare  il  cerliflcaio  o la  licenza;  — 2.**  É fatto 
loro  divieto  di  tenere  presso  di  sé  individui  minori  di  anni  diciolto; 
— 3.°  Dovranno  rilasciarsi  i minori  d’età  quando  rautorilà  di  pub- 
blica sicurezza  ne  faccia  loro  richiesta  in  causa  di  mali  trattamenti 
0 abusi  delle  loro  persone. 

mtrM»  <N  fmnrimtU  <n  pnfettimmt  gtmnfihm.  In  fOPZa 

della  legge  21  dicembre  1873,  n.  1733,  è fatto  divieto  sotto  com- 
minatoria della  pena  del  carcere  da  uno  a tre  mesi  c della  multa 
da  L.  91  a L.  290  a chiunque  di  affidare,  o a qualsivoglia  titolo, 
consegnare  a nazionali  o stranieri,  individui  dell’uno  o dell’altro 
sesso,  minori  di  anni  18,  benché  propri  fìgli  od  amministrati,  ed  a 
chiunque,  nazionale  o straniero,  di  riceverli  allo  scopo  di  impiegarli 
nel  Regno  in  qualunque  modo  e sotto  qualunque  denominazione  nel- 
l’esercizio di  professioni  girovaghe,  quale  quelle  di  saltimbanchi,  ciur- 
madori, ciarlatani,  suonatori  o cantanti  ambulanti,  saltatori  di  corda, 
indovini  o spiegatori  di  sogni,  espositori  di  animali,  questuanti  e simili. 

Cosi  pure  é comminala  pena  a chi  tiene  presso  di  sé  nell’esercizio 
delle  professioni  girovaghe  sopraindicate  minori  di  anni  18,  i quali 
non  siano  suoi  figli.  — La  pena  viene  poi  ad  essere  aumentata  ove 
a danno  dei  minori  predetti  sieno  stati  usati  maltrattamenti  o sevizie 
0 quanto  meno  abbandonati  a loro  stessi. 

La  legge  suddetta  contempla  pure  il  ratto  di  individui  minori  delti 
anni  21,  fallo  allo  scopo  di  impiegarli  ncU’cseTcizio  delle  professioni 
girovaghe,  e mentre  con  adequala  pena  punisce  anche  questi  falli, 
sancisce  allre  disposizioni  divelle  a mellere  un  freno  al  disapprove- 
vole  IrafOco  de’  fanciulli. 


IHendleanSl. 


di  Mmuitoar*.  — Chi  non  fosse  valido  al  lavoro,  non 
avesse  mezzi  sufficienti  dì  sussistenza,  nè  parenti  legalmente  te- 
nuti a somministrarglieli,  può  ottenere  un  certificato  di  indigenza 
che  lo  abiliti  alla  questua.  Intanto  giova  sapere  che  a termini  degli 
articoli  139,  140,  141  del  codice  civile  sono  tenuti  agli  alimenti  tra 
di  loro  il  eonjuge,  gli  ascendenti  e i discendenti,  il  suocero,  suocera, 
genero  e nuora,  nonché  i fratelli  e le  sorelle. 

— Quantunque  la  legge  tolleri  in  massima  il  diritto  di  que- 
stua cionuliameno  e per  frenarne  gli  abusi  e a miglior  salvaguardia 
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dell’ordine  pubblico  la  soUopose  a diverse  restrizioni.  E infalli:  - 
1.°  É negalo  il  permesso  di  mendicare  in  quei  comuni  in  cui  avvi 
già  slabililo  un  ricovero  di  mendicilà;  ~ 2.**  Chiunque  sia  tornilo 
del  relalivo  permesso  non  può  andar  quesluando  in  alili  comuni 
cui  esisle  ricovero  pei  poveri;  - 3.®  È assolulamenle  proibito  di 
mendicare  facendo  mostra  di  piaghe,  mutilazioni  o deformilà;  - 
i."  Nessun  mendicante  può  andar  questuando  luunilo  di  grosso  ba- 
stone od  altra  arma,  ovvero  prolTerendo  parole,  o facendo  gesti  od 
atti  di  disperazione;  - 5.®  Finalmente  è proibito  di  mendicare  du- 
rante la  notte;  e per  notte  deve  ritenersi  per  gli  elTelli  della  presente 
legge,  dal  21  dicembre  al  21  marzo,  lo  spazio  che  corre  dal  tra- 
monto del  sole  al  sorgere  di  esso;  e negli  altri  mesi  quello  che  corre 
da  un  ora  dopo  il  tramonto  ad  un  ora  dopo  il  levare  del  sole. 

Chi  è fornito  del  certificato  di  indigenza  può  ottenere  il  visto  del- 
raulorilà  politica  del  circondario,  e allora  questo  varrà  per  mendi- 
care in  tutto  il  territorio  del  circondario,  ed  ove  manchi  il  predetto 
visto,  il  mendicante  deve  limitarsi  a questuare  nel  comune  a cui 
appartiene. 

Chiunque  contravviene  alle  surriferite  prescrizioni  può  essere  arre- 
stato e tradotto  all’autorità  giudiziaria  per  l’opportuno  procedimento. 
.Se  poi  si  tratta  di  persona  alTalto  invalida  al  lavoro  c priva  di  mezzi 
di  sussistenza,  e nel  comune  avvi  qualche  ricovero  di  mendicilà, 
potrà  essere  colà  anche  forzatamente  ricoverala. 


Ozioal  e vagabondi. 


rnmismttUm»  4I00H  • »m0mh»»é4.  — Secondo  il  codìcc  penale 

sono  chiamali  oziosi  coloro  i quali,  sani  e robusti,  e non  provveduti 
di  suflicicnti  mezzi  di  sussistenza,  vivono  senza  esercitare  professione, 
arte  o mestiere,  o senza  darsi  a stabile  lavoro. 

Si  hanno  per  vagabondi:  1.®  Coloro  che  non  hanno  nè  domicilio 
certo,  nè  mezzi  di  sussistenza,  e non  esercitano  abitualmente  un 
mestiere  od  una  professione;  - 2.®  Coloro  che  vagano  da  un  luogo 
all’altro,  alTellandu  l’esercizio  di  una  professione,  o di  un  mestiere, 
ma  insufficiente  per  sè  a procurare  la  loro  sussistenza  ;- 3.®  Coloro 
che  fanno  il  mestiere  di  indovinare,  pronosticare,  o spiegare  sogni, 
per  ritrarre  guadagni  dall’altrui  credulità. 

tm  mgti  •*{••4  • ra«aV»»«<.  — Un  ufficiale  di 

pubblica  sicurezza , e per  conseguenza  nei  piccoli  comuni  anche  il 
sindaco,  sulla  denuncia  che  venisse  a lui  falla  o dagli  agenti  della 
pubblica  forza  od  anche  della  pubblica  voce,  i|ovrebbe  denunciare 
l’impulato  di  oziosità  o vagabondaggio  al  pretore  del  mandamento. 
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Questi  entro  cinque  giorni  chiama  dinanzi  a sè  l’incolpalo,  e una 
volta  che  sia  convinto  o che  ainmetia  rascrillagli  imputazione,  il 
pretore  lo  ammonisce  a darsi  immediatamente  a stabile  lavoro  c 
di  farne  constare  nel  termine  che  gli  prelìggc,  ordinandogli  nel 
tempo  stesso  di  non  allontanarsi  dalla  località  ove  trovasi,  senza 
preventiva  partecipazione  all’aulorilà  di  pubblica  sicurezza  locale. 

Ove  r incolpalo  neghi  l’ imputazione  ed  il  pretore  non  abbia  falli 
suffìcienli  per  smentii  lo,  nè  possa  tenere  per  fondala  l’accusa,  assu- 
merà entro  cinque  giorni  ulteriori  informazioni,  e provala  l’impula- 
zione  pronuncierà  l’ainmonizione  sopraccennala. 

La  persona  ammonita,  la  quale  non  avrà  fatto  constare  nel  termine 
prefìssole  di  essersi  data  a stabile  lavoro,  od  avrà  traslocalo  la  sua 
abitazione  senza  darne  preventiva  partecipazione  aH’aulorilà  politica 
locale  coinmelle  un  reato  che  viene  punito  a norma  del  codice  pe- 
nale. E perchè  appunto  l’autorità  politica  locale  possa  tener  d’occhio 
questi  individui  stali  sottoposti  all’ ammonizione,  e al  caso  denun-  * 
ciarli,  il  pretore  quando  li  ebbe  ammoniti,  ordina  loro  di  presentarsi 
all’aulorilà  locale  che  ne  fa  la  debita  annotazione  in  ufliciu. 

AH’aulorilà  politica  locale  vien  dato  avviso  anche  dopo  la  pena 
del  carcere  scontala  dall’ozioso  o vagabondo,  nel  qual  caso  l’ozioso 
I)  vagabondo  vien  fornito  di  un  foglio  di  via,  coll’ obbligo  di  per- 
correre un  determinato  stradale  e di  presentarsi,  in  un  tempo  che 
gli  verrà  assegnalo,  aH’aulorilà  predella.  Una  disobbedienza  in  pro- 
posito costituisce  un  nuovo  reato. 

L’autorità  di  pubblica  sicurezza  locale,  quando  nel  comune  vi  fossero 
uno  0 più  vagabondi  od  oziosi  stali  condannali  come  tali  e che  nel- 
l’inlcresse  dell’ordine  e della  sicurezza  fosse  bene  allontanare,  potrà 
farne  rapporto  al  prefetto,  il  quale  ha  diritto  di  vietar  loro  di  stabilire 
il  domicilio  in  città  o comuni  da  lui  designali. 

Il  ministro  dell’  interno  per  gravi  molivi  di  sicurezza  e d’ ordine 
pubblico  può  designare  per- un  termine  da  sei  mesi  a due  anni  al- 
l’ozioso 0 vagabondo  condannalo,  e per  un  termine  da  uno  a cinque 
anni  all’ ozioso  o vagabondo  recidivo,  il  luogo  nel  quale  dovrà  sta- 
bilire il  suo  domicilio. 


Gondannati  alia  «peeialo  uorveglianaa 
d«lla  polizia. 


pmmm  4it  0 00m9Ì»$0,  — 

La  sorveglianza  speciale  della  polizia  consiste  nell’ obbligo  imposto 
al  condannalo,  scontata  che  abbia  la  pena,  di  presentarsi  all’autorità 
dì  pubblica  sicurezza  per  render  conto  di  sè  nei  modi  stabiliti  dalla 
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presente  Icfrfte.  Questa  pena  è sempre  accessoria  ad  altra  principale 
quale  potrebbe  essere  a quella  dei  lavori  forzati,  alla  reclusione,  re- 
legazione, al  carcere  ed  agli  arresti. 

Questa  pena  della  sorveglianza  si  risolve  in  alcune  restrizioni  alla 
libertà  dell’  individuo,  ed  in  divieti  speciali.  Infatti  il  condannato  a 
tale  pena  è soggetto  a tulle  o ad  alcune  delle  seguenti  prescrizioni:  - 
1.**  Non  variare  il  domicilio  eletto  o (issatogli  senza  averne  prima 
riportato  permesso  dall'autorità  politica  del  circondario,  adducendo 
i molivi  e designando  il  luogo  in  cui  vuole  trasferirsi.  Tale  domanda 
potrà  essere  prodotta  anche  all'autorità  politica  locale  che  la  innol- 
Irerà  a quella  del  circondario  ; - 2.°  Teucre  con  sé  la  carta  di  per- 
manenza che  gli  sarà  rilasciata  daH’autorità  locale  di  pubblica  sicu- 
rezza ; - 3."  Presentarsi  aH'autorità  di  pubblica  sicurezza  nei  giorni 
stabiliti  nella  suddetta  carta  di  permanenza,  e tutte  le  volle  che  sarà 
chiamalo  dalla  stessa  autorità  ;•  4.°  Rendere  oslensiva  la  delta  carta 
agli  agenti  di  pubblica  sicurezza  a semplice  loro  richiesta;  - 5."  Ob- 
bedire ad  altri  ordini  quali  sarebbero  di  non  comparire  in  un  dato 
luogo,  di  non  uscire  in  determinale  ore  dalla  propria  abitazione,  di 
non  portare  armi  o bastoni,  di  non  frequentare  determinale  persone 
ed  altri  simili  divieti. 

»orer<  <f«<  tinéttei  ••«•••■rif*  mtU  pmrtom»  — L' autorità 

politica  locale,  e quindi  anche  il  sindaco,  è obbligalo  a tenere  un 
registro  in  cui  annotare  gli  individui  del  suo  territorio  sottoposti 
alla  speciale  sorveglianza,  e vi  noterà  pure  i giorni  nei  quali  il  con- 
dannalo dovià  presentarsi,  e le  obbligazioni  speciali  a cui  fu  soltoposlo. 

L' autorità  locale  di  sicurezza,  a seconda  della  condotta  del  con- 
dannalo, potrà  estendere  od  abbreviare  il  termine  (issalo  per  pre- 
sentarsi alla  vidimazione  della  carta,  facendone  apposita  annotazione 
sulla  carta  stessa  e sul  registro. 


♦ 

Farti  campestri  e paecolo  abusivo. 


M»9Ì9mi  tmS  rw»*r«  m pmwttmi*  aaw«rtr«.  — E a 

ritenersi  sospetto  di  furti  campestri  in  generale  quegli  che  tiene  presso 
di  sé  0 smercia  prodotti  campestri,  senza  che  abbia  teniinenli  da 
sui  possa  averli  ricavali,  o mezzi  pecuniari  da  farne  acquisto;  e so- 
spetto di  pascolo  abusivo  è quegli  che  tiene  bestiame  che  notoria- 
mente non  può  mantenere,  od  anche  il  conduttore  di  gregge  che  transita 
daU'uno  all'altro  comune,  fuori  dei  (empi  determinati  dai  regolamenti 
locali,  0 che  non  giustifica  di  avere  provveduto  ai  mezzi  di  mante- 
nimento del  gregge  stesso  lungo  il  viaggio. 
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ì^»e^im9Ht0  « emf*t€P  dmi  B00p€tii  44  /h»rfl  44  emmfHBgimm  • 

— Tulli  gli  agenli  di  pubblica  sicuiczza|^  iiuiicliè  gli  ufliciali, 
SODO  Icnuli  a denunciare  al  pretore  del  mandainenlo  le  persone  so- 
spelle  per  funi  di  campagna  o per  pascolo  abusivo.  Ove  il  pretore 
abbia  Irovulo  indizi  suflìcienti  per  pronunciare  l’ ammonizione  darà 
analogo  avviso  aU’autorilà  politica  lucale,  la  quale  ne  prenderà  noia 
per  manlencre  continuamente  la  sua  sorveglianza  sul  condannato. 

émmUetUmt^  e arrwato.  — OvC  insorgano  gravi  indizi 
clic  una  pei'sona  già  ammonita  ritenga  legna,  biade  od  altri  frulli 
0 prodotti  di  campagna  di  provenienza  furtiva,  o sia  falla  denuncia 
dal  danneggiato,  il  giudice  o l’ulliciale  di  pubblica  sicurezza  procederà 
a perquisizione  domiciliare. 

Venendosi  a riconoscere  l’esistenza  degli  oggetti  suaccennati,  se 
non  ne  sarà  subito  dal  detentore  giustificala  la  provenienza,  se  ne 
ordinerà  il  sequestro.  Intanto  l’ ufTicialc  di  pubblica  sicurezza  prov- 
vederà  alla  custodia  del  detentore  nella  camera  di  sicurezza  dei  co- 
mune, per  consegnarlo  entro  24  ore  al  pretore  del  niandainento  per 
roppurluno  processo,  e in  pari  tempo  darà  le  disposizioni  necessarie 
pei'cbé  non  vengano  trafugali  gli  oggetti  scoperti. 

Potrà  pure  essere  arrestato  e messa  a disposizione  dell’ autorità 
giudiziaria  quella  persona  già  ammonita  che  venisse  sorpresa  nelle 
campagne,  nei  boschi  o sulle  strade  con  legna,  biade,  od  altri  frulli 
rurali  dei  quali  non  saprà  indicare  la  legillima  provenienza. 


Pcr«o««  ■ospelfo  per  aHrl  (Uoll. 


tli  jwfacna  — SonO  individui  SOSpCllt  qUelH 

che  la  pubblica  voce  ritiene  come  grassatori,  ladri,  iriirTalori,  bor- 
sajuoli,  ricettatori,  manutengoli,  camorristi,  ma/posi,  contrabbandieri, 
accoltellatori,  e lutti  gli  altri  diffhmali  per  crimini  o per  delitti  contro 
le  persone  o le  proprietà. 

4#II'm4*«4«iI«  44  pmébUem  •4e«t«*PSMi  in  mitm  |i#r- 

tmtiMi».  — L’ufficiale  di  pubblica  sicurezza  locale  ha  obbligo 
di  SOM cgliare  diligentemente  la  condotta  c il  contegno  delle  persone 
sospette,  ed  ove  nel  comune  si  verificassero  dei  reali,  non  si  man- 
cherà nel  rapporto  che  sì  avesse  a fare  all’ autorità  giudiziaria  di 
accennare  all’esistenza  degli  individui  sospetti  in  genere. 

Cosi  pure  l’ ufficiale  di  pubblica  sicurezza  non  deve  mancare  di 
denunciare  al  pretore  del  mandamento  quegli  degli  ifidividui  suddclli 
cui  ritenesse  opportuno  gli  venisse  pronunciata  rammonizione. 

In  caso  di  grave  sospetto,  potrà  pure  procedere  a perquisizioni 
domiciliari,  e quando  si  rinvenissero  oggetti  o somme  di  denaro,  non 
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confacenti  allo  sfato  e condizione  dei  perquisiti,  senza  che  questi  ne 
giustifichino  la  legittima  provenienza,  si  procederà  al  sequestro  ed 
anche  all’arresto  riferendo  il  tutto  al  pretore. 


Dinponizloni  diverse. 


MtMmatmmenu  « 4-arM<.  — Sooo  vietali  gU  amiolamenti , 

ingaggi,  raccolta  di  uomini,  d’armi  e munizioni  da  guerra.  Il  per- 
messo per  I orto  d’anni  è rilascialo  dall’aiiturilà  politica  del  circon- 
dario. Chi  intendesse  far  raccolta  d’armi  dovrà  farne  denuncia  all’au- 
torità politica  locale,  e colui  che  vuol  stabilire  fabbriche  d’anni 
0 importarle  dall’estero,  dovrà  darne  avviso  al  prefetto. 

TrmIUntmrtlI  pvhbUct  e fmtrhtrm. CiliunqUC  VOglia  darC  trallC- 

nimento  pubblico  di  qualunque  natura,  deve  riportare  licenza,  dal- 
l’aulorilà  lucale  di  puìibliea  sicurezza. 

La  maschera  in  luoghi  pubblici  od  aperti  al  pubblico  è permessa 
soltanto  nei  tempi  prescritti  dall’autorità  di  pubblica  sicurezza. 

per  gli  mpttmi,  — Gli  Operai  c Ì domestici  hanno  diritti) 
di  avere  dall’auiorilà  di  pubblica  sicurezza  un  libretto,  in  cui  sia 
annotato  il  loro  cognome,  nome  e generalità,  nonché  il  giorno 
in  cui  fu  loro  rilasciato;  c tale  libretto  serve  alle  persone  suddette 
per  far  registrare  dai  singoli  padroni  i servizi  resi,  gli  obblighi  con- 
tratti c la  condotta  tenuta. 

pel  rmpt  rfi  fmbirtrm,  imprvmrt,  «ee.  — I Capi  di  fab- 
brica, gli  esercenti  arti  e mestieri,  gli  impresari  c capi  mastri,  sono 
obbligati  nei  primi  cinque  giorni  d’ogni  mese  di  consegnare  all’auto- 
rità di  pubblica  sicurezza  locale,  la  nota  di  tulli  gii  operai  cnlrali 
al  loro  servizio  c di  quelli  usciti. 

Blmtnperir,  «mrre<  ed  di  mintnpmii,  — — NcSSUnO  pUO  eser- 

citare l’arle  tipografica,  litografica  e simili,  senza  averne  falla  di- 
chiarazione all’aulorità  locale  di  pubblica  sicurezza. 

Gli  atti  giudiziari  criminali  non  possono  essere  smerciali  in  pub- 
blico senza  peruttsso  del  procuratore  del  Re. 

Chi  intendesse  afTìggere  in  pubblico,  stampalo  o manoscritto,  a 
meno  che  sia  relativo  a cose  commerciali  od  annunzi  di  vendile  o 
di  locazioni,  dovrà  ottenere  licenza  dall’autorilà  di  pubblica  sicurezza. 

f^fflei  pttbbUei  di  mgemim  y rorriepondeuxm  y «ce.  — ^CSSUHO  pOlrà 

attivare  iifìici  pubblici  di  agenzia,  di  corrispondenza,  di  copisterìa, 
0 di  pignoratario,  o sensale 'presso  i monti  di  pietà,  senza  l’assenso 
dell’autorità  politica  del  circondario. 
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j»w  i’4nf«r»«.  — Ogni  cilladino  che  intendesse  uscire 
dal  proprio  circondario,  andrà  fornito  del  passaporto  per  rinlerno  o 
del  libretto  d'operaio  o domestico  se  la  persona  è tale,  o di  qua- 
lunque altra  carta  o documento  che  possa  accertare  l'identità  della 
sua  persona.  Chi  non  fosse  provvisto  di  altro  dei  documenti  soprac- 
cennali, dietro  richiesta  di  un  agente  di  pubblica  sicurezza  sarà  tenuto 
a dar  contezza  di  sè,  mediante  testimonianza  di  persona  dabbene, 
ed  ove  non  possa  farlo,  potrà  essere  costretto  a rimpatriare,  e secondo 
ì casi  potrà  anche  essere  accompagnalo  colla  forza. 

Un  individuo  sottoposto  alla  sorveglianza  di  pubblica  sicurezza  si 
giustiGchcrà  culla  carta  di  sorveglianza;  e il  rilascialo  dalle  carceri 
che  si  porla  alla  prepria  residenza,  col  foglio  di  via  che  gli  sarà 
lornito  daH'uuIorilà  di  pubblica  sicurezza,  e in  cui  sarà  tracciato  il 
tempo  c la  strada  da  percorrere. 

rmitapmfi»  pmf  — Il  passaporto  per  l'estero  vien  rila- 

sciato daH'aulorilà  politica  del  circondario  dietro  produzione  di  un 
ccrtilìcalo  di  nulla  osta  per  parte  del  comune  e del  cerlilicato  di 
adempimento  degli  obblighi  di  leva  o della  prestata  cauzione  se  non 
ha  ancora  adempiuto  a tali  obblighi. 

jpitiKt-bmiari  ériim  pubbHcm  qtteie.  — È vielato  richiamare  coocorso 
dì  gente  c mettere  in  molo  l'autorità  pubblica  gridando  nelle  piazze 
c vie  pubbliche  false  notizie,  simulando  disastri  non  esistenti,  abu- 
sando di  campane,  tamburi  ed  altri  simili  strumenti,  o di  qualunque 
altro  mezzo  atto  ad  eccitar  apprensione  nel  pubblico. 

Cosi  pure  è vietata  dopo  le  ore  undici  di  notte,  o quell'altra  ora 
che  verrà  determinata  dairaulorilà  politica  del  circondario,  sentita  la 
giunta  municipale,  disturbare  la  pubblica  quiete  con  clamori,  canti 
e rumori,  oppure  coll'  esercizio  di  professioni,  arti  e mestieri  inco- 
modi e rumorosi. 

P0r  la  pubblitm  atafallM.  — È obbligO  dell’  autorità 
di  pubblica  sicurezza  di  promuovere  l’arresto  di  tutti  coloro  che 
esercitano  clandestinamente  c.'ise  di  prostituzione. 

L’autorità  locale  ha  anche  il  diritto  di  (issare  nell’interesse  delia 
sicurezza  delle  persone  e dei  buoni  costumi,  i tempi  ed  i luoghi  in 
cui  sia  lecito  bagnarsi  nelle  acque  che  trovansi  nel  territorio  del 
comune. 

iKtmlubri , fia>-lealaa«  a laeaaasila.  — ijV  richiesta  della 
giunta  municipale,  o di  persona  interessala,  la  deputazione  provin- 
ciale dichiara  quali  manifatture,  fabbriche  o depositi  debbano  con- 
siderarsi come  insalubri,  pericolosi  ed  incomodi.  Questa  dichiarazione 
approvata  dal  prefetto,  servirà  a vietare  nel  comune  l'impianto  o 
l’esercizio  di  tuli  manifatture,  fabbriche  o depositi. 

tio  fUmrm  «<•  mllr»  tmitlefie  eajtBxNMH.  — NeSSUnO  pUO  fai>-  . 

hricare  polvere  da  fuoco  od  altre  materie  esplodibili,  nè  tenerne  in 
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deposito  una  quantità  eccedente  cinque  chilogrammi,  senza  permesso 
deirautorilà  provinciale  di  pubblica  sicurezza. 

j§r«r«M<r»  ditatfi,  — Pcr  Sparare  armi  da  fuoco, 
mortaretti,  lanciare  razzi,  accendere  fuochi  d’arlifizio  ed  in  generale 
fare  esplosioni  o accensioni  pericolose  o incomode  nei  luoghi  abitati 
0 nelle  loro  vicinanze,  occorre  il  permesso  dell’autorità  locale  di 
pubblica  sicurezza. 

É poi  assolutamente  vietato  tenere  sulle  flneslre,  balconi,  o in 
luogo  di  pubblico  passaggio,  oggetti  che  rechino  o possano,  cadendo, 
recare  ofi'esa  o grave  disturbo  ai  passeggieri  od  ai  vicini. 

Così  pure  è proibita  la  circolazione  dei  cani  cosi  detti  bull-dog», 
e di  altri  animali  pericolosi,  se  non  sono  convenientemente  custoditi 
e non  si  ottenne  la  previa  autorizzazione  deirautorilà  di  pubblica 
sicurezza. 

Htmammtfni  di  rmdmrefi.  — Pcr  la  Sepoltura  dei  cadaveri  si  osser- 
vino le  norme  portale  dalla  legge  sulla  sanità  pubblica.  Qui  ci  limi- 
teremo ad  osservare  che  l'autorità  politica  locale  non  deve  permettere 
il  seppellimento  dei  sospetti  dì  morte  violenta,  se  non  dopo  che  il 
giudice  avrà  eseguilo  gli  atti  che  gli  incuinbono. 

Da  un’ora  dopo 

il  tramonto  del  sole  fino  all’alba,  nessuno  potrà  trasportare  mobilie, 
biancherie  ed  argenterie  se  non  è persona  conosciuta  e responsabile. 

I contravventori  potranno  e.ssere  costretti  a presentarsi  immedia- 
tamente dinanzi  all’  autorità  di  pubblica  sicurezza,  la  quale,  occor- 
rendo, li  rimetterà  all’aulnrità  giudiziaria. 

Resta  inteso  che  è pure  proibito  dì  ricevere  gli  oggetti  trasportali 
in  contravvenzione  al  presente  articolo. 

— Le  contravvenzioni  in  generale  alla  legge  di  pubblica  sicu- 
rezza sono  punite  con  pene  di  polizia,  c talvolta  anche  col  carcere. 

Sono  pene  di  polizia  a sensi  del  vigente  codice  penale,  gli  arres/i 
e V ammenda.  Gli  arresti  si  scontano  nelle  carceri  del  mandamento; 
e r ammenda  consiste  nel  pagamento  all’  erario  dello  Stato  di  una 
determinata  somma  non  maggiore  di  lire  cinquanta. 

Oltre  le  surriferite  pene  avvi  anche  Vammonizione  la  quale  con- 
siste nel  riprendere  il  reo  sopra  un  fatto,  un  dello  od  uno  scritto 
riprovato  dalla  legge,  con  diffida  che  in  caso  di  recidiva  incorrerà 
nella  pena  più  grave  dalla  legge  stabilita.  Trattandosi  di  contravven- 
zioni commesse  da  un  esercente  albergo,  osterìa,  locanda,  caffè,  ecc., 
potrà  essere  comminata  all’esercente  anche  la  sospensione  o Vinter- 
dizione  dell’esercizio  dello  stabilimento. 

Finalmente  se  il  contravventore  fosse  incorso  in  qualche  reato  più 
grave,  sarà  sottoposto  alle  maggiori  pene  stabilite  dal  codice  penale 
p da  altre  leggi. 
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Polizia  i^iadlziaria. 


Mmmm  méi  eh9  tm  9»9t‘e1tmm9t  — Lb  polìZÌB  giu- 

diziaria ha  per  oggeUo  di  ricercare  i reali  d'ogni  genere,  di  racco- 
glierne le  prove,  e fornire  cosi  all’aulorilà  giudiziaria  lulle  le  indi- 
cazioni che  possano  condurre  allo  scopriinenlo  degli  autori,  degli 
agenti  principali  e dei  complici. 

« Dal  sovracsposlo  si  vede  chiaro  che  lo  scopo  della  polizia  giudi- 
ziaria non  é più  quello  di  prevenire  i reali,  ma  di  scoprirli  e punirne 
gli  autori. 

La  direzione  della  polizia  giudiziaria  spella  nei  loro  singoli  terri- 
tori al  procuralorc  generale  presso  la  corte  d’appello,  e al  procura- 
tore del  re  presso  il  tribunale  correzionale,  e viene  esercitala  per 
mezzo  di  tutti  gli  agenti  della  pubblica  forza,  degli  udiciali  di  pub- 
blica sicurezza  e quindi  anche  dai  sinduci  o da  chi  ne  fa  le  veci, 
e (inalmeiite  dai  giudici  istruttori. 

M»99mk9nt9  Bf99imti  «Ì9ffU  M0€l9li  iti  pibbìicm  tieMr9t£m.  Tullì 

gli  pffieiali  di  pubblica  sicurezza,  comprensivamente  al  sinduco  od 
a chi  ne  fu  le  veci,  sono  tenuti  di  prendere  notizia  di  qualunque 
crimine,  delitto  e contravvenzione  commessi  nei  luoghi  ove  eserci- 
tano le  loro  funzioni,  quando  si  tratti  di  reali  di  azione  pubblica  ed 
a ricevere  le  querele  e le  denuncic  relative  a delti  reali;  essi  devono 
ricevere  altrcsi  le  querele  per  reali  di  azione  privala. 

Gli  uflìciali  anzidelli  porgeranno  senza  ritardo  al  pretore  le  notizie 
raccolte,  nonché  le  querele  c le  denuncio,  c,  se  si  tratterà  di  crimine 
o delitto  di  competenza  del  tribunale  correzionale  o della  corte  d'as- 
sisie,  daranno  avviso  al  procuralorc  del  Re. 

Cuttltl9  per  l9  It-meci9  Imtctalp  i—  mn  cWimZm  • tt9Utt9,  — Allorché 
un  crimine  o delitto  avrà  lascialo  traccie  apparenti,  e vi  sia  pericolo 
che  si  disperdano,  gli  uflìciali  suddetti  avranno  l’obbligo  senza  ritardo 
di  accertarle,  anche  per  mezzo  di  periti,  se  occorre. 

Essi  provvederanno  alla  conservazione  delle  medesime  c dei  corpi 
del  reato  sino  aH’arrivo  del  giudice  islrullorc,  o del  procuratore  del 
Re,  o del  pretore. 

Se  non  vi  sarà  pericolo  nel  ritardo,  si  limiteranno  a prendere  le 
cautele  cpporlunc,  acciocché  le  traccie  del  reato  non  si  disperdano, 
e lo  stato  delle  cose  non  sia  punto  varialo  C^rticolo  63  codice  pro- 
cedura penalej. 

Essi  raccoglieranno  le  prove  che  potranno  essere  sull’istanle  som- 
ministrale relativamente  ai  falli  più  importanti,  e,  qualora  vi  sia  peri- 
colo nell'  indugio,  procederanno  a perquisizione  nel  domicilio  degli 
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imputali,  o di  altra  persona  sospetta  di  connivenza  (articolo  64  codici- 
procedura  penalej. 

cm»t  — Ncl  caso  di  flagrante  reato , che  imporli  pena 

jlel  carcere  eccedenti  tre  mesi  o pena  maggiore,  i suddetti  ufTiciaii 
ordineranno  l’arresto  degli  imputali,  ed  a tal  elTetlo  richiederanno 
l’aiuto  della  pubblica  forza. 

L’arresto  degli  imputati  sarà  da  loro  ordinato  anche  quando  il 
flagrante  reato  sia  punibile  colla  pena  del  carcere  non  eceedente  tre 
mesi,  se  gli  imputali  sono  nel  novero  delle  persone  menzionale  nella 
prima  parte  deirurlicolo  206  codice  penale. 

Le  persone  menzionate  nella  prima  parte  deH’articolo  206  soprac- 
cennalo sono  gli  oziosi,  i vagabondi,  i mcndieanli  c in  massa  liilli 
i sospetti  e i già  condannati  a pene  criminali. 

jnmgrm-t0  — E flagrante  reato  il  crimine  o delitto  che  si 

commette  attualmente,  o che  è stalo  poco  prima  commesso. 

Sono  riputati  flagrante  reato  il  caso  in  cui  l’iinpulato  viene  instt- 
guilo  dalla  parte  offesa  o dal  pubblico  clamore,  c il  caso  in  cui  sia 
stalo  sorpreso  con  elTetti,  armi,  slromenti,  carte,  od  altri  oggetti  vale- 
voli a farnelo  presumere  autore  o complice,  purché  in  questi  casi 
ciò  sia  in  tempo  prossimo  al  reato  (articolo  47  codice  procedura 
penalej. 

M imtumuMi.  — In  lullc  le  loro  operazioni  gli  nfliciali 
suddetti  faranno  intervenire  due  testimoni,  uniformandosi  inoltre  a 
ciò  che  è prescritto  dai  regolamenti  particolari  che  li  riguardano;  qua- 
lora non  possano  procurarsi  immediataincnte  i testimoni,  procede- 
ranno senza  la  loro  assistenza. 

«Tal  aa^rafarta  eamuMala.  — I sindaci  Saranno  assistili 
dal  segretario  del  comune,  o da  qualsiasi  altra  persona  capace  di 
stendere  un  verbale,  sempre  quando  l’intervento  dell’uno  o deU'allra 
potrà  conciliarsi  colla  celerilà  che  esigono  le  operazioni. 

JVat-ma  jtaaaaaaa  raataLa.  — Il  verbale  Sarà  SOllOSCriltO  dai  detti 
uflìciali  appiè  di  ciascuna  pagina  c sarà  pure  in  fine  solloscrillo  da 
essi  e da  lutti  gli  intervenuti  all’atto. 

Sarà  cura  dei  delti  uflìciali  di  descrivere  distintamente  gli  oggetti 
da  essi  sequestrali,  di  sigillarli  ed  indicare  il  numero  dei  sigilli  e il 
loro  impronto. 

Non  potranno  far  prestare  giuramento  ai  testimoni,  ai  periti,  o ad 
altre  persone  intervenute  agli  alti  a cui  procederanno  (articolo  67 
codice  procedura  penale). 

émttm  ptrtomm  unr»Mimtm,  — La  pcrsona  arrestata  sarà 
immediatamente  condotta  avanti  l’ufDciale  che  ne  avrà  ordinato  l'ar- 
GUIDA  TRAVERSA.  9 
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resto,  ai  quale  si  consegneranno  nel  tempo  stesso  il  verbale  e gli 
oggetti  sequestrati. 

Questo  ufficiale  la  farà  tosto  tradurre  avanti  il  pretore  od  avanti 
il  procuratore  del  Re  o il  giudice  istruttore,  se  l’arresto  è stato  fatto 
nel  luogo  di  residenza  di  questi  ultimi  (parie  deWartieolo  68  codice 
procedura  penalej, 

Se«|*0r*f#  Sc  dopO  essersi  adempiuto  ciò  che  è pre- 

scritto dall’articolo  precedente,  venissero  a notizia  dei  detti  ufficiali 
prove  od  indizi  riguardanti  le  circostanze  del  reato  o gli  autori, 
gli  agenti  principali  o i complici,  essi  ne  daranno  immediatamente 
avviso  alle  autorità  giudiziarie  sopraindicate,  senza  soprassedere  però 
agli  atti  necessari  per  la  conservazione  delle  prove  ('articolo  69  codice 
procedura  penalej. 


■ - - 
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Lenge  20  marzo  I86S,  n.  2248  G.  - Regolamento  6 settembre  4874,  n.  2420. 
Regio  Decreto  44  gennaio  4877,  n.  3654. 


*0Um  mtmttirim,  — Una  delle  mansioni  più  importanti 
di  un  governo  civile,  è senza  dubbio  la  tutela  della  pubblica  salute. 
Lo  sviluppo  intellettuale  c morale  di  un  popolo  dipende  in  gran  parte 
della  sua  tisica  condizione;  l’importanza  di  uno  Slato  c J'ìnfluenza 
che  può  esercitare  all’estero,  dipende  dalla  forza  morale  e mate- 
riale della  nazione,  e questa  forza  scaturisce  dall'educazione  civile 
del  cittadino,  e una  volta  ottenuta  deve  essere  opera  del  legislatore 
il  conservarla  c preservare  il  cittadino  da  tutto 'ciò  che  può  corrom- 
perlo e renderlo  fiacco  ed  infermo.  Quelle  nazioni  che  ebbero  somma 
cura  della  pubblica  igiene,  esercitarono  mai  sempre  una  grande  pre- 
ponderanza presso  le  altre  che  ebbero  a tenerla  rn  poco  o nessun 
conto.  Sparta  e Roma  che  ebbero  sollecitudine  di  aver  uomini  robusti 
esercilandoli  fin  da  fanciulli  alla  ginnastica,  alla  nautica,  e ad  altri  eser- 
cizi del  corpo,  trionfarono  sopra  quasi  tulli  i popoli  del  mondo,  e vi 
recarono  l'incivilimento  e le  più  savie  istituzioni. 

L’utilità  della  pubblica  igiene  è tanto  sentita  anche  da  noi  che  in 
ogni  città  sono  attivale  private  e pubbliche  palestre  ginnastiche  pel 
fìsico  sviluppo  e conseguentemente  per  l’inleìlclluale.  Ed  il  governo 
islesso  ne  sentì  il  bisogno  al  punto  da  rendere  obbligatoria  la  gin- 
nastica nelle  scuole. 

.a  tpellm  la  tanagllmmxm  tullm  patHlem  ganlta,  — La  tutela  della 
sanità  pubblica  è affidala  al  ministero  dell’  interno  e sotto  la  sua  dipen- 
denza, ai  prefetti,  sotloprefetti  e sindaci. 
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La  tutela  del  ministro  si  estende  a tutto  il  regno  c a tutta  la  popo- 
lazione, tranne  alla  truppa  di  terra  e di  mare,  la  quale  anche  per 
questo  ramo  di  pubblica  amministrazione,  dipende  dal  ministro  della 
guerra.  — E ciò  è giusto  per  la  ragione  che  al  movimento  delle  truppe 
non  si  abbia  a mettere  ostacolo  da  colui  che  non  è il  capo  diretto 
della  milizia.  . 

chi  mmatitiia  ii  tmimiMirm  e ie  mitre  mmlerith  meitm  wnmterim,  • — ■ |[ 

ministro  deirìnterno  nelle  mansioni  sanitarie  è coadjuvato  ed  assi- 
stito da  un  consiglio  superiore  di  sanità;  il  prefetto  da  un  consiglio 
sanitario  provinciale;  il  sotto  prefetto  da  un  consiglio  sanitario  di 
circondario;  ed  il  sindaco  da  una  commissione  sanitaria  comunale. 

cammtifimne  tmmiimrim  vemtmmmie.  — Limitandosi  a quauto  nella  legge 
si  riferisce  ai  comuni,  osserveremo  che  la  commissione  sanitaria  comu- 
nale ha  sede  in  ogni  comune,  ed  è composta  di  un  presidente,  che 
è il  sindaco,  e di  otto  membri  nei  comuni  superiori  a diecimila  anime, 
e di  quattro  in  quelli  inferiori  a questo  numero. 

Mmmtiemi  M •iméme»,  — Sopiasscdeodo  dal  parlare  per  ora  delle 
commissioni  municipali  di  sanità,  osserveremo  che  al  sindaco  in  mate- 
ria di  igiene  pubblica  spettano  diversi  incombenti.  Anzitutto  ha  l’ob- 
bligo di  vegliare  alla  tutela  della  sanità,  e conseguentemente  all’os- 
servanza delle  leggi  e dei  regolamenti  di  polizia  sanitaria,  estendendo 
la  sua  vigilanza  tanto  ai  luoghi  pubblici  quanto  alle  abitazioni  ed  ai 
siti  privati. 

Morrrgiimmim  mi  fmeghi  pmhhiiei.  — Riguardo  ai  luoglii  pubbUci  Sor- 
veglierà le  bevande  e gli  alimenti  posti  in  commercio  corrotti  od 
alterati,  ed  in  condizioni  tali  da  renderli  nocivi  e rimuovcrà  eziandio 
tutti  gli  oggetti  insalubri. 

L’autorità  del  sindaco  in  materia  sanitaria  si  estende  come  luoghi 
pubblici  anche  agli  ospedali,  case  di  detenzione,  istituti  pubblici  e 
stabilimenti  sanitari,  tutte  le  volte  si  tratti  di  togliere  di  mezzo  un 
fomite  qualunque  d’insalubrità  capace  di  estendere  la  sua  azione  anche 
al  di  fuori  con  danno  del  vicinato. 

rnmrregUmmtm  mi  ImmghI  priemli.  Il  silldaCO  riguardo  Ic  abitazioni 

ed  ai  siti  privati,  darà  gli  ordini  opportuni,  ed  all’uopo  li  farà  eseguire 
d’uflìcio  al  fine  di  rimuovere  le  cause  d’insalubrità  che  possano  essere 
comunicate  all’esterno. 

smemmhemte  tpeetmii  éei  tiiutmrm.  — Il  sindaco  ha  inoltre  le  Seguenti 
incombenze  speciali: 

1. ®  Informare  immediatamente  l’autorità  superiore  d’ogni  evento 
0 fatto  qualunque  straordinario  concernente  la  sanità  pubblica,  dando i 
intanto  i provvedimenti  d’urgenza; 

2. ®  Compilare  alla  fine  d’ogni  trimestre  un  rapporto  statistico 
sullo  stato  sanitario  e trasmetterlo  alla  competente  supcriore  autorità; 
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3. ®  In  caso  di  costruzione  o ampliazione  di  cimilcri  Irasmellerc 
il  piano  topo$;rafìco  cogli  opportuni  schiarimenti  al  prefetto  della  pro- 
vincia, il  quale  nominerà  una  commissione  composta  di  due  membri 
del  consiglio  provinciale  di  sanità,  di  un  ingegnere  civile  c delio  stesso 
sindaco  allo  scopo  di  riconoscere  se  tanto  sotto  il  rapporto  del  sito, 
che  sotto  quello  deireslensione  del  terreno  e dc’suoi  caratteri  geolo- 
gici, la  località  designala  presenti  le  condizioni  igieniche  volute; 

4. ®  Scegliere  un  membro  della  commissione  municipale  di  sanità 
a far  parte  della  commissione  che  I’  autorità  governativa  incaricasse 
di  trasferirsi  sul  sito  a constatare  malattie  epidemiche  o contagiose; 

5. ®  Far  eseguire  i provvedimenti  dichiarali  d’urgenza  dalla  com- 
missione in  caso  di  dette  malattie; 

6. ®  Riferire  airaulorilà,  sentito  il  parere  della  commissione  muni- 
cipale di  sanità,  se  alcuno  degli  esercenti  l’arte  salutare  abbia  scien- 
temente taciuta  la  manifestazione  nel  comune  di  qualche  malattia  evi- 
dentemente pericolosa  o da  potersi  sospettare  per  tale; 

7. ®  Delegare  uno  dei  membri  della  commissione  municipale  di 
sanità  a verificare  gli  animali  aOctli  da  malattia  epizootica  o sospetti 
di  esserlo,  denunciatigli  come  d’ohhiigo  dui  veterinari  curanti  o dai 
proprietari  o rilenlori  di  delti  animali; 

8. ®  Finalmente  dare  l’ammonizione  di  primo  grado  agli  esercenti 
professioni  sanitarie  che  abbiano  contravvenuto  ai  vcglianti  regola- 
menti, quando  a ciò  fosse  stato  delegalo  dal  consiglio  provinciale  di 
sanità. 

mmnxiant  — Olire  la  legge  sulla  pubblica  sanità 

che  ne  affida  al  sindaco  c la  sorveglianza  e l’esecuzione  nel  territorio 
del  suo  comune,  si  ha  eziandio  il  disposto  dcH’art.  103  n.  3 e del- 
l’arl.  104,  della  legge  comunale  !20  marzo  1865  che  conferma  queste 
attribuzioni  c che  incarica  il  sindaco  di  provvedere  agli  atti  che  nel- 
l’intcressc  della  pubblica  igiene  gli  sono  allribuili  o commessi  in  virtù 
delle  leggi  e dei  regolamenti,  e di  impartire  i provvedimenti  contin- 
gibili ed  urgenti. 

eMmifmtm  m fmt^  pmrim  dmtte  rf»fmiS0Ì9H4  e«m»$nmt4  di 

<•*>*■  — Non  occorre  che  le  persone  chiamale  a far  parte  delle  com- 
missioni comunali  di  sanità  professino  tulle  l’arte  medica  o chirur- 
gica; anzi,  mentre  la  legge  ammetto  gli  esercenti  queste  professioni 
nel  maggior  numero,  prescrive  che  vi  facciano  parte  anche  persone 
dotte  0 laureale  in  altre  scienze. 

La  ragione  di  questa  massima  sta  in  ciò,  che  tutte  le  scienze  pos- 
sono concorrere  coi  loro  precetti  a dare  suggerimenti  c prescrizioni 
in  quanto  l’igiene  abbia  attinenza  colle  stesse. 

mvxfaite  <i«<  — I membri  della  commissione  sanitaria  sono 

eletti  dal  consiglio  comunale:  qualora  le  condizioni  del  comune  lo 
consentano,  fra  i membri  dovranno  trovarsi  un  medico  ed  un  inge- 
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gnere,  I medici  non  potranno  essere  contemporaneamente  stipendiati 
dal  comune,  fatta  eccezione  pel  medico-condotto  qualora  si  tratti  di 
un  comune  in  cui  non  vi  sicno  altri  medici  fuori  di  questo. 

searfoiarf*  Mim  evmmuntmn».  — Il  Segretario  della  commissione 
deve  sempre  essere  un  medico,  e nei  comuni  ove  non  ve  ne  sieno 
altri,  sarà  il  medico-condotto,  ed  ove  vi  sieno  più  medici-condotti, 
sarà  l’anziano. 

Mttraim  Mim  carirm.  — I mciubri  della  commissioiie  durano  in 
carica  quattro  anni  ; si  rinnovano  per  metà  alla  fine  d’ogni  biennio 
nella  sessione  di  autunno,  c possono  essere  rieletti.  Nel  primo  biennio 
la  rinnovazione  si  fa  per  sorteggio,  negli  anni  successivi  per  anzianità. 

im  * earjra  euntuWvo.  — La  Commissione  municipale 

di  sanità  è corpo  meramente  consultivo;  assiste  il  sindaco  pel  più 
facile  disimpegno  del  servizio  sanitario  e gli  porge  avviso  su  tutti 
gli  affari  in  merito  ai  quali  fosse  interrogata. 

•Tello  ceoimiMieoe  «aHiiorio.  — La  coiiimissione  mu- 
nicipale di  sanità  ha  alcune  incombenze  proprie  ed  altre  deleijatr 
dal  sindaco. 

InesoaSeote  propri»  Mellm  commifiono  Mollot-lo,  — SOOO  incom- 
benze proprie  della  commissione  sanitaria  quelle  di: 

1. **  Informare  il  sindaco  sui  casi  di  vaiuolo;  di  malattie  speci- 
fiche assumenti  il  carattere  di  malattie  popolari  e su  ugni  altra  ca- 
gione che  alteri  la  pubblica  incolumità; 

2. °  Fare  rapporto  al  sindaco  sulle  vaccinazioni,  curando  che  sicno 
estese  nella  più  alta  proporzione  possibile  ; 

5.°  Esercitare  la  vigilanza  sulla  salubrità  degli  alimenti  c bevande 
posti  in  commercio; 

4. °  Dare  il  voto  se  sia  il  caso  di  seppellire  cadaveri,  prima  che 
sieno  trascorse  le  24  ore  dalla  morte  nei  casi  ordinari  c 48  nei  casi 
di  morte  improvvisa; 

5. ”  Prescrivere  quelle  cautele  igieniche  che  credesse  convenienti 
in  occasione  di  esumazione  di  cadaveri,  all’oggetto  di  essere  ispe- 
zionati o sottoposti  ad  autopsia  giudiziaria,  o trasportati  in  altro 
cimitero; 

6. °  Assistere,  per  mezzo  di  un  suo  membro,  i delegati  dell’au- 
lorilà  a recarsi  sul  luogo  in  caso  di  malattie  endemiche,  o epide- 
miche, 0 contagiose,  ed  a veriQcare  coi  veterinari  i casi  di  malattie 
epizoozotichc; 

T.”  Dare  il  suo  voto,  uditi  gli  esercenti  l’arte  salutare,  sul  ca- 
rattere di  dette  malattie; 

8.°  Dare  il  suo  voto  se  sia  da  riferirsi  all'autorità  la  mancala 
denuncia  per  parlo  degli  esercenti  l’ arte  salutare  di  malattie  ende- 
miche, 0 contagiose,  o epizootiche  verincalesi  nel  comune. 
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dmf  »initmvo  mfim  C0mmiaai»m«  aaaaattaaa^fm^  — Lc 

incombenze  che  il  sindaco  può  delegare  alla  commissione  sanitaria 
sono  quelle  di; 

1. ®  Provvedere  a rimuovere  ogni  causa  di  insalubrità; 

2. ®  Sorvegliare  all’esatto  adempimento  dei  regolamenti  locali  di 
igiene  pubblica  e di  polizia  igienica  dei  cimiteri; 

3. ®  Esercitare  particolare  sorveglianza  sugli  ospedali  del  comune, 
sulle  scuole,  sugli  asili  d’ infanzia,  stabilimenti  di  beneficenza,  orfa- 
nalrofl,  ccc.,  perchè  dal  lato  igienico  nulla  manchi  alla  salubrità  di 
quegli  stabilimenti; 

4. ®  Preparare  i dati  statistici  pel  rapporto  trimestrale  di  spet- 
tanza del  sindaco. 

M000$mm0aau  ai'égtanae.  — Tanto  la  legge  sulU  Sanità  pubblica,  quanto 
il  relativo  regolamento  hanno  contemplato  in  merito  alla  pubblica 
igiene  le  cose  di  maggior  entità,  o in  altre  parole  certi  principli 
generali  e di  massima,  lasciando  ai  comuni,  a seconda  della  loro 
importanza,  popolazione  e posizione  topografica  e di  altre  circostanze 
speciali,  il  fare  quei  regolamenti  d’igiene  che  credessero  più  oppor- 
tuni al  loro  interesse. 

iVarme  «(«  «MerrarfA  crpalamaMN  jiar  •!<  aaHlaali,  — E in  me- 
rito ai  regolamenti  d’igiene  pubblica  relativamente  agli  abitati,  il 
legislatore  prescrisse  l’osservanza  delle  seguenti  generali  disposizioni: 

1. ®  Le  case  di  abitazione  debbono  comunicare  con  l’esterno,  di 
maniera  che  non  abbiano  a soffrire  difetto  d’aria; 

2. ®  Le  case  costruite  in  nuovo  o restaurate  non  devono  essere 
abitate  prima  che  sieno  dichiarate  abitabili  dalla  giunta  comunale, 
sentita  la  commissione  municipale  di  sanità; 

3. ®  Ogni  edifìcio  pubblico  o privato  deve  avere  le  latrine  pro- 
porzionate al  numero  delle  persone  che  vi  abitano,  costrutte  e dis- 
poste in  modo  da  non  rendere  infette  le  abitazioni  nemmeno  dei 
vicini,  i pozzi  e le  sorgenti  d’acqua  potabile  ; 

4. ®  Le  acque  impure  derivanti  dagli  usi  domestici  debbono  es- 
sere versate  nelle  latrine  o portate  fuori  dalle  case  d’abitazioni  me- 
diante canali  coperti,  sino  a qualche  pubblica  cloaca,  o scaricatoio 
qualunque  che  le  disperda  fuori  dell’ abitato  e senza  danno  della 
pubblica  salute,  e deve  essere  vietalo  gettarle  all’aperto  nelle  vie, 
od  in  altri  luoghi  prossimi  all’ahitato; 

5. ®  Le  stalle  per  gli  animali  da  tiro  o da  soma,  devono  essere 
roantcnule  colla  massima  nettezza,  sì  che  la  salubrità  dell’aria  non 
resti  punto  alterala  dalle  esalazioni  dei  letamai; 

6. ®  Dove  esiste  una  considerevole  agglomerazione  di  abitali  può 
essere  proibito  di  tenervi  stalle  permanenti  ad  uso  di  intieri  armenti; 

7. ®  Finalmente  è fallo  obbligo  di  provvedere  eziandio  per  la 
salubrità  delle  case  rurali  e di  fissare  le  multe  per  le  contravvenzioni. 
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<f€>  m»t  rr^alamenK  jter  gU  allinenM,  — Oltre 

le  sovraccennale  prescrizioni  che  si  riferiscono  agli  abilati,  i re- 
golamenti d’igiene  devono  aver  di  mira  anche  la  salubrilà  degli 
alimenti  posti  in  commercio  ritenendo  come  insalubri  i frutti  im- 
maturi, i cibi  guasti , i cibi  adulterali  con  sostanze  eterogenee  c 
perniciose;  i cibi  infetti,  come  le  carni  di  animali  morti  di  malattia; 
le  bevande  adulterate  con  miscuglio  di  sostanze  nocive  per  dar  loro 
un  dato  sapore  o colpre;  le  bevande  guaste,  come  sono  le  acque  di 
pubbliche  cisterne  che  le  pioggie  impetuose  o il  eorso  delle  fogne 
alterano  talvolta  col  trasporto  di  materie  immonde,  putride  c fer- 
mentabili. — L’uso  di  detti  cibi  c bevande  deve  essere  severamente 
proibito,  senza  alcuna  eccezione  e riserbo. 


Sepoliurn  e CimUerl. 


im  «■ifacori.  — Spella  al  sindaco,  o chi 

per  esso,  concedere  l’autorizzazione  alla  sepoltura  dei  cadaveri  quando 
siasi  verifìcata  la  morte  in  conformità  allo  stalo  civile. 

orr  im  •vpaiimrm.  — Non  SÌ  può  procedcrc  alla  Se- 

poltura dei  cadaveri  se  non  dopo  24  ore  dalla  morte  in  casi  ordinari 
e 18  nei  casi  di  morte  improvvisa.  Nei  tempi  di  epidemia  o di  con- 
tagi si  potrà  anche  recedere  da  simili  prescrizioni. 

jr.««0s  •ffiimmt-ta  iti  tapoUaru.  — Di  rcgola  generale  tulli  i ca- 
daveri vanno  sepolti  nel  cimitero  comunale,  ed  in  relazione  a tale 
preserizione  è fallo  obbligo  ai  comuni  di  attivare  c mantenere  a pro- 
prie spese  i cimiteri  che  possono  occorrere  alle  loro  bisogna. 

fra  dri  riimueri.  — II  terreno  destinalo  a cimitero  deve  essere 
dieci  volle  più  esteso  dello  spazio  necessario  al  numero  presunto  dei 
morti,  che  debbono  esservi  sepolti  in  ciascun  anno,  c deve  essere 
chiuso  aH’inlorno  da  un  muro. 

Nello  spazio  destinalo  a cimitero  non  è compresa  quella  estensione 
che  il  municipio  può  destinare  per  le  sepolture  private,  o riserbare 
a titolo  dì  onoranza  per  la  sepoltura  dei  cittadini  illustri  e beneme- 
riti del  paese. 

mitirnntm  drgti  mnirnii.  — I cimiteri  debbooo  di  regola  essere  col- 
locali alia  distanza  almeno  di  metri  200  da  ogni  aggregalo  di  abita- 
zioni, contenente  un  numero  maggiore  di  200  persone,  ed  in  modo 
da  evitare  che  il  vento  dominante  porli  i miasmi  suH’abilalo. 

mMrto  di  animtiomi  r pamii.  — Dal  momento  della  destinazione 
di  un  terreno  a cimitero  è vietalo  di  costruire  abitazioni  e di  scavare 
pozzi  entro  il  raggio  di  200  metri  all’intorno. 
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oaiMwo  — 111  Ogni  cioiilero  VÌ  Sarà  una 

camera  tnorluaria  per  custodirvi  i cadaveri,  finché  non  vengono 
sepolti. 

«eiijirw*».  — Il  terreno  di  un  cimitero  soppresso  deve 
rimanere  per  dieci  anni  continui  nello  stato  in  cui  si  trova,  salvo  al 
comune  il  diritto  di  far  tagliare  le  erbe  che  naturalmente  vi  sorgono. 

rnmitmiiHrm  4»  vmi^pgiie  — Di  massima,  ripetesi,  è fatto  di- 

vieto di  seppellire  un  cadavere  in  luogo  qualsiasi  diverso  dal  cimitero. 

E però  il  prefetto  può  permettere  la  sepoltura  nelle  cappelle  pri- 
vate dei  morti  delle  famiglie  cui  le  cappelle  appartengono,  purché 
queste  si  trovino  in  campagna  e non  sieno  ufficiate  al  pubblico,  e 
purché,  se  la  morte  é avvenuta  per  malattia  contagiosa,  vengano 
adoperale  tutte  le  cautele  speciali  per  tal  caso  prescritte. 

Il  permesso  del  prefetto  contiene  le'  indicazioni  delle  cautele  igie- 
niche da  osservarsi  per  la  sepoltura. 

.lift**  mtmmierr  444  «ce.  — Il  prefetto.  Sentilo  il  con- 

siglio provinciale  di  sanità,  potrà  permettere  altre  maniere  di  inu- 
mazione, di  conservazione  o distruzione  di  cadaveri,  compresa  la  cre- 
mazione, in  casi  c per  motivi  eccezionali. 

«•rrrgllonta  mi  Irmtpmrfm  dmt  rmtimrmrt  t fémfm  empetrim),  — Il 

trasporto  dei  cadaveri  é sorvegliato  dall’autorilà  municipale.  Il  tras- 
porto dei  cadaveri  al  luogo  della  sepoltura  deve  farsi  in  bara  coperta, 
od  entro  cassa  con  sovrapposto  coperchio  non  deOnitivamenlc  infìsso. 

Cmt4  444  m%m4mtii«  mp444mmm4ehm  m rmH4mg4o4»,  I Cadaveri  delle  per- 

sone morte  di  malattie  epidemiche  e contagiose  vengono  trasportati 
dalla  propria  abitazione  al  luogo  del  seppellimento  senza  corteggio 
funebre. 

Vpmapmf^im  444  cm4imrm4-m  44m  MM  emtmumm  — Se  la  Sepoltura 

di  un  cadavere  debba  effettuarsi  in  un  comune  diverso  delia  stessa 
o di  altra  provincia , e nulla  osti  sotto  il  rapporto  della  sanità 
pubblica  e dell’ordine  pubblico,  é in  facoltà  del  prefetto  della  pro- 
vincia, dove  segui  il  decesso  autorizzare  il  trasporlo  del  cadavere 
in  altro  cimitero,  inteso  il  prefetto  nella  cui  giurisdizione  dovrà  se- 
guire l’inumazione,  e sotto  condizione  che  sia  posto  in  doppia  cassa 
. chiusa  crineticamenle,  e che  siano  pralioatc  le  altre  cautele  igieniche 
che  nell’atto  di  autorizzazione  verranno  prescritte. 

Vr4»4pm9*i9  444  em44m»94^  fmor4  4104  regnm  m4i  mmirm,  — E VÌCtatO  di 
trasportare  fuori  del  regno  od  introdurvi  dall’estero  alcun  cadavere 
senza  avere  ottenuto,  nel  primo  caso,  l’autorizzazione  del  prefetto 
della  provincia  nella  giurisdizione  del  quale  segui  il  decesso,  e, 
nel  secondo  caso,  quella  del  ministro  dell’  interno. 

^r««rr<iton<  m4  prmMii  ir4upt>44.  — Il  irasporlo  di  UH  Cadavere 
all’estero,  eome  la  introduzione  nel  regno  non  può  autorizzarsi  se 
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non  a condizione  che  esso  sia  posto  in  doppia  cassa,  una  delle  quali 
metallica  e chiusa  ermeticamente. 

E così  la  introduzione  di  un  cadavere  nel  regno  non  può  autoriz- 
zarsi se  la  morte  avvenne  per  malattia  contagiosa,  o se  nel  paese 
ove  seguì  la  morte  domini  una  malattia  contagiosa  o epidemica. 

mepaii-rrn  ii<-i  trmpa  pfetai-uia.  — Ferma  la  massiina  che 

un  cadavere  non  deve  essere  sepolto  se  non  sicno  decorse  24  ore 
dalla  morte  nei  casi  ordinari,  c 48  in  quelle  di  morte  improvvisa 
e violenta,  il  sindaco  potrà  permettere  Tantopsia , l’ imbalsamazione 
c la  sepoltura  di  un  cadavere,  anche  prima  del  tempo  stabilito , 
sul  parere  scritto  del  medico  o chirurgo,  constatante  i segni  di  putre- 
fazione 0 la  esistenza  di  condizioni  di  fatto,  che  escludano  ogni 
dubbio  sulla  morte  dell’indivìduo. 

ratta  trpmt-mta,  ditimnta,  prafanHit*.  — CiaSClin  cadavere  dcv’es- 
sere  deposlo  in  fossa  separata,  se  non  che  la  madre  morta  nel  parto 
può  essere  sepolta  colla  sua  creatura  parimente  morta. 

La  distanza  tra  le  fosse  e la  loro  profondità,  saranno  fìssati  dai 
regolamenti  locali. 

Ktttmtitiama  M cadmaart,  — Senza  il  pcrmesso  del  sindaco,  è vietata 
la  esumazione  di  un  cadavere  per  trasportarlo  in  altra  località  dello 
stesso  cimitero. 

Qualora  si  volesse  praticare  rcsumazionc  di  un  cadavere  per  traspor- 
tarlo in  altro  comune  della  stessa  o di  altra  provincia  o fuori  del 
regno,  si  osserveranno  le  prescrizioni  retro  accennate,  e relative  ai 
cadaveri  non  ancora  sepolti. 

Mietali  di  atmmmxiama.  — Nessuna  csumazìone  di  cadaveri  può 
mai  autorizzarsi  durante  una  epidemia  o un  contagio,  tranne  se  fosse 
ordinata  dall’autorità  giudiziaria  neirintcressc  della  giustizia. 

Cosi  pure  non  può  concedersi  la  esumazione  di  un  cadavere  di 
un  individuo  morto  di  malattia  epidemica  o contagiosa  od  anche  di 
malattia  comune,  durante  una  epidemia  o un  contagio,  se  non  dopo 
trascorso  quel  tempo  che  il  ministro  dell’interno,  udito  il  consiglio 
superiore  di  sanità,  giudicherà  necessario,  perchè  sia  completamente  » 
rimosso  ogni  pericolo  di  possibili  danni  alla  pubblica  salute. 

rnagatamamlt  di  pallilm  tnarlMmalm,  — È lasciala  facoltà  ai  COmuni 
di  stabilire  nei  loro  regolamenti  quelle  prescrizioni  che  credono  più 
opportune  al  servizio  mortuario,  alla  sistemazione  e conservazione  dei 
cimiteri,  non  che  airubbellimenlo  ed  all’estetica  che  fosse  richiesta 
dall’  importanza  degli  stessi,  avuto  riguardo  e all’ordine  ed  alla  po- 
sizione c natura  dei  cippi,  dei  monumenti,  delle  lapidi,  ecc.,  che 
si  volessero  erigere. 


Digitized  by  Coogle 


SANITI  PUBBLICA 


139 


Ca<fr«s4«nv  M • mmitHmtImttw.  — C8S0  di  CO- 

slruzione  di  nuovi  cimiteri,  o dell’ampliazione  di  quelli  già  esistenti, 
il  sindaco  ne  trasmetterà  il  piano  topograflco,  corredato  degli  op- 
portuni schiarimenti  al  prefetto  della  provincia.  II  prefetto  nominerà 
una  commissione  composta  di  un  membro  del  consiglio  provinciale 
di  sanità,  di  un  ingegnere  civile  e del  sindaco  del  comune  dove 
il  cimitero  dovrà  essere  stabilito,  allo  scopo  di  riconoscere  se,  tanto 
sotto  il  rapporto  del  sito,  che  sotto  quello  dell’estensione  dei  terreno 
e de’suoi  caratteri  geologici , la  località  designata  presenti  le  condi- 
zioni igieniche  necessarie. 

a rifatta  (tal  i>ra«aNa.  — Il  prefetto,  vista  la  rela- 
zione della  commissione  c sentilo  il  parere  del  consiglio  provinciale 
di  sanità,  approva  il  piano  topografico  del  nuovo  cimitero,  ovvero 
invita  il  comune  a scegliere  altra  località,  conformemente  a quanto 
avrà  opinato  il  consiglio  provinciale. 


Oapedali. 


Cara  nafit  otpmiimit  » ea««  <it  tminim,  — In  Ogni  Stabilimento  Sa- 
nitario comunemente  designato  col  nome  di  ospedale,  meno  casi 
eccezionali,  il  servizio  medico  dovrà  essere  regolalo  in  modo  che  un 
medico  non  abbia  sotto  la  sua  cura  un  numero  d’infermi  maggiore 
di  cinquanta. 

«afarait  tit  maiaifta  eaataftaia.  — Gl’  infermi  di  malattia  Conta- 
giosa verranno  curati  separatamente  dagli  altri.  Gli  infermieri  e gli 
oggetti  destinali  al  loro  servizio  non  potranno  essere  adoperati  pro- 
miscuamente nel  servizio  delle  infermerie  comuni. 

impmatibiUté  tlepti  di  eoniagiotm,  — 

Qualora  l’ospedale,  sia  pel  numero  dei  malati,  sia  per  la  costruzione 
e risjlrettezza  dei  locali,  non  si  prestasse  alla  separazione  degli  in- 
fermi, ramminisirazionc  dello  stabilimento  dovrà  adottare  tutte  le 
cautele  atte  ad  impedire  la  diflfusionc  delle  malattie  contagiose,  cu- 
rate nelle  infermerie  comuni. 

«■(a  d0p9,iia  éet  — La  Sala  di  deposito  dei  cadaveri 

dovrà  essere  isolata  dallo  stabilimento,  od  almeno  lontana  dalle 
infermerie,  e così  disposta  da  non  essere  a temersi  la  diffusione 
dei  miasmi. 

ii<  — — Quando  gli  Ospedali 

e le  case  di  salute  accogliessero  in  tempi  ordinari  persone  affette  da 
malattie  di  natura  pericolosa  c diffusiva,  e tale  malattia  si  svilup- 
passe nello  stabilimento,  l’amministrazione  dovrà  darne  immediata- 
mente avviso  al  sindaco  del  comune  e al  prefetto  della  provincia. 
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La  della  prescrizione  devesi  estendere  anche  alle  case  di  convitto 
sollo  qualunque  titolo,  qualora  la  popolazione  delle  medesime,  infer- 
mandosi, sia  curata  nello  stabilimento. 


MalaUie  in  g^enere. 


<1  iUtlimguonm  <n  la  MMlaflIa,  — Lc  malattie  ÌO  rap- 

porto alla  pubblica  igiene  si  distinguono  in  endemiche,  epidemiche, 
contagiose  ed  epizootiche. 

matrnttie  «miamie*».  — Sono  malattie  endemiche  quelle  che  si  svi- 
luppano in  un  luogo  o in  un  comune  a preferenza  di  un  altro; 
durano  a lungo,  o cessano  o tornano  a periodi,  come  ad  esempio 
le  febbri  terzane  nel  basso  lombardo,  pellacchiale,  ecc. 

mmtrniue  mpitiemtirhti.  — Sono  malattie  epidemiche  quelle  che  si 
difTondono  tra  la  popolazione  per  mera  infezione  d’aria  come  ad 
esempio,  vajuolo,  cholera,  febbre  gialla,  ecc. 

mmMiir  — Sono  malattie  contagiose  quelle  che  si  con- 

traggono al  contatto  come  ad  esempio,  sifìlide,  scabbia,  ecc. 

mmtntue  rpUtmticHfrontmgimt».  — Vi  SOnO  pOÌ  Ic  malnllie  cpidc- 
miche-contagiose  che  sono  quelle  che  hanno  i caratteri  misti,  ossia 
che  si  possono  contrarre  tanto  per  l’ infezione  dell’aria  quanto  pcr 
il  contatto. 

MoiafNe  epifooiiehti.  — Sono  malattie  epizootiche  quelle  qui  sopra 
indicale,  ma  allincnti  agli  animali. 

ohhtighi  rial  «iMrfara  «alla  fMainiHa  tuddatie.  — Riguardo  alle  ma- 
lattie endemiche,  il  sindaco  in  unione  alla  commissione  sanitaria  mu- 
nicipale vedrà  di  studiare  i mezzi  per  troncarle  e distoglierle,  invi- 
tando il  consìglio  provinciale  o dì  circondario  a studiare  esso  pure 
i mezzi  per  ciò,  ed  a dare  istruzioni  in  proposito. 

Allo  sviluppo  delle  malattie  epidemiche  è obbligo  del  sindaco  di 
dare  i provvedimenti  d’urgenza  e di  riferire  alla  competente  Supc- 
riore autorità  per  quelle  provvidenze  che  essa  credesse  di  impartire. 

Cosi  dicasi  per  le  malattie  contagiose  c per  le  malattie  epidemiche- 
contagiose. 

Anche  per  le  malattie  epizootiche,  il  sindaco  deve  regolarsi  prov- 
vedendo come  nelle  epidemiche  o contagiose. 


Personale  sanKario. 


Miioi'ittmtimmm  jret*  — Allo  SCOpO  dì 

impedire  gli  abusi  nell’esercizio  dell’arte  sanitaria,  è prescritto  che 
nessuno  possa  esercitare  la  professione  di  medico,  di  chirurgo,  di 
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fleboloiiio,  di  dentista,  di  veterinario,  di  levatrice  e farmacista  senza 
aver  riportato  l’analogo  diploma. 

«I0I  mtmnietpim  tui  prraommKm  »mM4fmw*im,  — pCr~ 

sonale  sanitario  di  un  comune  deve  essere  sorvegliato  dal  municipio; 
anzi  egli  è obbligato  a tenere  in  ullicio  l’elenco  di  tutti  questi  eser- 
centi colla  nota  dei  diplomi  che  giustifichino  la  loro  professione. 

mu>  tutcìptiHffi  mi  •mniimfi.  — Lc  pcrsoiie  chc  eserci- 

tano l’arte  salutare  qualora  avessero  a mancare  agli  obblighi  loro 
spettanti  in  forza  della  legge  sulla  pubblica  sanità  possono  venir 
puniti  a diverse  pene  disciplinari,  quali  sono  prescritte  dalla  men- 
zionata legge,  0 che  sono  comminate  dal  consiglio  sanitario  supe- 
riore 0 provinciale  a seconda  dei  casi. 


Farmaele. 


camdmtimmt)  di  fmmmtmeim,  — iVcssuno  potrà  Condurre  Una  farmacia 
se  non  è munito  del  diploma  d’idoneità  e non  siavi  autorizzato  da 
speciale  permesso  del  prefetto  della  provincia  dove  la  farmacia  verrà 
condotta. 

L’autorizzazione  all’esercizio  della  farmacia  non  potrà  darsi  in 
verun  caso  se  non  a titolo  personale  o vitalìzio. 

c*<M«Mna  di  fmrmmeim.  — Il  prefetto,  udito  l’avviso  dcI  Consiglio 
provinciale  di  sanità,  ha  facoltà  di  ordinare  la  chiusura  di  una  far- 
macia, salvo  ricorso  al  ministro  dcH’iiUcrno. 


Medaglia  onoriflea. 


Madmpiim  pai  taHamar^li  dallm  pméUiem  •mimfa.  — Finalmente  C a 
notarsi  chc  col  R.  Decreto  28  agosto  1867,  N.  3872,  fu  istituita  una 
medaglia  pei  benemeriti  della  salute  pubblica,  ed  è conferita  a quelle 
persone  che  si  distinguono  per  importanti  servizi  specialmente  in 
occasione  di  contagi  e di  epidemie. 

dpatìia  di  tnadmgiiat  — ehi  f«*  eanfépieee,  — ■ La  medaglia  in  parola 
può  essere  d’oro,  d’argcnlo  o di  bronzo,  secondo  i diversi  meriti.  E 
conferita  dal  Re  come  ogni  altro  distintivo  d’onore;  e all’occasione  la 
giunta  municipale  può  convocarsi  per  proporre  in  una  deliberazione 
speciale  quelle  persone  che  reputa  degne  di  simili  ricompense. 
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l.r'ge  14  giugno  18S9,  n.  - Regolamento  30  ottobre  1R39,  n.  3714. 
Legge  20  novembre  1839,  n.  3792. 


mmrnto  <MjMr(i>nr*  M ta—iU)  pahNitm,  — Uno  dei  rami  di  maggior 
importanza  della  sanità  pubbliea  si  è la  vaccinazione.  Dopo  che  l’im- 
mortale Edoardo  Jenner,  che  col  cimento  della  propria  vita  e di  quella 
dì  suo  figlio  trovò  il  mezzo  di  mettere  freno  ai  funesti  eflclti  del 
vajuolo  mediante  l’innesto,  tutte  le  nazioni  decretarono  disposizioni 
più  0 meno  obbligatorie  dirette  a dare  ia  maggiore  estensione  possi- 
bile a questo  salutare  rimedio. 

àpmtimte  per  l'emeeMStfere  ^elf«  le^gre  t*t99m  rmeeinmti^nm,  — 

La  sorveglianza  in  massima  per  l’esatta  esecuzione  della  legge  sulla 
vaccinazione  spetta  al  ministero  deirinlerno,  ai  prefetti,  sottoprefetti 
e sindaci;  in  modo  speciale  spetta  ai  conservatori,  vice-conservatori 
e ai  commissari  del  vaccino. 

In  lutto  il  regno  vi  sono  due  conservatori  e due  vice-conservatori 
del  vaccino  che  hanno  l’incombenza  speciale  di  attendere  all’osser- 
vanza della  legge;  uno  di  questi  conservatori  è preposto  alla  terra 
ferma,  l’altro  all’isola  di  Sardegna. 

Oltre  a questi  individui  avvi  per  ogni  provincia  un  commissario 
del  vaccino  coll’incarico  di  procurare  il  pus  occorrente  alla  provincia 
e distribuirlo  ai  singoli  comuni  che  ne  facessero  richiesta.  Questo 
commissario,  essendo  anche  il  relatore  del  consìglio  sanitario  provin- 
ciale, deve  pur  riferire  a detto  consiglio  quanto  stimasse  utile  ed 
importante  per  le  vaccinazioni.  — Egli  ha  diritto  dì  essere  coadiu- 
vato nelle  sue  funzioni  da  un  ufficiale. 
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La  nomina  dei  conservatori  e vice-conservatori  spetta  al  Re  ; quella 
dei  commissari  al  ministro  deirintcrno  sulla  proposta  del  consiglio 
provinciale.  L’onorario  dovuto  a ciascuno  di  questi  individui  è a carico 
del  bilancio  dello  stato. 

fmggm  •Mlf«  vnoelnasiani  ^ ftMbUieo,  La  IcggC  Sulla 

vaccinazione  è d’ordine  pubblico:  tutti  i cittadini  pertanto  devono 
sottoporsi  alle  prescrizioni,  e perchè  possano  ottemperarvi  anche  senza 
dispendio  ha  sanzionato  che  i medici  e chirurghi  addetti  al  servizio 
di  un  municipio  siano  vaccinatori  ex  legge,  c per  conseguenza  abbiano 
a vaccinare  gratuitamente.  Qualora  poi  un  comune  non  abbia  un 
medico  o chirurgo  condotto,  deve  nelle  epoche  delle  vaccinazioni  pro- 
curarsene uno  a suo  carico  ed  a sue  spese. 

EéW  9mcctnm%immi  dvtv,  Le  Vaccinazioui  lianUO  luOgO 

due  volle  all’anno,  in  primavera  e in  autunno.  A questo  scopo  il 
medico  condotto  prenderà  le  opportune  intelligenze  col  sindaco  per 
le  giornate  ed  ore  pretisse  alla  vaccinazione.  Il  sindaco  destinerà 
un  apposito  locale,  ed  indi  avvertirà  di  ciò  la  popolazione,  dandone 
la  maggior  pubblicità  possibile. 

obbuaht  dti  — I genitori  sono  obbligali  a presentare  i 

loro  bambini  e il  medico  ne  eseguirà  la  vaccinazione  o col  pus  che 
si  sarà  procurato  dal  commissario  della  provincia  raccolto  in  appo- 
site cannette  di  vetro,  ovvero  col  pus  che  raccoglierà  da  pustole  di 
persone  a cui  si  sieno  manifestate. 

— Il  pus  può  essere  anche  animale,  cioè  proveniente  da  pustole 
sviluppatesi  in  una  giovenca. 

SlM»  <n«rwMN  «Ila  «aee<Mt<*ne.  — Ai  genitori  pOVCH,  cilC  OlTrOOO 
i loro  bambini  per  estrarre  la  materia  della  pustola,  spella  per  legge 
la  competenza  di  L.  2 al  giorno.  In  pratica  però  i municipi  spendono 
molto  di  più. 

*><  MceAnaH.  Dcglì  individui  Vaccinali  il  medico  con- 
dotto deve  tener  nota  in  una  tabella  speciale.  Su  questa  tabella  deve 
indicarsi  — il  cognome  c nome;  — la  paternità  c la  maternità:  — 
l’epoca  della  vaccinazione;  — e i fenonemi  che  si  sono  sviluppali. 
La  tabella  in  discorso  è consegnala  al  sindaco,  il  quale  ne  spedisce 
una  copia  autentica  al  prefetto.  — In  base  a questa  tabella  si  rila- 
sciano gratuitamente  a chi  ne  fà  richiesta  i certificali  di  subita  vac- 
cinazione. 

CammlMaraWe  j>ef*  rmcBtmmxtan»,  — PerchC  pOSSibilmcnlC 

abbiano  tulli  i cittadini  a sottoporsi  alla  vaccinazione,  la  legge  san- 
cisce comminatorie  disciplinari  ai  medici  e chirurghi  che  trascurano 
gli  obblighi  loro  imposti  dalla  legge,  e preserive  che  nessun  cittadino 
sia  ammesso  alle  scuole  comunali  c governative  ed  a pubblici  uffici 
se  non  produce  la  fede  di  subita  vaceinazione. 
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9»»rt/ierHi€r  ii»t  rmvcimmtart.  — Esscndo  ì iiicdici  condolU  Vacci- 
natori per  legge,  e non  avendo  quindi  diritto  a compenso,  il  legi- 
slatore stabilì  medaglie  d’oro  e d’argento  da  distribuire  ogni  quin- 
i|uenni<»  ai  migliori  e più  diligenti  vaccinatori  del  regno. 

.vofmo  «»•  ai  tmi-oim,  — Sc  per  disavventura  scoppiasse  il  vajuolo 
in  comune,  sarà  bene  che  il  sindaco  riapra  una  nuova  vaccinazione 
e circa  agli  ammalali,  ai  morti  ed  alle  tumulazioni  seguire  le  norme 
dettate  dalla  legge  sanitaria  e dalla  scienza  medica  in  materia  di  epi- 
demie 0 conlaggi,  e specialmente  risolamenlo  degli  infetti,  gli  spurghi 
ai  locali,  lavande  speciali  alle  biancherie,  agli  indumenti  ad  a lutto 
ciò  che  servi  pei  vajuolosi,  e flnalmenle  che  i cadaveri  vengano  tra- 
sportati ventiquattro  ore  dopo  la  morte  direllamenlc  dalla  propria 
abitazione  al  pubblico  cimitero,  senza  accompagnamento  di  altre  per- 
sone tranne  quelle  necessarie  per  il  loro  trasporto. 


CUIDA  TAiVERSA. 
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CONSIGLIO  DI  STATO . 

« 

L«j$e  20  marzo  I86S,  d.  2248,  D.  - Regolamento  1 gingno  1865,  n,  2523. 


Kmziumi  «Mi  conzigttm  9tm$o  0 itt  rh0  rmnatate.  Il  fOnsi^lio  (lì 

Stalo  fu  islitiiilo  da  Carlo  Alberto  alli  18  ap;oslo  1831,  primo  anno 
del  suo  repno;  accoglie  nel  suo  seno  le  primarie  capacità,  uomini 
reputali  eminenti  nelle  scienze  giuridiche,  nell’  economia  pubblica, 
versali  nei  vari  rami  della  pubblica  amministrazione;  vengono  perciò 
scelti  di  preferenza  fra  i senatori,  deputali  e fra  altri  funzionari  dello 
Sialo.  — Oggidì  è sistemalo  colla  legge  c regolamento  sopra  accennati. 

Cotnm  ^ «mmipmzr»  4t  eona^^Uo  |T<  IKtmt»,  Il  COnSÌglìO  di  SlalO  SÌ 

compone  di  un  presidente,  di  tre  presidenti  di  sezione,  di  ventiquat- 
tro consiglieri,  di  sei  referendari,  di  tre  segretari  di  sezione  c di  un 
segretario  generale. 

AlIrn-tUnt  tiri  eontigUa  M BImIo.  Il  COUSiglio  di  SlatO  CSCrCÌIn 

le  seguenti  allribuzioni:  - l.°  Dà  il  suo  parere  in  lutti  i casi  in  cui 
è prescrillo  dalla  legge;  - 2.®  Dà  sempre  il  suo  volo  sulle  proposte 
di  legge  c sugli  alTari  pei  quali  sia  interrogalo  dai  ministri  del  Uc; 
- 3.®  Formula  i progetti  di  leggi  e i regolamenti  che  gli  vengono 
commessi  dal  governo. 

Cm»4  in  etti  é ohhtigmteri»  if  veto  aet  romigtie  tti  Mfttfo,  ■ — KppCrO 

vi  sono  dei  casi  in  cui  il  consiglio  di  Stalo  deve  assolutamente  essere 
iulerpellato  del  suo  voto,  e questi  sono;  - 1.®  Sopra  tulle  le  pro- 
poste di  regolamenti  generali  di  pubblica  amministrazione;  - 2.®  Sulle 
domande  di  estradizione  fatte  dai  governi  stranieri;  - 3.®  Sulle  ese- 
cuzioni delle  provvisioni  ecclesiastiche  di  ogni  natura;  - 4.®  Sui  ri- 
corsi falli  al  Ile  contro  la  legittimità  di  provvedimenti  amministra- 
tivi, sui  quali  sieno  esaurite  e non  possano  proporsi  domande  di 
riparazione  in  via  gerarchica. 
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Cmmt  itt  c«4  ifaelrf*  <1  em-tlgtla  M Mtal».  — Il  COnSÌglìO  dì  Stato 
pronuncia  eziandio  per  giurisdizione  propria  e statuisce  definitivamente 
con  decreti  motivati  che  hanno  forza  di  sentenza  nei  seguenti  casi: 
- l.°  Sui  conflitti  che  insorgono  tra  autorità  amministrativa  e giudi- 
ziaria; - 2.“  Sulle  controversie  fra  lo  Stato  e i suoi  creditori  riguar- 
danti l'interpretazione  dei  contratti  di  prestilo  pubblico,  delle  leggi 
relative  a tali  prestiti  e delle  altre  sul  debito  pubblico;  5.'’  Sulle  ver- 
tenze relative  alle  attribuzioni  competenti  alle  podestà  civili  ed  eccle- 
siastiche in  quanto  spetta  ai  beni  temporali;  - 4.°  Su  tulle  le  altre 
materie  che  dalle  leggi  generali  o speciali  dello  Stalo  sono  deferite 
al  consiglio  di  Stalo. 

remo  « •Heiao  II  contiguo  di  Sialo.  — Il  consiglio  di  Stato  C dÌVÌSO 
in  tre  sezioni:  interno,  grazia  e giustizia,  culto  e finanze;  ciascuna 
di  queste  sezioni  è composta  di  un  presidente,  di  otto  consiglieri  e 
di  un  segretario. 

Ai  contiguo  di  Sialo  pnò  l'ioolgoi'ti  ancho  il  prioalo.  — Anchc  i 

cittadini  possono  presentare  a questo  dicastero  le  loro  domande  ed 
istanze  e appoggiarle  eziandio  a scritture  di  difesa  e a documenti 
necessari  al  sostegno  delle  loro  ragioni. 

noeitioni  a totioni  fiHHiie.  — In  massima  il  consiglio  di  Stalo  dà 
il  volo  c decide  le  questioni  nella  relativa  sezione  a cui  l’ affare  è 
demandato  per  ragione  di  materia.  Ma  quando  si  tratta  di  cose  od 
affari  di  gravissima  importanza,  allora  egli  decide  a sezioni  riunite, 
vale  a dire  sono  convocati  tulli  i consiglieri  in  corpo  sotto  la  dire- 
zione del  presidente  cupo. 

Misp09Ìti»HÌ  9mit’€nHm9imÌ9Ì**m9i»n0  • p9H99ÌneÌmÌm 

«*«  mfiinentm  emnmigU»  — ScOrrClldO  lu  IC^gC  COIDU* 

naie  e provinciale  rileviamo  che  il  consiglio  di  Stalo  dà  il  suo  parere 
sui  seguenti  oggetti,  cioè:  - l.°  Se  convenga  o no,  che  un  prefetto, 
un  solloprcfello,  un  sindaco  e coloro  che  ne  fanno  le  veci  vengano 
chiamali  in  giudizio  a render  conto  dell’esercizio  delle  loro  funzioni 
(articoli  8 e 110).  - 2.°  Suirapprovazione  o suirannullamcnlo  in  tutto 
od  in  parte  dei  regolamenti  dei  dazi  e delle  imposte  comunali,  non 
che  d’igiene,  edilità  e polizia  lucale  attribuite  ai  comuni  (articolo  158). 

- 5.°  Sui  ricorsi  dei  consigli  comunali  al  governo  del  Re  contro  le 
decisioni  delle  deputazioni  provinciali  (articolo  143).  - 4.*’  Sui  ricorsi 
degli  stessi  consigli  comunali  contro  l’autorità  amministrativa  per  vio- 
lazione delle  loro  attribuzioni  (articolo  231).  - S.**  Sul  ripartimenlo 
delle  spese  per  il  mantenimento  degli  esposti,  che  fino  a nuova  legge, 
a datare  dal  primo  gennaio  1866  furono  messe  a carico  dei  comuni 
e delle  provincie  (articolo  237). 
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legge  ^0  marzo  l86o,  b.  2248.  E.  - Begolamenlo  2S  gìogno  1865,  a.  2364. 


jv«s<M><  gmtfmM.  — L’Istituzione  del  contenzioso  amministrativo 
ebbe  origine  nello  antiche  provincie  nell’anno  1842,  e venne  quindi 
riordinato  colla  legge  30  ottobre  1839.  La  questione  del  contenzioso 
amministrativo  nasce  a proposito  dei  litigi  suscitali  da  atti  di  pub- 
blica amministrazione. 

La  legge  20  marzo  1865  ha  quindi  creduto  conveniente  di  abolire 
quel  tribunale  che  era  specialmente  incaricalo  del  contenzioso  am- 
ministrativo, deferendone  la  materia  ai  tribunali  ordinari. 

In  altri  termini  è a intendersi  che  la  nuova  legge  restituisce  gli 
affari  del  contenzioso  amministrativo  ai  tribunali  ordinari  ed  all’au- 
lorilà  amministrativa;  cosicché,  quando  trattisi  di  giudicare  sovra  un 
diritto  civile  o politico  spella  ai  tribunali  ordinari  il  decidere  delle 
controversie,  non  mai  all’aulorilà  amministrativa,  chiamata  semplice- 
mente ad  amministrare,  o lutto  al  più  a giudicare  di  controversie 
puramente  amministrative. 

tti  — - PrcmeSSa  l’abo- 

lizione  dei  tribunali  speciali  investiti  della  giurisdizione  del  conten- 
zioso amministrativo,  tanto  in  materia  civile,  quanto  in  materia 
penale,  josserveremo  che  se  si  tratti  di  una  questione  di  diritto  stret- 
tamente amministrativa,  e in  altre  parole  di  quistione  che  non  in- 
volva  diritto  civile  o politico,  sono  chiamale  a pronunciarsi  le  com- 
petenti autorità  amministrative  (prefetture,  deputazioni  provinciali, 
ministri.  Re),  le  quali  ammesse  le  deduzioni  e le  osservazioni  in 
iscritto  delle  parli  interessale,  provvedono  con  decreti  motivali,  pre- 
vio parere  dei  consigli  amministrativi  che  pei  diversi  casi  siano  dalla 
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legge  Stabiliti.  — Contro  tali  decreti  è ammesso  il  ricorso  in  via 
gerarchica,  in  confurmilà  delle  leggi,  ammiiiislrative. 

N#ff«r  ciba  Aanno  9«ialcJba 

rat  tiiriiia  ammittiMirmuaa.  — Quandi)  UH  tribunale  è cliiumuto  a de- 
cidere sopra  una  conleslazione  relativa  ad  un  diritto  che  si  pretende 
leso  da  un’aiiloriià  amministrativa,  egli  deve  limitarsi  a conoscere 
degli  elTelti  dell’atto  stesso  in  relazione  deU’oggetto  dedotto  in  giu- 
dizio. L’atto  amministrativo  non  può  essere  revocato  o modincato 
se  non  sopra  ricorso  alle  competenti  autorità  amministrative,  le  quali 
devono  conformarsi  al  giudicato  dei  tribunali  in  quanto  riguarda  al 
caso  deciso. 

In  simili  (|uestioni  le  autorità  giudiziarie  applicheranno  gli  atti 
amministrativi  ed  i regolamenti  generali  c lucali  in  quanto  sicno 
conformi  alle  leggi. 

rt‘avvad(mtanH  é'ut'a»"*»  durmnir  la  emata,  L’aUlOrita  amillini- 

strativa  in  caso  d’urgenza,  c anche  duiantc  la  trattazione  della  causa 
davanti  ai  tribunali  giudiziari,  può  disporre  eziandio  della  proprietà 
privata;  ma  in  questo  caso  deve  dare  il  provvedimento  con  decreto 
motivalo,  c sempre  sotto  la  clausola  che  ciò  sia  senza  pregiudizio 
dei  diritti  delle  parli. 

Ineatapalraxm  dall'aalarlia  aiuélittmfim.  La  legge  SUl  COntCnziuSO 

amministràtivo  esclude  però  sempre  dalla  competenza  delle  autorità 
giudiziarie:  - 1.°  Le  «(ucslioni  relative  ail’eslimo  catastale;  - 12.'’  Quello 
sul  riparto  di  quota,  c tulle  le  altre  sulle  imposte  dirette  sino  a che 
non  abbia  avuto  luogo  la  pubblicazione  dei  ruoli.  — Tali  questioni 
vanno  discusse  davanti  alle  competenti  autorità  determinate  dalle 
leggi  speciali  regolatrici  di  quelle  materie. 

•Nelle  controveisic  relative  alle  imposte  co.si  dirette,  come  indirette, 
esaurita  la  via  amministrativa,  la  giurisdizione  ordinaria  sarà  sempre 
esercitata  in  prima  istanza  dai  tribunali  di  circondario,  ed  in  seconda 
istanza  dalie  corti  d’appello. 
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Legge  20  marzo  480!i,  u.  28^8.  K. 


■ SM<  •’sMet'MMM  *M<  fn«MI4e<,  — La  Icp^gC 

sui  lavori  pubblici  è afUilata  alla  speciale  sorveglianza  del  ministro 
dei  lavori  pubblici,  dei  prcretli  e dei  sindacì,  di  confurmilà  alle  pre- 
scrizioni delle  leggi,  e con  ingerenza  dei  consigli  provinciali  c comu- 
nali, non  che  delle  deputazioni  provinciali^ 

QMaU  r«r«r<  « operff  pubbUeh0,  — SonO  OpCrC  pubbliche 

contemplate  dalla  legge:  - l."  Le  strade  d’ogni  natura  c denomina- 
zione; - 2."  I ponti,  i canali,  gii  acquedotti,  gli  argini,  i porti,  i 
fari,  ecc.  ;-3.®  I monumenti  d’arte,  ediflei  pubblici,  telegrafl,  ccc.  ; - 
4.®  Ogni  lavoro  di  costruzione  o ampliazionc,  di  rislauro  o miglio- 
ramento inerente  agli  edilici  suddetti. 

ci0tn/iemti0Me  dall»  «frodio.  — La  parte  più  importante  di  questa 
legge,  in  relazione  ai  comuni,  si  è quella  che  riguarda  le  strade. 

La  legge  distingue  le  strade  in  sei  classi,  cioè:  - 1.®  Strade  na- 
zionali, che  sono  quelle  che  nel  loro  corso  congiungono  diverse  città 
primarie  del  regno,  o vanno  a toccare  gli  stali  limilrofì  per  iscopu 
commerciale  o militare.  — Queste  sono  di  ragione  dello  Stalo,  e 
vengono  costrutte  e mantenute  a suo  carico;  e nel  loro  numero  si 
contano  specialmente  le  strade  ferrale;  - 2.®  Strade  provinciali,  che 
servono  alla  più  retta  comunicazione  fra  una  provincia  e un’altra, 
0 che  vanno  a raggiungere  punti  importanti  di  provincia  o*  circon- 
dari in  relazione  alle  industrie,  al  commercio  o all’  agricoltura.  — 
La  proprietà  di  queste  strade  spella  alle  singole  provincie  in  cui 
esistono,  e a loro  carico  sta  pure  la  spesa  di  costruzione  e manu- 
tenzione; - 3.®  Strade  comunali,  che  hanno  per  iscopo  di  mettere 
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in  comunicazione  il  ceniro  di  un  comune  colle  sue  frazioni,  ovvero 
con  altri  comuni,  noiTchè  col  capoluogo  del  circondario  o della  pro- 
vincia. — La  proprietà  di  queste  strade  spetta  ai  comuni  in  cui  si 
trovano,  cd  è pure  a loro  carico  la  spesa  di  costruzione  c manu- 
tenzione; - 4.°  Strade  vicinali  diconsi  quelle  che  sono  di  ragione  di 
uno  0 più  privati,  ma  che  sono  alTette  da  servitù  pubblica.  — Di- 
consi appunto  vicinali  perchè  la  loro  manutenzione  sla  a carico  di 
quelli  che  ne  fanno  uso  per  recarsi  alle  loro  proprietà  ossia  di  quelli 
che  vi  sono  vicini  coi  loro  lenimenti,  c in  alcuni  casi  può  essere 
chiamato  a concorrere  nella  relativa  spesa  anche  il  municipio;  - 
ri.**  Strade  private  diconsi  quelle  di  ragione  di  un  privato,  il  quale 
se  ne  serve  per  suo  uso  speciale.  La  manutenzione  è a suo  carico, 
e può  interdirne  il  passo  a chiunque  con  cancelli,  rastrelli,  sbarre,  ccc.; 
- 6.**  Strade  consortili  o consorziali  diconsi  quelle  che  sono  di  ra- 
gione promìscua  o tra  provìncie  o tra  comuni  o tra  privali  e le  spese 
inerenti  sono  a carico  di  chiunque  faccia  parte  del  consorzio. 

Lasciando  da  parte  la  materia  che  riflette  le  altre  strade,  come 
quella  che  non  interessa  tanto  davvicino  lo  studio  del  segretario  co- 
munale, ci  arresteremo  su  quella  parte  della  legge  che  riguarda  le 
strade  comunali. 

JlTarm»  jw  l«  tMuMm  emi——nml4.  Alla  COStrOZionC,  SÌSlC- 

mazioiie  e mantenimento  delle  strade  comunali,  provvedono  i rispet- 
tivi comuni  a cui  appartengono.  — Le  spese  per  le  opere  stradali 
sono  sostenute  dai  comuj^i  colle  proprie  rendite  o colle  imposte  o 
sovrimposte  di  cui  possono  caricarsi  a norma  di  legge,  ed  è spesa 
assolutamente  obbligatoria  a sensi  dell’ articolo  116  della  legge  sul- 
i'amministrazioiic  comunale  e provinciale  20  marzo  1865,  A. 

i progetti  delle  strade  comunali,  ove  abbraccino  una  stipulazione 
portante  una  spesa  che  vincoli  il  bilancio  oltre  ì cinque  anni  (arti- 
colo  138,  «.1,  legge  comunalej,  ovvero  portino  cambiamento  nella 
classifìcazione  delle  strade,  o l’apertura  di  strade  nuove  o ricostru- 
zione di  strade  vecchie  farticolo  158,  n.  2,  legge  comunalej  dopo 
essere  stati  predisposti  dalla  giunta  municipale  a mezzo  di  un  perito 
delegalo  dalla  stessa,  e deliberati  dal  consiglio  comunale,  devono  es- 
sere rimessi  alla  deputazione  provinciale  per  la  sua  approvazione. 
La  deputazione  provinciale  nell’cmetlere  la  sua  decisione  deve  atte- 
nersi alle  prescrizioni  della  legge  ed  al  parere  del  genio  civile  della 
provincia  all’esame  del  quale  avrà  previamente  sottoposti  i progetti 
stessi. 

— I pedaggi  sulle  strade  o ponti  non  sono  tollerati  che 
in  via  meramente  eccezionale,  ed  è permesso  ai  consigli  comunali 
di  istituirli  soltanto  quando  si  tratti  di  apertura  di  nuove  strade  o 
di  opere  di  radicale  sistemazione,  e il  comune  si  trovi  in  rislrclla 
condizione  economica.  — In  ogni  caso  il  pedaggio  deve  cessare 
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quando  il  comunq  sia  stato  compensato  della  spesa  che  dovette  so- 
stenere, e per  conseguenza  la  sua  durata  non  sarà  mai  perpetua,  e 
la  sua  istituzione  dovrà  sempre  essere  approvata  di  conformità  del- 
l’articolo 40  della  legge  sui  lavori  pubblici  e dell’articolo  139  delia 
legge  comunale,  dalla  deputazione  provinciale. 

lr»-rht  tU  tlfmae  tntlonaU  o — PuÒ  darsi  il  CaSO  che 

vi  siano  dei  tronchi  di  strada  nazionale  o provinciale  che  attraver- 
sino gli  abitati  dei  comuni,  e che  conseguentemente  i comuni  stéssi 
se  ne  abbiano  a servire.  In  questo  caso  la  spesa  di  sistemazione  o 
mamitenzinne  di  simili  tronchi  à a carico  dei  rispettivi  comuni,  sotto 
la  sorveglianza  tecnica  degli  incaricali  dello  Stato  o della  provincia. 
Epperò  i comuni  riceveranno  dallo  Stato  o dalla  provincia  un’  in- 
dennità pari  alle  spese  di  manutenzione  di  un  tronco  contiguo  di 
strada  di  eguale  lunghezza  fuori  dell' abitato,,  c posto  in  condizione 
analoga. 

Ove  invece  si  tratti  della  rinnovazione  totale  o della  costruzione 
di  pianta  di  simili  tronchi,  in  allora  è duopo  distinguere  i comuni 
a seconda  della  loro  popolazione.  — La  spesa  è sostenuta  per  intero 
dallo  Stato  o dalla  provincia,  secondochè  la  strada  appartenga  all’uno 
o all’altra,  se  si  tratta  di  un  comune  di  popolazione  inferiore  a 1000 
abitanti;  per  metà  se  si  tratta  di  comuni  aventi  meno  di  4000  abi- 
tanti; e per  un  quarto  se  si  tratta  di  comuni  aventi  più  di  4000 
abitanti. 

mMmti  in  tn»rit»  mlVnta  tirmd»  eatumnmti.  — La  IcggC  SUi  laVOri 
pubblici  nell’intendimento  di  ben  conservare  le  strade  comunali,  e 
nello  stesso  tempo  perchè  il  loro  servizio  sia  regolare  c non  trovi 
intoppi  di  sorta,  ha  sancito  diverse  prescrizioni  o meglio  divieti  a 
cui  ogni  cittadino  deve  prestare  obbedienza.  E tali  prescrizioni  sono: 
- 1.®  Chi  ha  diritto  di  attraversare  le  strade  con  corsi  d’acqua  vi 
mantenga  i ponti  soprastanti  la  strada  stessa; -2.®  Non  è permesso 
ad  alcuno  di  far  deposito  di  qualsiasi  materia  lungo  le  strade;  - 
3.®  E proibito  far  cosa  aleuna  che  rechi  danno  alla  strada  o alle 
piantagioni  inerenti  ; - 4.®  È vietato  il  porre  impedimento  al  libero 
scolo  delle  acque  nei  fossi  laterali  alle  strade;  - S.®  Nel  caso  di  co- 
struzione di  un  ponte  sopra  un  fosso  laterale  alla  strada,  oltre  il 
pcrmesy)  dell’  autorità  comunale,  dovrà  sempre  essere  costrutto  in 
modo  (fa  non  alterare  il  piano  viabile;  - 6.®  É proibito  di  scaricare 
nei  fossi  dejlc  strade  o di  condurre  in  essi  acqua  di  qualunque  na- 
tura; - 7.®  E a carico  dei  proprietari  il  mantenere  le  ripe  dei  fondi 
laterali  alla  strada  in  modo  di  impedire  lo  scoscendimento  del  ter- 
reno; - 8.®  L’irrigazione  dei  terreni  laterali  alle  strade  deve  essere 
regolato  in  modo  che  non  derivi  alcun  danno  alle  medesime;  - 9.®  E 
vietato  il  condurre  a pascolo  il  bestiame  lungo  i cigli,  le  scarpe  e 
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ì fossi  stradali;  - 10.*’  È parimenti  vietato  di  far  scendere  il  bestiame 
dalle  scarpe  delle  strade  per  abbeverarlo  in  fossi  o canali  laterali;  - 
11.*’  É proibito  il  condurre  a strascico  sulle  strade  legnami  o altre 
materie  pesanti  che  guastino  il  suolo;  - Non  è permesso  l’oc- 
cupare in  qualiin;]ue  modo  le  traverse  delle  strade,  salvo  le  tempo- 
rarie  occupazioni  per  uso  di  commercio  e dietro  analoga  autorizza-  > 

zionc  ; - IS.**  È vietato  rimpianto  di  bersagli  senza  un  permesso  ' 

speciale;  ottenuto  questo,  il  bersaglio  dovrà  stabilirsi  a quella  distanza  t 

dalie  strade  che  sarà  prescritta  dall’autorità  comunale;  - 14°  Ogni  i 

canale  o fosso  scavalo  nei  terreni  laterali  alle  strade  sarà  distante 
dal  ciglio  0 dalla  punta  della  scarpa  sliadale  tanto,  quanto  ne  sia 
la  profondità.  — l.a  distanza  però  non  sarà  mai  minore  di  tre  metri; 

- 15.®  Ogni  siepe  o pianta  che  s’innalza  lungo  una  strada  deve  es- 
sere regolata  in  modo  che  i rami  non  abbiano  a protendere  oltre  il 
ciglio  stradale.  — Se  il  proprietario  non  ottempera  a questa  prescri- 
zione il  sindaco  potrà*  far  recidere  a spese  di  quello  i rami  spor- 
genti ; - 16.®  I fabbricali  e muri  esistenti  lungo  le  strade  debbono 
essere  conservali  in  modo  da  non  conipromcllere  la  sicurezza  pub- 
blica. In  caso  di  pericolo  il  sindaco  può  provocare  dal  giudice  la  , 

demolizione,  e in  casi  urgenti  dare  egli  stesso  (juei  provvedimenti  i 

che  crede  del  caso,  a spese  del  proprietario;  - 17.®  É vietalo  il  dan-  i 

neggiarc  in  qualunque  modo  con  carri  o veicoli  le  strade  e le  opere 
ad  esse  allincnti;-  18.®  Le  piantagioni  nei  terreni  laterali  alle  strade 
devono  essere  alla  distanza  di  un  metro  dal  ciglio  esterno  del  fosso  ^ 

quando  esiste;  - 19.®  I fabbricali  o muri  di  cinta  potranno  erigersi 
sul  limile  delle  strade  con  divieto  però  che  le  acque  piovane  scolino 
sul  suolo  stradale. 

Anche  in  questo  ramo  di  pubblico  servizio  il  comune  deve  avere 
un  propi  io  regolamento  interno  e in  esso  vi  può  inserire  quelle  altre 
prescrizioni  che  trovasse  opportune  secondo  i casi. 
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€*•  tim  • «wali  nmpi  mtUm.  — DÌCesI  COnsOrzìO  di  Slradc 

od  acque  l'associazione  di  vari  interessali  allo  scopo  di  eseguire 
un’opera  inerente  a strade  od  acque,  sostenendo  ognuno  la  spesa 
inerente  in  proporzione  al  vantaggio  che  ne  risente. 

Il  consorzio  può  avere  due  scopi,  o quello  della  formazione  di 
strade,  o dei  ripari  od  argini  alle  acque. 

iirmM».  — Cominciando  dal  consorzio  stradale  riter- 
remo che  alla  costruzione,  sistemazione  e manutenzione  delle  strade 
comunali  provvedono  i singoli  comuni  o da  sè  o in  consorzio  con 
altri  comuni  secondo  il  grado  di  interesse  di  ognuno. 

rrmUehe  41  e»n*ars4»  tlirméla,  • — - Qualora  UH 

comune  intenda  promuovere  l'istituzione  di  un  consorzio,  steso  che 
abbia  l’analogo  progetto  a mezzo  di  persona  tecnica,  aduna  il  con- 
siglio comunale  e,  discussa  la  convenienza  e l’opportunità,  propone 
le  basi  e lo  scopo  del  consorzio,  designando  il  comune  o i comnni 
ebe  intende  di  chiamare  a farvi  parte. 

Il  progetto  di  consorzio  cosi  deliberato  coi  relativi  atti  e docu- 
menti viene  spedilo  alla  deputazione  provinciale,  la  quale  ne  dà  co- 
municazione agli  altri  comuni,  prefiggendo  loro  un*  termine  per  de- 
liberare. Questi  comuni,  entro  il  termine  assegnato,  prendono  le  loro 
deliberazioni  consigliar!,  in  base  alle  quali  ed  al  progetto,  la  depu- 
tazione decreta  l’istiluzione  o meno  del  consorzio. 

fae«*<  il  farWfarla  M piU  pw^vimti».  — 0V6  UU  COII- 

sorzio  toccasse  il  territorio  di  più  provincie,  allora  sono  le  rispettive 
deputazioni  provinciali  che  statuiscono  il  consorzio  d’accordo  fra 
loro.  — Nel  caso  di  conflitto  è chiamato  a decidere  il  prefetto  di 
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quella  provincia  in  cui  si  trova  il  più  lungo  (ratto  di  strada  con- 
sorziale, il  quale  pronuncia,  sentite  le  osservazioni  delle  singole  de- 
putazioni interessate. 

AlvelatMf  roMlrs  l’itlUHtlamr  • «««Me  al«l  emtttot'zio.  — Tanto  COntrO 
il  decreto  della  deputazione,  se  si  tratta  di  cuinuni,  quanto  contro 
il  decreto  del  prefetto,  se  si  tratta  di  provincic,  si  può  ricorrere 
entro  trenta  giorni  al  Re,  il  quale  provvede  dednitiTaniente,  sentito 
il  ministro  dei  lavori  pubblici,  nonché  il  consiglio  di  Stato. 

per  «pere  M difetm  »mt90  mequm  pH^hiieke.  — 1 COmuni 

possono  essere  chiamati  a far  parte  dei  consorzi  per  argini  e ripari 
sui  fiumi  e torrenti,  quando  tali  opere  giovino  alla  difesa  dei  loro 
abitali,  quando  si  tratti  d’impedire  i disalveamcnli,  e quando  i lavori 
possono  coadiuvare  alla  conservazione  dei  rispettivo  territorio. 

^f*utich0  4i  eoM«orcifo  «ii  éÌifé>Bm  »mt$m 

«««NO.  — Chiunque,  anche  un  privato,  che  abbia  interesse,  può  pro- 
muovere la  costituzione  di  tali  consorzi,  presentando  al  sindaco,  ove 
si  tratti  di  opera  concernente  il  territorio  comunale,  ed  al  prefetto 
in  ogni  altro  caso,  la  domanda  suffragala  da  tutti  gli  elementi  suf- 
Rcienli  a dimostrare  là  necessità  delle  opere,  la  loro  natura  e la 
spesa  presuntiva,  non  meno  che  l’elenco  dei  proprietari  che  possono 
venir  chiamati  al  consorzio. 

Il  sindaco,  0 rispettivamente  il  prefetto,  fa  pubblicare  la  domanda 
nel  comune  o nei  comuni  in  cui  sono  posti  i beni  di  coloro  che 
sono  chiamati  al  consorzio,  e decreta  la  convocazione  di  tutti  gli 
interessati,  dopo  un  congruo  termine  non  minore  di  quindici  giorni 
dalla  delta  pubblicazione. 

In  seguilo  al  voto  espresso  dagli  interessati  comparsi,  il  consiglio 
0 i consigli  comunali  deliberano  sulla  costituzione  del  consorzio, 
statuendo  sulle  questioni  o dissidenze  insorte.  — Questa  delibera- 
zione per  divenire  esecutiva  deve  essere  omologata  dal  prefetto. 

— Nel  caso  di  opposizione  da  parte  degli  interessati,  o 
di  negata  omologazione,  è aperto  l’adito  a ricorrere  alla  deputazione 
provinciale  e da  questa  al  ministero  dei  lavori  pubblici. 

Cenemreim  ehe  at  mateaade  mi  tenriteri  di  diveram  prmrimeie,  — Qua- 
lora gli  interessi  di  un  consorzio  si  estendano  a territori  di  diverse 
provincie,  la  costituzione  di  esso  è riservata  al  ministero,  sentiti  i 
consigli  provinciali. 

Cmaaamrti»  im  feram  di  legge.  — PuÒ  dai'Si  il  caSO  cIlC  UU  COn- 

.sorzio  giovi  per  la  maggior  parte  allo  Stato,  sia  per  l’incanalamento 
di  un  fiume,  sia  per  un’arginatura  od  altra  opera  di  massima  entità 
per  pubblica  difesa  contro  gl’immensi  danni  dell’ irrompere  delle 
acque.  Ciò  posto  il  consorzio  può  essere  costituito  per  legge,  se- 
guendosi per  la  sua  formazione  c conservazione  le  prescrizioni  e le 
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norme  che  venissero  sancite  dalla  legge  stessa  che  venisse  emanala 
in  proposito. 

Ofganlttmtlanm  al«<  — CoStituitO  Una  VOlla  il  COnSOrzio 

sia  per  strade,  sia  per  opere  relative  alle  acque,  tutti  coloro  clic 
sono  cointeressati  si  convocano  in  un’adunanza  generale,  e la  riu- 
nione di  tutti  costituisce  t’assemblea  generale.  • 

Questa  assemblea  passa  a nominare  diversi  individui,  i quali  co- 
stituiscono la  così  delta  deputazione  o consiglio  d’amministrazione 
che  provvedo  airescguimento  delle  opere. 

«(«(Mta  m — L’ assemblea  generale  in  una  delle  prime 

adunanze  delibera  lo  statuto  del  consorzio,  i punti  cardinali  della 
gestione,  quali  atlribuzioni  si  riserva,  e quali  intenda  anidarc  alia 
deputazione  o consiglio  d’amministrazione,  c fìnalmente  tulle  le  norme 
che  vuole  mettere  in  essere  per  la  migliore  attivazione  del  consor- 
zio. — I deliberali  deirasscmblea  generale  seguono  le  norme  di  quelli 
del  consiglio  comunale,  mentre  i deliberati  del  consiglio  d’ammini- 
strazione seguono  le  norme  di  quelli  della  giunta;  salvo  sempre  le 
norme  speciali  sanzionate  nello  statuto  consorziale. 

mumtti».  — I bilanci  del  consorzio  sono  deliberati  daH’assemblea 
generale,  cd  ap|iruvali  o dal  prefetto  o dalla  deputazione  provinciale 
secondochè  cuncorrono  nelle  spese  o lo  Stato  o la  provincia. 

c*n«r<»N«a  4mt  «•<nfer«MvK  — . La  quota  di  spcsa  Spettante  ai 
singoli  cointeressati  è determinata  sulla  misura  deU’imposta  prediale 
che  si  paga  per  ciascun  fondo  che  fa  parte  del  consorzio:  salvo 
sempre  una  diiersa  misura,  quando  fosse  stato  diversamente  stabilita 
nello  statuto.  — Il  mudo  d’esazione  delle  singole  quote  è come  quello 
d’esazione  di  ogni  altro  tributo. 

Omrmta  émS  eanaorsla.  — Ul)  COOSOrzio  COStituitO  per  l’CSCgllimentO 
di  un’opera  s’intende  perpetuamente  continuativo  per  la  sua  conser- 
vazione; salvo  che  la  sopravvenienza  di  qualche  variazione  nel  corso 
del  fiume  o torrente  consenta  di  abbandonare  la  detta  opera,  od  una 
variazione  di  circostanze  obblighi  ad  ampliare,  od  a restringere  o 
comunque  a modilicare  il  consorzio  stesso.  — La  cessazione  del 
consorzio  o le  sue  modificazioni  debbono  essere  deliberate  cd  ap- 
provate negli  stessi  modi  con  cui  venne  istituito  il  consorzio. 
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Legge  30  agosto  1868.  d.  4613.  - Regolamento  11  settembre  1870. 
Regolamento  16  aprile  1874,  Pi.  19C6. 


<«  — In  .'ilcunc  provincic  d’ Italia  si  sentì 

vivamente  il  bisogno  di  attivare  strade  comunali  per  rordinc  e la 
sicurezza  piibblie.-i,  nonebc  pel  benessere  morale  e niiilerialc  degli  abi- 
tanti. La  legge  20  marzo  18U3,  allegato  F,  la  si  trovò  insufliciente 
al  bisogno  perche  dava  adito  ai  comuni  di  schermirsi,  dietro  più  o 
meno  bmdati  molivi,  dall’allivare  nuove  strade.  Si  fu  perciò  che  si 
pensò  di  emanare  la  legge  30  agosto  I8C8,  n.  4Ci3,  in  forza  della 
quale  vennero  dichiarate  obbligatorie  pei  comuni  alcune  determinate 
strade. 

nufrné»  poMMMdK  muuigmtarée.  — La  legge  sopraccenuata  dichiarò 
obbligatorie  pei  comuni  le  seguenti  strade:  - t."  Quelle  necessarie  a 
mettere  in  comunicazione  un  comune  coi  comuni  vicini  nonché  col 
circondario;  - 2.“  Quelle  che  servono  a mettere  in  comunicazione  i 
centri  dei  comuni  colle  strade  ferrate,  o coi  forti,  o quanto  meno  con 
strade  che  conducono  a quelle  o a questi;  - 3.'*  Quelle  che  mettono 
in  comunicazione  tra  di  loro  le  frazioni  importanti  di  un  comune. 

jBivnra  éiriim  mind»  — Appena  attivata  la  Icggc  1868 

tutti  i comuni  furono  obbligati  a rassegnare  ai  singoli  prefetti  l’elenco 
di  tutte  le  strade  comunali,  appunto  perchè  essi  rilevassero  se  era  il 
caso  di  invitare  i comuni  alla  costruzione  di  qualcuna  di  quelle  qui 
sopra  contemplate.  G una  volta  veriiìcato  il  caso,  i comuni  dovevano 
tantosto  dar  mano  alla  costruzione  della  strada  o delle  strade  mancanti 
e giudicate  fra  quelle  obbligatorie. 
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«jiecAailc  p*r  Im  «••(rMXIen»  <l<  ttrmdK.  — Per  SOppCfirO 

alle  spese  necessarie  alla  costruzione  ed  attivazione  delle  strade  comunali 
obbli$;alorie,  i comuni  devono  anzitutto  procurare  di  costituire  un 
fondo  speciale  Tale  fondo  è composto  come  segue;  • l.°  Di  capitali 
e redditi  comunali  che  possono  per  avventura  essere  disponibili  dopo 
aver  fatto  fronte  alle  spese  obbligatorie  del  comune;  - 2°  Di  una 
sovrimposta  speciale  al  contributo  diretto  nella  misura  del  5 perOjo; 

- 3."  Di  una  tassa  sugli  utenti  principali;  - 4.°  Della  prestazione 
d’ opera  per  parte  degli  abitanti  ; - 5.“  del  pedaggio  a favore  del 
comune;  - G.**  Dei  sussidi  del  governo  o della  provincia. 

cmpHmu  « r«MiN  camMnaK.  — QucI  coiiuinc  cbc  fosse  tcnuto  alla 
costruzione  di  una  o più  strade  obbligatorie,  deve  cominciare  a met- 
tere in  serbo  quei  capitali  che  avesse  disponibili,  c quei  redditi  comu- 
nali che  sovrabbondassero  alle  altre  spese  obbligatorie  del  suo  bilan- 
cio. E naturale  che  se  si  trattasse  di  capitali  consistenti  in  certiOcati 
del  debito  pubblico  dello  Stato  o in  stabili,  dovranno  al  bisogno  essere 
alienali  previa  autorizzazione  della  deputazione  provinciale  (articolo  137 
legge  comunale). 

al  irtMa  «tirali».  — Altro  mezzo  Suggerito  dalla  legge 
per  costituire  il  fondo  speciale,  consiste  nella  sovrimposizionc  del  5 
per  100  alle  contribuzioni  dirette,  e perciò  una  volta  deliberalo  un 
bilancio  comunale  e decretala  la  sovrimposizionc  per  far  fronte  alle 
spese  statuite  nel  bilancio  stesso,  vi  si  aggiungerà  la  surriferita  addi- 
zionale che  verrà  dall’esattore  passala  senz’altro  alla  cassa  del  fondo 
speciale,  senza  che  la  si  possa  diversamente  erogare. 

Tasta  a eartea  tirgtt  ataatt  prtaatpaU.  — ■ Diconsi  Utenti  principali 
di  una  strada  quelli  che  ne  fanno  uso  più  d’ogui  altro,  o in  altre 
parole  i proprietari  frontisti. 

La  giunta  municipale  procederà  a formare  l’ elenco  degli  utenti, 
ossia  proprietari  frontisti.  Una  volta  fallo,  provvede  alla  sua  pubbli- 
cazione, avvertendo  i designali  che  qualora  intendessero  reclamare, 
potranno  produrre  i loro  ricorsi  alla  giunta  stessa  c contro  questa 
al  pretore.  Stabilito  dcGnilivamentc  l’elenco,  gli  utenti  saranno  tenuti 
a norma  della  predisposta  tariffa  a versare  il  contributo  che  sarà 
stalo  loro  accollalo. 

^atiatiatti  a'apatra.  — Ogni  capo  di  famiglia  deve  prestare  nella 
costruzione  delle  strade  obbligatorie  l’opera  propria,  e deve  prestarla: 

- 1.°  Per  se,  suoi  famigliari  e domestici;  - 2.*’  Per  ogni  bestia  da 
soma,  sella  o tiro,  e il  lutto  come  è più  avanti  specificalo. 

fniagata.  — Altra  delle  fonti  che  deve  concorrere  a formare  il 
fondo  speciale  si  è la  lassa  di  pedaggio  che  il  comune  viene  abilitato 
ad  imporre  sul  passaggio  delle  strade  che  va  costruendo.  A questo 
oggetto  sarà  necessario  che  il  consiglio  deliberi  un  regolamento  con 
annessa  tariffa,  il  lutto  da  approvarsi  dalla  deputazione  provinciale. 
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In  ogni  caso  osserveremo  che  l’ isliluziotie  di  questo  pedaggio  va 
soggetto  alle  seguenti  limitazioni,  cioè:  - 1.°La  sua  durata  non  può 
superare  i venti  anni;  - 2.°  Che  non  può  andar  soggetto  alla  tassa 
di  pedaggio  il  materiale  necessario  alla  costruzione  delle  strade,  nè 
il  concime  pei  bisogni  dell’agricoltura,  nè  il  passaggio  delie  truppe. 

Mtf4éi  ••cernaxcf  e /mtiticimu.  — I coiiiuni  clie  hanno  fatto  tutti 
gli  sforzi  possibili  per  costituire  il  fondo  speciale  necessario  a far 
fronte  alle  spese  per  la  costruzione  delle  strade,  e cionullameno  riesce 
insufficiente,  ponno  far  ricorso  tanto  al  governo  quanto  alla  provin- 
cia, perchè  abbiano  a concorrere  nelle  spese  relative  con  sussidi  spe- 
ciali. In  relazione  a ciò  nel  bilancio  dello  Stato  tutti  gli  anni,  dietro 
proposta  del  ministro  dei  lavori  pubblici,  sono  stanziale  le  somme 
occorrenti  a questo  oggetto. 

latta  HI  regititra,  — Il  govcmo  Oltre  gli  Stanzia- 
menti dei  sussidi  in  bilancio,  ha  accordato  a vantaggio  dei  comuni 
un’altra  facilitazione,  quale  si  è quella  di  limitare  alla  tassa  fissa 
di  lire  una  tutti  i contratti  d’acquisto  dei  terreni  che  il  comune  fosse 
costretto  di  fare  per  la  costruzione  delle  suddette  strade,  rinunciando 
alla  maggior  tassa  cui  avrebbe  diritto  nella  proporzione  di  un  tanto 
per  cento. 

I^atlatlaal  H'opara  par  pafla  til  mtllllafl.  — SicCOUie  ÌD  alcUIIC 
provinole  è molto  scarsa  la  mano  d’opera,  e ciò  potrebbe  essere  un 
pretesto  e fors’anco  giusto  motivo  per  esimersi  dalle  reclamate  costru- 
zioni di  strade,  cosi  il  governo  dietro  domanda  che  gli  venisse  fatta 
dal  prefetto,  d’accordo  col  comandante  della  provincia,  assente  a che 
il  ministro  della  guerra  spedisca  un  determinato  numero  di  militari 
perchè  si  prestino  quali  braccianti  negli  opportuni  lavori. 


Rcg^olamenlo  per  prestazione  di  opere  e giornate. 


XhII  eatplll  dalla  pfatlaziaaa  di  opara  » glaraala  di  lavara,  — Ogni 

capo  di  famiglia  abitante  o possidente  nel  comune,  ad  eccezione  di 
quello  che  per  le  sue  condizioni  infelici  sia  dichiarato  esente  dal 
consiglio  comunale,  può  essere  obbligato  a dare  annualmente  sino 
a quattro  giornate  di  lavoro: 

a)  Per  la  sua  persona  e per  ogni  individuo  che  faccia  parte  o 
sia  al  servizio  della  sua  famiglia,  o delie  sue  proprietà  purché  abiti 
nel  comune; 

b)  Per  ciascuna  bestia  da  soma,  da  sella  o da  tiro  col  rispet- 
tivo veicolo,  che  sia  al  servizio  della  sua  famiglia  o che  serva  alle 
sue  proprietà  nel  comune. 

GUIDA  TRAVERSA.  11 
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Anek«  le  emt‘i^*te  te—e  teggelle  all’lutpetle  éelle  preelmtleHl.  — 

Anche  le  carrozze  a molle  o sospese  sono  soggclle  all’iiiiposla  delle 
prestazioni,  secondo  T uso  a cui  servono  ; ma  il  proprietario  può 
riscattarsene  o col  pagare  il  prezzo  corrispondente  o con  tante  gior- 
nate d’uomini  o di  carri,  che  equivalgono  al  prezzo  delle  giornate 
stabilite  in  tarilTa  per  le  carrozze  di  lusso. 

«felle  i«er<eMe.  — Sono  csciiti  dalla  prestazione  del  lavoro: 

1.  Le  donne; 

2.  Gli  individui  minori  di  anni  18  c maggiori  di  anni  60; 

5.  Quelli  che  sono  dichiarati  non  alti  al  lavoro. 

«eenxieni  «Ielle  »e«fie.  — Sono  esenti  dalla  prestazione  del  lavoro: 

1.  Le  bestie  da  soma,  da  tiro  o da  sella  che  per  l’età  o per 
altre  cause  non  sono  atte  al  lavoro; 

2.  Quelle  che  sono  destinate  alla  riproduzione  od  al  consumo; 

3.  Quelle  che  non  sono  possedute  che  come  oggetto  di  com- 
mercio, salvochc  il  proprietario  non  le  adoperi  nei  suoi  lavori; 

4.  I cavalli  delie  stazioni  postali  nel  numero  stabilito  come  mi- 
nimo per  ciascuna  stazione  dai  regolamenti  postali; 

li.  I cavalli  di  cui  gli  agenti  del  governo  o gli  impiegati  dei 
comuni  o delle  provìncic  sono  obbligali  a servirsi  pel  disimpegno 
del  servizio  loro  affidato. 

r.mego  di  pt-etimtietke  deU  epera.  OgI)Ì  CapO  di  famiglia  C Sog- 

getto all'iinposla  della  prestazione  di  opere  nel  comune  in  cui  abita 
0 possiede. 

Il  proprietario  che  ha  diverse  residenze,  che  abita  alternalivamenle 
in  diversi  comuni,  è soggetto  all’iinposla  delle  prestazioni  di  opere 
in  quel  comune  uve  ha  il  suo  principale  stabilimento. 

Se  egli  ha  jn  ciascuna  delle  sue  residenze  uno  stabilimento  perma- 
nente con  servi,  veicoli  e bestie  da  tiro  o da  sella,  deve  sottostare 
airimposta  per  ciò  che  gli  appartiene  in  ciascuno  di  questi  comuni. 

Cetatnietiene  eemauale  ed  elenco  dei  eontribuenti.  — In  ciascun 
comune  vi  sarà  una  commissione  composta  di  un  membro  della 
giunta  comunale  e da  due  consiglieri,  assistita  dal  segretario  del  co- 
mune, c sarà  tenuta  a compilare  un  elenco  di  lutti  i comunisti  sog- 
getti alla  lassa  delle  prestazioni. 

Indiemlene  dell’eleneo.  — L’ elenCO  Sarà  compilalo  SCCOndo  UH 
modulo  speciale  (n.  1)  e conterrà: 

a)  Il  nome  delle  persone  su  cui  pesa  la  lassa  delle  prestazioni; 

ò)  Il  numero  dei  membri  della  famiglia  o servi  che  devono  con- 
correre alle  prestazioni; 

c)  Il  numero  dei  veicoli  coi  corrispondenti  animali  da  tiro; 

d)  Il  numero  degli  animali  da  basto,  da  sella  e da  tiro,  oltre 
quelli  segnati  alla  lettera  c. 
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L’elenco  delle  prestazioni  deve  venir  redatto  per  contrada  e secondo 
l’ordine  alfabetico  per  ciascuna  contrada,  per  poter  chiamare  ai  la- 
vori più  vicini  alle  loro  dimore  coloro  che  li  debbono  eseguire  ed 
evitare  cosi  le  perdite  di  tempo  degli  accessi  e recessi  dalle  case  ai 
cantieri. 

ruota  aé  tntHeattoml  itolla  <faa>o.  — L'cIcncO  COSÌ 
formato  diventa  la  base  del  ruolo  dei  soggetti  alle  prestazioni,  il 
quale  deve  essere  compilato  ogni  anno  dalla  giunta  comunale. 

Questo  ruolo  compilato  secondo  altro  modello  speciale  (n.  2) 
conterrà; 

a)  Il  numero  delle  giornate  d’uomini  dovute  dalla  persona  del 
capo  dì  famiglia; 

ft)  11  numero  delle  giornate  d’uomini  dovute  dallo  stesso  capo 
di  famiglia  per  ciascuno  dei  membri  della  sua  famiglia , impiegato 
o servo  ; 

c)  Il  numero  delle  giornate  dei  veicoli  con  bestie  da  tiro; 

d)  Il  numero  delle  giornate  di  lavoro  dovute  per  le  sue  bestie 
da  basto,  da  sella  c da  tiro,  non  comprese  nella  lettera  c. 

('«lare  itellr  ifiaruuta  a M/eMnrnttonl  if<  prrfrrenta. (Jua  COlonna 

del  ruolo  è riservata  per  dare  il  valore  delle  giornate,  secondo  le 
tariffe  precedentemente  votate  dal  consiglio,  ed  un’altra  è destinata 
a ricevere  le  dichiarazioni  del  modo  di  prestazione  preferite  dal 
contribuente. 

Si  dovrà  porre  sul  ruolo  la  data  della  deliberazione  del  consiglio 
comunale  che  avrà  stabilito  le  prestazioni  c quella  delle  deliberazioni 
che  approvarono  la  tariffa  delle  conversioni  e dei  riscatti. 

Il  ruolo  deve  essere  compilalo  ugni  anno  in  tempo  tale  da  potersi 
sottoporre  all’approvazione  del  consiglio  comunale  nella  sessione 
d’aiilunno. 

mrn»io  — Se  nel  tempo  che  passa  dalla  data  della 

compilazione  del  ruolo  al  1.®  gennaio  dell’anno  a cui  il  ruolo  me- 
desimo sì  riferisce,  nuovi  abitanti  o mezzi  di  opera  si  stabiliscono 
nel  comuAc,  l’ aumento  avvenuto  può  tassarsi  a mezzo  di  un  ruolo 
supplementare. 

rwMI4ea<<«n«  Ori  fitatmf  rwelaml.  — ||  ruolo  dCVe  eSSCre  pubbli- 
cato ogni  anno  per  due  eeltimane  all’albo  pretorio  dei  comune.  Esso 
diventa  esecutorio  per  coloro  che  entro  tal  tempo  non  facessero  op- 
posizione. 

l reclami  contro  il  ruolo  saranno  sporti  direttamente  dall’opponente 
al  giudice  conciliatore  con  citazione  al  sindaco,  per  mezzo  dell'usciere 
addetto  al  conciliatore,  c con  biglietto  in  carta  libera.  La  decisione 
del  conciliatore  è inappellabile. 
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michinrrnMianr  i*«<  e*n(ri»w«Mf<,  — Approvato  il  ruolo,  la  giunta 
invila  i contribuenti  a prenderne  cognizione,  sollecitando  nel  tempo 
stesso  gli  interessati  a voler  dichiarare  se  intendono  di  soddisfare 
alle  loro  prestazioni  in  danaro  o in  determinati  lavori,  faeendo  eo- 
noscerc  le  facilitazioni  che,  in  questo  caso,  accorda  loro  il  comune. 

Le  dichiarazioni  di  scelta  del  modo  di  prestazione  saranno  rice- 
vute dal  sindaco  ed  inscritte  immediatamente  in  un  registro  speciale  ; 
esse  saranno  firmate  dal  dichiarante,  ovvero  segnate  con  una  croce 
dai  medesimo  apposta  in  presenza  di  due  testimoni. 

delie  tnbelte  delle  eeateeealenl,  — Insieme  Col  ruolo 

saranno  pubblicale  le  tabelle  delle  conversioni  delle  giornate  in  da- 
naro ed  in  opera  dclerminata,  e la  misura  del  ribasso  che  il  comune 
accorda  ai  contribuenti  che  convertiranno  in  denaro  le  prestazioni 
dai  medesimi  dovute. 

La  larilTa  di  conversione  delle  prestazioni  di  opere,  sia  in  denaro 
che  in  opere  determinate,  deve  essere  proposta  dall’ingegnere  del 
comune  ed  approvala  dal  consiglio  comunale  e dal  prefetto  sentito 
il  genio  civile. 

fMgameMra  in  danmre.  — Allorcliè  un  Contribuente  inscritto  nel 
ruolo  delle  prestazioni  ha  preferito  la  conversione  in  danaro,  la  sua 
quota  è data  senz’altro  in  nota  all’esattore,  il  quale  ne  cura  Tesa- 
zionc  di  bimestre  in  bimestre  e colle  stesse  norme  delle  altre  con- 
tribuzioni dirette. 

WetKpa  mille  mllm  eeneertieme.  — L’obbligatO  alla  prestazione  dcl- 
l’opera  può  sempre,  prima  del  giorno  stabilito  nel  precetto  che  lo 
chiama  al  lavoro,  preferire  la  conversione  in  danaro  c godere  del 
ribasso  accordato  dal  consiglio  comunale. 

Il  contiibuchte  della  prestazione  che  non  si  presenta  al  lavoro  nel 
giorno  determinato,  non  ha  diritto  al  ribasso. 

mpoene  delle  pierete  di  Imeeee.  — Ogni  aiinO  il  prefetto,  Sullu 
domanda  del  consiglio  comunale,  fisserà,  con  speciale  decreto,  le 
epoche  nelle  quali  i lavori  colle  prestazioni  di  opere  dovranno  es- 
sere incominciati  e finiti.  < 

E,meeri  mmtieipmu.  — I fittaiuoli  0 i coloni  chc,  per  lo  Scadere  dei 
loro  contratti  dovranno  abbandonare  il  comune  prima  del  tempo 
fissalo  per  l’impiego  delle  prestazioni,  potranno  essere  ammessi  ad 
elTeltuare  i lavori  prima  della  loro  partenza. 

Per  l’impiego  delle  prestazioni  è escluso  sempre  il  tempo  delle  più 
importanti  operazioni  agricole. 

rnmemim  del  imeere.  — La  durata  del  lavoro  giornaliero  delle  pre- 
stazioni d’uomini  ed  animali  da  soma  e da  Uro  sarà  stabilito  dalla 
giunta  municipale  a seconda  delle  diverse  stagioni. 
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tmWmndutm  m r<iMB«r«o  «l«f  pedmgoi»,  — Allorché 

coloro  che  debbono  le  preslazioni  saranno  chiamali  a più  di  Ire 
chilomelri  di  disianza,  il  tempo  impiegato  a percorrere  per  andata 
e ritorno  lo  spazio  eccedente  il  dello  limile  sarà  computalo  come 
impiegalo  al  lavoro. 

E cosi  pure  saranno  compensali  delle  tasse  di  pedaggio,  ove  aves- 
sero dovuto  pagarne  qualcuna  lungo  il  cammino. 

trtmmitHf  arn**»  « formggt  !•  betllm.  — L’obhIigatO  alla  pre- 
stazione di  opere  dovrà  portare  al  cantiere  gli  utensili  necessari  al 
lavoro. 

Le  bestie  da  soma  saranno  guarnite  dei  loro  arnesi,  quelli  da  tiro 
saranno  allaccalc  ai  loro  veicoli  ed  accompagnate  da  un  conduttore 
e provvedute  del  foraggio  occorrente. 

ehimÈfmtm  mt  imfrt.  — II)  basc  ad  un  elenco  compilalo  da  un  in- 
gegnere direttore  dei  lavori,  e nel  quale  ne  saranno  determinali  il 
genere  c la  quantità,  il  sindaco,  ' cinque  giorni  almeno  prima  del 
tempo  fissalo  per  raperlura  dei  lavori,  farà  riinellerc  a ciascun  con- 
tribuente nn  invito  indicante  il  giorno,  l’ora  cd  il  luogo  in  cui  de- 
vono trovarsi  c gli  utensili  o i veicoli  di  cui  devono  fornirsi. 

coutpimtvni»  pnviatiotti.  — Clii  dcvc  prestarc  le  giornale  è 
tenuto  prestarle  tulle  intere,  salvo  il  caso  di  forza  maggiore,  ricono- 
sciuto dal  sindaco  o dal  direllorc  dei  lavori. 

Le  preslazioni  non  saranno  ritenute  compiute  fincbè  il  sorvegliante 
non  dichiari  che  vennero  utilmente  impiegale.  Esso  indicherà  alla 
fine  di  ogni  giornata  a tergo  del  precetto,  il  numero  c la  specie 
delle  giornale  o delle  frazioni  di  giornata,  di  cui  deve  venir  disca- 
ricalo il  contribuente. 

C*M/r«rrr«r«  trm  eoMtfibtéente  e tor^rgUmnt^,  — Una  Commissione 
eletta  dal  consiglio  comunale,  composta  da  due  consiglieri  e presie- 
duta dal  sindaco  risolverà  in  prima  istanza  le  controversie  che  po- 
tessero nascere  fra  coloro  che  debbono  le  preslazioni  c il  sorvegliante 
ai  lavori. 

Contro  le  decisioni  della  commissione,  il  contribuente  può  ricor- 
rere al  prefetto,  il  quale  statuirà,  sentila  la  deputazione  provinciale. 

al  raMirIkaanle  faMllaala.  MaUCaudO  Ìl  Contri- 

buente al  lavoro  nel  giorno  stabilito,  senza  che  abbia  presentala  al 
sindaco  la  sua  giustificazione,  la  quota  convertita  in  denaro,  sarà 
data  a riscuotere  all’esallore  perchè  ne  curi  il  pagamento. 

«afraw  all  aiaiea-iMiitaia.  — Approvala  la  tariffa  pcc  la  con- 

versione delle  giornate  di  preslazioni  in  opere  determinate,  il  sin- 
daco, sulla  proposta  dell’ ingegnere  che  dirige  la  costruzione  delle 
strade  obbligatorie  del  comune  stabilisce  a quali  lavori  debbano  ap- 
plicarsi. 
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L’ingegnere  slesso  compila  quindi  per  ciascun  contribuente  che  ha 
preferito  la  conversione,  il  prospetto  delle  opere  da  lui  dovute,  in- 
dicando anche  il  termine  entro  il  quale  queste  dovranno  trovarsi 
eseguite. 

rreeell»  mt  eo»fi*4bHenf<  <l<  furori  determinmH.  — Il  sindaCO  invierà 
a ciascun  contribuente,  che  avrà  dichiaralo  di  voler  convertire  le 
sue  prestazioni,  un  precetto  indicante  i lavori  da  eflelluarsi,  o i ma- 
teriali da  trasportarsi  e il  termine  entro  il  quale  i lavori  devono 
essere  eseguiti. 

La  specìGcazìone  c il  luogo  dei  lavori  a farsi  sarà  indicata  nel 
precetto  e stabilita  sul  terreno  per  cura  dell’ingegiierc  direttore. 

CoNceifMci  «fof  «In  Im  fMlfo  «lo  f«t  pmrtm,  — [ contribuenti , 

allo  spirare  del  termine  stabilito  pei  lavori,  devono  fare  consegna 
delle  opere  all’amministrazione  comunale  tanto  sieno  compiute,  quanto 
eseguite  soltanto  in  parte. 

La  consegna  è ricevuta  dall’  ingegnere  delegalo  dal  comune  che 
redige  il  prospetto  o riassunto  delle  opere  determinando  il  debito  di 
coloro  che  mancarono  all’esecuzione  o che  la  lasciarono  imperfetta. 

Chlvurm  «fvlfa  rmtnpmgna  «felle  j>re«la*fenl.  — TrasCOrSO  Ì1  tempo 
assegnato  dll’esecuzionc  dei  lavori  si  dichiara  chiusa  la  campagna 
delle  prestazioni,  e l’ingegnere  manda  al  sindaco  la  tabella  dei  lavori 
fallì  sia  a giornata,  sia  in  opere  determinate  c le  quote  da  esigersi 
in  denaro.  In  base  a questa  tabella  o nota  il  sindaco  spedisce  al- 
rcsailore  rdcnco  dei  contribuenti  rimasti  in  debito  della  quota  loro 
attribuita,  e gliene  ordina  la  riscossione. 

partm  «l«l  tlmdaca  « «folla  piaala.  Se  ÌI  sindaCO 

e la  giunta  ometteranno  di  eseguire  quanto  è loro  ingiunto  dalle 
disposizioni  del  regolamento  16  aprile  1874,  e che  si  è in  breve  qui 
riportalo,  il  prefetto  vi  provvederà  d’ ufficio,  sentila  la  Deputazione 
provinciale. 
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Re|(io  Decreto  l!>  novembre  1868,  n.  4097. 


g0m»rmu.  — La  legge  sui  lavori  pubblici  ^0  marzo  1865, 
F,  mancava  di  un  regolamento  speciale,  il  che  lasciava  diverse  la- 
cune nell’ applicabilità  della  legge  stessa  e specialmente  in  quella 
parte  che  si  riserva  ai  danni  che  sarebbero  derivati  alle  strade  in 
caso  di  abuso  delle  stesse.  Allo  scopo  pertanto  e di  sopperire  alle 
mancate  lacune  e di  provvedere  alla  miglior  sicurezza  delle  strade, 
nonché  di  garantire  la  libertà  della  circolazione  e la  materiale  sicu- 
rezza del  passaggio,  si  emanò  il  regio  decreto  15  novembre  1868. 
n.  4697. 

rnrvertxtmmi  mllm  «•Miweaxtonv,  — Il  regolamento 

di  polizia  stradale  in  merito  ai  precetti  relativi  alla  conservazione 
delle  strade,  ripete  pressoché  i divieti  già  riportati  nella  legge  com- 
minando pene  speciali  ai  contravventori. 

^rmr0nttvm  ttemnxm  pmr  tafemni  miti  uUm  McntrO 

viene  dal  regolamento  in  discorso  vietato  fare  opere  o depositi  an- 
che temporanei  sulle  strade,  scaricare  o condurre  nei  fossi  delle  strade 
acque  di  qualunque  natura  c stabilire  una  diramazione  dalla  strada 
comunale  o un’accesso  alla  stessa  dai  fondi  e fabbricati  laterali,  ac- 
consente a che  la  giunta  municipale  abbia  a dare  permessi  tempo- 
ranei, c sempre  senza  pregiudizio  della  libera  circolazione  e dietro 
quelle  prescrizioni  che  credesse  del  caso  d’imporre  e specialmente 
degli  opportuni  ripari,  deiracccnsiune  dei  lumi  di  notte,  ecc. 

Qualora  la  licenza  che  si  volesse  riportare  dal  comune  venisse  a 
limitare  o diminuire  i diritti  dei  comune  stesso,  dovrebbe  essere  ap- 
provata dal  consiglio  comunale,  il  quale  nell’emettcre  l’invocata  con- 
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cessione,  oltre  quelle  prescrizioni  che  fossero  richieste  dalla  specialità 
del  caso,  dovrà  sempre  ritenerle  sottoposte  alle  seguenti  condizioni:  - 
l."  La  concessione  deve  essere  sempre  emessa  senza  pregiudizio  del 
diritto  dei  terzi;  - 1°  Devono  essere  a carico  del  concessionario,  la 
riparazione  di  tutti  i danni  derivanti  dalle  opere  o depositi  permessi; 

- 3.®  Resta  riservata  facoltà  al  comune  di  revocare  o modificare  la 
concessione  o di  aggiungervi  altre  condizioni  ; - 4.°  Deve  ritenersi 
il  tutto  sottoposto  all’osservanza  della  legge  c del  regolamento. 

CmmptiHf  j>rr  Ir  mrerraalr  Herttxr.  — È naturale  clie  il  COmune 
accordando  siffatte  licenze  ha  diritto  di  esìgere  dal  concessionario 
quel  prezzo  che  credesse  di  imporgli  a titolo  di  precario.  Ove  la 
licenza  fosse  domandata  c concessa  nel  senso  che  il  comune  avesse 
a cedere  parte  della  sua  proprietà,  come  nel  caso  di  permettere  che 
si  passi  sotto  la  strada  comunale  con  un  corso  d’acqua,  o che  si  co- 
struisca una  tomba,  un  ponte,  ecc.,  in  allora  oltre  la  tassa  di  licenza, 
si  dovrebbe  stabilire  anche  un  prezzo  per  la  proprietà  che  viene  o 
ceduta  0 per  lo  meno  sottoposta  a servitù. 

trio  prrHr.  — Chiunque  può  di  leggieri  rilevare  che  in  si- 
mili materie  sarà  sempre  necessario  un’  ispezione  in  luogo  a mezzo 
di  persona  tecnica  scelta  dal  comune,  che  produrrà  all’ufTìcio  muni- 
cipale la  propria  relazione  pronunciando  eziandio  in  merito  al  prezzo 
da  soddisfarsi  dal  petente  la  licenza.  — Le  spese  di  perizia  sono  dì 
massima  caricate  al  concessionario. 

mitpriiurui  rriBiirr  al  rricou.  — AIIo  scopo  di  garantire  la  libertà 
della  circolazione  e la  materiale  sicurezza  del  passaggio  vennero  sta- 
bilite le  seguenti  prescrizioni  relativamente  ai  veicoli  percorrenti  le 
strade  comunali:  - 1.®  È vietato  di  applicare  ai  veicoli,  per  uso  di 
freno  o per  altro  motivo,  aste  od  oggetto  qualunque,  che  per  lun- 
ghezza 0 posizione  sporgano  lateralmente  più  del  mozzo  delle  ruote; 

- I veicoli  non  possono  essere  messi  in  corso  lungo  le  strade 
senza  avere  affissa  esternamente  una  lastra  che  porti  in  caratteri  ap- 
parenti e facilmente  leggibili,  il  nome,  cognome  e domicilio  del  pro- 
prietario. — Da  queste  prescrizioni  sono  eccettuale:  a)  le  carrozze 
private;  b)  le  vetture  di  piazza  già  numerate;  c)  i carri  c le  carrozze 
appartenenti  alle  amministrazioni  dello  Stalo  già  contrassegnale  con 
distintivi  ; d)  i carri  ad  uso  dcH’agricollnra  quando  sono  in  molo 
per  tale  scopo;  - 3.®  Le  vetture  pubbliche  da  viaggiatori  ed  i grandi 
carri  pei  trasporti  di  merci,  devono  essere  muniti  di  un  meccanismo 
ad  uso'di  freno  o di  scarpa  con  cui  moderare  il  eorso  nelle  discese; 

- 4.®  Nessun  carro  può  circolare  in  tempo  di  notte  senza  essere 
provvisto  dì  un  lume  acceso.  Le  vetture  pubbliche  o privale  devono 
essere  illuminale  mediante  almeno  un  fanale  o lanterna;  - 5.®  Il  ca- 
rico, qualunque  sia,  non  deve  sporgere  di  oltre  un  metro  c mezzo 
dall’eslremilà  posteriore  del  carro.  Le  travi,  le  antenne  od  altri  og- 
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getti,  la  cui  lunghezza  non  amnaette  la  suindicata  limitazione,  devono 
trasportarsi  su  carri  a quattro  ruote  con  treni  staccati. 

Nondimeno  nelle  strade  che  non  si  prestano  al  movimento  di 
grandi  veicoli  a quattro  ruote  c per  quegli  oggetti  che  non  possono 
trasportarsi  con  carri  a treni  staccati,  è permesso  di  far  uso  di  carri 
con  due  sole  ruote.  I conduttori  però  dovranno  usare  ogni  maggiore 
cautela  per  non  impedire  il  transito  degli  altri  veicoli,  delle  bestie  e 
dei  pedoni,  fermandosi  fuori  delle  risvolte  e prestandosi,  quando  oc* 
corra,  a lasciar  libero  e sicuro  il  passaggio. 

jK><  emmtimiili  M pmUtIm  «cmiélalo.  — Anche  qUC- 

Sta  materia  sarà  bene  che  venga  dai  comuni  sistemala  e completata 
con  regolamenti  speciali,  provvedendo  sulla  lunghezza  della  sala  e 
larghezza  del  carico,  sulla  fissazione  dei  cerchioni  alle  ruote,  come 
pure  sul  divieto  di  passaggio  dei  veicoli  o delle  bestie  sopra  alcune 
strade  o ponti,  nonché  su  certe  cautele  circa  al  peso  del  veicolo,  ed 
al  numero  delle  bestie  che  abbiano  a transitare  per  certi  ponti.  Una 
volta  stabilite  simili  prescrizioni,  dovranno  essere  affisse  alle  estre- 
mità delle  strade  e dei  ponti  ai  quali  si  riferiscono. 

rontnarronKant.  — Le  autorità  Comunali,  e specialmente  il  sin- 
daco, dovrà  sorvegliare  a che  nessuno  contravvenga  alle  disposizioni 
portate  dal  regolamento  di  polizia  stradale,  ed  ove  in  proposito  si 
verificassero  contravvenzioni,  se  ne  erigerà  analogo  verbale  in  base 
al  quale  si  procederà  a carico  del  contravventore  e a norma  o del 
regolamento  suddetto  o del  regolamento  speciale  del  comune. 

l¥mr9Ht>  tU  pmHxiu  ttraétf  ^ pw^vineimti,  Ncl  re- 

golamento 15  novembre  1868  si  contengono  moltissime  prescrizioni 
che  si  riferisco  , 0 alle  strade  nazionali  c provinciali  e che  qui  si 
omettono  cor.e  non  riguardanti  davvicino  lo  studio  del  segretario 
comunale.  In  tale  argomento  osserveremo  solo  che  il  sindaco,  qua- 
lora gli  venga  fatta  relazione  di  qualche  contravvenzione,  ha  il  do- 
vere, ove  occorra,  di  erigere  i verbali  di  accertamento  c spedirli  al 
prefetto  pei  successivi  suoi  incombenti. 
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###  ti  tt^pin0  tUtp0titÌ0HÌ  ìh  m0fit0  mi90  pmhhtieh0,  — — 1^9 

legge  sui  lavori  pubblici  20  marzo  1865,  n.22i8,F,  ha  diverse  dis- 
posizioni relative  alle  acque  pubbliche,  e non  dissente  che  queste 
acque  di  ragione  dello  Stalo  possano  servire  a chiunque,  per  bisogni 
agricoli  od  industriali.  Se  non  che  l’uso  delle  acque  pubbliche  vien 
concesso  dietro  formale  domanda  e sotto  determinate  condizioni  e limi- 
tazioni, sancite  dalla  legge  surriferita  e dal  regio  decreto  8 settem- 
bre 1867,  n.  3952. 

•«■•K  <<«•••  ae«Me  pmbburhe.  — Sono  acquc  pubbliche  qucllc  di 
ragione  del  demanio,  e come  tali  sono  considerate  quelle  dei  fiumi, 
dei  laghi,  tranne  poche  eccezioni,  quelle  di  alcuni  canali  artiHciali, 
nonché  le  acque  del  lido  del  mare,  il  qual  lido  in  alcune  località  è 
determinato  da  segni  speciali  ed  in  altre  da  prestabilite  distanze. 

j»rr  I'n«o  éU  acgMff  pnbbtiehp,  La  pCrSOna  fìsica 

0 morale  che  intenda  di  derivare  acque  pubbliche,  o di  stabilire  su 
queste  molini  od  altri  opiGci,  deve  indirizzare  una  domanda  al  mini- 
stero delle  finanze.  Questa  domanda  va  prodotta  al  prefetto  della  pro- 
vincia ove  é situato  il  punto  di  derivazione  delle  acque,  e quando 
non  abbia  luogo  derivazione,  il  punto  ove  si  vuole  collocare  l’opiG- 
cìo  stabile  o galeggiante. 

rhp  derint»  l'ittm—fm,  — Correderanno  la  do- 

manda i seguenti  documenti  - 1.°  Il  piano  della  località,  con  indica- 
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zionc  di  lultc  le  opere  che  si  vogliono  eseguire  nell'alveo  del  fiume, 

0 del  lorrentc  o lago  o loro  adiacenze;  - 2.°  I profili  longiludinali 
e Irasversali  dell’alveo  da  cui  si  vogliono  derivare  le  acque,  segnando 
in  essi  i diversi  siati  delle  piene  e delle  acque  ordinarie;  - 3.°  I pro- 
fili longiludinali  e trasversali  dell’ intero  canale  di  derivazione,  indi- 
cando il  fondo  del  suo  alveo,  le  sponde  naiurali  c gli  argini  fra  cui 
sarà  contenuto,  il  livello  ordinario  delle  acque  da  introdursi  c l’al- 
tezza massima  che  poiino  acquistare;  - 4°  Una  relazione  che  dimo- 
stri l'utilità  delle  opere  proposte,  il  nessun  danno  che  può  derivare 
ai  terzi  ed  al  sistema  del  fiume,  torrente  o lago;  accennando  pure 
all’uso  che  si  vuol  fare  dell’acqua  e tutte  le  specialità  che  possono 
servire  a mettere  in  chiara  evidenza  il  complesso  dell’opera.  — Tulli 

1 documenti  qui  accennali  saranno  firmati  da  un  ingegnere,  e qualora 
si  trattasse  di  derivazione  di  poca  importanza,  sarà  sufficiente  la  firma 
di  un  architetto  o di  un  geometra  o di  un  misuratore  patentato. 

rrtiiiehf  M prefviio.  — li  prefetto  dcvc  rimettere  la  domanda  al 
genio  civile,  il  quale  la  esamina  in  massima,  c in  seguilo  al  suo  volo 
favorevole  è pubblicala  almeno  per  quindici  giorni  nel  comune  o co- 
muni in  cui  cadono  la  derivazione  e le  opere  da  eseguirsi. 

ifmiirhr  if«i  peni»  eitiim.  — Durante  quesli  quindici  giorni  il  genio 
civile  deve  portarsi  in  luogo,  e redigere  analogo  verbale  con  detta- 
gliala relazione  dcH’opera  da  attuarsi,  conchiudendo  sulla  convenienza 
0 meno  della  concessione,  c proponendo  Timporlo  del  canone  da  accol- 
larsi al  concessionario. 

i^mNehe  <T«i  — In  scguilo  tulli  gli  alti  sono  rimcssi  al 

ministero  dei  lavori  pubblici  il  quale,  d’accordo  col  ministero  delle 
finanze,  conchiude  per  l’ammissione  o meno  della  sporta  domanda, 
sottoponendo  la  definitiva  concessione  alla  firma  del  Re,  il  quale 
emellc  il  decreto  di  concessione  ed  esecuzione,  indicando  nel  decreto 
stesso  il  prezzo  e tulli  i palli  c limitazioni  a cui  è sottoposta  la  con- 
cessione medesima.  — L’ alto  definitivo  di  stipulazione  sarà  rogalo 

0 da  un  segretario  del  ministero  o della  prefettura  o da  un  pubblico 
nolajo. 

op»f0  <•<«  mepuf  pubU4rh0.  — Chiunque  intendesse  fare 

opere  nell’alveo  dei  fiumi,  torrenti,  rivi,  scolatori  pubblici,  o canali 
di  proprietà  demaniale,  deve  sempre  ottenere  il  permesso  dell’aulo- 
rilà  amministrativa,  la  quale,  a seconda  dei  casi,  può  essere  il  pre- 
fetto 0 il  ministro  dei  lavori  pubblici;  le  quali  autorità  accorderanno 

1 relativi  permessi  sotto  determinale  condizioni  richieste  dal  caso. 

oj>ere  — Vi  sono  però  opere  ed  atti  assolutamente  vietali 

c che  i prefetti  e sindaci  devono  sorvegliare  perchè  non  vengano 
attivati  in  onta  alla  legge,  come  per  esempio  le  pescaje,  le  chiuse, 
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le  pìanlagioni  negli  alvei,  lo  sradicamento  dei  ceppi  degli  alberi  die 
sostengono  la  ripe,  le  piantagioni  o gli  seavi  in  vicinanza  alle  ripe 
stesse,  il  pascolo  degli  animali  lungo  le  scarpe,  ecc. 

«mii#  ««9M0  — Le  acijuc  pubbliche  essendo 

proprietà  dello  Stato  vanno  rispettate  e niuno  può  variarne  o modi- 
ficarne menomamente  il  corso  nè  alterare  le  arginature  o le  ripe.  I 
prefetti  e i sindaci  devono  portare  sulle  stesse  la  più  scrupolosa  sor- 
veglianza. 

cantr<irreni4*H<,  — Le  coutravvenzioni  alle  disposizioni  vigenti  in 
materia  d’acque  pubbliche  sono  punite  con  pene  di  polizia;  salvo  la 
punizione  a sensi  del  codice  penale  pei  fatti  ed  attentati  di  tagli  o 
rotture  di  argini  o ripari  che  costituiscono  speciali  reati. 
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Legj;e  giupo  186S.  d.  25S9. 


•«■etvH.  — La  legge  sull’espropriazione  per  utilità  pub- 
blica è un’eccezione  all’articolo  29  dello  statuto  i marzo  1848,  il 
quale  ebbe  a sanzionare  che  le  proprietà  sono  inviolahili;  eccezione 
del  resto  contemplata  dal  medesimo  articolo,  il  quale  ha  pur  sancito 
che  il  cittadino,  quando  l’interesse  pubblico  lo  esiga,  possa  essere 
costretto  a cedere  in  tutto  od  in  parte  la  sua  proprietà,  mediante  però 
un  compenso  da  determinarsi  conformemente  alle  leggi.  — La  legge 
25  giugno  1865,  regola  appunto  la  materia  in  discorso. 

9n«i<  le  «itere  di  p-w/em  mhiim.  — Sono  Opere  di  pubblica 
utilità  quelle  che  vengono  espressamente  dichiarate  tali  per  atto  del- 
r autorità  competente,  c possono  essere  dichiarate  tali,  non  solo  le 
opere  da  eseguirsi  per  conto  delio  Stato,  delle  provincie  o dei  comuni, 
ma  anche  quelle  che  allo  stesso  scopo  intraprendono  corpi  morali, 
società  private  o particolari  individui. 

rh*  emrtte  tm  tit  nIIIIIiI  — L’ au- 

torità che  deve  emettere  la  dichiarazione  di  utilità  pubblica,  varia 
secondo  i casi,  e può  essere:  - l.°  La  legge,  quando  trattasi  di  costru- 
zione di  strade  nazionali,  di  ferrovie  pubbliche,  di  canali  navigabili, 
o del  prosciugamento  di  laghi  c di  altri  grandi  lavori  di  interesse  gene 
rale;  e cosi  anche  quando  per  l’esecuzione  dell’opera  debbasi  imporre 
un  contributo  ai  proprietari  di  fondi  confinanti  o contigui  alla  mede- 
sima; - 2.”  li  Re  sulla  proposta  del  ministro  della  guerra  c delia 
marina  per  la  eosiruzione  di  fortificazioni  o di  fabbriche  militari; 
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sulla  proposta  del  ministro  dell’istruzione  pubblica  per  riguardo  all’e- 
spropriazione di  monumenti  storici  od  antichità  nazionali;  — c Anal- 
mente sulla  proposta  del  ministro  dei  lavori  pubblici,  quando  si  tratti 
di  opere  che  interessino  le  provincie;  - 3."  Il  ministero  dei  lavori 
pubblici,  quando  trattasi  di  opere  provinciali,  i cui  progetti  devono 
essere  approvati  dal  medesimo;  - 4.°  Il  prefetto,  per  la  costruzione 
di  strade  comunali  e consorziali  poste  fuori  dell’abitalo,  di  ponti,  di 
opere  idrauliche  e di  porli  spettanti  pure  ai  comuni  od  a consorzi,  do- 
poché il  progetto  delle  opere  sia  stalo  approvalo;  - 5.”  I sindaci,  che 
in  caso  d'urgenza  constatala  ponno  autorizzare  l’occupazione  tempo- 
ranea di  beni  indispensabili  per  I’  esecuzione  delle  opere  necessarie 
per  guasti  in  caso  di  rottura  di  argini,  di  rovesciamento  di  ponti  per 
l’impelo  delle  acque  o di  altri  simili  danni  provenienti  da  forza  mag- 
giore. — Essi  però  devono  immediatamente  darne  partecipazione  al  . 
* prefetto  o solloprefello. 

la  M tt4Màk  jvaMllea.  — La 

persona  o il  corpo  morale  che  vuole  ottenere  la  dichiarazione  d’uli- 
ìilà  pubblica  di  un’opera  deve  presentare  analoga  domanda  alla  com- 
petente autorità,  nella  qual  domanda  deve  essere  descritto  il  piano 
di  massima  accompagnato  da  una  relazione  sommaria,  che  indichi  la 
natura  e lo  scopo  dell’opera  da  eseguirsi,  la  spesa  presunta,  i mezzi 
di  esecuzione  e il  termine  in  cui  sarà  compiuta.  A lutto  ciò  si  unirà 
pure  un  disegno  dell’opera  e dei  terreni  da  occupare. 

il0lfM  rfaman«l«  0 prudmxioni  SU  t*0el«in<.  QuCSta 

domanda  è pubblicala  per  sunto  nel  comune  o nei  singoli  comuni 
in  cui  l’opera  deve  eseguirsi,  c di  più  inserta  per  estratto  nel  gior- 
nale ufficiale  della  provincia  con  diritto  a ciascun  cittadino  di  pra- 
ticare l’ispezione  della  domanda  c llegli  annessi  dociunenli. 

Per  lo  spazio  di  quindici  giorni,  a coniare  dalla  della  pubblicazione, 
la  domanda  col  piano  e coi  documenti  devono  rimanere  depositali 
nell’ufficio  comunale  per  chiunque  creda  ispezionarli,  e se  l’opera  va 
eseguila  in  diversi  comuni,  allora  il  deposito  deve  aver  luogo  presso 
la  prefettura  o solloprefellura.  — Ogni  cittadino  può  presentare  le 
sue  osservazioni,  e colui  che  procede  per  la  dichiarazione  di  pubblica 
utilità  opporre  le  contro  osservazioni. 

•H0rMi<0t><  im  iMfm.  — Giova  avvertire  che  il  promotore  della 
dichiarazione  d’utilità  pubblica  allo  scopo  di  stendere  il  piano  di  mas- 
sima, ha  diritto  di  trasferirsi  in  luogo  in  unione  agli  ingegneri,  archi- 
tetti e periti,  c d’introdursi  nelle  proprietà  privale  per  procedere  alle 
operazioni  planimetriche  e ad  altri  lavori  preparatori  purché  sia  mu- 
nito di  un  decreto  del  prefetto  o sotto-prefetto.  Trattandosi  di  luoghi 
abitali,  i sindaci  sull’islanza  delle  parli  interessale,  devono  fissare  it 
tempo  ed  il  modo  con  cui  delta  facoltà  debba  essere  esercitala,  e 
possono  far  assistere  alle  operazioni  una  persona  da  essi  delegata. 
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<r«fH  min  mllm  emmtpmimlm  mmlmfll*.  — ScOPSO  il  termine 

di  quindici  giorni  sopra  indicali,  la  domanda  e gli  annessi  alti,  os- 
servazioni e contro  osservazioni  sono  rimessi  alla  compelcnle  auto- 
rità, la  quale  se  trova  opportuno,  emette  la  dichiarazione  di  pubblica 
utilità,  nella  quale  è indicato  eziandio  il  tempo  in  cui  si  deve  co- 
minciare a compiere  il  lavoro.  I termini  per  compiere  il  lavoro,  se 
occorre,  possono  prolungarsi;  se  però  questi  scadono  infruttuosamente 
l'opera  non  può  più  farsi,  salva  la  provocazione  di  altra  successiva 
dichiarazione  d’utilità  pubblica. 

rimmm  pm^rlieolmi‘i%tmlm  éU  mtmemtlomm.  Emanato  l’altO  di  dichìa- 

razione  d’utilità  pubblica,  colui  che  la  promosse  deve  a sua  cura, 
prendendo  per  base  il  progetto  di  massima,  formare  il  piano  par- 
ticolarizzato  di  esecuzione,  descrivendo  i fondi  c le  case  da  espro- 
priarsi, i confini,  la  natura,  e formando  pure  un  elenco  di  lutti  i pro- 
prietari col  loro  cognome  e nome,  coirofTerla  a ciascuno  del  prezzo 
che  intende  versare  per  l’oggetto  da  espropriarsi.  — Anche  qui  gli 
ingegneri,  architetti  e periti  possono  entrare  nelle  proprietà  altrui 
per  quelle  ispezioni  che  trovassero  necessarie. 

Così  formato  il  piano  particolarizzato  di  esecuzione,  viene  inoltrato 
al  prefetto,  il  quale  ordina  il  deposito  per  quindici  giorni  nell’uf- 
ficio di  quel  comune,  in  cui  deve  aver  luogo  l’espropriazione;  e di 
ciò  è pubblicalo  analogo  avviso  dal  sindaco  e fatta  inserzione  nella 
gazzella  ufficiale  della  provìncia,  con  diritto  agli  interessali  di  pro- 
porre le  loro  osservazioni. 

^rmllehm  Jmgll  Intermismll  émrmmle  II  lertminm  — Durante 

il  termine  suddetto  i proprietari  o interessali  che  intendono  di  ac- 
cettare il  prezzo  offerio  dal  procedente  devono  presentarsi  al  sindaco 
e dichiarare  in  iscritto  la  loro  acccttazione;  all’occorrcnza  il  sindaco 
deve  cercare  di  indurre  le  parli  ad  accordarsi  amichevolmente  sul 
prezzo.  Nello  stesso  modo  il  sindaco  accetterà  le  dichiarazioni  di  ri- 
fiuto delle  offcrle  falle,  con  quelle  osservazioni  che  le  parli  inten- 
dessero di  esporre. 

J^mtiche  dÌ0Ì  « di  atirm  r0mp0$0nt0  mmi0fi9d,  

Trascorso  il  termine  surriferito  dei  quindici  giorni,  tutti  i documenti 
colle  annesse  diehiarazioni,  sono  spedili  al  prefetto,  il  quale  se  non 
vi  sono  osservazioni  tecniche  in  contrario,  decreta  l’esecuzione  del 
piano,  0 ritnclle  gli  atti  aH'autorità  competente  a pronunciare  in 
merito  se  non  è di  sua  spettanza  il  giudizio.  Se  al  contrario  vi  sono 
osservazioni  meritevoli  di  considerazione,  sentilo  il  genio  civile,  c il 
consiglio  di  prefettura,  decreta  l’esecuzione  del  progetto  colle  modi- 
ficazioni necessarie,  o rinvia  il  progetto  stesso  per  la  decisione,  al- 
Taulorilà  che  emise  la  dichiarazione  di  utilità. 

MeeManl  tM  prrfmila  !»  mtmrilm  mlVmgerIm  «lei  prexzm.  — Nella  pra- 
tica come  sopra  spedila  al  prefetto,  può  darsi  che  tutti  gli  espro- 
UUIDA  TRAVERSA.  1 ì 
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priandi  abbiano  dichiaralo  di  acccUnrc  il  prezzo  d’indcniiilà  oETcrla  dal 
procedente  o che  si  sieno  allriinenli  convenuti  collo  stesso.  In  tal 
caso  se  non  vi  sono  ragioni  di  terzi  (usufrutto,  ipoteca,  diretto  do- 
minio) il  preletlo  ordina  il  pagamento  a favore  degli  espropriandi, 
emettendo  nel  decreto  di  esecuzione  la  facoltà  di  immediata  occu- 
pazione dello  stabile  o oggetto  da  espropriarsi.  Qualora  vi  siano  ra- 
gioni di  terzi  ordina  il  deposito  del  prezzo  nella  cassa  depositi  perchè 
i terzi  possano  far  valere  le  loro  ragioni  sul  prezzo  stesso. 

^rixtu.  — Può  darsi  invece  che  non  venga  accettato  il  prezzo 
d’indcniiilà  nè  si  possa  venire  ad  amichevole  accordo  tra  il  proce- 
dente c gli  espropriandi;  in  ({iieslo  caso  il  prcfello  spedisce  gli  alti 
al  presidente  del  tribiirale  di  circondario,  il  quale  entro  Ire  giorni 
nomina  uno  o tre  periti  per  la  stima  degli  stabili  od  oggetti  ca- 
denti nell’espropriazione;  ritenendosi  le  spese  di  stima  a carico  del 
procedente,  se  i periti  pronuncieranno  un  prezzo  maggiore  di  quello 
da  lui  offerto  ed  a carico  degli  espropriandi  se  il  prezzo  di  perizia 
sarà  uguale  o minore  di  quello  stato  offerto. 

Eseguita  la  perizia  viene  dal  presidente  del  tribunale  rimessa  al 
prefetto,  c questi  in  base  alla  stessa,  ordina  il  pagamento  agli  espro- 
priandi 0 il  deposito  nella  cassa  dei  depositi  e prestiti,  c in  pari 
tempo  decreta  l’espropriazione  ed  occupazione  dei  beni  salvo  agli 
espropriali  il  reclamare  entro  trenta  giorni  contro  la  stima  se  pre- 
senta qualche  difetto  di  legge. 

maaiont  tiri  terxi  tni  prmxxm.  — Le  ragion!  dei  terzi  sul  prezzo 
vanno  ventilate  dapprima  Ira  le  parli,  in  modo  amichevole,  e se 
queste  non  convengono,  sono  rimesse  a far  valere  le  loro  ragioni 
davanti  al  competente  tribunale. 

ptmxti  rrgaiaiori  rtni4x4.  — I coiiiuni  in  Citi  trovasi  riunita  una 
popolazione  di  10,000  abitanti  almeno,  potranno,  per  causa  di  pub- 
blico vantaggio,  determinala  dal  bisogno  di  provvedere  alla  salubrità 
ed  alle  necessarie  comunicazioni,  fare  un  piano  regolatore,  nel  quale 
sieno  tracciale  le  lince  da  osservarsi  nella  ricostruzione  di  quella  parte 
dell’abilalo  in  cui  sia  da  rimediare  alla  viziosa  disposizione  degli 
edifizì. 

rsxtMemxtnxe  pimmi.  — I progetti  regolatori  debbono  essere 
falli  pubblici,  mediante  avviso  c deposito,  ed  essere  adottali  dal 
consiglio  comunale,  il  quale  delibera  sulle  opposizioni  insorte.  Se  il 
consiglio  comunale  respinge  le  opposizioni,  la  deputazione  provin- 
ciale è chiamala  a dar  il  suo  parere. 

Mppx-ovasUHm  M ptxmx.  — I piani  regolatori  sono  approvati,  sen- 
tilo il  consiglio  supcriore  dei  lavori  pubblici  e quello  provinciale  di 
sanità,  ove  occorra,  con  decreto  reale,  sulla  proposta  del  ministero 
dei  lavori  pubblici;  nel  decreto  d’approvazione  sarà  determinalo  il 
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tempo,  non  maggiore  d’anni  25,  entro  il  quale  si  dovrà  eseguire  il 
piano. 

mMlleaitAN*  <l«l  <l«ere(a  njtjtrsraHvo  dei  pimnt,  — Tale  dCCrelO 
dev’essere  pubblicalo  e notiflcalo  a cura  del  sindaco  nella  forma  delle 
citazioni  a ciascun  proprietario  dei  beni  nel  piano  compresi. 

0M»t^ania  alte  prrttritianf  dai  pimnt  rrgatmimrt.  DiVCtltalO  dc- 

flnitivo  il  piano,  dal  giorno  della  sua  pubblica/ionc  i proprietari  dei 
terreni  e degli  edifìzi  in  esso  compresi  volendo  far  nuove  costru- 
zioni 0 modilìcare  le  csistcnii,  sia  per  volontà  loro,  sia  per  neces- 
sità, debbono  uniformarsi  alle  norme  tracciale  nel  piano.  I lavori 
fatti  in  contravvenzione  saranno  distrutti  ed  il  proprietario  condan- 
nalo a lire  1,000. 

• mai  piani  d'ampiiaatania.  — | comunì  pci  quali  sia  dimostrato 
la  necessità  di  estendere  gli  abitati,  potranno  adottare  un  piano  re- 
golatore d’ampliamento,  in  cui  sieno  tracciate  le  norme  da  osservarsi 
nella  edificazione  di  nuovi  edilìzi,  a fine  di  provvedere  alla  salubrità 
dell’abitalo,  ed  alla  più  sicura,  comoda  e decorosa  sua  disposizione. 
— A questi  piani  sono  applicabili  le  disposizioni  retro  accennate. 

del  terreno  per  l'eteefxione  del  plmt*o  d*49m9plimmxetxlo,  — 

Se  per  resecuzionc  del  piano  d’ampliamento  il  comune  deve  pro- 
cedere alla  costruzione  delle  vie  pubbliche,  i proprietari  saranno  ob- 
bligati a cedere  il  terreno  necessario  senza  altra  formalità,  salvo  il 
relativo  compenso  determinato  dalla  legge,  e salvo  quei  concorsi 
nelle  opere  di  sislcmaziune  e conservazione  delle  vie,  che  dai  rego- 
lamenti locali  fossero  per  questo  caso  speciale  imposti. 

Mtanigna  intarpnatatiana  detta  pratanta  tagga,  Ncll’applicare  la 

presente  legge  non  si  dimentichi  la  massima,  che  essendo  questa  una 
legge  che  fa  eccezione  ai  principi  generali  di  uno  dei  più  sacri  di- 
ritti del  cittadino,  quale  si  è quello  della  proprietà,  nei  casi  dubbi 
deve  interpretarsi  rislretlivamenle. 
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fHiKMe*.  — Dicesi  elettore  politico  colui 
che  ha  il  dirillo  di  nominare  i rappresentanti  della  nazione  alla  camera 
dei  deputati.  — In  via  generale  {'elettore  è anche  eleggibile. 

p»r  eieffore.  — Per  csscrc  elcttorc  politico  occor- 

rono i seguenti  requisiti:  - l.”  Godere  per  nascita  o per  origine  i 
diritti  civili  e politici;  - 2.®  Avere  l’età  d’anni  23;  - 3.®  Saper  leg- 
gere e scrivere;  - 4.®  Pagare  un  annuo  censo  di  lire  quaranta  o avere 
una  qualità  speciale. 

Mm  e*«  * eampoti»  il  €Mnt0  KUUarmU.  — Il  CCnSO  ClcttOralC  C COm- 
posto  da  Ogni  tributo  diretto  regio  e provinciale,  e con  esclusione  del 
comunale.  Al  tributo  diretto  che  si  paga  pei  terreni,  fabbricati,  c ric- 
chezza mobile  sono  da  aggiungersi  anche  le  imposte  che  si  pagano  per 
l’esercizio  d’iilTìci  o professione  o per  diritti  di  finanza. 

Atm  tjweia  <f<  ««MrrtfrHonM.  — Sono  pareggiali  ai  contribuenti  di 
un  censo  diretto  di  lire  40,  e quindi  da  inscriversi  sulla  lista  poli- 
tica i seguenti  individui:  - 1.®  Gli  esercenti  commercio,  arte  ed  indu- 
stria che  per  la  loro  casa  di  abitazione,  per  gli  opifici,  magazzeni  o 
botteghe,  paghino  un  fitto  di  lire  200,  300,  400,  500,  600,  a seconda 
delia  popolazione  del  comune  in  cui  si  trovano  ; - 2.®  I capitani  marit- 
timi, i capi  di  fabbrica  o d’industria,  i quali  paghino  per  le  loro  case 
d’abitazione  la  metà  dei  fitti  surriferiti.  — Sono  poi  a ritenersi  capi 
di  fabbrica  o d’industria  coloro  che  hanno  sotto  di  se  almeno  trenta 
operai;  - 3.®  Il  cittadino  che  goda  di  una  rendila  di  lire  600  inscritta 
nel  gran  libro  del  debito  pubblico;  • 4.®  finalmente  colui  che  per  la 
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sua  casa  cTabilazionc  paglii  una  pigione  nelle  misure  accennate  al 
numero  1. 

Miirt  a mm»  tiirttiu.  — Oltre  Ì Contribuenti  so- 

pra accennati  la  legge  contemplò  eziandio  rusufriittuario,  il  fìttaiuolo 
renfitcìila  c i soci  di  commercio. 

L’usiifiuttiiariu  di  uno  stabile,  die  è (]iiegli  che  ha  il  diritto  di  go- 
dere tulli  i frulli  e l’obbligo  dì  soddisfare  a lutti  gli  oneri,  ha  diritto 
di  imputare  a suo  vantaggio  tulio  il  tributo  prediale  che  paga  sullo 
stabile  stesso,  e per  conseguenza  d’esserne  egli  elettore  ad  esclusione 
di  quegli  che  ha  il  dominio  della  proprietà. 

Il  fìltaiuolo  ha  il  diritto  di  imputare  a suo  vantaggio  un  quinto 
del  tributo  che  paga  il  proprietario,  senza  che  questo  (|uinto  si  abbia 
a detrarre  dal  censo  pagato  dal  proprietario  stesso.  Epperò  il  (itta- 
iuolo  per  pievaleisi  di  questa  facoltà  deve  avere  un  contratto  d’affit- 
tanza per  la  durata  non  minore  di  anni  nove,  c che  il  contralto  risulti 
da  atto  pubblico.  — li  tributo  prediale  che  si  paga  in  una  locazione 
perpetua  o di  09  anni,  va  diviso  in  uguali  porzioni,  fra  locatore  e 
locatario. 

L’cnfilcula  o utilista  o livcllario  ha  diritto  d’imputare  a suo  van- 
taggio quadro  quinti  del  censo  prediale,  mentre  l’altro  quinto  rimane 
a favore  del  padione  diretto. 

I soci  che  fanno  parte  di  una  società  commerciale  hanno  diritto 
di  dividere  in  parli  uguali  il  censo  che  pagano  per  l’azienda  com- 
merciale, salvo  al  socio  che  pretende  un  maggior  diritto,  di  farlo  valere 
colla  produzione  del  titolo  regolare. 

I filli  0 i censi  pagali  in  una  società  in  accomandila  sono  compu- 
tati a favore  degli  amministratori  e dei  direttori. 

at  reM«»  m /'«•«fti  dt  (orti.  — Il  padre  clie  non  paga 
censo  proprio  per  essere  sprovvisto  di  beni,  ha  diritto  d’imputare  a 
suo  favore  il  censo  che  paga  sui  beni  dei  suoi  tìgli,  di  cui  egli  abbia 
il  godimento. 

II  marito  pure  imputa  a suo  vantaggio  il  censo  che  paga  sui  beni 
della  moglie  non  separata  legalmente  di  corpo. 

m»uau%t»rnt.  — L’imposte  dirette  pagale  da  una  vedova  o dalla 
moglie  separala  dal  proprio  marito  possono  essere  computate  pel 
censo  clellorale,  a favore  di  uno  de’siioi  figli  o de'suoi  generi.  — Così 
pure  il  padre  che  paghi  imposte  dirette  in  diversi  circoli  elettorali 
può  cedere  a favore  di  uno  de’suoi  figli  il  censo  che  paga  per  gli 
stabili  posti  in  alcuno  dei  detti  circoli. 

Tanto  nel  primo  quanto  nel  secondo  caso  occorre  un  atto  auten- 
tico di  delegazione,  in  cui  sia  specificalo  l’ie.dividuo  delegalo  e il  titolo 
della  delegazione.  Tale  alto  di  delegazione  va  prodotto  nell’ufflcio 
comunale  all’epoca  della  formazione  della  lista  elettorale  e dura  lìncbè 
Bon  vien  revocato  dalla  parte  delegante. 
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VM  *<«na  «i«tfari  «MaK/feaN.  — Sono  clcltori  qualifìcHli  c quindi 
eleUori  quanlunqiic  non  paghino  censo;  - i.°  I membri  elleuivi  delle 
accademie  o di  altri  istituti  pareggiali  a queste  u nominali  dal  Re;  - 
2.°  I professori  o dottori  di  università;  - 3.'’  I professori  delle  regie 
accademie  di  belle  arti;  - 4."  I professori  della  pubblica  istruzione 
classica,  tecnica,  magistrale  c normale;  - 3.°  I funzionari  ed  impie- 
gali civili  c militari  in  servizio  o in  pensione  nominali  dal  Re;  - 
6."  I membri  degli  ordini  equestri  del  regno;  - 7.°  Tulli  coloro  che 
hanno  un  grado  accademico;  - 8°  i procuratori,  nolaj,  ragionieri,  liqui- 
datori, geometri,  farmacisti,  veterinari  approvali,  agenti  di  cambio  c 
sensali  patentati. 

Or*  $1  ftrrctti  il  atritto  eiettofnir.  — Il  diritto  di  elcllorc  c quiiidì 
di  dare  il  volo,  va  esercitalo  nel  luogo  in  cui  si  ha  il  domicilio  civile, 
ritenendosi  in  lesi  generale  che  il  domicilio  civile  abbraccia  pure  il 
domicilio  politico. 

Of*jv«mctf*M*  «r*l  tloÈfieilio  poUtie«  limi  rlvilm,  — QuanlUOqUC  Ìl  do- 

iiiicdio  civile  comprenda  anche  il  politico,  ciònullamcno  talvolla  può 
separarsi  l’uno  dali'allro,  e infatti  la  legge  acconsente  che  quel  pro- 
prielario  o commerciante  che  paga  in  un  luogo  ed  ha  domicilio  in 
un  altro  possa  trasferire  il  domicilio  politico  nel  luogo  del  paga- 
mento, separandolo  dal  domicilio  civile.  — A questo  scopo  è neces- 
sario che  il  proprietario  o il  commerciante  faccia  opportuna  dichia- 
razione tanto  davanti  al  sindaco  del  luogo  del  suo  attuale  domicilio 
civile,  quanto  davanti  a quello  del  luogo  dove  vorrà  trasferire  il  do- 
micilio politico.  Queste  duplici  dichiarazioni  saranno  dal  richiedente 
ritirale  presso  di  se,  c a tempo  debito  rimesse  all’uflicio  comunale 
nel  quale  si  vuole  essere  inscritto  come  elettore. 

Questo  diritto  di  separare  i due  domicili,  spetta  anche  all’  impie- 
galo, il  quale  presta  l’opera  propria  in  un  luogo  diverso  da  quello 
in  cui  tiene  il  suo  domicilio  civile.  Egli  pure  potrebbe  adunque  pre- 
vio la  pratica  sopraccennala,  trasportare  dal  domicilio  civile  il  domi- 
cilio politico  nel  luogo  in  cui  tiene  l’impiego. 

Myimtm  rieiiormim.  — Gli  elettori  vaiiuo  inscritti  in  un  registro  che 
prende  il  nome  di  lista  elettorale  politica,  nella  quale  si  notano  ìl 
cognome,  nome  e la  paternità  dcirelellore,  il  luogo  c la  data  della 
nascila,  il  titolo  che  conferisce  il  titolo  di  elettore,  il  circondario  in 
cui  paga  l’imposla,  l’iinporio  dell’iinposta  pagala,  e infine  le  ossei  - 
vazioni  speciali  che  si  possono  riferire  all’elettore.  — La  lista  è per- 
manente, il  che  vuol  dire  viene  redatta  una  volta  sola,  c negli  anni 
successivi  non  si  fa  che  rivederla  praticando  le  nuove  inscrizioni  o 
le  depennazioni  richieste  dal  caso. 

^trmlivhm  jiw  trmMpmrm  • rfvMh»**  tm  lUtm  mlmttmrule,  — Nella  SeSSionc 

ordinaria  di  primavera  la  giunta  municipale,  come  quella  a cui  spella 


Digitized  by  Google 


184 


ELEZIONI  POLITICHE 


Ogni  lavoro  preparatorio  pel  consiglio,  richiama  il  ruolo  dall’esaUorc, 
nonché  tulli  gli  atti  in  via  d’ufficio  che  possono  occorrere  alla  for- 
mazione della  lista;  e in  pari  lempo  emana  un  avviso  con  cui  avverte 
il  pubblico  che  si  sta  disponendo  la  lista  elettorale,  e per  conseguenza 
inoltrino  domanda  o per  iscrizione  o cancellazione  tutti  quelli  che 
credono  avervi  diritto. 

CSI  rir«il«  rffelllrmmrnlti  la  fiala  airflor-al*.  Preparata  COSÌ  la 

lista  dalla  giunta  municipale  viene  sottoposta  al  consiglio  per  rdTel- 
tiva  revisione  il  qual  consiglio,  avuto  riguardo  ai  documenti  presen- 
tati dalle  parti  o richiamali  d’ufficio,  emette  in  merito  alla  stessa  il 
proprio  deliberalo,  sanzionandola  in  un  determinalo  numero  di  elettori. 

^trmlIrSm  all»  rfallSaraxIaMl  de!  rmnalgllm,  Deliberata 

la  lista  dal  consiglio,  viene  depositala  neH’ufficio  comunale  per  dieci 
giorni,  c nello  stesso  lempo  è affisso  avviso  al  pubblico  con  cui  si 
avverte  che  la  lista  è esposta  per  la  visione  durante  lutto  il  termine 
suddetto,  e che  coloro  i quali  intendano  di  ricorrere  contro  le  risul- 
tanze della  stessa,  presentino  i loro  reclami  al  prefetto  entro  quindici 
giorni  a coniare  dalla  data  del  manifesto,  o in  altre  parole  entro 
cinque  giorni  successivi  alla  scadenza  dei  dieci  giorni  sopra  indicali. 
ISello  stesso  tempo  sono  pubblicali  all’albo  due  elenchi  contenente  i 
numi  di  coloro  che  furono  cancellali  e i nomi  di  quelli  che  furono 
aggiunti  alla  lista  elettorale;  e di  più  è spedilo  a mezzo  del  cur- 
sore comunale  entro  quarantotto  ore,  un  avviso  scritto  agli  elettori 
cancellali  in  cui  si  dà  notizia  della  loro  cancellazione  coi  molivi  che 
la  dettarono. 

Scorsi  i termini  anzidetli,  la  lista  in  duplice  esemplare  corredala 
dal  ruolo  dell’esattore,  daH’avviso  di  pubblicazione,  dai  due  elenchi 
degli  aggiunti  e dei  cancellali  e dal  cerliflcato  cursorialc  comprovante 
le  nolifiche  fatte  a questi  ultimi,  viene  spedita  al  prefetto  unitamente 
ai  reclami  che  per  avventura  fossero  stati  prodotti. 

metsltionrn  |>»r  j>arf«  alai  jara/’alfa,  ||  prefetto  eUlrO  dieci  gÌOmÌ 

dacché  avrà  ricevuta  la  lista  ed  i reclami,  procede  da  solo  alla  revi- 
sione della  stessa,  c toglie  od  aggiunge  quegli  individui  che  secondo 
lui  hanno  perduto  ed  acquisito  il  titolo  di  elettore,  pronunciando 
eziandio  sugK  sporti  reclami. 

Le  cancellazioni  od  aggiunte  praticale  dal  prefetto  sono  pubblicale 
nel  capoluogo  della  provìncia  c del  comune,  e qualora  il  prefcllu 
abbia  cancellalo  qualche  elettore,  é tenuto  a darne  avviso  in  iscritto 
entro  dieci  giorni  dalla  sua  decisione. 

Mmctmwné  eaNlaa  la  d«elllmmé  «fai  j»«*a/‘alla.  ColorO  ì quali  inten- 

dessero di  reclamare  contro  le  decisioni  del  prefetto  lo  ponno  fare 
presentando  entro  dieci  giorni  dalla  pubblicazione  suddetta  analogo 
ricorso,  corredalo  dai  documenti  giustificativi  della  loro  domanda,  e 
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SU  questo  ricorso  pronuncia  lY  prefetto  in  unione  al  consiglio  di  pre- 
fettura, il  qual  consiglio  deve  emettere  il  suo  deliberato  entro  cin- 
que giorni  successivi  alla  scadenza  del  termine  dei  ricorsi. 

Chi  pomta  rcelaatare  la  liti—  «l«riarale,  — Il  diritto  di  re- 

clamare per  raggiunta  o la  cancellazione  di  un  elettore  nei  casi  che 
abbiamo  più  sopra  riferiti,  non  appartiene  soltanto  alla  parte  inte- 
ressata, ma  a qualunque  elettore  che  goda  del  diritto  elettorale  nello 
stesso  collegio,  il  quale  elettore  può  appunto  reclamare  a danno  o 
a vantaggio  di  altro  elettore.  In  questo  caso  il  reclamante  deve  dare 
notizia  giudiziaria  al  terzo  del  reclamo  che  intende  produrre  in  di 
lui  confrouto  unendo  al  suo  ricorso  la  prova  della  data  notizia,  che 
consìste  in  un  certificato  di  relazione  di  un  usciere  giudiziale.  Il  terzo 
avrà  diritto  di  fare  un  contro-reclamo  entro  dicci  giorni  a contare  da 
quello  della  notificazione.  — Il  consiglio  di  prefettura  pertanto,  quan- 
do vi  siano  reclami  di  elettori  presentati  a danno  o a vantaggio  dei 
terzi,  eonterà  i cinque  giorni  per  le  sue  deliberazioni  a partire  dalla 
scadenza  del  termine  concesso  al  terzo  pel  contro  reclamo. 

afniis  utim.  — Deliberata  la  lista  dal  con- 
siglio di  prefettura  è inviata  al  comune,  il  quale  pubblica  il  decreto 
del  consiglio  suddetto  colla  tabella  delle  rettifiche,  dando  avviso  entro 
cinque  giorni  ai  reclamanti  dell’esito  favorevole  o sfavorevole  dei 
loro  ricorsi. 

«freiomo  miim  — Chiunque  si  crede  leso  nei  suoi 

diritti  dalle  decisioni  del  consiglio  di  prefettura  potrà  promuovere 
la  sua  azione  dinanzi  alla  corte  d’appello.  La  domanda  è notificata 
entro  dieci  giorni  al  prefetto  e alle  parti  interessate.  Sulla  domanda 
viene  miziata  la  causa  sommaria  e in  via  d’urgenza  e senza  che  sia 
d'uopo  di  avvocato,  e sentilo  sempre  il  pubblico  ministero.  — Contro 
le  sentenze  della  corte  d’appello  si  può  ricorrere  per  titoli  ricono- 
sciuti dalla  legge  alla  corte  di  cassazione,  la  qual  corte  non  pro- 
nuncia in  merito,  ma  se  trova  del  caso  annulla  la  sentenza  d’appello, 
rimettendo  la  decisione  ad  altra  corte  diversa  della  prima. 

tm  tuia  e jtvrmnMvtKo.  — Abbiamo  detto  che  la  lista  è permanente, 
il  che  vuol  dire  che  durante  l’anno  non  si  ponno  fare  variazioni 
tranne  quelle  ordinate  dai  decreti  retro  accennati,  od  in  conseguenza 
del  decesso  di  elettori,  o per  causa  di  perdita  dei  diritti  civili  fe  poli- 
tici, 0 in  virtù  di  sentenza  passata  in  giudieato. 

cmtirgi  papaimtiomm.  — Il  terrìlorio  dcl  regno,  per  l’ef- 

fetto delle  elezioni,  è diviso  in  collegi;  ogni  collegio  è composto  di 
circa  50,000  abitanti. 

C»f»voe«f4onr  H»i  eutl^pi  mimttmcati.  — Spetta  al  Rc  Ì1  COnVOCHrC  i 
collegi  elettorali,  il  quale  in  via  ordinaria  li  convoca  ogni  quinquen- 
nio, cioè  quando  si  rinnova  la  camera  dei  deputati  a sensi  dello 
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stallilo,  c in  Tia  slraordinaria,  quando  la  camera  è sciolta  dallo  stesso 
Re,  ovvero  è reso  vacante  qualche  collegio  per  rinuncia,  dimissione 
0 morte  del  suo  deputalo. 

ai  Mu  fiirgi».  — Ogni  collegio  ha  un  deputalo;  e ogni 
collegio,  per  facilitare  roperazione  della  votazione,  è diviso  in  sezioni, 
ciascuna  delle  quali  comprende  almeno  200  elettori. 

msguiiiii  ptif  érpuiuio.  — Può  esscre  eletto  deputalo  quel* 

l'elettore  che  abbia  raggiunto  l'età  di  trcnl’anni. 

Chi  MOM  pmaaa  emamt'e  aep^tnlm  rtmilofm,  Pero  Vi  SOflO 

degli  elettori  i quali  quantunque  abbiano  il  re(|uisito  dell’età  sopra 
accennalo,  pure  non  possono  essere  eletti  deputali.  E questi  sareb- 
bero: - 1.®  Gli  ecclesiastici  aventi  cura  d’anime  o giurisdizione  con 
obbligo  di  residenza,  e quelli  che  ne  fanno  le  veci  ; - 2.“  1 membri 
dei  capitoli  e delle  collegiate;  - 5.®  I funzionari  ed  impiegati  regi 
aventi  uno  stipendio  sul  bilancio  dello  Stato,  ed  altre  persone  speciali. 

inaitidui  Mt  ei0ii»ri  mc  etraginii.  — Souo  nè  clcllori  nc  eleggi- 
bili: - 1.®  Gli  analfabeti;  - 2 ® Le  donne;  - 3 ® I condannati  a pene 
criminali;  - 4.®  I condannali  per  furto,  trulla  od  allentato  ai  costumi ;- 
j.®  Quelli  che  sono  in  istato  di  falliincnlo  c di  interdizione  giudi- 
ziale; - G.®  Quelli  che  hanno  fallo  cessione  dei  beni,  lincile  non  ab- 
biano pagalo  i loro  creditori. 

4n€ttP00Ìè4N  «■  ttepmtmtt  a$  ^mtr^am0n$9  tié  cm<  ut  m.  3.  — ~ 

Non  possono  essere  eletti  deputali  al  Parlamento: 

1 ® I funzionari  ed  impiegali  aventi  uno  stipendio  sul  bilancio 
dello  Stalo,  o sui  bilanci  del  fondo  per  il  cullo,  degli  economali  ge- 
nerali dei  benefìci  vacanti,  della  lista  civile,  del  gran  magistero  dcl- 
Tordine  manriziano,  e delle  scuole  d’ogni  grado  sovvenute  dal  bi- 
lancio dello  Stalo; 

2. ”  I direttori,  amministratori,  rappresentanti,  e in  generale  tutti 
quelli  ebe  sono  retribuiti  sui  bilanci  delle  società  ed  imprese  indu- 
striali c commerciali  sussidiate  dallo  Stalo  con  sovvenzione  continua- 
tiva o garanzia  di  prodotti  o d’interessi,  quando  questi  sussidi  non 
siano  concessi  in  forza  di  una  legge  generale  dello  Stalo  ; 

3. ^  Gli  avvocali  e procuratori  legali  che  prestano  abitualmente 
l’opera  loro  alle  società  ed  imprese  anzidcllc; 

4. ®  Coloro  i quali  sieno  personalmente  vincolati  collo  Stalo  per 
concessione  o per  contralto  di  opere  o somministrazioni  ; 

5. ®  I diplomatici,  i consoli,  i vice-consoli  ed  in  generale  gli  uf- 
Qciali,  retribuiti  o no,  addetti  ad  ambasciale,  legazioni,  o consolali 
esteri,  tanto  residenti  in  Italia,  quanto  all’estero,  e ciò  sebbene  ab- 
biano avuto  il  permesso  dal  governo  nazionale  di  accettare  l’ufficio 
senza  perdere  la  nazionalità  ; 
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Questa  incompatibilità  si  estende  a tutti  coloro  che  hanno  un  im- 
piego qualsiasi  da  governo  estero. 

WHnt4»nari  md  tieiio  Bfmto  0teggtb4H,  — SOH  eCCCttUUli 

dall’esclusione  contcìnplala  dal  n.  1 le  seguenti  persone,  c cioè: 

1. °  I ministri  segretari  di  Stato,  i segretari  generali  dei  mini- 
steri, i ministri  della  casa  reale,  il  primo  segretario  del  gran  magi- 
stero dell’ordine  mauriziano; 

2. °  Il  presidente,  i presidenti  di  sezione,  i consiglieri  del  con- 
siglio di  Stato,  c l’avvocato  generale  erariale; 

3. ®  I primi  presidenti,  i presidenti  ed  i consiglieri  di  corte  di 
cassazione; 

4. ®  I primi  presidenti,  i presidenti  ed  i consiglieri  delle  corti 
d’appello;  questi  però  non  possono  essere  eletti  nel  territorio  della 
loro  giurisdizione  attuale,  o in  quello  nel  quale  hanno  esercitato 
l’ulllcio  sci  mesi  prima  dell’elezione; 

5. ®  Gli  uHìciali  generali  c gli  ufficiali  superiori  di  terra  e dì 
mare:  e questi  non  possono  essere  eletti  nei  distretti  elettorali  nel 
quale  esercitano  attualmente,  o hanno  esercitato  l’ufficio  del  loro 
grado  sci  mesi  prima  dell’elezione  ; 

6. ®  I membri  del  consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione,  del 
consiglio  superiore  di  sanità,  del  consiglio  supcriore  dei  lavori  pub- 
blici e del  consiglio  delle  miniere; 

7. ®  I professori  ordinari  delle  regie  università  c degli  altri  pub- 
blici istituti  nei  quali  si  conferiscono  i supremi  gradi  accademici. 

atm  rom»4a40rmra4  4rm  4 fuwa%4on€tw4  mai  4aaaga4egaa44,  SOIIO 

considerali  come  funzionari  ed  impiegali  dello  Stalo  anche  coloro 
che  sono  investili  di  reggenze  e di  incarichi  temporanei  di  uflizi,  i 
<|iiali  facciano  carico  al  bilancio  dello  Stalo  o agli  altri  bilanci  su- 
vraccennati  al  n.  1. 

gfaaaaara'B  faaaax4oaaaaa^4  4aaaga40gaat4  et0gg4b4ì4  aattaa  eaaaax0t*aa,  — I 

funzionari  ed  impiegati  eleggibili  non  potranno  essere  ncllg  camera 
in  numero  complessivo  maggiore  di  40. 

M*0ft0aa0  aaaat  eaaaapfatm  at0ll’aaaax4al0ll»  aaaaaaaara,  EppCrÒ  ÌU  qUeStO 

numero  di  quaranta  non  sono  compresi  i ministri  segretari  di  Stalo 
ed  i segretari  generali  dei  ministeri,  anche  quando  cessino  da  tali 
uffici  e siano  rinominali  a quelli  civili  o militari  che  antcccdcnte- 
inenlc  coprivano. 

g-4ata4tmt40a%0  di  aaaataaatra  paa^  aalctaaai  faaaaxiaaaaaart  ad  iampiagmii,  — 1 

funzionari  ed  impiegati  contemplali  dai  n.  3,  4 e 7 e in  altre  parole 
i membri  di  corte  di  cassazione  e delle  corti  d'appello,  non  che  i 
professori  non  potranno  essere  alla  camera  in  numero  maggiore 
di  10;  salvo  il  sorteggio  ove  questo  numero  venisse  superalo. 
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éU  *»«•■*#**•  mtniimnttt  aortr^gi»,  — So  il  nUIDOrO  di  (|UH~ 
ranla  come  sopra  concesso,  venisse  nelle  elezioni  superalo,  il  numero 
slesso  sarà  ridono  mediarne  sorleggio  e fermo  sempre  il  numero  di 
dieci  qui  sopra  menzionalo. 

H-mii  rietiatti  larmnno  — Saranno  nulic  le  elezioni  di  quelli 
che  non  vennero  favorili  dal  sorleggio,  c in  allrc  parole  di  quelli  i 
di  cui  nomi  rimasero  neH'urna  nell’operazione  d’eslrazione.  — Volla- 
chè  il  surriferilo  numero  di  quaranla  è compiclo,  le  nuove  elezioni 
di  funzionari  ed  impiegali  saranno  nulle. 

neg-M»  4n0legglHl0  m*  ttmpiego.  — DuianlC  il  tempo  in  CUi  ÌI 
dcpulalo  csercila  il  suo  mandalo,  e sei  mesi  dopo,  non  polrà  essere 
nominalo  a veriin  ufficio  rclribuìlo  conlemplalo  al  n.  1,  Iranne  che 
si  traili  di  missione  all’eslero. 

»0fH4lall  m cni  —n  0 mpptlrmUI»  gtamtim  éivtelo,  QueSlO  dÌVÌ6lO 

non  è applicabile  ai  dcpulali  minislri  segrelari  di  Sialo  ed  ai  depu- 
tali segrelari  generali  dei  minisleri,  i quali  conlinueranno  ad  essere 
suggelli  alla  rielezione,  nè  a quelli  Ira  loro  die,  quando  cessino  da 
lali  uffici,  siano  rinominali  a quelli  civili  o mililari  che  anleceden- 
lemenle  coprivano. 

9eputau  émpé^gait  ppomtatmi.  — I deputali  impiegati,  ad  eccezione 
degli  ufficiali  dell'esercito  e dcirarmala  in  tempo  di  guerra,  non  po- 
tranno oticnere  promozioni  fuori  di  quelle  rigorosamente  determinate 
dall’anzianità. 

In  questo  caso  cesseranno  di  essere  dcpulali,  ma  potranno  essere 
rieletti. 

caiaatioH*  mn  drpaiimi».  — Ccsscrà  di  csserc  dcpulalo  clii  passi 
nelle  condizioni  d’ineleggibililà  retro  contemplale. 


Elezioni. 


«fi  ptr00m4imP0  mt$0  ppmwrtappio,  — In  baSC  di 

regio  decreto  con  cui  saranno  siali  convocali  i collegi  elettorali,  nel 
giorno  ed  ora  prefìssa  si  adunano  gli  elellori  nei  luoghi  designali 
daH’aulorilà  comunale,  assumendo  la  presidenza  provvisoria  dei  col- 
legi e delle  sezioni  i presidenti  e consiglieri  della  corte  d’appello,  e 
ove  manchino,  i presidenti  e consiglieri  del  tribunale  civile,  e nei 
piccoli  comuni  i sindaci  e assessori,  chiamando  a costituire  l'ufficio, 
tra  gli  elellori  presenti,  i due  più  avanzali  di  età  e i due  più  giovani 
i quali  fanno  da  scrutatori;  e quest’ufficio  cosi  costituito  nomina  il 
segretario. 

vjjieo  — In  scguilo  a ciò  SÌ  passa  a costituire  l’ufficio  ^ 

elettorale  deGnilivo,  eleggendone  i membri  a maggioranza  relativa’ 
di  voli. 


Digitized  by  Google 


ELEZIONI  POLITICHE 


18) 


«'•••tn*  nsiia  — CircH  all’ordine,  alla  disciplina  e al  modo 

di  procedere  nella  votazione  per  la  nomina  dei  deputali,  si  seguono, 
salvo  pochissime  dilTcrenzc,  le  norme  delle  elezioni  comunali  e pro- 
vinciali; epperò  si  avverta  che  la  scheda  va  sempre  stesa  dall’elettore 
nella  sala  delle  elezioni. 

jvNmera  M »•«  pmr  •>«•••«  mutta.  — Un  individuo  perché  venga 
ritenuto  eletto  deputalo  alla  prima  votazione,  deve  riunire  in  suo 
favore  più  del  terzo  dei  voli  del  total  numero  dei  membri  compo- 
nenti il  collegio,  e più  della  metà  dei  suffragi  dati  dai  volanti  pre- 
senti all’adunanza. 

— Dopo  la  prima  votazione,  ove  l’elezione  non  sia 
seguila,  perchè  non  vi  fu  alcuno  che  abbia  raggiunta  la  quantità  dei 
voli  surriferita,  l’ufficio  elettorale  proclama  i nomi  dei  due  candidali 
che  ottennero  il  maggiur  numero  dei  suffragi,  e si  procede  dopo 
otto  giorni  alla  seconda  votazione.  In  questa  votazione  i suffragi 
devono  cadere  sopra  l’uno  o l’altro  dei  due  candidati,  c quello  che 
avrà  raccolto  la  maggioranza,  anche  relativa,  si  riterrà  dello.  A pa- 
rità di  voti  il  maggiore  d’età  fra  i concorrenti  otterrà  la  preferenza. 

fi  licjiMfaia  mppraaenttt  noM  il  catlaplm  mm  la  naxiaae.  — La  per- 
sona delta  a deputalo  è altro  dei  rappresentanti  della  nazione,  e per 
conseguenza  deve  curare  rinlcresse  generale  della  medesima  e non 
quello  speciale  del  suo  collegio  a detrimento  deirinlcrcsse  pubblico. 

spaéitiano  dai  «arfraia  4'eiasiaaa.  — Conipiula  la  Votazione,  il  ver- 
bale delle  elezioni  è indirizzalo  ai  ministero  dell’ interno  entro  otto 
giorni  dalla  sua  data,  e una  copia  è rimessa  alla  segreteria  del  tribu- 
nale di  circondario.  — Il  ministero,  quando  è convocata  la  camera, 
consegna  alla  stessa  tulli  i verbali  d’elezione  per  la  loro  conferma  c 
pel  loro  annullamento. 

»p%ta»a  dal  dapuMo  alalia  da  aarl  eallagl.  — Il  dcpUtalO  clcllO  da 

vari  collegi  dove  scegliere  fra  otto  giorni  per  qual  collegio  esso  intenda 
di  esercitare  la  rappresentanza.  Scorso  questo  termine  senza  che  il 
deputalo  si  sia  pronunciato,  la  camera  procede  per  estrazione  a sorte 
alla  designazione  del  collegio  che  dovrà  eleggere  un  nuovo  deputalo. 

ttapalmla  eha  dlcanlm  Impiagala  ragia,  Uu  dcpUlalO  cllC  diVCnisSC 

in  seguito  a tale  carica  impiegalo  regio,  ma  di  quelli  che  sono  eleg- 
gibili, perde  la  qualità  di  deputalo,  ma  egli  potrà  essere  riclcllo  dai 
suoi  elettori,  qualora  nella  camera  non  si  trovi  già  il  numero  con- 
templato dalla  legge. 

Callagla  taeaala  a eamara  aelalla.  Finalmente  OSSerVerCmO  chc 

quando  un  collegio  diventa  vacante  per  motivo  qualunque  del  pro- 
prio rappresenlaiilc,  il  Ile  è tenuto  a convocare  gli  elettori  di  quel 
collegio  non  oltre  il  termine  di  un  mese;  e se  la  camera  è sciolta, 
deve  decretarsi  la  convocazione  generale  entro  il  termine  di  quattro  mesi. 
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mozioni  generali. 


Mmtpmwimmm  Mia  irgga.  — Fm  le  loDle  c Svariale  jncombcnzc  che 
sono  aflldale  ai  Municipi,  quelle  relative  alla  leva  inililare  vanno  con- 
siderale. Tra  le  più  delicate  ed  imporlanli,  perocché  Irallasi  non  di 
tributo  che  si  sconta  col  denaro,  bensì  colla  persona,  e toccando  le 
persone  si  toccano  le  famiglie  e con  queste  la  società.  Laonde  é 
necessario  che  i sindaci,  le  giunte  e i segretari  comunali  incitano 
ogni  cura  e diligenza  per  evitare  qualunque  errore,  oininissionc  e 
confusione.  Spesse  volle  da  una  trascuratezza,  da  una  tardanza  a 
compiere  i diversi  incombenti  può  dipendere  la  sorte  di  un  iscritto. 
Dalla  inesattezza  delle,  liste  può  dipendere  il  maggior  numero  di 
conlingcnlc  di  1.*  categoria  a carico  del  mandamento,  essendo  il 
contingente  ripartito  appunto  in  proporzione  del  numero  degli  inscritti. 

Premessi  questi  principj,  che  dimostrano  l’importanza  della  legge, 
si  procede  ora  ad  esporli  e specialmente  nelle  disposizioni  che  si  ri- 
feriscono ai  comuni. 

euimtiiai  thimtnmu  alla  lava.  — Tulli  i cittadini  dello  Stalo,  idonei 
alle  armi,  sono  personalmente  obbligati  al  servizio  militare  a contare 
dall'anno  in  cui  compiano  il  vigesimo  primo  dcM’elà  loro  sino  al 
ól  dicembre  dell’anno  in  cui  compiano  il  trentanovesimo. 

chiaavaim  miraot^inaria.  — Quando  lo  csigono  Contingenze  straor- 
dinarie, possono  i cittadini  essere  chiamali  a far  parte  della  leva 
anche  prima  dell’anno  in  cui  compiono  il  vigesimo  primo  dell’elà  loro. 
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muixirn  — 1 cilladini  relfo  menzionali,  quando  non 

apparlengono  all’esercito  pcrmaneiilc  od  alla  milizia  mobile,  sono 
ascrilli  alla  milizia  lerrilorìalc,  i cui  obblighi  di  servizio  ed  ordina- 
mento sono  determinali  da  legge  speciale. 

Bxctmxt  rfoi  utuumf.  — Sono  esclusi  dal  servizio  militare 

lutti  ì condannati  ai  lavori  forzati,  e i condannali  alla  pena  della  re- 
clusione 0 della  relegazione  per  un  determinalo  tempo  o per  deter- 
minati reati,  speciGcatamenle  elencali  dalla  legge. 

MmmmmitmtMu  mi  manitim  tntuimwm.  — Non  sono  ammcssi  a far  parie 
dell’esercito: 

1. °  gli  esecutori  di  giustizia; 

2. *  i loro  ajulanli; 

o.°  i Ogli  degli  esecutori  di  giustizia  o dei  loro  ajulanli. 

Oximcal»  prr  acerv  j>«6W<oa  «/)(•<•.  — NcSSUn  cittadino  puÒ  CSSCrc 
ammesso  a pubblico  ulTìzio  se  non  prova  d’aver  soddisfatto  all’obbligo 
della  leva,  ovvero  non  fa  risultare  di  essere  inscritto  sulla  lista  di 
leva,  qualora  la  classe  a cui  appartiene  non  fosse  ancora  chiamala. 

«timcolo  par  feearai  all’atlafa,  li  cittadino  SOggCllO  alla  ICVa 

non  può  recarsi  all’estero  se  non  ne  ottiene  l'autorizzazione  dal  mi- 
nistro della  guerra  sotto  le  cautele  determinale  dal  regolamento  per 
l’esecuzione  della  legge  sulla  leva. 

emiagaria  Mi-atafaiia.  — L’esercito  è diviso  in  tre  categorie:  la 
1.*  categoria  è eomposta  di  un  determinalo  numero  di  militari  pre- 
fisso ogni  anno  da  apposita  legge;  — alla  2.‘  categoria  appartengono 
gli  inscritti  idonei  alle  armi  che  sopravanzino  al  contingente  di 
t.*  categoria;  — e finalmente  alla  3.^  categoria  apparlengono  tulli 
gli  altri  idonei  alle  armi  che  abbiano  qualche  titolo  per  essere  esenti 
dal  servizio  di  1.*  e di  2.^  categoria. 

mipmria  M ramUnganta.  — Il  riparlo  fra  Ì circondarii,  del  contin- 
gente determinato  dalla  legge  è fatto  per  decreto  reale  in  proporzione 
del  numero  degli  inscritti  sulle  liste  di  estrazione  della  classe  chiamata. 

Il  contingente  assegnalo  a eiascun  circondario  è fallo  dal  prefetto  o 
sotto-prefetto  che  ne  fa  il  riparlo  fra  i diversi  mandamenti,  e sempre  in 
proporzione  del  numero  degli  inscritti  sulle  liste  di  ogni  mandamento. 

^taagmmmtanla  mllm  emiagarlm.  L’CSlraziOnC  a SOl'le  determina 

l'ordine  numerico  da  seguirsi  nella  destinazione  degli  individui  alla 
1.*  0 alla  2.“  categoria;  c in  altre  parole  i numeri  più  bassi  fanno 
parte  della  I .*  categoria  sino  a che  questa  ' è compiuta,  e gli  altri 
passano  a costituire  la  2.*  categoria. 

^artana  inamrlemla  tlalta  aparmslami  di  l«r«,  — — Il  ministro  della 

guerra  provvede  c sopraintcnde  a tulle  le  operazioni  della  leva 
militare. 
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Nelle  provincie  vi  soprainicnde  il  prefetto  ; nei  circondari  il  sotto- 
prefetto. 

comtmittmri»  <f«  letm.  — Sollo  la  dìrczioiie  del  prefetto  o solto- 
prefetlo  avvi  in  ogni  circondario  un  Commissario  di  leva  incaricato 
di  eseguile  le  varie  incombenze  relative  alla  leva. 

ea—igtim  lem.  — In  Ogni  provincia  e in  ogni  circondario  avvi 
un  Consiglio  di  leva  a cui  spettano  le  deliberazioni  nella  materia,  e 
sono  coiiiposli: 

1. ”  dal  presidente  che  è il  prefetto  o sotto-prefetto  o da  chi  ne 
fa  le  loro  veci; 

2. °  Da  due  consiglieri  provinciali,  designali  preventivamente  dallo 
stesso  consiglio  provinciale,  che  elegge  ad  ogni  buon  fine  anche  due 
supplenti; 

3. “  Di  due  ufficiali  superiori,  o capitani  dell’esercito  delegati  dal 
ministro  della  guerra. 

Assistono  alle  sedute  del  consiglio,  con  voce  consultiva  il  com- 
missario di  leva,  un  ufficiale  dei  carabinieri  reali,  ed  un  chirurgo  o 
medico. 

Walmtiona  e Irgiif/M  M ramtigllm.  — Il  consiglio  di  ICVa  dcCide  a 
maggioranza  di  voti;  rintcrvento  di  tre  votanti  basta  a rendere  legali 
le  decisioni. 

mira f ti  ramtra  la  éaaitiaui  èri  eattaiglla.  — I ricOrsi  COntrO  Ic  de- 
cisioni del  consiglio  di  leva  devono  porgersi  al  ministro  della  guerra 
nei  30  giorni  successivi  alla  decisione  del  consiglio,  e il  ministro 
sentita  una  commissione  speciale  potrà  annullare  le  dette  decisioni. 


Ittcrixlone  dei  coscriUl. 


taairlslatta  malValamca  prafmrmlarla,  — Al  I."  di  gennaio  di  ciaSCUn 

anno,  i sindaci  sono  in  obbligo  di  far  conoscere  con  espressa  noti- 
licuzione  ai  giovani  che  ncH’iinno  incominciiinte  compiono  il  19.°  della 
loro  età.  il  dovere  di  farsi  inscrivere  nell’elenco  preparatorio  di  leva 
del  comune  in  cui  hanno  legale  domicilio,  ed  ai  loro  genitori  o tutori 
Tobbligo  che  loro  é imposto  di  curarne  l’inscrizione. 

€attta  è ramparla  l’alamra  ptrapmaalaria.  — L’cIcnCO  preparatOriO 

contiene  le  seguenti  tinche:  numero  d’ordine;  cognome  e nome  del- 
l’inscritto; paternità  e maternità;  domicilio;  luogo  e data  della  na- 
scita; condizione  e professione;  e osservazioni. 

rnamiaiUa  èai  ahimmmH  alla  tara.  — Di  massima  Ì gioVani  chiamati 
alla  leva,  essendo  minori  d’età,  si  ritengono  domiciliati  nel  comune 
in  cui  domiciliano  ì loro  genitori,  0 il  genitore  superstite  ; gli  orfani 
eUlDA  TEA  VERSA.  13 
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In  quello  in  cui  domicilia  il  loro  lutorc;  gli  esposti  nel  comune  in 
cui  dimorano,  e se  sono  negli  ospi/j  nel  comune  in  cui  gli  ospizj 
si  trovano;  e finalmrnlc  sono  inscritti  nel  comune  in  cui  dimorano 
tutti  quelli  che  non  possono  provare  di  essere  già  inscritti  nella  lista 
di  altro  comune. 

tirati  rtim.  — L’obbligo  della  leva,  come  si  è detto  più 
sopra  è soltanto  pei  cittadini,  dovemlo  ciascuno  prestare  questo  tributo 
personale  al  firoprio  paese.  — L'estero  adunque  non  v'Iia  inscritto; 
bensì  v’ba  insci  ilio  quegli  che  pretendesse  di  essere  cittadino  estero, 
e non  sapesse  darne  la  prova,  come  pure  lo  straniero  che  abbia 
ottenuta  la  eiiladinanza  italiana,  o sia  stalo  altrimenti  ammesso  a 
godere  dei  diritti  dei  cilladini. 

Nei  casi  dubbii  il  sindaco  farà  analoga  interpellanza  al  prefetto  il 
quale,  se  del  caso,  provocherà  la  decisione  del  ministro  della  guerra. 

MKlorllit  rhr  rrdlar  |•rlet^rr  prriMirBirrIr.  — L'eIcnCO  prcparalorio 
è re.dallo  per  cura  del  sindaco  entro  lo  stesso  mese  di  gennaio  sulle 
dichiarazioni  falle  dalle  parti,  e sulle  indagini  da  farsi  nei  registri 
dello  stalo  civile,  nei  registri  di  popolazione  come  pure  in  dipendenza 
di  altri  registri,  documenti  ed  informazioni. 

Mrrtnttrttll  prr  l'iterisimmr,  Il  coscritto  che  si  presenta  per 

l’iscrizione  deve  |>rodurre  il  certifìenlo  di  nascila  in  carta  libera  e 
debitamente  autenticalo;  questo  cerlitìcalo  vico  traltcnulo  nell’iilTicio 
comunale  a giustificazione  dell’operata  iscrizione,  ed  a scanso  d’ogni 
dubbio  eventuale  che  potesse  sorgere  in  avvenire. 

Il  sindaco  durante  il  mese  di  gennaio  in  cui  sta  aperto  l’elenco,  deve 
richiamare  dai  parroci  o nfliciali  di  stalo  civile  aventi  giurisdizione 
nel  territorio  comunale,  l’elenco  degli  individui  nati  nel  millesimo 
cadente  nella  leva  di  quell’anno,  onde  in  base  al  medesimo  fare  le 
iscrizioni  anche  d’ulTìcio,  se  per  avventura  qualche  coscritto  o suoi 
genitori,  non  si  presentassero  all’ulTicio  comunale,  notando  eziandio 
quelli  che  sono  nati  nel  comune  senza  sapere  dove  si  trovino  al 
presente,  e designandoli  col  titolo  di  ignoti. 

Di  più  il  sindaco  carteggerà,  ove  occorra,  coi  direttori  delle  car- 
ceri, degli  ospizi,  dei  ricoveri  e dei  comandanti  dei  corpi  militari, 
qualora  gli  abbisognassero  notizie  allo  scopo  di  iscrivere  nell’elenco 
qualche  coscritto  che  per  avventura  appartenesse  alla  sua  comunità. 

MméalM  prr  rrlimrr  Ir  tioppir  lieritImHl.  — Ondc  evitare  Ic  duplici 
iscrizioni,  il  sindaco  che  avesse  iscritto  nell’elenco  un  coscritto  che 
domicilia  nel  suo  comune,  ma  non  vi  nacque,  darà  notizia  dell’cse- 
guita  iscrizione  al  sindaco  del  comune  in  cui  ebbe  luogo  la  nascila 
perchè  ne  oininella  la  iscrizione. 

I E cosi  al  contrario  il  sindaco  il  quale  conosce  che  un  coscriUo 
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nato  nel  suo  comune,  domicilia  in  altro,  avviserà  il  sindaco  di  que- 
sl’allro  comune  perché  lo  iscrivi  egli,  onde  il  coscritto  non  abbia  a 
sottrarsi  agli  cITelti  della  leva. 

cm*m  M éimpUe»  ueritimnu.  — Se  pcr  COSO  avcssc  luogo  lina  duplice 
iscrizione,  il  coscritto  sarà  mantenuto  isciitto  in  quel  comune  in  cui 
«ra  legalmente  domicilialo,  all’epoca  della  furinazionc  della  lista. 

g,Mm  <N  »•>»«.  — Dopo  che  l’elenco  preparatorio  d’iscrizione  sia 
stato  depurato  mercè  la  cancellaziunc  dei  tiiovani  morti,  sconosciuti 
od  inscritti  pcr  domicilio  legale  o per  residenza  in  altro  comune,  il 
sindaco,  prima  che  spiri  il  mese  di  {icnnnio  procederà,  coll’opera  del 
segretario  comunale  a compilare  in  buse  al  predetto  elenco  la  Lista 
di  leva. 

rmftm»  matefiuir  dgua  titia.  — La  lista  ollrc  avcrc  Ic  (ìnclic  già 
accennate  pcr  l’elenco  prepaiatorio,  ha  quelle  per  la  domanda  speciale 
delle  parti,  delle  decisioni  della  giunta  inunieipale,  delle  osservazioni 
ai  reclami,  del  numero  dell’eslraziunc,  delle  decisioni  del  consiglio 
di  leva  c di  altre  di  poca  importanza  per  quanto  rillclla  il  comune, 
riferendosi  al  coscritto  dichiaralo  abile  c che  passa  al  servizio  militare. 

Orbène  tTiÉcriuam».  — Nell’iiiscrivcrc  i giovaiù  sulla  predetta  lista 
si  serberà  con  prceisioiic  rordine  alfabetico,  riportandovi  daH’elcnco 
preparatorio  per  ciascuno  di  essi  ic  indicazioni  fornite  dagli  stessi 
giovani  o dai  loro  genitori  o tutori  ovvero  raccolte  a seguito  delle 
nssuntc  inforniazioni. 

— Si  debbono  aggiungere  in  capo  di  lista  gli  iscritti 
di  leve  anteriori,  c quali  sono: 

1. °  Gli  esentati  temporaneamente  dal  servizio  come  i dementi, 
i maniaci  c gli  assenti  riconosciuti  tali  pcr  legge,  qualora  questo  loro 
stato  eccezionale  abbia  a cessare  prima  che  abbiano  compiuto  il 
trentesimo  anno  di  loro  età; 

2. ”  I cancellati,  gli  esentati  dal  servizio  di  1.*  c di  2.*  categoria 
ed  assegnati  alla  5.^  ed  i riformati  in  leve  anteriori,  ove  abbia  ad 
emergere  che  la  cancellazione,  l’esenzione  o la  riforma  sia  stala  ot- 
tenuta in  frode  alla  legge; 

3. **  I riformati  di  leve  anteriori  nel  caso  che  entro  il  periodo 
di  due  anni  daU’ultcnuta  riforma  il  ministro  della  guerra  ubbia  tro- 
valo di  revocare  la  riforma  stessa; 

I dichiarali  rividibili  dal  consiglio  di  leva  e rimandali  ad 
una  nuova  visita  alia  leva  futura; 

5.**  Finalmente  tutti  coloro  che  pcr  un  caso  o fatto  qualunque 
si  fossero  sottraili  alla  leva  a cui  dovevano  appartenere. 

tii  <(H«  «umeht,  — Dal  l.°  del  mcsc  di  febbraio,  e 
per  quindici  giorni  consecutivi  saranno  pubblicati  nel  comune  due 
^encbi,  e cioè: 
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I. "  L’elenco  di  (uKi  iscrilii  con  avvertenza  che  ehiunque  potri 
rcclainure  alla  giunta  aircpocu  della  vei'itiea  della  lista  per  ineorse 
irregolai  iià,  uininissioni,  ccc. 

II. ‘>  L’elenco  di  ludi  gli  sconosciuti  inscritti  ncirclenco  prepa- 
ratorio c non  riportati  in  lista  coti  avvertenza  che  cliiunqiic  può 
fare  le  debile  denuncic  clic  possono  servire  a portare  l'inscrizione  in 
lista  di  qualelie  scuiioseiulo  da  ritenersi  non  più  per  tale. 

ileitm  tttfm  per  pmrie  delta  pianta.  Il  dì  primO  del 

mese  di  marzo  il  sindaco  presenterà  hi  lista  di  leva  all’esame  e ve- 
rificazione della  giunta  municipale. 

La  giuiila  esaminando  la  situazione  dei  singoli  inscritti  farà  le 
osservazioni  clic  reputerà  convenienti  in  ordine  alle  loro  domande 
ed  ai  loro  reelauii,  f.iià  eseguire  la  cancellazione  dei  giovani  iiide- 
bilaniciilc  inscritti,  prescriverà  l’iiiscrizionc  degli  ommc.ssi,  assumerà, 
ove  d’uopo,  le  occorrenti  inrorinazioiii  sui  ricliiaiiii  fatti  dagli  inscritti 
stessi  0 da  altri,  c secondo  il  risultalo  delle  medesime  delibererà  a 
tenore  della  legge  e del  regolamento. 

mpeditieae  della  iitia.  — La  lisla  vcrificola,  approvala  e soltoscritla 
dalla  giunta  municipale  nel  corso  del  mese  di  marzo,  sarà  dal  sindaco 
spedila  per  copia  autentica  al  prefetto  o sollo-prefelto  del  proprio 
circondario  nei  primi  dieci  giorni  del  successivo  aprile. 

Alla  lisla  il  sindaco  unirà  il  certificato  che  attcsti  la  seguita  pub- 
blicazione deirelcnco  degli  inscritti  c di  cui  si  disse  più  sopra. 

Mteritieni  lardiee.  — Malgrado  la  Spedizione  c la  chiusura  della 
lisla  il  sindaco  è tenuto  ad  iscrivere  sulla  medesima  i giovani  della 
classe  cliiamala  che  si  presentino  sponlanei,  o vengano  scoperti  o 
denunciali  ommessi,  tiene  conto  delle  mutazioni  che  succedono  intorno 
alla  situazione  degli  iscritti,  c prende  nula  delle  variazioni  a cui  possa 
andar  sogijclla  la  lisla  dal  momento  della  sua  trasmissione  al  prefetto 
0 sotto-prefetto,  sino  a quella  della  verificazione  definitiva  che  ha 
luogo  all’epoca  dell’estrazione  del  numero. 


Eutrazione  del  numero. 


Chiamata  alla  leea.  — Dietro  invilo  dcl  ministro  della  guerra  il 
prefetto  o il  sotto-prefetto  fa  pubblicare  in  tulli  i comuni  dcl  rispet- 
tivo circondario  l’oidine  della  leva  ed  il  manifesto  col  quale  sono 
indicali  il  luogo,  il  giorno  e l’ora  in  cui  si  eseguiranno  le  singole 
operazioni  della  leva  medesima,  c in  modo  speciale  il  giorno  per 
reslrazione  del  numero  e quello  della  visita  d’ussenlo. 

Meeite  per  Vettra%lene  del  namere,  — Il  silldaCO  ricCVUlO  il  ma- 
nifesto sopra  enuncialo,  lo  pubblica  nei  modi  prescritti  per  gli  alti 
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ufllciali,  dandogli  la  maggior  pubbliciln  possìbile,  c sarà  opportuno, 
quantunque  per  legge  non  sia  necessario,  avvertire  i coserii  ti  del 
luogo,  giorno  ed  ora  deH’estrazinne,  dillidandoli  ad  intervenire  essi 
stessi,  od  a farsi  rappresentare  nel  capoliiugo  del  inandainento  ove 
appunto  deve  aver  lungo  reslraziune  del  numero. 

rrmtfena  al  rmpolaoga  timi  ataaHamaala.  — Nel  giomo  prefisSO,  Ìl 
sindaco,  accoinpagnalu  dal  segrelaiiu  comunale,  si  porla  con  lutti  i 
coscritti  nel  eapoluugo  del  mandamento.  Egli  s<irà  niunilo  della  lista 
di  leva,  e sarà  bene  che  abbia  seco  anche  retenco  preparatorio  coi 
docuineiili  di  nascila  e quelli  altri  presentati  dai  coscrìlli  nell’occa- 
sione della  loro  iscrizione,  e ciò  onde  torre  di  mezzo  qualunque  dubbio 
od  equivoco  che  per  avventura  avesse  a sorgere  all’atto  della  vcrifìca 
della  lista. 

rarifica  ficiia  Itela.  — Nel  capoluogo  di  mandamento,  c in  una 
sala  predisposta  dal  sindaco  locale,  fornita  della  misura  di  leva,  di 
un'urna  c di  quanto  occorre  per  scrivere  si  troverà  in  rappresenlanza 
del  governo  un  commissario  di  leva,  il  quale  sarà  assistito  nelle  sue 
operazioni  da  un  iitTìcialc  dei  Reali  carabinieri. 

L’operazione  a cui  si  procede  anzitiitlo  si  è la  verifica  della  lista. 
— A questo  oggetto  il  commissario  controlla  gli  esemplari  della  lista 
da  lui  detenuta  cogli  esemplari  delle  liste  dei  singoli  comuni  ; e d’ac- 
cordo coi  rispettivi  sìndaci  fa  quelle  rettifiche,  aggiunte  o cancella- 
zioni che  per  avventura  avessero  ad  emergere,  come  per  esempio  di 
morti,  di  iscritti  tardivi,  di  ignoti  scoperti,  ccc. 

cmacara  tieiia  Itela.  — Vcrificatc  COSÌ  Ic  listc  di  ciascuo  coinune 
componenti  il  inandamento  saranno  chiuse  con  una  forinola  speciale 
prescritta  dal  regolamento,  indi  segniià  la  data  e la  fìiina  del  com- 
missario e del  sindaco  di  quel  comune  a cui  appai  tiene  la  lista. 

Chiusa  cosi  la  lista  non  può  più  essere  variata  in  alcun  modo,  e 
se  si  scopre  qualche  coscritto  che  doveva  esservi  registrato  sarà  ri- 
mandato a far  parte  della  leva  ventura. 

nimmari  pctr  l’aelratlaaa.  — Compiuta  la  Verifica  della  lista  si  passa 
a mettere  in  un’urna  sopra  schede  uniformi  tanti  numeri  quanti  sono 
gli  iscritti,  fatta  però  deduzione  dei  ca|>ilista,  i quali  non  estraggono 
il  numero,  ma  mantengono  ancora  ìl  numero  c la  categoria  dell’anno 
precedente. 

Ordina  dai  com«n<  par  la  ahiaeeeala  dal  tara  aaeeriltl.  — DopO  di 

ciò,  si  fa  l’elenco  dei  comuni  componenti  ìl  mandamento  (se  si  tratta 
di  mandamento  composto  di  più  comuni),  e si  estraggono  a sorte 
onde  determinare  l’ordine  progressivo  con  cui  i singoli  comuni  devono 
mandare  all’uina  i loro  iscritti, 

KatraelaMa  dal  maaeara.  — Stabilito  COSÌ  l’ordinC  prOgreSSivO  di  GUi 

sopra,  il  segretario  del  comune  sortito  per  il  primo  chiama  ad  alla 
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voce  p;li  iscrilli  del  suo  comiino,  e nel  medesimo  ordine  col  qiiule 
sono  elencali  sulla  lista  di  leva;  e ;;li  iscrilli  a mano  a mano  che 
sono  chiamali  esirafigonu  dall’urna  il  numero,  che  proclamalo  ad  alla 
voce  vene  regislralu  dal  segielario  comunale  e dal  commissario  di 
leva  sui  due  cseniplaii  della  lista,  e nella  fìnca  appositamente  destinala 
a ciò,  e così  si  procede  sino  a che  l'estrazione  sia  compiuta. 

cu  tMppUtrn  riHtcfiiia  miteni».  — Grioscrilli  di  ciasciiii  comune 
estraggono  pei  sonalincnic  il  loro  numero,  ed  in  loro  mancanza  l’eslra- 
zione  è falla  dal  padre  o dal  sindaco. 

^ meUmrrntlane  tlrgll  InierllU.  — GrinSCrÌltÌ  3 01300  a maOO  che 

vengono  eliiamali  ad  estrarre  il  numero  hanno  diritto  a dichiarare 
sìa  personalnienle,  sia  a mezzo  di  chi  fu  ammesso  a rappresentarli 
le  ragioni  che  credono  di  avete  alla  riforma  od  airesenzione  dal  ser- 
vizio di  1.“  e di  i.*  categorìa. 

_ mreetne  etnette  timi  eentntitimrlo  U letm.  Il  COmilliSSario  dì  ICVS 

ha  diritto  a dichiarare  inabile  al  servizio  militare  i giovani  alTelli  da 
defoimilà,  che  possano,  senza  che  occorra  il  giudizio  dì  persone 
deirurle,  dichiarai  si  evidentemente  insanabili,  come  pure  quelli  che 
sono  di  statura  inferiore  di  metri  1.  b'4. 

E pelò  nei  casi  dubbi,  c qualunque  volta  occorra  sospetto  di  frode 
«>■  insci  itti  sono  rimandali  alla  decisione  del  consiglio. 

Neretto  rerbmie.  — DÌ  tulle  Ic  operazioni  sopia  accennale  e delle 
speciali  circostanze  avvenute  durante  la  verilìea  delle  liste  c l’estra- 
zione del  numero,  il  commissario  di  leva  deve  stendere  regolare 
processo  veibale  da  firmarsi  da  liiili  i sindaci  dei  comuni  componenti 
il  maiidamenlo,  i quali  hanno  diritto  di  faivi  inserire  quelle  osser- 
vazioni e reclami  che  credessero  opportuni  nell’iiitercssc  dei  loro  rap- 
presentali, e che  devono  essere  presi  in  considerazione  dal  consiglio 
di  leva  al  tempo  dcH’esamc  definitivo. 

metiiintiene  ilei  iiHifiiea  atienie.  — Il  siiidaco  chc  oon  avesse  pre- 
senzialo le  operazioni  sopra  menzionale,  c che  non  avesse  mandato 
in  sua  vece  qualche  assessore  o consigliere,  sarà  sustiluilo  dal  sindaco 
più  vicino  al  suo  comune. 


Esenzioni. 


Mmmelmne  Sei  tInSmeo  Sepm  retltmtlenm  Sei  nmmere,  — La  mansione 

spellante  al  sindaco,  dopo  l’estrazione  del  numero,  si  è la  più  delicata 
e gelosa,  essendo  quella  di  assistere  e coadjiivarc  i cuscrilli  che  van- 
tassero qualche  titolo  di  esenzione,  predisponendo  loro  le  domande 
« i ducuinenli  giuslificativj  di  cui  abbisognassero. 
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(fai  ••»<«<•  <i<  1.*  • B.*  raivfaWa,  — Prinvi  di  disporrc 
di  colali  domande  e documciiii,  è d’uopo  conoscere  quali  sicno  i titoli 
d’esenzione  accordali  dalla  l(‘KKe> 

Va  csonie  dal  servizio  di  1.“  c di  2.“  categoria,  ed  è assegnato 
alla  5*  riscritto  che  al  giorno  stabilito  pel  suo  arruolamento  si  trovi 
in  una  delle  seguenti  condizioni: 

1. °  Unico  tiglio  maschio  di  padre  vivente; 

2. “  Figlio  piiniogeniio  di  padre  entralo  nel  70.®  anno  di  età; 

0. ®  Unico  tiglio  o tiglio  priinogcnilo  di  madre  tuttora  vedova; 

4. ®  Mpole  unico  o primogenito  di  avolo  entrato  nel  70.®  anno 
di  età  e che  non  ha  figli  maschi; 

5. ®  ^ipole  unico  o primogenito  di  avola  tuttora  vedova,  c che 
non  ha  Agli  maschi; 

C.®  Primogenito  di  orfani  di  padre  e madre; 

7. ®  Il  maggior  nato  di  orfani  di  padre  e madre  se  il  primogenito 
suo  fratello  consanguineo  si  trovi  in  islalo  tisico  tale  da  non  essere 
consideralo  in  famiglia,  c come  si  dirà  più  avanti; 

8. ®  I. 'ultimo  nato  di  orfani  di  padre  c madre  quando  i fratelli 
e le  sorelle  maggiori  si  trovino  nello  stalo  tisico  di  cui  sopra; 

9. ®  L’inscritto  in  una  stessa  lista  di  leva  con  un  fratello  nato 
nello  stesso  anno,  quando  il  fratello  abbia  estrailo  un  numero  minore 
e sia  in  condizione  di  prendere  il  servizio  militare,  salvo  che  all’uno 
fra  costoro  competa  l’esenzione  per  altro  titolo. 

Ah  ehi  detona  ettaro  riehietle  le  etentlani,  — Le  CSCIIzioni  deVOnO 
essere  richieste  con  atto  autentico  dai  membri  della  famiglia  a favore 
dei  quali  è accordata  l’esenzione  ad  eccezione  del  caso  contemplalo 
dal  n.  9 in  cui  rcsenzione  è di  diritto  senza  che  occorra  produzione 
di  domanda. 

m é4  ehi  wm  mi  — 

É parimente  esente  dal  servizio  di  1.®  e di  2.®  categoria,  ed  è asse- 
gnalo alla  5.®,  riscritto  che  abbia  un  fratello  consanguineo  al  servizio 
militare  dello  Stalo,  purché  quest’ultimo: 

1. ®  Non  sia  ascritto  alla  2.®  o alla  3.®  categoria,  o se  fu  ascritto 
alla  1.®  non  abbia  già  fallo  passaggio  alla  milizia  territoriale; 

2. ®  Non  risulti  servire  nella  qualità  di  voluntario  in  tempo  di 
guerra  e per  la  sola  durata  di  essa; 

3. ®  Non  sia  arruolato  nel  corpo  reale  equipaggi  per  leva  straor- 
dinaria in  tempo  di  pace; 

4. ®  Non  si  trovi  pur  colpa  propria  ascritto  all’esercito  permanente 
od  alla  milizia  mobile  oltre  la  durata  della  ferma  contralta,  o non 
si  trovi  per  punizione  in  un  corpo  disciplinare. 

Aiie^m  eeem^ieme  Ai  ehi  ebbe  ft^ieiim  •miiitare  im  «tiorfoi  eem. 

— È pure  esente  dal  servizio  di  t.®  e di  2.®  categoria,  ed  è assegnalo 
alla  3.®  l'iscritto  che  abbia  un  fratello  consanguineo; 
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1. ”  Fn  ritiro  per  ferite  o per  infermità  dipendenti  dal  servizio; 

2. °  Morto  mentre  era  sotto  le  armi; 

0. "  Morto  mcnire  era  in  cnngudo  illimitato,  nel  solo  caso  che 
la  morte  sia  avvenuta  in  conseguenza  di  ferite  od  infermità  dipendenti 
dal  servizio  ; 

4. ®  Alorto  mentre  era  in  riforma  per  ferite  ricevute  o per  infer- 
mità dipendenti  dal  servizio. 

Mmdo  di  dmtte  dum  anddelte  di  ffmietti,  — ~ 

Le  due  esenzioni  dal  servizio  di  1.®  e 2."  categoria  sopra  contemplate 
possono  essere  applicate  nella  stessa  famiglia  ad  altrcttanli  inscritti, 
quanti  sono  i fratelli  loro  clic  si  trovino  nei  casi  ivi  specifìeati,  sotto 
deduzione  delle  esenzioni  accordate,  bcneliè  per  altro  titolo,  a fra- 
telli viventi. 

mtm-titimt  no»  — Sono  pcrò  consiJci'ate  come  esenzioni 

ottenute  anche  quelle  che  non  siensi  invocate  da  inscritti  aventi  di- 
ritto a profittarle,  quando  anche  riformali,  purché  sieno  tuttora  vivi. 

aCrrrtlottl  all»  rgeittloal  no»  4mr»ral».  Nun  SarailllO  COnsidcralC 

come  esenzioni  ottenute  quelle  che  non  siensi  invocate  quando  si 
trattasse  di  esenzione  che  competesse  a primogeniti  iscritti  nelle  pre- 
cedenti leve  e prccisamenic  nei  rasi  elencati  sotto  i numeri  2,  3,  4, 
;i,  6,  7 e 8 della  dicitura  « Esenzioni  dal  servizio  di  i.®  c 2.®  ca- 
tegoria, » 

Mltr4  4n»»ritl4  mmtM»tt4  «irf  4n»»»ar»  41  é4r4t4»  é4  »4»nx4om»,  — SOUO 

ammessi  ad  invocare  il  diritto  di  esenzione  dal  servizio  di  t.®  c 2.® 
categoria: 

1. ®  I capi  di  lista  rimandati  alla  prima  ventura  leva  perchè  di 
debole  costituzione  od  affetti  d’infermità  presunti  sanabili  col  tempo; 

2. ®  Gli  ommessi  c gli  aggiunti,  purché  il  diritto  all'esenzione  loro 
competesse  al  tempo  della  chiamata  della  loro  classe. 

«■MrrMH  »h»  m*m  p»tton»  mii»m»r»  i’»M»iti4»m».  — Non  possoDo  Con- 
seguile resenzione  dal  servizio  di  1.®  c 2.®  categoria: 

1. ®  Gli  spurii; 

2. ®  I figli  adulterini; 

5. ®  I figli  nati  da  persone  fra  le  quali  non  poteva  sussistere  ma- 
trimonio per  vincolo  di  parentela  o di  alTìnilà; 

4.®  I figli  naturali,  quantunque  legalmente  riconosciuti  quando 
esistano  figli  legittimi  c naturali  del  comune  loro  padre. 

Km»M*4»m»  do*  /igi4  mé»u4»i.  — I figli  adottivi  godono  dei  diritti 
all’esenzione  dal  servizio  di  1.®  e di  2.®  categoria  solamente  nella  loro 
famiglia  d’origine. 

m^4»gmt4»»4  all»  ••■•‘•eeoMMl*  tUtlanl,  — DÌCCSÌ  spUTÌO  il  figlio  che 
non  ha  padre  certo;  figlio  adulterino^  quello  nato  da  persone,  di  cui 
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anche  ana  sollanto  fosse  al  (empo  del  concepimento  legala  in  matri- 
monio con  altra  persona;  tìglio  miiurale  quello  nato  da  due  persone 
non  legale  nè  fra  loro  nc  con  altri  in  iiialriinonio  ; c lìnalincntu  figlio 
adottivo  quello  che  è eletto  da  due  persone  deU’uno  e dell’altro  sesso 
come  figlio  proprio. 

<i<  fratelli.  — E giaccliè  SÌ  fccc  la  distinzione  dei  diversi 
tigli  è bene  far  pur  quella  dei  fratelli  tornando  anche  tale  distinzione 
necessaria  per  saper  ben  valutare  i titoli  di  esenzione. 

I fratelli  si  distinguono  in  : 

1. °  Germani  se  hanno  il  medesimo  padre  e la  medesima  madre; 

2. ®  Consanguinei  se  hanno  il  inedesiino  padre,  e diversa  madre; 

3. ®  Uterini  se  hanno  la  incdesinia  madre  e diverso  padre. 

Amfiiratian»  delle  taddeiie  disiiatimni.  — I fratelli  germani  e con- 
sanguinci  sono  a considerarsi  come  ap|inrlenenti  ad  una  sola  famiglia; 
meno  pei  consanguinei  il  caso  che  sia  superstite  l'uHima  moglie  del 
comune  loro  padre,  la  quale,  in  tal  caso,  coi  propri  figli  forma  una 
famiglia  a se,  e gli  altri  tigli  si  considerano  come  orfani. 

I fratelli  e le  sorelle  uterine  sono  considerati  come  appartenenti  a 
diverse  famiglie. 

La  vedova  passala  a seconde  nozze  cessa  di  appartenere  alla  fami- 
glia del  primo  marito. 

Crearne  da  eamtiderarti  eaate  naa  ealMlealt  la  famltglla,  — Ncllo 

Stabilire  il  diritto  di  un  iscritto  all'esenzione  dal  servizio  di  1.'  e di 
2*  categoria  debbono  considerarsi  come  non  esistenti  in  famiglia: 

1. ®  I mentbri  di  essa  che  sono  ciechi  d’ambo  gli  occhi,  i sordo- 
muti e i cretini; 

2. ®  Quelli  che  per  mostruosa  struttura  o per  fisici  difetti  non 
possono  reggersi  in  piedi  senza  il  soccorso  di  altra  persona  o di 
meccanismo  ; 

3. ®  Quelli  che  sono  atTelli  da  tali  infermità  permanenti  ed  insa- 
nabili, impei  fezioni  o difetti  fisici  che  li  rendano  assolutamente  inabili 
a lavoro  proficuo; 

4. ®  Quelli  che,  condannali  a pene  criminali,  sieno  detenuti  nel 
luogo  di  pena  e vi  debbano  ancora  rimanere  per  anni  12  decorrendi 
dal  tempo  in  cui  si  stabilisce  il  diritto  deirinscrìtlu  alla  esenzione 
suddetta. 

temp9fmn9mm0nt0  mom  0$i»Ì0mM 

— Nello  stabilire  il  diritto  all’esenzione  dal  servizio  di  1.®  c di  2.* 
categoria  sono  temporaneamente  considerati  come  non  esistenti  in 
famiglia  i deinenli,  i maniaci  c gli  assenti  dichiarati  per  sentenza 
definitiva  a termine  del  codice  civile. 

Cessando  questi  motivi  prima  che  rinscrillo  abbia  compiuto  il 
30.®  anno  di  sua  età,  cesserà  di  appartenere  alla  3.*  categoria,  c dovrà 


Digitized  by  Google 


102 


LEV*  MILITàRE 


se  idoneo,  essere  arruolalo  nella  1.*  o 2.^  secondo  il  numero  avuto 
in  sorte  ncli’cslraziono  a cui  prese  parte. 

miuirnfa  éi  *.*  tmufrim.  — ||  militare  di  2.*  categoria  non  pro- 
caccia al  riiilcllo  il  diritto  all’esenzione  dal  servizio  di  1.*  e di  2.* 
categoria,  ma  egli  stesso  fu  passaggio  alla  5.’  losluclic  il  fratello  sia 
dennitivamente  riconosciiilo  idoneo  al  militare  servizio,  c questo  pas- 
saggio è du  considerarsi  come  vera  esenzione  per  gli  effelli  succes- 
sivi di  leva. 

^m»»m0gi0  «ria  3.*  rmtrgmrla  durmmic  II  ««rvlslo  Ntlfiriira.  — ]| 

solfulliziiilc,  caporale  o soldato  ascritto  all'esercito  od  al  corpo  reale 
fanteria-marina  ha  diritto  in  tempo  di  pace  al  passaggio  alla  3.*  ca- 
tegoria, quando  per  eventi  sopruggiunti  in  famiglia  posteriormente 
airairuolainenlo  risulti: 

1. ®  Figlio  primogenito  di  vedova,  purché  non  abbia  un  fratello 
abile  al  lavoro  e maggiore  di  IG  anni; 

2. ®  Unico  figlio  maschio  di  padre  entralo  nel  60.®  anno  di  età; 

3. ®  Unico  tiglio  maschio  il  cui  padre  vedovo,  anche  non  sessa- 
genario si  trovi  in  alcuna  delle  condizioni  fìsiche  contemplate  dalla 
legge  per  considerarlo  come  non  esistente  in  famiglia; 

4. ®  Unico  figlio  maschio,  od  in  mancanza  di  figli,  unico  nipote 
dì  madre,  od  avola  tuttora  vedova; 

b.®  Primogenito  d’orl'ani  di  padre  e di  madre  minorenni  ed 
indivisi  ; 

6.®  Figlio  primogenito  di  madre  vedova  o di  padre  entralo  nel 
60.®  anno  di  età  avente  gli  altri  tigli  superstiti  arruolati  anch’essi  in 
1.®  categoria. 

f>rr  VmpgUtmttomw  éeUe  mtrmtlant  — Anche  per 

Tapplicazionc  di  cotestc  esenzioni  non  saranno  considerati  in  famiglia 
gli  individui  della  medesima  alTetti  dalle  malattie  per  la  quale  la  legge 
li  considera  come  non  esistenti,  nè  la  madre  passata  a seconde  nozze 
quando  abbia  vivente  il  marito. 

Mlliimri  i9mit*0tt0neif0  U pmaamggim  mttm  S.®  ««fatarla.  SonO 

esclusi  duiroltcncre  il  passaggio  alla  3®  categoria,  e come  sopra  si 
é dello,  i militari  che  fossero  incorsi  in  determinate  penalità  commi- 
nate dal  codice  militare,  i disertori  e quelli  ascritti  per  punizione  ad 
un  corpo  disciplinare. 

mputmatti  Mrr*«f«ri  «■irc«*N*ioN».  — Ora  chc  si  ebbero  a mettere 
in  evidenza  ì titoli  di  esenzione  dal  servizio  di  1.®  e 2.®  categoria, 
è necessario  conoscere  quali  documenti  occorrono  per  far  valere 
l'esenzione  chc  si  intende  invocare. 

Le  esenzioni  che  si  vogliono  invocare  devono  farsi  valere  mediante 
produzione  della  domanda  e dei  titoli  che  le  mettono  in  evid'>nza. 
Le  domande  ed  i moduli  speciali  richiesti  secondo  la  diversità  dei 
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casi  sono  espressamcnlc  formulali  dui  rrgolamento  sul  rccliilamcnlo 
dell'escrciln,  osservuiulosi  in  proposilo  clic  lu  situazione  di  famiglia 
va  sempre  allegala  quale  documeiilo  essenziale. 

CA«  «<  di  fmmtigìlm.  PcP  silUOzione  di 

famiglia  deve  rileiiersi  lo  stalo  materiale,  ossia  l'ordine  crcnulogico 
in  cui  si  trova  riuscrillo  in  confronto  di  tulli  i membri  conifionenli 
la  famiglia  a cui  appartiene,  c tale  situazione  deve  emergere  da  una 
tabella  o prospetto  in  cui  sono  elencali  l'avolo,  l'avola  (ove  esistono) 
padre,  madre,  fratelli,  sorelle  onde  a colpo  d'occhio  poter  conoscere 
se  è il  caso  di  applicare  o meno  l'invocata  esenzione. 

éu  h«I  — « Circa 

alle  modalità  da  seguire  nel  redigere  le  carte  di  esenzione  è da  os- 
servarsi clic  esse  vanno  redatte  davanti  al  sindaco;  che  lu  domanda 
e la  situazione  di  famiglia  va  Urinala  dal  riebiedenle  in  unione  a tre 
testimoni  die  sicno  padri  aventi  figli  nella  medesima  leva,  e die  il 
ricliicdeiile  non  deve  essere  mai  il  coscritto,  bensì  queirindividuo 
della  famiglia  a eni  favore  è data  l'esenzione,  e cioè  o il  padre  o 
la  madre  vedova,  o Tavolo  o Tavola,  ccc. 

mtthMrntm  o tHaturmu.  — Sc  per  avventura  il  richie- 

dente o 1 leslimoni  non  sapessero  scrivere,  in  questo  caso  basterà 
che  si  sottnsegnino:  però  il  sindaco  del  comune  allcslcrà  con  appo 
sita  nota  sifTatla  circostanza. 

Whtmtmntm  |»rfr<  Hi  rmunlglim.  — Sc  nel  COmiine  1)011  Vi  foS- 

sero  i tre  padri  di  famiglia  aventi  figli  nella  medesima  leva,  si  farà 
ricorso  a tre  leslimoni  che  siano  persone  ricoiio.Hciule  pure  padri 
di  famiglia,  per  quanto  è possibile,  prossimiori  congiunti  d’inscritti 
della  leva  stessa. 

»«cwiM«Mr<  <M  emrim  uhfm.  — Tutti  Ì documcnli  che  si  producono 
allo  scopo  di  ottenere  le  esenzioni  sopra  accennale  sono  stesi  in  carta 
libera,  od  esenti  da  ogni  tassa:  essi  devono  essere  auienlici,  il  che 
vuol  dire  che  devono  sempre  essere  contrassegnali  dalla  firma  del 
sindaco  o da  altro  pubblico  ufliciale. 

HptHitimM  H0it0  H0manH0  «'«(enctona.  — Lc  domande  d’cscnzìone 
e gli  annessi  documenti  a mano  mano  che  sono  completali  saranno 
ritirali  dal  sindaco,  il  quale  ne  farà  un  elenco,  e il  tutto  spedisce 
alla  prefettura,  o sollo-prefcllura,  sezione  leva.  — La  spedizione  dei 
detti  documenti  prima  del  giorno  della  visita  d’assenlo  non  è stret- 
tamente obbligatoria,  bastandone  la  produzione  all’atto  dclTudunanza 
del  consiglio,  ma  torna  opportuna,  perchè  TufTìcio  di  leva  possa  in 
prevenzione  esaminare  le  domande  ed  ordinare  in  tempo  utile  le  rct- 
* tifiche,  le  correzioni  o le  aggiunte  che  fossero  per  occorrere. 
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VisUn  cTas«ien<o,  HnppleUvat  eomple<lva. 


f>rmffo  — Alcuiii  giomì  prima  di  quello  destinalo  per 

la  visiia  d’assL-iilo,  il  sindaco  fa  intimare  a tulli  i coscritti  a mezzo 
delt’iiiscrvienle  comunale  il  preccllo  di  presentarsi  aH’assenlo,  il  qual 
precetto  sarà  consegnato  al  coscritto  in  persona  o a suo  padre  o a 
sua  madre  o al  tutore,  ed  in  Uifello  sarà  aflìsso  alla  porta  della  sua 
abitazione  o della  casa  comunale. 

Nel  precetto  saranno  indicati  il  luogo,  il  giorno  c l’ora  in  cui 
dovi'à  trovarsi  il  coscritto  sotto  comminatoria  di  essere  dichiaralo 
renitente  in  caso  di  disobbedienza. 

Trmmfmrin  mi  romiollm  <t<  (ero.  — Ncl  giOI'IIO  destinato  pOr  la  vi- 
sita d'ass(mlo,  il  sindaco  aeeoinpagnatu  dal  segretario  comunale  si 
deve  trovare  con  tutti  i coscritti  nel  luogo  designato,  portando  seco 
la  lista  di  leva  in  un  coi  documenti  d'esenzione,  qualora  non  fossero 
già  stati  in  precedenza  inviali  airuflìeio  di  prefettura  o di  sollo- 
prefetlura. 

MIméo  rml  Il  tmHtIgllo  l«ro.  — Il  consìglio  di  ICVa 

procede  airesamc  dei  eoscrilli  mandamento  per  mandajnento,  e se 
si  tratta  di  un  comune  di  rilevante  popolazione  divide  la  chiamata 
dei  coscritti  in  diverse  giornale. 

AMu.  — Aperta  la  seduta  sono  chiamati  i coscritti  per  ordine  di 
numero,  facendovi  pelò  sempre  precedere  i capi-lista.  Il  consiglio  di 
leva  passa  alla  visita  del  coscritto,  e se  non  vi  riscontra  nel  mede- 
simo alcuno  dei  difetti  contemplati  dalla  tabella  annessa  al  regola- 
mento, lo  dichiara  abi/e  designandolo  alla  o alla  2.°  categoria  in 

relazione  al  numero  che  gli  toccò  in  sorte,  o alla  S.’*  qualora  dai 
prodotti  documenti  emerga  che  vi  abbia  diritto. 

rnfmmmtmio.  — Sc  al  Contrario  il  coscritto  presenta  difetti  tali  da 
essere  giudicalo  inetto  al  servizio  militare  lo  si  dichiara  tantosto 
riformalo. 

Kteimtm.  — Il  Consiglio  di  leva  è pure  chiamato  ad  eliminare  dalla 
lista  quel  coscritto  che  non  può  prender  parte  al  servizio  militare 
per  esservi  escluso  dalla  legge. 

Mic00iéò4itf  0 fimm»$tf0t0  mitm  »00»Ì0m0  »mppi0tiwmf 

/rnittrm.  — Qualora  il  coscritto  solloposio  alla  visita  non  raggiunga 
la  statura  di  metri  1,S4,  o non  arrivi  a quella  di  metri  1,5U,  ovvero 
presenti  una  corporatura  gracile  o mancante  dì  sviluppo  in  modo 
da  lasciar  supporre  che  in  poco  tempo,  o al  massimo  entro  un  anno 
possa  diventare  abile  al  servizio,  in  tal  caso  vieti  dichiarato  rivedi-  . 


Digitized  by  Google 


LEVI  HILITARR  205 

bile  c rimandato  ad  ima  ulteriore  visita  che  ha  luogo  nella  sessione 
suppletiva,  completiva  o alla  leva  futura. 

Imo0*  im  f«  • 9a  r#»«  fmtmtm,  — 

Le  visita  suppletiva  ha  luogo  subito  dopo  che  è finita  la  visita  d’as- 
sento  per  tutto  il  circondario,  e sono  rimandati  a (piesta,  oltre  i co- 
scritti retro  menzionati,  anche  quelli  che  si  avviarono  in  sorveglianza 
aH’ospcdalc  per  malattiu  dubbio,  e quelli  che  difettarono  di  qualche 
doeuinento  necessario  ad  appoggiare  la  domanda  d’esenzione  che 
avessero  per  avventura  invocata. 

La  visita  completiva  ha  luogo  di  solilo  4 o 5 mesi  dopo  comple- 
tala la  visita  d’assenlo,  ed  a questa  sono  sottoposti  i coscritti  che 
fln  da  quella  prima  visita  vi  furono  rimandati  ed  anche  quelli  che 
vi  furono  rimandati  in  seguito  alla  suppletiva. 

Finalmente  la  leva  futura  ha  luogo  nciranno  prossimo  nell’epoca 
designala  dal  ministero,  e passano  alla  stessa  come  capi-lista  quelli 
che,  come  qui  retro  si  disse,  ebbe  a rimandarli  il  consiglio  di  leva 
nella  lusinga  che  abbia  a scomparire  il  difetto  di  statura  o mancanza 
di  sviluppo  riscontrato. 

nm  unna  «ita  !•«•.  — Per  la  noslra  legge  il  cittadino  è sog- 
getto alla  coscrizione  per  un  solo  anno,  c per  conseguenza  se  è pro- 
nunciala la  sua  riforma  egli  è del  tutto  libero  e sciolto  dal  servizio 
militare. 

Epperò,  aslrazion  fatta  del  caso  di  essere  rimandalo  come  rivedi- 
bile alla  leva  futura,  il  cittadino  può  essere  in  via  eccezionale  chia- 
malo dal  ministro  della  guerra  ad  una  nuova  visita  cntio  il  periodo 
di  due  anni  dall’cpcca  in  cui  cadde  in  leva,  e può  essere  ritenuto  abile 
al  servizio  qualora  non  più  gli  si  riscontrino  i difetti  od  il  difetto 
per  cui  venne  riformalo. 

Mppmitm  dtalte  tteeiatmui  «f«l  tli  l«««.  ' — I COSCritli  chc  SÌ 

credessero  lesi  dalla  decisione  del  consiglio  di  leva  hanno  diritto  di 
reclamare  entro  3U  giorni  dal  dì  chc  fu  pronunciata,  al  ministro  della 
guerra,  il  quale  esaminati  gli  alti  del  consiglio  di  leva  pronuncia 
inappellabilmente  sullo  sporto  reclamo.  — Epperò  Tappelio  non  è 
ammesso  contro  la  decisione  di  abilità  per  la  ragione  che  colui  il 
quale  venne  dichiarato  allo  al  servizio  militare  è sottoposto  ad  ul- 
teriore visita  presso  il  corpo  militare  a cui  è chiamato,  dui  quale 
viene  rimandato  ove  venisse  giudicato  inabile. 

f*«N«  J»«**  frméS  im  «re«4iZ«««  iti  tav«.  — QucI  CO'-CritIO  ìl 

quale  fosse  convinto  di  aver  commesso  frode  sia  per  ottenere  falsi 
documenti  di  esenzione,  sia  per  mettere  in  essere  pretesi  difetti  allo 
scopo  di  sottrarsi  dal  servizio  militare,  oltre  andar  soggetto  alle  pene 
portate  dal  codice  penule,  sarebbe  pur  chiamato  al  servizio  militare 
qualora  ne  fosse  constatala  rabilità. 
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ji«Mir«Mr<.  — Gli  inscrilli  che  non  si  presentono  alla  visita  d’as 
sento  non  ostante  la  regolare  intimazione  del  precetto,  vengono  di- 
chiarati renitenti,  c sono  puniti  culla  pena  del  carcere  da  uno  a due 
anni;  questa  pena  è però  diminuita  qualora  il  renitente  si  presenti 
spontaneamente  entro  il  termine  di  un  anno. 

oitcaw4e0  fi-air.  — In  sfguilo  alla  sessione  completiva,  in  cui,  come 
retro  si  disse,  ha  luogo  la  chiusura  di  tutte  le  operazioni  della  leva 
di  quell’anno,  si  procede  al  discarico  finale  che  consiste  nella  stesa 
di  atialoga  tabella,  da  cui  si  fa  constare  della  consegna  di  tutto  il 
cotitingcntc  assegnalo  alla  provincia,  c per  conseguenza  di  quello 
assegnato  a ciascun  mandamento  con  indicazione  del  debito  di  con- 
tingente che  per  iivventura  fosse  emerso  per  insulTìccnza  di  individui 
abili.  — In  questo  caso  il  cotitingcnte  mancalo  si  assegna  ad  au- 
mento del  contingente  dell’anno  venturo.  — Di  tutto  ciò  il  prefetto 
rende  partecipe  ciascun  comune  con  apposito  avviso. 


Sarrog;azione^  — scambio  di  enlcgoria. 


«4«tSt*tiffrmnct$t40n0  cr«l  «vt-rAcl*.  — Colla  legge  attual- 
mente in  corso  è esclusa  la  facoltà  di  affrancarsi  dal  servizio  militare 
tanto  col  pagare  una  determinata  somma  quanto  col  presentare  in 
cambio  un’altra  persona  idonea  che  abbia  a surrogare  il  coscritto. 

B-rra^0x4on»  é44  frmtru».  — L’inscfitto  può  fatsi  Surrogare  unica- 
mente da  un  proprio  fratello  c ciò  sia  prima  di  essere  arruolato  sia 
dopo  l’avvenuto  arruolamento. 

La  surrogazione  ha  luogo  nel  primo  caso  innanzi  al  consiglio  di 
leva,  e nel  secondo  caso  davanti  al  consiglio  d’amminislrazione  del 
corpo. 

fnacwm  »ÈClut4  Bai  farai  aacra^pare.  NOO  SOOO  ammCSSi  a farsi 

surrogare  : 

l."  Gli  inscrilli  ed  i militari  che  incorsero  nelle  pene  comminate 
a coloro  che  tentarono  di  sottrarsi  alla  leva  o di  commettervi  frodi 
a danno  della  medesima  e i renitenti; 

2°  I disertori  sebbene  graziali; 

3.”  I militari  non  graduati  ascritti  per  punizione  ad  un  corpo 
disciplinare. 

Jla«aafam  afri  ffalgiSa  aHra-agaaila.  — Il  fralcllo  clie  VOglia  SUrrOgarC 
il  proprio  fratello  deve  essere  fornito  dei  seguenti  requisiti,  e cioè: 

1. °  Essere  cittadino  dello  Stato; 

2. °  Aver  compiuto  il  18.”  anno  d’età  c non  avere  ancora  con- 
corso alla  leva; 
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3"  Provare  d’essere  ìnscrillo  sulle  liste  di  leva,  e quando  per 
età  non  lo  sìa  stato  ancora,  produrre  l’alto  autentico  di  uascila  ; 

4. ®  Non  essere  ammogliHlo  nè  vedovo  con  prole; 

5. ®  Presentare  l’alleslszione  di  buona  condotta; 

6. ®  Non  essere  incorso  in  condanna  penale  dai  tribunali; 

7. ®  Essere  idoneo  al  servirlo  uiìlitarc. 

MltnimUUk  pml  emrUfirnlo  <fl  èmnn  eonéaUa.  — L’atteStazione  di 
buona  condotta  dev’essere  spedila  dal  sindaco  del  comune  in  cui  il 
surrogante  ha  domicilio,  ovvero  da  quello  dei  vari  comuni  in  cui 
abbia  dimoralo  durante  gli  ultimi  mesi  che  hanno  preceduta  la 
surrogazione  e vidimala  dal  prefetto  o dui  soUoprefetlo  del  cir- 
condario. 

jvmikm  daiim  aurragmtUM.  — La  surrogazione  di  fratello  è dichia- 
rata nulla: 

1. ®  Quando  il  surrogante  sia  deceduto  prima  di  giungere  sotto 
le  armi  ; 

2. ®  Quando  entro  tre  mesi  dal  suo  arrivo  al  corpo  sia  ricono- 
sciuto inetto  al  servizio  per  imperfezione  o difetto  fìsico; 

3. ®  Quando  la  surrogazione  abbia  avuto  luogo  in  conlrovven- 
zionc  a qualche  disposizione  della  legge; 

4. ®  Quando  il  surrogante  sia  dichiaralo  disertore  entro  il  ter- 
mine di  un  anno  a comìnciure  dal  giorno  deH’arruolamciilo  ; 

In  lutti  questi  casi  il  surrogalo  deve,  nel  termine  che  gli  verrà 
preGsso,  assumere  personalmente  il  servizio. 

rnammbu  M eoiagort».  — Dalla  legge  vigcnle  non  è neppure  am- 
messo lo  scambio  di  categoria  ad  eccezione  che  ciò  avvenga  fra  due 
fratelli  militari. 

ataguimUt  per  le  temmble  di  eelegerla.  — Il  militare  che  per  meZZO 
dello  scambio  assume  la  qualità  di  surrogalo  di  fratello,  passando 
alla  categorìa  a cui  appartiene  quest’ultimo,  deve  non  aver  oltrepas- 
salo il  26.®  anno  di  età,  riunire  le  condizioni  prescrìtte  pel  surro- 
gante retro  accennale  ed  assumere  hi  ferma  a cui  è obbligalo  il  fra- 
tello a cui  subentra. 

Anche  per  lo  scambio  di  categoria  sono  applicabili  le  disposizioni 
e le  comminatorie  della  surrogazione. 


Arrnolamcnli  volontari  ordinari  e di  un  anno. 


girtene  ammette  mWarrmelmmettle  eelettlmrle,  — I cittadini  dello 
Stalo  possono  essere  ammessi  a contrarre  volontario  arruolamento 
in  un  eorpo  di  truppa  prima  che  abbia  luogo  l’estrazione  a aorte 
della  leva  della  propria  classe. 
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Gli  Stranieri  non  possono  contrarre  arruolamento  volontario  senza 
l’autui  izzaziunc  del  Re. 

mtnmemai  ati’mrrmmimment»  voiofimrim,  — Co* 

loro  che  intendono  aspirare  airurruulaineiito  volontario  devono  sod- 
disfare alle  seguenti  condizioni  : 

t.**  Abbiano  compiuto  il  17.°  anno  di  età; 

2. *  Non  siano  ammogliali,  nè  vedovi  con  prole; 

3. °  Abbiano  aliitudinc  Gsica  ad  assumere  il  servizio  militare; 

4. °  Non  sieno  incorsi  in  pene  criminali  od  in  determinale  pene 
correzionali  ; 

5. °  Producano  l’attestazione  di  buona  condotta; 

6. °  Facciano  risultare  del  consenso  avuto  dal  padre,  ed  in  man- 
canza di  esso  dalla  madre,  ovvero  in  mancanza  di  entrambi  dal  tu- 
tore autorizzato  dal  consiglio  di  famiglia. 

Tale  arruolamento  s’intende  rullo  per  la  ferina  ordinaria  ad  ecce- 
zione di  quelli  assunti  in  tempo  di  guerra  in  cui  gli  arruolamenti 
possono  essere  contraili  anche  per  la  sola  durata  della  guerra  stessa. 

iT<  Mn  — Oltre  l’arruolamento  vo- 
lontario (li  ferma  ordinaria  è ammesso  uno  speciale  arruolamento  per 
la  ferma  temporanea  eoirobbligo  di  un  anno  solo  di  permanenza  sotto 
le  armi.  — SilTallo  arruolamento  può  essere  contralto  nei  vari  corpi 
delle  armi  di  fanteria,  di  cavalleria,  di  artiglieria,  del  genio,  e nelle 
compagnie  di  sanità. 

jwr  ««««r*  ■■mimvm*  a natale  ■•‘i-Mafametil*.  — Per  CSSCrC 
ammesso  a colale  arruolamento  speciale,  il  giovane  deve  soddisfare 
alle  condizioni  prescriUe  per  rarruolamento  volontario  ordinario  nulla 
importando  che  sia  ammoglialo  o vedovo  con  prole,  e deve  inoltre: 

1. °  Dimostrare  con  appositi  esami  disposti  dal  ministro  della 
guerra  di  aver  fatto  con  successo  gii  studi  completi  delle  scuole  ele- 
mentari superiori  ; 

2. °  Pagare  alla  cassa  militare  la  somma  che  sarà  ogni  anno  de- 
terminata con  decreto  reale.  — Tale  somma  non  potrà  sorpassare 
le  L.  2(100  per  i volontari  che  prenderanno  servizio  ncU’arma  di 
cavalleria,  e le  L.  ISOO  per  gli  altri. 

olla  i.‘<  emin,»rtm.  — | giovani  che  Contraggono  l’arruo- 
lameiilo  volontario  di  un  anno  sono  ascritti  alla  l.°  categoria.  — 
Essi  sono  computali  nel  contingente  della  leva  della  propria  classe, 
ma  la  loro  ferma  decorre  dal  1.°  gennaio  successivo  alla  data  della 
loro  ammissione  sotto  le  armi. 

Mfmeiiumttan»  par  pu  timSattu.  — Per  i voloutari  di  UH  anno  che 
seguono  i corsi  universitari  o quelli  delle  scuole  tecniche  o commer- 
ciali superiori,  la  chiamala  sotto  le  armi  per  compiere  l’anno  dì 
servizio  potrà  essere  ritardala  (ino  al  2G.°  anno  di  età. 
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A «Mali  alfrA  gAaeaaA  ><  mee»t-At  ugttmle  fmclHlmttmHm.  — Il  rilRnlo 

fino  al  26  ° anno  di  dà  per  la  chiamala  al  servizio  potrà  essere  ac- 
cordalo anche  a quel  giovane  che  assumendo  rarruolamenlo  volon- 
tario di  un  anno  si  trovi  in  una  delle  seguenti  condizioni: 

1. ”  Stia  imparando  un  mestiere,  un’arte  o professione  o;i  allcnda 
a studi  da  cui  non  possa  essere  distolto  senza  grave  pregiudizio  per 
il  suo  avvenire; 

2. ”  Sia  indispensabilmente  necessario  per  il  governo  d’uno  sta- 
bilimento agricolo,  industriale  o commerciale  ai  quale  attende  per 
conto  proprio  o della  famiglia. 

Il  ritardo  qui  contemplalo  potrà  essere  accordato,  c continuerà  ad 
avere  il  suo  cirello  soltanto  in  tempo  di  pace. 

€»t*geé»  4tUu*ttmto  mi  vmtmmfmrim  Ai  «m  «mn».  Il  VOlOnlai'iO  di  1111 

anno  è mandalo  in  congedo  illiniilalo  al  termine  dell’anno  di  servizio. 

Qualora  al  termine  di  questo  anno  non  dia  prova  di  aver  rag- 
giunto il  grado  necessario  di  istruzione  militare,  potrà  essere  obbli- 
galo a prolungare  il  servizio  anche  (ino  ad  altri  sei  mesi. 

AiuAmnit  ehm  Alehimrimo  A*mB»mrm  metmgmmii  miim  f.^  emimgor^im,  — (ìli 

Studenti  delle  università  e degli  istillili  assimilali,  i quali  prima  del- 
l’estrazione a sorte  della  leva  della  propria  classe  dichiarino  d’accet- 
tare l’assegnazione  alla  f.*  categoria,  possono  ottenere  che  in  tempo 
di  pace  sia  ritardala  fino  al  compimento  del  26°  anno  di  età  la 
loro  chiamala  sotto  le  armi,  ma  il  loro  obbligo  di  servizio  decorre 
dal  l.°  gennaio  successivo  alla  data  della  loro  ammissione  sotto 
le  armi. 


DimUiizione  dello  ferme. 


mtUmtlmnm  Amile  ferme  Al  mereltle  miniare,  — La  fcniia  di  SCI- 

vizio  ncH’cscrcilo  permanente  e nella  milizia  mobile,  è di  due  specie  : 
l’una  periiianeHCe,  l’altra  temporanea. 

jamrmim  Amile  ferme.  — La  ferma  permanente  è di  8 anni  c de- 
corre dal  giorno  dcli’arruolamento. 

La  ferma  temporanea  è di  12  o di  9 anni,  e decorre  dal  1.®  gen- 
naio dell’anno  in  cui  gli  uomini  della  classe  di  leva,  alla  quale  l’ai- 
ruolato  è ascritto,  compiono  il  21.®  anno  di  età. 

Cerne  si  pereerrm  la  ferma  permanente  e la  lemperanea.  — Lu 

ferma  permanente  si  percorre  tutta  sotto  le  armi,  la  temporanea  jtarte 
sotto  le  armi,  parte  in  congedo  illimitato. 

Chi  eenirae  la  ferma  permanente.  — Contraggono  la  fcmia  per- 
manente i carabinieri  reali,  i capi  armaiuoli,  i musicanti,  gli  uomini 
di  governo  degli  stabilimenti  militari  di  pena  e gli  stranieri  che  con- 
traggono rarruolamenlo  ordinario  volontario. 

GUIDA  TRAVERSA.  1 ^ 
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CM  ffmfra»  lo  f»rmm  temtp»t‘mt»0m  M It  • 9 aMM<.  — Contraggono 

la  ferma  temporanea  di  12  anni  gli  uomini  di  1.*  categoria  destinati 
ai  vari  corpi  dell'esercito,  eccelluali  quelli  di  cavalleria  ; e contrag- 
gono la  ferma  temporanea  di  9 anni  gli  uomini  di  1.*  categoria  as- 
segnati alla  cavalleria.  — In  tempo  di  pace  i primi  passano  sotto 
le  armi  5 anni,  i secondi  3 anni,  e gli  anni  rimanenti  delta  ferma 
li  passano  in  congedo  illimilalo. 

mumta  tiri  miltlmr-e  M — Gli  inscritti  an- 

noverati alla  'i?  categoria  sono  obbligati  al  servizio  militare  ncirescr- 
eilo  permanente  e nella  milizia  mobile  per  9 anni  ilecorrcnti  dal 
gennaio  dell’anno  in  cui  gli  uomini  della  classe  di  leva  alla  qoale 
appartengono  compiono  il  21.”  anno  di  età. 

e»n  ti  uiemtptr  it  tmrtitim  tli  eaf«y*r<«.  — In  tempo 

di  pace  i militari  di  2.“  categoria  normalmente  rimangono  in  con- 
gedo illimitato;  sono  però  chiamati  per  un  tempo  non  maggiore  di 
i)  mesi,  ripartibili  in  uno  o più  anni,  per  ricevere  la  necessaria  istru- 
zione militare,  la  quale  è loro  data  possibilmente  in  diversi  periodi 
in  modo  da  non  pregiudicare  l’esercizio  delie  varie  professioni;  e 
qualora  essi  dessero  prova  di  cognizioni  militari,  specialmente  nel 
maneggio  c nell'uso  delle  armi,  potranno  essere  dispensati  da  una 
parte  corrispondente  delle  esercitazioni. 

fmttnpa*»  "II"  iKiiitim  mtuu.  — Tanto  i militari  di  1.’  categoria, 
i|uanto  quelli  di  2."  categoria  dopo  tre  o quattro  anni  della  loro 
ferma  temporanea  fanno  passaggio  alla  milizia  mobile  ad  eccezione 
di  quelli  appartenenti  alla  cavalleria  o appartenenti  a compagnie 
speciali. 

Che  t’iHief^m  pee  milititi  menie.  — La  milizia  mobile  ò appunto 
composta  dai  militari  di  1.^  e 1?  categoria  qui  sopra  enunciati,  ed 
è destinata  a sostegno  dell’esercito  attivo  in  tempo  di  guerra,  e più 
particolarmente  a concorrere  con  esso  nella  difesa  interna  dello  Stato. 

ihipmuiii  éiettm  militim  menie.  — In  vÌ3  Ordinaria  la  milizia  mo- 
bile non  è chiamata  sotto  le  armi  in  tempo  di  pace  ad  eccezione  di 
qualche  chiamata  temporanea  per  le  esercitazioni  o per  ragione  d’or- 
«line  e sicurezza  pubblica. 

In  ogni  caso  la  chiamata  sotto  le  armi  della  predetta  milizia  è 
fatta  per  decreto  reale. 

ttiipmiitieni  eh"  ti  emmeiienm,  — Toma  inutile  l’esteudersi  ad  ac- 
cennare altre  disposizioni  in  materia  militare,  non  avendo  in  esse 
alcuna  ingerenza  i comuni,  la  quale  ingerenza  per  parte  dei  comuni 
cessa  dal  momento  che  il  coscritto  viene  incorporalo  all’esercito. 
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Cattt»  «<  ji«»a  /l»r  pmr$»  mi  tenltim  di  tmmi^lmm.  • — • L’inSCriziODA  al 

servìzio  della  reale  marina  può  aver  luogo  o per  mezzo  di  leva  o 
per  mezzo  di  arruolamenti  volontari. 

Wmt'tmmm  •mggmllm  aita  Ima  mmt'Ullmm,  — SOUO  Soggetti  alla  leva 
marittima:  - 1.°  i eìttadini  del  regno  iseritti  fra  la  gente  di  mare, 
eioè  quelli  i quali  per  lo  spazio  di  112  mesi  dopo  l'età  di  15  anni 
compiuti,  abbiano  esercitata  la  navigazione  o la  pesca  sia  all'estero 
od  in  alto  mare,  sia  nella  costiera  o nei  porti,  oppure  il  mestiere  di 
barcaiolo  o batlellante  nei  porti,  spiagge  o lagune  sotto  qualsiasi  de- 
nominazione, od  abbiano  servito  come  uomini  di  rinforzo  sulle  barche 
da  pesca.  Sono  però  dispensati  dalla  leva  marittima;  - l.°  I gondolieri  di 
Venezia  addetti  al  servizio  dei  privati  ed  ai  traghetti  interni  della  città, 
quando  per  altri  motivi  non  debbano  essere  ascritti  alle  matrìcole  della 
gente  di  mare;  - 2.°  Gli  iscritti  marittimi  che  per  lo  spazio  di  18  mesi 
dopo  l’età  di  15  anni  compiuti  abbiano  esercitato  il  mestiere  di  car- 
pentiere 0 di  calafato,  oppure  che  a 12  mesi  di  esercizio  nelle  sud- 
dette arti,  eseguito  dopo  l’età  anzidetto,  aggiungano  tre  mesi  di  na- 
vigazione; - S."  gli  operai  addetti  alle  costruzioni  navali  in  ferro,  i 
quali  soddisfino  alle  condizioni  di  esercizio  stabilite  nel  suddetto  n.  2; 
- i.**  i macchinisti,  fuochisti  ed  altri  individui  impiegati  sotto  qualsi- 
voglia titolo  per  lo  spazio  di  18  mesi,  dopo  l’età  di  15  anni  com- 
piuti, in  servizio  delle  macchine  a vapore  dei  bastimenti  e dei  gal- 
leggianti in  mare. 

Coloro  i quali  sono  iscritti  nella  lista  di  leva  marittima,  vengono 
eanccllali  dalle  liste  della  leva  di  terra. 
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éH  du»  oHKnyraM.  — Tlltll  gli  iscritti  SuIIc  lìStC  di  ICVil 
marittima  che  non  siano  riformati  od  esentati,  sono  divisi  in  due 
contingenti. 

Il  primo  contingente  si  compone  degli  individui  che  in  base  alla 
forza  richiesta  annualmente  con  la  legge  di  leva  marittima  devono 
essere  chiamati  a prestare  servizio  elTcttivo  ed  immediato  nel  corpo 
reale  equipaggi. 

li  secondo  contingente  comprende  tutti  i rimanenti  inscritti  i quali, 
sebbene  designati  anch’essi  per  il  servizio  attivo  nel  corpo  predetto, 
vengono  lasciali  in  congedo  illimitato. 

L’estrazione  a sorte  determina  l’ordine  numerico  da  seguirsi  per 
la  designazione  degli  inscritti  nei  due  contingenti. 

AuiofUd  imcmritmim  dmiim  inm.  — Il  ministro  della  marina  provvede 
e sovrintcnde  alla  leva  di  mare. 

La  direzione  delle  operazioni  di  leva  è affidata  ai  capitani  di  porto 
dei  compartimenti  marittimi,  coadjuvati  -dagli  ufficiali  di  porlo  dei 
circondari  marittimi  compresi  nel  rispettivo  compartimento. 

(ìli  incumbenli  elTellivi  di  leva  spellano  al  consiglio  di  leva  marit- 
tima che  è presieduto  dal  capitano  di  porlo,  e in  sua  assenza  dal- 
l'ufficiale di  porto  più  anziano  della  capitaneria,  ed  è composto  dal 
sindaco  del  capoluogo  del  compartimento  marittimo  o di  un  asses- 
sore da  lui  designalo  in  sua  vece;  di  un  altro  membro 'dei  consiglio 
comunale  dello  stesso  capoluogo,  designalo  dal  consiglio  medesimo  ; 
di  un  ufficiale  di  porlo  del  compartimento  marittimo,  e di  un  capi- 
tano della  marina  mercantile  nominalo  dal  ministero.  — Uno  degli 
impiegali  della  capitaneria  fungerà  da  segretario  del  consiglio. 

Nelle  sedute  per  gli  esami  degli  inscritti  un  medico-chirurgo  assi- 
ste il  consiglio  di  leva  nella  qualità  di  perito. 

Il  modo  di  procedere  del  consiglio  di  leva  marittima  è come  quello 
del  consiglio  della  leva  di  terra,  avvertendo  soltanto  che  le  sue  de- 
cisioni sono  soggette  a -reclami  per  parte  di  colui  che  si  ritenesse 
gravalo,  al  ministro  della  marina,  e non  della  guerra  entro  il  termine 
di  giorni  trenta. 

Chimmmtu  tielfm  teru,  — m e formmtio—m  e«M- 

— Gli  individui  jnscrìlli  nelle  liste  della  leva  marittima  e 
che  precisamente  si  trovano  aperte  al  principio  di  ogni  anno  presso 
i capitani  di  porlo,  sono  chiamali  al  servizio  della  marina  militare 
nell’anno  in  cui  compiono  il  vigesimoprimo  della  loro  età. 

Compiuta  l’iscrizione  ha  luogo  l’estrazione  a sorte  degli  inscritti  nel 
modo  identico  per  la  leva  di  terra,  e colla  differenza  che  vi  assiste 
rimerò  consiglio  di  leva. 

Successivamente  si  procede  alla  designazione  del  primo  e secondo 
contingente  in  base  al  numero  effettivo  del  contingente  assegnato  da 
decreto  reale  e in  proporzione  degli  inscritti  sulle  rispettive  liste  di 
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leva,  facendone  il  proporzionale  riparlo  Ira  i diversi  comparlimenti 
raaritlimi  del  regno. 

mifatt-e.  — Gli  inscrilli  di  leva  che  per  infermila  o difelli  fisici 
od  inlellcUiiali,  risiillino  inabili  al  servizio  militare  marillimo  vengono 
riformali,  pronunciandosi  le  riforme  quando  sussistano  i difelli  accen- 
nali dall’apposilo  elenco. 

Anche  qui  può  aver  luogo  il  rimando  del  coscritto  alla  leva  futura 
quando  per  debole  costiluzione  fisica  o per  afTczioni  di  infermità  pre- 
sunti sanabili  si  possa  rilcncrc  che  il  coscritto  abbia  a diventar  abile 
per  l’anno  successivo. 

— Nulla  si  trova  di  osservare  in  merito  alle  esenzioni  ed  alle  esclu- 
sioni, seguendosi  nella  leva  marillima  pressoché  le  nonne  della  leva 
di  terra.  Ne  si  irova  del  caso  di  arrestarsi  sugli  arruolamenti  volon- 
tari, nè  sulla  durata  della  ferma,  nè  di  parlare  delle  leve  straordi- 
narie c degli  arruolamenti  volontari  giacché  è tutta  materia  di  esclu- 
siva competenza  dei  capitani  di  porto  e non  delle  amministrazioni 
comunali. 
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Bfpm  d»iim  legam.  — L’csercllo  Delle  sue  mosse,  sia  in  tempo  di 
pace  che  in  tempo  di  guerra,  non  solo  ha  bisogno  di  non  trovare 
ostacoli  di  sorta,  ma  deve  anzi  con  facililà  raggiungere  lo  scopo  che 
si  prefìgge  nei  suoi  movimenli.  Trattandosi  di  mosse  talvolta  improv- 
vise, e quasi  sempre  di  un  buon  numero  di  soldati,  sovente  non  si 
avrebbero  nè  i mezzi  nè  il  tempo  di  provvedere  a quanto  possa  occor- 
rere u pel  loro  ricovero  e pel  loro  sostentamento.  Egli  è perciò  che 
anche  da  noi,  come  in  tutti  gli  Stati,  si  provvide  con  una  legge  alle 
somministrazioni  militari  da  accollarsi  ai  comuni,  e da  questi  ai  pri- 
vati, salvo  alcune  determinate  indennità. 

jv<i«Mrw  «teli*  »iMiM<M<arr<iM(«.  — Le  somministranzc  militari  a ca- 
rico dei  comuni  sono:  - 1.**  1 mezzi  di  trasporto  tanto  di  uomini  che 
di  cose;  - 2.”  Gli  alloggi  nel  comune;  - 3.°  I viveri  e le  munizioni 
di  pane,  e di  foraggi. 

s ggmii  e0$np«t0Ho  i0  »0mmiHMt-mnt0.  — Le  somministranze 

sopra  accennate  competono  alle  truppe  in  marcia,  spedite  in  distac- 
camento od  agli  alloggiamenti  e simili,  nonché  ai  militari  che  mar* 
ciano  isolati. 

mirhi0tim  f>«r  10  m0mimttti»trmmt0.  — Le  sommitiistrazioni  devono 
effettuarsi  dai  comuni  a semplice  richiesta  della  competente  autorità 
militare,  sia  in  sussidio  all’aniministrazione  della  guerra,  sia  sulla  esi- 
bizione del  foglio  di  via  od  ordine  di  marcia  di  un  corpo  o drapello, 
0 militare  isolalo,  e sia  all’occorrenza,  in  rinforzo  a carri  che  siano 


iU)  SOMMINISTRANZE  MILITABI 

ili  marcia.  — La  richiesla  deve  indicare  quali  e quante  siano  le 
somministrazioni. 

-4MiNffNfo  «fi  4otntnÌMÌ*trmnt0  0 r«4r««i«ftfoN«  «U  ramMM#  «iif  «ff9*a 

«MMMr.  — - Qualora  un  corpo  o drapcllo  abbiso;i;ni  somministranze 
majij^iori  di  quelle  indicale  nella  ricbiesla,  il  sindaco  dietro  compro- 
vali molivi  aderirà  alla  domanda,  redigendo  apposito  verbale  da  tra- 
smettersi aH’autoriiù  requirente  c se  si  tratti  di  soldati  caduti  amma- 
lali vi  unirà  la  fede  medica. 

Cosi  pure  qualora  un  comune  fosse  requisito  per  alloggi  od  oggetti 
che  non  può  somministrare,  o che  può  somministrare  soltanio  in 
parte,  ba  l’obbligo  di  riferire  immediatamente  airautoriià  requirente, 
perche  provveda  in  modo  diverso.  — Kpperò  in  caso  d’urgenza  il 
comune  requisito  avrebbe  diritto  di  requisire  egli  stesso  il  comune  o 
i comuni  limitrofi  per  compire  la  richiesta  degli  alloggi  o degli  crfclti 
domandali. 

9imim  aoggvttr  m Lc  Ommi- 

iiistrazìoni  comunali  terranno  in  pronto  tutto  ciò  che  può  essere  ne- 
cessario a provvedere  alle  somministrazioni  militari,  c formeranno  in 
ispecie  i seguenti  stali: 

1. ”  Stalo  nominativo  di  tulli  gli  abitanti  del  territorio  che  sono 
tenuti  a somministrare  gli  alloggi,  suddivisi  nelle  diverse  categorie 
degli  alloggi  che  possono  competere  ai  militari  in  ragione  del  grado. 

(ìli  individui  da  comprendersi  in  questo  stalo,  che  deve  essere 
approvato  dal  consiglio  e pubblicato,  saranno  inscritti  nell’ordine  delle 
quote  che  pagano  di  imposte  dirette. 

2. °  Stato  nominativo  di  tulli  gli  abitanti  del  territorio  tenuti  a 
somministrare  i mezzi  di  trasporto,  cioè  di  quelli  aventi  vetture,  carri 
carrelli,  barroci,  cavalli,  muli,  buoi,  od  altre  bestie  da  tiro,  da  sella 
o da  soma,  compresi  inoltre  i nomi  di  lutti  i massai,  i possidenti 
bestiami  propri,  ed  ahebe  i collivalori  dei  beni  con  bestie,  tuttoché 
non  di  loro  proprietà. 

Questo  stalo  va  compilalo  secondo  l’ordine  progressivo  dei  siti 
senza  alcuna  saltuaria  interposizione. 

3. ®  Stalo  di  tutti  i rivendugliuoli  c di  lutti  coloro  che  all’occo- 
renza potrebbero  fornire  viveri,  munizioni  di  pani  o foraggi.  In  questo 
stalo  si  comprenderà  eziandio  il  nome  di  quelle  persone,  cui  all’uopo 
potrebbero  coinmcllersi  indilalamcnlc  tutte  le  provviste  di  tali  generi 
come  sarebbe  l’impresario. 

Questo  stato  va  redatto  in  ordine  alfabetico. 

*»gu  ,tmu.  — Qucsti  tre  Stati  dovranno  lungo  l’anno 
essere  reltiQcati  di  conformità  alle  mutazioni  che  avvengono  delle  per- 
sone in  comune  e per  intero  rifatti  ogni  anno  nel  mese  di  gennaio. 
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mezzi  di  traeporio. 


OMbffg*  grnt>rml0  ni  matxt  <t<  traxfafto.  NeSSUnO  VS  CSCnte  dal- 

l’obbligo  (li  somminislrarc  i iiipzzi  di  trasporlo,  salvo  che  faccia  con 
alare  un  lc;^itlimo  privilegio  d’esenzione,  il  qual  privilegio  in  tempo 
di  guerra  cd  in  altre  urgenti  contingenze  s’inlemJerà  sospeso. 

rrmrriii  rfWfioixniiano.  — Ovc  occorrcssc  di  fare  una  requisizione 
di  mezzi  di  trasporlo,  il  sindaco  ordinerà  lo  stacco  di  appositi  pre- 
cetti d’inginnzione  da  un  registro  a tnadre-figlia.  Tali  precetti  saranno 
a cura  del  messo  comunale  notificati  alle  persone  a cui  è diretta  la 
requisizione,  facendone  in  seguilo  opportuna  relazione  nella  segrete- 
ria comunale  per  la  debita  aimolazioiic. 

cmndmrrKii  enrri.  — La  persooa  l'cquisila  dei  mezzi  di  trasporto 
darà  le  opportune  disposizioni  perche  la  requisizione  abbia  a sortire 
il  suo  pieno  elTelto,  consegnando  il  precetto  di  requisizione  al  con- 
ducente perchè  lo  presenti,  al  suo  arrivo,  al  sindaco  del  luogo  in 
cui  deve  recarsi.  Il  conducente  non  può  deviare  dal  fare  lo  stesso 
cammino  che  fa  la  truppa  e deve  in  lutto  e per  tutto  sottoporsi  agli 
ordini  del  militare  che  dirige  la  condotta  di  quei  trasporli. 

In  merito  al  carico  giova  ricordare  che  è stabilito  il  peso  che  può 
trasportarsi  a seconda  del  numero  delle  bestie  attaccate  al  veicolo 
od  alla  montuosità  o meno  della  strada. 

I conducenti  andranno  a scaricare  i carri  dinanzi  al  palazzo  comu- 
nale 0 in  quel  sito  che  verrà  loro  oidinalo,  e si  recheranno  poscia 
dal  sindaco  perchè  vi  molta  sul  precetto  stesso  il  vislo-arnvare  che 
servirà  di  prova  dell’eseguita  requisizione,  onde  ottenere  a tempo 
debito  la  prescritta  indennità. 


AIIog;gfi  militari. 


Chi  firn  «TMMfa  mirmiioggio.  — Tutti  i proprietari  e gli  inquilini 
delle  case  situale  nel  recinto  territoriale  del  comune  sono  obbligali 
a somministrare  l’alloggio  militare.  Per  alloggio  si  deve  ritenere  non 
soltanto  il  nudo  locale,  ma  eziandio  tutto  il  corredo  annesso  di  mo- 
bili, suppellettili,  lingerie,  comprensivamente  al  lume,  fuoco  c legna. 

Ktrtzfni  1 fmrnin  miiaggt.  — Sono  csenti  dalla  requisizione  di 
alloggi  le  case  occupate  dai  vescovi,  prefetti,  solloprcfelti,  coman- 
danti militari,  ufTìciali  delle  regie  poste,  nonché  quelle  occupate  dai 
parroci,  corpi  ecclesiastici,  pubblici  stabilimenti,  dai  consoli  e vice- 
consoli delle  potenze  estere,  quando  però  non  siano  regnicoli,  e dai 
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mastri  di  posta.  Questa  franchigia  è limitata  tuttavia  unicamente  a 
quella  parte  che  serve  ad  uso  d’ulTìciu  c per  l’alloggio  per  la  loro 
famiglia,  e s’intenderà  sospesa  in  tempo  di  guerra  o di  altre  urgenti 
contingenze. 

.altre  iiMiieie  e<en<ieHt.  — Gli  editici  destinati  al  culto  divino  non 
verranno  requisiti  per  alloggio  se  non  in  caso  di  necessità:  cosi  i 
depositari  delle  casse  pubbliche  non  saranno  tenuti  a somministrare 
l’alloggio  nei  locali  in  cui  sono  esse  deposte,  c neppure  saranno  te- 
nuti a provvederli  nella  porzione  delta  casa  da  loro  abitala.  Sono 
pure  esenti  dal  somministrare  l’alloggio  le  vedove  e le  fìglie  viventi 
da  sé.  E però  le  persone  suddette  dovranno  supplire  all’alloggio,  ove 
occorra  in  altro  modo. 

rr«<wfii  per  eiieppie.  — Ls  soinminislianza  dell’alloggio  si  cITcttua 
per  turno  di'  ruolo,  staccandosi  bollette  a madre- (i(j Ha,  firmale  dal 
sindaco.  Su  queste  bollette,  che  saianno  consegnate  ai  furieri  od  ai 
capi  dei  drappelli,  deve  essere  indicato  il  numero  d’ordine,  la  cate- 
goria ed  il  tempo  della  durala  della  somministranza. 

m rfore  l’miUfifU.  — Sc  il  particolare  ricusa  di  dare  l’al- 
loggio si  provvede  dal  comune  a spese  del  medesimo,  a meno  che 
la  persona  requisita  provi  l’impossibilità  di  obbedire  all’ordine  avuto. 

In  caso  però  che  manchi  al  comune  il  mezzo  di  provvedere  l'al- 
loggio a spese  di  chi  ricusa,  scnz:i  un  giusto  motivo,  si  può  anche 
obbligare  il  renitente  colla  forza  armata.  In  questo  caso  il  sindaco 
dovrà  assolutamente  intervenire  cinto  del  proprio  distintivo  c dopo 
di  avere  ammonita  la  parte  del  diritto  che  accorda  la  legge  in  simili 
casi,  ordinerà  ai  soldati  che  occu])inu  i locali  colla  forza. 

9 eOMMM#  «r«l  QuaitdO  i 

comuni  abbiano  edilìzi  in  cui  potere  alloggiare  salubrcmente  c con- 
venientemente i bassi  ulliciali  e soldati,  possono  adoperarli  per  tale 
uso,  ma  devono  provvedere  i lumi,  la  paglia  asciutta  e non  ancora 
usala,  la  legna,  ed  il  luogo  per  il  rancio  c per  rasciugare  i panni. 

Prorrr«r«  étt  «ralrn#  mgti  miioggi.  Ec  COinUUità  dOVI'aimO 

provvedere  altresì  i corpi  di  guardia,  l’olio  pei  lumi,  la  paglia  e la 
legna  occorrenti.  Connessi  alle  stalle  da  sumministrarsi  dui  comuni, 
devono  ritenersi  la  paglia,  lo  strame  per  la  lettiera  dei  cavalli,  gli 
utensìli  di  scuderia  ed  il  lume  per  la  notte. 

c»mp0MM0  i>«r  gli  miuggi.  — I comuni  perquisiti  per  prestanza  di 
alloggi  militari  hanno  diritto  a determinali  compensi  portali  dalla  ta- 
riffa annessa  alla  legge,  quando  gli  alloggi  durino  oltre  i tre  giorni, 
al  disotto  di  questo  termine  gii  alloggi  sono  forniti  gratuitamente. 


_r 
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Viveri  e forag§;i. 


A7M  tfm  mhéli0mt9  u rlv«t*4  « SoprB  OT** 

dine  formale  emesso  dal  sindaco,  ogni  ciltadiiio  che  (iene  viveri  o 
foraggi,  deve  fiirne  la  somministrazione  ai  soldati  in  quella  misura 
che  sarà  prescritta  dall’ordine  stesso.  Qualora  vi  fosse  scarsezza  di 
tali  generi  per  mancanza  di  rivenditori  si  può  commetterne  ad  una 
sola  persona  la  necessaria  provvista. 

ji4iMe4«  M »««h4.  — Il  militare  fornito  dell’oidine  di  requisizione 
è tenuto  a rilasciare  ai  singoli  amministratori  dei  viveri  e foraggi 
le  ricevute  {buoni)  in  cui  sia  indicata  con  precisione  la  giornata  in 
cui  avvenne  la  somministranza,  la  persona  che  la  forni  e il  quanti- 
tativo delle  ineici  fornite.  Chi  si  rilìutassu  a consegnare  gli  oggetti 
richiesti  neirordine  di  requisizione  incorrerebbe  nella  conseguenza  di 
vederli  procurati  presso  altri  a suo  carico. 


Itiniborsl  delle  somminislrazloni. 


jiarfsHM  i»«r  — I comuiii  lianiio  diritto  di  ot- 

tenere dal  Governo  per  sè  e pei  loro  abitanti  il  rimborso  delle  som- 
ministranze  militari. 

Per  ottenere  questo  rimborso,  i comuni  nei  primi  quindici  giorni 
di  ogni  trimestre  spediranno  aH’intendenza  militare  della  divisione  in 
cui  trovasi  la  provincia  od  il  circondario,  secondo  la  circoscrizione 
militare,  lo  stato  dei  mezzi  di  trasporto,  degli  alloggi  c delle  som- 
ministrazioni di  viveri  che  ebbero  luogo  nel  volgersi  deirantccedenlc 
trimestre.  Questi  siati  vanno  trasmessi  in  duplice  copia  e devono  es- 
sere corredali  da  lutti  i titoli»  e documenti  comprovanti  le  singole 
somministrazioni. 

Mmmattm  émgii  timti  ••»nm4M4«r»*as4«M<  m pmgmmwMft,  L’iulCn- 

denza  militare  esamina  e controlla  in  ogni  loro  parte  le  carte  pro- 
dotte c se  le  trova  esatte  vi  dà  corso,  in  caso  diverso  fa  eseguire 
dai  comuni  le  occorrenti  rettificazioni. 

Trattandosi  di  alloggi  e trasporti,  questi  vengono  pagati  a seconda 
della  tariffa  annessa  alla  legge  stessa,  mentre  le  somministranze  dei 
viveri  e foraggi  vengono  indennizzale  dall’ intendenza  militare  col 
prezzo  medio  della  giornata  risultante  dalle  diverse  mercuriali  dei 
luoghi  di  mercato  più  cospicui  della  provincia. 

éai  rimhmw'ti  mi  cmméUmtH,  — ToSlOChè  pCT  parte  del 
governo  si  sarà  proceduto  al  rilascio  delle  bonificazioni  ed  al  paga- 
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mento  dei  rimborsi,  i comuni  sull’avviso  clic  ne  riceveranno,  si  fa- 
ranno a ripartire  la  somma  ai  diversi  individui,  cui  saranno  dovuti, 
facendo  di  ogni  rosa  risultare  da  apposito  verbale  della  giunta  da 
pubblicarsi  a notizia  di  chiunque  possa  avervi  interesse.  La  somma 
che  verrà  esatta  spetta  nella  sua  integrità,  a quelli  che  fecero  le  som- 
niinistranze  e sarà  a dividersi  tra  loro  in  proporzione  delle  sommi- 
nistranze  stesse. 

Krcittwnt  contro  il  conteffno  stolto  trnppo  in  oomnno,  — Jl  sindaco 
airevenienza  dcirarrivo  di  truppe  deve  avvertire  gli  abitanti  che  co- 
loro ai  quali  accadesse  di  reclamare  per  danni,  perdile  o guasti  sof- 
ferti pel  fatto  di  esse,  o per  quello  degli  ufTiciali  od  impiegati,  de- 
vono presentare  le  loro  istanze  al  comandante  della  truppa,  prima 
che  la  medesima  sia  partita,  in  difetto  il  sindaco  rilascierà  la  dichia- 
razione che  faccia  fede  del  contegno  regolare  della  truppa  stessa. 

i.a  legge  esige  che  si  presentino  i reclami  sopra  accennali,  prima 
che  la  truppa  parla  dal  luogo  in  cui  si  trova,  perchè  il  comandante 
di  questa  possa  verificare  tantosto  in  sito  la  verità  dei  recl.nni  stessi 
e in  pari  tempo  dare  i provvedimenti  richiesti  per  gli  indennizzi  o 
comminare  le  pene  ai  militari  contravventori. 

Appotio.  — Ove  un  comune  credesse  di  liberare  i propri  ammini- 
strali dall’obbligo  delle  soinministranzc  militari  potrebbe  provvedervi 
mediante  un  appallo  generale.  E però  la  spesa  deiruppallo  non  deve 
essere  supcriore  al  compenso  che  si  viene  a ricevere  dal  militare. 

jvormo  acnoroii  poi  tiniiaeo.  — In  qiicsta  materia  di  requisizioni 
militari  il  sindaco  deve  attendere  a lutto  ciò  che  è di  sua  spettanza, 
contenersi  c regolarsi  in  modo  che,  mentre  la  legge  abbia  il  suo  ef- 
fetto c i soldati  siano  compiutamente  servili,  il  comune  e il  cittadino 
siano  alleggeriti  da  inutili  vessazioni,  danneggiali  c disturbali  il  meno 
che  sia  possibile. 
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PEL  SERVIZIO  DELL’ESERCITO 

Legge  i.°  ottobre  (873,  n.  1393. 

Regoiaiuenlo  (8  aprile  (873,  a.  2473. 


•0»p»  Mtm  — Siccome  di  leggieri  può  darsi  il  caso,  che 

in  tempo  di  guerra  manchino  all'esercito  quadrupedi  necessari  al 
completamento  del  medesimo  sia  nei  corpi  di  cavalleria  od  artiglieria 
ed  anche  per  trasporti,  cosi  si  senti  la  necessità  a similitudine  della 
legge  per  requisizioni  di  somministranze  militari  di  farne  altra  per 
requisizione  di  quadrupedi. 

mbèém  f«  €»  «mmK  ffit  re* 

— La  requisizione  ha  luogo  in  caso  di  mobilizzazione  di 
tutto  0 di  parte  dell’esercito,  ed  in  tale  occasione  tutti  i cittadini 
dello  Stato  hanno  l'obbligo  di  cedere  al  governo  i cavalli  c muli  atti 
al  servizio  militare  mediante  pagamento  a prezzo  di  stima. 

CeMtiMttinto  tleyU  antmmtt  — Pci’  l’cseCUZioiie  di  tale 

legge,  il  Ile  può  con  suo  decreto  ordinare  che  si  proceda  ad  un  cen- 
simento generale  dei  cavalli  e muli,  onde  in  base  a questo  determi- 
nare il  numero  di  quelli  atti  al  servizio  dell’esercito. 

a chi  cala  gli  aMimaii.  — Al  proprictario  clic  in  qualunque 
modo  celi,  in  occasione  del  censimento  generale,  quadrupedi  da  lui 
posseduti,  sarà  iiiQitta  rammenda  di  L.  tlU  per  ogni  quadrupede 
celato. 

CMiiNfeNf*  «MMM*.  — Spetta  pure  al  Re  in  base  al  censimento 
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suddello  il  dclcrminare  in  ciascun  anno  il  conlingcnie  dei  cavalli  e 
muli  che  ciascuna  provincia  deve  somminislrare  in  occasione  della 
mobilizzazione  dcll’esercilo. 

mipmri0  *Mi  eomMM<.  — Il  conlingcnie  assegnalo  a ciascuna 

provincia  viene  riparlilo  dalle  depulazioni  provinciali  a carico  dei 
singoli  comuni  coiiiponcnli  la  rispclliva  provincia. 

Kirmtoni.  — Non  possono  csscrc  compresi  nell’ assegnazione:  - 
1."  I cavalli  in  uso  della  casa  e corle  di  S.  M.  il  Ite  c dei  reali  prin- 
cipi; - 2.°  I cavalli  degli  ulTìciali  nel  numero  ailribiiilo  dalla  legge 
al  loro  grado  o carica;  - 3“  Un  cavallo  per  ogni  medico  condono 
di  campagna;  - 4.°  I cavalli  dei  deposili  di  allcvamcnlo  per  l’esercilo 
e gli  stalloni  apparlcncnli  allo  Stalo  od  approvati,  le  giumente  con 
puledri  lallanti  o riconosciute  pregne. 

MÌeo9*MÌ  c«ntr»  il  «I  e «f« 

miimgarti.  — I sindaei  possono  ricorrere  al  prefello  della  provincia 
per  il  conlingcnie  di  cavalli  c muli  assegnalo  al  proprio  comune. 

Tale  ricorso  deve  essere  accompagnalo  da  uno  specchio  slalislico 
dei  quadrupedi  csislciili  nel  comune  con  speciali  indicazioni  sia  re- 
lalivamcnle  ai  proprietari  di  equini,  sia  relativamente  agli  equini  slessi. 

««eoioMo  atei  ftemM.  — Il  ricorso  vicnc  dal  prefetto  sottoposto 
alla  depulazionc  provinciale,  la  quale  se  lo  trova  fondalo  ne  tien 
conto  nel  riparto  dell’anno  successivo,  non  polendosi  fare  veruna 
variazione  al  riparlo  dell’anno  in  corso  se  non  nel  caso  che  il  con- 
tingente assegnato  al  comune  sia  superiore  al  totale  degli  equini, 
ritenuti  abili  al  servizio  militare  in  esso  esistenti. 

Xomtnm  tU  unm  rmmtmtàaimmm  éii  acettn.  — Alloi'aquando  i 

prefetti  riceveranno  l’ordine  dal  minislcro  della  guerra  che  si  vuol 
procedere  alla  requisizione  dei  cavalli  e muli  appunto  perchè  deve 
aver  luogo  la  mobilizzazione  deH’escrcito,  daranno  analogo  avviso  ai 
singoli  comuni  da  essi  loro  dipendenti  perchè  procedano  immedia- 
tamente alle  operazioni  di  una  prima  scella.  A questo  scopo  il  sin- 
daco nominerà  nello  stesso  giorno  una  commissione,  la  quale  entrerà 
subito  in  attività,  e comincierà  le  sue  crfeltive  operazioni  al  più  lardi 
nel  giorno  susseguente. 

Coanpaatalaaam  alellaa  00mamiaa4»n0  alt  primaa  — La  COmmiSSioIlC 

di  prima  scelta  sarà  composta  di  un  rappresentante  del  comune,  e 
cioè  di  un  membro  della  giunta  o del  consiglio  comunale,  e di  due 
altre  persone  che  siano  intelligenti  di  quadrupedi  equini  c conoscano 
le  qualità  ad  essi  necessarie  per  essere  abili  al  servizio  militare. 

Il  rappresentante  del  comune  è il  presidente  della  commissione  di 
prima  scella  dei  quadrupedi,  e ne  dirige  le  operazioni  conforme  alle 
comunicazioni  ed  agli  invili  che  riceve  dal  proprio  sindaco. 
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Quando  nel  comune  siavi  un  veicrinario  o maniscalco,  esso  sarà 
aggiunto  alla  commissione,  senza  esserne  però  membro  volante. 

Nei  grandi  centri  di  popolazione,  onde  ripartire  il  lavoro  secondo 
le  esigenze,  potranno  istituirsi  due  o più  commissioni. 

Mj—aga  di  riuMiana  gel  gptndri$pt>di.  — Contcìiiporaneamenlc  alla 
nomina  della  commissione  di  prima  scelta,  la  giunta  municipale  Sta- 
bilirà vn  luogo  di  riunione,  pei  quadrupedi  del  comune,  e lo  farà 
conoscere  a tulli  i proprietari  di  equini,  comunicando  loro  il  ricevuto 
avviso  di  requisizione  colla  ingiunzione  di  presentare  alla  commis- 
sione indistinlamente  tulli  i cavalli  e muli  che  essi  posseggono. 

Queslo  avviso  indicherà  allresi  il  giorno  in  cui  avrà  luogo  la  pre- 
sentazione c l’ora  in  cui  la  commissione  di  prima  scelta  comincierà 
ad  operare. 

rw^tmlailana  dal  gMmdpppedi  m rlvMm.  — Tull!  i Cavalli  C muli 
esistenti  nel  comune  dovranno  essere  presentali  nel  giorno  e nel 
luogo  siali  indicali  dalla  giunla  municipale. 

La  commissione  passa  in  rivista  ad  uno  ad  uno  i quadrupedi,  im- 
piegandovi il  minor  leinjio  possibile,  e in  pari  tempo  riporta  in  uno 
specchio  statistico  (mod.  A)  lutti  i dati  richiesti  dal  modello  stesso, 
c cioè  cognome  c nome  del  proprietario,  sesso  del  quadrupede,  età. 
statura,  sua  abilità  o meno  al  servizio  militare. 

ommdfppadi  immhiu  al  tartiti».  — Sooo  a ritenersi  inabili  al  ser- 
vizio i quadrupedi: 

1. °  Che  non  hanno  l’età  di  4 anni  compiuti; 

2. "  I cavallitche  hanno  una  statura  inferiore  a metri  i.4G  e i 
muli  a metri  I.  4i; 

3. ®  Le  cavalle  pregne,  quando  la  gravidanza  è visibile  a occhio; 

4. ®  I quadrupedi  ciechi  da  ambo  gli  occhi,  quelli  colle  gambe 
mollo  gonfie  e rovinate,  i zoppi  cronici  per  doglia  vecchia,  e i qua- 
drupedi arreni  da  malattie  sospette  da  poter  degenerare  in  moccio  o 
farcino  ; 

5. ®  E finalmenlc  i quadrupedi  che  si  avvicinano  alla  statura 
minima  sopra  accennata  e clic  hanno  un  peso  inferiore  a chilog.  3S0. 

Blatta»  dal  aaralll  a mali  aHII  al  lartitla.  — Ultimata  la  visita 
ed  in  base  alle  indicazioni  scritte  sullo  specchio  statistico  A,  la  com- 
missiono compila  V Elenco  dei  cavalli  e muli  reputati  abili  al  servizio 
dell’esercito  (mod.  B).  Tale  Elenco  sarà  sleso  in  modo  che  i proprie- 
tari rimangano  disposti  per  ordine  alfabetico  c fatto  in  duplice  esem- 
plare, come  pure  in  duplice  esemplare  sarà  stalo  fatto  il  modello  A, 
ed  ambedue  filmati  da  lutti  i membri  della  commissione.  Un  esem- 
plare dello  specchio  statistico  ed  uno  dell'Elenco  dei  quadrupedi  abili 
sono  rimessi  dal  presidente  della  commissione  al  sindaco  e gli  altri 
esemplari  Irallenuli  presso  la  commissione  medesima. 
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Htlrmttait»  m sarta  stai  «ttnafratiMiH.  — La  giunta  municipale  Paduiia 
sollcciliimcnle  tulli  i proprietari  «li  equini  abili  al  servizio  (lell’cscr- 
cilo,  compresi  ncirElenco  1),  e fa  procedere  ali’cslrazione  a sorte. 

A lille  oggetto  si  pongono  in  un’urna  tanti  numeri,  quanti  sono 
i quadrupedi  del  comune  abili  al  servizio,  registrali  nell’Elenco  B; 
quindi  cliiamansi  i proprietari  di  questi  equini  per  ordine  alfiibctico, 
ed  aiieli’essi  come  sono  registrali  in  detto  Elenco,  onde  estraggano 
personalmente  o facciano  estrarre  da  qualche  loro  incaricalo  e in 
mancanza  dal  sindaco,  un  luimero  o una  quantità  di  numeri  corri- 
spondenti al  numero  dei  quadrupedi  abili  posseduti. 

Questi  numeri,  mano  mano  che  si  estraggono  si  scrivono  per  cura 
del  segretario  comunale  in  apposita  colonna  dell’Elenco  B a fìaiico 
del  quadrupede  per  il  quale  il  proprietario  estrae. 

Se  un  proprietario  possiede  diversi  quadrupedi  abili,  il  primo  nu- 
mero da  esso  estratto  va  iscritto  a fianco  di  quel  suo  quadrupede 
cho  è iscritto  per  il  primo  sull’Elenco,  il  secondo  numero  a fianco 
del  secondo  quadrupede,  e cosi  di  seguilo. 

In  tal  guisa  rimane  stabilito  l’oidine,  secondo  il  quale  i quadru- 
pedi abili  del  comune  devono  essere  presentati  alla  commissione  di 
requisizione  militare. 

Mtasignatia—a  tU  dapptm  guata  tiel  ranlingauta,  — Stabilito  COSÌ  COlla 

sorte  l'ordine  col  quale  i quadrupedi  abili  del  comune  vengono  a 
cadere  sotto  la  leva,  la  giunta  municipale  designa  un  numero  di  essi 
uguale  al  doppio  del  contingente  che  il  comune  deve  fornire.  Questa 
doppia  quota  sarà  presentala  alla  Commissione  di  requisizione  min- 
iare la  quale  farà  sopra  di  essa  la  sua  scelta  dcfìpiiiva. 

Casnmtssiaua  rrquimitlaua  tnilllara.  — Ogni  commissione  di  re- 

quisizione  militare  è composta  di  due  membri  elTeltivi,  e cioè  di  un 
ufTìciale  dell’esercito  ossia  commissario  militare  nominalo  dal  mini- 
stero della  giici  ra,  e di  un  commissario  civile,  ossia  di  un  consigliere 
provinciale  designato  dal  consiglio  provinciale.  A questi  due  membri 
è aggiunto  un  veterinario  militare  o civile  il  quale  non  ha  volo. 

A tale  commissione  sono  aggiunti  i tre  periti  stimatori  prescritti 
dalla  legge. 

doppia  qaoim  doi  coaiiagoato  atta  o0$HmÌB»ioma 

su  raguiststama  mtitimra.  — (Jii  iiicmbro  della  comi>iissionc  coniuiiale 
delegalo  alla  presentazione  dei  quadrupedi,  nel  giorno  ed  ora  pre- 
fissa presenterà  i quadrupedi  alla  commissione  di  re((uisizione  mili- 
tare, la  quale  pronuncierà  suiraccctlazionc  o meno  del  cavallo  o 
mulo;  e il  membro  della  commissione  comunale  prenderà  nota  sul- 
l’Eleiico  B dei  quadrupedi  rifiutali,  annoiando  la  causa  del  rifiuto. 

fagamanla  Slat  guaétrupaSU  ragulsiU.  — Ai  proprictari  CUi  SÌ  requi- 
siscono quadrupedi,  è rilascialo  un  buono  iiriualo  dai  membri  della 
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commissione  militare  di  requisizione,  contenente  l'indicazione  della 
somma  dovuta  al  proprietario  a tenore  della  stima  dei  periti.  Questo 
buono  è riscuotibilc  alla  tesoreria  della  provincia. 

decisione  sull’attitudine  al  servizio  dell’esercito  dei  quadrupedi  spella 
unicamente  al  commissario  militare.  Le  sue  decisioni  sono  inap- 
pellabili. 

Le  rimostranze  contro  il  prezzo  di  stima  devono  essere  dirette  al 
commissario  civile  a cui  spella  decidere  in  proposito.  Le  sue  deci- 
sioni sono  ugualmente  inappellabili. 

prr  im  — La  Stima  devc  essere  falla,  avuto  riguardo 

al  valore  sormale  dei  quadrupedi,  senza  tener  conto  dell’accrescimento 
di  prezzo  dipendente  dalla  mobilizzazione,  e senza  sorpassare  il  prezzo 
massimo  indicato  nel  manifesto  di  requisizione.  Questo  prezzo  mas- 
simo sarà  ragguaglialo  al  doppio  del  prezzo  medio  pagalo  l’amio 
precedente  per  la  rimonta  ordinaria  dell’esercito,  escludendo  dalla 
inedia  i cavalli  comperali  per  rifornire  i depositi  di  allevamento.  Cia- 
scun proprietario  avrà  però  diritto  di  presentare  altro  cavallo  in  so- 
stituzione del  proprio,  purché  esso  sia  riconosciuto  allo  al  servizio 
deH’csercilo. 

M jtraMintaiian*.  — Fino  al  luogo,  ove  funziona  la  commis- 
sione di  requisizione  militare,  le  spese  di  manutenzione  e di  trasporto 
dei  quadrupedi,  spettano  senza  rimborso  ai  proprietari.  I quadrupedi 
debbono  essere  forniti  della  relativa  capezza  e di  regolare  ferratura 
e in  mancanza  dell’una  o dell’altra  cosa  sarà  provveduta  a carico 
ed  a spese  del  proprietario  del  quadrupede  stesso. 

Mntvffictmnsa  dmppim  «•NflitftfMftf  — Quaildo  ÌO  CaUSa 

delle  qualità  scadenti  della  doppia  quota  del  contingente  di  quadru- 
pedi presentalo  da  un  comune,  la  commissione  di  requisizione  mili- 
tare non  trova  da  prelevare  il  completo  contingente  impostogli,  essa 
può  ordinare  la  presentazione  di  altri  quadrupedi  abili  rimasti  dispo- 
nibili nel  comune. 

MMmcmntm  tli  eaMditfvnf».  — Qualora  colla  presentazione  della  to- 
talità dei  cavalli  e muli  reputati  abili  dalla  commissione  comunale, 
la  commissione  di  requisizione  militare  non  riesca  a levare  l'intero 
contingente,  è imposta  al  comune,  a tenore  di  legge,  una  multa  di 
L.  500  per  ogni  quadrupede  non  somministralo. 

Di  tale  mancanza  si  redigerà  apposito  processo  verbale  in  duplice 
esemplare  di  cui  uno  sarà  consegnalo  al  sindaco  del  comune  e l’altro 
trasmesso  al  prefetto,  il  quale  curerà  l’applicazione  della  multa. 

jmI  4el  cmn9ÌHg0nt0.  — Nei  Casi  di  illSUfll- 

cienza  o mancanza  del  contingente  assegnalo  ad  un  comune,  la  coin- 
inissione  di  requisizione  procede  a sensi  di  legge  agli  acquisti  me- 
CDIDA  TRAVERSA.  1 ^ 
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dianic  Iraltaliva  privala,  ed  ove  occorra,  passerà  nel  comune  stesso 
rimasto  in  debito  del  cnnlingcntc  alla  requisizione  per  espropriazione, 
pagando  i quadrupedi  a prezzo  di  stima  ed  anche  al  prezzo  supe- 
riore al  massimo  di  quello  stabilito  dalle  normali  di  quciranno.  La 
spesa  eccedente  questo  prezzo  massimo  ricadrà  sul  comune,  il  quale 
è pur  sempre  soggetto  alla  multa  di  L.  30U  per  ogni  quadrupede 
non  somministrato. 

jMrnfaa  rviMune.  — Il  comiine  devc  rivalcrsi  delle  spese  e multe 
incorse,  come  eziandio  delle  spese  dei  relativi  alti  coercitivi,  sui  pro- 
prietari che  avendo  avuto  precetto  di  somministrare  un  determinato 
numero  di  cavalli  o muli  atti  al  servizio  militare,  non  vi  avranno 
ottemperalo. 

alla  r«»«eaxa  al  pracaifa.  — Aoche  quando  la  Commissione 
di  scelta  avesse  trovato  l’intero  contingente  prescritto  tra  i quadru- 
pedi presentati  dai  comune,  sono  sempre  soggetti  alla  multa  di  L.  300 
i proprietari  che,  senza  giustificato  motivo,  non  hanno  ubbidito  al 
precetto.  In  tal  caso  però  le  multe  andranno  a beneficio  della  cassa 
del  comune. 

mtruirn  mtfaaréiMirla  d»i  Mealll  m imhII.  — Il  ministro  della  gUCrCa 
può  ordinare  in  tempo  di  pace,  quando  lo  stimi  opportuno,  una  ri- 
vista straordinaria  dei  cavalli  e muli,  per  riconoscere  quali  siano  atti 
al  servizio  militare. 

iprweeff»  ■<  j>roj>r<«iafi.  — In  rcUzione  all’avviso  che  sarà  pubbli- 
cato nelle  provincie  e nei  comuni  in  cui  avrà  luogo  la  rivista,  i sin- 
daci,  mediante  precetto  personale,  ingiungeranno  ai  proprietari  di 
equini  di  presentare,  senza  eccezione,  tutti  i cavalli  e muli  da  loro 
posseduti  nel  giorno  e luogo  stabiliti  daH’ordinc  di  revisione. 

cmmt-mfrtm  -rnHem-u.  — I proprietari  clie  non  ottemperas- 
sero all’avulo  precetto  incorreranno  nella  multa  di  L.  hO  c nella  con- 
seguenza di  essere  considerato  come  atto  al  servizio  militare  ogni 
loro  quadrupede  non  presentalo. 

dmìegmto  «ll«  riviwtm  9 rapprmMmntmMlf  ««aMpcMali.  — Il  mi- 
nistro della  guerra  incaricherà  ufficiali  dell’esercito  alla  rivista  da  lui 
ordinala  ed  a questa  sarà  presente  il  sindaco  od  altro  rappresentante 
comunale  da  esso  delegalo. 

ImptdImmnI»  m i>rvMnfàre  il  guadrtptd» . — I proprietari  chc  aVraUnc» 

un  valido  motivo^  che  loro  impedisca  di  presentare  il  quadrupede  u 
i quadrupedi  di  loro  proprietà  dovranno  produrre  un  attestalo  vidi- 
mato dal  sindaco,  dal  quale  risulti  la  causa  della  mancata  presenta- 
zione. L’ufficiale  incaricato  della  rivista  è in  diritto  di  recarsi  al  do- 
micilio del  proprietario  per  visitare  il  quadrupede  o quadrupedi  non 
presentali. 
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miire  bmtn».  — Olire  ai  cavalli  c muli  alti  al  ser- 
vizio mililarc  è falla  facullà  al  governo,  in  caso  di  mobilizzazione 
di  tulio  0 parie  dcll'cscrcilo,  di  requisire,  per  espropriazione,  in  qual- 
siasi provincia  del  regno,  altre  bestie  da  soma  o da  Uro,  mediante 
pagamento  a prezzo  di  stima.  Tale  requisizione  sarà  ordinala  con 
regio  decreto. 

tn  00Uan.  — E cosi  pure  nel  medesimo  caso  di  mo- 
bilizzazione di  tulio  0 parte  dcirescrcilo,  il  governo  dei  Re  è auto- 
rizzato a requisire,  per  espropriazione,  veicoli  di  qualsiasi  specie  per 
servizio  dell’esercito,  mediante  pagamento  a prezzo  di  stima. 
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OrdiDomcnto  giudiziario  6 dicembre  n. 
Begolamenlo  giudiziario  dicembre  I86S,  n.  2641. 
Codice  di  procedura  civile  2S  giugno  1863. 

Legge  23  dicembre  1875,  n.  2839  (Serie  2.*). 
Regio  decreto  30  marzo  1876,  u.  3027. 


«•neilimimri  t>  e4e<-c«HeU<af*r<.  — III  Ogni  COinUne  VI  IlO  UH  COn- 
ciliatore  e vi  ha  pure  un  vice-concilialore,  il  qual  vice-concilialorc 
fa  le  veci  del  primo  quando  questo  è assente  o impedito. 

Nei  comuni  in  cui,  per  ragione  di  popolazione  o per  altre  cause, 
un  solo  conciliatore  è insuflìcicnte,  può  essere  stabilito  un  numero 
maggiore. 

^ Bmttptiaru  it  ««nrtfllAforv  « • — In  COSO  di  mali* 

canza  c d’impedimento  del  conciliatore  e del  vice-conciliatorc,  sup- 
plisce temporaneamente  il  pretore  od  un  vice-pretore  del  manda- 
mento. — In  questo  caso  le  sentenze  del  pretore  o vice-pretore  sono 
inappellabili. 

j>er  «••••'e  cumetnaitr-0.  — I requisiti  per  essere  eletto 
conciliatore  sono:  - 1.“  Avere  l’età  d’anni  25;  - 2.“  Dimorare  nel 
comune;  - 5.°  Essere  elettore  comunale. 

A cibi  mpmtfi  9»  n«mlM«  <r«l  eoneitiutmrm  ^ rtfc0.ceMelf#<r#«re.  I 

conciliatori  c vicc-concilialori  ^no  nominali  per  regia  delegazione 
,ed  in  nome  del  Re,  dai  primi  presidenti  delle  corti  d’appello,  sulla 
presentazione  di  tre  candidati  fatta  dai  Consigli  comunali,  e sentilo 
l’avviso  del  procuratore  generale. 
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Ttt'it»  c«Ma<fi(  ramitiMiH.  — Lc  tcme  dei  Consigli  coinunali, 
l’uno  pel  conciliatore  c l’altro  pel  vice-conciliatore  saranno  dal  sin- 
daco inviale  al  procuratore  del  Re,  il  quale  le  rassegnerà  al  procu- 
ratore generale,  e questi  le  comunicherà  col  suo  parere  al  primo 
presidente  della  corte  d’appello. 

«ri  — Vollacliè  il  piìmo  presidente  della  corte 

avrà  emessi  i decreti  di  nomina  dei  conciliatori  c dei  vice-concilia- 
tori saranno  trasmessi  a mezzo  del  procuratore  generale  ai  singoli 
uffici  comunali  per  la  consegna  a chi  di  ragione. 

Kiemeo  MI»  nantiu»  al  atinitiero.  — Il  procuratore  generale  entro 
tre  giorni  dalla  comunicazione  delle  nomine,  che  avrà  avuta  dal  primo 
presidente,  è tenuto  a formare  di  tutte  un  elenco  c spedirlo  al  mini- 
stero di  grazia  c giustizia. 

rmtfUeipmtirm  di  uiaiaxiaMt,  — Qualora  SÌ  vcrificasscro  rinuiicic, 
morti  od  altri  casi  per  cui  rimanesse  vacante  il  posto  di  conciliatore 
o vice-conciliatore,  il  sindaco  dovrà  darne  immediata  notizia  al  pro- 
curatore del  Re,  e questi  alla  sua  volta  al  procuratore  generale  onde 
impartisca  le  disposizioni  relative  alla  nuova  nomina. 

maratm  de!  eoMc/llalore  v vlea-vaacilimlofa,  — La  Carica  di  COnci- 
liatore  e vice-conciliatore  dura  Ire  anni,  e chi  è in  carica  può  essere 
confermato. 

M*m  emricm  «fel  94t!m^eo»*ciHaimrB  é 

— La  carica  di  conciliatore  e vice-conciliatore  c puramente  onorifica 
e quindi  per  la  stessa  non  si  percepisce  alcun  stipendio.  — Il  con- 
ciliatore ha  l’onore  dì  prendere  posto  immediatamente  dopo  il  sin- 
daco nelle  solenni  cerimonie,  ed  il  vantaggio  di  essere  preferito,  nel 
caso  che  concorresse  per  qualche  pubblico  ufficio. 

maaiUni  dri  toaeiiiaiorg.  — ÀI  concìliatorc  Spetta  M comporre  ogni 
controversia  di  qualsiasi  valore  quando  ne  sia  richiesto,  e di  pro- 
nunciare qual  giudice  sulle  controversie  che  si  riferiscono  ad  oggetti 
uon  superiori  a lire  trenta. 

« 

O0g0UI  velati  dalla  eotapalentm  dei  eeaeillaleri.  — Le  COntrOVCrsic 
sulle  imposte  dirette  od  indirette  sono  escluse  dalla  competenza  dei 
conciliatori,  come  sono  escluse  tutte  quelle  di  stato  di  famiglia,  cioè 
di  maggiore  età,  di  cura,  di  tutela,  di  matrimonio,  d’interdizione,  ecc. 

Caneellieee  del  eeaeillalere.  — li  COnciliatOre  nelle  SUe  funZÌOOi 
deve  essere  assistito  da  un  cancelliere,  e per  legge  è cancelliere  il 
segretario  comunale  o il  suo  sostituito.  In  mancanza  di  questo,  il 
conciliatore  assume  a cancelliere  qualunque  persona  di  età  maggiore, 
che  abbia  capacità  sufficiente,  e che  presti  giuramento  di  adempiere 
da  uomo  d’onore  alle  mansioni  a luì  affidate. 
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— Il  coiicilialore  sllo  scopo  <li  tenere  iti 
evidenza  il  suo  operalo,  è obbligalo  a lettere  cinque  registri.  Mei 
(iriinu  si  annoiano  gli  avvisi  di  conciliazione  coll'esilo  clic  ebbe  la 
stessa  ; nel  secondo  si  registrano  le  coneiliuzioni  delle  somme  non 
eccedenti  lire  30;  nel  terzo  si  registrano  le  conciliazioni  delle  soinme 
eccedenti  lire  30;  nel  quarto  si  registrano  i processi  verbali,  le  ordi- 
nanze c le  dicliiurazioiii  delle  parli  fatte  in  corso  di  causa;  nel  quinto 
si  inscrivono  le  originali  sentenze. 

MeaMrt  Mimit.  — Tutti  i registri  devono  portare  il  bollo  di  cen- 
tesimi 10  ad  eccezione  di  quello  degli  avvisi  di  conciliazione  che  ne 
è esente  e di  quello  in  cui  vanno  stese  le  conciliaziotii  superiori  a 
lire  30,  il  quale  deve  portare  il  bollo  da  lire  1.  — I registri  prima 
di  essere  cominciali  devono  essere  vidimali  dal  pretore  del  manda- 
tnento,  il  quale  può  in  ogni  tempo  verifìcarc  se  delti  registri  sono 
tenuti  in  modo  regolare.  Ogni  registro  terminalo  deve  depositarsi  nel- 
l’archivio comunale. 

rrmilcm  per  ÌM4tiarr  Im  ronrUintéone.  — Chi  illtCndc  clliamarC  alcllnO 
avanti  al  conciliatore  per  un  accomodamento  amichevole  di  una  con- 
troversia, deve  invitarlo  a |)rescntarsi  davanti  al  conciliatore  del  luogo 
in  cui  lo  stesso  citalo  ha  residenza,  domicilio  o dimora,  ovvero  in 
cui  si  trova  la  cosa  coniroversa.  — Fatta  la  richiesta  anche  verbale, 
al  cancelliere,  questi  passa  a spiccare  l’acciso  per  la  conciliazione  indi- 
cando il  nome  delle  parli  c loro  domicilio,  nonché  l'oggello  e il  giorno 
per  la  comparizione;  e tali  dati  li  riporta  pure  suH’apposilo  registro 
retro  accennalo.  L’avviso  è dato  al  messo  comunale,  il  quale  va  a 
nolifìcarc  copia  al  citalo,  lasciandola  alla  sua  residenza,  domicilio  o 
dimora,  e l’originale  è consegnalo  alla  parte  istante,  dopo  essere  stata 
notata  sullo  stesso  la  seguita  notifica. 

moHraim.  — Nel  giomo  stabilito  se  non  compaiom» 
le  parli,  o non  compare  che  una  sola,  o compaiono  ambedue  c non 
si  possono  conciliare,  in  allora  non  avendo  luogo  la  conciliazione,  si 
fu  analogo  cenno  sul  registro  degli  avvisi  di  cui  sopra,  e le  parti  sono 
licenziale,  salvo  all’Istante  di  provvedersi  a termini  di  legge  col  citare 
regolarmente  l’avversario  davanti  al  competente  giudice.  — Qui  giova 
osservine  che  se  la  conciliazione  cade  deserta  per  mancala  compari- 
zione di  una  parte,  non  può  più  spiccarsi  altro  avviso  di  concilia- 
zione, se  non  quando  sieno  d'accordo  ambedue  le  parli  contendenti. 

C0netH€ttt»M0.  — Qualora  il  conciliatore  riesce  a comporre  la  con- 
troversia tra  le  partì,  si  stende  analogo  verbale  di' seguila  concilia- 
zione, il  quale  è solloscrillo  dalle  parli,  dal  conciliatore  e dal  can- 
celliere, e se  una  delle,  parli  è illetterata  se  ne  fa  menzione  nella 
chiusa  del  verbale.  — £ inutile  ricordare  che  la  conciliazione  non 
può  aver  luogo,  quando  le  parli  non  abbiano  la  .capacità  personale 


Digitized  by  Coogle 


i32 


COKCILIATORI 


o legale  di  obbligarsi  o di  disporre  degli  oggetti  su  cui  cade  la  con- 
troversia, e quando  si  tratti  di  materia  per  la  quale  sia  vietata  la 
transazione. 

della  caneiiiaiieme.  — Vollacliè  sia  ricscita  la  conciliazione 
se  questa  risguarda  un  oggetto  il  di  cui  valore  non  eccede  la  somma 
di  lire  50,  essa  ba  crTcllo  di  sentenza  c il  eonciliutore  può  autorizzare 
la  spedizione  della  copia  nella  forma  esecutiva  stabilita  per  le  sen- 
tenze. Se  al  contrario  l’oggetto  controverso  supera  la  somma  di  lire  30, 
la  conciliazione  ha  soltanto  l’elTetto  di  scrittura  privala  riconosciuta 
in  fìiuilizio.  Nel  primo  caso  la  parte  creditrice  può  passare  agli  atti 
esecutivi,  cioè  al  pignoramento  e alla  vendita,  o nel  secondo  caso 
bisognerà  che  riporti  ulteriore  sentenza  dal  giudice  competente  per 
la  natura  o pel  valore  dell'oggetto  contestalo. 

Inlradutlene  di  ematm  dmemnll  al  reaelUalere. Qualofa  foSSe  tor- 

nalo vano  il  tentativo  di  cuneiliaziune,  la  parte  che  intende  di  far 
valere  il  suo  diritto,  quando  questa  si  riferisca  ad  oggetto  che  non 
superi  il  valore  di  lire  50,  può  citare  la  parte  debitrice  davanti  al  com- 
[leientc  conciliatore.  A questo  scopo  si  rivolgerà  al  messo  comunale, 
jierchè  stenda  la  relativa  citazione  nella  quale  saranno  indicati  il  co- 
gnome, nome  e domicilio  tanto  del  citante  quanto  del  citato,  il  giorno, 
l’ora  c il  luogo  della  comparizione,  l’oggetto  o il  valore  in  contesta- 
zione, c finalmente  la  data  della  notifica  della  citazione  stessa  sotto- 
segnata dal  messo  comunale. 

JValIflea  delta  ellazieae  e lermtae  a eetnparire^  — Loa  COpia  della 

citazione  sarà  rimessa  alla  residenza,  domicilio  o dimora  del  citato, 
facendone  consegna  a lui  stesso  od  a qualche  persona  di  sua  fami- 
glia. L’originale  citazione  sarà  restituita  al  citante,  previa  l’apposizione 
in  calco  alla  stessa  della  dichiarazione  di  seguita  notifica  che  sarà  stata 
fatta  dal  messo  comunale. 

Il  termine  per  comparire  davanti  al  conciliatore  non  può  essere 
mai  minore  di  due  yiorni,  fuorché  in  casi  urgenti,  nei  quali  il  conci- 
liatore può  abbreviare,  mediante  decreto  posto  sulla  citazione  stessa, 
l’anzidetto  termine. 

ci<or«<  d’adiemta.  — Il  coticiliatore  può  tenere  udienza  tutti  i giorni 
ed  anche  nei  festivi,  e perciò  la  parte  citata  non  può  rifiutarsi  dal 
comparire,  senza  andare  incontro  alle  conseguenze  di  legge  alla  udienza 
stabilita  nell’alto  di  citazione. 

mede  di  fif-eeedere  —ella  eemparlxle—e  delle  paell.  — Ncl  giOmO  C 

nell’oia  prefissa  se  comparo  il  solo  attore,  questi,  trascorsa  un’ora 
da  quella  determinata  per  l’udienza,  può  chiedere  al  conciliatore,  che 
pronunci  sentenza  contumaciale  in  base  alla  domanda  esposta  in  cita- 
zione, ove  la  domanda  sia  suffìcientemcnle  giustificala. 
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Se  al  conlrario  compariscono  ambedue  ì conlendenli,  allora  si  assu- 
mono a verbale  ncITapposilo  rcgislro  le  reciproche  loro  ragioni  ed 
eccezioni,  con  osservazione  che  quegli  il  quale  volesse  citare  in  causa 
una  lerza  persona  come  garante  o avente  interesse,  ovvero  produrre 
documenti,  deve  possibilmente  farlo  alla  prima  compaiiziuiic.  C però 
il  conciliatore  può  accordare  per  questo  scopo  o per  altro  ragione- 
vole motivo  un  rinvio  al  proseguimento  della  causa. 

— Se  il  conciliatore  trova  di  ammettere  o interrogalorj  o 
giuramenti,  deve  in  massima  assumerli  in  quella  stessa  udienza,  ri- 
cevendoli in  regolare  verbale.  Al  contrario  per  resanic  dei  testimoni 

0 per  l'assunzione  di  una  perizia,  emette  ordinanza  o sentenza  colla 
quale  stabilisce  l’ora  c il  giorno  in  cui  se  ne  dovrà  eseguire  il 
disposto. 

srniattzm.  — Quando  il  couciliatore  crederà  che  la  causa  sia  baslan- 
Icmcnte  istrutta,  pronuncierà  sentenza  in  cui  saranno  indicati  cognome, 
nome  c residenza  delle  parti,  le  domande  c le  eccezioni,  le  circostanze 
influenti  c il  dispositivo;  la  sentenza  del  conciliatore  è inappellabile. 

1 conciliatori  non  hanno  la  facoltà  di  arbitri,  ma  devono  pronunciare 
e giudicare  secondo  i principi  di  diritto  sanciti  dal  codice  patrio. 
Essi  pertanto  non  possono  nemmeno  forzare  alcuno  ad  accettare 
quel  componimento  o quella  transazione  che  intendessero  proporre. 
La  spedizione  della  sentenza  si  fa  dal  cancelliere  colle  forme  esecu- 
tive stabilite  per  le  altre  sentenze  pronunciate  dalle  preture  o dai 
tribunali. 

«vMfcHiF.  — Allo  scopo  di  proccdcre  all’esccn- 
zione  a carico  del  debitore,  una  copia  di  delta  sentenza  sarà  notifì- 
cata  al  medesimo  per  cura  della  parte  vittoriosa,  la  quale  dipenderà 
per  ciò  dal  messo  comunale,  c la  sentenza  si  riterrà  esecutiva  dvc 
giorni  dopo  la  nolifìcazionc. 

aivfiv  «onfrnto.  — Qualora  il  debitore  non  paghi  entro 
i due  giorni  surriferiti,  il  creditore  può  procedere  all’esecuzione  per 
mezzo  deU’uscierc  della  pretura,  il  qual  usciere  sospenderà  l’esecnzionc, 
se  persona  solvente  prometta  di  pagare  entro  sci  giorni  la  somma  e 
le  spese  pel  giudizio.  L’obbligazione  di  questo  terzo,  che  si  presenta 
a far  garanzia  del  debitore,  è ricevuta  a processo  verbale  dal  can- 
celliere ed  è suscettibile  di  esecuzione,  scaduto  il  termine  suddetto, 
senza  necessità  di  notificazione  o di  precetto,  e non  si  può  sospen- 
dere l’esecuzione  se  non  dietro  il  pagamento  integrale  c del  debito 
e degli  accessoii. 

JB<«cM>«ane  f>rr  — Gli  inservienti 

comunali  addetti  ai  conciliatori  possono  anch’essi,  ove  sieno  ricono- 
sciuti idonei,  essere  autorizzati  dai  pretori,  coll’annuenza  del  procu- 
ratore del  re,  a compire  gli  atti  di  esecuzione  delie  sentenze  dei 
conciliatori  ai  quali  sono  addetti. 
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ca«*  — Più  sopra  abbiamo  dello  chc.le  ^enlenze  dei  con- 

(ilialori  sono  inappellabili;  però  a questa  massima  si  deve  fare  una 
eccezione,  polendosi  appellare  dalle  slesse  per  ragione  di  incompelenza 
ossia  quando  ToggcUo  proposto  a deridersi  non  è di  spcllanza  del 
coneilialore.  Se  una  parie  adunque  oppone  l'eccezione  di  incompe- 
tenza o per  materia  o per  valore  o por  lerrilorio,  e il  coneilialore  non 
In  trovi  rondala,  allora  il  coneilialore  decreta  egli  slesso  la  sua  com- 
pelcnza,  spiegundone  i molivi,  c procede  nella  causa.  In  pari  tempo 
Irasinctte  copia  di  detto  decreto  al  pretore  del  mandamento  in  un 
eoi  documenti  e colle  osservazioni  che  può  aver  presentalo  la  parte 
che  inlende  reclamare.  Il  pretore  sopra  questi  alti,  spedisce  d’ulTicio 
al  conciliatore  la  sua  sentenza  delinitiva  sulla  competenza,  c nel  caso 
che  abbia  ritenuto  il  coneilialore  incompetente,  il  giudizio  del  conci- 
liatore si  ha  come  non  avvenuto.  Quando  al  contrario  il  conciliatore 
crede  fondala  l’eccezione  d’incompclenza,  allora  decreta,  nel  modo  sopra 
indicato  la  sua  incompelenza,  c sospende  la  causa  finché  il  pretore 
non  ubbia  pronuncialo  suH’incidcnte. 

Cairn»  tt  dalie  tealenre  del  eenellémt»r»,  — PuÒ  darsi  il  CASO 

che  rcccczione  d’incompetenza  non  sia  stala  elevala  davanti  al  con- 
cilialorc  durame  la  causa  che  questi  abbia  pronunciata  la  sentenza 
in  merito.  In  lai  caso  le  parli  possono  appellarsi  al  pretore,  ma  l’ap- 
pellu  non  ha  cITello  sospensivo.  La  parte  appellante  entro  Ire  giorni 
dalla  semenza  deve  presentarsi  al  cancelliere,  c fare  la  dicliiarazione 
d’appello,  la  quale  è scriUa  dallo  stesso  cancelliere,  e deve  essere 
uolificala  cull  o Ire  giorni  alla  parte  avversaria.  Dopo  di  ciò  il  can- 
celliere liasmelte  una  copia  della  dichiarazione  d’appello  e della  sen- 
tenza al  pretore,  il  quale  pronuncia  sulla  proposta  incompelenza  in 
modo  delinilivo. 

Cmmparisioni  dmtim  pmrti  iw$  0 m 

Le  parli  possono  comparire  davanti  al  conciliatore  tanto  in  persona 
quanto  a mezzo  di  procuratore  munito  di  mandalo  speciale  debila- 
mente  autenticalo  da  notaio. 

rat»»  ed  ammemda.  — Pei  processi  tcnuti  davanti  ai  conciliatori 
si  pagano  i diritti  c le  tasse  prescritte  dalia  tariffa  giudiziaria  tosse 
e dirilli  che  secondo  i casi  sono  devoluti  o al  comune  o al  cancel- 
liere 0 al  messo  comunale.  C però  giova  osservare  che  tulli  gli  atti 
e i provvedimenti  dei  conciliatori  sono  esenti  da  ogni  tassa  di  regi- 
stro, come  pure  sono  esenti  da  .questa  lassa  anche  quei  documcnli 
che  si  producono  per  istruzioni  della  causa,  qualora  non  debbano  già 
essere  registrali  per  loro  .natura. 

Il  coneilialore  nell’esercizio  delle  sue  funzioni  può  infliggere  una 
ammenda  sino  a L.  5 e prevalersi  delle  altre  facoltà  disciplinari  assen- 
tile dalla  legge  per  maulenecc  l’ordine  e il  rispello  nelle  sale  delie 
udienze. 
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mmrmti  — È (la  osscrvarsi  fìnalmenle  che  allorquando  il 

conciliatore  non  trovasse  norma  o disposizione  speciale  che  regoli  la 
Iraltazionc  delle  cause  proposte  al  suo  giudizio,  egli  farà  capo  alle 
disposizioni  del  codice  di  procedura  civile,  in  quella  parte  che  regola 
i giudizi  del  pretore. 

lMeNMb«n(e  tlfmartUnario  del  eanelllalere.  — A SCnsi  dell’Ol't.  847 
del  codice  di  procedura  civile  quando  occorra  di  mettere  d’urgenza 
i sigilli  a qualche  eredità,  il  conciliatore  di  un  comune,  in  cui  non 
ha  sede  il  pretore,  deve  provvedere  alla  relativa  apposizione,  trasmet- 
tendo immediatamente  il  processo  verbale  al  pretore. 

Il  cancelliere  del  conciliatore  può  essere  talvolta  delegato  dal  pre- 
ture alla  rimozione  dei  sigilli  assistito  daU’uscicrc  della  pretura. 

Il  segretario  di  un  comune  capoluogo  di  mandamento,  oltre  essere 
per  legge  cancelliere  del  conciliatore,  può  a sensi  dcH’art.  132  del 
regio  decreto  sull’ordinamento  giudiziario  6 dicembre  1865,  n.  2626, 
essere  delegalo  dal  sindaco  a fungere  da  pubblico  ministero  nei  pro- 
cessi penali  presso  la  pretura  mandamentale. 
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mumtrni»0tm  M wmMm  aiuri.  — Inglese  è l’origine  della  parola 
giuri,  jurì  lolla  però  dal  Ialino  jurare,  pcrehè  il  caralterc  essenziale 
dell’is'liluzione  consislc  nella  fede  del  giuramenlo  che  preslano  i mem- 
bri di  questo  tribunale  popolare  di  pronunziare  la  loro  decisione  se- 
condo coscienza  c verità;  perciò  la  decisione  stessa  chiamasi  in  inglese 
verdict,  dello  vero:  c i membri  del  giurì  chiamansi  giurali  o giudici 
del  fallo. 

•««•roK.  — L’Istituzione  dei  giurali  ebbe  origine  presso 
gli  amichi  popoli  Germanici  ed  anche  in  Inghillcrra  dopo  conquistati 
i Sassoni.  L’uomo  libero  e ragguardevole  per  ineriti  speciali  godeva 
particolari  distinzioni  e tra  le  altre  quella  che  il  suo  giuramenlo  va- 
leva a confermare  qualsiasi  affermazione,  e quindi  anche  un’  accusa 

0 un  fallo  qualunque  che  costituisse  un  reato.  Ma  talvolta  una  tale 
affermazione  era  snervala  e messa  in  dubbio  dal  giuramento  dello 
stesso  accusalo  per  cui  il  giuramento  del  primo  perdeva  assai  di 
valore. 

Nei  tempi  successivi  sembrando  fallaci  tali  ripieghi  si  ricorse  ai 
cosi  delti  giudizi  di  Dio,  ai  duello,  alla  prova  dell’acqua  o del  fuoco 

1 quali  giudizi  furono  poi  essi  pure  abbandonati  essendosi  pur  troppo 
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conosciuto  quanto  fossero  erronei,  e quali  tristi  conseguenze  soleva 
spesso  recare  una  simile  superstizione. 

In  allora  si  ritornò  di  nuovo  all’attestazione  di  uomini  liberi  e di- 
stinti, i quali  dovevano  giudicare,  se  il  giuramento  purgativo  dell’ac- 
cusato era  puro  e sincero.  Più  tardi  si  ripartirono  i tcrritorii,  si  for- 
marono le  istituzioni  giudiziarie,  si  organizzarono  i comuni,  e un  certo 
numero  di  uomini  probi  era  chiamato  sotto  il  vincolo  del  giuramento 
(d’onde  giurati)  a dire  la  verità.  Questi  dovevano  deporre  tutto  ciò 
che  sapevano  intorno  a questo  o a quel  fatto. 

In  tal  guisa  i giurali  erano  ad  un  tempo. e testimoni  c giudici;  mn 
progredendo  la  civiltà,  il  giuri  assunse  in  modo  esplicito  il  carattere 
di  giudizio.  Così  sorse  il  tribunale  dei  giurali  in  Inghilterra,  in  Francia, 
in  Ispagna,  in  Portogallo,  in  Germania,  in  Grecia  ed  in  Isvizzcra,  gon- 
ebè  in  Italia  in  questi  ultimi  tempi. 

Il  giuralo  oggidì  adunque  è il  vero  giudice  del  fatto  che  col  previo 
giuramento  deve  dichiarare  secondo  la  sua  convinzione  se  l’accu- 
salo è reo  od  innocente;  salvo  ai  giudici  di  diritto  l’applicazione  della 
pena,  ove  sia  ammessa  la  reità. 

jHte  «««•«  — Per  essere  giuralo  devono  concor- 

rere le  seguenti  condizioni: 

I.  Essere  cittadino  italiano; 

II.  Avere  il  godimento  dei  diritti  civili  e politici; 

III.  Avere  non  meno  di  i.*»  anni  compiuti,  nè  più  di  63  anni 
compiuti; 

IV.  Appartenere  ad  alcune  delle  categorie  determinale  dalla  legge. 

emteguriti  at^rmu.  — Le  categorie  determinate  dalla  legge. sono 
vetUuna  c vi  appartengono: 

1.  I senatori,  i deputati  c tulli  coloro  che  hanno  fallo  parte  delle 
precedenti  legislature; 

2.  I membri  e soci  delle  accademie  c dei  corpi  di  scienze,  let- 
tere ed  arti  ed  i dottori  dei  collegi  universitari. 

5.  Gli  avvocali  ed  i procuratori  presso  le  Corti  ed  i Tribunali 
ed  i notai; 

4.  I laureali  e licenziali  di  una  università,  e coloro  che  sono  mu- 
niti da  un  diploma  o cedola  rilasciali  da  un  liceo,  da  un  ginnasio, 
da  un  istituto  tecnico,  da  una  scuola  normale  o magistrale,  e in  ge- 
nerale da  altri  istituti  speciali  riconosciuti  ed  autorizzali  dal  Governo; 

5.  I professori  insegnanti,  o emeriti,  od  onorari  delle  facoltà  com- 
ponenti lo  Università  degli  studi  e degli  altri  istituti  pubblièi  del- 
l’istruzione superiore; 

6.  I professori  insegnanti,  o emeriti,  od  onorari  degli  istituti  pub- 
blici dcirislruzionc  secondaria,  classica  e tecnica,  e delle  scuole  nor- 
mali e magistrali; 
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7.  I professori  insegnanti,  o emeriti,  od  onorari  delle  accademie 
di  belle  arti,  delle  scuole  di  applicazione  per  gli  ingegneri,  delle  scuole, 
accademie,  e isliuili  militari  e nautici; 

8.  Gli  insegnanti  privati,  autorizzati  delle  materie  comprese  nei 
numeri  fi,  6 c 7; 

9.  I presidi,  direttori  e rettori  degli  istituti  di  che  ai  numeri  Tj, 
6 e 7; 

10.  Coloro  che  sono  o sono  stati  consiglieri  provinciali; 

11.  i funzionari  ed  impiegati  civili  c militari  che  hanno  uno  sti- 
pendio non  inferiore  di  annue  L.  2,000,  od  una  pensione  annua  non 
inferiore  a L.  1,000; 

12.  Coloro  che  abbiano  pubblicale  opere  scicntifìclic  o Ietterai  ie, 
od  altre  opere  dcH’ingegno; 

lo.  Gli  ingegneri,  archilctli,  geometri  od  agrimensori,  ragionieri, 
liquidatori,  farmacisti  e veterinari  legalmente  autorizzati; 

14.  Tutti  i siedaci  non  che  coloro  che  sono  o sono  stati  con- 
siglieri di  un  comune  avente  una  popolazione  superiore  a 3,000 
abitanti; 

15.  Coloro  che  sono  stati  conciliatori: 

16.  I membri  delle  camere  di  agricoltura,  commercio  ed  arti, 
gli  ingegneri  e costruttori  navali,  i capitani  e piloti  con  patenti  di 
lungo  corso,  i capitani  di  cabotaggio,  i padroni  di  nave,  gli  agenti 
di  cambio,  i sensali  legalmente  esercenti; 

17.  I direttori  o presidenti  di  comizi  agrari; 

18.  I direttori  o presidenti  delle  banche  riconosciute  dal  Governo 
ed  aventi  sede  nei  capiluoghi  di  comune  di  oltre  6,000  abitanti; 

19.  I membri  delle  commissioni  governative  di  sindacato  o di 
vigilanza  sopra  gli  istituti  di  credilo  od  altri  oggetti  della  pubblica 
amministrazione; 

20.  Gli  impiegali  delle  provincic  c dei  comuni,  i direttori  ed 
impiegali  presso  le  opere  pie,  gli  istituti  di  credito,  di  commercio  e 
d’industria,  le  casse  di  risparmio,  le  società  di  ferrovia  e di  naviga- 
zione, e presso  qualsiasi  stabilimento  privato  riconosciuto  dal  Governo, 
i quali  abbiano  uno  stipendio  non  inferiore  a L.  3,000  od  una  pen- 
sione non  inferiore  a L.  1,500; 

21.  Coloro  che  pagano  all’erario  dello  Stalo  un  annuo  censo 
diretto  computalo  a norma  della  legge  elettorale  politica,  non  infe- 
riore a L.  300  se  risiedono  in  un  comune  di  100,000  abitanti  almeno, 
a L.  200  se  risiedono  in  un  comune  di  50,000  abitanti  almeno,  ed 
a L.  100  se  risiedono  in  altri  comuni. 

<!•  nra  «wlta  du*  gitrmU.  — NOU  VaunO 

inscritti  sulla  Lista  dei  giurali: 

1.  I ministri  del  Re; 

2.  I segretari  generali  e direttori  generali  dei  ministeri; 


Digitized  by  Google 


240 


GIUBATI 


.1.  I membri  del  consiglio  di  Stalo  e della  corle  dei  conti; 

4.  I prcfclti  delle  provincie  e i soUoprefetti  dei  circondari; 

5.  I ministri  di  qualunque  culto; 

6.  1 militari  ed  assimilati  in  crTcllivo  servizio; 

7.  Gli  ufTiciali,  impiegati  cd  agenti  di  pubblica  sicurezza; 

8.  I runzionari  deirordine  giudiziario; 

9.  Gli  uscieri. 

tImU’tigtcia  gtirmto.  — SOOO  dispensate  d:il- 

l'ufllcio  di  giuralo: 

1.  I senatori  c i deputali  durante  le  sessioni  parlamonlari; 

2.  Gli  impiegati  governativi  delle  dogane,  delle  tasse  c registro, 
delle  poste  e dei  telegrafi,  c gli  esattori  comunali,  quando  il  rispet- 
tivo uHlcio  abbia  un  solo  litolarc  senza  supplente; 

3.  I medici,  chirurghi  e veterinari,  i farmacisti  cd  i notai  dei 
comuni  nei  quali  non  havvi  che  un  solo  esercente  in  queste  pro- 
fessioni; 

4.  Gli  impiegali  governativi  il  cui  ufficio  abbia  un  solo  titolare 
e quando  nc  (facciano  domanda; 

«alMM  tlmirnStet»  di  giut'mla.  — SODO  CScIUSi  dall’  ufficio 

di  giuralo: 

1.  Coloro  che  furono  condannati  ad  una  pena  che  porla  seco 
la  interdizione  dall’ufficio  di  giuralo,  o che  ne  furono  inlerdelli  con 
sentenza; 

2.  Coloro  che  furono  condannali  per  crimine,  sia  a pena  crimi- 
nale, sìa  per  elTello  di  circoslanzc  scusanti,  a pena  correzionale; 

3.  Coloro  che  furono  condannali  ad  una  pena  qualunque  per 
reali  contro  la  pubblica  fede  e la  pubblica  tranquillità,  salvuchè  si 
tratti  di  semplice  ritenzione,  o porto  d’anni,  ovvero  per  furto,  truffa, 
appropriazione  indebita  o frode,  ricettazione  o favorita  vendila  di 
cose  furtive,  concussione,  sottrazione  commessa  da  ufficiali  e deposi- 
tari pubblici,  corruzione,  contrabbando,  calunnia,  falsa  testimonianza, 
reali  contro  il  buon  cosi  urne,  ed  offese  a giudici  o giurali. 

fertone  utnp»KmriameHi«.  — Coloro  ciic  ftiroiio  Condannati 

alla  pena  del  carcere  per  reato  volontario  diverso  da  quelli  indicati 
ai  numeri  1 c 2 qui  sopra  menzionali  sono  esclusi  dall’ufficio  di  giu- 
ralo per  un  tempo  eguale  alla  durala  della  pena  inflitta  colla  sentenza 
a contare  dall’estinzione  della  pena. 

eh9  j»»*«*n*  0««er«  ■««mnIv  di  gittruio,  — Noiì 

potranno  essere  assunti  aU’ufficio  di  giuralo: 

1.  Coloro  che  sono  in  islalo  di  accusa  o di  contumacia,  o sotto 
mandato  di  cattura,  o coloro  contro  i quali,  per  uno  dei  reali  con- 
templali nei  casi  di  esclusione  sovraccennali,  siasi  spiccalo  mandalo 
di  comparizione; 
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2.  Coloro  che  essendo  stati  assoluti  dall’ imputazione  di  un  cri- 
mine 0 di  uno  dei  delitti  indicati  come  titolo  di  esclusione  od  avendo 
riportato  ordinanza  di  non  farsi  luogo  a procedimento,  non  hanno 
ottenuto  o non  possono  ottenere,  a termine  del  codice  di  procedura 
penule,  che  l'imputazione  sia  cancellala  dui  registri  penali  ; 

5.  I pubblici  ufTiciali  e funzionari  civili  e militari,  gli  impiegati 
delle  provincie  e dei  comuni  e di  altro  stabilimento  pubblico  rimossi 
o destituiti  dall’impiego,  quando  però  la  rimozione  o destituzione  sìa 
stala  determinata  da  causa  che  la  giunta  mandamentale,  di  cui  si 
parlerà  in  seguito,  abbia  riconosciuta  disonorante; 

4.  Gii  avvocati  e procuratori  rimossi  dall’esercizio  della  loro  pro- 
fessione ; 

5.  Le  persone  sospette  secondo  il  codice  penale. 

tifane  tfcn/iael  nll'ugieto  tli  giNr-nla.  — SoilO  ìncapaci  all’ufliciu 
dì  giurato: 

1.  Coloro  che  non  sanno  leggere  nè  scrivere; 

2.  Gli  interdetti  c gli  inabilitati; 

3.  I falliti  non  riabilitali; 

4.  Coloro  che  per  notorio  difetto  fisico  o intellettuale  non  sono 
reputati  idonei  ad  esercitare  l'ufficio  medesimo; 

5.  I domestici  con  salario  o senza. 

N«i  nfMru.  — Xel  mesc  di  aprile  di  ciascun  anno  il 
sindaco  di  ogni  comune  inviterà  con  pubblico  manifesto  tutti  coloro 
che  sono  compresi  in  una  delle  categorie  retro  accennate  ad  iscriversi, 
non  più  tardi  del  mese  di  luglio,  in  apposito  registro  dei  giurati  che 
sarà  tenuto  ncll’ulficio  comunale. 

imtefitiarns  mmmifiu».  — Nel  manifesto  da  esporsi  al  pubblico 
si  deve  far  cenno  che  l’obbligo  dell’iscrizione  incombe  a tulli  quelli 
che  appartengono  all’  una  o all’  altra  delle  surriferite  categorie,  non 
esclusi  quelli  che  sono  dispensati  a sensi  di  legge. 

Così  pure  il  manifesto  deve  contenere: 

1.  La  trascrizione  di  tulle  le  categorie; 

2.  La  menzione  dell’ainmenda  di  L.  SO  contro  coloro  che  non 
obbediscono  aH’invilo. 

A tale  manifesto  sarà  data  la  maggior  pubblicità  possibile,  anche 
col  mezzo  dcU’inserzione  di  un  estratto  nei  giornali  del  comune,  ove 
ve  ne  siano. 

Mprt-t-ra  m Utrlogmlo  mi  megittrm.  Il  sindaCO  prOVVCdc  Che  ncl- 

l’ullìciu  comunale  stia  aperto  ogni  giorno,  e nelle  ore  da  fissarsi,  il 
registro  in  parola  per  ricevere  le  iscrizioni  da  redigersi  di  mano  degli 
stessi  dichiaranti  alla  presenza  deU’ufiiciale  statovi  delegato. 

rmmmta  umi  irmguit^.  — Il  registro  è diviso  io  dieci  colonnc  in  cui 
vanno  messi  il  numero  d’ordine;  il  cognome  e nome;  la  paternità; 
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l’eia;  il  domicilio;  l’abilazione;  la  categoria  a cui  apparsene  l'inscrillo 
la  fonie  ossia  le  carie  o notizie  da  cui  fu  desunta  la  categoria;  la 
lìrma  deirinscrillo  e le  osservazioni. 

oeuHMftf  >iri  — Trascorso  il  termine  per  l’iscrizione,  il 

sindaco  deve  partecipare  senza  indugio  al  pretore  del  mandamento  i 
nomi  di  coloro  che  essendo  compresi  in  una  delle  categorie  designate 
dalla  legge,  non  abbiano  adempiuto  aH'obbligo  deU’inscrizione,  e ciò 
per  rapplicazione  deH’incorsa  multa. 

fotMmttMiattf  ratntttair.  — 111  Ogni  comiiiie  dcl  l'egiio  havvi  una 
commissione  composta  dal  sindaco,  dei  membri  componenti  la  giunta 
comunale  c dcl  giudice  conciliatore  o dei  conciliatori,  dove  sicno  in 
numero  maggiore.  — Il  sindaco  del  comune  ed  ove  il  consiglio  co- 
munale sia  sciolto,  il  commissario  governativo  ha  la  presidenza  della 
commissione  comunale. 

In  questo  caso  dello  scioglimento  del  consiglio  le  attribuzioni  con- 
ferite alla  commissione  sono  esercitale  dal  commissario  governativo, 
unitamente  al  giudice  conciliatore  o conciliatori  e da  uno  degli  asses- 
sori della  giunta  deiramministrazionc  disciolla  nominalo  dal  pretore 
del  mandamento  più  anziano  di  nomina. 

Kirnra  — Spelta  albi  commissione  comunale,  in  base 

al  registro  dei  giurati,  che  le  verrà  presentalo  dairufliciale  delegalo 
formare  l’e/ewco  dei  giurali  che  è composto  di  tutti  i cittadini  resi- 
denti nel  territorio  comunale  nei  quali  ricorrono  i requisiti  per  essere 
giurati. 

Tale  elenco  è permanente,  e tulli  gli  anni  nel  mese  di  agosto  la 
commissione  comunale  procede  alla  revisione;  ne  cancella  i nomi  di 
coloro  che  sono  defunti  o che  hanno  in  qualunque  modo  perduto  le 
condizioni  richieste  per  essere  giurali,  vi  aggiunge  i nomi  di  coloro 
che  le  hanno  acquistale,  e rettifica  i mutamenti  di  condizione,  e resi- 
denza di  ciascun  giurato. 

itiribuziout  aeiia  trommiMtiona.  — La  commissionc  comunalc  per 
le  operazioni  alTidalcIc  dalla  legge  si  vale  di  tulli  i mezzi  d’infor- 
mazione all’  uopo  necessari,  c può  richiedere  tutte  le  notizie  che  le 
occorrono  tanto  ai  privali  cittadini  interessali  come  ai  pubblici  fun- 
zionari che  sieno  in  grado  di  somministrarle,  sotto  comminatoria  di 
multa  in  caso  d’inadempimento. 

#*f»»  rft>u>i«Mra.  — L’elenco  ha  la  medesima  forma  e le  mede- 
sime colonne  dcl  registro,  meno  quella  per  la  firma  degli  inscritti. 

L'elenco  è fallo  in  doppio  esemplare  l’uno  dei  quali  viene  conser- 
valo nell’iifficio  comunale,  onde  serva  di  base  alla  revisione  da  ese- 
guirsi negli  anni  successivi;  l’altro  viene  trasmesso  al  pretore  dcl 
mandamento  per  la  formazione  delle  liste  dei  giurali  di  cui  si  andrà 
parlando  in  seguilo. 
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Nei  comuni  divisi  in  più  mandunicnli  l'elenco  deve  compilarsi  in 
laute  parli  separate  quanti  sono  i mandamenti  in  cui  il  comune  è 
diviso,  comprendendo  per  ciascuna  parte  quei  soli  cittadini  che  risie- 
dono nel  territorio  assegnato  a ciascun  mandamento. 

degli  elenehi.  — Gli  elenchi  cosi  formali  c riveduti 
in  ogni  immune  vengono  entro  i primi  dicci  giorni  del  mese  di  set- 
tembre di  ogni  anno  trasmessi  dai  sindaci  ai  pretori  di  mandamento, 
nella  giurisdizione  del  quale  sono  compresi  i singoli  comuni. 

gtiumlm  tMUHàamenlmle  e eenvoem%i«me,  ||  prCtOrC  6 tulli  ì Sin* 

daci  del  niandumeiito  costituiscono  la  giunta  per  la  formazione  delle 
liste  dei  giurati  del  mandamento. 

Il  pretore  presiede  la  giunta,  c può  farsi  rappresentare  dal  vice- 
pretore  solamente  in  caso  di  grave  e legittimo  impedimento,  c i sin- 
daci possono  a loro  volta  farsi  rappresentare  da  uno  degli  assessori 
comunali.  — Nel  caso  che  il  consiglio  comunale  sia  sciolto,  il  com- 
missario governativo  fa  le  veci  del  sindaco. 

CImmM  4h  ntantlatnmntt  «fi  •«••  «of»  romwtte  e net  eotnnni 

dieiti  <M  più  tnandninenii.  — Nei  mandamenti  composti  di  un  solo 
comune  e nei  comuni  divisi  in  più  mandamenti,  la  giunta  manda- 
mentale sarà  composta  dal  pretore,  dal  sindaco  e da  tre  assessori  o 
consiglieri  comunali.  E dove  in  questi  casi  il  consiglio  comunale  sia 
sciolto,  si  chiamano  a far  parie  della  giunta,  oltre  il  commissario  go- 
vernativo, tre  assessori  o consiglieri  comunali  della  disciolta  ammi- 
nistrazione, designati  dai  pretore  più  anziano  di  nomina. 

Opemilofi  delle  glenle  •nmndnmeHlale,  La  giuilta  mandamen- 

tale prende  ad  esame  gli  elenchi  formati  dalle  commissioni  comunali; 
cancella  i numi  di  coloro  che  non  hanno  i requisiti  prescritti  dalia 
legge,  di  quelli  che  non  sono  da  iscriversi  sulla  lista  dei  giurati,  degli 
esclusi,  di  quelli  che  non  possono  essere  assunti  aH'ufllcio  di  giuralo, 
degli  esclusi  lemporariamcnte  e degli  incapaci,  vi  aggiunge  i nomi 
di  coloro  che  fossero  stali  ommessi  negli  elenchi,  e compila  la  Usiti 
di  tulle  le  persone  del  mandamento  nelle  quali  concorrono  i requi- 
siti dì  legge  per  essere  giurali. 

ytllfibutienl  delle  piente  tnendeinenlele,  La  gìunia  mandamen- 

tale nella  compilazione  della  lista  ha  diritto  di  valersi  degli  stessi 
mezzi  di  informazione  e delle  medesime  facoltà  indicate  per  la  com- 
missione comunale. 

g-erme  delle  luie. — La  lisU  mandamentale  deve  contenere  le  stesse 
indicazioni  prescritte  per  l’elenco  permanente  dei  giurati  e deve  es- 
sere redatta  in  doppio  esemplare,  l’uno  da  conservarsi  nella  pretura, 
l’altro  da  inviarsi  al  presidente  del  tribunale. 

Nei  comuni  divisi  in  più  mandamenti  ciascuna  lista  mandamentale 
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comprende  soltanlo  coloro  che  risiedono  in  quella  parte  di  territorio 
comunale  che  è assegnato  a ciascun  mandamento. 

• puiWemtioM  d»um  iimtm.  — La  lisla  COSÌ  Compilala 
dalla  giunta  mandamentale  e sottoscritta  dal  pretore  è pubblicata  non 
più  tardi  del  15  ottobre  in  ogni  comune  del  mandamento  per  estratto, 
ossia  per  la  parte  clic  riguarda  ciascun  comune;  una  copia  della  me- 
desima 0 meglio  un  identico  estratto  resta  allìsso  neirullicio  di  ogni 
amminislrazione  comunale  per  dieci  giorni  con  facoltà  a chiunque  di 
prenderne  cognizione. 

mrnclmmt  eoHl>**  la  giétnim  — ColorO  chC  SÌ  CrcdonU 

indebitamente  inscritti  od  ommessi  nella  lista  mandamentale,  ed  ogni 
cittadino  maggiore  di  età  possono,  entro  quindici  giorni  da  quello 
della  pubblicazione  della  lista  presentare  i loro  reclami  alla  giunta 
distrettuale,  di  cui  si  parlerà  in  seguito. 

I reclami  possono  essere  presentati  al  pretore  o direttamente  o per 
mezzo  dei  sindaci  locali,  acciocbè  sieno  trasmessi  alla  giunta  distret- 
tuale insieme  colla  lista  mandamentale. 

Spirati  i quindici  giorni  prefissi  pei  reclami,  il  pretore  trasmetto 
ìmmediutameute  la  lista  mandamentale  al  presidente  del  tribunale. 

/nwa  «fella  liete  «ti  prrfeiim  • — Il  presidente  del  tri- 

bunale, ricevute  le  liste  dei  giurati  dei  mandamenti  le  trasmette  al 
prefetto  o al  sottoprefetto,  e questi  gliele  rinviano  con  tutte  le  infor- 
mazioni che  crederanno  opportune. 

«iiMnfai  «fiiireitHuie.  — In  Ogni  comuno  sede  di  tribunale  havvi  una 
giunta  clic  viene  appellata  giunta  distrettuale  ed  è composta:  1.*’ del 
presidente  del  tribunale  civile  che  ne  ha  la  presidenza  senza  facoltà 
di  delegazione,  salvo  il  caso  di  grave  e legittimo  impedimento  ; 2.“ 
del  giudice  anziano  dello  stesso  tribunale  ; 3.°  di  tre  consiglieri  pro- 
vinciali e di  due  supplenti,  eletti  dal  consiglio  provinciale  ogni  anno 
in  principio  della  sessione  ordinaria  fra  quelli  che  rappresentano  i 
mandamenti  compresi  nella  giurisdizione  del  tribunale. 

In  mancanza  del  presidente  del  tribunale  civile,  o in  caso  di  grave 
c legittimo  ìmpcdiiiicnto  di  lui,  la  presidenza  della  giunta  distrettuale 
sarà  tenuta  dal  vice-presidente  dello  stesso  tribunale,  o,  in  difetto, 
dal  giudice  che  fu  le  veci  del  presidente. 

éellm  gitiHlm  Yoltachè  la  giunta  disti'Ct- 

luak  sia  in  possesso  delle  liste  dei  giurati  deve  procedere  alle  seguenti 
operazioni: 

1.  Rivede  le  liste  di  ogni  mandamento,  assumendo  tutte  le  in- 
formazioni che  crederà  necessarie  ; 

2.  Aggiunge  e cancella  d’ufncio  i nomi  di  coloro  clic  furono 
ommessi  nella  lista  medesima  o che  vennero  indebitamente  inscritti  ; 
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3.  Pronunzia  sui  reclami  presentati  contro  le  operazioni  della 
giunta  manJaiucnlale; 

4.  Eliinina  dalle  liste  coloro  che  giudica  non  idonei  ad  esercì* 
tare  l’ulTìcio  dì  giuralo; 

5.  Stabilisce  ddinilivamcnle  la  lista  dei  giurali  del  distretto  me- 
diante decreto  clic  la  approva. 

dfiim  Haim  dei  ffiuemii  dei  diairetle.  — La  liSlR  dei 

giurali  del  distretto,  uiiilamcnte  al  decreto  die  l'approva,  è sottoscritta 
dal  presidente  della  giunta  dislrclluale  cd  è pubblicala  non  più  lardi 
deila  fine  di  novembre  in  ogni  comune  del  mandamento,  per  la  parte 
che  riguarda  ciascun  comune;  e in  altre  parole  in  ciascun  comune 
è pubblicala  la  lista  per  estratto. 

Essa  resta  affìssa  per  10  giorni  alla  porta  della  pretura  c della 
casa  comunale. 

Meeimmt  eenteo  te  detSheeatteni  delie  gienle  diBleetitémle^  — Chiun- 
que crede  dì  avere  fondati  molivi  dì  diritto  per  conlraddirc  alle  deli- 
berazioni della  giunta  dielrelluale,  può  promuovere  la  sua  azione 
avanti  la  corte  d’appello  entro  10  giorni  dalla  pubblicazione  del  de- 
creto qualunque  sia  la  distanza. 

Il  reclamo  può  essere  depositato  alla  cancelleria  della  pretura,  dalla 
quale  sarà  immcdiatamenle  trasmesso  a quella  della  corte  d’appello, 
che  ne  rilasccrà  ricevuta. 

meeuiene  dei  eveimimi.  — I reclami  souo  dccisi  in  causa  Som- 
maria e ili  via  di  urgenza,  senza  che  sia  d’uopo  dei  ministero  di 
procuratore,  sulla  relazione  che  ne  è falla  in  pubblica  udienza  da 
uno  dei  consiglieri  della  corte,  sentila  la  parte  o il  suo  procuratore, 
se  si  presenta,  e sentilo  il  ministero  pubblico  nelle  sue  orali  con- 
clusioni. 

CemtMMiemsieMe  delle  deeitleme  del  eeeleeti,  — Lc  dccÌSÌOnÌ  della 
corte  d’appello  sui  prodolli  reclami  sono,  a cura  del  cancelliere, 
indilatamentc  comunicate  alla  giunta  distrettuale  medesima  nella  per- 
sona del  suo  presidente  per  l’eliminazione  o l’aggiunta  che  ne  fosse 
siala  decretala. 

Weele  delle  liete  el  peeeideele  del  teihenale  di  eaaiee.  Lc  lìStC 

definitivamente  approvale  dalla  giunta  dislrclluale  vengono  inviate 
non  più  lardi  del  15  dicembre  di  ogni  anno  al  presidente  del  tribu- 
nale della  città  capoluogo  del  circolo  di  assise. 

lAmle  e liete  e/eeelele  del  pieeell.  — Collc  lislC  inodeSÌme 

dcfìnilivamenle  approvate  il  presidente  del  tribunale  di  assise,  assi- 
stilo da  due  giudici,  forma: 

1.  La  lieta  generale  dei  giurati  ordinari  del  cìrcolo; 

2.  La  lista  speciale  dei  giurali  supplenti  per  il  circolo,  nella  quale 
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Inscrive  tulli  quei  giurali  che  hanno  domicilio  o residenza  nel  comune 
dove  si  aduna  la  corte  d’assise  e che  fanno  parte  della  lisla  gene- 
rale, di  che  nel  precedente  numero. 

Ove  le  assise  abbiano  a tenersi  in  più  comuni  dello  slesso  circolo, 
si  formano  nel  modo  stabilito  dal  n.  2 qui  sovraccennalo  altrettante 
liste  (li  giurali  supplenti,  quanti  sicno  i comuni  in  cui  siedono  le 
corti  d’assise. 

— Coloro  che  manchino  o ricusino  di  adempiere  le 
funzioni  loro  alTidale  dalla  legge,  o che  richiesti  dall’atilorilà  com- 
petente e obbligali  o dulia  legge  o dal  loro  ufficio,  rifiutino  di  dare 
le  notizie  necessarie  per  la  formazione  delle  liste,  sono  puniti  con 
una  multa  da  L.  100  a L.  300. 

Sono  puniti  colla  multa  da  L.  250  a L.  500  coloro  che  danno 
scientemente  notizie  erronee  nei  casi  sopra  contemplali;  e sono  pu- 
niti coH’ammenda  di  !..  50,  e,  come  già  si  disse  fin  da  principio, 
coloro  che  trascurano  di  inscriversi  sul  registro  dei  giurali. 

ili  • éi  dei  — 1 giurati 

inscritti  nell’elenco  debbono,  in  ogni  caso  di  cambiamento  di  resi- 
denza 0 di  abitazione  farne  analoga  dichiarazione  all’ufiicio  comunale 
ove  se  ne  farà  constare  nell’elenco  stesso. 

sjM»e  d»gii  •tamiiau,  — Lc  spcsc  degli  Stampali  occorrenti  per  la 
compilazione  e pubblicazione  delle  liste  dei  giurali  del  mandamento, 
del  distretto  e del  circolo  sono  anticipale  dal  comune  nel  quale  ri- 
siedono le  rispettive  giunte,  salvo  il  rimborso  dai  comuni  compo- 
nenti il  mandamento,  il  distretto  ed  il  circolo,  in  proporzione  della 
popolazione  di  ciascuno. 

rtrattmdlmmaH  (n  ea«s  di  irmir—ratum  dalle  giMMle.  Qualora  IC 

giunte  mandamentali  c le  giunte  distrettuali  od  i consigli  provinciali 
trascurassero  di  adempiere  alle  attribuzioni  ed  operazioni  loro  affi- 
dale dalla  presente  legge,  le  liste  mandamentali  saranno  formale  dal 
pretore  del  capoluogo  del  mandamento  con  due  pretori  viciniori,  e 
le  liste  disirclluali  dal  presidente  e dai  due  giudici  più  anziani  del 
tribunale. 

Malefia  aairanea  alVautiHinitIrmeioae  cmmtutimle,  — Si  OmmClle  di 

esporre  lutto  quanl’allro  si  riferisce  all’estrazione  dei  giurali,  alla 
composizione  definitiva  del  giuri  c alle  disposizioni  relative  alle 
mansioni  di  giurato  avanti  le  corti  d’assise  non  essendo  materia 
alla  quale  sia  chiamalo  a prendere  parte  l’amministrazione  o l’ufficio 
comunale. 
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Le^ge  43  Dovembre  48o9,  n.  3723  - Regolamento  43  settembre  4860,  n.  4346 
Regio  decreto  22  settembre  4867,  n.  3936 
Regolamento  20  ottobre  4867,  n.  4008  - Legge  9 loglio  4876,  n.  3230 
Legge  43  luglio  4877,  n.  3964  - Regol.  49  ottobre  4877,  n.  4404 


fnmrmi4.  — Prcinessc  alcuiic  iiozìoiù  gciieralì  in  merilo 
all’istruzione  ci  liiniterenio  in  modo  speciale  a quanto  si  riferisce  ai 
comuni,  cioè  alle  scuole  elementari,  alle  attribuzioni,  ai  diritti  c doveri 
dei  sindaci,  e delle  giunte  municipali. 

Amlarit*  «Ila  j>n»*f<e«  itlftxioitr.  — Lc  autorità  prepOStc 

all’osservanza  ed  esecuzione  della  legge  sulla  pubblica  istruzione  sono 
il  ministero,  il  consiglio  superiore,  il  provveditore  centrale,  il  prefetto, 
il  consiglio  provinciale,  il  provveditore  provinciale,  gli  ispettori  di 
circondario,  i delegati  mandamentali  scolastici. 

Auiim  pttbAium  ittfnti»-»,  — L’istruzione,  avuto  riguardo 
alle  persone  che  l’impartisce,  si  divide  in  pubblica  e privata.  Dicesi 
pubblica  quella  che  viene  impartita  dall’autorità  governativa  o che 
può  essere  usufruita  da  chiunque  creda  prevalersene,  volta  che  abbia 
i requisiti  prescritti  dalla  legge  o dai  regolamenti.  Questa  istruzione 
per  massima  è gratuita.  Dicesi  privata  quella  impartita  da  un  pri- 
vato e questa  per  massima  porta  il  carico  di  un  pagamento. 

In  riguardo  al  grado  l’istruzione  si  distingue  in  superiore,  secon- 
daria, tecnica  e primaria. 

Obbligo  mii'ixifuiioMo  oiotrtonior».  — L’istruzioue  elementare  è di 
due  gradi,  inferiore  e superiore.  Essa  è data  gratuitamente  in  tutti 
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i comuni,  i quali  devono  provvedervi  a loro  spese  in  proporzione  delle 
loro  facollà,  e secondo  i bisogni  dei  loro  abilanii.  In  relazione  a ciò 
l'articolo  87,  n.  2 della  legge  comunale  stabilisce  che  il  consiglio 
comunale  abbia  a deliberare  intorno  alla  nomina  ed  al  licenziamento 
dei  maestri  e delle  maestre,  c l’arlicolo  116  n.  12,  classifica  fra  le 
spese  obbligatorie  anche  quelle  per  l’istruzione  elementare  dei  due  sessi. 

^ aormrgUmmt»  arile  meMoìe,  • — ■ Lc  SCUOlC  COmUnsli  SOnO 
dirette  a norma  della  legge  c dei  regolamenti  dai  rispettivi  municipi 
i quali  possono  istituire  all’uopo  appositi  sorveglianti  scolastici,  ispet- 
trici, ed  ove  occorra,  delle  commissioni  con  incarichi  speciali. 

9openlnlendemU  aeetaaUei  e Isfietteiel  «••nmmmII.  AllO  SCOpO  di 

far  procedere  regolarmente  c in  modo  eonforme  alla  legge  l’anda- 
mento delle  scuole  comunali,  è fatto  invito  dalla  legge  stessa  ai  muni- 
cipi, perchè  abbiano  a nominare  i sopraintendenti  scolastici  c le  ispet- 
trici. La  nomina  di  tali  persone  spetta  al  consiglio  comunale,  il  quale 
ne  fa  l’elezione  nella  sessione  di  autunno,  e precisamente  nella  prima 
quindicina  di  ottobre.  Se  i municipi  non  usano  di  questa  facoltà,  lo 
ispettore  di  circondario  ne  fa  proposta  al  consiglio  provinciale  il  quale 
provvede  egli  stesso  alla  nomina. 

lne»»$Mbentl  ael  aopeaiMteHtlenlt  e iapeftrivi,  — I SOprailltCndenti 
vegliano  al  regolare  andamento  della  scuola,  cosi  maschile  che  fem- 
minile, e quindi  sulle  ammissioni  degli  alunni,  sull’orario,  sulla  disci- 
plina, sulla  salubrità  dei  loculi,  sugli  oggetti  necessari  a corredare 
le  scuole,  ccc. 

Le  ispettrici  invigilano  c dirigono  i lavori  donneschi  e vegliano 
pure  sulla  disciplina  unicamente  delle  scuole  femminili. 

Tanto  i sopraintendenti  quanto  le  ispettrici  hanno  il  diritto  e il 
dovere  di  riferire  al  consiglio  comunale  tutto  quanto  riputassero  neces- 
sario pel  migliore  andamento  delle  scuole,  provocando  dal  medesimo 
quei  provvedimenti  e quelle  deliberazioni  ciie  fossero  per  tornare  utili 
aH’islruzione  a cui  sono  preposti. 

Obbligo  ai  «NO  ae-oim  tmfea-ioa-e.  — In  Ogni  comuoe  v’i  Sarà  almeno 
una  scuola,  nella  quale  verrà  data  l’istruziunc  elementare  del  grado 
inferiore  ai  fanciulli,  ed  un’altra  per  le  fanciulle.  Una  simile  scuola 
sarà  parimenti  aperta,  almeno  per  una  porzione  deU’anno,  nelle  bor- 
gate o frazioni,  che,  non  potendo  a cagione  della  disianza  o d’altro 
impedimento,  profittare  della  scuola  comunale,  avranno  oltre  a cin- 
quanta fanciulli  dell’iino  o dell’altro  sesso  atti  a frequentarla. 

Le  scuole  aperte  solo  una  parte  dell’anno  potranno,  in  difetto  di 
candidati  muniti  di  patente  regolare,  essere  affidate  a persone  ripu- 
tate sufficientemente  abili. 

neuoie  miai».  — Ai  comuni,  i quali  non  saranno  in  istato  da  adem- 
piere agli  obblighi  imposti  dalla  legge,  potrà  essere  concessa  dal 
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ministero  la  facoltà  di  formare  accordi  coi  comuni  limilroli,  alTine  di 
partecipare  in  intero  o solo  in  parte  alle  scuole  stabilite  nei  mcilesimi 
ovvero  di  valersi  degli  stessi  maestri  per  le  loro  diverse  scuole,  con 
diflìdamento,  perù,  che  in  ogni  caso  un  maestro  non  potrà  mai  essere 
applicato  a più  di  duo  scuole. 

«eMal»  alamanfnrl  i#al  (ffaifa  <u|>arlara.  Le  SCUOlc  ele- 

mentari del  grado  supcriore  si  maschili  che  fcinminili  dovranno  sta- 
bilirsi in  tutte  le  città  e terre  dove  esistono  istituti  d’islruziune  pub- 
blica, per  essere  ammessi  ai  quali  è richiesta  o tutta  o parte  della 
coltura  che  si  riceve  nelle  medesime  scuole;  cd  in  tutti  i comuni  che 
hanno  oltre  a 4000  abitanti  di  popolazione  agglomerata,  non  calco- 
lando le  frazioni  o borgate.  Ai  comuni  cui  tale  obbligo  fosse  per  riu- 
scire troppo  grave  potrà  essere  accordata  la  facoltà  di  aOidare  queste 
scuole,  salvo  l’opportuna  idoneità,  ai  maestri  cui  sarà  nello  stesso 
tempo  aflidato  una  parte  deirinsegnamento  nelle  scuole  inferiori. 

.VMMer*  ili  minori  <m  nnm  ««Naia.  McSSUna  SCUOla  di  divCrSC 

classi  potrà  conservare  simultaneamente  più  di  settanta  allievi.  Quando 
questo  numero  sarà  oltrepassato  per  una  certa  parte  dell’anno,  il 
municipio  provvederà  od  aprendo  una  seconda  scuola,  o dividendo 
gli  alunni  per  classi  in  sale  distinte.  In  quest’ultimo  caso  l’iiiscgna- 
mento  della  classe  inferiore  potrà  essere  aflìilata  ad  un  sottomacstro.  Gli 
allievi  delle  scuole  che  hanno  una  sola  classe,  potranno  eccedere  il 
numero  di  settanta,  ma  non  quello  di  100. 

tmrritionr  minttfi.  — IVessuno  può  essere  ascritto  alla  prima 
classe  elementare  inferiore  se  non  ha  l’età  di  6 anni  e se  ha  oltrepas- 
sato gli  anni  12,  c deve  sempre  presentare  la  fede  di  subito  vaccino. 
I comuni  però  possono  coi  loro  regolamenti  interni  derogare  a quanto 
è stabilito  per  l’età.  Chi  poi  volesse  essere  ascritto  alle  successive 
classi,  deve,  secondo  i casi,  o subire  l’esame  o produrre  il  certificato 
di  promozione  alla  classe  cui  intende  essere  ammesso. 

Ktmm4.  — L’anno  scolastico  è distinto  in  due  semestri,  e alla  (ine 
di  ciascuno  vi  sarà  un  esame  pubblico  cui  potrà  interveidrc  anche 
il  parroco,  per  esaminare  gli  allievi  limitatamente  aH'islruzionc  reli- 
giosa; il  primo  semestre  finisce  colla  settimana  precedente  a quella 
santa,  il  secondo  col  15  agosto,  salvo  che  la  giunta  municipale  d’ac- 
cordo col  consiglio  provinciale  scolastico  abbia  stabilito  un’epoca  di- 
versa per  l’apertura  e la  chiusura  della  scuola. 


iHlruzione  obblig;n<orla. 

rf«ii'<«rrN><a»a.  — L’istruzione  elementare  pei  fan- 
ciulli e le  fanciulle  è obbligatoria  in  forza  della  legge  15  luglio  1877 
n.  3961,  la  qual  legge  dispone  che  i fanciulli  e le  fanciulle  che  ab- 
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biano  compiuta  l’età  di  6 anni,  c ai  quali  i genitori  o quelli  che  nc 
tengono  il  luogo  non  procacciano  la  necessaria  istruzione  o per  mezzo 
di  scuole  private  o coU’insegnamento  in  famiglia,  abbiano  ad  essere 
inviati  alla  scuola  elementare  del  comune. 

r«M«  •<  prutm  prirmia.  — L’istruzioiic  privala  si  prova 

davanti  aU’aulorilà  municipale,  colla  presentazione  al  sindaco  del 
certificato  comprovante  l’iscrizione  alla  scuola  stessa;  c l’insegnamenlo 
in  famiglia  si  prova  con  dichiarazione  dei  genitori  u di  chi  ne  tiene 
il  luogo. 

o^biégat»rim  dmfmtm,  — l.’islruzioiie  ob-* 

bligatoria  è limitala  al  corso  elementare  inferiore,  il  quale  dura  di 
regola  fino  ai  9 anni,  e comprende  le  prime  nozioni  dei  doveri  del- 
l’uomo c del  cittadino,  la  lettura,  la  calligrafìa,  i rudimenti  della  lingua 
italiana,  dell’aritmetica  e del  sistema  metrico. 

della  daraia.  — L’obbligo  di  frequentare  la  scuola 
può  cessare  anche  prima  che  sia  compiuto  il  corso  elementare  infe- 
riore quando  il  fanciullo  sostenga  con  buon  esito  sulle  predette  ma- 
terie un  esperimento  che  avrà  luogo  o nella  scuola  o innanzi  al  de- 
legato scolastico,  presenti  i genitori  od  altri  parenti.  — Se  l’esperimento 
fallisce,  l’obbligo  è protratto  sino  ai  10  anni  compiuti. 

Slenca  degli  abbllgall  allUtlratlene,  Il  silldaCO  doVrà  COmpilai’O 

di  anno  in  anno,  e almeno  un  mese  prima  della  riapertura  delle  scuole, 
l’elenco  dei  fanciulli  che  per  ragione  di  età  sono  obbligati  a frecpienlarle 
aggiungendovi  l’indicazione  dei  genitori  o di  chi  ne  tiene  il  luogo. 
— Questo  elenco  riscontralo  poscia  col  registro  dei  fanciulli  inscritti 
nelle  scuole,  servirà  a constatare  i mancanti. 

Feaallld  al  genllerl  ehe  Iraeearane  l*lalraelmHe,  1 genitori  , U 

coloro  che  ne  tengono  il  luogo,  i quali  trascurassero  l’istruzione  ob- 
bligatoria imposta  dalla  legge,  saranno  ammoniti  dal  sindaco,  ed  ec- 
citati ad  adempierlo. 

Se  non  compariscano  ali’uflìcio  municipale,  o non  giiislifìchinu 
coH’istruzione  procacciala  diversamente,  o coi  motivi  di  salute  o con 
altri  impedimenti  gravi,  la  assenza  dei  fanciulli  dalla  scuola  pubblica, 
0 non  ve  li  presentino  entro  una  settimana  dall’ammoniziune,  incor- 
reranno nella  pena  dell’animcnda  di  cent.  50. 

Allfa  reaMutlaaleela  al  gealterl  luddelll.  Le  perSOnC  SOVCa  enun- 

ciate fintantoché  trascurano  di  osservare  l’obbligo  dell’istruzione  a 
loro  imposto  dalla  legge,  non  potranno  ottenere  sussidi  o stipendi 
nè  sui  bilanci  dei  comuni,  nè  su  quelli  delle  provincie  e dello  Stalo, 
ad  eccezione  di  quelli  che  si  riferiscono  aH’assìslenza  sanitaria,  nè 
potranno  ottenere  il  porlo  d’armi. 

.«•••»»•#•  di  aaaateada.  — L’ammenda  di  cent.  50  sopraccennala 
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dopo  di  essere  stala  applicala  inutilmente  due  volte  può  elevarsi  a 
L.  3,  c da  L.  3 a 6 tino  al  massimo  di  L.  10,  a seconda  della  con- 
tinuata renitenza. 

L’ammenda  potrà  essere  applicala  in  tulli  i suoi  gradi  nel  corso 
di  un  anno;  potrà  ripetersi  nel  seguente,  ma  cominciando  di  nuovo 
dal  primo  grado  di  cent.  ’iO. 

Acv0v$mtH0ni9  vmntfmvrmmimum  0 0bfmti0mi  tii  irm»*9m*Ì0H0,  — 

Il  sindaco  metterà  in  sodo  ravvenula  contravvenzione  mediante  pro- 
cesso verbale;  e il  conira vvciilore  sarà  sempre  ammesso  a togliere 
di  mezzo  rincorsa  contravvenzione  facendo  l’oblazione  a termini  degli 
articoli  148  e 149  della  legge  comunale  vigente.  — Ove  la  concilia- 
zione non  riesca,  la  contravvenzione  è denunciata  al  pretore  die 
procede  nelle  vie  ordinarie. 

j|ii»iro«sioM0  ii«fr«iMiM«nffa  jter*  !•  nbiiumii,  — L’ammenda 

non  c inflitta  soltanto  per  la  Irascuranza  dell’iscrizione,  ma  anche 
per  le  mancanze  abituali,  quando  non  siano  giuslilicale. 

A questo  scopo  il  maestro  notificherà  al  municipio  di  mese  in  mese 
i mancanti  abitualmente. 

fftattd»  la  utuaematm  0 a ■*<(«■•«»<  mbitaala,  — La  mancanza  SÌ  ri- 
tiene abituale  quando  le  assenze  non  giuslilicale  giungano  al  terzo 
delle  lezioni  del  mese. 

metiiaatiaaa  dalle  amtaaadK.  — La  soiiima  riscossa  pcp  le  ammende 
sarà  impiegala  dal  comune  in  premi  e soccorsi  per  gli  alunni. 

rrmqaaata  alla  taaala  fatUaa  daramta  la  aaeaata,  — DuraillC  i’epOCU 

delle  vacanze  gli  alunni  obbligali  aU'istruzione  elementare,  saranno 
tenuti  a frequentare  le  scuole  festive,  colà  dove  queste  si  trovassero 
istituite. 

jFwaqaanxa  alla  aaaeia  maral!.  — Compiuto  il  corso  dementare  in- 
feriore, gli  alunni  dovranno  frequentare  per  un  anno  le  scuole  serali 
nei  comuni  in  cui  queste  saranno  istituite. 

t'aamHHl  la  aai  aaaaa  ap^liaala  la  paaallld  raira  aaaaaaata.  — Lc 

disposizioni  penali  retro  accennale  si  applicano  unicamente  in  lutti 
i capiluogiu  dei  comuni,  ed  in  quelle  frazioni  nelle  quali  esiste  una 
scuola  comunale,  e la  popolazione  sia  riunita,  sia  abitante  in  case 
sparse  non  disli  dalla  scuola  più  di  due  chilometri. 

• 0ui  é apptiemim  im 

La  legge  suH’islruzione  obbligatoria  che  andò  in  vigore  coll’anno 
scolastico  1877-78  è applicabile  unicamente  ai  seguenti  comuni: 

1.°  Nei  comuni  di  popolazione  al  disotto  di  6,000  abitanti,  quando 
per  ogni  1,000  abbiano  almeno  un  insegnante  di  grado  inferiore; 
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2 ° Nei  comuni  di  popolazione  da  9,000  a 20,000,  quando  ne 
abbiano  uno  almeno  per  ogni  1,200; 

S.”  Nei  comuni  maggiori  quando  abbiano  almeno  un  insegnante 
per  ogni  1,900  abitanti. 


Inseg;nan<i. 


IMIvnfr  prr  e,,ere  4mrgHmnle.  — NeSSUnO  pUÒ  Coprire  la  Carica 
di  maestro  o di  muestra  senza  che  sia  munito  d'una  patente  d'idoneità 
e di  un  attestato  di  moralità.  — Le  patenti  di  idoneità  tanto  pel 
primo  grado  d’istruzione,  ossia  per  l’istruzione  elementare  inferiore, 
quanto  pel  secondo  grado,  ossia  per  l'istruzione  elementare  superiore 
non  si  ottengono  che  per  esami. 

rniimmcio  érivnurttnio  m»rai4i*.  — L’attestalo  di  moralità  sarà 
rilascialo  all’insegnante,  sentito  l’avviso  della  giunta,  dal  sindaco  del 
comune  in  cui  il  candidato  avrà  avuto  l’ultima  sua  dimora;  nel  caso 
in  cui  questi  non  abiti  nel  comune  da  oltre  un  biennio,  dovrà  pure 
riportare  un  simile  attestato  dal  comune,  dove  avrà  precedentemente 
abitalo. 

mt*  per  rmtere  eletto  tnmetiro.  — N'cSSUnO  puÒ  CSSei'C  defiju'liva- 

mentc  nominato  maestro  prima  di  aver  raggiunta  l’età  di  22  anni, 
e dato  prova  di  possedere  non  solamente  la  capacità  didattica,  ma 
le  disposi/ioni  murali  necessarie  a compiere  degnamente  e con  vera 
utilità  pubblica  il  proprio  uflìcio. 

.'vomrmi  tn  rim  ii’rtperimenio.  — Fino  all’cta  Succitata,  tatti  i mae- 
stri saranno  nominati  in  via  di  esperimento,  e confermati  di  anno 
in  anno. 

Mo—tmm  nefiniiiem.  — Quando  il  macstro,  nominalo  in  via  dì  espe- 
rimento, ottenga  due  riconferme  consecutive,  avrà  diritto  alla  prima 
nomina  di  due  anni;  ove  venga  nuovamente  confermato  egli  s’in- 
tende  stabilito  in  ufficio  per  la  durata  di  sei  anni. 

t,ieemm  tim  rimrei  mi  mmeelro,  — SC  SCÌ  mCSi  prima  chC  Spiri  la 

convenzione  il  macstro  non  è stato  licenziato,  la  convenzione  s’in- 
tende rinnovata  per  un  altro  seiennio,  ed  anche  in  vita  ove  lo  creda 
il  municipio. 

Oerogm  mllm  dmrmtm  Mtm  li  COmUnC  C Ìl  maCSlrO  pOS- 

sono  pattuire  una  convenzione  di  durata  minore  di  sci  anni,  sein- 
prechè  ciò  avvenga  coll’approvazione  del  consiglio  scolastico. 

teiio-immeein.  — Quantunque  nessuno  possa  essere  chiamalo  a 
reggere  una  scuola  pubblica  elementare  come  maestro  prima  di  avere 


Digilized  by  Coogle 


ISTRUZIONE  PUBBLICA 


253 


raggianla  l’eia  di  22  anni,  pure  prima  di  colale  elà  polranno  fun- 
gere da  vice-maeslri,  i maschi  che  abbiano  raggiunta  reta  di  16  anni, 
e le  femmine  che  abbiano  raggiunta  quella  degli  anni  14. 

— La  nomina  dei  maestri  spelta  al  consiglio 
comunale,  il  quale  si  atterrà  in  simili  elezioni  alle  prescrizioni  di 
legge  sovra  accennale.  Cotali  nomine  dovranno  essere  trasmesse  al 
consiglio  provinciale  scolastico  a cui  spetta  la  dcflniiiva  approvazione; 
e salvo  sempre  il  ricorso  al  ministro  della  pubblica  istruzione  se  si 
credesse  d’impugnare  la  decisione  del  consiglio  provinciale  suddetto. 

a ear<ea  M mm»nri.  — Ovc  Ut)  macslro  mancasse  a’suoi 
doveri  potrà  anzitutto  essere  ammonito  dal  sindaco,  o dall’Ispettore 
del  circondaiio,  i quali  lo  ecciteranno  a non  più  incorrere  in  ulte- 
riori mancanze. 

Epperò  qualora  fosse  incolpalo  di  negligenza  abituale,  di  trasgres- 
sione ai  doveri  a lui  imposti  dalla  legge,  e dai  regolamenti  scolastici, 
e di  altri  falli  compromettenti  la  sua  riputazione  e moralità,  potranno 
secondo  i casi  essere  pronunciate  le  seguenti  pene: 

1. °  La  censura,  che  consiste  in  una  dichiarazione  formale  della 
mancanza  commessa  c del  biasimo  incorso.  — Essa  non  è pronun- 
ciata se  non  dopo  che  dal  sindaco  e daH’ispcltore  si  sarà  invano  ri- 
mostrata la  mancanza  all’incolpato,  o in  altre  parole  ammonito  come 
sopra  si  è dello; 

2. ®  La  sospensione  dall’ulTìcio,  che  consiste  nel  vietare  al  mae- 
stro, sino  a nuovo  avviso,  la  continuazione  deH’istruzione:  tale  pena 
trae  seco,  pel  tempo  in  cui  dura,  la  privazione  dello  stipendio.  — 
Questa  pena  non  può  essere  minore  di  quindici  giorni  nè  maggiore 
di  tre  mesi; 

3. ®  La  deposizione,  la  quale  importa  la  perdila  dei  diritti  e dei 
vantaggi  che  il  macslro  tiene  dalla  sua  elezione,  c gli  importa  im- 
pedimento a reggere  altra  scuola  per  un  tempo  determinalo,  che 
non  può  essere  minore  di  sei  mesi  nè  maggiore  di  due  anni; 

4. ®  L’ interdizione  scolastica,  la  quale  imporla  la  revoca  della 
patente  di  maestro.  Essa  è lemporaria  o perpetua.  La  lemporaria, 
non  può  essere  minore  di  tre  anni. 

Le  pcue  sono  pro- 
nunciate dal  consiglio  provinciale  per  le  scuole  previo  opportune 
informazioni:  gli  incolpati  hanno  però  diritto  ad  essere  sentiti  nella 
loro  difesa.  Contro  le  deliberazioni  portanti  una  delle  due  ultime  pene 
vi  ha  luogo  a ricorso  al  ministro  della  pubblica  istruzione  entro  il 
termine  di  giorni  otto. 

det  <n  «to  d'tirgrMtm.  — III  CaSO  di  UrgCnZa 

è data  facoltà  al  sindaco  d’accordo  coH’ispellore,  di  sospendere  dal- 
l’esercizio delle  sue  funzioni  quel  maestro  che  non  potrebbe  senza 
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grave  inconvcnicnle  continuarle,  o che  sia  causa  di  scandalo  o di 
disordini  gravi  nel  comune.  Il  sindaco  dovrà  però  tosto  informare 
il  consiglio  provinciale  per  le  scuole. 


Diviiiione  delle  senolet  nllpendi. 


Mie  teuaie.  — Le  scuolc  elementari  sono  divise  in 
urbane  e rurali.  Le  urbane  sono  divise  in  tre  classi,  secondo  l'agia- 
tezza e la  popolazione  delle  città;  le  rurali  sono  divise  pure  in  tre 
classi,  secondo  l’agiatezza  del  comune  c la  popolazione  dei  luoghi 
pei  quali  sono  stabilile.  La  designazione  delle  diverse  classi  vien  fatta 
dai  prefetti,  sentiti  i municipi  ed  avuto  il  parere  dei  sottoprefetli,  e 
dei  consigli  provinciali  per  le  scuole. 

Biipen^i  muli  ineepnnttii  e apete  pea*  t^ialeusione,  I COmUOi  prOV- 

vedoiio  agli  stipendi  dui  maestri  e delle  maestre,  ed  alle  altre  speso 
occorrenti  per  lo  stabilimento  c la  conservazione  delle  rispettive  scuole, 
colle  rendile  destinale  aH’islruzionc  elementare,  ove  vi  fossero  fon- 
dazioni per  questo  intento,  colle  entrale  proprie  del  comune  e col- 
Timposla  comunale  ordinaria. 

La  legge  ha  stabilito  in  determinale  cifre  gli  stipendi  dei  docenti, 
e non  pcrmell''  che  vengano  assegnale  agli  stessi  somme  inferiori. 
Il  mìnimo  dello  stipendio  assegnato  dalla  legge  al  maestro  viene  ri- 
dotto di  un  terzo  per  gli  stipendi  delle  maestre.  I sotto-maestri  o 
le  sotto-maestre  non  hanno  diritto  che  ad  un  assegnamento  eguale 
alla  metà  di  quello  che  spella  ai  rispettivi  titolari. 

.■nmrnro  tiegu  anpenaii.  — Colla  Icggc  9 luglio  1S7G  vciine  au- 
mentato di  un  decimo  il  minimo  degli  stipendi  ai  maestri  comunali 
già  prefìsso  colla  legge  13  novembre  185!). 

Buaam  Bel  gereeaae  pea-  gli  ailpetaali.  IVeì  COmUOi  al  diSOtlO  di 

1000  abitanti,  c nei  quali  l’iinposta  fondiaria  ha  già  raggiunto  la 
misura  massima  assentita  dalle  leggi,  i maestri  riceveranno  in  forma 
dì  sussidio  dal  governo  raumento  qui  sopra  indicalo. 

Lo  stalo  viene  in  sussìdio  dei  comuni  che  non  fossero  in  grado  di 
sottostare  alle  spese  necessarie  alla  pubblica  istruzione.  Le  provincie 
pure  stanziano  nel  caso  sussidi  per  lo  stesso  effetto,  e perciò  i co- 
muni che  si  trovassero  in  tale  bisogno  possono  inoltrare  analoga  do- 
manda o all’iina  o all’altra  delle  autorità  suddette. 
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Ugge  m luglio  1861,  n.  iZÌ  - Le^e  11  seilenbre  11^4,  n.  19.11 
Regolamento  28  luglio  1861,  n.  163. 

Regio  decreto  27  maggio  1866,n.  2965  - Regio  decreto  10  giugno  1867,  n.2977 
le^e  23  giugno  187i  n.  2000  (Serie  2.*)  - Regol.  29  ottobre  187i  n.2188 
Regio  decreto  18  marzo  1873,  n.  241»  (Serie  2.'). 


atnrrnu.  — Prcsso  lullc  le  Dazioni  vi  sono  leggi  che  re- 
golano più  0 meno  rigorosamcnle,  secondo  i paesi  e le  legislazioni, 
i pesi  e le  misure  di  cui  si  deve  far  uso  io  pubblico  commercio.  La 
legge  clic  determina  un’uniformità  nei  pesi  c misure  ba  per  iscopo 
principale  di  togliere,  o per  lo  meno  di  diminuire  le  frodi  che  di 
leggieri  si  possono  commettere,  quando  si  avessero  ad  usare  a ca- 
priccio svariati  pesi  e misure,  e che  fossero  diverse  di  comune  in 
comune,  di  paese  in  paese.  Tolta  una  volta  la» facilità  della  frode  in 
forza  di  legge  pubblica  c speciale  che  regoli  simile  materia,  ne  viene 
per  naturale  conseguenza  che  il  commercio  è protetto  da  maggior 
guarenligia  c sicurezza,  e da  ciò  maggiore  estensione  e floridezza 
tanto  ciH’interno  quanto  all’estero. 

nrl  rrgno  e atta  — 111  fOTZa^della  ICggC 

28  luglio  1861,  n 152,  fu  sancito  che  i pesi  e le  misure  legali  pel 
regno  fossero  quelle  del  sistema  melrico-deeimaU.  — La  base  del 
sistema  metrico  decimale  sta  nel  metro,  ed  è ricavato  dalle  dimen- 
sioni del  globo  terrestre.  Misurato  con  tutta  accuratezza  un  arco  del 
meridiano  terrestre,  se  ne  dedusse  la  lunghezza  totale  della  circon- 
ferenza dello  stesso  meridiano,  la  quale  divisa  in  quaranta  milioni 
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di  parli  eguali  diede  un  quoziente  che  servi  di  unilà  di  misura  li- 
neare mollo  acconcia  a delcrminare  le  dimensioni  degli  oggelli  che 
più  universalmente  occorre  di  misurare.  Si  chiamò  metro  un  tal  quo- 
ziente e si  fecero  dipendere  dal  metro  tulle  le  altre  misure,  non 
'escluse  le  monete  medesime. 

e rfeiie  — E pcrchè  lutti  i pcsi  c mi- 

surc  abbiano  a corrispondere  appuntino  ad  una  medesima  unilà  de- 
terminata, il  governo  depositò  negli  archivi  generali  del  regno  il 
metro  ed  il  chilogramma  in  platino  quali  campioni  prototipi  della 
unità  di  peso  c di  misura. 

.4wf*rlfa  pt^mp«ti0  mtVoaa«rvm»xm  éi  ximmmtu  L*anlOrÌlà  Su- 

periore preposta  all’osservanza  ed  esecuzione  di  questa  legge  è il 
ministero  d’agricoltura,  industria  e commercio  presso  il  quale  è sta- 
bilita una  commissione  consuliiva  dei  pesi  c delle  misure  i cui  mem- 
bri sono  eletti  dal  Re.  Unite  a questa  commissione  vi  sono  anche 
le  giunte  di  verificazione  che  hanno  per  iscopo  precipuo  di  agevo- 
lare i lavori  spellanti  alla  commissione  consultiva  e di  più  di  esa- 
minare le  tavole  di  ragguaglio  dei  pesi  e misure  antichi  con  quelli 
del  sistema  metrico  decimale,  di  compilare  e comporre  i programmi 
per  gli  esami  di  allievi  vcriGcalori  e Giialmenle  di  esaminare  le  per- 
sone che  aspirano  a quel  grado. 

Oltre  il  ministero,  coadjuato  dalla  commissione  c dalle  giunte  sur- 
riferite, vi  sono  i prefelli,  solloprefelli,  i sindaci,  gli  ispettori,  ì ve- 
riGcalori  e gli  allievi  verificatori,  i quali  tulli  devono  alleiidcre  a che 
la  legge  venga  osservala  e in  modo  speciale  sorvegliare  per  la  con- 
servazione dell’ uniformità  dei  pesi  c misure. 

vatt*  **  on-tptmsimwte.  — Allo  scopo  di  mantenere  invariabilmente 
la  costante  uniformità  dei  pcsi  e delle  misure  da  servirsi  in  com- 
mercio sono  stabiliti  degli  ufTìci  speciali  di  veriflcazione,  dei  quali  ne 
esiste  uno  in  ogni  circondario,  con  avvertenza  che  due  o più  circon- 
dari di  minore  importanza  possono  essere  riuniti  in  un  medesimo 
distretto  di  veriflcazione.  — (ili  ufTìci  di  verificazione  devono  essere 
provvisti  essi  pure  di  regolari  campioni  di  tulli  i pesi  e di  tutte  le 
misure,  i quali  campioni  servono  nelle  verificazioni  quali  pezzi  di 
confronto.  — Anche  i comuni  possono  avere  delti  campioni  quando 
ne  facciano  domanda  al  prefetto  e si  sottopongano  allo  sborso  del 
relativo  prezzo. 

Bn  cht  «f#ron«  4 p0$i  0 i0  atStatre  «•«rWcA-rfeelmiill.  I pCSi 

e le  misure  melrico-deciinali  devono  assolutamente  usarsi  da  chi  vende 
0 compera  o faccia  commercio  di  qualsiasi  mercanzia  o prodotto. 
Anzi  è fallo  obbligo  a lutti  e specialmente  agli  addetti  alle  pubbliche 
amministrazioni,  ove  occorra  di  stendere  documenti,  contraili  o con- 
venzioni, in  cui  si  abbia  a far  cenno  di  peso  o misura,  di  servirsi 
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dette  legati,  o quanto  meno  di  fare  il  pareggio  con  queste,  qualora 
si  accennassero  pesi  o misure  non  piu  riconosciute  dalla  legge. 

r«rqte*»  ai  itati  a mitara,  — I pesi  c le  misurc  clic  scrvono  al 
commercio  devono  sottoporsi  a due  verilicazioni  alla  prima  e alla 
periodica. 

Dicesi  verificazione  prima  quella  a cui  va  sottoposto  un  peso  o 
una  misura  nuova,  o ridotta  a nuovo,  avanti  di  metterla  in  vendita 
0 in  uso  di  commercio;  questa  verificazione  ha  luogo  presentando 
il  peso  0 la  misura  aH’uflicio  del  verificatore  in  ogni  epoca  dell’anno. 

Dicesi  verificazione  periodica  quella  a cui  va  sottoposto  un  peso 
o una  misura  già  in  uso,  e questa  verificazione  ha  luogo  mia  volta 
all’anno  nel  capoluogo  del  mandamento  o nei  comuni;  a questa  ò 
inerente  una  tassa  speciale. 

Mtaatiani.  — Sono  però  cscnti  da  questa  verifica  periodica  coloro 
che  si  servono  di  pesi  e misure  per  lo  smercio  nelle  loro  abitazioni 
di  prodotti  della  terra  e del  bestiame,  di  cui  hanno  la  proprietà  o 
il  godimento. 

Hiata  degli  itlaitli  /tati  a atitmra.  — Allo  SCOpO  che  IieSSUnO  SÌ  Sot- 
tragga a questo  obbligo  della  verifica  periodica,  il  prefetto  pubblica 
ogni  due  anni  una  tabella  portante  la  nomenclatura  dei  mestieri  e 
delle  professioni  al  cui  esercizio  sono  indispensabili  pesi  o misure. 
Colla  scorta  di  questa  tabella  la  giunta  municipale  nel  mese  di  no- 
vembre d'ogni  anno  forma,  in  ordine  alfabetico,  lo  stalo  degli  utenti 
pesi  0 misure,  vale  a dire  l’elenco  di  coloro  i quali  si  scrvono  di 
peso  o misura  per  la  loro  industria,  arte,  commercio  o professione. 

Questo  stato  contiene  - un  numero  d’ordine;  - cognome,  nome  e 
paternità  dell’utente;  - domicilio;  - professione;  - e cinque  finche  de- 
stinate a notare  la  categoria  dcll’ulcnte  peso  c misura,  appunto  per- 
ché gli  utenti  per  gli  cfTctli  della  presente  legge  sono  distinti  in  cinque 
categorie  basate  sulla  qualità  del  loro  esercizio. 

CategotUa  degli  ulenli  peti  e tHitttra.  — Gli  Utenti  pesi  C misurC 

sono  distinti  in  cinque  categorie  secondo  la  qualità  del  loro  esercizio, 
come  qui  sopra  si  disse,  e secondo  la  categoria  pagano  un  diritto  o 
meglio  una  tassa  annua  fìssa.  Tali  categorie  c diritti  sono;  - 1.“  uf- 
fici pubblici;  - 2.°  negozianti  all'ingrosso;  - 3.”  negozianti  al  minuto; 
- 4."  negozianti  che  fanno  uso  delle  sole  misure  di  lunghezza;  - 5.°  mer- 
eiai ambulanti  ed  esercenti  in  luogo  aperto. 

Giova  osservare  che  le  categorie  segnate  alti  n.  3 e 4 si  suddivi- 
dono in  altre  due  a seconda  della  popolazione  del  comune  a cui  ap- 
partengono. 

fabUitatiaita  dello  timio  degli  aleati.  Redatto  cIlC  sia  lO  Stato 

degli  utenti  sulle  basi  e norme  surriferite,  il  sindaco  lo  pubblica  nei 
primi  quindici  giorni  di  gennaio,  e gli  interessati  potranno  produrre 
CUIOÀ  TRAVERSA.  1 7 
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prima  del  la  febbraio  le  eccezioni  che  credessero  loro  compelerr. 
Coloro  i quali  vorranno  produrre  le  delle  eccezioni  od  opposizioni 
uniranno  al  ricorso  i docuinenli  di  appoggio,  e il  sindaco  li  sotto- 
porrà alla  giunla  municipale  per  le  opporlune  decisioni. 

tteiia  giuÈtia.  — La  giunta  ìn  scguilo  all’esamc  dei  re- 
clami e loro  decisioni  redigerà  analogo  verbale  di  approvazione  a 
tergo  dello  stalo  medesimo;  indi,  trattenendo  l’oiiginale  neirtifficio 
comunale,  spedirà  una  copia  aniemiea  alla  prefettura  o solloprefel- 
lura  non  più  lardi  della  fine  di  febbraio. 

mnuprlte  tirila  tlala  pai"  pttrla  tlal  laalflaalai'a.  - — Il  prefetto  0 SOltO- 
prefello  appena  ricevuto  lo  stalo  degli  utenti  di  cui  sopra  lo  spe- 
disce al  verificatore,  e se  il  verificatore  riconosce  nello  stalo  qualche 
errore  di  classificazione  degli  utenti  o qualche  oininissionc,  egli  ha 
diritto  di  chiederne  la  rettifica  o raggiunta  alla  giunla  municipale. 

In  caso  di  disparere  fra  il  verificatore  e la  giunla  municipale,  la 
controversia  sarà  definita  dalla  prefettura  o solloprefcllura  del  cir- 
condario. 

if  fiimrtia.  — Al  10  marzo  di  ogni  anno  il  verificatore 
trasmcllerà  alla  prefettura  o soltoprcfcttura  la  nota  dei  comuni  dai 
quali  non  ha  ricevuto  lo  stalo  degli  utenti  pesi  e misure. 

Il  prefetto  o solloprefetlo  provvederà  d’uflìcio  ed  a spese  dei  mu- 
nicipi alla  formazione  degli  alti  mancanti. 

.trrlao  rfrila  aarlfica  agli  tilattll.  — SubitO  dopO  ìl  mCSC  di  marZO 
il  prefetto  o soltoprefelto  pubblica  il  manifesto  che  stabilisce  la  ve- 
rificazione periodica  nei  singoli  comuni  c il  sindaco  per  mezzo  di 
bollettini  a stampa  farà  avvertire  gli  utenti  del  suo  comune  di  pre- 
sentare nel  luogo  appositamente  designalo  e nei  giorni  fìssali  dal 
manifesto  i pesi,  le  misure  e gli  strumenti  da  pesare  al  verificatore. 

La  mancanza  di  avviso  del  sindaco  non  dispenserà  tuttavia  l’utente 

dall’obbligo  di  presentarsi  alla  verificazione  periodica. 

Cat—MttI  rui  ha  Inogo  la  rariflra  parlotllaa.  — La  Verifica  pe- 
riodica dei  pesi  e delle  misure  è eseguila  ogni  anno: 

1. °  In  lutti  i capoluoghi  di  mandamento; 

2. ®  in  tulli  i comuni  che  contino  non  meno  di  20  utenti; 

3. “  In  quelli  in  cui  esista  un  pubblico  peso  fisso; 

4. ®  E finalmente  in  quello  in  cui  non  essendovi  20  utenti,  l’am- 
minislrazione  comunale  ne  faccia  domanda  c paghi  la  diaria  dì  L.  8 
al  verificatore  per  tulli  quei  giorni  che  si  fermerà  in  comune  per 
tale  verifica. 

4itpa  éal  rarificalora  aal  roataal,  — Il  verificatore,  giunla  l’epoca 
di  intraprendere  il  giro  nei  singoli  comuni  o capoluoghi  di  manda- 
mento, seguirà  l’ilincrario  già  indicalo  nel  manifesto  prefettizio.  Egli 
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porterà  seco  i campioni  che  devono  servire  di  confronlo  ai  pesi  ed 
alle  misure  che  s;li  verranno  prcsenlali,  c il  sindaco  del  luogo  in 
cui  arriva  è obbligato  destinargli  una  camera  in  cui  collocare  i cam- 
pioni suddetti  ed  eseguire  le  operazioni  di  vcrilica. 

|ie**  pa**f«*  «feff ’iifenfe  r * MéOff<  Hi 

•^/ica  — Ogni  utente  è tenuto  a presentare  i pesi  e le  misure  di  cui 
usa  al  verificatore;  c questi,  esaminatili  e fattone  il  debito  confronto 
coi  campioni  che  ha  seco  c trovatili  giusti,  vi  apporrà  un  contras- 
segno  che  consiste  in  un  bollo  speciale  che  ha  per  impronta  le  ul- 
time due  cifre  dell’anno  nel  quale  viene  eseguita  la  vcrib'ca;  e il 
bollo  apposto  sul  peso  o sulla  misura  serve  a provare  che  l'utente 
adempì  all’obbligo  della  legge. 

a miiMfa  — Sc  aH’inconlro  il  verificatore  trova  che 

il  peso  o la  misura  presentati  dalTutcntc  sono  guasti  o difettosi,  or- 
dina airutcnlc  di  farli  tantosto  aggiustare  presentandoli  nuovamente 
alla  visita  ed  entro  un  congruo  tempo  che  gli  viene  assegnalo.  — 
Nel  caso  poi  clic  il  guasto  o il  difetto  sia  tale  da  non  potersi  emen- 
dare o levare,  in  allora  il  verificatore  dichiara  fuori  d’uso  il  peso  o 
la  misura. 

!•«•<  <•  •»<•••••«.  — E fatto  obbligo  al  verificatore  di 
mettere  sotto  sequestro  quei  pesi  e quelle  misure  che  egli  ricono- 
scesse fuori  d’uso,  alterati  o falsificati,  e di  trasmetterli  tantosto  alla 
competente  autorità  giudiziaria  pel  relativo  procedimento  penale. 

pi«nc«  mora»  afta  verifirn.  — Il  vcrificatorc  è Iciiuto  altresì  a 
denunciare  al  pretore  pel  relativo  procedimento  quegli  utenti  che 
non  si  fossero  presentati  alla  verifica  periodica,  c che  egli  di  leggieri 
rileverà  colla  scorta  dello  stalo  degli  utenti  presso  di  lui  esistente. 

tiri  peti  r tnlttifr  h«I  (Mago  Itt  rnl  mono  milr.  L’utentC 

che  avesse  pesi  o misure  fisse  o stadcia  a bilico  ha  diritto  di  far 
praticare  la  visita  nel  luogo  stesso  in  cui  esistono  detti  pesi  o mi- 
sure. — A questo  scopo  rutcnle  deve  fare  analoga  domanda  al  ve- 
rificatore a tempo  dchilo. 

imormmminonio  <f«l  rrrlftrttloro  o énrmin  tiri  giro.  I gÌOmÌ  di  per- 

manenza del  verificatore  in  ciascun  comune  nel  quale  deve  eseguirsi 
la  verificazione  periodica  sono  stabiliti  dal  prefetto  o sottoprefetto 
d’accordo  col  verificatore,  c in  guisa  clic  non  si  debbano  ammettere 
giornalmente  alla  verificazione  più  di  50  utenti. 

Il  giro  di  verificazione  dovrà  essere  ordinato  in  modo  che  sìa  ul- 
timato nel  mese  di  ottobre  di  ogni  anno  in  lutti  i circondari  del 
regno. 

Potgmmtonlo  del  dirlllt  di  rorlfirutlonr.  Il  pagamento  dei  diritti 

di  verificazione  è soddisfatto  dagli  utenti  col  mezzo  di  marche  da 


Digitized  by  Google 


260 


PESI  E MISURE 


bollo  (la  apporsi  ai  certifìcati  emessi  dai  verificatori  a mano  mano 
che  eseguiscono  le  verifiche,  e in  conformità  delie  categorie  stabilite 
nello  stato  degli  nienti. 

Tali  marche  da  bollo  portano  to'  leggenda  pesi  e misure  e l’indi- 
cazione del  valore  ; e chiunque  presenti  pesi,  misure  e strumenti  da 
pesare  alla  verificazione  periodica  dovrà  rimettere  al  verificatore  la 
marca  da  bollo  corrisponderne  alla  lassa  della  categoria  a cui  appar- 
tiene. — Colali  marche  da  bollo  ponno  anche  essere  fornite  all’ulenle 
dal  verificatore  durante  il  giro  della  verificazione  periodica. 

mMUi  nt  — Ai  vcrificalori  ed  agli  allievi  verificatori 

in  compenso  delle  spese  personali  e di  trasporto  del  materiale  me- 
trico per  la  verificazione  periodica  sono  assegnale  le  seguenti  in- 
dennità: 

a)  Ìj.  io  per  ogni  capoluogo  di  mandamento  e per  ogni  comune 
in  cui  il  verificatore  si  sia  portalo  per  esservi  venti  utenti  o peso 
fisso; 

b)  Cent.  iO  per  ogni  utente  iscritto  nel  registro  dei  certificali 
rilasciali  agli  utenti  per  la  eseguila  verificazione  periodica  dei  pesi 
e delle  misure. 

mtriiia  prr  titum  m iSawieiUm.  — Ove  il  verlficalore  fossc  chiamato 
dall’ulente  per  la  verifica  periodica  a domicilio  di  un  peso  o misura 
fissa  0 di  una  stadera  a bilico  ha  diritto  a carico  deirutenle  all'in- 
dennilà  di  L.  8 per  ciascun  giorno  di  necessaria  assenza  dalla  sua  sede. 

mvirta  mt  rer(/ic«r«r<.  — E Vietato  ai  verificatori  di  farsi  accom- 
pagnare dui  fabbricanti  durante  il  giro  della  verificazione  periodica, 
0 di  allidare  ad  essi  qualsiasi  ingerenza  che  abbia  relazione  colla 
verificazione  medesima. 

E pure  vietato  ai  verificatori  di  designare  agli  utenti  i fabbricanti 
dai  quali  abbiano  a fare  eseguire  le  prescritte  riparazioni  dei  pesi  e 
delle  misure. 

^metUtmxioMm  dU  mi  mtmrmimi  mtmhuimniif  mee,  — I mereiai 

ambulanti  c gli  esercenti  in  luoghi  aperti  hanno  facoltà  di  presentare 
alla  verìfica  periodica  i loro  pesi  e le  loro  misure  allo  stesso  ufficio 
del  verificatore  nei  primi  tre  mesi  di  ogni  anno. 

MUpmlm  éi  liemmtm  mt  prmamlli  mmreimi.  — Le  autorità  di  pubblica 
sicurezza  non  rilascieranno  la  licenza  ai  negozianti  ambulanti,  e a 
coloro  che  esercitano  il  commercio  in  luoghi  aperti  se  non  produ- 
cono la  prova  di  aver  assoggettalo  i pesi,  le  misure  o gli  strumenti 
da  pesare  alla  verificazione. 

Tale  prova  devono  darla  eziandio  per  la  verifica  prima  innanzi  di 
intraprendere  la  loro  industria  o il  loro  commercio. 

AtmmrSmmmHlm  M emmlrmtmmmtimmi.  — Per  l’aCCerlamentO  delle  COIl- 
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(ravvenzioni  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  in  materia  di  pesi  e misure, 
i veriflcalori  sono  pareggiati  agli  ufficiali  di  pulizia  giudiziaria. 

Tanto  il  verificatore,  quanto  i sindaci,  non  che  gli  ufficiali  ed  agenti 
della  pubblica  forza  hanno  diritto  di  visitare  le  fiere,  i mercati,  le 
botteghe  ed  i magazzeni  all’intento  di  accertarsi  che  si  usino  misure 
e pesi  regolari. 

éi  ptrwBta  v»r6aie.  — In  simili  ispezioni  il  procedente 
sarà  assistilo  da  due  testimoni,  c farà  constare  delle  eventuali  con- 
travvenzioni, mediante  processo  verbale  sottoscritto  da  lui  e dai  due 
testimoni,  c che  farà  fede  in  giudizio  fino  a prova  contraria.  Detto 
processo  verbale  sarà  trasmesso  al  pretore  del  mandamento  per  il 
relativo  procedimento  in  un  coi  pesi  e misure  soggetti  a contrav- 
venzione. 

— Le  pene  comminate  per  le  contravvenzioni  sui  pesi 
e misure  consistono  in  un’ammenda  o multa  che  dalle  L.  2 può 
ascendere  sino  alle  L.  100  secondo  i casi;  salvo  sempre  le  maggiori- 
pene  sancite  dal  codice  penale,  qualora  si  trattasse  di  un  delitto  o 
di  un  crimine  per  frode  o truffa. 

jvoaidensM  rfai  pfcaMmant»  penut»,  — Prima  chc  il  giudic6  Com- 
petente pronunzi  deflnitivamente  intorno  ad  una  contravvenzione  re- 
lativa alle  disposizioni  sui  pesi  e sulle  misure  che  sono  soggette 
soltanto  a pena  pecuniaria,  il  contravventore  con  domanda  da  lui 
sottoscritta  e chc  sarà  riguardata  come  irrevocabile,  può  chiedere 
che  l’applicazione  della  pena  pecuniaria  nel  limite  del  massimo  e del 
minimo  prescritti  dulia  legge  sia  fatta  dal  prefetto  o dal  sottoprcfetlo, 
i quali  decideranno  la  somma  che  dovrà  essere  pagata.  — Il  paga- 
mento di  questa  somma  c delle  spese  giudiziali  che  fossero  già  oc- 
corse farà  cessare  gli  effetti  dell’ordine  penale. 

mhrnnfri  M — Anche  i misuratori  del  gas  devono  dare  in- 
dicazioni conformi  al  sistema  metrico  decimale.  — Essi  pure  sono 
soggetti  alla  verificazione  ogniqualvolta  siano  posti  in  commercio,  o 
riparati  o rimossi  dal  luogo  ove  agiscono. 

rinmlll*  Il  iahhricmBBtl  • uggl—lmlafl.  I fabbricanti  C gli  ag- 

giustatoci dei  misuratori  di  gas  chc  non  ottemperassero  all’obbligo 
della  verificazione  nei  casi  qui  sopra  accennati,  saranno  puniti  col- 
l’ammenda da  L.  a L.  100. 

M^ag»  Mim  vmtrifitmxignr . — La  vcrificazione  dei  misuratori  di  gas  ' 
sarà  effelluala  nel  luogo  indicalo  da  colui  che  fabbrica,  aggiusta  o 
fornisce  tali  apparecchi.  I fabbricanti,  aggiustatori  o fornitori  dovranno 
mettere  a disposizione  del  verificatore  un  laboratorio  provveduto  del 
materiale  necessario  alla  verificazione. 

<i«<  «NifMraMrt.  — 1 fabbricanti  che  rimuoveranno  un 
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misuratore  dal  luogo  d’esercizio,  sia  per  aggiustarlo,  sia  per  cullu- 
carlo  altrove,  dovranno  darne  notizia  airuflìcialc  verificatore  entro 
24  ore  dal  momento  della  rimozione. 

Il  veriGcatore  rilascierà  loro  una  bolletta  distaccala  da  un  registro 
a matrice,  contenente  il  nome,  cognome  c il  domicilio  del  consuma- 
tore del  gas  presso  del  quale  trovavasi  il  misuratore,  e la  data  del 
giorno  in  cui  la  rimozione  ha  avuto  luogo. 

c«M(f-aM«0Ma  mi  muurmtort.  — Ogni  n)isuratore  sarà  munito  di 
una  piastra  d’ollonc  o di  altro  metallo  sulla  quale  saranno  impressi 
il  nome  e Tindirizzo  del  fabbricante;  la  marca  di  fabbrica;  il  numero 
dei  becchi  per  cui  deve  servire  il  misuratore;  il  numero  progressivo 
di  fabbricazione  e l’anno  in  cui  venne  costruito. 

oinmo«/«Mv  Hi  «fift*»  aptrimu,  • — SÌ  tralascia  di  far  cenno 

di  altre  disposizioni  speciali  tanto  relative  ai  pesi,  misure,  strumenti 
da  pesare  e misuratori  del  gas,  non  che  ai  diritti  ed  obblighi  dei 
. veriGcalori  non  essendo  tali  disposizioni  attinenti  a quanto  è di  spet- 
tanza del  segretario  comunale. 
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0oo|**  timiim  cAtHc.»**.  di  ed  arti,  Lc  CBIIICTC  (li  COIII* 

fiiercio  ed  arli  sono  corpi  morali  clic  hanno  per  iscopo  di  rappre- 
senlare  presso  il  rovciiu»  gli  inlercssi  coininerciali  ed  industriali,  e 
di  promuoverli  nel  miglior  modo  possibile. 

Mede  e rompotiiione  dette  ratnere  di  eeintuereio  ed  arti,  La  Sede 

d’ogni  camera  di  commercio  ed  arli,  la  rispeUiva  circoscrizione  ter- 
ritoriale c il  numero  dei  singoli  membri  che  la  compongono  sono 
determinati  da  speciali  decreti  reali. 

Attribaitani  dette  emaiere.  Lc  Ullrìl)UZÌOnÌ  dclIc  Camere  di  COIII- 

mcrcio  ed  arli  sono  diverse  e molteplici,  e specialmente  è deman- 
dalo alle  medesime:  - l.“  Di  fare  al  governo  quelle  proposte  che 
credono  utili  al  tralTìeo,  alle  arli  e maniralliire;  - 2.°  Di  redigere 
tulli  gli  anni  una  relazione  pel  ministro  di  agricoltura  e commercio 
sull’andamento  del  commercio  c delle  arli  del  loro  dislrelto;  - 3.®  Di 
compilare  l’elenco  dei  periti  pei  tribunali  di  commercio;  - 4.®  Di  fare 
le  spese  per  le  borse  di  commercio  che  sono  da  loro  dipendenti;  - 
S.°  Di  sorvegliare  sugli  agenti  di  cambio,  sensali,  mediatori;  - ti.®  Di 
proporre  le  terne  al  Re  pei  giudici  di  commercio;  - 7.®  Di  disimpc- 
gnarc  gli  incariebi  che  venissero  loro  ailidati  dal  ministero;  - 8.®  K 
infine  di  fare  lutto  ciò  che  sta  in  loro  e nelle  loro  attribuzioni  pel 
miglior  andamento  e la  migliore  floridezza  delle  arli,  mestieri,  indu- 
strie c commercio. 

Ktextene  dei  ateatbri  eatapenenti  te  cantere,  ■ — Lc  CatllCrC  SOIIO 

elettive,  il  che  vuol  dire  che  i membri  che  le  compongono  sono  no- 
minati da  diversi  individui  die  prendono  appunto  il  nome  di  elettori 
commerciali.  I membri  componenti  le  camere  non  possono  essere  in 
numero  minore  di  nove,  nè  maggiore  di  ventuno. 
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Watt  par  l'elextana,  «fatrala  «falla  «Mirica,  pratHanta,  ccc.  — I COm- 

ponenli  la  camera  sono  eleni  a maggioranza  relativa;  la  loro  carica 
è gratuita  ed  è duratura  per  quattro  anni  rinnovandosi  per  metà 
ogni  biennio,  e la  rinnovazione  ha  luogo  nel  primo  anno  a sorte, 
ed  in  seguilo  per  anzianità. 

La  camera  elegge  nel  suo  seno  stesso  un  presidente  e un  vice- 
presidente  a maggioranza  assoluta,  ed  a squittiuio  segreto  e questi 
stanno  in  carica  due  anni. 

Il  presidente  è il  legale  rappresentante  della  camera,  dirige  l’am- 
ministrazione,  convoca  e presiede  l’adunanza,  firma  le  corrispondenze 
e gli  alti,  c certifica  eziandio  la  firma  dei  sensali  e mediatori.  Il  vice- 
presidente sussidia  il  presidente,  ne  tiene  il  posto  in  caso  d’assenza 
o d’impedimento  qualunque. 

miniar»  rammxarcimii.  — Abbiamo  più  sopra  accmnato  che  i mem- 
bri costituenti  le  camere  sono  nominati  dagli  elettori  commerciali. 
Ora  vediamo  quali  siano  codesti  elettori.  Sono  elettori  commerciali: 
- 1.°  Gli  esercenti  commercio,  arte  ed  industria,  i capitani  marittimi 
che  trovatisi  inscritti  sulle  liste  elettorali  politiche  dei  comuni  com- 
presi nella  circoserizione  della  camera,  o che  residenti  in  essi  comuni 
risultino  per  notorietà  o per  giustificazioni  date,  inscritti  sulle  liste 
politiche  di  altri  comuni;  - 2.°  I capi  direttori  di  stabilimenti  ed  opi- 
fici industriali,  od  i gerenti  delle  società  anonime  od  in  accomandita 
che  hanno  sede  nel  comune,  i quali  trovinsi  inscritti  in  alcuna  delle 
liste  elettorali  politiche;  - 3.°  I figli,  o generi  di  primo  o secondo 
grado  che  ebbero  la  delegazione  richiesta  per  essere  elettori  politici 
da  vedove,  o mogli  separale  di  corpo  dal  marito,  che  sieno  mercan- 
tesse o proprietarie  di  opifici  industriali;  - 4."  Gli  stranieri  che  da 
cinque  anni  almeno  esercitino  il  commercio  o le  arti,  ed  abbiano  le 
condizioni  richieste  per  l’iscrizione  dei  nazionali  sulle  liste  politiche. 

miaitari  ran  aiapginii.  — Soiio  elettori,  ma  noii  eleggibili,  gl'im- 
piegati delle  camere  di  commercio  e le  persone  che  hanno  lite  colle 
medesime. 

mrrtana  r*  alallarl  n*  alegglbll».  — NoU  SOnO  nè  clctlori  nè  eleg- 
gibili quelli  che  non  sono  nè  elettori  nè  eleggibili  ncH’amministra- 
zionc  comunale  (articolo  26  legge  comunale). 

Mnaiaggébiia  par  vinaal»  tii  pmraMiaia.  — Non  possoiio  esscrc  Con- 
temporaneamente membri  delle  camere:  - 1.°  I consanguinei  fino  al 
secondo  grado;  - 2."  Gli  affini  di  primo  grado;  - 3.®  I soci  collet- 
tivi o amministratori  di  una  stessa  società. 

IVuntara  llmllmla  dagl»  ilratxlarl  m far  parla  Hallm  aantan,  — — Gli 

Stranieri,  quantunque  eleggibili,  non  possono  entrare  a far  parte  di 
una  camera  di  commercio  in  un  numero  che  sia  maggiore  di  un 
terzo  di  quello  dei  membri  componenti  la  camera  stessa. 
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Cmmttilmttanr  • retMat»  dalla  Htim.  — La  lista  degli  elettori  deve 
essere  fatta  e riveduta  nei  tempi  e modi  in  cui  si  fanno  e si  rive- 
dono le  liste  elettorali  amministrative,  colla  differenza  che  le  funzioni 
affidate  al  prefetto  c alla  deputazione  provinciale,  saranno  adempiute 
dalla  rispettiva  camera  di  commercio  od  arti,  ed  in  mancanza  di 
questa  dal  tribunale  di  commercio  o da  quello  che  ne  fa  le  veci, 
reclamando  contro  le  decisioni  di  quest’uUimo  alla  corte 'd’appello, 
nella  cui  giurisdizione  si  trova  la  camera  stessa. 

iMiieaxtaHa  dalla  iitia  aiaiiaraia.  — La  llsta  dcgli  elettori  dcvc  in- 
dicare accanto  al  nome  d’ogni  inscritto:  - 1.**  Il  giorno  ed  il  luogo 
di  nascita;  - 2.®  L’alto,  ove  occorra,  che  provi  la  residenza  nel  co- 
mune; - 3°  Il  numero  d’iscrizione  sui  ruoli  per  le  elezioni  politiche 
e in  difetto,  l’indicazione  dell’atto  giusliGcalivo,  o l'annotazione  d’es- 
sersi  falla  l’inscrizione  a semplice  richiesta;  - i.®  Il  genere  di  com- 
mercio 0 professione  che  gli  conferiscono  il  diritto  elettorale,  oppure 
il  titolo  speciale  per  cui  ha  diritto  ad  essere  compreso  nelle  liste. 

i,a  iuta  » ^armanaata.  — Allc  liste  deliberale  dai  consigli  comu- 
nali e approvate  dalla  camera  o dal  tribunale  di  commercio  non  si 
faranno  fino  alla  revisione  dell’anno  venturo  altre  correzioni  fuori 
di  quelle  ebe  fossero  ordinale  giudiziariamente,  o che  fossero  reffelto 
di  morte  degli  elettori  o di  perdila  di  diritti  civili  da  essi  incorsa 
in  virtù  d’una  sentenza  passala  in  giudicalo. 

madama  dalla  aiaaiami.  — Gli  elettori  SÌ  radunano  la  prima  do- 
menica di  dicembre  nelle  sezioni  elettorali  di  ciascuna  camera  deter- 
minale con  regio  decreto.  L’adunanza  di  dette  sezioni  si  farà  nei 
luoghi  fissati  dalla  giunta  municipale  o dalla  camera  di  commercio 
nei  comuni  ove  essa  ha  sede. 

Per  tutto  quanto  concerne  la  costituzione  degli  uffici  elettorali,  il 
potere  del  presidente  e degli  altri  membri  componenti  gli  uffizi,  le 
forme  delle  votazioni,  le  discipline  per  lo  scrutinio,  la  polizia  delle 
adunanze  e le  pene  comminale,  saranno  osservale  le  disposizioni 
della  legge  sulle  elezioni  comunali. 

Volta  che  l’elezione  abbia  avuto  il  suo  effetto  il  processo  verbale 
sarà  indirizzalo  al  presidente  della  camera  di  commercio,  ed  in  man- 
canza di  esso  a quello  del  tribunale  di  commercio  entro  tre  giorni 
dalla  sua  data. 

Maaiami  aaalra  la  alaalani.  — Chi  intendesse  reclamare  contro  le 
operazioni  elettorali  ha  libero  l’appello  al  tribunale  di  commercio  od 
a quello  che  ne  fa  le  veci.  A questo  oggetto  deve  citare  entro  cin- 
que giorni  decorrenti  dal  di  della  decisione  dell’ufficio  elettorale,  la 
parte  interessala,  e questa  deve  rispondere  entro  dieci  giorni:  suc- 
cessivamente il  tribunale  decide.  I nuovi  eletti  sono  insediali  al  primo 
gennaio. 
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Lasciando  da  banda  liiUp  ciò  che  si  rirerisce  alle  adunanze  delle  ca- 
mere di  commercio  ed  arti,  al  modo  di  convocarle  e prendere  le 
loro  deliberazioni,  comechè  ogjrelli  estranei  alla  materia  di  segretario 
comunale,  osserveremo  che  dalla  legge  è fatto  invito  alle  camere 
perchè  redigano  un  loro  speciale  regolamento. 

E siccome  per  randamenlo  delle  camere  slesse  occorrono  delle 
spese  così  la  legge,  ove  esse  non  abbiano  rendite  proprie  o sieno 
insulTìcienti  ai  loro  bisogni,  determina  che  possano  provvedere  alle 
somme  occorrenti  come  segue:  - 1.®  Prelevando  un  diiillo  su  cer- 
lificati  cd  altri  atti  che  emanerà  la  camera,  esclusi  quelli  che  si  ri- 
feriscono alle  elezioni  che  saranno  sempre  graluili;  - 2.®  Imponendo 
una  lassa  speqiale  sopra  le  assicurazioni  inariltimc,  polizze  di  carico, 
noleggi  ed  altre  contrattazioni  commciciuli  della  slessa  natura  ; - 
3.®  Imponendo  centesimi  addizionali  sulle  lasse  commerciali  cd  in- 
dustriali già  esistenti  nel  distretto  della  camera,  od  in  mancanza  di 
esse,  lassando  gli  esercenti  commercio  ed  industria  in  proporzione 
dei  loro  Irailichì. 

«lei  00rerN«  t'iià*p0aÌtt0H0  d0it0  tma&0  f §*0ctmmt,  

^cssun  diritto  o tassa  può  essere  slabilito  se  non  in  seguilo  all’ap- 
provazione del  governo.  Ed  c perciò  che  vico  fallo  obbligo  alle  ca- 
mere di  tenere  un  apposito  registro  delle  entrale  e delle  spese,  e di 
formare  tulli  gli  anni  in  ottobre  il  proprio  bilancio  presuntivo,  che 
viene  soUoposlo  airapprovazione  del  ministro  dciragrieoUura,  indu- 
stria c commercio  o del  prefello,  ove  sìa  espressamente  delegalo  per 
questo  oggetto.  Così  pure  nel  mese  di  aprile  si  deve  formare  il  conto 
consuntivo,  il  quale  viene  approvato  come  di  sopra  si  è dello.  Il  go- 
verno, dalle  risultanze  dei  prevenlivi  e dei  consuntivi,  vedrà  appunto 
se  è il  caso  di  accordare  la  facoltà  alle  camere  di  imporre  lasse. 

Ove  vengano  imposte  lasse  o sopralasse  si  dovranno  dalla  camera 
redigere  appositi  ruoli  dei  tassabili,  c contro  gli  slessi  si  potrà  inap- 
pellabilmente reclamare  al  tribunale  di  commercio  della  città  ove  siede 
la  camera  od  a quella  che  ne  fa  le  veci. 

m lu  qUClla  guisa  Chc 

spelta  al  Re  ristiluzione  delle  camere  di  commercio,  spella  a lui  pure 
il  diritto  di  scioglimento,  ove  per  qualche  motivo  d’ordine  o d’uti- 
lità pubblica  credesse  di  prevalersene.  In  questo  caso  ramministra- 
zione  della  camera  è alTìdala  ad  un  commissario  governativo  fino  alla 
costituzione  della  nuova  camera. 

Ollracciò  spetta  al  Re  eziandio  di  sopprimere  le  camere  csislcnli 
sovra  domanda  degli  interessati  c sentito  il  parere  del  consìglio  co- 
munale e del  consiglio  provinciale  del  luogo  in  cui  esistono  le  camere 
stesse,  chc  intende  sopprìmere. 
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Le^e  Z agosto  IStìi,  d.  7o3.  - Begolamento  '27  novembre  1862.  n.  (007. 


Mmp^rimntm  MI»  »p»r»  iti».  — L’infinità  dì  lascili  pii,  i milioni  e 
milioni  dì  capitali  fnitliferi  e una  miriade  di  diverse  risorse  che  uo- 
mini pietosi  ed  ìnsiitnì  lasciarono  a favore  della  pubblica  beiu  fìceiiza 
dovevano  di  necessità  e pel  pubblico  e privalo  interesse  indurre  il 
legislatore  ad  emanare  leggi  c disposizioni,  che  sistemassero  il  modo 
di  amministrare  ed  erogare  il  patrimonio  dei  poveri  c in  inuniera  che 
fosse  il  più  possibile,  vantaggiosa  e ben  distribuita  la  curila  cittadina. 

Un  grave,  difficile  cd  importante  incarico  hanno  a questo  riguardo 
e il  governo  e le  ainininislrazioni  comunali  e tulli  gli  istituii  in  ge- 
nerale di  beneneenzu,  dovendo  lutti  per  quanto  è di  loro  spettanza 
sia  colia  sorveglianza,  colla  controlleria,  sia  con  savi  atti  di  ainmi- 
iiistrazionc  tendere  all’unico  scopo  che  la  benelicenza  venga  elargita 
nei  limili  deirequilà  e non  si  converta  nel  mantenimento  del  vìzio, 
nell’obblio  delle  persone  veramente  meritevoli  di  soccorso,  cd  in  un 
malinteso,  c tante  volle  colpevole,  favoritismo. 

op»r»  pi»  if  »»M»»  M i»gm».  — Sono  opere  pie  in  senso  di  legge 
gli  isUluli  di  carità  o beneficenza  c qualsiasi  ente  morale  costituito 
allo  scopo  di  soccorrere  le  classi  meno  agiate  in  islato  cosi  di  sa- 
nità che  di  mulallia,  prestare  loro  assistenza,  educarle,  istruirle  cd 
avviarle  a qualche  professione,  arte  o mestiere. 

Tra  queste  opere  pie  sono  a comprendersi  anche  quelle  che  per 
avventura  avessero  uno  scopo  misto  cioè  quelle  che  oltre  lo  scopo 
di  beneficenza  abbracciassero  uno  scopo  ecclesiastico.  In  questo  caso 
si  deve  tenere  un’amministrazione  distinta,  ed  operare  possibilmente 
la  separazione  del  patrimonio  e dei  redditi 
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Ctnatiflemtimnr  di  pi0.  — SonO  OpOPC  pic  CODtCnipIfltC  dollR 

legge  3 agosto  1862: 

Gli  ospizi  di  carità,  gli  alberghi  dei  poveri,  ed  i ricoveri  di  men- 
dicità. — Gli  ospedali  degli  inrernii,  i pubblici  manicomi,  gli  ospizi 
degli  esposti  o dei  figli  abbandonali,  quelli  dei  giovanetti  discoli  od 
usciti  dalle  carceri,  gli  orfanotrofi,  i ricoveri  per  rallaltamento  in  co- 
mune degli  infanti,  c le  istituzioni  destinale  ad  agevolare  l’alleva- 
incnto  della  prole  a domicilio.  — Gli  istituti  di  educazione  e d’istru- 
zione pei  sordo  muti  e pei  ciechi,  i conscrvalorii,  i convitti  ed  altri 
stabilimenti  congeneri  di  beneficenza.  — I monti  di  maritaggi  ed 
altre  fondazioni  per  distribuzione  di  doti  in  occasione  di  matrimonio 
o di  monacazione.  — Gli  asili  d’infanzia,  le  scuole  gratuite,  e le  fon- 
dazioni per  concessione  di  sussidi  onde  agevolare  ai  poveri  l’acquisto 
di  un’arte  o di  una  professione.  — Le  casse  di  risparmio,  quando 
siano  mantenute  da  opere  pie  ed  a scopo  di  beneficenza,  i monti  di 
. elemosine  e i monti  di  pietà  o di  pignorazione  non  congiunti  a monti 
frumentari  od  aventi  principalmente  per  fine  di  sovvenire  all’indi- 
genza. — Le  istituzioni  volle  a procurare  alle  classi  povere  i mezzi 
di  sostentarsi  in  caso  d'interruzione  di  lavoro  o in  quello  d’infer- 
mità. — Le  istituzioni  per  distribuzione  continuativa  di  soccorsi  in 
danaro,  in  generi  o in  medicinali.  — Le  confraternite,  le  congrega- 
zioni, gli  eremi  e le  cappelle  laicali  non  creile  in  titolo.  — E final- 
mente tutte  quelle  istituzioni,  opere  o fondazioni  che  sotto  qualunque 
denominazione  e titolo  si  trovino  o siano  per  essere  applicale  a scopo 
di  beneficenza. 

Quali  HOH  mpar»  pi»  ia  aeaaa  di  Irgg».  NOH  SOnO  Consi- 

derate opere  pic  nei  senso  di  questa  legge  i comitati  di  soccorso, 
nè  te  istituzioni  mantenute  da  temporanee  oblazioni  privale,  nè  quelle 
fondate  a vantaggio  di  una  determinala  famiglia  nominativamente 
indicata  dal  testatore. 

A ahi  tpalia  la  mafragllaaaa  amila  ap»i-»  pia.  — La  SOrVCglianza 
sulle  opere  pic  del  regno  spella  aH’aulorilà  governativa,  alle  depu- 
tazioni provinciali  ed  ai  consigli  comunali. 

A ehi  0 affidata  Vauamaimialraaiam»  dell»  ape»e  pie,  L’ammìni- 

slrazione  delle  opere  pie  è atlidala  ai  corpi  morali,  consigli,  direzioni 
collegiali  0 singolari  creale  dai  rispettivi  statuti  di  fondazione  o dagli 
speciali  regolamenti  in  vigore  da  antiche  loro  consuetudini.  Ove  non 
vi  fosse  amministrazione  speciale,  o questa  venisse  a mancare  per 
qualunque  evento,  in  allora  vi  provvede  il  Re  con  suo  decreto,  sen- 
tita la  deputazione  provinciale. 

Barlmaiaal  dalla  eaa-lea  di  aammalHialrmlare.  — NoiI  pOSSOnO  assu- 
mere l’ulficio  di  amministratore  di  un’opera  pia,  e ne  decadranno 
quando  lo  avessero  assunto:  - 1.**  Quegli  che  non  ha  reso  il  conto 
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di  una  precedente  amministrazione;  - Chi  abbia  lite  vertente  col- 
l’opera pia  medesima. 

K«olM«4en<  par  almeaU  tU  pmramtmtm.  — CoSÌ  pure  DOn  pOSSOnO 

essere  contemporaneamente  membri  della  stessa  amministrazione:  - 
1.®  Gli  ascendenti  e discendenti;  - 2.®  I fratelli;  - 3.®  Il  suocero  ed 
il  genero. 

Mantiamm  ifai  roto.  — Dovranno  fìiialmcnte  gli  amministratori 
astenersi  dal  prender  parte  alle  deliberazioni  quando  si  trattasse  di 
interessi  loro  propri,  dei  loro  congiunti  od  adini  sino  al  4.®  grado, 
o d’interessi  di  altri  stabilimenti  soggetti  alla  loro  amministrazione 
e vigilanza.  Cosi  gli  stessi  amministratori  non  potranno  prender  parte 
ai  contralti  relativi  all’opera  pia  da  loro  amministrata,  e ove  ciò  av- 
venisse perderebbero  la  carica. 

Xoramo  gonoroH  Si  mmtmt»iatroxtonef  o inroaatorio.  — Lc  OpCPe  pie 

devono  regolarsi  nelle  loro  adunanze  e deliberazioni  secondo  i loro 
statuti  e regolamenti  interni.  E avanti  lutto  appena  ramministrazione 
di  un'opera  pia  viene  installata  deve  fare  in  tre  esemplari  un  esalto 
inventario  di  tutti  i documenti,  beni  mobili  ed  immobili  appartenenti 
aH’opera  pia  stessa  c uno  di  quetli  inventari  sarà  traticnulo  nell’ar- 
chivio deiramministrazione,  un  altro  sarà  spedito  al  prefetto,  il  terzo 
al  ministro  deirinterno,  avvertendo  che  ogni  novità  rhe  sì  verilicasse 
in  seguilo  per  rispetto  aH’inveniario  se  ne  darà  notizia  al  prefetto 
per  la  relativa  annotazione  nell’esemplare  che  esiste  presso  di  Ini. 

mttoHrto  proronttro  o e*n«Mni<r*.  — Ogni  amiiiinisl l'azioue  di  opera 
pia  deve  fare  il  proprio  bilancio  preventivo  e consuntivo,  compilando 
il  primo  entro  settembre  e il  secondo  entro  maggio.  I bilanci  cosi 
compilali  vanno  esposti  per  otto  giorni,  e chiunque  può  reclamare 
contro  gli  stessi  alla  deputazione  provinciale. 

voaoruro  ttrtvoprrm  pio.  — Sc  le  opcre  pÌ6  hanno  patrimoni  fissi 
c speciali,  dovranno  avere  un  tesoriere,  e questo  può  essere  anche 
l’esattore  comunale,  il  quale  applicherà  alla  riscossione  dei  redditi 
di  opera  pia  le  disposizioni  vigenti  per  le  esazioni  comunali. 

xormo  poi  roftrmtti.  — In  iiiassima  pei  contratti  si  seguono  le 
norme  della  legge  comunale,  e per  conseguenza  sc  il  valore  di  una 
stipulazione  supera  L.  bOO,  il  contratto  deve  essere  fatto  ad  asta 
pubblica.  Epperò  la  deputazione  provinciale  potrà  per  motivi  speciali 
permettere  il  contralto  a licitazione  o trattativa  privata. 

otti.  — Tanto  dalla  legge  suH’uniiìcaziuno  amminislruliva  20  marzo 
I8(iS,  n.  2248,  all’art.  180,  quanto  dalla  legge  sulle  opcre  pie  3 ago- 
sto 1862,  n.  753,  viene  allidala  la  tutela  c la  sorveglianza  sull’am- 
minislrazione  delle  opere  pie  alla  rispettiva  deputazione  provinciale. 
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Egli  è perciò  che  alcuni  a(U  d’amminislrazione,  e che  sono  di  una 
cerio  iinporlanza,  lianno  d’uopo  dell’approvazione  della  deputazione 
provineiale.  Tali  atti  sono:  - I regolainenli  d’amministrazione;  - 
2.®  I conti  consuntivi;  - 5.®  I contratti  d’acquislo  o d’alienazione  di 
immobili,  raccellazionc  o rifìulo  di  lascili  o doni;  - 4.®  Ogni  allo 
che  imporli  Irasforinazione  o diminuzione  di  palrimonio  ; - 5.®  L’abi- 
litazione a stare  in  giudizio  per  lite  che  non  riguardi  la  semplice 
esazione  delle  rendite;  - G.°  I rcgolamcnli  tendenti  a riunire  le  ain- 
miiiislrazioni  di  diversi  istituti  pii. 

PvrtnpMa  rrmir  dt  mrti—tuto  af<  tImhUI.  — L’OC({UÌSlO  di  Stabili,  l’ac- 
cetlazione  di  lascili  e doni  per  parie  delle  opere  pie,  in  forza  della 
legge  5 giugno  ISSO,  n.  1037,  attivala  in  Lombardia  colla  legge 
11  marzo  18G0,  n.  4005,  e regolala  dal  regio  decreto  2G  giugno  1864, 
II.  1817,  non  possono  esercitarsi  senza  l’approvazione  reale  che  viene 
accordala  mediante  decreto. 

nrrimmt  ccitfr»  r«  depulmxfitK  f>rwr(Nvlnlr.  — Qualora  la  deptlla- 

zione  provinciale  inlcnda  di  approvare  gli  alti  sopra  enunciali,  ap- 
pone ai  verbali  dell’ainminislrazione  dell’opera  pia,  a mezzo  del  pre- 
fcUo,  un  semplice  visto:  al  contrario  in  caso  di  rifiulo  deve  formulare 
analogo  decreto  motivato.  Contro  questo  decreto  di  rifililo  l’opera 
pia  può  ricorrere  al  Re  che  decide  con  suo  decreto,  .sentilo  il  con- 
siglio di  Stalo. 

Mttgrrentn  garemmllrn  tMirammlntMlrazIoHr.  — In  gCncralc  Ìl  gO- 

vcrno  del  Re  non  esercita  suirammiiiislrazioiic  delle  opere  pie  una 
ispezione  immediata,  avendone  adidala  la  sorveglianza  e la  tutela  in 
modo  speciale  alle  dcpulazioni  a cui  è riservato,  come  sopra  si  è 
dello,  il  diritto  d’approvazione  o meno  di  alcuni  alti.  Eppcrò  il  mi- 
nistro deU’inlerno  ha  diritto  di  esaminare  e approvare  i bilanci  con- 
suntivi degli  istituti  pii,  quando  il  governo  vi  concorra  nelle  spese 
ordinarie. 

A questo  diritto  del  ministro  deU’inlerno  si  aggiunga  quello  di  in- 
vigilare al  regolare  andameiilo  dell’opera  pia,  e ciò  anche  a mezzo 
di  speciali  delegali  informandosi  particolarmente  se  sono  osservale 
le  leggi,  gli  statuti  e i regolamenti. 

ai  MM-ammiMUirmi0..r.  — Qualora  un’amministrazione 
mancasse  a suoi  precipui  doveri,  il  Re,  sentila  la  deputazione  pro- 
vinciale, il  consiglio  comunale,  ove  vi  abbia  interesse  il  comune,  non 
che  il  consiglio  di  Stato,  può  scioglierla,  provvedendo  per  la  nomina 
di  altra  amministrazione. 

cmatiane  daivoptrm  pia  — Se  per  avventuM  vcnisse  a mancare 
il  fine  e lo  scopo  per  cui  fu  istituita  un’opera  pia,  essa  può,  me- 
iliante  decreto  reale  essere  tramutala  in  un’altra  equipollente  e che 
si  allontani  il  rneno  che  sia  possibile  dnU’inlcnzione  del  fondatore. 
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Il  diritto  di  proporre  la  domanda  di  riforma  spelta  al  consiglio 
comunale  o provinciale,  secondo  che  risliliizione  pia  riguarda  gli 
abitanti  del  comune  c della  provincia.  La  domanda  dei  consigli,  che 
deve  essere  appoggiala  dalla  maggioranza  assoluta,  e i ricorsi  degli 
interessali  sono  sottoposti  airesamc  della  deputazione  provinciale,  e 
snccessivainenle  il  prefello  rimeilc  il  lutto  al  ministro  pel  volo  del 
consiglio  di  Sialo.  Sul  parere  favorevole  del  consiglio  di  Stato,  il 
ministro  deH’inlerno  sottopone  la  proposta  al  Re,  il  quale  sancisce 
la  invocala  riforma. 

JVMor<  ttlllult  tU  eariM  a heurfleruin.  La  COSlilUzione  di  nllOvi 

istituti  di  carità  o henencen/a  è fatta  con  decreto  reale,  sentito  il 
consiglio  di  Stato,  c nel  decreto  di  concessione  può  essere  anche 
inclusa  la  dispensa  di  alcune  formalità  prescritte  dalla  vigente  legge. 

meliti  •/irre  pie.  — Riguardo  alle  opere  pie 
i municipi  avrebbero  le  seguenti  ingerenze:  - l.°  I consigli  comunali 
possono  esaminare  randamento  c vedere  i conti  delle  opere  pie  lo- 
cali senza  per  altro  dare  ordini  c disposizioni  pel  loro  servizio  o 
intervenire  alle  adunanze  delle  rispettive  amministrazioni;  - 'i."  Il 
sindaco  od  altro  delegalo  del  consiglio  comunale  può  anche  prendere 
visione  degli  atti  e contraili  nonché  dei  registri  c riferire,  occorrendo 
al  prefcllo;  - 3."  Il  consiglio  comunale  ha  dirillo  e dovere  di  dare 
il  proprio  volo  per  il  cangiamento  di  un’opera  pia  la  cui  isliluzione 
riguardi  gli  abitanti  del  cntnune  e quando  di  quest’opera  pia,  come 
si  è dello  più  sopra,  venisse  a mancare  lo  scopo;  - 4.®  L’autorità 
comunale  deve  pur  indagare  se  nel  comune  vi  sieno  lascili  o beni 
destinali  a sollievo  dei  poveri  e stornati  dalla  loro  destinazione.  Ri- 
conosciuta resistenza,  ne  informerà  il  prefetto  trasmettendogli  le  più 
esatte  notizie  sull'entità  e sullo  scopo  della  fondazione  pia. 


Gongregazioni  di  eariià. 


Ifpere  pie  iletttentlele  elle  eempeeputlenl  tll  eeeltp,  QuaudO  SÌ 

trattasse  di  amministrare  beni  destinali  genericamente  a vantaggio 
dei  poveri  in  forza  dì  legge,  o quando  nell’atto  di  fondazione  non 
venisse  determinata  ramminisirazionc,  l’opera  pia  o il  pubblico  sla- 
biliinento  in  cui  favore  sia  disposto,  o quando  la  persona  destinata 
di  ciò  dclcrminarc  non  possa  o non  voglia  accettare  l’incarico,  in 
(|iicsli  casi  l’amminislrazione  viene  aflidala  alla  congregazione  di  carila. 

pe—peua.  — lo  Ogni  coiDuiie  dcvc  esservi  una  congregazione  di  ca- 
rità la  quale  è composta  di  un  presidente  e di  otto  membri  nei  co- 
muni la  cui  popolazione  eccede  i 10,000  abitanti,  e di  quattro  membri 
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negli  altri.  Agli  individui  suddetti  il  prefetto  potrà  unire  anche  quella 
persona  che  istituì  il  lascilo  pio,  o che  il  fondatore  stesso  avesse 
designato  a far  parte  dell’ainininistrazione. 

e durata  dei  uteathri.  — I membri  Componenti  la  congrc' 
gazionc  di  carità  sono  eletti  dal  consiglio  comunale  nella  tornata  di 
autunno.  Il  presidente  sta  in  carica  quattro  anni,  c gli  altri  membri 
si  rinnovano  per  un  quarto  ogni  anno  e sono  rieleggibili.  La  sca- 
denza nei  primi  tre  anni  è determinata  dalla  sorte,  negli  anni  suc- 
cessivi dall’anzianità. 

Oeiidttmxiene  di  WM'oj»cr«  pim  mitm  coMgw^gnximtxe  di  eafitd,  — || 

designare  se  un’opera  pia  debba  essere  amministrata  dalla  congre- 
gazione di  carità,  appunto  perchè  devoluta  a questa  per  legge,  spella 
in  via  di  proposta  al  consiglio  comunale,  il  quale  redige  in  argo- 
mento regolare  verbale,  che  vien  rimesso  alla  deputazione  provinciale 
per  la  deUnilìva  decisione. 

n/arme  gaitarmii.  — La  congi'egazione  di  carità  appena  installata 
redigerà  Tinvenlario  di  quanto  gli  viene  alTìdato,  stabilirà  il  suo  re- 
golamento interno  basalo  e sulle  disposizioni  del  fondatore  e su  quelle 
della  legge  delle  opere  pie  a cui  farà  sempre  ricorso  nei  casi  in  cui 
non  sappia  regolarsi. 
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R«gio  decrelo  31  dicembre  i804,  d.  216S 
Legfe  20  gingoo  1871,  d.  297  - Regio  decrelo  28  genoaio  1872,  n.  606 
Regolamenlo  4 aprile  1873,  n.  1363  (Serie  2.*) 

Regio  decrelo  49  luglio  4874,  u.  201S  (Serie  2.*). 


In  nfg»meni0,  — Col  rcgio  (Iccrcto  31  (Hccmbre  1864, 
ri.  3105,  ci'ii  prcscriUii  la  (cniila  di  un  registro  di  popolazione  in  ogni 
comune  dietro  determinala  fui  ina  e norme.  In  seguilo,  sia  per  dubbi 
insorti  sull’applicabilità  di  quel  regio  decreto,  sia  per  alcuni  miglio- 
ramenti ed  aggiunte  clic  si  vollero  introdurre  a maggior  perfezione 
ed  uniforiiiilà  di  questo  ramo  di  pubblica  amministrazione,  in  base 
alla  logge  30  giugno  1871,  n.  397,  che  autorizzava  il  Re  a provve- 
dere in  argomento  e al  decreto  38  gennaio  1873,  si  provocò  dai 
ministri  di  agricoltura,  industria  c commercio  il  regio  decreto  4 aprile 
1873  che  approvava  il  nuovo  regolamento  per  l’esecuzione  della  legge 
30  giugno  1871. 

mllrrnnin  tiel  prevmUenl»  r^palnmrntn,  — EpporÒ  quaodo  SÌ  VOlIc 
prcsciivcrc  ai  comuni  che  attivassero  il  registro  di  popolazione  se- 
condo le  norme  prescritte  da  quest’ultimo  regolamento,  si  ebbe  a 
rilevare  per  parte  del  ministero  come  non  pochi  comuni  avevano  già 
un  buon  regi-tro  di  popolazione  coordinato  secondo  le  norme  del 
precedente  regolamento  31  dicembre  1864.  Per  la  qual  cosa  il  ministero 
assecondando  in  parte  le  rimostranze  di  colali  comuni  che  avevano 
sostenute  non  lievi  spese  per  rimpianto  del  registro  d’anagrafe  atti- 
vato di  conformità  alVuuzidelto  regolamento,  otlcnne  da  S.  M.  il  Re 
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rcmanazione  del  successivo  dccrolo  19  luglio  1874  che  abilitava  questi 
ultimi  comuni  a conservare  il  loro  registro  di  popolazione  scmprcchè 
vi  si  facessero  alcune  speciali  aggiunte  portate  dall’ultimo  regola- 
mento del  1873. 

tm  timi  Hi  §»itpoim»iou9,  Stando 

a quanto  qui  sopra  si  disse  due  sarebbero  adunque  i melodi  per  la 
tenuta  del  registro  di  popolazione;  l’uno  sarebbe  quello  portato  dal- 
l'ullimo  regolamento  4 aprile  1873,  c l’altro,  che  diremo  miilo  quello 
portalo  dal  regolamento  51  dicembre  18G4  coH’aggimila  di  alcune 
prescrizioni  contemplate  dal  regolamento  4 aprile  1873. 

mi  mltlmma  miitlm.  — SicCOmc  p0Ì  qUCSl’ullimO  Sistema 
è quello  adottalo  dalla  maggior  parte  dei  comuni  come  il  migliore; 
e siccome  conlicnc  pur  in  sè  le  norme  essenziali  per  una  buona  te- 
nuta di  un  registro  di  popolazione,  cosi  si  parlerà  più  specialmente 
di  quesl’ullimo  sistema. 

MmImfilH  obH/galm  mliu  tmnmlm  He!  9*rgÌBlf  Hi  gmpolmtimme,  111 

Ogni  comune  del  regno  si  deve  tenere  il  registro  della  popolazione 
la  cui  formazione  c tenuta  è afIìJala  alla  cura  del  sindaco  sotto  la 
vigilanza  del  minislero  di  agricoltura,  industria  c commercio,  dei 
prefetti  e sottoprefetli. 

miriMionrn  H»i  ro0i«(rs.  — Il  rcgistro  è diviso  in  registro  della  po- 
polazione STABILE  e registro  della  popolazione  mutabile. 


Popolazione  alablle. 


Cmwr  r eoffN|M«r«  it  rmgimtro  Hrllm  pmpalmzionm  almbitm^  — Il  TCgi- 

slro  della  popolazione  stabile  si  compone:  - a)  dei  fogli  di  casa;  - 
b)  dei  fogli  di  famiglia;  - c)  dei  fogli  individuali. 

I fogli  di  casa  sono  tanti  quanti  sono  gli  ediGci 
alti  ad  abitazione  nel  comune.  — Ogni  foglio  di  casa  porta  l’iiile- 
slazioiie  del  comune  c della  provincia  a cui  fa  parte,  e contiene, 
oltre  il  numero  della  casa,  tutte  quelle  indicazioni  che  servono  a ben 
determinare  la  ubicazione  della  casa  stessa. 

rmgit  Hi  fmmigiim.  — I fogli  di  famiglia  SODO  tanti  quante  sono  le 
famiglie  componenti  il  comune.  Il  foglio  c inlcslalu  al  capo  della 
famiglia  e vi  si  inscrivono  tulli  coloro  che  vi  abitano  con  lui,  siano 
parenti,  domestici  od  estranei  ed  anche  gii  assenti  temporaneamente, 
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annoiandovi  il  co;;noinc,  nome,  puleroilà,  relazione  di  parenlcla,  do- 
mesticiià,  o scmpliee  coubiiaziune  col  capo. 

I mililai'j  di  sci'vi/io  scdciilai'io,  j;li  impiegali  per  ragione  d'ulììciu 
in  piatila  stabile  in  mi  comune,  ì trovatelli  collocati  io  un  ospizio, 
i condannali  in  vila,  i ricoverali  a vila  in  pubblici  slabilinienli,  c 
infine  lulli  quelli  pei  quali  la  loro  assenza  si  può  dire  perpeliia  vanno 
inscritli  come  popolazione  slabilc  nel  comune,  in  cui  »i  trovano.  ‘ 

Al  contrario  i inililari,  le  guardie  doganali,  gli  studenti,  gli  alunni 
dei  collegi  o posti  in  dozzina,  i bambini  a balia,  i carcerati,  i ma- 
lati c in  massima  tutti  (pielli  che  hanno  un’assenza  temporanea  sono 
inscritti  come  popolazione  stabile  nel  foglio  di  famiglia  dei  comuni 
a cui  effeltiuanienle  appurlengono. 

I fogli  di  famiglia  si  collocano  in  ordine  alfabetico  dentro  il  foglio 
della  casa,  dove  ciascuna  famiglia  abita. 

•'•«Il  — I fogli  individuali  sono  tanti  quanti' sono  gli 

indivìdui  aventi  dimora  stabile  nel  comune. 

II  foglio  individuale  deve  contenere  il  cognome,  nome,  sesso,  pa- 
ternità, maternità,  epoca  e luogo  della  nascita,  stato  civile,  cognome 
e nonie  del  conjtige,  professione  o mestiere,  cittadinanza,  domicilio 
civile,  religione,  e (Inalmenle  il  richiamo  al  foglio  di  famiglia  in  cui 
l’iiidividuo  è inscritto. 

È pure  facoltativo  rinscrire  nel  foglio  individuale  altre  notizie  che 
servono  sempre  più  a spccilicai'c  e ad  identilicarc  la  persona,  o che 
possono  servire  a scopo  qiu.luoquc  statistico  e specialmente  l’epoca 
dell’artivo  in  comune  c rejtoca  della  partenza. 

«•«  «1  te-gano  4 fagli  innirUMaii.  — I fogli  Individuali  devono 
tenersi  dentro  il  foglio  di  famiglia,  se  si  tratta  dì  una  popolazione 
superiore  a 10,000  abitanti,  c possono  tenersi  a schedine  vulanli  in 
ordine  alfabetico  nei  comuni  aventi  una  popolazione  iuferiorc  a 
10,000  abitanti. 

miapa—tm  dalla  Iraalm  da!  fogli  ladltliluall.  — I COmiini  pOSSOnO 
anche  dispcnsiirsi  dal  tenere  i fagli  individuali  (ed  è ciò  che  si  fa 
ordìnarianienle);  ma  in  questo  caso  tutte  le  indicazioni  prescritte  pei 
fogli  individuali  sono  inserite  nei  fogli  di  famiglia  di  fianco  alle  per- 
sone a cui  si  riferiscono,  c in  lungo  dei  fogli  individuali  si  tengono 
tante  schedine  volanti  in  ordine  alfabetico  c che  servono  come  indice 
contenendo  appunto  cotali  schedine  il  cognome,  nume  c paternità  in 
iin  col  numero  del  foglio  di  casa  e di  famiglia  a cui  appartiene  l’in- 
dividuo che  vi  è i'icrillu. 

In  alcuni  comuni  invece  di  riportare  nei  fogli  di  famiglia  le  gene- 
ralità prescritte  pei  fogli  individuali,  le  lipoilano  tutte  sulle  schedine 
volanti  servienti  ad  indice. 

t!mmHmmanll  malta  popalatlama  tlablla.  — Il  TCglSlrO  dclla  popu- 
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lazinnc  slabik  di  ciascun  comune  deve  tener  conto  dei  cambiamenti 
cn;:ioiiiiii  da  nascile,  maiiimoni,  moiti,  fui ma/.inim  e scomposizione 
di  famiglie,  e Iraspurli  di  domicilio  civile,  di  rosiduoza  o di  abitazione. 

CmmUttutrKli  tl'tiglela  m prr  rlrhirtim  pnfH,  l’ei  cambia" 

menti  dei'iviioli  da  nascile,  inatiinioni  e inurli  l’iinirio  comunale  ri- 
cu^a  le  oeeoirciiti  milizie  dai  rep;isiri  dello  stalo  civile. 

l'ci  caoibiami'iiti  di  domicilio  o residenza  le  notizie  devono  essere 
comunicale  a cura  delle  parli  interessale. 

TrmmfrrimrMto  tu  rrttdrnta.  — CIÒ  iulcndc  trasferire  la  propria 
residenza  da  un  comune  ad  un  altro,  deve  presentarsi  a fare  la  re- 
lativa dieliiai azione  avanii  il  proprio  sindaco.  Que>li  io  base  a tale 
dichiarazione  pii  rilascia  un  ccriilieate  (modello  .A),  in  cui  e trascritta 
tiitla  la  famiplia  clic  vuole  dipartirsi  dal  comune  coirooblipo  di  con- 
sepnnrln  al  sindaco  del  comune  in  eui  andrà  ad  abitai  e,  e nello  stesso 
tempo  invia  d' ufiicio  a quei  eomiine  altro  ceitilicato  (oiodello  B). 
con  cui  si  avverte  il  sindaco  stesso  che  arriva  nel  suo  comune  una 
famiplia  da  i-ciivere.  Quest'ultimo  sindaco,  quando  saia  in  possesso 
dei  (lue  SUI  riferiti  ccrtdicati,  spedila  all’altro  sindaco  un  altro  certi- 
ficato (modello  C)  con  cui  partecipa  ravvenuta  isci  izioiic  allo  scopo 
che  epii  faccia  la  cuncclluzione  dal  suo  registro  delia  lelutivu  famiglia. 

mmnrntm  raMtrpnm  de!  errtlfiamta  A,  — Qualora  l'individuo  di'!  SÌ 
trova  in  possesso  del  certificato  A non  lo  eonsepni  cniro  tlue  tnesi 
al  sindaco  del  iiuo'O  comune,  questi  relmeederà  il  certificato  B e 
la  f.iiiiiplia  si  iiiteiidcrù  ancora  come  legalmente  iscritta  c residente 
nel  pi  imo  comune. 

^rr««NC»  0bbi/gmf0  m 9m  «fi  «ff 

drmtm  — I il  dicliiarazìoiie  per  canpiamento  di  residenza  se  trattasi 
di  una  rainiplia  è fatta  dal  capo  della  medesima  per  sè  e per  tutti 
gli  individui  che  la  cumpungonu,  ed  anche  pei  dninestici  che  con- 
duce S:  co. 

Se  t lattasi  di  minorenni  sottoposti  a tutela  o curatelii,  la  dichiara- 
zione c falla  da  chi  ne  ha  la  patria  potestà,  o la  tutela  o la  curatela. 

cnt!  dt  drprnnmtiana.  — ■ Nessuna  famiglia  può  essere  depennala 
dal  ri  pislio  della  popolazione  stabile  di  un  comune,  se  non  per  morte, 
per  isciizioiie  in  altro  comune,  o per  verificala  emigriizioiie. 

«I  •••«•  é pftdanxm.  • — N’oii  SÌ  coiisideia  coiiic  Cangia- 

mi Din  di  icsiddiza  il  snygtor/to,  che  alcuni  fanno  durante  una  parte 
dell’anno  fuori  d;l  comune  di  loro  residenza,  e quindi  questi  non 
sono  luiuti  a fare  la  dichiarazione  sopra  enunciata. 

cmutumunnit  d'mbiimximna.  — Coloro  chc,  comc  propriclai’i  o pcr 
T^uulsiasi  altio  titolo,  hanno  rumministruziune  della  rendita  di  un 
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edifìcio  qiialiinqiio,  debbono  nntifìcarc  ni  municipio  Indi  t cambia- 
menti d’abitazione  clic  accaduno  in  qu(‘llo  indicando  il  capo  di  fa* 
miglia  clic  ne  cscn,  e quello  che  vi  entra. 

CMtmmmIti  all'n/TIr/»  rommmlr.  Quaildo  l’ufllcio  COmiinalc  COO 

questa  sola  milizia  non  possa  eseguire  le  anmilazioiii  ricliiesle  pel 
registro  di  popolazione,  invila  il  capo  di  famiglia  a prcseiilai'si  e a 
dare  gli  siliiarinienti  che  possono  occorrere. 

cmmUmmeitn  in  fntnioiin.  — Ogni  capo  di  famiglia  deve  nnlifìearc 
entro  treiiia  giorni  i eaii.biamenli  che  accadono  mila  composizione 
di  essa,  e che  non  deriviiio  immediatamcolc  da  atti  di  stalo  civile, 
deve  cioè  indicare  il  cognome,  il  nome  e le  ultre  qualifiche  degli  in- 
dividui che  cnlraiio  a far  parte  della  sua  famiglia,  e di  quelli  eh* 
oc  escono. 


PopoInzIoDe  niatnbilc. 


emUivitini  firn  iarriverai  nel  ragiata-o  di  papoiaatiana  wiwintll#,  — Nct 

registro  della  popolazione  mulabilc  si  iscrivono  gli  slmlenli  e gli  altri 
individui  appai lenenli  a famiglie  stabilite  altrove,  i quali  dimorano 
(cniporsneamenle  nel  enmiine  per  molivi  di  eiliicazioiie,  di  allcva- 
nienlo,  di  detenzione,  di  ricovero,  di  servizio  civile  o militare  o di 
ospitalità,  ecc. 

Ogni  individuo  deve  essere  registralo  col  cognome,  nome  c con 
tulio  le  alile  indicazioni  presciiile  per  la  popolazione  siahilc,  non 
escluso  il  giorno  deH'ingresso  c quello  deH’uscila  dal  comune,  non 
che  il  luogo  di  sua  residenza. 

oéhiia»  di  danaanrin.  — Allo  scopo  di  polcr  dar  liiogo  nllc  eom- 
pelcnlì  iscrizioni  sul  registro  di  popolazione  imilabile,  tulli  quelli  che 
presiedono  alle  amminisira/inni  di  convitti,  o di  ospizi,  di  case  di 
custodia  0 di  pena,  c di  uflìci  pubblici  o privati  debbono  notilicare 
lutti  gli  individui  che  accidgono  nei  loro  stabilimenti  u che  ne  escono. 

Tuli  nolifìcazioni  vanno  fatte  airiillicio  comunale  entro  trenta  giorni 
da  quello  in  cui  la  peisona  da  imlifìcare  fu  accolla  nella  casa  od 
ospizio,  ed  entro  trenta  giorni  da  quello  in  cui  se  ne  è allontunala. 

mia-iUa  n aahiaaariananH  d’aamria.  — OcCOri'Cndo  Schiarimenti,  l’ilffìcio 
coiminule  può  invitare  a presentarsi  ed  a fornirli  la  persona  stessa 
che  fece,  o che  avrebbe  dovuto  fare  la  noliticazione.  — Se  chi  può 
dare  gli  schìarimeiili  è una  pubblica  autorità  od  amministrazione 
gliene  fa  domanda  il  sindaco  per  iscritto. 
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Hehiartmemti  aui  ic<  a ronaoit  atfaanft»ri,  — - Sc  OCCOrrODO 

sdiiiii'iliieiili  clic  riguuidiiio  i mcnibii  del  corpo  diplomalico  o con- 
solare di  iiazioiialilà  slraniera,  o le  loro  fami^^lie,  il  sindaco,  ne  fa 
rapporto  al  prefcUo  della  provincia  che  provvede  in  via  ufliciale. 


lli«poHÌzioiii  divcrtte. 


«fri  f0g4ain.  — Nei  primi  quindici  piorni  di  oftni  anno 
il  sindaco  procede  alla  revisione  del  recisi ro  della  popolazione  sta- 
bile e mutabile  oi.de  rilevare  se  sia  lennio  nei  modi  prescrilii  dalla 
legire,  c sc  in  pa>i  tempo  non  avvi  qualche  lacuna  per  mancata  o 
ritardata  dichiarazione  o noliflca.  Trovando  qualche  irregolarità,  il 
sindaco  dà  subito  le  necessarie  disposizioni  perchè  cessi. 

JVbiIo  CN<  H09^rma000  arriHo  tt  re^4aSt*0,  •—  Il  rcjlislro  dCVC  CS- 
serc  scritto  in  ot;ni  sua  parte  con  caratteri  ch'ari  che  non  lascino 
dubbi  d’interpretazione  e senza  canecllature.  Quando  occorre  di  de- 
pennare un  nome,  uirannolazionc  od  una  parola  qualunque,  la  si 
racchiude  fra  linee  in  modo  che  si  possa  sempre  leggere. 

rrrbaie.  — Dci  risuilati  dclla  revisione  sopra  accennata, 
si  stende  un  processo  verbale  firmalo  dal  sindaco,  che  nc  manda 
copia  autentica  al  prefetto  dclla  provincia. 

«NMMitfr  rfpf  aMinlatrru.  — fi)  base  ai  risultati  di  lutti  i 
proce.ssi  verbali  dei  comuni  a cura  del  ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria c commercio,  sarà  pubblicalo  ogni  anno  nella  gazzella  uflì- 
ciale  il  numero  totale  della  popolazione  stabile  c mutabile  del  regno 
ehe  si  riferisce  alla  fine  dell’anno  precedente. 

WigiitÈtatm  »mti*emeemti0m0  p00m0»»t0  S0gg0,  I prefètti,  tanto 

direllamenle  quanto  per  mezzo  dei  sotloprcfelli,  invigilano  perchè 
le  disposizioni  relative  al  registro  dclla  popolazione  siano  adempiute 
in  lutti  i comuni  della  provincia. 

Ogni  anno  il  prefetto  fa  un  rapporto  al  ministero  di  agricoltura, 
industria  e commercio  intorno  all’andamento  di  questo  ramo  del  ser- 
vizio municipale,  indicando  i comuni  che  vi  adempiono  con  mag- 
gior esattezza. 

M0p0ti0n0  «il  00géat00  p00  pu0$0  M mm  0ppmmit0  1 pre- 

fetti hanno  eziandio  diritto  di  pioccdere  alla  verilica  del  registro  ine- 
d/csimo  mediante  incaricalo  speciale. 

L’incaricalo  riferii  à al  prefetto  le  imperfezioni  o lacune,  c questi 
provvederà  perchè  vengano  lolle  di  mezzo,  e ove  vi  sieno  dilTcrcnze 
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Uli  che  non  tocchino  rinlrinsicilii  della  forma  e del  metodo,  potrà 
autorizzarle  teinporaneainente,  riferendo  al  iniiiislcro  pei  definitivi 
provvedimenti. 

MitmMei»  di  d^etmenttf  9d  di  bmtii  0 — 

Chi  desiderasse  avere  ricevuta  di  una  dichiarazione,  notificazione  o 
di  altro  atto  presentato  all’iitlicio  comunale  nella  materia  in  discorso, 
deve  produrlo  in  doppio  esemplale,  uno  dei  (piali  sarà  restituito  alla 
parte  producente  col  bollo  d'ullicio  e colla  firma  dell’iinpiegato  in- 
caricalo di  riceverlo. 

In  tutti  gli  atti  e le  pratiche  imposte  da  questo  ramo  di  servizio 
municipale,  il  comune  deve  prestarsi  gratiiilameiilc,  senza  esigere  tasse 
o diritti  di  qualsiasi  specie,  e tulli  i docuiiipnli  ricevuti  o rilasciati 
ncirinteresse  di  questo  pubblico  servizio  non  sono  soggetti  alla  tassa 
di  bollo. 

ran(r«roHs4»M<  t>  — CIÒ  ommoitcsse  di  fare  le  dichia- 

razioni o notificazioni  imposte  dal  regolamento  qui  contemplato,  chi 
rifiuta  in  modo  espresso  o tacito  di  presentarsi  airuflìcio  comunale 
in  seguito  ad  un  invilo  scritto,  chi  dopo  essersi  presentato  non  ri- 
sponde alle  domande  che  gli  vengono  fatte  per  le  annotazioni  sul 
registro  della  popolazione,  commette  una  contravvenzione. 

Le  contravvenzioni  sono  di  azione  pubblica,  e vengono  punite  con 
un’animcnda  non  maggiore  di  lire  50. 

Sono  ad  esse  contravvenzioni  applicabili  i procedimenti  indicati 
negli  articoli  147,  148  e 149  della  legge  comunale  e provinciale 
20  marzo  1865,  n.  2248,  allegato  A. 
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Legge  2a  giogno  48GS,  d.  2ó37. 
legge  40  agosto  4873,  d.  26S2  (Serie  2.*). 
Regulameolo  40  agosto  4873,  o.  2680. 


TKtmlm  iprelalm  nt  tltrtlH  a'mttart).  — I prodotti  dnlI’inRPRIlO  SOnO 
coD.sidi'i'iiii  (jiillu  le;.'i:c  come  qmilunquc  alirH  |>i'0|itictn,  cppcrò  per 
la  loro  spcciiililn  il  Ir^isliiturc  li  volle  tu'chire  in  modo  p;ii'liculiire 
con  itp|iosili'  ilisposiziuiii.  Lo  scopo  di  qiicstu  Icitgc  mir!i  dii  tinu  purle 
a liiU'liin*,  dircmtcre,  e giiurcniire  i diritti  d’autore  e dall’iiltra  esten- 
dere lo  smercio  delle  o|iere  deirinidletto  non  Lsciamlole  all’esclu- 
sivo aibilrio  ilei  soli  uulori  u loro  successori;  la  qual  cosa  sarebbe 
contraria  al  mi/^liuic  sviluppo  del  progresso  iiilellellualc. 

«M  rha  t!  rtMOlrr  41  HIrIHa  iTatiara.  — Il  diritto  d’aUtOI'e  C la  faCOllà 
comi  leteiile  airautorc  stesso  di  pubblicare,  rijirudurre  c spacciare  a 
suo  esclusivo  vantaggio  le  proprie  opere. 

tturmta  Hat  Htrtlla  Hi  ripraHutlana  — L’eSCfcizio  del  diritto  di  riprO- 
du/.iuiie  comincia  dalla  pubblicazione  dcH’opera,  e dura  tiilla  la  vita 
deh’iiutore  e 40  anni  dopo  la  stia  morte.  Se  l’atilore  cessa  di  vivere 
prima  che  tlalla  pubblicazione  deH’upera  slessa  sieiio  di  coi  si  40  anni, 
lo  stesso  diriito  esclusivo  continua  nei  suoi  eredi  o aventi  causa  sino 
al  compimento  di  tal  termine. 

Scorso  questo  primo  periodo  ne  comincia  un  secondo  durante  il 
quale  l’opera  può  essere  riprodotta  senza  speciale  consentimento  di 
colui,  al  quale  appartiene  il  diritto  d’autore  sotto  condizione  di  pa- 
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gargiì  il  premio  del  S per  cento  sul  prezzo  lordo  che  deve  essere 
indicalo  so|ira  ciascun  esemplare. 

TrarfMtfOMo  «iwro  oprrm.  — Dumntc  il  corso  dei  primi  dieci  anni 
a coniare  dallu  pubblicazione  di  un’opera,  olire  il  dirillo  alla  ripro- 
duzione si  ba  pure  la  esclusiva  fucollù  di  farne  o periuellerne  la  Ira- 
duzionc  in  allra  lingua. 

A»rnmxia-0  « Irmtutlmtioit»  af«l  airllH  A’mHlarm.  I diritti  d’aUlOre 

possono  alienarsi  e Irasmetlersi  in  tutti  i modi  consentili  dalle  leggi. 
In  questo  proposito  giova  osservare  che  l’anlore  di  un’opera  può 
cedere  ad  aln  i sia  il  dirillo  nella  sua  iniegrilù  come  a lui  spella,  sia 
unicamente  il  dii  itlo  di  siamparc  e |iubblicare  un  delerminalo  minierò 
di  copie  dell’opera  propria  e non  altro,  riservandosi  ogni  altro  dirillo 
di  proprielà  lelteraria. 

Hproprimtfn»  fortmim.  — I diritti  d’aulorp,  cccpilo  quello  di  pub- 
blicare un’opera  duranlc  la  vita  deH’uuIore  stesso,  possono  acquistarsi 
dallu  Sialo,  dalle  proviiicie  c dai  coniuni  in  via  di  espropriazione  per 
utilità  pubblica  dichiarala  dal  niinisli'o  della  pubblica  istruzione  sentito 
il  consiglio  di  Sialo.  — L’indenniià  da  pagarsi  in  caso  di  contesta- 
zione è tissala  da  Ire  periti  nominati  dal  tribunale  che  pronunciano 
osservale  norme  speciali. 

MoAv  ti4  rttrrrurtt  < diriiH  rf’aur*re,  — Chi  intende  riservarsi  i 
diritti  d’anlore  deve  fare  una  dichiarazione  in  duplice  originale  da- 
vanti ruflicio  di  prefcllura  a cui  si  presentano  due  esemplari  del- 
l’opera corredali  dalla  bolletta  comprovante  il  pagamento  di  lire  iO 
eseguilo  plesso  il  ricevitore  demaniale.  Nella  dichiarazione  od  istanza 
si  devono  accennare  le  generalità  del  richiedente,  la  qualità  dell’opera 
ed  ove  sia  prodotta  manosciiiia  la  si  specitieberà  nelle  singole  parli 
nella  forma  lipogralìca  che  le  si  vuol  dare. 

M44a»ri0  Aelim  A4eh4mr*%4»mm  ifW  444^4444  a*«Nr«t*e.  Il  prefcItO,  qua- 

lora nulla  trovi  che  osti  all’ordine  o alla  moralità  pubblica,  restituisce 
al  ricorrente  un  esemplare  della  dichiarazione  da  lui  prodotta  portante 
iti  calce  decreto  che  riconosce  a suo  favore  i diritti  d’autore,  e in 
pari  temilo  rende  ciò  nolo  al  pubblico  coH’inserzioiie  nel  bollellinn 
ufiicialc.  — L’altro  esemplal  e della  predella  dichiarazione,  con  un  esem- 
plare dell'iipcia  vien  trasmesso  al  ministro  dell’iigi icollura,  industria 
e commercio,  passandosi  il  secondo  esemplare  dcU’opera  medesima  alla 
biblioteca  locale. 

i»4r4444  prot4Ht49  e *04  rowiMMZ.  — Alle  provincie  cd  ai  comuni 
spella  il  dirillo  esclusivo  di  riproduziune  delle  opere  pubblicale  a 
loro  spese  o per  loro  conto.  — Questo  dirillo  dura  veiii’anni  a con- 
tare d.d  giorno  della  pubblicazione  dell’opera,  e semprechè  siano  stai* 
eseguile  le  prescrizioni  per  riservarsi  i dirilli  d’autore. 
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mi  élrtlH  émltm  prmmimtim  t iTW  rOMMnA,  — La  riserva  *lci 
dirilli  d'aiilore  a fiivorc  delle  proviiirie  e dei  cuniuni  non  si  estende 
alle  Iri^i^i  ed  agli  .itti  ufliciali,  salvo  però  sempre  in  ogni  caso  i diritti 
e privilegi  die  possono  conipeiere  airanuninislrazioiic  pruviiiciulc  u 
comunale  per  ragione  di  pubblico  interesse. 

mdmilm  « pmhHlcm  Mpmlimrmiu.  l.'alllOI'C  di  tlo’opCra  adatta 

a pubblico  spettacolo,  iordila  o pubblicala  per  lu  stampa,  o per  qual- 
sivoglia altro  nuzzo,  ha  sopra  di  essa  il  diritto  esclusivo  di  rappre- 
sentazione ed  esecuzione,  purché  siano  stale  adempiute  le  picscrìzioni 
di  legge  per  la  riserva  dei  diritti  d’autore. 

C«N«eii«a  tiell'mulorm  o afr'vttol  arrnir  rmuam,  ^illllO  pUO  rappi’C- 

scnlarc  od  eseg  lire  nn’opera  adulta  a pubblico  spettacolo  c soggetta 
al  diritto  d’autore,  senza  il  consenso  dell’uutore  stesso,  o dc’suoi. 
aventi  causa. 

Miritto  wt^mmlorr  per  rappretemiaziomo  oaoemtiottr  d'oprrm,  Il 

diritto  esclusivo  di  rappresentazione  ed  esecuzione  d’opera  dura  nel- 
rautore  e nc’suoi  aventi  causa  80  anni,  ed  ha  principio  dal  giorno 
in  cui  ebbe  luogo  la  prima  rappresentazione,  e la  prima  pubblica- 
zione deli’opeia.  — Trascorso  il  termine  sopra  indicalo,  l’opcru  cade 
nel  pubblico  dominio,  per  quanto  riguarda  la  rappresentazione  od 
esecuzione. 

Miehimrmtioni  por  tm  riarrru  tiri  Hiriiti  tirlio  oprrr  inrtlUOt  Le 

dichiaruzioi  i riguardanti  opere  inedite  adatte  a pubblico  spettacolo, 
per  le  quali  si  vuole  riservare  il  diritto  esclusivo  di  rappresentazione 
od  esecuzione,  dovranno  essere  accompagnale  da  un  manoscritto 
deH’opera,  che  sarà  reslituilo  dopo  l’apposizione  del  visto  di  pre- 
sentazione. 

OSANgo  tiri  romumi  itè  mtrriio  mtim  rmpprrrrmimsiomi.  A tUtclu 

dei  diritti  d'auloic  di  opere  sccniebe  è obbligo  del  sindaco  del  co- 
mune, ove  si  trovano  teatri  od  altri  luoghi  adatti  a pubblici  spetta- 
coli, di  sorvegliare  a che  non  venga  rappresentata  od  eseguita  alcuna 
opera  senza  il  preventivo  consenso  degli  autori  o degli  aventi  causa. 

Mro^msioMe  ai  aiméoro  tiri  rrprriort  irmirmii,  — A qtlCStO  intento 
appena  si  presentino  in  comune  attui i drammatici,  impresari  o diret- 
tori, il  sindaco  dovrà  farsi  rendere  ostensivi  i repertori,  c farsi  quindi 
rilasciare  gioì  no  per  giorno  copia  dei  manifesti  di  ciascun  spettacolo 
avvertendo  intanto  che  l’opera  scenica,  eoreogiafica,  od  altra  qualsiasi 
contenga  ncirannunzio  il  vero  suo  titolo  ed  il  nome  deH’autore, 
quond’esso  sia  conosciuto.  — Ove  non  constasse  del  consenso  del- 
l’autore sarà  fatto  espresso  divieto  alla  pubblicazione  del  manifesto 
e alla  rappresentazione  delle  opere  di  cui  sopra. 
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mi  momuni  Hmit*mtmnmm  tiegii  mmtmri,  •—  E pPrché  1 81fl~ 
duci  sifiiu  il)  grado  di  coiioscrre  quali  sieiio  lu  uporc  adalle  a pub- 
blico )>p('llaci)lu  c per  le  quali  gli  anturi  si  sono  riservali  i diritti 
arrordati  dalla  legge,  i prefetti  devono  aver  cura  di  li  asine!  tere  ai 
siiidaei  dei  cuimiiii  che  hanno  leutri,  gli  elenchi  o sommari  delle  di- 
chiarazioni che  gli  autori  ebbero  a produrre  a tutela  del  loro  interesse. 

Tmnritm  <fa  rrgimiri.  — La  Icggc  1101)  fa  obliligo,  lua  sai'ebbc  bene 
che  ì sindaei,  all’oggetto  di  adempiere  con  diligenza  ed  esattezza  le 
siirrifeiiie  disposizioni  e di  render  conto  a tempo  e luogo  del  proprio 
operalo  noiiehò  a scanso  d’ogni  respoiisabililà,  abbiano  a tenere  i 
scgiienli  recisili: 

1.  Ri'gislro  0 raccolta  dei  mnnifesli  di  ciascun  spetlacnlo; 

2.  ilegislru  degli  spetlaeoli  d’ogiii  genere  rappiTseelati  colla  in- 
dicazione della  data  della  rappreseiilazione,  del  cogiiomc  e nome  del- 
l'impresario  u direllore  del  lealro,  del  cognome  e nonie  degli  autori 
deH’opera  rappresentala,  c della  data  e natura  delle  convenzioni  spe- 
ciali ha  questi  u quelli. 
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K»rm»  — Il  comunc  è un  corpo  mornic  cnpacr,  come 

ojrni  altra  pi-rsunn,  di  stipulare  ci  niratii;  cioè  comprare,  vendere, 
cedere,  aflitiare,  ere.,  ecc.,  c per  conscj^ui'nzu  ne  viene  <li  necessità 
che  il  segrelaiio  comunale  sia  edotto  anche  nella  materia  dei  con- 
tratti, onde  sappia  in  qual  mudo  procedere  alte  stipulazioni  di  questi, 
come  pure  stendere  il  relativo  alto  contrattuale. 

A questo  oi'i'ctto  crediamo  utile  riportare  le  nozioni  principali  re- 
lativamente ai  contratti,  c che  riscontransi  nel  codice  civile. 

aun-mr  M fnirmiu.  — Il  contratto  c l’accordo  di  due  o più 

persone  per  costituire,  regolare  o sciogliere  fra  loro  un  vincolo  giu- 
ridico; c in  altre  parole  C una  promessa  validamente  acceliala. 

Il  contratto  c bilaterale,  quando  i contraenti  si  obbligano  recipro- 
camente gli  uni  verso  gli  altri  ; è unilaterale  quando  una  sola  delle 
parti  contraenti  viene  ad  obbligarsi  verso  l’altra. 

Il  contratto  è a titolo  oneroso  quando  si  procura  un  vantaggio 
dietro  un  determinato  prezzo;  ed  è a titolo  gratuito  quando  uno  dei 
contraenti  cede  un  vantaggio  all’altro  senza  corrispettivo. 

euentimu  iit  ni*  ronti-mum,  — I requisiti  essenziali  per  la 
validità  di  un  contratto  sono:  - 1."  I.a  capacita  di  eonirarre;  - 2.°  Il 
consenso  valido  dei  contraenti;  - 3.°  L’oggetto  determioato  clic  possa 
essere  materia  di  cotivenzione;  - 4.°  Una  causa  lecita  per  obbligarsi. 

MmrmparttA  m eanirmiimn,  — Rotto  incapaci  di  Contrattare:  - 1.**  I 
caiiiori;  - là.”  Gli  interdetti;  • 3.*’  Gli  inabilitati ;- 4.°  Le  donne  ma- 
rilate;  - ò.*, Tutti  coloro  ai  quali  la  legge  vieta  dctei minali  contratti. 
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fnralfiflM  ilrl  eonaoM».  — • Il  COnseilSO  in  UH  COnlmllO  IIOIl  è VR' 
lido  su  fu  dillo  per  eiToro,  cstorlo  con  violenza  u carpito  con  dolo. 

L’errore  di  dìrilto  produce  la  iiullìlà  del  cunlrallo  solo  quando  nc 
è la  causa  unica  o piineipale;  l’errore  di  fallo  non  produce  la  nul- 
lità del  eonIruUo,  se  non  quando  cade  sopra  la  sostanza  della  cosa 
che  nc  fonna  l’o;jj?eUo. 

La  violenza  usala  conlro  colui  clic  ha  coniralta  l’obhlii^azione  è 
causa  di  nullilà,  e deve  essere  di  lai  naliira  da  far  i npressionu  sopra 
una  persona  sensala,  e da  poterle  ineulere  ragionevole  liinore  da  esporre 
sé  0 le  sue  sostanze  ad  un  male  nolubilc. 

Oliarli»  <r«<  etfMirmiii.  — Lc  solc  C0S6  che  sono  in  commercio  pos- 
sono formare  oggetto  di  conirallo  c però  devono  essere  delcriuinatc 
almeno  nelle  loro  specie  La  quanlilà  può  essere  ineeria  purché  si 
possa  determinare.  Anche  le  cose  future  possono  formare  oggetto  di 
eonirallo,  salvo  alcune  ecceziuni  riguardo  a successioni  ereditarie  non 
ancora  aperte. 

etinmr  <iri  rrniraiii.  — Peielic  UH  Contralto  abbia  elTello  deve  avere 
atri  causa  e questa  non  deve  essere  falsa  nè  illecita.  Dieesi  causa 
iliecila  quando  è contraria  alla  legge,  al  liiion  costume  u all’ordine 
pubblico. 

iHiri-prriationr  rmniraiii.  — Nei  contratti  SÌ  dcvc  indagare  quale 
sia  stala  la  comune  intenzione  delle  parli  contraenti,  anziché  stare 
al  senso  letterale  delle  parole. 

Quando  una  clausola  ammette  due  sensi,  si  deve  intendere  nel  senso 
per  cui  può  la  medesima  avere  qualche  cffcltu,  piulluslo  che  in  quello 
per  cui  non  ne  potrebbe  avere  alcuno. 

Le  parole  che  possono  avere  due  sensi,  debbono  essere  intese  nel 
senso  più  conveniente  alla  materia  del  contratto. 

Il  palio  ambiguo  s'interpreta  secondo  ciò  che  si  pratica  nel  paese 
dove  fu  stipulalo  il  eontrallo. 

Nei  contratti  si  debbono  avere,  per  apposte  le  clausole  che  sono 
d’uso,  ancorché  non  vi  sieno  espresse. 

Lc  clausole  dei  contratti  s’interpretano  le  mie  per  mezzo  delle 
altre,  allrihuendo  a ciascuna  il  senso  che  risulta  dall’alto  intero. 

Nel  dubbio  il  contralto  s’interpreta  conlro  colui  che  ha  stipulato, 
ed  in  favore  di  quello  che  ha  contratto  robbligaziunc. 

Per  quanto  sieno  generali  le  espressioni  di  un  cunlrallo,  esso  non 
comprende  che  le  cose  sopra  le  quali  apparisce  che  le  parli  si  sono 
proposte  di  conlialtarc. 

Quando  in  un  conlralto  si  è espresso  un  caso,  alTìnc  di  spiegare 
un  palio,  non  si  presume  che  siansi  viduli  escludere  i casi  iiun  espressi, 
ai  quali  secondo  ragione  può  estendersi  lo  stesso  patto. 

•anii*  roHO  (alfa  (a  Marwa  |>al  eanIralM  aaa>«Nall.  — SeOITendO 

la  legge  suU’uniticazione  amininislraliva  21)  marzo  186!i,  allegalo  A, 
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si  trova  all’art.  128  che  le  alienarioni,  locazioni  e gli  appalli  di  cose 
ed  opere,  il  di  cui  valore  complessivo  e giiistifiralo  olircpassa  la 
somma  di  L.  500,  si  fanno  all’asia  pubblici)  colle  forme  etabihle  per 
l’appalto  delle  opere  dello  Stato.  AH'arliculo  32ìi  della  legge  sui  la- 
vori pubblici,  20  marzo  ISli.*),  allegato  F,  è presci-itlo  che  le  esecu- 
zioni delle  opere  pubblivlu*,  che  slanno  a carico  dello  Sialo,  devono 
cITelluni'si  in  base  alle  nonne  suncile  dalla  legge  sulla  contabilità  ge- 
nerali! dello  Stato. 

Quando  un’uiiiniinistrnzionc  enmunalc  perlnnlo  dovrà  pi'ocedere  ad 
una  stipulazione  fai'à  ricorso  alla  legge  sulla  conlubililà  ilcllo  Sialo, 
che  è appunto  quella  che  delerinitia  i principii  c le  modalilà  che  dcv(! 
seguire  lo  Stato  nella  propria  ainininistrazione,  come  nei  conti,  nei 
bilanci,  nella  coslilu/.ione  e conservazione  del  pali  imonio  dello  Siate, 
negli  (lirici  del  tesoro,  noncbè  nelle  conlrallazioni  d’ogni  nalura  e 
genere.  Ora  noi  di  qiie-la  legge  non  ci  s,;rviremo  che  di  quella  parte 
la  quale  si  riferisce  alle  conlrallazioni,  per  seguire  le  norme  allora 
quando  se  ne  avesse  a verificare  il  bisogno. 

cuMirmtu  grttrr».  — I contraili  possoHO  elTelluarsi  in  tre 
modi:  - 1."  Per  pubblici  incanii;  - 2.“  A licitazione  privala;  - 3.®  A 
trallaliva  privala. 

Qui  giova  anzitullo  osservare  che  le  parole  asta  o subasta,  incanto 
o licitazione  sono  i‘qui|iollenli,  cioè  servono  sempre  ad  esprimere  il 
contrailo  che  ha  luogo  medianlc  gara  fra  diversi  aspiranti. 

^girrmztofi  prrUzMiMizrt  mtt’ifranfo.  Uua  Volla  cIlC  la  giunta 

municipale  abbia  deliberalo  di  cuncbiuilerc  un  delerminalo  ctmiralto 
pel  quale  occorra  di  procedere  al  pubblico  inranlo,  eoinincerà  a di- 
spone il  relativo  eapiltdalo,  sentendo  in  propesilo  il  perito,  ove  si 
Iralliisse  dì  cose  lecniebe.  Il  ea(iilolalo  così  predisposto  lo  riinelle  al 
consiglio  comunale  il  quale  lo  delibera  così  come  è o con  quelle  va- 
rianti che  crederà  del  caso.  Se  il  capilolalo  si  riferisce  ad  alti  di 
natura  tale  pei  quali  occorra  rapprovazionc  della  deputazione  pro- 
vinciale il  verbale  di'l  consiglio  in  duplice  copia  c col  capilolalo  stesso 
verrà  spedilo  alla  pred<-tia  aiiloiilà  pel  relativo  decreto  d’appi'ov.u- 
z'one;  in  caso  diverso  basici  à il  semplice  visto  prcfcllzio.  Quando 
si  avrà  cosi  riportalo  o il  tiecrelo  della  depulazionc  o il  visto  pre- 
fettizio si  potrà  procedere  alla  pubblicazione  degli  avvisi  d’incanto. 

nrrttl  tratta  m tara  tatHeattaat.  — Gli  aVVisi  d’aslu  ValinO  pub- 
blicali 15  giorni  prima  di  (|uello  fissato  per  rinculilo  c qualora  il 
tempo  stringesse,  il  (eriiiinc  predetto  potrebbe  anche  ridursi  ad 
altro  minore. 

Gli  avvisi  d’asla  debbono  indicare:  - 1.®  L’autorilà  che  presiede  l'in- 
canlo;-  2.®  Il  luogo,  giorno  ed  ora  in  cui  deve  seguire;  - 3.®  Sug- 
gello d’asla;  - A.®  Il  prezzo  in  base  a cui  sarà  aperta  l'asta;  - S.®  Il 
termine  dei  lavori  se  trattasi  di  esecuziuiic;  - 6.®  II  modo  con  cui 
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avrà  Iiio;;o  Tasta,  cioè  se  a candela  vertigine  od  a scheda  sc^trcla  ; 

7.®  he  qualità  necessarie  per  adire  alTasta;  - 8 ® Il  deposito  da  farsi 
da;;ti  aspiranti;  - !)  * Il  termine  dei  fai;di,  ossia  il  termine  utile  per 
presentare  uti’olTerta  di  aumento  o di  ribasso  non  inferiure  al  ven- 
tesimo del  prezzo  di  a;;giudicnzione;  - Iti.®  F'inalmenlc  il  luogo  in 
cui  si  potrà  avere  cognizione  delie  condizìuiii  d’appalto. 

Fttbbfimtionv  tirgH  arr/*tf.  — Cll  avvisi  (Tasta  vanno  pubblicali  nel 
comune  io  cui  qm-sta  avrà  luogo,  noncbè  in  quelli  dove  esistono  gli 
crTcIti  mobili,  o gli  stabili  da  iilTittare  o vendere.  .Anzi  s.arà  bette  farne 
la  spediziiiue  anebe  ad  altri  comuni  perche  più  saranno  gli  aspiranti 
e maggiore  stirà  In  probabilità  di  un  buon  esito  dclTasta. 

Piaticala  la  pubblìcìizione  nei  singoli  comuni  sui rifci  ili,  i segretari 
spedii  anno  al  comune  che  terrà  Tasta  i cer  ificali  di  seguila  anissiuiie 
che  (levuno  servire  a corredo  degli  alti  u’asla. 

cbi  ptrrmitMia  vmtta.  — L’asia  sai'à  prcsicdula,  a termine  deli’arli- 
colo  1012,  n.  1:2  della  legge  comunale,  dal  sindaco,  il  quale  sar.i  as- 
sistilo per  la  rediiziune  del  vcibalc  e degli  altri  incombenti  dal  se- 
gretario comunale. 

AprriHvm  aeu  mtif.  — !VcI  gìomo  c ncITora  stabiliti  nell’avviso  di 
asta,  il  sindaco,  scmpreeliè  sieno  presenti  almeno  dui*  coneorreiili, 
ordina  Taperlura  delTasla.  Se  al  contrario  trascorre  iin'oia,  senza  che 
si  presentino  nlii  eno  due  cuHeorrenli,  Tasta  si  dieliiara  caduta  desei  la, 
il  che  si  fa  risultare  da  analogo  vcibale,  con  destinuz>uue  di  altra 
gioina.tii  per  un  secondo  esperimeulo. 

L’apei  liiia  delt’asla  ha  luogo  mediatile  lellurn  falla  dal  segretario 
comunale  del  ciipiiolato  d’asta  e con  dicbiariizione  che  il  (O  ilral'o 
si  cfrcltuerà  sotto  Tosscrvanza  c le  condizioni  del  ca|)ilo!alo  stesi o. 

f>rr  «iTtre  — iNessiino  piiò  adire  alTasla  se  non 

provi  di  avete  fatto  il  deposito  prescritto  dall’avviso  d’asta  presso 
l’csallotc  o tesoriere  comunale,  produecndo  a questo  elTello  la  bol- 
letta che  gli  saià  siala  rilasciala.  Su  questo  argomento  di  depositi 
giova  avvertire  che  essi  potranno  essere  fatti  anche  alTatln  dell’asta 
presso  il  sindaco  che  la  presiede,  ove  ciò  sia  portalo  dall’avviso  di 
asta  ma  senza  responsabilità  per  |iarte  del  sindaco  se  il  depusilo  ati> 
dass>:  smarritc>,  il  che  sarà  da  accennarsi  nelTavviso  d’asta. 

«larm  m canaria  — Eseguita  la  lettura  del  capi- 

tolato, e sempre  che  sieno  presenti  almeno  due  aspiranti,  si  dà  luogo 
alla  gara  pronunciandosi  ad  alla  voce  dal  messo  comunale  o dalla 
persona  a ciò  dclegiit.i  il  prezzo  su  cui  si  apre  Tastii  stessa.  — In- 
tanto che  viene  pronuncialo  il  prezzo  su  cui  deve  farsi  la  gara  si 
deve  ueeendere  una  piccola  candeletta  della  durala  di  un  miniilu  circa, 
ed  uve  <|tiesia  con  due  altre  successi. e candelette  vengano  ad  estin- 
guersi senza  che  vi  sia  stala  oflcrla,  Tincanlo  è dichiaralo  dcseilcK 
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Se  invece  nell'anlere  di  una  delle  Ire  candelette  si  sieno  avute  of- 
ferte, si  passa  ad  accenderne  altre  Ano  a che  si  abbiano  offerte.  Nel- 
l’istaiite  in  cui  una  candela  si  estingue,  ed  é consumata  senza  offerte 
durante  il  tempo  nel  quale  rimane  accesa,  e non  siavi  alterco  tra  gli 
astanti,  che  abbia  interrotto  il  corso  dell’asta,  ha  effetto  l’aggiudieii- 
zione  a favore  dell’ultimo  miglior  offerente. 

ar/«MfNi  rf«rr«  — l,c  offértc  dcvono 

essere  fatte  in  frazioni  decimali  n<dla  proporzione  determinata  nel- 
l’avviso d’asta  o da  chi  presieda  all’iiicauto.  L’offerta  condizionata  non 
può  assolutamente  essere  accettata. 

Mrza  <r«i  d’mtim.  — Di  tuttc  Ic  Operazioni  dell’asta  si  stende 

a cura  del  segretario  su  competente  carta  bollata  analogo  processo 
verbale,  nel  qual  processo  verranno  indicale  tutte  le  offerte  fatte  e 
in  modo  speciale  la  restituzione  delle  bullette  di  deposito  o del  de- 
posito stesso.  Il  verbale  d’asta  va  Armato  dal  sindaco  o da  chi  in 
sua  vece  presiede  l’asta,  dal  deliberatario,  da  due  testimoni  e dal 
segretario. 

rm-mw  •r«i  fmtmii.  — Il  deliberatario,  di  cui  sopra,  non  è a rite- 
nersi tale  in  via  assoluta  se  non  in  seguito  all’esperimento  dei  ter- 
mini dei  fatali  c quando  appunto  questo  sia  caduto  privo  d’effetto. 

Per  dar  luogo  all’esperiinento  dei  fatali  si  deve  pobblicare  nel  |)iù 
breve  tempo  possibile  altro  avviso  con  cui  si  partecipa  al  pubblico 
l:i  seguita  aggiudicazione,  indicando  il  giorno  e l’ora  precisa  in  cui 
scade  il  periodo  di  tempo  entro  il  quale  si  possa  migliorare  il  prezzo 
deH’aggiudica/.ione,  il  qual  periodo  di  tempo  si  chiama  appunto  ter- 
mine dei  fatali.  Questo  termine  è di  quindici  giorni  e in  casi  spe- 
ciali ()uò  essere  ridotto  sino  a giorni  cinque.  L’offerta  da  farsi  non 
può  mai  essere  inferiore  al  ventesimo  del  prezzo  d’aggiudicazione. 

tfmUch»  prr  Vafefta  afri  aettrtltn».  — Chi  iolendeSSC  di  fare  l’of- 
fcrta  di  aumento  o di  ribasso,  deve  presentarla  al  comune  corredala 
da  lutti  i documenti  prcsciitli  dai  capitolato  porgli  oblatori.  In  base 
a questa  nuova  offerta  il  comune  riapre  l’asta  cogli  avvisi  e colli- 
norme  sopra  indicale,  procedendo  ad  un  nuovo  incanto  sul  prezzo 
migliorato  della  nuova  offerta. 

Hta^eriurm  émtim  in  bnaa  nt  pretta  dei  ventetima.  — Sc  a 

i|ueslo  nuovo  incanto  non  si  presenta  alcun  offerente  l’asla  rimane 
definitivamente  aggiudicala  a colui  che  fece  ruffeiTa  del  ventesimo. 
Se  al  contrario  si  presentano  degli  oblatori,  allora  si  procede  aU’nsta 
come  all’incanto  primitivo,  e quegli  che  rimane  deliberatario  in  que- 
st’ultimo esperimento  lo  è deiinitivamente. 

Ove  non  vi  sia  stata  alcuna  offerta  di  miglioramento  del  ventesimo 
durante  il  termine  dei  fatali,  si  avrà  per  deliberatario  colui  che  fu 
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ritenuto  tale,  e soltanto  in  via  provvisoria,  nel  primitivo  esperi- 
mento d’asta. 

Mila  a togeru.  — Qualora  l’asta  si  volesse  fare  a schede 

segrete,  l’aulorilà  comunale  prestiibiliscc  in  una  scheda  suggellala  il 
prezzo  massimo  o minimo  pel  quale  si  intende  di  aggiudicare  l'og- 
getto messo  all’ìisla.  Questa  scheda  è dcposla  sul  tavolo  degli  incanti 
aH'api'irsi  dell’asia. 

« motto  vott  cmI  mtttt^o  mtVoot»  por  mehotSo  oogroto,  — Cia- 

seun  indivìduo  che  intende  ofTerire  all’asta,  deve  comprovare  di  aver 
fatto  il  deposito,  non  che  di  avere  adempiute  a tulle  le  altre  pre- 
scrizioni portale  duli’avvìso  d’asta.  Ciascun  olTerentc  abilitalo  ad  adire 
all’asta  rimette  in  piego  suggellalo  aH’auloriià  che  vi  presiede  la  sua 
oflcrla.  La  stessa  autorità,  suonata  che  sia  l’ora  prefìssa  al  termine 
dei  ricevimenti  delle  oflerle,  apre  i pieghi  in  presenza  dei  concor- 
renti, e dà  lettura  del  contenuto  ad  alla  voce.  Dopo  di  ciò  prende 
conoscenza  della  scheda  d’ufTìcio  del  prezzo  massimo  o minimo  e se 
dal  confronto  risulta  un’olTcria  che  raggiunga  dello  prezzo  rauiorità 
aggiudica  il  contralto  al  miglior  ofTercnle,  salvo  sempre  l’esperimento 
del  termine  dei  fatali;  se  non  avvi  offerta  che  raggiunga  il  prezzo 
stabilito  nella  scheda  d’uffìcio  l’incanto  è di  nessun  effetto. 

oforte  ogimit.  — Se  per  avventura  vengono  presentale  due  schedr 
portanti  un’uguale  offerta,  si  eccita  la  gara  tra  i due  offerenti  e in 
caso  di  rifiuto  si  passa  a fare  l’estrazione  a sorte  della  scheda  che 
deve  essere  preferita. 

mi—notimitono  éoli’tttim  omtlittm  tiomrrto.  — Nel  caSO  che  l’asla  Cadz 
deserta  almeno  per  due  volle,  perchè  si  aperse  sopra  un  prezzo  o 
troppo  alto  0 troppo  ha.sso,  a seconda  dei  casi,  converrà  nella  rin- 
novazione dell'asta  modificare  il  prezzo.  E ciò  sarà  bene  che  sia  pre- 
veduto nel  capitolalo  d’asta  approvalo  dal  consiglio  comunale,  col 
dare  facoltà  al  sindaco  di  decretare  tale  modiUcazionc  senza  convo- 
cazione di  nuovo  consìglio,  (iosi  pure  sarà  bene  inserire  la  clausola 
che  la  delibera  avrà  luogo  al  miglior  offerente,  se  cosi  parerà  o pia- 
cerà all’autorità  municipale,  onde  liberarsi  da  certi  individui  già  co- 
nosciuti per  cattivi  contraenti. 

Aooollmoiono  M offorto  prlioto  4m  mttttoamta  M’oUmlort.  Se  pcr 

avventura  un’asta  non  possa  assolutamente  avere  effetto  per  man- 
canza dì  oblatori,  si  potranno  ricevere  offerte  privale,  provocando 
dal  consiglio  quella  decisione  che  credesse  più  opportuna,  ove  non 
abbia  data  tale  facoltà  alla  giunta;  e salvo  l’approvazione  del  pre- 
fetto, qualora  fosse  per  occorrere,  a sensi  deH’arlicolo  120  delia  legge 
comunale  20  marzo  18G9. 

miptosmttorno  Mi’mito,  — fi  deliberatario,  ritenuto  definitivamente 
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ule,  deve  addivenire  col  comune  alla  stipulazione  dell'ano  contral- 
luale;  stipulazione  da  cirelluarsi  col  sindaco  a ciò  espressamente  au- 
loriz/aio  dall’articolo  102,  n.  S della  le^^t^  comunale.  Le  spese  del 
contralto  sono  sempre  a ritenersi  a caiico  del  dclibcruluriu. 

MVmum.  — La  Stipulazione  del  contrailo  può  essere  fatta 
o per  scriltiira  privala  o per  alto  pubblico;  la  prima  può  essere  com- 
pilala anelie  dal  segretario  comunale,  ed  il  secondo  neccssariumenle 
da  pubblico  nulajo. 

cmMti0ne  <(ri  routrmua.  — Qiiasi  Sempre  nei  contralti  colle  ammi- 
nistrazioni comunali  viene  imposto  l’obbligo  di  una  cauzione.  Se  tale 
obbligo  sussiste,  non  si  procederà  mai  alla  siipula/.ionc  dell'altn  se 
non  fu  presentata  c riconosciuta  regolare  ed  idonea  la  prescritta 
cauzione. 

Bprata  <11  ammséani.  — La  cauzioiie  può  esscrc  perso/iok,  ed  ha 
luogo  quando  si  presenta  una  persona,  ossia  un  (ìdejiissorc  il  quale 
<iicesi  solidale,  se  assume  le  obbligazioni  del  deliberatario  come  se 
fosse  un  altro  condebitore;  c semplice  se  è tenuto  responsabile  sol- 
tanto nel  caso  che  escusso  il  debitore  o deliberatario  non  si  ottenne 
da  lui  radempimenlo  delle  obbligazioni. 

La  cauzione  può  esscrc  reafe  quando  si  olTrc  un  pegno  sopra 
oggetti  di  valore  o sopra  carte  del  debito  pubblico  o sopra  stabili 
(ipoteca). 

Offrendosi  a pegno  titoli  del  debito  pubblico  questi  devono  essere 
liberi  e sciolti  da  ogni  intestazione  c da  ogni  vincolo  a favore  di 
terzi,  e gli  effetti  consegnati  vengono  ritirali  nella  cassa  comunale 
presso  rcsattore  o tesoriere,  previo  analoga  annotazione,  ove  la  si 
voglia,  per  parte  del  debito  pubblico. 

Quando  vien  dato  a pegno  uno  stabile,  trovata  regolare  la  garan- 
zia per  essere  stala  regularmcnte  comprovata  la  proprietà  dello  sta- 
bile stesso  c la  sua  libertà,  noncliè  il  valore,  si  prenderà  la  debita 
iscrizione  ipotecaria  a favore  del  comutic,  la  quale  iscrizione  si  ot- 
terrà in  base  ad  una  copia  del  contratto  redatto  da  pubblico  nolajo, 
corredala  d'apposita  istanza  in  duplice  esemplare.  Su  questi  esem- 
plari sarà  steso  dal  conservatore  delle  ipoteche  il  certificalo  di  se- 
guita iscrizione,  ed  uno  sarà  trattenuto  presso  di  lui  e l’altro  resti- 
tuito al  comune  a prova  del  suo  diritto. 

At$m  a naiimaiama  itrtamim.  — Asta  0 licitazione  privala  è quella 
colla  quale  con  avvisi  particolari  o pubblici  si  invitano  a comparire 
quelle  persone  che  si  presumono  essere  idonee  per  l'oggcito  posto 
in  contratto. 

L’impresa  si  aggiudica  seduta  stante  e previo  quelle  modalità  che 
si  fossero  prestabilite.  Anche  in  questo  caso  si  po.ssono  abilitare  le 
offerte  per  iscritto.  Non  è d’uopo  soggiungere  che  anche  in  questo 
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caso  la  stipulazione  del  conirallo  può  essere  falla  a seconda  della 
sua  importanza  nciruno  o nell’altro  dei  modi  surriferiti,  vale  a dire 
0 per  scrillura  privala  o per  allo  pubblico. 

C0Mimn  m trmiiatin  itrUmtm.  — I conlralti  a Iraltativa  privala  si 
fanno  colle  norme  generali  sancite  dal  codice  civile,  e in  ispecial  modo 
possono  cfTcItuarsi:  - 1.°  0 a mezzo  di  oblazione  scrina  a piedi  dei 
quaderni  d'onere  o del  capitolalo  ; - 2.°  0 con  un  allo  di  sommis- 
sione solloscrillo  da  colui  che  fa  l’olTerla;  - 3.”  0 a mezzo  di  cor- 
rispondenza secondo  l’uso  di  commercio. 

«•Ila  a rrgMrmsicne.  — Toma  inutile  il  l'icordarc  che  in  riguardo 
ai  conlralti,  in  tesi  generale,  i comuni  non  godono  di  alcuna  esen,- 
zione  né  di  bullo  nè  di  registrazione.  Eppcrciò  il  segretario  comu- 
nale sarà  tenuto,  quando  è chiamato  egli  stesso  alla  redazione  del- 
l’alto, a stendere  gli  alti  sulla  prescritta  carta  da  bollo,  ed  a prcsenlaru 
Tallo  stesso  a tempo  debito  al  competente  ulTicio  di  registro,  ver- 
sando la  lassa  richiesta  a seconda  dei  casi,  c per  la  quale  non  man- 
cherà di  chiederne  Tanlicipazionc  al  dclibcralario  conlraenle. 
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rw9*f«tWe«  timtVmrt.  itS  «f«rf«  $wgge  — A 

regolare  la  disposizione  generica  dell’arl.  113  della  legge  comunale 
iO  marzo  1865  che  rende  obbligatoria  pei  comuni  ralienazioiie  dei 
beni  incolli  venne  emanata  la  legge  4 luglio  187i  e successivo  re- 
golamento 20  dicembre  di  dello  anno. 

M <mmim  ««•••  itm  r<4«r«<  m «•iftara.  — I bcni  ìocolti  dei  Co- 
muni che  sono  patrimoniali  o divenissero  tali,  devono  essere  ridotti 
a coltura,  e in  quanto  cadono  sotto  la  disciplina  della  legge  forestale, 
alla  coltura  del  bosco. 

.aitvMMtON»  • — Se  dentro  cinque  anni  dalla  pubblica- 

zione della  legge  suddetta  i comuni  non  adempiano  a questa  condi- 
zione, i beni  incolti  dei  comuni  devono  essere  alienali  o dati  in 
enfiteusi,  coll’obbigo  del  rimboschimento  per  quelli  soggetti  alla  legge 
forestale. 

la  eaifara.  — Potrà  dal  ministro  di  agri- 
coltura, industria  e commercio  prorogarsi  il  termine  come  sopra  pre- 
fisso dei  cinque  anni  per  terreni  a pascolo  naturale,  quando  circostanze 
speciali  lo  rendono  utile. 

Le  domande  di  proroga  devono  essere  presentale  al  prefetto  della 
provincia  prima  della  scadenza  del  primo  semestre  dei  quinto  anno 
dalla  pubblicazione  della  legge,  aecompagnale  da  analoga  deliberazione 
consigliare. 

Il  prefetto  spedisce  le  domande  alla  commissione  o comitato  fo- 
restale che  dà  il  suo  volo,  e il  lutto  è spedito  al  ministero  che  de- 
cide definitivamente. 
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f rfrfK  «IviieM,  — Il  COmlllllO  forCSlalt 

nelle  provincie  ove  siavi,  o allrinienli  iinn  commissione  presieduta 
dal  pn-fello  della  provincia  c composta  dairingciinere  capo  ileiruflicio 
del  genio  civile,  di  un  ingegnere  nominalo  Ira  gli  stipendiati  dello 
stalo  dal  ministro  di  agricoltura,  industria  c cummereiu  e di  due 
persone  elette  dal  consiglio  provinciale,  prurederà,  sentiti  i consigli 
comunali  alla  compilazione  degli  elencbi  dei  beni  incolli,  soggetti  alla 
prcscnle  legge. 

Quando  Ira  il  voto  del  consiglio  comunale  e del  comitato  forestale 
o della  commissione  siavi  dissenso,  sarà  rimessa  la  decisione  al  mi- 
nistro di  agricoltura,  industria  e commercio,  il  quale  provvederi 
sentito  il  consiglio  di  Stalo. 

meeirnmt  gli  — FìssrIo  pcr  un  comunc  l’elenco  dei 

beni  incolli,  il  prefeilo  della  provincia  lo  comunica  al  comune  stesso, 
il  quale  entro  il  lennine  di  mesi  due  dalla  data  della  notiricazione 
deve  dichiarare  mediante  deliberazione  consigliare  se  accetta  l’elenco, 
e nella  negativa  indicare  le  ragioni  del  dissenso. 

Trascorsa  il  termine  anzidcllo,  senza  clic  il  comune  abbia  fatto 
dichiarazione  o reclamo,  s’intenderà  senz’altro  accettalo  l’elenco,  « 
quindi  deflnitivamenlc  approvalo. 

<re/iM«Nr«  mi  tmtmiMin'm.  — Eoti'o  un  mcse  dalla  dall 
dcll’iiivio  delle  dichiarazioni  o reclami  dei  municipi  al  comitato  o 
commissione,  questa  dovrà  pronunciarsi,  ed  ove  in  lutto  od  in  parte 
rimanga  dissenso,  il  presidente  Invierà  le  carte  al  ministero  di  agri- 
coltura c commercio  pcr  le  sue  risoluzioni. 

Mmcmnm  timi  imrminm  miiim.  — Trascot'si  i cinquc  anni  6 non  adem- 
piuta dai  comuni  la  prescrizione  della  coltura,  le  deputazioni  pro- 
vinciali procederanno  nei  modi  di  legge  all’alienazione  od  aireufileusi 
a profillo  del  comunc. 
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Regio  decreto  3 luglio  4862,  n.  707. 


rnroitm  MIm  gtmmtm  él  tlalitHra.  — AirinlenlO  di  SVCre  UD  COrpo 
morale  che  al  bisogno  sapesse  raccogliere  e fornire  gli  clemcnii  sla- 
tislici  che  fossero  per  occorrere  ncll'inlercsse  dello  Sialo  e de’suui 
abilanli  e che  al  caso  sludiasse  anche  i mezzi  per  migliorare  e far 
fiorire  l’agricollura,  l'induslria  ed  il  commercio  si  pensò  ad  istituire 
presso  il  ministero  una  divisione  di  statistica  generale,  presso  le  pre- 
fetture un  iiHìeio  peruianciite  di  statistica,  e una  giunta  di  statistica 
presso  ogni  comune. 

JVmminm  timUm  g4$$nim  ufi  Btmtiéiiem  99»m  e»m§pm»4t40mm,  — 

I membri  della  giunta  comunale  di  stalìsiica  sono  eletlì  dal  consiglio 
comunale;  tale  giunia  è composta  di  9 individui  nelle  città  di  oltre 
60,000  abilanti,  di  7 in  (|uelie  di  18  a 60,000,  di  S nei  comuni  di 
6 a 18,000,  e di  3 nei  comuni  inferiori  a 6,000. 

Camaai  atantmmH  ét  partana  — 1,3  nomina  della  giunta  di 

statistica  può  essere  sospesa  dal  prefetto  nei  comuni  aventi  una  po- 
polazione inferiore  a 3,000  abitanti  e nei  quali  manchi  un  personale 
idoneo.  In  tal  raso  rautorità  della  giunta  di  statistica  viene  deferita 
alla  giunta  di  statistica  del  cafiuluogo  di  mandamento. 

tnaamt^amU  éattm  gtaalm  aaiaammla  rfl  mlmUaHam.  Alla  giUOta  di 

statistica  spettano  diverse  mansioni  e tra  le  altre  quelle  di  spedire 
alla  line  d’ogiii  mese  alla  giunta  statistica  provinciale  un  prospetto 
del  movimento  di  popolazione  dei  nati,  dei  matrimoni,  e dei  morti 
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verificalisi  nel  comune  durante  quel  mese  con  tulle  le  notizie  che 
possano  essere  di  interesse  speciale,  di  riferire  e rispondere  a (ulte 
le  interpellanze  della  giunta  statistica  provinciale  c del  ministero,  e 
finalmente  di  fare  tutti  i lavori  c le  statistiche  che  le  venissero  affidali. 

Lo  studio  statistico  è di  rilevante  importanza  ed  estesissimo,  ab- 
bracciando c la  topografia  di  un  paese  c la  popolazione,  i mezzi  di 
produzione,  le  arti  e i mestieri,  il  commercio,  gli  usi,  i costumi,  le 
istituzioni  pubbliche  c private.  Epperciò  è bene  che  si  abbiano  a 
scegliere  a membri  di  giunta  statistica  persone  istrutte  e in  pari 
tempo  libere  da  potersi  occupare  nel  disimpegno  degli  incoinbcati 
clic  venissero  loro  affidati. 

gt-mimiim  e •nmrifiem.  — Le  giunte  di  Statistica  non  sono 
rimunerale  da  alcun  onorario;  epperò  il  ministero  allo  scopo  di  ecci- 
tare le  persone  che  si  credono  alte  ad  accettare  tale  carica  e in  pari 
tempo  rimunerare  onorificamente  quei  membri  che  più  degli  altri  si 
fossero  resi  distinti  e benemeriti  del  paese,  dietro  analoghi  rapporti 
dei  singoli  prefetti  distribuisce  speciali  medaglie  di  merito. 

Mtm  raWM,  — La  carica  nelle  persone  elette  dura  a tempo 
indeterminato  e cessa  unicamente  por  linuncia  o per  morte  o per 
sostituzione  di  altro  personale  maggiormente  idoneo  quando  il  con- 
siglio comunale  credesse  di  ciò  fare. 


COMIZI  àGRARII 


Regio  decreto  23  dicembre  1866,  o.  3462. 
Regolamento  i8  febbrajo  i877,  i.  3339. 


•«•1»  tui  ««rawa.  — Nfìll’lnteresse  dell’agricoitura  e per- 

chè si  abbiano  da  sicure  funli  locali  quelle  notizie  che  possono  gio- 
vare al  iniglioramcnlo  ed  airincremcnlo  deiragi  icollura  stessa  si  at- 
tivarono i comizi  agrari. 

Scopo  di  questi  comizi  sono:  - consigliare  al  governo  quelle 
provvidenze  generali  e locali  ehe  si  riputassero  atte  a migliorarne  le 
condizioni;  - 2.°  raccogliere  c porgere  al  governo  ed  alla  deputa- 
zione della  rispettiva  provincia  te  notizie  che  fossero  richieste  nel- 
l’interesse deH’agricoItura  ; - 5."  adoperarsi  per  far  conoscere  e adot- 
tare le  migliori  colture,  le  pratiche  agrarie  convenienti,  i concimi 
vantaggiosi,  gli  strumenti  rurali  perfezionati,  le  industrie  adini  alla 
agricoltura  che  possano  essere  utilmenle  introdotte  nel  paese,  come 
pure  gli  animali  domestici  la  cui  introduzione  o propagazione  potrebbe 
giovare  all’agricoltura,  e promuovere  il  miglior  governo  e miglio- 
ramento delle  razze  indigeni  ; - 4.**  concorrere  alla  esecuzione  di  tutti 
i provvedimenti  che  fossero  dati  per  incoraggiare  e proteggere  il  pro- 
gresso dell’agricoltura  ; - S.**  promuovere  e ordinare  concorsi  e espo- 
sizioni di  prodotti  agrari  c di  macchine  e strumenti  rurali,  e portare 
il  proprio  giudizio  sui  premi  c sulle  altre  ricompense  che  venissero 
a quest’uopo  stabilite;  - 6.**  promuovere  le  disposizioni  necessarie 
perchè  vengano  osservate  le  leggi  e i regolamenti  sulla  polizia  sani- 
taria degli  animali  domestici,  per  prevenire  la  propagazione  delle 
epizoozie,  e in  generale  tutto  quanto  può  giovare  al  progresso  del- 
Tagricoltura. 
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COniZI  AGRARI 


c«rea<FW«A*M  M eamtMo.  — Il  COITIÌZÌO  agrario  abbraccia  per 
massim:!  il  (crrilorio  di  circondario  ; possono  però  esservi  anche  co- 
mizi mandamcnlali. 

nromittm  fajpjtrwiFHiMMK  eomHnatM.  — Trallandosi  di  formare  il 
comizio  agrario  del  circondario  o del  mandaiiiciilo,  in  ogni  comune 
di  quello  c di  questo  viene  dello  dal  consi};lio  comunale  un  rappre- 
sentanle  al  comizio.  — Mei  capoluogo  di  circondario  saranno  delti 
tre  rapprcscnianli. 

Ponilo  perù  far  parie  del  comizio  lutti  coloro  che  inicrcssandosi 
ai  progressi  dciragricollura,  ne  fanno  domanda  alla  direzione. 

!**«•  I«  mmmÌMÌtÌt*m€40mi  «omtttnmii  «df  4 cimisi»  — 

Il  sindaco  del  capoluogo  di  circondario  o mandainenlo  è rinlerme- 
diario  per  Irasnicliere  le  corrispondenze  che  si  scambiano  i comizi 
agraii  e le  comunali  amminisirazioni  della  ris|)elliva  circoscrizione 
territoriale  per  l’esecuzione  dei  provvedimenti  che  fossero  commessi 
al  duplice  concorso  delle  dette  Rmministrazioni  e del  comizio. 

mufUi  «f«i  eamiiMA  mi  mmmiti.  — I coiuuni  possono  conccderc  sus- 
sidi ai  comizi,  e concorrere  in  tal  modo  alle  spese  di  amminislra- 
zionc,  a quelle  dei  concorsi,  c delle  esposizioni  non  che  a tulle  quelle 
altre  che  hanno  per  ìscopo  di  promuovere  il  migliorainenlo  dell’agri- 
coltura  nella  circoscrizione  leriiloriale  del  comizio,  e agevolare  a 
questo  il  conipiio  della  sua  missione. 

Tali  sussidi  possono  diventare  obbligatori  per  decreto  reale  quando 
il  comizio  comprovi  mediante  produzione  di  regolare  rendiconto  che 
non  può  diversamente  far  fronte  alle  spese  necessarie  alla  sua  con- 
servazione. 

MeifOiiim  nmiim  cmaam  emmmmmtm  tfF<  fmndi  timi  cmmtitim.  — Se  Ìl  CO- 

mune  ove  ha  sede  il  comizio  vi  acconsente,  i fondi  di  questo  pos- 
sono versarsi  nella  cassa  dciresatlore  comunale,  il  quale  li  custodirà 
e ne  disporrà  secondo  gli  ordini  che  gli  venissero  impartiti  dalla  di- 
rezione del  comizio  stesso. 

mi  emmnnt  tU  wmmt4m»*0  itmimffmti  m$im  mdmmmmMm  dm9  em$m4m4m, 

— I consigli  comunali  possono  mandare  delegati  alle  adunanze  del 
comizio,  iiicaricandoli  di  proporre,  discutere  o sostenere  materie  di 
utilità  lucale. 

AmrmruimeMia,  — Molte  cose  vi  Sarebbe  a dire  in  merito  a quanto 
dispone  la  legge  e ìl  regolamento  relativamente  ai  comizi  agrari,  cioè 
sulla  loro  materiale  formazione,  amministrazione,  adunanze,  esposi- 
zioni e concorsi,  ma  si  oinmetlono  essendo  oggetti  estranei  all’aoi- 
ministraziune  comunale. 
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Leg{(e  42  giu^o  4866,  d.  2967. 


• r prrwM  Im  eoltUatUn»  M r<»«.  — La  collìvazionc  dcl  flsO 
e permessa  a delenniiiale  disianze  dagli  aggregati  di  abilaziuni  e sotto 
certe  condizioni  pn-scrilte  ncirinicrcsse  della  pubblica  igiene  da  rego- 
lamenti speciali,  che  sentiti  i cnnsigli  coiminali  c sanitari  delle  pro- 
vincie,  sono  deliberali  dai  consigli  provinciali  cd  approvali  dui  Re, 
previo  il  parere  del  eonsiglio  supcriore  di  sanità  c dcl  consiglio  di  Stalo. 

•aiMonrfa  j»er  fa  eal«rax<ana  a»$  rl»a.  — CbÌUI1(]Ue  voglia  attivare 
la  collivazione  a riso,  deve,  nei  modi  e tempi  fìssati  dai  regolamenti 
farne  apposita  diehiaiazione  al  prefetto,  che  la  comunieberà  imme- 
diatamente al  sindaco. 

giunim  m tum  pMVkUctt sionm,  La  giunta  mu- 
nicipale entro  dieci  giorni  successivi  airavnla  comunicazione,  deve 
dicliiarare  se  sono  osservale  le  distanze  e le  condizioni  volute  dai 
regolamenti  stessi,  od  indicare  le  prescrizioni  che,  a termini  di  questi, 
occorressero,  notificandole  al  ricorrente. 

La  dichiarazione  colla  deliberazione  della  giunta  vengono  pubbli- 
cale e trasmesse,  entro  altri  dieci  giorni,  airaulorilà  governativa,  la 
quale  vi  appone  il  suo  vino,  se  riconoscerà  osservala  la  legge  c il 
regolamento.  In  raso  contrario,  c quando  insorgano  opposizioni,  il 
prefetto  decide  con  decreto  motivalo  in  consiglio  di  prefettura,  nel 
termine  di  un  mese  dalla  ricevuta,  decorso  il  quale  senza  alcun  prov- 
vedimento, la  coltivazione  del  riso  dichiarala,  non  potrà  vietarsi  se 
non  dopo  un  anno. 
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COLTIVAZIONE  DEL  ElSO 


ifvflv  fitmfm  • Mitlto.  — Lo  TÌSEÌC  COIIÌVSIO  ClllrO 

le  distanze  proibilc  e contro  il  divieto  deH’auloriià  governativa,  pos- 
sono da  questa  essere  distrutte  a spese  dei  contravventori. 

Le  infrazioni  alla  presente  legge  ed  ai  regolaiiienti  einaiiati  in  ese- 
cuzione della  medesima  sono  punite  da  pene  pecutiiarie  sino  alla 
somma  di  L.  200  per  ogni  ettara  di  risaia  in  contravvenzione. 

— Come  abbiamo  veduto  la  legge  ha  lasciato  alla  saviezza  delle  sin- 
gole amministrazioni  provinciali  il  redigere  que’regolamcnii  che  aves- 
sero credulo  più  opporluni  per  l’esecuzione  della  legge  stessa.  E la 
provincia  di  Milano  ebbe  appunto  a formare  il  proprio  che  fu  ap- 
provalo col  regio  decreto  19  luglio  1868,  n.  4532. 

In  dello  regolamento  sono  degni  di  speciale  rimarco  le  prescri- 
zioni imposte  pel  miglioramento  delle  case  coloniche,  delle  aeque 
potabili,  dell’orario  pei  lavori  delle  risaje  ed  altre  disposizioni  falle 
in  vista  della  pubblica  igiene. 

Finalmente  osserveremo  che  le  dichiarazioni  per  coltivazione  del 
riso  devono  essere  falle  alla  prefettura  ugni  anno  entro  il  mese  di 
ottobre,  c che  le  giunte  municipali  ogni  anno,  e non  più  tardi  del 
mese  di  agosto,  devono  Irasmellere  alla  prefettura  un  quadro  dei 
terreni  che  vennero  in  quell’anno  convertili  in  coltivazione  a riso. 
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Le^e  20  giugoo  1877,  n.  3917  (Serie  2.*) 
Regolamento  10  febbraio  1878,  n.  4293. 


é0iim  letti».  — Lo  scopo  che  ebbe  di  mira  il  legislatore  nel* 
rcmanazioiic  della  legge  forestale  si  fu  quello  di  evitare  danno  pub- 
blico e di  nianlencre  le  condizioni  igieniche  locali  conservando  le 
foreste  allualincnte  esistenti  sulle  cime  dei  monti  ed  anche  attivarle 
ove  per  avventura  non  vi  fossero,  c di  cui  se  ne  sentisse  il  bisogno. 

XMVfJkl  eellepetll  mi  eineoi»  fereetmte.  — SonO  Sottoposti  al  viticolo 
forestale,  secondo  le  norme  della  legge  20  giugno  1877,  i buschi  e 
le  (erre  spogliale  di  piante  legnose  sulle  cime  e pendici  dei  munti 
lino  al  limile  supcriore  della  zona  del  castagno  ; e quelli  che,  per  la 
loro  specie  e situazione,  possono,  disboscandosi,  o dissodandosi,  dar 
luogo  a scoscendimenti,  smoUanienli,  inlerramenli,  frane,  valange,  e, 
con  danno  pubblico,  disordinare  il  corso  delle  acque,  o alterare  la 
consistenza  del  suolo,  oppure  danneggiare  le  condizioni  igieniche 
locali. 

Nei  luoghi  dove  il  castagno  cresce  allo  stato  naturale  o di  coltura 
nelle  condizioni  ordinarie  di  vegetazione,  questo  fatto  basta  per  de- 
terminare il  limile  superiore  della  zona  del  castagno.  — Negli  altri 
luoghi  il  limile  anzidetto  dovrà  essere  stabilito  per  analogia,  in  ordine 
cioè  a quanto  si  può  osservare  nelle  circostanti  regioni,  per  elevazione, 
orientazione,  coltura  di  terreno  c condizioni  generali  di  vegetazione. 

Qualora  le  condizioni  di  clima  c di  suolo  sieno  presso  a poco 
identiche  su  tutta  quanta  la  superfìcie  montuosa  di  una  provincia  o 
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di  un  circondario,  il  limile  della  zona  del  castaj^no,  può  essero  fissato 
con  misura  identica  per  tutta  la  superficie  stessa. 

t'^HCor*  rugianm  éii  puhhUtm  igimmm.  Il  vincolo  forestale  per 

rugiulic  di  pubblica  igiene  non  può  essere  imposlo  che  sui  boschi 
esistcnii,  ed  in  seguilo  a volo  conforme  del  consiglio  comunale  o 
provinciale  inleressali,  e dal  consiglio  sanitario  provinciale. 

Cmmpitn  ai  prmpaielari.  — EppCI'Ò  nelle  prO\ ilH'ie  licllc  qUilU  i 
boschi  non  sono  per  leggi  precedenli  solloposli  a vineolo  per  ragioni 
di  pubblica  igiene,  il  comune  o la  provincia  che  chiedessero  l'appli- 
cazione di  codesto  vincolo,  dovranno  indennizzare  eongruamente  i 
proprietari. 

Termini  etenii  Hat  elneolo  foretlale.  — SonO  CSCnti  dal  vincolo  fo- 
restale i terreni  convenicntcmenle  ridotti  e mantenuti  a ripiani,  ov- 
vero coltivati  a vili,  olivi  ed  altre  piante  arboree  o fruttifere. 

gn  che  ei  rieoiva  it  vineefo  ferestaie,  — — Il  vitlCulo  forCStalc  Che 
colpisce  i monti  c le  terre  sovra  menzionale  si  risidvc  nel  divieto 
di  ogni  disboscamenlo  e di  ogni  dissodamento;  sarà  però  accordalo 
il  permesso  di  ridurli  a coltura  agraria  nel  caso  che  il  proprietario 
provegga  ai  mezzi  opportuni  per  impedire  danni,  e questi  mezzi  siano 
riconosciuti  cflicaci  dal  comitato  forestale,  sentilo,  ove  occorra,  il 
consiglio  provinciale  sanitario. 

I^milatiane  M mimealm  feremiale.  — Il  vinCOlO  forestale  IlOn  SÌ 
estende  sino  al  punto  di  vietare  il  taglio  dei  boschi  che  può  farsi 
senza  alcuna  preventiva  autorizzazione.  I proprietari  devono  però 
uniformarsi  a quelle  prescrizioni  di  massima  che  saranno  stabilite  da 
ciascun  comitato  forestale. 

cemiimio  fmreelmie.  — In  Ogni  provincia  è costiluilo  un  coiiiilalu 
forestale  composto  dal  prefetto  della  provincia,  che  eserciterà  le  fun- 
zioni di  presidente,  dairispellore,  e,  in  sua  mancanza  da  un  sotto 
ispettore  forestale,  da  un  ingegnere  da  nominarsi  dal  ministro  d’agri- 
coltura, industria  e commercio,  e da  tre  membri  nominali  dal  con- 
siglio provinciale. 

Membra  da  eleggerei  dai  eaatani.  — ||  COnsigWo  di  Ogni  COmUne 

della  provincia  nominerà  un  membro,  il  quale  prenderà  parte,  col 
volo  deliberativo,  ai  lavori  del  comitato,  limilalamenle  a quanto  si 
riferisce  al  territorio  del  comune  che  rappresenta. 

Barala  in  eariea  dei  membri  eletliei.  — L'ingegnere  nOmiliatO  dal 

ministro,  c i membri  elettivi  del  comitato  durano  in  ufficio  due  anni, 
ma  possono  essere  sempre  rieletti. 

Maeeeiani  del  eamilale  fereelale,  — Sulla  prOpOSla  degli  ispettori 

forestali  che  dovranno  compilare  appositi  elenchi  distinti  per  coinooi. 
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i comitRti  sono  chiamali  a dichiarare  quali  boschi  e Icrre  già  vincolati 
dalle  leggi  precedenti  abbiano  ad  essere  svincolali  in  applicazione 
della  legge  attuale  e quali  abbiano  ad  essere  soggetti  sia  a scanso 
d'ogni  pubblico  danno  o a tutela  delle  condizioni  igieniche  locali. 

iPNèbl/rffsfMtff  •#«<  « tettami  wimvtmti.  L'sm- 

ministrazione  foreslale,  pubblicherà  in  ogni  comune  della  provincia 
gli  elenchi  dui  boschi  e terreni  vincolati  perchè  possano  essere  ispe- 
zionali dai  proprieluri  inicrcssali. 

r«fan<M«  t-erimtHi.  — Eniro  duc  anni  dalla  surriferita  pubbli- 
cazione, ciascun  interessato  potrà  fare  istanza  al  coniitalo  forestale 
per  otiencrc  lo  svincolo. 

Il  comitato,  aecerlalc  con  apposita  inchiesla  le  condizioni  dei  luoghi 
statuisce  sulla  domanda.  — Le  spese  per  le  verifiche  sono  a carico 
dei  proprietari  interessati. 

CMmtimnr  M r<nr«io  fiirrtiuim.  — Quando  pcr  oppre  conscrvalivc 
o riparalivc  riconosciute  sulTicicnti,  o per  altro  qualunque  motivo, 
cessino  le  cause  per  le  quali  un  terreno  era  stato  soltuposlo  al  vin- 
colo forestale,  il  comitato,  sia  per  propria  iniziativa,  sia  a richiesta 
delle  parti  interessate,  delibererà,  previo  inchiesta  sulle  condizioni 
di  fatto,  intorno  alla  cessazione  del  vincolo  forestale. 

Jire#»*co  eoNfr«  le  Seeéaimnt  Het  rmmffmr»,  — CoutrO  le  decisioni  del 
comitato  è sempre  ammesso,  da  parte  di  chi  possa  avervi  interesse, 
il  ricorso  al  consiglio  di  Stalo,  il  quale,  udito  il  parere  del  consiglio 
forestale,  e,  occorrendo,  di  quelli  dei  lavori  pubblici  e di  sanità,  ed 
intese  le  parti,  decide. 

Rlmboseliimenai;  diriaii  d'uao;  p^nalKà. 

aimaueaitMMii.  — Il  ministero  d’agricoltura,  industria  c com- 
mercio, le  provincic  cd  i comuni  allo  scopo  di  guarentire  la  consi- 
stenza del  suolo  e di  regolare  il  corso  delle  acque  potranno  d’aceordo, 
od  anche  separatamente  promuovere  il  rimboschimento  dei  terreni 
vincolati. 

JKtt>r»pr^m£4anr  fmrzmiu  prr  t-4tmh»tth4tHr-U.  — È data  facoltà  allo 
Stato,  alle  provincic  ed  ai  comuni  di  procedere,  nei  modi  stabiliti 
dalle  vigenti  leggi,  colla  espropriazione  dei  terreni  suddetti  pcr  causa 
di  pubblica  utilità. 

m4—nrn  m /wrare  M — Pcr  aliro  il  proprietario  avrà 

diritto  di  coltivare,  in  modo  che  soddisfi  allo  scopo  che  si  vuole 
aggiungere  col  rimboschimento,  il  terreno  che  si  intende  c.spropr!are, 
purché  ne  faccia  dichiarazione  prima  del  coniinciamento  dei  lavori, 
li  intraprenda  nel  termine  di  mesi  sei,  e li  compia  nel  tempo  che 
sarà  assegnato  dal  comitato  forestale. 
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e«iupf>4«  jiei  rimkaieAAiwPMfa.  — | proprielsri  dei  lerreni  sottoposti 
al  vincolo  furcslale  possono  riunirsi  in  consorzio  alTIne  di  provvedere 
al  rìmboscliimcnlo  dei  terreni  stessi,  alla  conservazione  ed  alla  difesa 
dei  loro  diritti. 

fMTxmf.  — La  formazione  di  tale  consorzio  può  anche 
venire  ordinata  dalle  autorità  giudiziarie,  sulla  domanda  della  mag- 
gioranza degli  interessali,  quando  si  tratti  della  conservazione,  e della 
difesa  dei  diritti  comuni. 

I proprietari  dissidenti  hanno  però  il  diritto  di  esimersi  da  sifTallo 
obbligo,  cinleiido  i lerreni  al  consorzio  a prezzo  di  stima,  nel  qual 
caso  è obbligatorio  l'acquisto  pel  consorzio  stesso. 

M disili  d’Mt»,  — Tulli  quelli  che  pretenderanno  di  aver 
diritti  di  pascolo,  od  altra  servitù  di  uso  sui  boschi  o terreni  sotto- 
posti al  vincolo  forestale,  dovranno  fare  entro  due  anni  l’analoga 
dichiarazione  corredala  dai  titoli,  o dall’indicazione  dei  mezzi  di  prova 
giusliiìcativi,  all’ullizio  del  tribunale  civile  e correzionale,  nella  cui 
giurisdizione  è situalo  il  fondo  soggetto  alla  servitù. 

^r^rdmrm  tm  »«<«  ■ tale  fitrt-mm.  — La  dicliiarazioiie  di  riscrva 
del  vantato  diritto  d’uso  sarà  presentala  al  rispettivo  uffìzio  comunale, 
il  quale  dovrà  trasmetterla  a quello  del  tribunale.  Il  tribunale,  sentile 
le  ragioni  della  parte  dichiarante  in  contesto  del  proprietario,  statuisce 
suiresistenza  o meno  del  diritto  d’uso,  c in  caso  afTcrmalivo  ne  de- 
finisce la  natura  cd  il  limile. 

ajrftiMepiMPMta  del  diritte  d’iee.  Lo  Stalo,  Ì COmUlli,  i COrpi 

morali  cd  i privali,  possono  alTrancare  i loro  boschi  ed  altri  lerreni 
vincolati  da  qualsiasi  diritto  d’uso. 

frette  d'mfranrmmteHte.  — Il  prczzo  d’alTrancamcnlo  da  convenirsi 
può  essere  corrisposto  sia  in  denaro,  sia  colla  cessione  di  una  parte 
del  bosco  o terre  gravale  dal  diritto  di  uso  aventi  un  valore  uguale 
a quello  che  si  giudichi  competere  al  diritto  d’uso  che  rimane  aholilo. 

Gemmili».  — Il  propi  iclaiio  il  quale  dissoderà,  disboscherà,  ovvero 
avendo  dissodalo  o disboscato  in  ccniravvcnzionc  alle  leggi,  continuerà 
a coltivare  il  terreno  vincolato,  incorrerà  nella  multa  estensibile  a 
L.  2.’j0  per  ogni  ettaro  di  terreno,  cd  avrà  obbligo  di  rendere  salda 
e boscosa  la  terra  stessa  entro  il  termine  di  diciollo  mesi  dalla  data 
della  sentenza. 

Mitre  eexxieHi  itenmii.  — Loliiì  clic  conlravvciiissc  ad  altra  dispo- 
sizione di  legge  o di  regolamento  andrà  pur  soggetto  ad  altre  san- 
zioni penali  di  polizia  forestale,  che  potranno  sempre  essere  conslu- 
tate  dagli  agenti  forestali,  i quali  per  legge  possono  eziandio  stabilire 
la  valutazione  delle  piante  tagliale  o del  danno  arrecalo  dal  conlr.nv- 
venlore,  essendo  considerali  come  ufficiali  di  polizia  giudiziaria. 
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Ugge  47  maggio  4860,  n.  2933.  - Legge  20  marzo  4863,  n.  2248,  alleg.  A. 
Legge  44  agosto  4870,  n.  S784. 


M «M  tpalH  Im  tlublUr»  fiere  e Meremlt.  — Lo  SlabilìmCnlO  dcllv 
fiere  e dei  mercati  è di  competenza  dei  consigli  comunali  nelle  loca- 
lità dipendenti  dalla  loro  amministrazione  e salva  l’approvazione  della 
deputazione  provinciale  a sensi  dcirarticolo  138  della  legge  sull’am- 
ministrazione comunale  e provinciale  2U  marzo  186S,  n.  2248. 

ttetfa  ttei/bet'miioMe  e reetmutt.  Lh  rispettiva  dcli- 

berazione  dopo  l’approvazione  in  massima  per  parte  della  deputazione 
provinciale  deve  essere  trasmessa  al  prefetto,  il  ({itale  ne  ordina  la 
pubblicazione  nei  comuni  limitrofi. 

In  caso  di  opposizione  da  parte  dei  medesimi , decide  la  deputa- 
zione provinciale,  c contro  la  decisione  di  questa  è aperto  il  ricorso 
al  consiglio  provinciale,  che  pronuncia  inappellabilmente.  Il  termine 
per  opporsi  alla  deliberazione  dei  consigli  comunali  è di  trenta  giorni 
dal  dì  della  pubblicazione;  spiralo  questo  la  deliberazione  diviene 
esecutiva. 

m fmvrm  j»«t*  VMitmsimme  di  mnm  • di  mm 

mmremib.  — Per  l’ìslituzione  di  una  fiera  o di  un  mercato,  sarà  pagala 
a titolo  di  registrazione  della  deliberazione  del  consiglio  comunale, 
una  lassa  a favore  dello  Stalo  nella  misura  che  segue: 

Per  ciascuna  fiera  o mercato  si  pagano: 

Dai  comuni  superiori  a 60,000  abitanti  L.  200  ; - a 30,000  abi- 
tanti L.  ISO;  - a 10,000  abitanti  L.  100;  - a 5,000  abitanti  L.  .SO; 
- al  disotto  dì  5,000  abitanti  L.  25. 

GOIDA  mVERSA.  20 
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ni««iiv  m fm90**0  9imt«  jtvr  ét  tfmtnbÌmt»0Mf0  4f  yri»«iHgwlf 

<N  HM«  fiera  a mercato.  — Pel  cambiaiiieiilo  in  modo  permanente  di 
una  fìera  o di  un  mercato,  sarà  pagata  una  tassa  a favore  dello  Stalo 
nella  misura  che  segue: 

Dai  comuni  superiori  a 60,000  abitanti  L.  100;  - a 30,000  abi- 
tanti L.  7.*i;  - a 10,000  abitanti  L.  50;  - a 5,000  abitanti  L.  25;  - 
al  disotto  di  5,000  abitanti  L.  12,50. 

Queste  tasse  furono  aumentate  del  10  per  cento  in  forza  della 
legge  11  agosto  1870,  n.  5784. 

itcgviMiMtfnfo  tieiitB  fiera  e — errale.  — IstituUa  Una  fiera  o un  mcr- 
calo  torna  indispensabile  la  redazione  di  un  regolamento  in  cui  Ira 
le  altre  cose  dovranno  determinarsi  le  prescrizioni  dell’orario,  dei 
posteggi,  delle  lasse  e delle  altre  modalità  che  si  credessero  stabi- 
lire per  l’esposizione  degli  oggetti  o degli  animali  alla  fiera  o mercato. 
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iUvio  decreto  ii  ottobre  I86Ò,  d.  ISIO. 


m — Data  da  lunghissimo  tempo  l'istitu- 

zione del  tiri  a sc^no  sotto  diverse  dcnominiizioni,  incominciando 
dall’uomo  priinilivo  ohe  usava  della  Honda  e dell  areo,  Hno  a questi 
ultimi  tempi  in  cui  l'arte  delle  armi  da  fuoco  è portala  ad  un  grado 
di  perfezione  mollo  elevata.  La  necessità  di  questa  istituzione,  che 
vale  ad  adilesirare  i eitladioi  in  un  esercizio  che  può  renderli  molto 
utili  al  paese,  fu  riconosciula,  come  in  tutti  eli  alti  i Stati,  anche  dal 
nostro  governo,  che  col  regio  decreto  sopraccennalo  non  solo  auto- 
rizzò la  cosiiluzionc  di  società  per  promuovere  l’attivazione  di  tiri 
a segno,  ma  eziandio  stabilì  per  queste  appositi  sussidi. 

apmmi»  di  toeuiA,  — Lo  Stato  autorizza  la  costituzione  di  società 
per  promuovere  l'ailivazione  di  tiri  a segno,  classiflcandole  in  pro- 
vinciali, mandamentali  o comunali,  sccondoehè  si  assumono  l’incarico 
di  dare  periodicainonte  tiri  di  gara  col  concorso  della  guardia  nazio- 
nale della  provincia  o del  mandamento,  non  che  delle  società  ivi  re- 
golarmente istituite,  oppure  circoscrivono  la  loro  azione  entro  i limiti 
del  comune. 

Chi  p»*mm  ammtitto  «I  Uro  <s  togno.  — Ogni  cittadino  che 

goda  i diritti  civili  può  essere  ammesso  all’esercizio  del  tiro  a segno 
con  che  abbia  raggiunta  l’età  di  anni  ventuno,  e dimori  almeno  una 
parte  dell’anno  nella  provincia,  nel  mandamento  o comune.  Anche  i 
giovani  dai  18  ai  21  anni  possono  esservi  ammessi  se  hanno  il  con- 
senso dei  parenti. 
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iPa  ehi  initimte  ie  ^mitm 

Le  sociclà  possono  essere  iniziale  tanto  dalle  rappresentanze  provin- 
ciali e comunali,  quanto  dai  privati. 

Le  direzioni  delle  sociclà  provinciali,  mandamentali  e comunali, 
sono  presiedute  dal  comandante  della  guardia  nazionale  della  propria 
sede,  se  vi  esiste  un  comando  supcriore,  una  legione  od  un  batta- 
glione ; in  diretto,  da  altro  ufilcialc  della  guardia  nazionale  designalo 
daH’aulorità  politica  della  provincia. 

Gli  altri  membri  delle  direzioni  stesse,  come  pure  quelli  delle  di- 
rezioni delle  società  private  ed  i presidenti  di  queste  ultime,  sono 
nominati  dai  soci  nel  loro  seno  a maggioranza  assoluta  di  voli  ed 
a schede  segrete.  Può  essere  nominato  nello  stesso  modo  un  segre- 
tario anche  fuori  del  novero  dei  soci. 

j>«r  — Lc  società  possono  essere  sus- 

sidiate dal  governo  qualora  accordino  l’uso  del  loro  locale  alla  guar- 
dia nazionale,  e specialmente  lo  saranno  di  preferenza  quelle  che 
destineranno  bersagli  liberi  a tutti  i cittadini  in  alcune  ore  dei  giorni 
festivi  per  esercitarsi  con  armi  d’ordinanza,  mediante  il  solo  paga- 
mento delle  munizioni. 

I sussidi  governativi  saranno  accordali  unicamente  per  l’acquisto 
di  premi,  d'anni  e munizioni,  e per  sopperire  ad  altre  spese  d'ordi- 
naria maontenzione  dei  tiri.  Il  governo  concederà  pure  alle  sociclà 
che  ne  facciano  richiesta  le  munizioni  da  guerra  al  prezzo  di  fabbrica. 

inferni  j»«l  regotare  ' — Si 

ommellono  le  altre  disposizioni  che  si  riferiscono  al  regolare  anda- 
mento interno  delle  società,  riguardo  al  modo  di  aprire  la  gara,  al-  ( 

l’ordine  dei  tiri,  alle  contestazioni  e via  discorrendo,  essendo  di  spe-  1 

cialc  mansione  della  direzione  cui  spella  pure  ramministrazione  dei  ' 

fondi,  la  Gssaziune  del  prezzo  dei  tiri,  i giorni  e le  ore  dell’esercizio 
e il  conferimento  dei  premi. 
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Regio  decreto  30  aprile  ISSI,  n.  34S3. 
ktruzioni  del  ainistero  deiriotemo  28  Febbraio  4862  n.  25. 


«fella  eieempetiw.  — ■ La  dccbssìIA  dì  ricoinpcnsare  i scr- 
TÌgi  straordinari  resi  dui  cittadini  fu  sentito  da  tutte  le  nazioni  civili 
tanto  antiche  che  moderne  e ciò  non  tanto  per  rimunerarli  delle 
magnanime  opere  loro  quanto  per  giovare  al  bene  pubblico,  eccitando 
così  negli  altri  un’utile  emulazione  a fare  lo  stesso.  A questo  scopo 
si  sono  sempre  segnalati  con  speciali  distintivi,  con  diplomi  onorifici, 
medaglie,  concessioni  di  cittadinanza  c simili  gli  atti  di  civile  corag- 
gio, d’abnegazione  od  eroismo,  quelle  azioni  generose,  insomma,  il 
cui  movente,  anziché  l’utile  o la  vanità,  fosse  nobile  e spontaneo 
impulso  del  cuore,  e il  sentimento  del  dovere  e della  virtù. 

Secondo  il  progresso,  le  istituzioni,  la  qualità  dei  popoli  c la  loro 
educazione  sono  pure  i mezzi  di  distinzione  o rimunerazione.  E cosi 
è per  verità,  giacché  se  scorriamo  l’antica  storia  greca  e romana  noi 
vediamo  che  i più  sublimi  atti  di  valor  civile  erano  rimunerati  con 
una  semplice  corona  d’alloro  c di  quercia;  gli  americani  non  ammet- 
tono le  decorazioni  bastando  l’onore  che  la  storia  e la  pubblica  rico- 
noscenza tributa  a coloro  che  si  distinsero  per  coraggio  o per  virtù  ; 
in  Italia  al  contrario  sono  molte  le  decorazioni  con  cui  si  vuole 
fregiare  il  petto  dei  cittadini. 

«offitifoHf  rfcoMitm»».  — Le  ricompense  che  un  governo 
può  dare  a suoi  cittadini  possono  essere  di  tre  specie:  onorìfiche, 
quali  sarebbero  appunto  medaglie  d’onore,  ordini  cavallereschi,  ecc.  ; 
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lucrative  quelle  che  si  danno  in  danaro  o una  volta  tanto  o in  pen- 
sioni; (ìnalmeiitc  miste  quando  o ad  un  ordine  cavalleresco  od  una 
naedaglia  avvi  anuesso  mio  stipendio. 

Qui  noi  parleremo  soltanto  della  medaglia  del  valor  civile  perchè 
per  questa  anche  il  comune  può  essere  chiamalo  a diverse  pratiche. 

medngttm  al  raiar  della.  — É crcato  Un  distintivo  d’onoi’c  Consi- 
stente in  una  medaglia  d’oro  o d’argento,  per  rimeritare  le  azioni 
di  valor  civile. 

Viene  accordala,  a seconda  dei  casi,  in  oro  od  in  argento,  a chi 
avrà  evidintcnicntc  arrischiala  la  propria  vita,  ])cr  salvare  quella  di 
persone  esposte  ad  imminente  c grave  pericolo;  per  impedire  o di- 
minuire il  danno  d’un  grave  disastro  pubblico  o privato;  per  rista- 
bilire l’urdinc  [lubblicn,  ove  fosse  graveincnle  turbato  e per  mantener 
forza  alla  legge,  per  arrestare  o partecipare  aH’arreslo  di  malfattori 
che  infcslasseio  il  paese. 

.«eeerlamenla  Mt  aiianm.  — Le  8ZÌ0nÌ,  pCI'  le  quali  potrà  farsi 
luogo  alla  concessione  della  medaglia,  devono  essere  accertale  fra 
due  mesi  per  allo  della  giunta  municipale  del  luogo  in  cui  è seguila 
razione,  coll’appoggio  di  chiare  ed  irrefragabili  prove. 

Perchè  questo  allo  della  giunta  municipale  venga  preso  in  consi- 
derazione, e possa  essere  sottoposto  al  giudizio  della  commissione 
permanente,  deve  contenere  un’esposizione  chiara  cd  esalta  dell’azione 
compiuta,  senza  ommcllcre  alcuna  circostanza  che  valga  a farla 
apprezzare. 

Itrmttniatimme  dmSt’atto  deità  giuntm  mi  mtinieiemm,  — l.’attO,  COUie 
sopra  creilo  dalla  giunta  municipale,  va  trasmesso,  nel  termine  pe- 
rentorio di  un  altro  mese,  al  ministro  dell’interno,  cui  relativi  do- 
cumenti il  quale  solluponc  la  domanda  del  premio  al  giudizio  d’una 
commissione  permanente. 

rrmtmitiiomti  detu  tnedmgUm.  — Le  medaglie  nccordatc  sono  tras- 
messe ai  sinduci  rispettivi,  dai  quali  saranno  cunsegnalc  aU'aulorc 
dell’azione  rimeritala  alla  presenza  della  giunta  municipale  ed  al 
cospetto  della  guardia  nazionale. 

jgtmdmgii»  md  una  bandiera  ed  ai  ntiiiimre,  — La  medaglia  pUO 

essere  accordala  anche  alle  bandiere  di  un  ballagliune  di  guardia 
nazionale,  se  ha  dimostralo  un  valore  cosi  segnalalo  da  meritare  una 
perenne  teslimoiiianza  d’onore  al  corpo. 

Può  essere  eziandio  accordala  la  medaglia  del  valor  civile  ai  mili- 
tari di  qualunque  arma,  che  trovandosi  sul  luogo  dì  qualche  infor- 
tunio avranno  fatto  un’azione  di  valor  civile. 

Keelueieue  a priemt/ane  deità  miedagtia,  ' — IVon  potrà  CSSCre  pre- 
miato col  distintivo  della  medaglia  chi,  comunque  abbia  fatta  un’a- 
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azione  di  valur  civile,  slia  scontando  una  condanna  criininale  o cor- 
rezionale, c nc  sarà  privalo  colui  che  dopo  essere  stalo  insignito, 
incorresse  in  tali  condanne. 

armttiivmtioni.  — Finalmente  osserveremo  che  le  nntorilà  provin- 
ciali e comunali  ponno  sempre  a carico  dei  loro  bilanci  distribuire 
gratificazioni  in  denaro  a coloro  che  nc  possono  aver  bisogno  per 
quelle  opere,  le  quali  se  non  sono  tanto  straordinarie  quanto  quelle 
sopra  enunciate,  pure  sono  degne  di  speeialc  encomio. 

«erfagite  jMr  miu  st  unàOÉta*.  — Riguardo  alle  medaglie  da  distri- 
buirsi a coloro  che  si  resero  benemeriti  per  alti  di  umanità  non  fac- 
ciamo che  ricordare  quanto  si  ebbe  già  esposto  nella  legge  relativa 
alla  sanità  pubblica. 
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MEZZI  DI  TRASPORTO  AGLI  INDIGEiNTI 

Re^olameDlo  24  giogno  1869.  n.  41 S2. 


j§  ehi  »i  i tnetti  Hi  rimggimrm  , — I IHCZZÌ 

di  viaggiare  graluilamenic  sono  concessi  ai  regnicoli  che  debbono 
essere  direni  al  luogo  in  cui  nacquero,  od  a quello  in  cui  tengono 
domicilio,  per  misura  di  sicurezza  pubblica,  oppure  perchè  rilasciali 
dal  carcere  o da  altri  luoghi  di  pena;  sono  pure  concessi  ai  regni- 
coli che  dall’estero  sono  diretti  con  indennità  di  via  alla  frontiera 
dello  Stato  per  ripatriare;  agli  stranieri  diretti  alla  frontiera,  purché 
ne  sia  accertata  la  nazionalità;  agli  stranieri  provenienti  dall’estero 
con  indennità  di  via,  che  debbono  necessariamente  transitare  sul  ter- 
ritorio dello  Stalo,  per  recarsi  in  patria. 

Fuori  di  questi  casi  è necessaria  l’autorizzazione  del  ministero  del- 
l’interno ed  in  caso  di  irregolare  concessione,  rammontare  potrà  essere 
posto  a carico  del  funzionario  che  accordò  i mezzi  di  viaggiare. 

M e«r6ro  «f4  eAI  i inetti  «• 

Hmu.  — 1 mezzi  di  viaggio  gratuito  agli  indigenti  sono  forniti  a carico 
del  bilancio  del  ministero  dell’interno  c sono  di  volta  in  volta  accor- 
dati dagli  uflìci  di  pubblica  sicurezza  di  provincia  e di  circondario, 
come  altresì  dalle  autorità  di  pubblica  sicurezza  mandamentali  e comu- 
nali specialmente  autorizzali  dal  prefetto  della  provincia. 

La  concessione  dei  mezzi  di  viaggio  risulta  da  un  certificato  rila- 
sciato sopra  apposito  modulo  prescritto  dal  regolamento  24  giugno 
1860,  n.  4152,  o quanto  meno  da  una  dichiarazione  apposta  sul 
foglio  di  via. 
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im  9hm  eoM«4af«MO  i utmxzi  ffrr  vimg^imre  gt^tmftaèn^Mtm,  Chì  Ol* 

tiene  la  concessione  di  viaggiare  graluitaniciUe  ha  diriUo  ad  iin’in* 
dennilà  pecuniuria  in  ragione  di  cinque  centesimi  per  chilometro,  a 
cui  si  potrà  aggiungere,  qualora  rindigcntc  risulti  incapace  di  fare 
o proseguire  il  viaggio  a piedi,  il  mezzo  di  trasporto  con  carro  od 
altri  veicoli,  ovvero  un  posto  gratuito  di  terza  classe  sulle  ferrovie 
o sui  piroscafi  che  percorrono  laghi  e fiumi,  con  aggiunta  di  un  sus- 
sidio in  danaro  a titolo  d’iiidcimità  pel  vitto  in  ragione  di  cent.  20 
per  ogtii  23  chilometri,  qualora  la  distanza  oltrepassi  80  chilometri 
o siavi  interruzione  nella  corsa,  per  cui  la  durata  del  viaggio  debba 
eccedere  sei  ore. 

Fra  un’isola  ed  i porti  nel  continente  il  mezzo  di  viaggiare  con- 
siste in  un  posto  di  terza  classe  in  un  piroscafo  od  altro  legno,  col- 
raggiunta  del  corrispondente  vitto  durante  la  navigazione. 

Du  clb<  viene  enfietpmta  VinéennitA  di  eim  ed  il  temeperte,  L'in- 
dennità di  via  c eusì  pure  il  trasporto  per  gli  indigenti  vengono  an- 
ticipati dai  comuni  posti  lungo  la  strada  che  si  deve  percorrere,  in 
proporzione  della  distanza  che  corre  fino  al  comune  più  vicino.  L’am- 
montare deirindennità  pagata  e la  natura  del  mezzo  di  trasporto, 
dovranno  essere  notati  da  ogni  comune  sul  foglio  di  via,  indicando 
inoltre  il  comune  sino  al  quale  fu  pagala  l’indennità,  e somministrato 
il  trasporto  e la  data  del  pagamento. 

Il  sindaco,  o chi  per  esso,  vi  apporrà  la  firma. 

Mmsxi  |*ltk  apediU  di  l*Nt«p«rfo  « tfdaiUd  retmtimm  p«l 

Semprechè  sia  possibile  di  inviare  a destinazione  l'indigente  col  mezzo 
di  diligenze,  od  altre  vetture  pubbliche  con  una  spesa  che  non  ecceda 
rammonlare  dell'indennità  di  via  e mezzo  di  trasporto  per  l’intero 
viaggio,  dovranno  le  autorità  di  sicurezza  pubblica  procacciare  di 
preferenza  un  tal  mezzo,  facendone  però  cenno  nel  foglio  di  via,  an 
ticipandosi  in  questo  caso  duU’amministrazionc  del  comune  di  par- 
tenza il  piczzo  della  vettura,  su  presentazione  di  richiesta  (modello  A), 
che  dovrà  poi  unirsi  a corredo  deH’cslratlo  di  apposito  registro  (mo- 
dello B). 

Un  estratto  di  tale  registro,  dichiarato  autentico  dal  sindaco,  sarà 
trasmesso  per  mezzo  delle  auturità  politiche  del  circondario  e della 
provincia  di  trimestre  in  trimestre,  e nei  primi  quindici  giorni  del 
trimestre  successivo  al  ministero  dell’interno  per  il  rimborso. 

TrmzpeM-ii  eeeexienmii.  — Gli  indigenti,  chc  pcr  esscre  affetti  da 
infermità  schifose,  o pcr  allro  motivo  possono  destare  ribrezzo,  od 
arrecare  disturbo  alle  persone  chc  viaggiano,  dovranno  essere  diretti 
con  mezzi  di  trasporli  speciali  di  comune  in  comune  fino  a desti- 
nazione. 

— ■ > — — 
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Regolamcnlo  27  gennaio  1861,  n.  1681. 

Legge  28  gennaio  1861,  n.  16S3.  - Regolamenlo  8 giugno  186S,  n.  2321. 


miferrnttta  frm  r«frer<  gluéliitmrt»  m éii  itrmm,  — CarC6rÌ  giu- 

diziarie sono  quelle  in  cui  vengono  cuslodili  gli  impuiali  duranle 
l’andamenlo  della  procedura,  c case  di  pena  sono  quelle  in  cui  si 
detengono  i condannali  a scontare  la  pena  in  seguito  a senlenza  pro- 
nunciata a loro  carico.  Queste  case  di  pena  sono  diverse  secondo 
che  si  riferiscono  alla  pena  di  reclusione,  o di  relegazione,  o di  cor- 
rezione, 0 di  semplice  custodia. 

sortrgnm-tm  dmiu  rmrrrri.  — Il  sindaco  dcl  comune  ha  la  sorvc- 
glianza  delle  carceri  giudiziarie  esistenti  fuori  del  capoluogo  di  cir- 
condario. 

Questa  sorveglianza  gli  è delegata  sotto  gli  ordini  dell’autorità 
supcriore  amministrativa. 

Questa  delegazione  non  dà  al  sindaco  alcuna  facoltà  nell’ammini- 
strazione diretta  delle  carceri.  Egli  ha  solo  il  diritto  c l’obbligo  di 
riferire,  occorrendo,  il  risuliamento  delle  visite,  ebe  fa  alle  carceri, 
all’aulorilà  amministrativa  dcl  circondario,  afiìuchè  questa  possa  dare 
i relativi  provvedimenti. 

Il  sindaco  è membro  e presidente  della  commissione  visitntrice  delle 
«arccri  che  deve  essere  istituita  in  ogni  comune,  in  cui  v’hanno  uno 
o più  carceri. 

Questa  commissione  è composta,  oltre  dcl  detto  sindaco,  del  pro- 
curatore del  Re  0 di  un  suo  sostituto,  del  parroco  nel  cui  distretto 
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parrocchiale  è siluato  il  carcere,  c di  quallro  ciltadini  nominati  dal 
consiglio  comunale. 

La  durala  in  ufiìcio  dei  membri  elettivi  è quadriennale;  ne  scade 
uno  ugni  anno.  La  scadenza  ha  luogo  nei  primi  quattro  anni  a sorte 
c poscia  per  anzianità. 

Il  sindaco  avvertirà  che  l’azione  di  della  commissione  è di  mero 
controllo,  e consultiva;  non  ha  perciò  nciramministrnzionc  parte  esc* 
cutiva.  Essa  è chiamata  ad  esercitare  una  sorveglianza  interna  del 
carcere  in  lutto  ciò  che  concerne  il  vitto,  il  materiale,  la  salubrità, 
la  disciplina,  le  punizioni,  la  tenuta  regolare  dei  registri,  le  lavora- 
zioni, la  distribuzione  del  guadagno,  la  istruzione,  la  riforma  morale 
dei  detenuti,  la  condotta  dei  guardiani  verso  di  essi. 

Il  sindaco  curerà  pertanto  che  la  commissione  visiti  il  carcere  il 
più  frequcntemenle  possibile  per  mezzo  dc’suoi  membri  a turno,  e 
che  riferisca  su  lutti  gli  inconvenienti  scoperti  c sui  provvedimenti 
da  adottarsi  all’autorilà  amministrativa  delle  carceri,  prendendo  con 
essa  gli  opportuni  concerti. 

Il  sindaco  avvertirà  ancora  che  la  commissione  può  anche,  se  il 
crede,  rivolgersi  dircttanientc  al  ministero  dcirinlcrno  perchè  i prov- 
vedimenti suaccennati  abbiano  effetto. 

cmfiete  tmHUat-ie  t>e$  •mreer».  — Il  sindaco  qualc  presidente  della 
commissione  visitatriec  deve  essere  informalo  dal  direttore  delle  car- 
ceri di  tulle  le  cautele,  che  crede  necessarie  di  prendere  di  concerto 
coiruflìziale  sanitario,  in  caso  dì  epidemia. 

Mjamort  inéittrialt  <f«<  — Il  SindsCO  COlIa  COmmissionC 

visitatriec  detoimina  il  modo  di  esecuzione  e rapplicazionc  delle 
tariffe  della  mano  d’opera  dei  detenuti,  che  compiono  lavori  industriali. 

«fa  al  «faifaca  eti  affa  eo«M»Nf«afo*a<i  riaffafrfea 

rinniii.  — li  siudaco  e la  commissione  hanno  dirillo  che  loro  si 
presenti  dal  direttore  delle  carceri,  quando  essa  è riunita,  il  libro 
giornale  delle  punizioni  incorse  dai  guardiani  e dai  detenuti,  e con- 
tenenti gli  avvenimenti  per  sommi  capì  di  qualche  importanza,  che 
hanno  luogo  nelle  carceri.  Di  più  hanno  eziandio  il  diritto  di  farsi 
presentare  il  registro  delle  istruzioni  e degli  ordini  trasmessi  al  di- 
rettore delle  autorità  superiori. 

M/ehianti  itri  ^gienutt.  — Il  siiidaco  avvertirà  che  i detenuti  pos-  ' 
sono  in  qualunque  tempo  presentare  i loro  richiami  alla  commissione 
visitatriec,  epperciò,  occorrendo,  egli  qual  presidente  li  comunicherà 
alla  medesima.  A questo  scopo  una  casseltìna  chiusa  con  chiave  è 
presentata  ogni  mattina  da  un  guardiano  in  ciascuna  cella  c camera 
abitata  in  comune  per  ricevere  gli  scritti  contenenti  le  lagnanze.  Que- 
sta casseltìna  è quindi  consegnata  all’aulorilà  dirigente  il  carcere,  la 
• quale  trasmette  a chi  dì  dovere  i falli  ricorsi. 
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ritile  i «•(  amt»muu.  — Il  sindaco  avvcrlifà  che  i membri 

componenti  la  commissione  possono  senza  uno  speciale  permesso 
visitare  le  carceri,  c aver  colloqui  coi  detenuti,  eccetto  die  questi 
fossero  pri\i  di  colloquio,  per  ordine  dcH'autorità  giudiziaria.  Anche 
i detenuti  iu  cella  di  punizione  possono  dalla  commissione  locale  es- 
sere visitati  sulla  considerazione  che  i componenti  la  medesima  non 
si  ritengono  estranei  al  carcere. 

— Il  sindaco  colla  commissione  visitatrice,  d’accordo  coiraiitnrità  di- 
rigente le  carceri,  avvisa  ai  mezzi  di  occupare  convenientemente  c 
costantcmenlc  i detenuti.  Essi  possono  a quest’uopo  indirizzarsi  ni 
fabbricanti  od  agli  imprenditori  particolari  o ad  opere  pie  locali,  ed 
in  mancanza  di  questi  impieglieranno  preferibilmente  i detenuti  in 
lavori  per  le  carceri  stesse,  ovvero  mediante  autorizzazione  iu  lavori 
per  le  pubbliche  amministrazioni,  o linalmeutc  nel  preparare  le  ma- 
terie prime  destinate  a tener  vivo  il  lavoro  nelle  carceri  di  pena. 

<,z»r<  è»  tiitirii-irti  ni  ^efmnii.  — Il  sindaoo  Unitamente  alla  com- 
missione visitatiicc  fa  la  scelta  dei  libri  da  distribuirsi  ai  detenuti. 
Questa  scelta  va  approvata  dall’autorità  dirigente. 

xntcitn  • tieeetti  nell*  c«re«r<.  — Il  siiidaco,  anche  come  utTicialc 
dello  stato  civile,  deve  ricevere  dalla  direzione  del  carcere  fra  124  ore 
la  dichiarazione  di  nascita,  se  si  avverasse  che  una  detenuta  parto- 
risse. La  stessa  direzione  è obbligata  a spedire  la  dichiarazione  di 
morte  di  un  detenuto  al  sindaco  del  comune  in  cui  ebbe  domicilio 
o nacque  il  detenuto  stesso. 

Il  sindaco,  tanto  nell’uno  che  nell’altro  caso,  ricevute  le  dichiara- 
zioni fa  le  necessarie  partecipazioni  alle  rispettive  famìglie. 

dei  •/«•<#«•€•  fo««rf«  d^i  eivreer#. 

— Quando  il  sindaco,  fosse  incaricato  anche  dcH’amministrazione  del 
carcere  può  con  suo  decreto  delegare  al  capo  guardiano  quella  parte 
di  attribuzioni  che  sono  allidate  al  direttore. 

de$  sindaco  sni  cofcoro  »nt$ndn$n0nt«te  f sua  sowco- 

«iteM».  — Il  sindaco  del  capoluogo  di  mandameutu  ha  Tobbligu  della 
sorveglianza  del  carcere  di  deposito  ivi  esìstente. 

mpernn  oliHigaiopin  m empieo  éoi  caMMaM^.  — Il  dcttO  SÌlldacO  avver- 
tirà che,  a termini  deirarticolo  IIG,  n.  19  della  legge  sull’ammini- 
strazione provinciale  c comunale  del  1863,  e deH’arliculu  55  dell’an- 
nesso regolamento  8 giugno  1865,  n.  12321,  sono  a carico  dei  comuni 
del  mandamemo  le  spese  per  lo  stabilimento  o per  la  pigione  della 
sala  d’arresto,  ossia  di  deposito  per  servizio  sanitario  e per  la  cu- 
stodia dei  detenuti  nel  carcere  medesimo. 
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itff  «i««rr  M»  bu*M  Mireare.  — A nicnlc  (lell’arlicolo  53 

di  dello  l'cgolaincnio,  il  carcere  olire  i necessari  requisili  di  salubrità 
c di  siciirczza,  deve  riunire  quegli  alili  che  rispondano  alle  esigenze 
del  servizio,  in  relazione  alla  custodia  dei  deleniili,  alla  giurisdizione 
penale  del  pretore,  ed  alla  popolazione  soggetta  alla  inedesiina. 

*9»nti  ériit-  rnrrfft.  — Gli  agenti  di  cuslodia  vanno  proposti  dalla 
giunia  inunieipalc  dei  capoluogo  di  mandaniento  e nominali  dal  pre- 
fetto, per  cui  essa,  a mezzo  del  sindaco,  deve  in  tempo  trasmettere 
la  fatta  proposta  airaulurità  prefettizia. 

deitr  »pra0  fru  i comuni  ifr#  munatumonto,  Le  SpeSC 

occorrenti  per  il  carcere  mandamentale  vanno  ripartite  fra  il  comune 
del  mandamento,  in  ragione  composta  delle  rispettive  popolazioni  e 
del  conlingentu  principale  dcli’imposla  fondiaria.  Approvalo  il  riparto 
dal  prefetto,  il  sindaco  del  capoluogo  del  mandamenlo  spedirà  a cia- 
scun comune  restrallo  dalla  propria  quota  perche  provvedano  pel 
pagamento. 

^mm/niofrationo  atollo  tpoao.  — L’amministrazione  di  tutte  le  spese 
occorrenli  pel  carcere  mandamentale  sono  devolute  alla  rappresen- 
tanza del  comune  del  capoluogo. 


Cane  di  pena. 

Rfgolameulo  to  gennaio  1832.  n.  413. 


Moiitio  all  naaaoiio  aa  all  morii.  — Il  sindaco,  come  ufficiale  di  pub- 
blica sicurezza  e autorità  locale,  ha  sulle  case  di  pena  tutte  quelle 
incombenze,  di  cui  venisse  incaricalo  daH'auturilà  superiore. 

Come  ufficiale  dello  stalo  civile  deve  ricevere  le  dichiarazioni  di 
nascile  o di  morti  verificatesi  nello  stabilimento,  e darne  tosto  par- 
tecipazione alle  rispettive  famiglie. 

Il  sindaco  contemporaneamente  alla  notificazione  del  decesso  deve 
eziandio  ricevere  la  nota  descrittiva  di  lutto  quanto  ha  potuto  lasciare 
di  sua  spettanza  il  defunto,  e cosi  degli  Oggetti  di  vestiario  da  esso 
avuti  o acquistali  durante  la  sua  dimora  nello  stabilimento,  degli 
utensili,  oggetti  di  corredo  di  sua  pertinenza,  non  che  del  fondo  par- 
ticolare in  contante  da  esso  lascialo,  dedotte  da  questo  le  spese  di 
sepoltura.  A 
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XAtIr*  liegti  oggetti  di  mm  ooHdmnnmto  per  porte  degti  eretti.  Il 

sindaco  deve  avvciiirc  gli  eredi  di  riiirare  quanto  sovra  o farli  riti- 
rare entro  sei  mesi,  giacché  .Irascoiso  qiieslo  termine  gli  oggetti  sono 
venduti,  ed  il  loro  prodotto  insieme  col  fondo  particolare  sarà  versato 
nella  cassa  dello  slabiliinenlo,  salvo  a tenerne  conto  per  gli  eredi  che 
lo  richiamassero  prima  che  la  loro  azione  sin  estinta  colla  prescrizione. 

Lo  stesso  sindaco  avvertii  à clic  la  qualità  d’erede  o di  avente  ragione 
sugli  oggetti  c sul  denaro  del  condannato  defunto  può  di  regola  te- 
nersi gìustilìcata  colla  produzione  di  apposita  dichiarazione  rilasciata 
dalla  giunta  municipale,  e vidimata  per  legalizzazione  delle  firme  dal- 
l’autorità amministrativa  del  circondario. 

Lo  stesso  sindaco  informerà  infine  gli  credi  che  ove  volessero  man- 
dare una  terza  persona  in  loro  nome,  si  richiede,  oltre  la  dichiara- 
zione predetta  della  giunta  municipale,  la  esibizione  di  speciale  man- 
dato, rilasciato  in  debita  forma. 
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Legge  li  agosto  i87d,  n.  H78I,  allegato  (1. 

Regolantenlo  24  dicembre  1870,  n.  6<S(. 


Mofuir  gemmraii.  — La  coiisei  vazìone  dei  calasti  dei  lerreni  c dei 
fabbricali  ha  per  oggcilo  di  mellere  in  evidenza;  a)  i passaggi  dei 
beni  immobili  rispcllo  alla  persona  del  proprielaiio  o del  possessore; 
- b)  lo  stalo  dei  beni  immobili,  dei  loro  estimi  n redditi. 

Lo  scopo  del  catasto  é meramente  fìnanziario,  diretto  cioè  a tenere 
in  evidenza  il  reddito  o valore  dello  stabile  perchè  se  nc  possa  esi- 
gere in  proporzione  dcH’uno  o dell’altro  l’adeguato  tributo.  Abbiamo 
detto  reddito  perchè  parlando  dei  fabbricati,  la  misura  del  tributo  è 
basala  sui  fruiti  che  se  ne  ricavano;  abbiamo  detto  valore,  perchè  per 
i fondi,  la  misura  del  tributo  è basala  sul  valore  estimale  degli  stessi, 
che  si  mise  in  essere  in  modo  speciale  nel  lomdardo-vcneto  iii  seguilo 
all’organizzazione  operala  da  Napoleone  1 nel  1806. 

Oggidì  i calasti  così  dei  terieni  come  dei  fabbricali  si  conservano 
per  ogni  comune  amministrativo.  È però  mantenuta,  ove  esiste,  la 
separata  conservazione  dei  calasti  o dei  terreni  per  i singoli  comuni 
ccnsuali  o frazioni  territoriali  di  uno  stesso  comune  amministrativo, 
finché  non  sia  diversamente  disposto  dal  ministero  delle  finanze. 

La  conservazione  dei  catasti  dei  terreni  c dei  fabbricali  è falla  per 
duplicalo.  — Il  servizio  di  prima  conservazione  viene  eseguito  dalle 
agenzie  delle  imposte  dirette  e del  catasto;  quello  di  seconda  con- 
servazione dalle  intendenze  di  finanza. 

GCIDi  TRAVERSA. 
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•**  <<  Arava  Vmgenim  iTvf  vaiavi# , — L’agentC  dcl  CaUStO  SÌ  (fOVa 
in  via  generale  in  ugni  capoluogo  del  maiidamenlo,  salvo  poche  ec- 
cezioni nel  senso  cioè  che  due  mandamenli  di  poca  estensione  possono 
essere  riuniti  in  una  sola  agenzia  dei  catasto;  e l'autorità  a lei  supc- 
riore e da  cui  dipende  si  è l’intendenza  di  finanza,  la  quale  conia 
una  sezione  detta  appunto  del  catasto.  — In  alcune  provincie  del 
regno  i registri  catastali  sono  tenuti  dal  comune  e per  conseguenza 
dal  segretario  che  in  questo  caso  vico  denominato  calaslaru. 

mmOf  «fovHwnvi#  *11  raifurvi.  — La  voltuis  Catastale  dev’essere  doman- 
dala quante  volle  avvenga  un  passaggio  da  una  ad  altra  persona 
della  proprietà  o del  possesso  di  beni  immobili,  c dei  diritti  reali 
soggetti  ad  iscrizione  in  catasto,  od  anche  se  trattisi  di  passaggio  u 
divisione  tra  persone  cointeressale. 

L’obbligo  di  domandare  la  voltura  incombe  al  nuovo  proprietario 

0 possessore.  — Nei  Irasrerimenti  a favore  di  più  persone,  sono 
queste  tenute  in  solido  a fare  la  domanda  collettiva  di  voltura,  e cia- 
scuna di  esse  può  soddisfare  a tale  obbligo  in  nome  e per  conto  an- 
che delle  altre. 

La  domanda  può  farsi  anche  oralmente,  nel  qual  caso  per  la  com- 
pilazione della  medesima  sarà  corrisposto  all’agente  un  compenso  di 
ceni.  20  per  ogni  pagina  di  scritturato. 

f^0r‘  im  Hnafmwtin  di  0 in  mni  r«  fntim,  — ~ 

Il  termine  per  la  produzione  della  domanda  è di  sessanta  giorni  c 
decorre  dalla  scadenza  di  quello  stabilito  per  la  registrazione  dell’alto 
traslativo,  o per  U denunzia  della  successione  che  dà  luogo  a vol- 
tura. — Nel  Irasfcrimcnlu  dei  beni  vincolati  a condizione  sospensiva 
il  termine  decorre  dalla  scadenza  di  quello  stabilito  per  la  denunzia 
della  verificata  condizione  airullìcio  del  registro. 

La  domanda  di  voltura  deve  essere  prodotta  all’agcDzia  di  quel 
distretto  nel  quale  sono  situali  i beni. 

iMlllMilonl  V ilaeMiMVrtlI  favi*  tm  dawnmntft»  di  roitttrm.  Nclla  do- 

manda di  voltura  occorrono  le  seguenti  indicazioni:  - a)  la  data  in  cui 
vien  falla,  c il  comune  ammiaistralivo  e censuario  ove  sono  situali 

1 beni;  - b)  la  intestazione  catastale  dalla  quale  ha  luogo  il  distacco  c 
quella  alla  quale  deve  farsi  il  trasporto  ; - c)  i beni  che  formano  og- 
getto della  domanda,  con  la  testuale  riproduzione  di  lutti  i danni  con 
cui  i beni  stessi  sono  rappresentali  in  catasto  ; - d)  il  titolo  e l’alto 
per  cui  ha  luogo  il  trasferimento,  e la  relativa  registrazione  o denun- 
zia; - e)  il  prezzo  o il  valore  conlrallalo  o denunzialo;  - /)  la  per- 
sona del  richiedente. 

Le  persone  a favore  delle  quali  vien  falla  rinleslazioue  devono 
essere  indicale  con  tulle  le  generalità  del  cognome,  nome,  paternità 
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r domicilio,  0 quanto  agli  enti  morali,  la  denominazione,  il  cognome 
e nome  dei  loro  rappresentanti. 

Unitamente  a ciascuna  copia  di  voltura  deve  essere  esibito  in  ori- 
ginale 0 in  copia,  o estratto  autentico,  l’atto  traslativo  su  cui  si  fonda 
Ih  domanda  medesima;  e se  si  tratta  di  domanda  di  voltura  a titolo 
di  successione  deve  essere  corredala  da  un  certificala  deiruflizio  al 
quale  fu  denunziata  la  eredità  da  cui  risultino  le  indicazioni  dell’erede 
o degli  eredi,  la  natura  degli  stabili  con  tutte  le  notizie  necessarie 
per  idcntifìcarli  c fìnalmente  il  valore  attribuito  ai  medesimi. 

.Se  la  domanda  include  una  divisione  di  fabbricati,  mediante  appe- 
sila dimostrazione  o tipo  si  stabilirà  il  inimcro  dei  vani  ed  il  reddito 
di  ciascuna  porzione,  c,  se  si  tratti  di  fabbricati  rurali,  l’estimo  che 
sia  stato  attribuito  ai  medesimi  o alla  loro  arca. 

«•irMooMxtoH»  «laii»  «oitare.  — L’agcntc  del  catasto  al  quale  è 
fatta  la  domanda  di  voltura  rilascia  ali’csibilore  ricevuta  della  stessa 
e degli  annessi  documenti  staccandola  da  apposito  registro  a matrice; 
indi  esaminata  la  domanda  e trovatala  regolare  |>roccdc  alla  voltura 
sui  rispettivi  registri  o dei  terreni  o dei  fabbricati.  La  voltura  deve 
essere  eseguila  entro  11)  giorni  dalla  presentazione  della  domanda, 
.''e  questa  non  sia  regolare,  se  ne  deve  nello  ste.sso  termine  avver- 
tire l’interessalo  invitandolo  a regolarizzarla. 

Eseguila  la  voltura,  fagenlc  ne  fa  fede  sulla  domanda,  ove  annoia 
pure  il  riferimento  alla  parlila  a cui  è stato  fatto  il  trasporlo.  — 
(ili  alti  prodotti  colla  domanda  saranno  restituiti  agli  esibilori,  con 
annotazione  della  eseguila  voltura. 

pvr  ir  dommndm  di  wotinrn,  — Il  termine  di  gÌOmÌ  SCS- 

sanla  stabilito  per  le  voliuru  può  essere  prorogato  quando  si  dimo- 
■siri  che  la  regolare  domanda  per  voltura  non  possa  farsi  in  tempo 
utile.  È inammissibile  l’istanza  per  proroga  prodotta  dopo  la  scadenza 
del  dello  termine. 

La  concessione  della  proroga  è di  competenza  dell’intendente  di 
finanza,  e non  può  essere  falla  per  un  tempo  maggiore  di  sci  mesi. 

L’Istanza  per  proroga  deve  essere  presentala  o inviata  alfagcnlc 
catastale  del  distretto  in  cui  sono  situali  i beni.  L’agente  annoterà 
suII’isUinza  il  numero  c la  data  della  presentazione  o dell’arrivo,  ri- 
sullaiili  dal  protocollo  della  corrispondenza,  cd  entro  cinque  giorni  la 
trasmetterà  all’inlcndenle  col  suo  parere.  La  decisione  dcll’iiilcndcnte 
verrà  comunicata  ali'ageiilc  acciò  ne  dia  partecipazione  all’inlcrcssalo. 

Ktintiii  rntmtiaii.  — A cliiunquc  nc  faccia  richiesta,  anche  orale, 
può  rilasciarsi  estratto  di  ciò  che  si  contiene  nelle  mappe  e nei  re- 
gistri degli  antichi  e dei  nuovi  calasti. 

Mpretr  di  murmtti.  — L’csti'atto,  in  quanlo  riguarda  la  iscrizione  cata- 
<Uale  delle  persone  o dei  boni  è:  - a)  storico,  se  constala  uno  o più 


Digitized  by  Googlf 


CATASTO  DEI  TERREKI  E DEI  FABBRICATI 


S24 

passaggi  (li  beni  da  un  possessore  ad  un  altro;  - b)  attuale  se  riguarda 
la  situazione  di  una  partila  al  giorno  del  rilascio  dcireslrallo  ; • c)  di 
partita,  se  contiene  la  riproduzione  o rallesla/.ionc  della  eonsisleiiza 
censuaria  di  una  partita  aperta  o chiusa  in  un  dato  tempo  al  cata- 
sto ; - d)  parziale,  se  si  riferisce  soltanto  ad  alcuni  dati  delle  partile 
che  sono  o erano  inscritte  al  catasto. 

Possono  anche  rilasciarsi  certificali  negativi  per  dichiarare  die  una 
persona  o un  numero  o un  fondo  non  risulta  inscritto  in  un  dato 
tempo  nel  catasto. 

mtimmirn  tu  lapim  tu  tiueutnmnii.  — Oltre  gli  estratti  sopra  indicali, 
le  agenzie  e le  iniendenze  possono  rilasciare  anclie  copia  degli  altri 
documenti  custoditi  nel  rispettivo  archivio  catastale,  purché  non  vi 
ostino  disposizioni  generali  o locali. 

Gli  estratti,  le  copie  ed  i cerlilicali  devono  sempre  essere  spedili 
in  forma  autentica. 

mi  eomtumt  angU  alti  rmImtImU.  I COIIlUni  clie  nOII  pOSSCg- 

gono  un  catasto  potranno  ottenere  graluitamcnle  coM’opcra  di  loro 
incaricali,  copia  (lei  prospetto  delle  volture  o delle  variazioni  ese- 
guile dall’agenzia.  Perii  gli  estratti  e certificati  che  fossero  desunti 
dai  calasti  comunali  non  avranno  forza  giuridica. 

00NMMslc  d»t  patmmggi  di  pwprimid  m dmi  ( IlOlai,  i 

cancellieri  e gii  uscieri  sono  obbligati  a denunziare  i cambiamenti  di 
proprietà  o di  possesso  compiuti  iti  forza  di  atti  pubblici  o privali 
nei  (|uali  sicno  intervenuti.  Tale  denunzia  deve  essere  fatta  entro 
sessanta  giorni  da  quello  dell’intervento  di  delti  ufficiali  negli  alti 
sovra  indicali.  Tale  obbligo  compete  anche  ai  ricevitori  del  registro 
0 delle  successioni,  qualora  consti  loro  che  per  titolo  ereditario  o per 
contralto  emergente  da  scrittura  privala,  abbia  avuto  luogo  qualche 
passaggio  di  proprietà  di  stabili. 

In  riittfdm  all»  »»iiar».  — Per  Ì trasferimenti  di  pro- 
prietà o possesso  risultanti  dalle  denunzie  od  in  qualsiasi  altro  modo, 
dei  quali  non  vengono  domandate  nel  prescritto  termine  le  volture 
catastali,  l’agente  inviterà  i nuovi  possessori  a porsi  in  regola. 

Trascorso  un  mese  dalla  nolifìcazione  dell’Invito  senza  che  il  nuovo 
possessore  vi  abbia  ottemperalo,  l'agente  si  procurerà  le  opportune 
notizie  che  redigerà  in  verbale,  che  terrà  luogo  di  domanda,  e pro- 
cederà alla  esecuzione  delle  relative  volture  ed  operazioni  catastali, 
coll’applicazione  delle  prescritte  multe. 

Miriin  emiatimii  » mali»,  — I diritti  per  l’esecuzioiie  delle  volture 
e pel  rilascio  dei  certificati,  estratti  o copie  di  documenti  catastali 
sono  regolali  da  apposita  tariffa. 

• Colui  che  lasciasse  scadere  il  termine  di  giorni  sessanta  prcGsso 
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per  le  volture  o quello  prorogato  ìneorrerà  per  ogni  mese  di  mora 
nella  multa  uguale  al  doppio  montare  dei  diritti  applicabili  alla  vol- 
tura da  eseguirsi.  Ove  il  contravventore  abbia  dato  luogo  a spese 
sarà  pure  tenuto  alla  rifusione. 

t'ontro  Papplicazione  della  multa  o la  eonsiatazione  di  eontrav- 
venzionc  si  può  ricorrere  in  via  amministrativa  entro  il  termine  di 
trenta  giorni. 

«•Mfvaifone.  — Ricordiamo  di  nuovo  che  il  registro  del  catasto 
è attivato  per  precipuo  scopo  finanziario  c che  le  proprietà  o i pesi 
di  uno  stabile,  tranne  quelli  dei  tributi,  emergono  dal  registro  delle 
trascrizioni  o delle  ipoteche  che  esistono  presso  i competenti  uffici 
ipotecari. 
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K«l«feOTS«  « mvpm  aletta  Hi  HmpmiiU  0 prmatiU,  In  Ogilì  GÌUS 

in  cui  avvi  la  prefellura  si  trova  una  cassa  di  deposili  e prestili  che 
é un  ramo  del  debito  pubblico  ed  ha  per  iscopo  appunto  di  ricevere 
depositi  e fare  prestiti. 

0kt  Hip0nHmn0  le  eeaae  «lei  H0p0»iti  e pP0»tiH.  — Le  CaSSe  dei 

depositi  e prestiti  dipendono  dai  ministro  delle  flnanze  che  ne  ha  la 
vigilanza;  sono  amministrate  da  un  presidente  con  un  consiglio  spe- 
ciale d’amministrazione,  c sorvegliate  da  un  consiglio  di  vigilanza. 

Esse  formano  una  sezione  dell'ulTìcio  del  debito  pubblico,  e la  di> 
rczioDC  generale  di  questo,  che  ne  ha  la  gestione,  ne  esercita  le  fun- 
zioni per  mezzo  delle  intendenze  di  finanza. 


Cassa  del  depositi. 


ntmit  ehm  ei  rimmemam  in  Hmpmtitm.  — l’elle  CaSSe  dei  depositi  SÌ 
ricevono  i seguenti  titoli:  - 1.*  Denaro  effcltivo;  - 2.®  Carle  del  de- 
bito pubblico  dello  Stato  e obbligazioni  delle  provincie  e dei  comuni  ; 
- 3.®  Buoni  del  tesoro;  - 4.*’ Azioni  ed  obbligazioni  di  società  ano- 
nime ed  in  accomandita. 
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vuitmtianf  tiri  tirporiii.  — 1 deposili  SÌ  distiiiguuiio  Ìli  obbligolon 
V.  volontari.  Dìconsì  obbligatori  quelli  clic  io  forza  della  legge  civile 
0 di  altre  leggi  speciali  di  pubblica  ainiuinìsirazione  sono  dichiarati 
tali.  Diconsi  volontari  quei  depositi  che  i privati,  le  provincic,  le  co- 
inunità,  gli  istituti,  e le  casse  di  risparmio  fanno  a loro  beneplacito. 

vmtiftggi  tiri  ^r/toiiio.  — L’oggctto  depositalo,  oltrc  avere  il  vaii- 
(aggio  della  cusludia,  ha  pur  quello  di  frullare  un  interesse  che  viene 
annualmente  determinato  dall’ainininistrazione  della  stessa  cassa,  salvo 
che  l'oggetto  sia  di  valore  inferiore  a L.  ^00,  perchè  in  questo  caso 
Toggetto  non  porta  alcun  frutto.  L’ìnleresse  comincia  a decorrere 
dal  Irentcsimo  giorno  deircscguito  deposito. 

mrérnutik  pel  drpotiitt.  — Chi  vuol  cseguìie  un  deposito,  sia  ob- 
bligatorio, sia  volontario,  deve  fare  analoga  dichiarazione,  indicando 
il  nome,  cognome,  paternità  e dimora,  se  si  tratta  di  un  privalo;  e 
tulle  le  generalità  speciali  del  caso  se  si  tratta  dì  un  corpo  morale 
o di  un  istituto;  nonché  l'importo  della  somma,  il  motivo  del  depo- 
sito e la  sua  durata,  e tutti  gli  altri  requisiti  che  si  credono  neces- 
sari al  bisogno.  Accettato  il  deposito  la  cassa  ne  rilascia  la  polizza. 

Utitrr  degli  iuirrrmti  r del  rttpilmir.  Praticato  Ì1  dcpOSÌlO,  IICl 

tempo  designato  cominciano  a decorrere  gli  interessi,  i quali  vanno 
ritirali  di  semestre  in  semestre. 

Allorché  si  vuol  ritirare  il  deposito,  è necessario  presentare  al- 
l'amministrazione analoga  domanda,  e la  cassa  dopo  dieci  u venti 
giorni,  secondo  l'ammontare  del  deposito,  dalla  presentazione  della 
domanda  stessa,  effettua  il  pagamento. 

r«*«i  dri  drprtur.  — La  somma  depositala  va  soggetta  ad  una 
lassa  annua  che  è l'uno  per  mille  sul  valore  nominale. 

Frrarrizirttr  degli  ittleveaBi  e del  rttpilmlr.  — 111  COSO  d'ìneSÌgetlZa 

degli  interessi  per  la  durala  di  cinque  anni  essi  si  prcserivono,  e si 
prescrive  dopo  Ircnl’anni  anche  il  capitale,  se  si  è ommesso  nei  ter- 
mini suddetti  di  esigere  gli  interessi  o di  reclamare  la  restituzione 
del  capitale. 

Quando  un  deposito  è obbligatorio  in  forza  di  legge,  i corpi  mo- 
rali e i comuni  devono  assolutamente  eseguirlo  entro  un  mese  da 
che  hanno  ricevuta  la  somma,  e mancando  di  farlo  sono  responsa- 
bili e degli  interessi  e d’ogni  altro  danno  eventuale. 

Prestili. 

t 

Cawv#  tm  rmmm  prrmm  fmtr  ppreMI.  “ In  forZR  dei  dcpOSÌtÌ  relfÒ 

accennali,  pei  quali  si  paga  la  lassa  dell'uno  per  mille  e sui  quali 
l'amministrazione  corrisponde  un  modico  interesse,  è aperto  1 adito 
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nlle  casse  di  deposilo  di  fare,  coi  denari  in  esse  versali,  prestili  ai 
corpi  morali  che  ne  abbisognano. 

Non  luUe  le  somme  versale  nelle  casse  di  deposili  sono  date  a 
preslilo,  ma  prescrizioni  interne  ne  determinano  la  misura  e l’ain- 
monlare  del  fondo  di  riserva  da  conservare  intangibile,  onde  non 
mettere  una  tale  istituzione  al  rischio  del  failiinenlo. 

A eki  «••••  < jpwMn.  — I prestili  vengono  falli  alle  provin- 

cie,  ai  comuni,  ai  consorzi  ed  agli  istituti  rieonosciiiti  dalla  legge;  e 
anche  qui  la  misura  deirintcrcsse  da  corrispondersi  sulle  somme  date 
a prestito  è preventivamente  stabilita  d’anno  in  anno. 

rti»u  •iirH0rm  I pt^tuu.  — I corpi  iiiorali  che  abbisognano 
denaro  a prestito  dalla  cassa  prestili  non  possono  ottenerli  se  non 
per  le  seguenti  cause:  - 1.®  Per  la  costruzione  d'opere  di  pubblica 
utilità,  e a preferenza  per  la  costruzione  delle  strade  comunali  obbli- 
gatorie; - 2.®  Per  l’acquisto  di  stabili  di  pubblico  servizio;  - 3."  Per 
estinzione  di  debili  contratti  ad  onerose  condizioni. 

attrmtm  Ami  prmmiiim.  — Il  prestilo  iioii  puù  durare  più  di  dieci 
anni,  salvo  che  si  fosse  pattuita  rammorlizzazioiie  annuale,  nel  qua| 
caso  la  restituzione  può  estendersi  sino  ai  venticinque  anni,  e se  ha 
per  iscopo  la  costruzione  di  strade  comunali  obbligatorie  sino  ai 
irenl’anni. 

MmAmlttA  pmr  mllmmmrm  Mn  pmmtUlo.  Lc  prOVillcic,  Ì COmUni  e gli 

altri  corpi  morali  che  intendono  di  assumere  mutui  dalle  casse  pie- 
stili  devono  far  pervenire  le  loro  domande  all’ainininistrazione  delle 
casse  stesse,  da  cui  dipendono  per  ragione  di  territorio. 

La  domanda  fatta  da  un  comune  sarà  firmala  dal  sindaco  e cor- 
redala: - 1.®  Di  una  copia  della  deliberazione  del  consìglio  comunale 
che  accenni  alla  ragione  dell’invocato  prestilo;  - 2.®  Di  una  copia 
del  decreto  della  deputazione  provinciale  che  approva  la  contratta- 
zione del  prestito  ; - 5.®  Di  uno  stato  della  condizione  economica  del 
comune;  - 4.®  Di  una  tabella  in  cui  sieiio  descritti  i mezzi  ordinari 
o straordinari  coi  quali  il  comune  intende  procurare  la  restituzione 
della  somma. 

Ove  trattisi  di  dare  alta  cassa  prestili  una  garanzia  ipotecaria,  la 
domanda  sarà  pure  corredala  dei  documenti  legali  che  valgano  a di- 
mostrare la  legittima  provenienza,  la  libertà  ipotecaria,  e la  capacità 
degli  stabili  offerti  in  ipoteca  a fornire  idonea  cauzione. 

Oltre  questi  documenti  l’ainminislrazionc  della  cassa  dei  prestiti 
puù  pretendere  tulli  quegli  altri  che  credesse  del  caso,  sia  sulla  ne- 
cessita del  prestilo,  sia  sulla  natura  o guarentigia  della  cauzione. 

miti  m% 

— Tulle  le  domande  presentale  alle  casse  provinciali  di  prestito  sono 
spedile  aU’amminislrazione  centrale  esistente  presso  la  direzione  del 
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debiio  pubblico,  la  quale  dopo  averle  esaminale,  ed  esposto  il  pro- 
prio volo  in  merito  alle  stesse,  le  riunisce  in  un  elenco  c le  spedisce 
al  ministro  delle  finanze  che  promuove  il  decreto  reale  di  concessione 
del  prestito,  e in  pari  tempo  fa  gli  assegni  dei  fondi  necessari  alle 
casse  pel  versamento  dei  prestili  concessi- 
li decreto  reale  di  concessione  delermina  l'imposta  sul  preslilo, 
l’epoca  del  pagamento,  il  termine  della  rcsiituzione  e le  altre  condi- 
zioni ricliieslc  dalla  natura  del  contratto  e dalla  specialità  del  caso. 

Uve  nel  decreto  di  concessione  sieno  modificati  gli  originari  pro- 
getti di  prestilo,  occorre  che  il  comune  approvi  e accetti  espressa- 
mente  a mezzo  del  proprio  consiglio  le  proposte  innovazioni. 

mtmee»  mandai»  » alt»  di  mnlu».  — CollCeSSO  Ìl  prCStitO,  viOnC 
staccalo  analogo  mandalo  dalla  tesoreria  per  conto  deiramminislra- 
zione  delle  casse  dei  depositi  e prestili;  il  mandalo  viene  pagato  dopo 
il  rilascio  deirobbligazione  o dell'atto  pubblico  regolarmente  firmato 
dal  capo  del  comune  o dal  corpo  morule  clic  assunse  il  mutuo. 

La  rcsliluzionc  del  capitale  può  essere  fatta  anche  in  diverse  ri- 
prese, ma  in  questo  caso  è necessario  dichiararlo  nella  domanda  ori- 
ginaria di  preslilo. 


CnsMS  di  riapnraiio  ponfitli. 

di  ritiiaratio  p»tiaii,  — Gli  uffici  postali  dcl  regno,  grada- 
tamente segnati  dal  governo,  opereranno  oggidì  come  succursali  di 
una  cassa  di  risparmio  centrale  sotto  la  guaranligia  dello  Stalo,  e 
compcnelrala  nella  cassa  dei  depositi  e prestili  istituita  colla  legge 
27  maggio  I8C3,  n.  1270. 

A funzionare  come  casse  di  risparmio  saranno  di  preferenza  de- 
signati gli  ufiìci  postali  situali  nei  luoghi  dove  non  si  trovano  casse 
di  risparmio. 

Éjikmi»  a fa»»t‘»  da!  d»pa»iiani».  — Chiunque  desiderasse  depo- 
sitare una  somma  presso  la  cassa  di  risparmio  postale,  all'alto  del 
versamento  gli  sarà  rilascialo  apposito  libretto  in  cui  saranno  iscritte 
dagli  ufiicìaii  designali  le  somme  versale,  quelle  restituite  e gli  in- 
teressi maturali. 

Il  libretto  si  dà  gratuitamente  ed  è esente  da  bollo. 

r»ntam»nu  minimi  o maiiimi.  — I Versamenti  che  si  riceveranno 
negli  uffici  postali  come  risparmio  per  conto  delio  stesso  individuo 
non  potranno  essere  inferiori  ad  una  lira  e progrediranno  sino  a 
lire  duemila. 

i\el  corso  del  medesimo  anno  solare  non  potrà  essere  iscritta  nello 
stesso  libretto  una  somma  maggiore  di  L.  1,000  dedotte  le  somme 
già  rimborsale. 
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««■••li  — Sulle  souime  versale  a tilolo  di  risparmio 

verrà  corrisposto  un  interesse  la  cui  ragione  sarà  determinala  per 
ciascun  anno  dal  ministro  delle  finanze  di  concerto  col  ministro  di 
agricoltura,  industria  e commercio. 

L’interesse  decorrerà  dai  giorni  1 ovvero  16  del  mese  successivi 
alla  data  in  cui  ebbe  luogo  il  versamento,  e cesserà  del  pari  ai  giorni 
1 ovvero  16  del  mese  precedenti  il  rimborso. 

Al  fine  deiraniio  rintercsse  maturalo  si  aggiungerà  al  capitale  ver- 
salo e diventerà  fruttifero.  — Le  frazioni  di  lire  non  portano  inte- 
resse. — Le  soniiue  versale  in  eccedenza  alle  L.  2,000  non  produ- 
cono interesse. 

di  rititurutl»  M «palar!  a «Il  «ael.  — Mentre  SÌ  Oinilielle 
di  far  cenno  di  altre  s(iccialilà  relative  a colali  casse  di  risparmio 
postali,  si  trova  opportuno  di  ricordare  la  savia  disposizione  sancita 
dalla  legge  in  parola  27  maggio  1875  e diretta  a facilitare  i risparmi 
degli  scolari  c dei  membri  delle  società  o associazioni  filantropiche. 
In  forza  di  tale  disposizione  i direttori  delle  scuole  e delle  società 
di  mutuo  soccorso,  clic  si  propongono  di  raccogliere  i risparmi  degli 
scolari  e dei  soci,  potranno  avere  presso  Tuflìcio  postale  un  libretto, 
dal  quale  saranno  dedotte  e iscritte  nei  libretti  degli  scolari  e dei 
soci  le  somme  che  verranno  designale  da  chi  dirige  la  scuola  o la 
società,  0 sia  riconosciuto  dairaniminislrazionc  postale. 

fn(«-««<«  d»!  iimii*  di  idagm,  — Il  libretto  rilasciato  dal- 

l’uITlciale  postale  ai  direttori  delle  scuole  e delle  surriferite  società  o 
associazioni  sarà  fruttifero  anche  al  di  là  del  limile  stabilito  per  gli 
altri  libretti. 

grmim  Ita  di  «tatafHiM.  — Ai  direttori  delle  scuole  e 
delle  società  di  mutuo  soccorso  saranno  dati  gratuitamente  gli  stam- 
pati occorrenti  per  le  registrazioni  e le  operazioni  del  risparmio. 

Anche  questi  stampati  sono  esenti  da  formalità  di  bollo. 

tdemtici  «mtairgi  ad  alta*  a««*eta«taMi.  — Potranno  csscrc  amiuesso 
ai  vantaggi  qui  sopra  menzionali  anche  le  associazioni  filantropiche, 
le  quali  si  occupino  di  raccogliere  i minori  risparmi,  ed  i cui  statuii 
siano  approvali  dalla  competente  autorità  ed  i direttori  accettati  dal- 
ramminislrazionc  delle  poste. 
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DI  RICCHEZZA  MOBILE 

Legge  ìa  giugno  1877,  n.  Ò903  (serie  1*) 

Legge  24  agosto  4877.  n.  4024.  - Regolamento  24  agosto  4877,  n.  #22. 


mertrn  «II*  Ugo*  — Colla  legge  25  giugno  1877  si 

aulorizzò  il  governo  del  Re  a fondere  in  nti  lesto  solo  le  inolleplici 
leggi  e disposizioni  che  regolavano  la  lassa  sui  redditi  di  ricchezza 
mobile,  e il  governo  del  Re  pubblicò  la  legge  2A  agosto  1877  c il 
regolamento  di  pari  data  che  allualmenle  sono  gli  unici  lesti  che 
dispongono  nella  proposta  materia. 

»0ggetft  titrtim  rtcehmstm  tHpéiie,  — | 

redditi  che  sono  soggetti  all’imposta  della  richezza  mobile  sono:  - 
t.**  quelli  provenienti  da  crediti  ipotecari  o chirografari  d’ogni  c qua- 
lunque natura;  i premi  dei  prestili  emessi  da  provincic,  comuni  o 
privati  ed  ogni  specie  di  credili  per  capitali  redimibili  o irredimibili, 
censi,  decime,  quarlesi  ed  i redditi  fondiari  purché  non  provengano 
da  dominio  o condominio;  - 2.°  quelli  che  si  producono  col  capitale 
e coll’opera  dell’uomo  insieme,  come  l’esercizio  di  qualunque  industria 
0 commercio,  non  escluse  le  industrie  agrarie;  - 3.**  quelli  dipendenti 
unicamente  dall’opera  dell’uomo,  come  l’esercizio  di  una  professione 
o di  un’arte,  o la  prestazione  di  un  servizio,  e quelli  alla  produzione 
dei  quali  non  concorre  nè  l’opera  dell’uomo  nè  il  capitale,  come  le 
rendile  vitalizie,  le  pensioni,  i sussidi  e simili;  - 4.“  gli  stipendi, 
pensioni  ed  assegni  in  denaro  o in  natura  corrisposti  dalle  provincic 
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c dai  comuni,  gii  assegni  in  natura  corrisposti  dallo  Stalo,  nonché 
le  mercedi  giornaliere  degli  operai  degli  slabìliincnli  governativi,  i 
sussidi  non  periodici,  le  gratificazioni  straordinarie  ed  in  generate 
tutti  gli  emolumenli  precari  e variabili  pagali  dallo  Stato. 

rmiMimsUmm  reé*ut.  — I redditi  sopra  indicali  al  n.  1.”  sono 
valutati  e censiti  al  loro  valore  integrale,  quelli  indicali  al  n.  2.°  sono 
valutati  e censiti  riducendoli  a %,  quelli  indicali  al  n.  5.**  a y,,  e 
quelli  al  n.  4.®  a y,  del  loro  valore  integrale. 

HMWMtare  Mvt—pmtim.  — L’aliquota  d’imposta  che  gravila  sui 
redditi  di  ricchezza  mobile  è fissata  al  12  per  cento  oltre  due  decimi 
c alcuni  centesimi  per  ogni  lira  a titolo  di  spese  di  distribuzione  e 
di  riscossione,  e con  esclusione  delle  provincie  e dei  comuni  a sovra- 
imporre  centesimi  addizionali. 

JVorfo  ^mtìm  $ammu.  Lu  riscossione  deH’imposta  sui 

redditi  della  ricchezza  mobile  ha  luogo  in  due  modi,  o mediante  ri- 
tenuta 0 mediante  ruoli. 

Si  riscuote  mediante  ritenuta  l’imposta  sugli  stipendi,  sulle  pen- 
sioni, sugli  assegni  fìssi  che  si  pagano  dall’erario,  e sulle  somme 
p.^galc  dallo  Sialo  per  vincile  al  lotto  o prestilo  nonché  sugli  interessi 
pagati  dallo  Stato. 

Sì  riscuote  mediante  ruoli  l’imposta  che  colpisce  lutti  gli  altri 
redditi  non  enunciali  qui  sopra. 

Kantn  ttuU’impoam.  — Souo  cseuti  dall’imposta  gli  agenti  diplo- 
matici delle  nazioni  estere,  gli  agenti  consolari  non  regnicoli  in  tale 
loro  qualità,  i redditi  dello  Stalo,  i redditi  fondiari,  i redditi  già 
colpiti  da  questa  imposta,  quelli  delle  società  di  mutuo  soccorso,  la 
dotazione  della  corona,  e gli  appannaggi  dei  membri  della  famìglia 
reale,  ì redditi  industriali,  commerciali  c professionali  quando  non 
superano  le  lire  400  imponibili,  le  competenze  dei  militari  in  attività 
di  servizio  nell’armata  di  terra  e di  mare  inferiori  al  grado  d’uffi- 
ciale; le  somme  pagale  a titolo  di  rimborso  di  capitale,  e finalmente 
gli  assegni  o in  denaro  o in  natura  forniti  agli  impiegali  governativi 
per  sopperire  a determinale  spese. 

iMmaa  <M  patpa  — Ogni  coniribucntc  deve  fan; 

la  dichiarazione  complessiva  de’suoi  redditi,  e pagare  l’imposla  nel 
comune  ove  ha  il  domicilio  nel  tempo  in  cui  fece  la  dichiarazione 
stessa. 

(.«to  M «•HirAkN«Mi4.  — L’agente  deU’imposla  forma  la  lista  dei 
contribuenti  colla  scorta  degli  atti  dcH’anno  precedente,  ed  entro  i 
primi  dicci  giorni  di  giugno  la  Irasmellc  al  sindaco. 

Nella  lista  devono  essere  compresi  lutti  coloro  che  domiciliali  nel 
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comune,  possvdono  redditi  di  ricchezza  mobile  o che  hanno  terreni 
dati  a colonia  e situati  nel  comune,  ovvero  stabiliinenti  di  commercio 
od  industria. 

Ji«*l«l>n*  drtlm  Htlm  prf  tirllm  giumlm  «MMitlelital*  Il  SÌII- 

daco  nello  stesso  mese  dì  Ki"n»<>  convoca  la  giunta  municipale,  la 
<|uale  rivede  la  lista,  la  completa  e la  rcttiOca,  aggiungendovi  coloro 
che  furono  ommcssi  e che  vi  dovevano  essere  compresi,  e cancellando 
coloro  che  per  qualsiasi  causa  vi  furono  indebilameiile  inscritti.  Delle 
variazioni  ìutrodotle  la  giunta  deve  indicare  la  ragione  nella  colonna 
delle  osservazioni. 

Essa  cura  inoltre  che  per  tutti  gli  inscritti  nella  lista  siano  esat- 
tamente indicati  il  nome,  cognome,  paternità,  professione  c domicilio. 

La  lista  riveduta  dalla  giunta  municipale  viene  restituita  dal  sin- 
daco all’agente  il  quale  vi  fa  le  proprie  retliOca/ionì. 

Qualora  la  giunta  munieipale  non  compie  la  revisione  della  lista 
entro  15  giorni  dalla  data  dell’invio,  l’agenlc  la  ritira  dall’ufllcio  co- 
munale e procede  senz’altro  alle  successive  operazioni.  Por  rettificare 
e completare  la  lista,  l’agente  ha  facoltà  di  esaminare  tulli  i registri 
e documenti  che  si  conservano  neirufflcio  comunale. 

deite  eehedm  in  0 teee  n0t^^ie»^^0f^.  — L’agente 

completata  la  lista  di  ciascun  comune,  trasmette  al  sindaco  le  schede 
di  dichiarazione  per  i nuovi  inscrilli,  unitamente  all’elenco  di  questi 
nuovi  inscritti,  perchè  serva  di  norma  nella  consegna  delle  schede, 
e di  più  un  numero  di  schede  da  consegnarsi  a chi  ne  faccia  richiesta. 

Il  sindaco  per  mezzo  dei  cursori  o servienti  comunali,  distribuisce 
ai  contribuenti,  od  a chi  per  essi  le  schede  secondo  le  indicazioni 
dell’elenco  suddetto.  Per  i contribuenti  che  non  hanno  residenza  nel 
comune  o che  sono  domiciliali  all’estero,  le  schede  devono  essere 
inviate  ai  loro  agenti,  procuratori,  rappresentanti  o soci. 

Il  cursore  o serviente  comunale  fa  constare  della  rimessione  delle 
schede  mediante  annotazione  sull’elenco  consegnatogli  dal  sindaco  culle 
schede  medesime.  Compiuta  la  rimessione  delle  schede,  il  sindaco 
restituisce  l'elenco  all’agente. 

A99Ì90  «I  pmhk9499  p9W  I0  «Ueh4mrm*40m4  o W9t44fiem*49n4  d4  feAA4Ì4, 

— Il  sindaco  al  1.**  luglio  con  notificazione  da  tenersi  atlissa  per  15 
giorni  consecutivi,  rammenta  ai  contribuenti  che  hanno  nuovi  redditi 
o che  sono  accresciuti  o variali  di  fare  le  schede  di  dichiarazione 
0 rettificazione  sotto  pena  delle  multe  comminate  dalla  legge,  e in 
puri  tempo  invila  coloro  ai  quali  occorra  la  scheda  a richiederla  al- 
l’ufficio comunale  o airagcnzìa  delle  imposte.  In  dello  avviso  ricor- 
derà pure  che  per  coloro  i quali  ommettcssero  di  fare  una  nuova 
dichiarazione  si  intenderà  confermato  il  reddito  stabilito  nell’accer- 
tamento anteriore,  li  termine  utile  per  produrre  le  schede  è a lutto 
luglio. 
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«trn>  • jrrorfMllM*  airAmTa.  ColOfO  ì qiiall  hflMnO  redditi 

passibili  di  (assa  per  ricchezza  mobile  riempiranno  la  propria  scheda, 
c se  il  dichiaranle  non  sa  scrivere  può  farla  riempire  da  persona  di 
sua  fiducia  che  la  firmerà  in  sua  vece,  alleslando  di  ciò  fare  alla 
presenza  e per  incarico  dell’iiilcrcssalo. 

Può  anche  fare  la  sua  dichiarazione  orale  al  sindaco  od  aU’aj^cnte  | 

o ad  un  loro  supplente,  da  cui  verrà  riportala  sopra  una  scheda 
firmala  da  essi  alla  presenza  del  dichiarante  medesimo. 

^eli0  tchmdm  #««•«.  — Ai  primi  di  0^0- 

sto  il  sindaco  spedirà  aH’agenle  tutte  le  schede  che  fossero  stale  prò-  . 

dotte  all’ufficio  comunale,  accompagnandole  da  un  elenco  che  verrà  i 

restituito  daH’agente  colla  propria  firma  e che  servirà  di  ricevuta. 

0 Hottani  €f«i  fornirai  Jnt  tintine»  ntt'mtgeni».  — . Il  SÌll- 

daco  è tenuto  a dare  agli  agenti  gli  estratti  dei  documenti  comunali 
c le  nozioni  che  questi  possono  chiedere  per  verificare  la  verità  e 
rammonlnre  dei  redditi  esposti  nelle  schede  dai  conlribtienti.  Egli 
è pure  obbligato  a rilasciare  airagcnle  od  al  suo  rappresentante  un 
certificalo  da  cui  consti  della  qualità  delle  persone  e dello  scopo 
della  visita,  quando  appunto  vengono  in  comune  per  ispezionare 
l’esercizio  d’industria  o di  commercio  od  i registri  di  società  anonime 
od  in  accomandila  per  azioni.  Anzi  il  sindaco  o un  assessore  muni- 
cipale devono  assistere  l’agente  o il  suo  rappresentante  in  caso  di 
opposizione. 

C»tntnlt9l»nl  eotnttnnil  » mantininenlnié,  ContrO  l’OpCratO  dcl- 

ragcnle  delle  tasse,  il  quale  può  aver  modificata  la  denuncia  dei 
redditi  fatta  nella  scheda  del  contribuente,  è in  diritto  il  contribuente  | 

stesso  di  reclamare  alla  commissione  comunale  o mandamentale.  i 

Ov«  nelttn  in  e»tMtnittl»n»  entnttnni» , »e»  In  ntnntinmenlml»,  III  I 

ogni  comune  isolalo  componente  uno  o più  mandamenti  avvi  una 
commissione  comunale;  e i diversi  piccoli  comuni  die  tra  loro  riuniti 
formano  un  mandamento  hanno  una  commissione  mandamentale;  le  1 

quali  commissioni  sono  chiamale  appunto  a decidere  sui  ricorsi  che 
vengono  presentali  contro  l’operalo  deU’agcnlc  delle  lasse. 

Dtt  ehi  » eleltn  In  eouttnltaimn»  emmnnnle,  — La  COmmissiolIC  co- 
munale è eletta  nella  sessione  ordinaria  di  primavera,  di  due  in  due 
anni  dai  consigli  dei  comuni  isolali  componenti,  come  si  disse,  uno 

0 più  mandamenti. 

ehi  A eleltn  In  eommlealone  mnntintnenlnte,  — La  COUimiSSiune 

mandamentale  è eletta  dai  rappresentanti  comunali  del  mandaniento, 

1 quali  rappresentanti  sono  nominali  dai  consigli  dei  singoli  comuni 
che  compongono  il  mandamento  pure  nella  sessione  di  primavera  e 
di  due  in  dtie  anni. 
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.VMiMCrn  <l«i  rapprorHfanlI  eaMHnali.  I rappreseillilllli  COlllUliali 

per  ciascun  comune  sono  in  ragione  di  un  incinbru  pur  ogni  1,U00 
abitami  0 frazione  di  1,000  abitanti,  ina  in  numero  non  maggiore 
di  3 per  ogni  comune. 

h»  luogo  l’otoxlouo  dot  rmgi^ootoulmuli  t otoQgibtH,  L’clezionC 

dei  rappresentanti  comunali  ha  luogo  a schede  segrete  cd  a mag- 
gioranza relativa,  e possono  essere  chiamati  a questo  uflicio  tutti 
coloro  che  sono  eleggibili  a consiglieri  comunali.  — I sindaci  par- 
tecipano  al  prefetto  i nomi  degli  eletti. 

Miumiouo  dotto  9*ugpo^aoutun%o  mauduu*ontmti,  — Colol'O  che  SODO 

eletti  a rappresentanti  mandamentali,  quindici  giorni  dopo  la  loro 
elezione,  sono  convocati  dal  prefetto  nel  capoluogo  del  mandamciilo, 
perchè  procedano  alla  nomina  dei  membri  delle  commissioni  man- 
damentali. In  tale  adunanza  la  presidenza  provvisoria  è assunta  dal 
rappresentante  più  anziano,  e poscia  viene  eletto  a scrutinio  segreto 
un  presidente  ed  un  segretario. 

Occorrendo  per  difetto  di  numero  (meno  della  metà)  una  seconda 
riunione,  questa  avrà  luogo  entro  gli  otto  giorni  successivi  qualunque 
. sia  il  numero  degli  intervenuti.  Per  la  nomina  dei  membri  basta  la 
maggioranza  relativa;  cd  è eleggibile  chiunque  goda  dei  diritti  elet- 
torali amministrativi. 

Il  presidente  della  riunione  invia  al  prefetto  il  processo  Verbale 
delle  elezioni. 

.VwMtetN»  timi  tHmmht^i  eotttpmmmmU  im  mmmmittioni  emtmmnmii  0 tnmn- 

dmmouiait,  — Le  commissioiii  comunali  e mandamentali  si  compun- 
gono di  un  jire$ìdenle  nominato  dal  prefetto,  di  quattro  membri  ef- 
fettivi, e di  due  supplenti  eletti  dai  consigli  comunali  o rappresentanti 
del  mandamento,  come  qui  sopra  si  disse. 

di  uumofo  tot  ntoutbtri  dotto  oontutlfloni,  •—  11  COUSiglio 

di  un  comune  isolalo  o la  rappresentanza  di  un  mandamento  avente 
una  popolazione  maggiore  di  12,000  abitanti,  può  chiedere  che  sia 
aumentato  il  numero  dei  membri  della  commissione  in  modo  però 
che  Taumenlo  dei  membri  non  compreso  il  presidente,  sia  sempre  di 
i cfl'ettivi  e 2 supplenti  o di  un  multiplo  di  4 e di  2.  — In  questo 
caso  il  prefetto  nomina  un  altro  od  altri  delegati  dal  governo,  a 
seconda  dei  casi,  i quali  saranno  vice-presidenti  della  commissione. 

rmoiocipmtiouo  mgtt  oloiii.  — Il  prcfctto  nominato  che  abbia  il  pre- 
sidente e i vice-presidenti,  se  del  caso,  notifica  agli  eletti  la  loro 
nomina,  ne  fa  pubblicare  i nomi  nel  comune  isolato  o in  tulli  i 
comuni  che  compongono  il  mandamento  c ne  dà  partecipazione  al 
presidente. 

GUIDA  TRAVERSA.  22 
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MmnettHXM  ét  Momln*  «r«lfe  tommiatixni.  QuHIUlO  Ì COIISÌgli  CO- 

ninnali  o le  rappresenlanze  inandainenlali  trascurassero  di  procedere 
alla  iioinina  della  commissione  comunale  o mandamentale,  queste 
saranno  elette  dal  prereltu. 

sieggtnn  » niemtri  mmmutéxtiaui.  — Pci'  fai'  parte  delle  Com- 
missioni è necessario  essere  eleggibile  a consigliere  comunale. 

Kxei—i.  — Non  possono  essere  eletti  membri  delle  commissioni  i 
prefetti,  i sottoprefetti,  gli  intendenti  di  finanza,  gli  ispettori  e gli 
agenti  delle  imposte  dirette,  i militari  di  terra  e di  mare,  gli  uRiziali 
c gli  altri  agenti  della  guardia  doganale,  gli  ufiìziali  c le  guardie  di 
pubblica  sicurezza. 

Miéetmmt  pe**  «AmmIo  Hi  patreHioim.  — NOU  pOSSOnO  CSSePC  COnteul- 
poraneamente  membri  della  slessa  coiuinissione  gli  ascendenti  e i 
discendenti,  il  suocero  e il  genero  ed  i fratelli,  e uiuno  può  far  parte 
di  piu  di  una  commissione. 

— Sono  dispensati  daH’acccttnrc  l’iiicarico  i senatori, 
i deputati,  i consiglieri  di  Stalo,  di  cassazione,  della  corte  dei  conti 
e di  appello,  e i giudici  dei  tribunali  civili  e correzionali. 

l’ossono  ugualmente  non  accettare  l’incarico  coloro  che  non  hanno 
la  residenza  nel  territorio  del  comune  isolato  o del  mandamento,  le 
persone  inette  aU’uflìcio  per  infermità,  c coloro  che  hanno  oltre 
63  anni  di  età. 

g>»mmnié  p»i  riflMiauti.  — Coloro  clie  rifiutino  rincarieo  di  membri 
delle  commissioni  incorrono  in  una  pena  pecuniaria  da  !..  30  a 
L.  200.  — Sono  considerati  come  rifiutanti  l’iiicarieo  coloro  che  non 
rispondono  nel  termine  di  8 giorni  alla  lettera  di  notificazione  della 
loro  nomina,  e coloro  che  non  intervengano  ad  alcuna  delle  Ire  prime 
adunanze  della  commissione. 

^9eÌBiot*i  Hmttm  e»tnmÌBBÌoMi  m Hi  gwHmtm,  Le  dclibei'a- 

zioni  delle  commissioni  devono,  a pena  di  nullità  essere  prese  a mag- 
gioranza dei  presenti  che  non  devono  mai  essere  in  numero  minore 
di  tre,  e devono  essere  portate  sopra  un  registro  da  rimanere  presso 
il  rispettivo  presidente  fino  al  termine  deirufflcio.  In  caso  di  parità 
di  voti  prevale  l’avviso  del  presidente. 

Spetta  al  comune  il  provvedere  alla  residenza  della  commissione, 
alle  spese  degli  impiegati  ed  inservienti  e ad  ogni  oggetto  necessario 
pel  servizio.  Per  le  commissioni  mandamentali  provvede  a lutto  ciò 
il  capoluogo  del  mandamento  dove  tengonsi  le  adunanze;  salvo  la 
ripartizione  proporzionale  cd  il  rimborso  a carico  di  tutti  i comuni 
componenti  il  mandamento  stesso. 

JlrrfaiM^  c»**tro  ir  B»mu>iiaiaxBÌ  cowtMMaftf  • mnfHmm^nimti,  — Chi 
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si  credesse  leso  dalle  decisioni  della  commissione  comunale  o man- 
dameiKalc  può  reclamare  alla  commissione  provinciale,  la  quale  esiste 
presso  ogni  capoluogo  di  provincia. 

jr«mRr<  tm  ft$*oip4§*etml0,  — La  COmmlssionC 

provinciale  è composta  di  3 membri  c che  sono  nominali  ogni  due 
anni,  uno  dal  consiglio  provinciale,  uno  dalla  camera  di  commercio, 
due  dalla  direzione  generale  delle  imposte,  ed  il  quinto  dal  prefctio 
che  sarà  il  presidente  della  commissione. 

Epperò  si  noli  che  la  camera  di  commercio  nomina  pure  un  sup- 
plente, c due  ne  nomina  la  direzione  generale  delle  imposte, 

«•mmiawam»  centralo.  — Coiitro  lo  dccisioni  della  commissioiie 
provinciale  si  può  reclamare  alla  commissione  centrale  che  risiede 
presso  il  ministero  delle  fìnanze  che  è nominala  dallo  stesso  mini- 
stero e che  si  compone  di  un  presidente,  di  due  vice-presidenti  e di 
nove  commissari. 

A questo  proposito  della  commissione  centrale  avvertiremo,  che 
non  si  può  ricorrere  alla  stessa  se  non  per  violazione  degli  articoli 
di  legge  0 del  regolamento  o per  erronea  applicazione  o per  l'inde- 
bita iscrizione  di  un  medesimo  reddito  in  comuni  posti  in  provincie 
diverse  e finalmente  per  giudicare  resistenza  di  un  capitale  su  cui 
nasce  contesa  se  sia  fruttifero  o meno. 

c lefutiHi  prt  rrrimmt.  — I rcclami  devono  csscrB  indivi- 
duali, redatti  su  caria  bollala  da  centesimi  SO  ed  essere  presentali 
0 fatti  presentare  all’agente  od  al  sindaco  entro  !20  giorni  dalla  no- 
tificazione dell’avviso  deU’emessa  decisione  sia  della  commissione  co- 
munale o consorziale  che  della  provinciale. 

Ove  i reclami  siano  iiresentati  al  sindaco  questi  rilascerà  ricevuta 
staccandola  da  un  apposito  registro  ed  indi  Irasmclicrà  i reclami  stessi 
all’agente  accompagnati  da  un  elenco  per  doppio  originale,  uno  dei 
quali,  firmalo  dall’agente,  è restituito  al  sindaco  e tiene  luogo  di 
ricevuta. 

if«i  regitiro  e — Coiupiutc  tutte  Ic  Operazioni 

di  revisione  delle  schede  c delle  decisioni  sui  rcclami,  l’agente  delle 
tasse  al  principio  del  mese  di  dicembre  dà  mano  a formare  un  regi- 
stro da  cui  emerga  il  capoluogo,  nome,  paternità  e residenza  del 
contribuente,  il  comune  in  cui  deve  essere  tassato  coll’importo  dei 
redditi  imponibili  di  ciascun  contribuente.  Fatto  questo  registro  passa 
a redigere  il  ruolo  dal  quale  emergono  in  ordine  alfabetico  i contri- 
buenti, il  reddito  imponibile,  l’ammontare  dell’imposta  con  tutti  gli 
addizionali  di  legge. 

il  ruoto  così  formato  viene  spedilo  all’intendente  di  finanza  non 
più  lardi  del  15  dicembre,  e questi,  trovatolo  regolare,  lo  trasmette 
pel  31  dicembre  al  prefetto,  il  quale  lo  rende  esecutorio  e lo  ritorna 
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iiH’iiilcndcnlc  prima  del  10  gennaio,  il  quale  intendente  alla  sua  volta 
a mezzo  del  comune  lo  trasmette  all’esattore  che  lo  ritira  presso  di 
sè  per  la  riscossa,  rilasciando  analoga  ricevuta. 

mitrili»  w*i  fMsi»  • rettitit-».  — Appena  il  ruolo  giace 

presso  l’esattore,  il  sindaeo  è tenuto  pubhlieare  una  notificazione  per 
avvertire  i eontribuenti  che  il  ruolo  trovasi  ostensibile  presso  l’esat- 
loie  e il  registro  presso  l’agente. 

tt,,pi»iii»i.  — Chi  dopo  il  50  giugno  venga  ad  avere  uno 
0 più  cespiti  di  redditi  tassabili,  deve  farne  dichiarazione,  se  si  tratta 
di  redditi  incerti  entro  il  termine  di  tre  mesi,  e se  si  tratta  di  red- 
diti in  somma  delìnita,  nel  termine  di  un  mese. 

L’agente  dal  canto  suo  fa  d’ullicio  la  dichiarazione  per  i redditi 
sfuggili  airacccrtaiiienlo  e scoperti  posteriormente  alla  formazione  del 
ruolo  principale  c dopo  resaurimcnto  di  tutte  le  altre  pratiche,  già 
sopra  accennate,  passa  a formare  il  ruolo  suppletivo  inserendovi  i 
redditi  nuovi  e quelli  sfuggiti  al  primitivo  accertamento  coll’applica- 
zione della  relativa  imposta  c multa,  se  è del  caso.  Questo  ruolo 
supplettivo  segue  le  norme  del  ruolo  principale. 

» reeiomi  »»itif»  il  ftt»i».  — Eutro  tre  nicsi  dalla  pub- 
blicazione del  ruolo  possono  i conlribucnti  fare  opposizione  presso 
rintcndentc  per  essere  stata  ommessa  o per  non  essere  stata  fatta 
in  modo  regolare  la  notilicazionc  delle  dichiarazioni  c rcttiflcazioni 
dei  redditi  eseguili  dairagentc  delle  lasse. 

L’intendente,  ove  gli  risulti  fondata  tale  opposizione,  riterrà  come 
non  avvciiiile  le  dichiarazioni  c le  rettilicazioni  fatte  d’iiHìcio  c prov- 
vederà  per  lo  sgravio  delle  corrispondenti  quote  d’imposta,  ordinando 
all’agente  di  riprendere  le  operazioni  di  accertamento. 

Per  gli  errori  materiali  incorsi  nel  ruolo,  i contribuenti  possono 
ricorrere  all’intendente  entro  il  termine  di  tre  mesi  dalla  pubblica- 
zione del  ruolo  medesimo;  ed  entro  lo  stesso  termine  l’agente  può 
chiedere  all’iiitcndcnte  la  facoltà  di  rettificare  gli  errori  materiali  che 
esso  abbia  scorti  a danno  dei  contribuenti. 

Questi  ricorsi  non  sospendono  in  verun  caso  l’esazione  dell’iinpo- 
sla,  salvo  i rimborsi  che  potessero  essere  in  seguilo  ordinali. 

■«riamA  mivmuifii*  aiuditi»riti.  — Pel'  qualsivoglia  questione  ri- 
guardante il  debito  dell’iinposla  è ammesso  il  ricorso  deU’aulorilà 
giudiziaria  entro  il  termine  perentorio  di  sci  mesi  dal  giorno  della 
pubblicazione  del  ruolo. 

In  tutti  i casi  il  ricorso  all’aulorità  giudiziaria  deve  essere  corre- 
dato del  cerliflcalo  dell'escguilo  pagamento  delle  rate  d’imposta  sca- 
dute. A questo  proposito  avvertiremo  che  non  si  può  far  causa  ris- 
guardante  la  semplice  estimazione  dei  redditi  incerti  e variabili. 
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«ri  fmMiH.  — Coloro  ai  quali  sia  cessato  il  reddito  od 
un  ces|iilc  di  reddito  lassato  nel  ruolo  possono  ottenere  lo  sgravio 
della  lassa  corrispondente  al  tempo  durante  il  quale  il  reddito  o il 
cespilc  di  reddito  sia  mancalo. 

Per  olicnerc  tale  sgravio  si  deve  ricorrere,  all’inlendenle  di  (inanza 
entro  tre  mesi  dalla  pubblicazione  del  ruolo  o dalla  avvenuta  ces- 
sazione, secondochc  questa  sia  anteriore  o posteriore  alla  pubblica- 
zione stessa,  ed  entro  un  mese  se  si  tratta  della  cessazione  di  redditi 
defìniti  (capitali,  censi,  ccc.). 

Contro  la  decisione  dcirintendcntc  si  può  ricorrere  alla  commis- 
sione comunale  o mandamentale. 

Torna  superfluo  il  soggiungere  che  colali  ricorsi  devono  essere 
sempre  corredali  della  prova  della  cessione  dei  redditi  che  si  vogliono 
depennati. 

— Ppcmesso  che  in  forza  dell’art.  1938  del 
codice  civile  lo  Stalo  ha  privilegio  speciale  pe’suoi  credili  dipendenti 
da  diritti  di  dogana  c di  registro,  c da  ogni  altro  dazio  o tributo 
indiretto  sopra  i mobili  che  ne  furono  oggetto,  al  presente  un  tale 
privilegio  venne  colla  nuova  legge  esteso  alla  riscossione  dcli'iinposla 
dì  ricchezza  mobile  dell’anno  in  corso  e del  precedente,  dovuta  in 
dipendenza  dell’esercizio  di  commercio,  industria,  arte  o professione, 
sopra  i beni  mobili  che  servono  all’esercizio,  c sopra  le  mercanzie 
che  si  trovano  nel  locale  addetto  all’esercizio  stesso,  o ncH’abilazione 
del  contribuente,  quantunque  i beni  mobili  e le  mercanzie  non  siano 
di  proprietà  del  debitore  dell’imposta,  salvo  che  si  tratti  di  oggetti 
derubali  o smarriti,  ovvero  di  depositi  provvisori,  di  merci  destinale 
a solo  fìne  di  lavorazione,  o di  merci  in  transito  munite  di  regolare 
bolletta  doganale. 

aotUaim  «Ipl  NH»ro  mmmwernte,  Chi  si  rende  ces- 

sionario di  un’industria  o commercio  gestito  da  altri  è solidariamente 
obbligato  al  pagamento  delle  imposte  dovute  da  lutti  i precedenti 
esercenti  per  l’anno  in  corso  e per  l’anno  anteriore. 

Per  rapplicazionc  di  questa  responsabilità  solidale  è presunto  ces- 
sionario chi  nei  medesimi  locali  o in  parte  di  essi  esercita  lo  stesso 
genere  di  commercio  o industria. 

JPoeMwt«Mfo  nrrej«nt*lo  p#»-  4nit4ar^  miti  Colui  CIlC 

intendesse  iniziare  atti  giudiziari  a carico  di  un  proprio  debitore, 
basando  la  domanda  sopra  titoli  di  redditi  soggetti  all’iinposla  di 
ricchezza  mobile,  dovrà  corredare  la  domanda  stessa  di  un  cerlifìcato 
rilascialo  dall’agente  delle  tasse  comprovante  la  praticala  denuncia 
dei  redditi  stessi.  Senza  tale  documento  la  domanda  non  può  aver 
corso  o quanto  meno  l’aiilorilà  giudiziaria  sospende  il  provvedimento 
che  dovrebbe  emettere  sulla  medesima. 
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Kee«zf«n«  «I  éiritlo  eleHaral*.  — SìCCOmC  COlla  IpggC  altUalmenIC 
in  corso  venne  diminuita  la  lassa  pei  redditi  della  categoria  6,  c, 
pel  modo  di  computare  il  reddito  clic  non  arrivi  ad  una  certa  somma, 
e con  tale  diminuzione  mentre  si  dava  ai  eontribucntc  un  vantaggio 
dall'altro  lo  si  poteva  danneggiare  per  gli  elTetii  delle  leggi  elettorali, 
cosi  il  legislatore  stabili  clic  i contribuenti  per  tassa  di  ricchezza  mo- 
bile inscritti  nelle  liste  elclloruli  amministrative  c politiche  nel  giorno 
deU'applicazionc  di  questa  legge,  continuassero  a rimanervi  iscritti 
non  ostante  la  diininuziune  suddetta. 

corritpotttiour  ni  ratfiHN<.  — A cominciai'c  dell’anno  1879  sarà 
corrisposto  ai  comuni  una  parte  deli’ imposta  incassala  dallo  Stalo 
nell’anno  piecedcnte,  lassativamente  ai  redditi  delle  categorie  B,  C 
(quando  non  sicno  redditi  già  di  ragione  del  comune,  della  pro- 
vincia 0 altri  enti  morali)  c nella  misura  di  somma  riscossa, 

detratti  i rimborsi  per  quote  indebite  ed  inesigibili. 


— — ^ <sr*.  «t- 
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Legge  26  gennaio  186»,  n.  2136  - Legge  11  agosto  1870,  n.  3784 
Regolamento  24  agosto  1877,  n.  4024  (serie  2^). 


rabbrienti  mogffrlté  mii'itHpotta,  tnintfu  <•  rrtltiiio  nftga.  — | fabbri- 
cali cd  Oi’iii  allra  stabile  cosliuzionc  all’allivazioiic  della  legge  del 
1864  erano  suggelli  airiiiiposla  del  12.  50  per  cento  sul  loro  red- 
dito nello,  ma  al  presente  qucsla  lassa  fu  aumentata  di  Ire  decimi 
laonde  si  ha  il  complessivo  ammonlarc  di  L.  16.25  per  cento. 

Il  reddito  netto  dei  fabbricali  e di  ogni  allra  stabile  costruzione 
si  determina  dclraendo  dal  reddito  lordo  dei  medesimi  a titolo  di 
riparazioni,  di  mantenimento  e di  ogni  altra  spesa  o perdila  even- 
tuale un  terzo  per  gli  opifìci  c un  quarto  per  ogni  altro  fabbricalo 
0 costruzione. 

CoMtruzIoMt  eanafiTrraftf  comr  apifleé.  SotlO  COIlSidcrati  COmC  OpÌ- 

lici:  - a)  le  costruzioni  o purzioni  di  costruzione  dcsliuale  ad  una 
industria  u manifattura  esercitata  specialmente  per  mezzo  di  mecca- 
nismi o apparecchi  inamovibili  per  necessaria’  infissionc,  come  mu- 
lini, cartiere,  magli  e simili;  - 6)  quelle  formale  in  guisa  che  non 
possono  servire  ad  altri  usi  industriali  o manifatturieri  oltre  quelli 
a cui  sono  destinali,  come  fonderie,  fornaci  da  laterizi  e simili  ; - 
c)  quelle  qualincalc  specificalamcntc  per  opifici  dalla  legge,  come 
punii  con  lassa  di  pedaggio,  mulini,  bagni  natanti,  ponti  volanti, 
chiane,  scafe  ed  ogni  allra  costruzione  galleggiante  assicurala  a punti 
fissi  del  suolo. 

rabértcati  «<«nN  gtniiuwpptim.  — Sono  cscnti  dall’iluposla : - 1.®  I 
fabbricali  destinati  all’esercizio  dei  culli;  - 2.®  I cimiteri  colle  loro 
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dipendenze;  - .j.®  I fabbricali  demaniali  dello  Sialo  cosliliienli  le  for- 
tilicazioni  c le  loro  dipendenze;  - 4.®  I,c  costruzioni  o porzioni  di 
coslruzioni  rurali  coi  loro  accessori,  (|uando  apparlenpono  allo  slesso 
proprielario  dei  Icrrcni  cui  servono,  c siano  inollrc  esclusivamcnle 
deslinalc  airabìla/.iune  di  coloro  clic  collivano  il  terreno  di  cui  il 
fabbricalo  è una  dipendenza,  o a ricovero  del  besliamc  necessario 
per  quella  coltivazione  o alimentalo  da  quel  terreno,  o alla  conser- 
vazione c prima  manipolazione  dei  prodotti  agrwi  del  terreno  me- 
desimo, o alla  custodia  di  macchine  o atirezzi  agricoli;  - 5.“  Le  nuove 
coslruzioni,  per  il  biennio  decorrcnle  dal  giorno  in  cui  divennero 
abitabili  o servibili;  - G.”  Le  coslruzioni  che  in  virtù  di  concessioni 
speciali  a titolo  oneroso  furono  esentale  dall’Imposta  fondiaria,  per 
la  durala  rispellivamenic  stabilita  con  le  concessioni  medesime;  - 
7.®  Alcune  case  nella  città  di  Palermo  che  sì  trovano  in  condizioni 
speciali  contemplale  dalla  legge  15  agosto  1867,  n.  5855. 

f«*  tSfltfì  «iill «1/ 

mtirhc  j*rr  fmhbriemti,  — TutlO  (]U9ntO  Ob- 

biamo  dello  riguardo  all’iinposla  sulla  ricchezza  mobile  relativamente 
alla  formazione  c revisione  della  lista,  alla  spedizione  delle  schede, 
all’avviso  al  pubblico  per  le  denuneie,  agli  obblighi  del  sindaco,  ai 
reclami  diretti  alle  commissioni  comunali  o mandamentali,  provinciali 
e centrali,  alla  formazione  del  registro  c ruolo  principale  e supple- 
tivo, all’opposizione  al  ruolo  e reclami  all’aulorilà  giudiziaria,  valga 
eziandio  per  rapplicazionc  della  legge  della  lassa  sui  fabbricali. 

uiffi-rrMzr  tirane  tii  rtuntreo.  — Lc  diflcrcnze  cmcrgculi  nell’appli- 
cazionc  di  questa  legge,  falla  aslrazione  da  quelle  che  naturalmente 
scaturiscono  dalia  diversa  natura  dciroggcllu  colpito  dall’iinposla 
sono:  - l.°  La  scheda  di  denuncia  del  rediiilo  di  un  fabbricalo  va 
corredata  della  scrittura  d’aHilio  o di  una  copia  di  essa  in  caria  li- 
bera; se  non  vi  è scrittura  deve  essere  presentata  una  dichiarazione 
parimcnli  in  carta  libera  firmata  dal  locatore  e daH’inquilino  che  de- 
scriva rcdificio  0 la  parte  di  esso  locala  ed  indichi  la  relativa  pigione. 
Ove  il  dichiarante  si  trovi  nell’impossibilità  di  ottenere  la  firma  del- 
l’inquilino deve  farne  espressa  menzione  nella  dichiarazione  ed  indi- 
carne i molivi.  — Per  i fabbricali  non  afiìllali  deve  <lichiararsi  il 
reddito  presunto,  determinandulo  col  paragone  di  altri  fabbricati  in 
condizioni  analoghe  ed  aventi  possibilmente  la  medesima  destinazione; 
- 2.®  Il  registro  dei  fabbricali  deve  essere  daH’agente  redatto  pel  15 
di  ottobre;  - 5.“  La  riscossione  di  (piesla  imposta  vico  falla  tutta 
mediante  i ruoli  c non  mediante  tralleniiln;  - 4 " Anche  pei  fabbri- 
cali esenti  da  imposta  si  deve  fare  la  scheda,  salvo  all’ngenlc  o alle 
commissioni  il  decidere  suH’escnzionc  o meno;  - 5.®  Il  comune  in 
cui  si  deve  fare  la  denuncia  c pagare  la  imposta  si  è quello  in  cui 
si  trova  il  fabbricato;  - 6.®  La  nuova  dichiarazione  del  reddito  di 
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un  fabbricalo  deve  essere  fatta  non  più  lardi  del  15  ottobre  dell'anno 
in  cui  si  è verificato,  quando  questo  aumento  non  sia  minore  del 
terzo  di  quello  enuncialo  precedcnlemcnle. 

Mrmlclo  tir(  fuhhrttmtl  émlVrttlfo  timi  fottéi.  Volla  chc  ì fabbri- 

cali, le  aree  e le  dipendenze  soggetti  alla  presente  imposta,  vennero 
elencati  nel  registro  e ruolo  delì’imposta  sui  fabbricali,  si  dovrà  dal- 
l'agcnle  delle  lasse  estrarli  dagli  attuali  registri  catastali  dei  fondi. 
Cosi  pure  si  estrarranno  quei  fabbricali,  aree  e dipendenze  che  per 
essere  di  recente  costruzione  o per  qualsiasi  altra  causa  al  presente 
non  sono  soggetti  all’ imposta  sui  fabbricati,  ma  pur  dovranno 
farne  parte. 

I.c  tabelle  di  stralcio  saranno  ostensìbili  presso  l’agenzia  delle  im- 
poste per  il  corso  di  venti  giorni,  e gli  interessali  ne  saranno  av- 
vertili mediante  notificazione  deiragcnlc  da  pubblicarsi  dal  sindaco. 

Contro  alle  operazioni  di  stralcio,  i contribuenti  possono  reclamare 
airinlcndente  nel  termine  di  un  mese  dalla  data  della  nolifìcaziune 
suddetta.  Ove  il  reclamo  risulti  fondalo  rintendenlc  ordinerà  le  oc- 
correnti rellifìchc,  ed  al  caso  anche  i rimborsi  d’imposta. 

Mrriiiattr  rfeiio  mckrdm  fmhbrieau.  — Il  miiiìslro  dclic  finanze  Or- 
dina di  massima  ad  ogni  quinquennio  la  revisione  delle  schede  di 
denuncia  dei  redditi  dei  fabbricali  c provoca,  ove  occorra,  disposi- 
zioni speciali  dal  potere  legislativo. 

aeftrtf».  — In  colale  revisione  chi  ommcllc  di  pro- 
durre nuova  scheda  di  denuncia,  si  ritiene  che  abbia  confermalo  il 
reddito  precedente,  salvo  aU’agenle  d’accellarlo  o meno.  — In  pari 
modo  è dispensato  dal  produrre  la  scheda  il  possessore  di  quel  fab- 
bricalo che  è compreso  tra  gli  esenti. 

Mngrgmrt'i  n«i(«  — Nelle  commissioni  comunali  o 

mandamentali  e provinciali  per  la  revisione  in  parola  avvi  sempre 
aggiunto  qualche  ingegnere. 

••rWin|io<<«<an<>  a(«i  comhho.  — Alla  lassa  erariale  sui  fabbricali 
il  comune  ha  il  diritto  di  sovrimporre  la  propria  nella  misura  che 
gli  possa  occorrere  per  far  fronte  alle  spese  del  suo  bilancio  ma 
sempre  nei  limili  di  legge. 
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Caia  «ia  rimp»tla  fattdlavla.  ScOITCtuIo  la  lo.pgC  (lolla  USSa 

sui  fabbricali  abbiamo  vedulo  che  essa  va  a colpire  i ledditi  prove- 
nicnli  dalle  coslruzioni,  ossia  dai  fabbricali.  L’imposla  fondiaria  in- 
vece colpisce  i fondi  ossia  il  Icrrmo  seminalo,  pralivo,  boschivo,  ecc., 
e quesla  lassa  diccsi  anche  |)rcdialc  da  jìrcedium  che  significa  ap- 
punlo  fondo. 

C/ta  eutptmca. ||  sislema  finanziario  relafivamenlc  alle  imposte 

era  sul  fìrincipio  idealo  nel  senso  che  (pieslc  dovessero  colpire  c 
misurarsi  sui  rcddili,  ed  infalli  cosi  si  fece  per  (pianto  riflclla  la 
lassa  sulla  ricchezza  mobile  e sui  fabbricali;  ma  non  ancora  si  attivò 
qucslo  sislema  relativamente  a tulli  i fondi,  pagandosi  lullora  l’ini- 
posla  per  alcuni  sul  valore  eslimale  degli  slcssi. 

ci  regislri  calaslali  fon- 
diari figurano  appunto  lutti  i fondi,  coi  loro  rispettivi  valori  che  gli 
vennero  allribuili  all’epoca  della  formazione  del  catasto  che  in  Lom- 
bardia, dopo  l'originaria  isliluzionc  di  Maria  Teresa  avvenuta  ncl- 
ranno  17bl,  fu  organizzala  da  Napoleone  I nell'anno  1800.  Egli  è 
appunto  su  (picsti  valori  d’estimo  ossia  di  stima  che  viene  commi- 
surata di  anno  in  anno  l’imposla  in  una  dclcrminata  aliquota.  In 
base  a questa  aliquota,  l’agcnlc  delle  tasse  forma  i ruoli  che  seguono 
tulle  le  norme  e le  |iraliche  dei  ruoli  della  lassa  fabbricali. 

mtmtetm  dei  fmbbrirmu.  — E pci'chè  uii  propiictario  chc  abbia  in 
un  sol  coi'po  e fabbricati  c fondi,  non  abbia  a pagare  doppiamcnle 
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sui  primi  pei  quali  è già  lassalo,  egli  ha  dirilto  di  chiedere  lo  stral- 
cio dei  fabbricali,  i quali  non  più  devono  figurare  sul  cataslo  fon- 
diario, ma  bensì  alla  parlila  speciale  dei  fabbricati,  e come  abbiamo 
già  veduto  qui  retro,  ove  parlammo  di  questa  imposta. 

mrnrntitMr  <l«l  oaHMMC  in  mrrlitt  m qvVimtpatim.  — RelalivamenlC 

a questa  imposta,  l’amministrazione  comunale  non  deve  far  altro  che 
pubblicare  i ruoli  nella  prima  melà  di  gennaio,  ricordando  ai  con- 
tribuenti l’obbligo  del  pagamento  in  conformilà  delle  scadenze  portale 
dalla  legge  sulla  riscossione  delle  imposte  dirette  20  aprile  1871,  n.  192, 
nonché  le  multe  nelle  quali  ineorreranno  i morosi  al  pagamento,  e 
praticala  questa  pubblicazione  rimettere  i ruoli  stessi  all’esattore,  ri- 
tirando ricevuta  da  rimanere  in  comune,  e di  cui  manderà  una  copia 
aU’intendente  di  finanza,  un’altra  alla  deputazione  provinciale  c una 
terza  al  ricevitore  provinciale.  Questa  pratica  è pure  da  osservarsi 
per  gli  altri  ruoli  dei  tributi  diretti. 


■> 
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Co»*  r ii  «fmti»  con«Mwi«.  Il  (tii/.io  consumo  è un’imposla 

indiretta  che  il  governo  o il  comune  esigono  sopra  determinali  ge- 
neri di  consumazione.  Quantunque  questa  imposta  legalmente  par- 
lando sia  indiretta  ciò  nullamcno  riguardo  alla  riscossa  è pareggiala 
alle  dirette. 

jMf*  gli  rfetii  tli  qtietim  i—it»ilm.  — Pci’  gli 

efrelli  dcirimposla  di  dazio  consumo  i comuni  si  dividono  in  chimi 
ed  aperti. 

Sono  comuni  chiusi  quelli  delle  Ire  classi  seguenti:  - 1.^  classe  i 
comuni  che  contano  una  popolazione  superiore  a SO, 000  abitanti;  - 
i.*  classe  quelli  che  contano  una  popolazione  dalli  20,000  alli  ÒO.OOO  ; 
- 3.^  classe  quelli  che  contano  una  popolazione  dalli  8,000  alli  20,000. 
E sono  comuni  aperti,  ossia  di  quarta  classe,  tutti  gli  altri  aventi  una 
popolazione  inferiore  a 8,000  abitanti. 

9hm  iUchimt^mU  — • 

E però  dietro  domanda  che  facessero  i comuni  il  Ku  mediante  de- 
creto, e in  vista  di  speciali  circostanze,  potrebbe  dichiarare  chiuso 
un  comune  che  per  legge  è classificato  aperto,  c aperto  quello  clas- 
sificato chiuso. 

Ogg^tU  eolgiU  éutlo  rafftmm.  — Il  gOVCmO  Colpisce  tSIltO  nei 
comuoi  chiusi  quanto  in  quelli  aperti  il  vino,  l’aceto,  il  vinello,  l’al- 
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cool,  l’iioqiiavila  e liquori;  n le  carni  di  bue,  vacca,  loro,  vitello, 
inajale,  agnello,  caprello,  pecora  c capra,  e di  più  la  carne  macel- 
lata fresca,  la  carne  salala  c lo  slrullo  bianco;  e la  fabbricazione  di 
birre,  di  acque  l'assosc. 

Oltre  ai  surriferiti  oggetti  nei  comuni  chiusi  colpisce  il  mosto,  l’uva 
quando  superi  la  quantità  di  U chilogrammi,  il  burro,  Tolio  vegetale 
ed  animale  di  qualunque  sorta  (esclusi  gli  olii  medicinali),  l’olio  mi- 
nerale, il  sego,  i fruiti  e semi  oleiferi,  lo  zucchero  c finalmente  le 
farine,  il  pane,  le  paste  ed  il  riso. 

ATtfflo  m c«n  CMi  tìatio  f-otlJMiNO,  ■ — • Il  dazIO  COIl- 

sumo  nei  comuni  chiusi  si  esige  coll’ inlroduzione  iteH'oggello  nella 
zona  daziaria  o nella  porla  del  comune,  c nei  comuni  aperti  colla 
consumazione  al  minuto. 

La  misura  di  questa  imposta  è diversa  secondo  la  classe  del  co- 
mune a cui  viene  applicata,  essendovi  appunto  quattro  tariffe  corri- 
spondenti alle  quattro  classi  dei  comuni  c quali  vennero  sopra 
designale. 

mmzt»  contMMo  ratuKnuie.  — Ancilc  il  comuiic  può  Imr  Vantaggio 
da  questa  legge  essendo  data  facoltà  ai  consigli  comunali  d’imporre; 
a)  una  sopralassa  sui  generi  colpiti  da  dazio  di  consumo  a prò  dello 
Stato  sino  al  ùO  per  cento  del  medesimo;  - b)  un  dazio  proprio  so- 
pra gli  altri  oggetti  nel  limile  del  20  per  cento  del  valore.  Questi 
altri  oggetti  potrebbero  essere  i commestibili  c le  bevande  non  col- 
pite dal  dazio  governativo,  i foraggi,  i combustibili,  il  materiale  da 
costruzione,  i mobili,  il  sapone,  ccc.,  ecc. 

Tanto  nel  caso  di  sopralassa,  quanto  di  dazio  proprio  i comuni 
devono  redigere  apposite  tariffe  da  approvarsi  dalle  rispettive  depu- 
tazioni provinciali  a sensi  dell’arlicolu  138,  n.  3,  della  legge  sulla 
unificazione  amministrativa  20  marzo  18G5,  n.  22Ì8,  e in  alcuni  casi 
speciali,  previo  volo  della  camera  di  commercio  dovranno  essere  ap- 
provali con  decreto  reale  sentilo  il  consiglio  di  Stalo. 

M.4nrtt  tinsiarla  uri  eammn^  ehittt.  ■ — La  litica  daziaria  è formala 
dalle  mura,  dai  fossati,  dai  bastioni  da  cui  è chiuso  un  comune  o 
parte  di  esso,  ovvero  dai  limiti  amministrativamente  fissati.  Nei  co- 
muni che  toccano  il  mare,  fiumi,  laghi  c canali,  la  linea  daziaria  è 
da  questo  lato  formata  dalla  riva.  Una  volta  stabilita  la  linea  non 
può  più  essere  variala  senza  l’approvazione  del  ministero  delle  finanze. 
Gli  unici  di  riscossione  possono  stabilirsi  cosi  uH’ingrcssu,  che  nel- 
rinteriio  dei  comuni  chiusi. 

Mona  M tofragilaatm.  — Inlomo  alla  linea  daziaria  dei  comuni 
chiusi,  e lino  alia  distanza  di  2o  metri,  è stabilita  una  zona  esterna 
di  sorveglianza,  la  quale  può  essere  estesa  o ristretta,  secondo  che 
lo  esigono  le  condizioni  locali. 
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Orari»  Hi  lnir»Hation»  r wfoHmiitH.  I genCfì  SOg^Ctlì  0 daZÌO 

{lossono  inlrodiirsi  nel  connine  chiuso  sollanto  dopo  il  sorgere  e 
priiiiii  del  trainonlo  del  sole  per  quelle  vie  o barriere  presso  le  quali 
sia  isliluilo  un  ulTIcio  daziario,  a cui  debbono  essere  presenlali.  Se 
riiiliciu  è neU’interno  del  connine,  debbono  percorrere  senza  deviare 
la  slrada  designata  dai  regolamenti  locali.  Le  operazioni  daziarie  deb- 
bono compiersi  di  giorno,  e durante  l’orario  che  secondo  le  circo- 
stanze e la  stagione  sarà  stabilito  dail'autorilà  daziaria. 

Entrando  in  comune  chiuso  si  deve  dichiarare  agli  agenti  daziari 
se  e quali  generi  si  portino  soggetti  a dazio.  I veicoli  debbono  al 
passaggio  della  linea  daziaria  fermarsi  ed  attendere  per  procedere 
oltre  il  permesso  degli  agenti.  Gli  agenti  daziari  procedono  alla  ve- 
rilloazione.  Il  piccolo  bagaglio  dei  viaggiatori  può  essere  visitato 
ipiando  vi  siano  fondati  sospetti  di  frode. 

pagantrma  H»t  Hatio.  — Liquidato  e pagato  il  dazio,  è consegnala 
ai  conli'ibuenti  la  bolletta  di  pagamento,  mercè  la  quale  essi  |>ossono 
condurre  ed  accompagnare  i generi  Ano  al  luogo  di  destinazione. 

t'gUri»  » ttrmH»  tprrimli  p»r  Ir  brtllr  barin»,  rcr.  Pcr  le  beStic 

bovine,  porcine  ed  ovine,  macellale  o da  macellarsi  possono  desi- 
gnarsi dalle  autorità  locali,  di  concerto  coirainministrazione  del  dazio, 
un  speciale  uAicio  e determinale  strade  per  rinlroduzione  nel  comune. 
In  tal  ca.so  ne  è vietato  Tingresso  pcr  altre  vie.  Gii  animali  bovini 
debbono  essere  bollati  nel  modo  portalo  dalle  vigenti  disposizioni. 

«fel  mnimmìt  wueeUaU  4h  ««n  0 éetlifmH 

mH  miir».  — Il  pagamento  del  dazio  di  introduzione  in  comune  chiuso 
per  animali  soggetti  a dazio  c che  sono  destinali  ad  altro  comune 
dà  diritto  al  rimborso  della  lassa  già  soddisfatta  a carico  del  comune 
ove  avvenne  la  macellazione,  quando  si  avverano  le  seguenti  condi- 
zioni : - a)  che  nella  dichiarazione  c nella  bolletta  per  la  tassa  di 
macellazione  sia  indicalo  il  comune  chiuso  cui  sono  destinali;  - b)  che 
gli  animali  vengano  introdotti  entro  Ire  giorni  nel  comune  chiuso  a 
cui  sono  destinali;  - c)  che  siano  bollali  ed  accompagnali  dalla  bol- 
letta. — Su  questa  l’uAicio  daziario  dà  corrispondente  attestazione, 
in  seguito  alla  quale  viene  restituita  la  tassa  di  macellazione  da  chi 
l’ha  riscossa. 

rramtu».  — Può  darsi  il  caso  che  taluno  voglia  transitare  dal 
comune  chiuso  con  oggetto  colpito  da  dazio.  In  questo  caso  deve 
dichiarare  airufflcio  d’ingresso  le  qualità  e quantità  dei  generi  stessi, 
l’uAicio  pel  quale  intende  uscire,  se  voglia  farlo  sotto  scorta,  o se 
presti  cauzione. 

L’ufAcio  in  seguilo  alle  occorrenti  verifìcazioni  dà  al  conducente 
una  bolletta  di  transito,  nella  quale  deve  specialmente  determinarsi: 
- a)  l'uHIcio  presso  cui  dovrà  il  genere  uscire  dal  comune;  - b)  le 
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vie  (la  percorrersi;  - e)  il  termine  eiKro  il  quale  dovrà  uscire;  - 
d)  il  modo  di  irniisito,  se  sotto  scorta,  o con  cauzione. 

Giunti  i generi  airufficio  designato  ed  acceriatanu  l’identità  e la 
uscita  ne  viene  rilasciato  l’attestato  sulla  bolletta  di  transito.  Se  il 
transito  fu  fatto  sotto  cauzione,  viene  dato  ccrtilicato  di  scarico  al- 
l’appoggio del  quale  se  nc  ottiene  la  liberazione. 

Le  merci  estere  soggette  a dazio  di  consumo,  accompagnate  da 
bullette  di  cauzione  doganale,  possono  transitare  sotto  scorta  pei 
comuni  chiusi  dietro  la  sola  presentazione  agli  uflici  daziari  d’in- 
gresso e di  uscita  di  tale  documento,  sul  quale  si  appongono  le  ne- 
i;essarie  attestazioni. 

— 1 generi  soggetti  a dazio  sono  di  regola  ammessi  al 
deposito  nei  comuni  chiusi,  o sotto  la  diretta  custodia  deirulTìeio 
daziario,  o in  magazzini  da  esso  dati  in  aflilto,  u in  difetto  di  questi 
in  altri  di  proprietà  privala,  veriflcati  ed  approvati  dall’autorità  da- 
ziaria. Sono  esclusi  dal  deposito  gli  animali,  le  carni  fresche  ed  altri 
generi  designali  da  speciali  disposizioni  del  ministero.  Tale  deposito 
viene  fatto  in  massima  allo  scopo  di  procurare  lo  smercio  degli  og- 
getti depositati. 

I diritti  di  magazzinaggio  o il  fitto,  sono  stabiliti  dal  comune  se 
è abbnonato  ed  in  ugni  altro  caso  dairintendentc  di  finanza. 

iimiim  dmmmptdm  tii  ttrttotif».  — La  domanda  pel  deposito 
dei  generi  deve  essere  ))rcsentata  all’ndìciu  daziario  con  dichiarazione 
scritta,  nella  quale  s’indica:  - a)  il  cognome,  nume  e domicilio  del 
deponente  u del  suo  rappresentante;  - b)  i generi  da  depositare,  la 
loro  qualità  e quantità,  il  valore,  e per  l’alcool  ed  acquavite  anche 
il  grado  di  forza;  - c)  i numeri  c le  marche  dei  colli  in  cui  fossero 
rinchiusi;  - d)  se  si  depositano  sotto  diretta  custodia  di  ufficio,  o in 
magazzini  privali,  c quali,  specificando  la  località  in  cui  irovansi. 
Per  i generi  da  depositarsi  in  magazzini  di  proprietà  privata,  e per 
(|uelli  dati  in  affitto,  posti  fuori  del  locale  deU’ulfìcio,  deve  essere 
data  cauzione  pel  dazio. 

JVodldif^fdk  jMf  df#gf<  m#|  4*tmgass0H0  «fi  tt0po»4t0  0tt 

— Il  trasporto  dei  generi  daH’iifllcio  d’ingresso  ai 
depositi  vieti  fallo  colle  regole  stabilite  pel  transito.  Prima  che  i ge* 
neri  sieno  messi  nei  magazzeni,  se  ne  verifica  la  qualità  e quantità 
annotandoli  nei  registri  daziari. 

I generi  sotto  diretta  custodia  dell’ulUcio  daziario  possono  di  re- 
gola rimanere  in  deposito  sci  mesi,  non  computando  i giorni  del 
mese  in  corso.  Tale  termine  può  essere  prorogalo  dairinlendeule  di 
finanza  fino  ad  un  auno. 

Trascorso  il  tempo  pel  quale  è concesso  il  deposito  dei  generi  nei 
magazzini  dì  ufficio  si  ritengono  come  abbandonali,  e possono  essere 
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venduti  al  pubblico  incanto  a cura  deiramminislrazione  nei  modi 
prescrìtti  dai  regolamenti. 

mtiér»  aggiiu  aegotifmti.  — Qualora  si  volessero  ritirare  gli 
oggetti  depositati  si  deve  fare  una  dichiarazione  spcciGcata  come  la 
domanda  dì  deposito.  Se  ì generi  sono  messi  in  consumo  nc  sarà 
pagato  il  dazio.  Se  vogliono  trasportarsi  dal  comune,  rufflcio  dazia- 
rio ne  fa  la  vcriGca  e ne  vigila  l’uscita  fuori  della  linea  daziaria  nei 
modi  stabiliti  pel  transito. 

— Qualora  i magazzini  di  deposito  forniti  dal 
governo  non  siano  sutlìcicnli,  se  nc  prendono  altri  in  allltto  o si  la- 
sciano le  merci  anche  in  deposito  nei  magazzeni  privali  sotto  deter- 
minate condizioni.  L’ulTicio  daziario  esercita  contìnua  vigilanza  sui 
magazzeni  dati  in  atllllo,  e sui  privati,  fa  verificazioni  ordinarie  ogni 
anno,  c può  farne  altre  improvvise  e straordinarie  «juando  lo  crede 
opportuno. 

<r«<  proMu  amtvagrirmutnrm.  — Dove  per  mancanza  di 
fattorie  e di  case  coloniche  nelle  campagne  fa  d’uopo  introdurre  nei 
comuni  chiusi  i prodotti  dcH’agricollura,  rintendenle  di  finanza  può 
pcrmcllernc  l’inlroduzionc  per  deposito  sotto  diverse  condizioni  e 
tra  le  altre  quella  che  il  proprietario  sia  personalmente  tenuto  al 
pagamento  del  dazio  per  tutti  i prodotti  delle  sue  terre  che  intro- 
duce nel  comune  per  deposito,  senza  prestare  altra  cauzione,  ove 
sia  riconosciuto  suflìcicntcmenle  solvibile. 

BmpptiH  ntUHmrt.  — L’amminislrazìone  militare  che  ìstituisee  nei 
comuni  chiusi  depositi  di  generi  di  sua  spettanza  per  somministrarli 
direttamente  alla  truppa  può  introdurli  nei  magazzeni  propri,  senz^i 
prestar  cauzione,  pagando  il  dazio  dovuto  pei  generi  consumali  nel 
comune  ad  ogni  trimestre,  sotto  l’osservanza  di  quelle  particolari 
discipline  che  saranno  adottate  dal  ministero  delie  finanze  di  con- 
certo con  quello  della  guerra. 

tifi  <r«i4a.  — Qualora  alcuni  generi  soggetti  a dazio 
consumo  vennero  introdotti  nel  comune  chiuso  c poscia  si  volesse 
farli  di  nuovo  uscire  per  esportarli  uU’eslcro  o in  altro  comune, 
comprovala  l’idenlilà  della  merce  e la  quantità  colla  produzione  della 
bolletta  del  dazio  di  introduzione,  previo  formalità  speciali,  si  ottiene 
la  restituzione  del  dazio.  Il  termine  utile  per  l’uscita  c restituzione 
del  dazio  è di  due  anni  dalla  data  della  bolletta  di  introduzione. 

— É pcrmesso  introdurre  temporaria- 
menle  nei  comuni  chiusi  animali  bovini,  ovini  e porcini  per  l’alle- 
vamento, per  pascolo,  per  lavoro,  e anche  per  venderli  a fiere  c 
mercati,  e farli  risorlire  senza  pagamento  di  dazio,  osservando  le 
prescrizioni  stabilite  in  proposito  e specialmente  quella  dell’obbligo 
della  cauzione.  Eguale  agevolezza  viene  concessa  al  risone,  ossia  riso 
GUIDA  TRAVERSA.  * 23 
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ancora  vestito  di  buccia,  che  s’introduce  per  essere  sottoposto  alla 
pilatura,  e che  si  esporta  poi  brillato. 

mntf*»  f<i  Hnem  tiusimrim,  PCT  ì parti  deg|li  animali 

soggetti  a dazio,  esistenti  nei  comuni  chiusi,  dovranno  osservarsi  le 
prescrizioni  fìssale  per  le  bestie  lemporariamenle  introdotte. 

Per  le  uve  ed  olive  prodotte  entro  la  linea  daziaria  ne  dovrà  essere 
dichiarala  la  quantità  presuntiva  un  mese  prima  del  raccolto  aU’uflì- 
do  daziario. 

Per  le  farine  che  si  ottengono  dalla  macinazione  dei  grani  in  mu- 
lini giacenti  entro  l’anibilo  daziario  di  un  comune  chiuso,  il  dazio 
deve  pagarsi  al  momento  della  immissione  dei  grani  nei  molini  stessi. 

Verificata  la  qualità  e quantità  degli  oggetti  come  sopra  denunciali 
sarà  applicala  la  tassa  di  conformità  all’analoga  tarilTa. 

••tMHMi  apcru,  — ISci  couiuni  aperti  gli  uffici 
daziari  sono  stabiliti  secondo  l'importanza  della  riscossione  dall’in- 
tcndente  di  finanza. 

Noi  abbiamo  già  detto  che  il  dazio  consumo  nei  comuni  aperti  si 
paga  colla  vendila  al  minuto.  E perciò  chiunque  voglia  intraprendere 
nei  comuni  aperti  la  vendila  al  minuto  di  generi  soggetti  a dazio,  o 
lo  spaccio  di  carni,  od  istituire  un  macello  di  animali  colpiti  da  dazio, 
deve  farne  la  denuncia  scritta  almeno  trenta  giorni  prima  all’ulficio 
daziario  indicando  nella  stessa  tulle  le  generalità  e le  indicazioni  sìa 
relative  alla  persona,  che  al  negozio. 

I locali  di  vendila  e di  macello  non  possono  avere  comunicazione 
interna  con  altri  edifici  e case  di  abitazione  non  inservienti  allo  stesso 
uso  ed  ove  ne  abbiano  gli  esercenti  sono  obbligali  a chiuderle.  Deb- 
bono avere  le  porle  d’ingresso  sulle  strade  pubbliche,  ed  ove  ne  ab- 
biano in  altri  sili,  debbono  essere  parimenti  chiuse. 

Voltachè  l’autorità  finanziaria  avrà  verificaio  che  i locali  in  discorso 
sono  uniformali  alle  prescrizioni  suddette  e ad  altre  speciali  vigenti 
in  proposito  sarà  permesso  al  petente  l’apertura  dell’esercizio. 

itai  — Prima  d’iolrodurre  nell’esercizio  generi 

o animali  da  macello  soggetti  a dazio  si  deve  fare  all’ufficio  daziario 
analoga  dichiarazione  portante  le  generalità  del  titolare  e dell’eser- 
cizio, non  che  la  qualità  e quantità  dei  generi.  La  stessa  dichiarazione 
devono  presentare  i venditori  avvenlizii  di  generi  soggetti  a dazio 
sulle  fiere,  sui  mercati  e simili,  prima  di  cominciare  lo  spaccio.  I 
particolari  devono  dichiarare  la  macellazione  degli  animali  bovini, 
porcini  ed  ovini  prima  di  eseguirla. 

In  base  a questa  dichiarazione  l’uGDcio  daziario  colla  scorta  della 
tariffa,  ne  fa  la  liquidazione  ed  ordina  il  pagamento  della  tassa.  Le 
bollette  di  pagamento  devono  essere  conservale  fino  a che  esiste  nel 
l’esercizio  il  genere  tassalo. 
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4b6Man«mcn(«.  — Gli  cscrcculi,  c le  sìiìgolc  cbssi  di  cscrccnli  pos- 
sono ahbuonai'si  pel  pag<imeiito  dei  dazi  niudianle  canone  annuo, 
li’abbuonainenlo  vale  soliamo  per  quella  delcnninata  specie  di  generi 
smerciali  nel  locale  convenulo,  e pel  leinpo  slabiliio  nel  rclulivo  con- 
irallo.  EITelloalo  rabboonamenlo  rcsci'ccnte  può  inlrodiirrc  nel  suo 
negozio  i propri  generi  senza  alcuna  prevenliva  dicliiaruziune. 

rigunnta  in  gvnrr».  — Nelle  mura,  baslioni,  caseggiali  ed  altro 
che  formano  la  linea  daziaria,  è vietalo  di  fare  aperture,  scavare 
acquedotti  che  passino  sotto  la  linea  stessa,  danneggiare  o smuovere 
le  barriere  od  i segnali,  appoggiarvi  qualsiasi  oggetto  die  ne  faciliti 
la  scalala  o il  salirvi,  c introdursi  nei  fossati,  o depositarvi,  o tra- 
sportarvi generi  senza  il  permesso  degli  agenti  daziari. 

Entro  la  zona  di  vigilanza  in'.orno  alla  linea  daziaria  è vietato, 
senza  il  permesso  deirautorilà  governativa,  l’erigere  fabbricali,  fare 
piantagioni,  rialzamenti  e simili  opere  che  favoriscano  le  frodi,  o ne 
rendano  diflìcile  la  sorveglianza.  È vietalo  del  pari  il  depositarvi  od 
ammassarvi  generi,  senza  il  permesso  deirautorilà  daziaria,  ad  ecce- 
zione dei  prodotti  del  suolo. 

La  vigilanza  degli  agenti  daziari,  ove  non  ubbia  avuto  luogo  l’ab- 
bnonamenlo,  si  spinge  eziandio  alla  visita  dei  locali  ilcll'escrcizio, 
alle  ghiacciaje,  all’abitazione  degli  esercenti  (|uando  sia  in  comunica- 
zione immediata  coll’esercizio  slesso;  c nei  cimiuni  chiusi  ai  lucali 
addetti  al  deposito  di  generi  soggetti  a dazio  e in  cui  si  tengono 
animali  o generi  introdotti  lemporariamcnle;  ai  mulini  situali  entro 
l’anibilo  daziaiio  ed  ai  locali  annessi,  c (inalmente  ai  recinti  delle 
stazioni  ferroviarie  site  dentro  la  linea  daziaria. 

€»ntrmrrrmimni.  — Nei  COSÌ  di  frodc  o allentali  di  frode,  di  fal- 
sificazione o alterazione  di  documenti,  di  mancala  o falsa  denuncia 
i colpevoli  sono  puniti  con  multa  o arresto,  salvo  l’applicazione  di 
pene  maggiori,  ove  il  reato  sia  contemplalo  dal  codice  penale. 

Prima  che  il  giudice  pronunci  dennilivamcnlc  in  una  contravven- 
zione semplice,  il  contravventore  con  domanda  da  lui  sottoscritta,  e 
che  sarà  considerala  come  irrevocabile,  può  chiedere  che  l’applica- 
zionc  della  multa  nei  limiti  del  massimo  e del  minimo  sia  falla  dal- 
ramminislrazione  daziaria  e ciò  a scanso  del  procedimento  giudizia- 
rio che  porla  seco  oltre  la  multa  e la  macchia  di  un  processo  la 
perdita  di  tempo  e la  rifusione  delle  spese  del  giudizio. 

Gli  agenti  daziari  non  possono  arrestare  i contravventori  che  in 
caso  di  flagranza,  e quando  in  pari  tempo  la  contravvenzione  sia 
accompagnala  da  alcun  reato  punito  dalla  legge  con  pena  corporale, 
o nel  caso  che  il  contravventore  sia  estero  e non  dia  cauzione.  Gli 
agenti  debbono  condurre  i contravventori  c i generi  sorpresi  aH’ufll- 
cio  daziario  od  alla  prcUira  mandamentale  più  vicina,  per  la  com- 
pilazione del  processo  verbale. 
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Tulle  le  somme  esalle  per  coniravvenzioni,  dopo  prelevalo  il  dazio 
c le  speso,  saranno  pagale  per  due  terze  parli  a lilolo  di  premio  a 
coloro  che  hanno  scoperta  o sorpresa  la  conlravvenziunc.  Il  rima- 
nente andrà  per  due  terzi  a prufìllo  della  massa  delle  guardie  dazia- 
rie, c i’allro  terzo  sarà  riparlilo  fra  il  capo  dell’ulTicio,  nel  quale  si 
è fallo  il  processo  voi  baio,  e colui  che  avrà  avuto  la  direzione  degli 
scopritori  della  contravvenzione. 

mrniatu  di  — Il  dazio  coDsumo  spelliintc  allo  Slato  può 

essere  riscosso  da  questo  in  quattro  modi  ; o colla  riscossione  falla 
direllanienlo  dallo  Sialo,  o a mozzo  dei  comuni  per  opera  di  agenti 
propri,  o coirabbuonamenlo  di  comuni  e consorzi,  e lilialmente  me- 
diante appallo. 

fmttm  tlvito  Mtni»,  — DOVC  lu  risCOSSiOnO 

dei  dazi  di  consumo  spellami  allo  Stalo  è assunta  dal  governo  me- 
diante iinpiogaii  propri,  ramminislrazionc  viene  alTìdala  airinicndenle 
di  finanza.  Vegliano  anche  i municipi,  percliè  non  si  commettano 
frodi  od  abusi  e possono  richiedere  opportuni  provvedimenti. 

In  qiieslo  caso  il  governo  liene  speciali  iilliei  di  percezione,  agenti 
di  vigilanza,  ed  altro  personale  necessario,  attivando  eziandio  gli 
opportuni  registri  degli  introiti  e delle  spese. 

Siceoine  (]iiando  il  governo  riscuote  egli  direttamente  i propri  dazi 
riscuote  pure  quelli  del  comune,  cosi  tien  conto  delle  esazioni  e delle 
spese  falle  per  conto  di  questo,  redigendo  alla  line  d’ogni  mese  ana- 
logo conto  che  approvalo  dal  comune,  vieti  ritenuto  delinilivo,  c si 
versa  dagli  impiegali  governativi  nella  cassa  comunale  la  somma  di 
cui  il  comune  fosse  risnllato  creditore. 

murotti»n»  fmitm  dmi  caiMHHv.  — É concesso  ai  comuui  di  riscuo- 
tere per  mezzo  di  agenti  propri,  i dazi  di  consumo  goveinalivi  e 
comunali,  qualora  si  accordino  col  governo  per  assicurargli  un  mi- 
nimo di  provento  sui  dazi  ad  esso  spettanti.  L’eccedenza  sul  minimo 
guarentito,  falla  deduzione  delle  spese,  sarà  diviso  in  parli  eguali  fra 
il  governo  ed  i comuni. 

Tale  facoltà  è accordala  soltanto  ai  comuni  chiusi  colle  porzioni 
loro  che  sono  al  di  fuori  del  recinto  daziario,  ed  ai  consorzi  volontari 
dei  comuni  aperti,  la  cui  popolazione  complessiva  non  sia  inferiore  a 
diecimila  abitanti. 

Vollachè  venga  fatto  l’accordo  col  governo,  il  comune  deve  prov- 
vedere all’esigenza  tanto  dei  dazi  governativi,  quanto  dei  comunali, 
dando  conto  dei  primi  allo  Stalo  dietro  quelle  norme  c quelle  gua- 
rentigie che  rinlendenic  di  finanza  avrà  determinale,  e in  base  alle 
vigenti  prescrizioni  e in  vista  della  specialità  del  caso. 

Miaeottimne  mmdimnt*  ahbtmnmmmHt*.  ' — 1 COmUlli  cIiÌUSÌ,  C Ì COUSOrzì 
di  comuni  come  sopra  accennali,  possono  provvedere  alla  gestione 
daziaria  esercitando  tulle  le  facoltà  accordale  dalla  legge  all’iiilen- 
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denlc  od  al  ministero  di  Gnanza  quando  si  abbuonasscro  col  governo, 
quando  cioè  pagassero  al  medesimo  Tammontarc  dei  dazi  in  quella 
somma  che  venisse  stabilita  d’accordo  sulla  base  del  presunto  con- 
sumo locale. 

La  formazione  dei  consorzi  volontari  di  comuni  aperti  per  l’abbuo- 
namcnlo  alla  riscossione  dei  dazi  governativi,  non  può  farsi  die  fra 
comuni  coniermini  in  continuazione  corografica,  e sarà  approvala  dal 
prefetto  della  provincia,  sentito  rinlendenlc  di  Gnanza. 

frm  ^ fajijtrMOMrnni»  « aprtr,  — I COinUUi  con- 

sorziati, saranno  solidariamcnle  obbligati  al  pagamento  del  canone 
complessivo  d'abbuonamcnto  attribuito  al  consorzio  intero. 

Il  prcfeito  determina  quale  dei  comuni  componenti  il  consorzio 
abbia  ad  assumere  la  rappresentanza  deirintero  consorzio  per  l’ab- 
buonamcnto  ai  dazi  di  consumo. 

1 comuni  chiusi  abbiionali  sostengono  del  proprio  tutte  lo  spese 
della  linea  daziaria,  delle  barriere  c simili,  ad  eccezione  delle  mura 
in  difesa  militare  dello  Stalo,  cui  provvede  ramminislrazione  della 
guerra. 

É naturale  che  i comuni  abbuonati  possano  provvedere  all’esecu- 
zione della  legge  anche  coirallivarc  speciali  guardie  daziarie  per  le 
quali  dovrà  adottarsi  un  apposito  regolamento  organico  e disciplinare 
col  procedimento  stabilito  dalla  vigente  legge  sull’amministrazione 
comunale. 

rmgmmunto  rmie.  — Stabilito  col  govcmo  il  Contratto  d’abbuo- 
namcnlo  è obbligo  dei  comuni  e consorzi  abbuonati  di  fare  il  paga- 
mento della  somma  convenuta  in  quelle  rate  che  saranno  state  stabi- 
lite nel  contratto  stesso.  Dopo  due  mesi  di  ritardo  l’ intendente  di 
Gnanza  emette  l’ingiunzione  da  vidimarsi  dal  pretore  pel  pagamento 
entro  il  termine  di  quindici  giorni  e difGderà  il  comune  od  il  con- 
sorzio, che  non  solamente  incorre  nell’interesse  di  mora  del  6 per 
cento  all’anno  per  le  rate  scadute,  o che  si  lasciassero  cadere  insolute 
ma  che  dopo  trascorso  il  termine  suddetto,  incorrerà  senz’altro  nella 
caducità  del  contralto  d’abbuonamcnto. 

rn»u  III  raducu*.  — Oltre  la  mora  al  pagamento,  si  veriGca  la 
caducità  pel  consorzio  quante  volte  i comuni  che  lo  costituiscono  si 
dividono  per  formare  separate  amministrazioni,  oppure  se  in  tulli  o 
in  qualcuno  dei  comuni  si  diminuiscono  i dazi  governativi,  ovvero 
si  tralascia  di  riscuoterli. 

mitrMiow  appalta.  — Il  govemo  per  la  riscossione  dei 

dazi  dei  comuni  pei  quali  non  può  provvedere  nell’ uno  o nell’altro 
dei  modi  sopra  .accennali,  ricorre  aU’appallo,  c cioè  mette  all’asla  per 
un  determinalo  prezzo  la  riscossione  dei  dazi,  dichiaraudo  delibera- 
tario quegli  che  fa  l'offerta  migliore. 
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Il  nome  degli  appallalori  e dei  loro  agcnli  deve  essere  pubblicalo 
all’albo  dei  comuni  nei  quali  abbiano  ad  esercitare  le  loro  funzioni 
prima  clic  le  assumono,  c gli  agenti  debbono  inoltre  essere  muniti  di 
una  patente  rilasciata  dall’intendente  di  finanza,  colia  vidimazione  del 
prefetto  della  provincia. 

mibiighi  aeii’nppninnof».  — L’appaltatore  è obbligato  ad  adempirò 
a tulli  gli  oneri  portali  dal  capitolalo  d’appalto,  od  oltre  alla  riscos- 
sione dei  dazi  governativi  è pur  tenuto  alla  riscossione  dei  dazi  comu- 
nali in  base  alle  relative  larilTe  debitamente  deliberale,  approvale  c 
pubblicale.  Il  comune  dal  canto  suo  sarà  tenuto  a sostenere  propor- 
zionatamente le  spese  d’esigenza,  c in  pari  tempo  avrà  diritto  di  vigi- 
lare sulla  gestione  dcirappallalorc  per  ciò  che  concerne  gli  introiti 
dei  dazi  comunali  e le  spese,  e di  curare  il  versamento  delle  esigenze 
nella  cassa  comunale. 

jurorx.  — Contro  l’operalo  degli  agenti  daziari  c le  decisioni  in 
materia  di  dazio  di  consumo  si  può  ricorrere  in  sede  amministrativa. 
Se  si  invoca  qualche  modificazione  al  regolamento  locale  sui  dazi  di 
consumo,  il  ricorso  si  rivolge  al  consiglio  comunale  e successivamente 
alla  deputazione  provinciale,  ed  in  ultima  istanza  al  ministero  delle 
finanze.  Se  trattasi  di  agenti  od  appallalori  comunali,  si  può  presen- 
tare il  gravame  alla  rispettiva  giunta  municipale,  e successivamenln 
al  prefetto  della  provincia  ed  al  ministero.  Se  trattasi  invece  di  agenti 
od  appallalori  del  governo  potranno  i ricorsi  essere  rivolli  aU’iDlcn- 
denle  di  finanza,  c in  secondo  grado  al  ministero  delle  finanze.  Tutto 
ciò  senza  pregiudizio  della  competenza  deH’aulorilà  giudiziaria. 

rrmtm/titoHg  ari  prirarai  • atrtui.  — Tulli  i diritti  e privilegi 
accordali  dalla  logge  in  materia  di  dazio  consumo,  passano  o al  comuiu: 
0 agli  appallalori,  quando  appunto  il  governo  se  ne  sia  spoglialo  o 
per  avere  lascialo  ai  comuni  la  riscossa  dei  dazi,  o per  avere  con- 
venuto rubbuonamento  o l’appalto. 

JAaxi*  eoMxMtN*  prr  i'aieorl^  birrr  rif  arigu»  gmrrrtr,  Rapporto  Ul 

dazio  di  cui  sono  colpiti  l’alcool,  la  birra  c le  acque  gassose  osser- 
veremo che  questa  lassa  viene  applicala  nè  all’inlroduzione,  nè  alla 
consumazione  materiale,  bensì  alla  fabbricazione. 

Epperò  allo  scopo  che  nessuno  dei  fabbricanti  abbia  a sottrarsi  a 
quest’imposta  deve  denunciare  la  fabbrica  che  intende  attivare,  almeno 
un  mese  prima  aU’ufTicio  daziario  da  cui  dipende  il  comune  nel  quale 
si  vuole  attivare  la  fabbrica. 

Messosi  così  in  regola  coll’ autorità  finanziaria,  il  fabbricatore  24 
ore  prima  della  produzione  deve  presentare  all’ullìcio  una  dichiara- 
zione scritta  in  doppio  esemplare  di  quanto  intende  produrre  e in 
base  a questa  dichiarazione  ed  alle  opportune  verifiche  si  liquida  colla 
scorta  della  tariffa  l’ ammontare  della  tassa  che  deve  pagarsi  antici- 
patamente per  ogni  produzione. 
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I fabbricatori  di  alcool,  birra  e acque  gassose  possono  abbuonarsi 
al  pagamento  delle  tasse  da  essi  dovute,  mediante  canone  annuo,  seme- 
strale, trimestrale  ed  anche  mensile,  sotto  quelle  norme  e condizioni 
che  saranno  stipulate  nell’atto  di  abbuonamento. 

Aiir»  «K>|Mi<<c<0n<  4n  — Porremo  fine  all’esposizione  di  questa 

legge  col  ricordare  che  le  disposizioni  relative  al  regolamento  per  le 
tasse  sulla  fabbricazione  degli  alcool,  della  birra  e delle  gassose  sono 
portale  dal  regio  decreto  11  ottobre  1870,  n.  3902. 

Cosi  pure  osserveremo  che  vi  sono  due  circolari  del  ministero  delle 
finanze  in  data  19  luglio  c 24  agosto  1870  che  determinano  le  norme 
per  la  formazione  dei  consorzi  volontari  di  comuni  aperti  per  l’ab- 
buonamcnlo  complessivo  della  riscossione  dei  dazi  di  consumo.  Final- 
mente avvi  pure  un  decreto  ministeriale  20  ottobre  1870,  portante 
le  istruzioni  per  l’applicazione  del  regolamento  generale  dei  dazi  con 
aumo  2.3  agosto  1870,  n.  5840. 
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Leg{e  16  giugno  1874,  n.  2001  - Le^e  1.1  ^Itembre  1874.  n.  20S6 
Regolamento  13  settembre  1874,  n.  20S7 


Tmitm  tu$lm  ilmt  ««raaK  » «Ma  ttitMirm,  — E StSbìlìla 

a favore  dello  Slato  un’iinposla  sulla  macinazione  dei  cercali,  la  quale 
è pagata  al  mugnaio  da  chi  porla  il  grano  a macinare,  e dal  mu- 
gnaio viene  versala  al  governo,  secondo  le  norme  di  legge.  La  lassa 
è pagala  al  mugnaio  prima  che  venga  asportala  la  farina  ed  è per 
ogni  quintale  di  frumento  L.  % di  grano  turco,  di  segale,  di  avena 
e di  orzo  L.  1.2U,  di  altri  cereali,  legumi  secchi  e castagne  Cent.  50. 

BmtnmiioMK  i«i  muri  grttmrt.  — La  macinazione  degli  altri  generi 
esenti  da  tassa  non  può  aver  luogo  che  in  mulini  distinti  e separali, 
e previo  regolare  denuncia  e rilascio  di  licenza. 

am  ehi  * JHI0MCM  im  laemm.  — La  tassa  dcvc  csserc  pagala  dall’av-. 
venlore  in  denaro  elfellivo;  potrà  tuttavia  soddisfarla  con  una  por- 
zione del  genere  che  porla  a macinare,  ogni  qualvolta  il  mugnaio 
riscuote  dull’avvenlore  fa  mulenda  in  natura,  perchè  cosi  portata 
dall’uso  locale. 

metie  *i  «n<«Nr«r«  tu  tutem.  — La  tassa  sul  macinalo  è commisu- 
rala in  una  quota  fissa  per  ogni  cento  giri  di  macina,  i quali  giri 
sono  constatali  da  un  coniatore  applicalo  all'albero  d’ogni  macina, 
e qualora  non  fosse  possibile  o conveniente  applicare  un  contatore 
dei  giri,  la  lassa  sarà  pagala  sul  prodotto  presuntivo  della  macina- 
zione da  denunciarsi  dall’esercente  mediante  presentazione  di  scheda 
e coi  sistema  in  generale  della  lassa  sulla  ricchezza  mobile. 
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MppuemtioM  M cantafor».  — Qualora  venga  applicato  il  conia- 
tore, la  quota  fissa  per  ogni  cento  giri  di  macina  viene  stabilita  da 
una  convenzione  tra  il  mugnaio  e ragcnlc  delle  tasse,  quale  incari- 
calo dairiiilendcntc  di  finanza,  ed  ove  tra  le  parli  non  si  possa  sla- 
bìlirc  l’accordo,  la  misura  viene  determinala  dal  giudizio  di  uno  o 
tre  periti  nominali  dal  tribunale.  Per  il  grano  turco  si  accorda  uno 
sgravio  del  SO  per  cento  sul  numero  dei  giri. 

mrnaia  <•*  »«•<>  all*  «•Nraaiiaai.  — Acccltala  Una  volta  la  conven- 
zione della  quota  fissa,  la  qual  convenzione  di  regola  dura  un  anno, 
il  inugiiaio  paga  gli  imporli  stipulali  nella  convenzione  in  tante  rate 
di  giorni  lo  cadauna.  Le  lasse  portate  da  simili  convenzioni  sono 
portate  in  ruoli  appositi  con  tulle  le  speciali  indicazioni  alle  ad  iden- 
tificare l’esercente  ed  il  mulino,  nonché  la  data  della  convenzione, 
e le  singole  scadenze  dei  pagamenti.  Uno  degli  esemplari  dei  ruoli 
è spedito  aH’esaltore  per  la  riscossione. 

«fa  |>«*ealar<l  «iall'earpeonfr,  — Noil  ha  luOgO  mai  alcUIIH 
convenzione  se  manca  la  cauzione,  la  quale  consiste  in  un  deposito 
corrispondente  a due  quindicine  della  lassa  preventivamente  aecerlalu 
0 in  una  annotazione  di  tale  imposta  sopra  titoli  del  debito  pub- 
blico. La  fidejussione  di  due  persone  solvibili  non  può  aver  luogo, 
se  non  quando  sono  note  ed  accette  aU’csaltore,  salvo  rapprovazione 
dell’intendente  di  finanza. 

<r«iia  Matta  a appalta,  — Se  raminiiiislrazione  finanziaria 
non  può  convenire  col  mugnaio,  può  esigere  la  lassa  direttamente 
per  mezzo  de’suoi  agenti  finanziari  o cederla  in  appallo,  c sempre 
previo  applicazione  di  un  congegno  meccanico  che  segni  il  peso  o 
il  volume  del  cereale.  — Ove  vi  sia  rappallatorc,  questo  subenlrn 
in  tulli  i diritti  e privilegi  che  gli  accorda  tanto  la  legge  sul  maci- 
nalo, quanto  quella  che  regola  la  riscossione  delle  imposte  dirette, 
cioè  nei  diritti  e nei  privilegi  sulla  merce  e sugli  utensili  di  negozio, 
nella  facoltà  di  visitare  i locali  inerenti  aU'csercizio  c nel  diritto  alla 
esecuzione  fiscale. 


far*.  — Qualora  non  venga  applicalo  il  eonlalore  o misuratore,  la 
tassa  viene  commisurala,  come  abbiamo  dello  più  sopra,  sul  pro- 
dotto presumibile.  A quest’oggetto  il  mugnaio  è tenuto  a presentare 
una  scheda  nella  quale  sia  indicala  in  via  presuntiva  la  quantità  dei 
cereali  che  presume  di  macinare  nell’anno  prossimo  futuro. 

La  scheda  è presentala  al  sindaco,  e questi  trovatala  regolare,  la 
invia  aH’agenle  delle  tasse  cuH’iodicazione  di  quei  molivi  pei  quali 
non  sia  stala  fatta  dicliiarazione.  L’agente  delle  tasse  ricevute  le  di- 
chiarazioni eseguisce  le  debile  rettifiche  in  base  agli  scbiariincnli  che 
ha  diritto  di  avere  dalle  parli  o dai  siedaci.  Stende  d’ullicio  le  schede 
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a carico  di  coloro  che  non  le  hanno  presentale  e forma  la  matricola 
dei  ruoli,  nella  quale  sono  indicale  lulle  le  gencrulilà  deH’csercenle, 
quelle  del  mulino,  o di  più  la  tassa  corrispondenle  alla  qualità  e 
quantità  dei  cereali. 

deiim  0 reetnutt  00Htro  in  tfeatm,  — La 

matricola  così  compilata  è trasmessa  al  sindaco  entro  venti  giorni 
decorrenti  dal  mese  designato  per  le  dentincie.  Il  sindaco  la  pubblica 
per  sette  giorni,  avvertendo  gli  esercenti  che  entro  questo  periodo 
di  tempo  possono  presentare  i loro  reclami  nU’agentc  delle  lasse. 
L’agente  delle  lasse  se  trova  di  accogliere  il  ricorso  emenda  la  ma- 
tricola, ed  in  caso  diverso  la  passa  colla  scheda  e colle  sue  osser- 
vazioni alla  coinmissionc  comunale  o consorziale  già  istiluila  per  la 
lassa  sulla  ricchezza  mobile. 

«IfA  eoÈntMÌa»ton0  pr0v4MeÌ0t0  0 00Èttr*nf0.  — CoOtrO  Ic  de- 
cisioni della  commissione  comunale  e consorziale  si  può  ricorrere 
alla  commissione  provinciale,  e da  questa  alla  centrale  entro  il  termine 
di  dicci  giorni,  con  osservazione  che  alla  comaiissiune  centrale  non 
si  può  reclamare  se  non  per  erronea  applicazione  della  legge  o del 
regolamento  o per  mancate  prescrizioni  imposte  da  quest’ultimo. 

W0i‘—0*l0t0  *0i  rwoK,  tiMAAIIeas<*n«  0 reclami.  — III  Seguito  alla 
evasione  dei  ricorsi  l’agente  forma  i ruoli  della  lassa  applicando  al 
quantitativo  dei  quintali  definitivamente  ammesso  i singoli  importi 
dcU’imposta  sancito  dalla  legge. 

I ruoli  cosi  conipilati  passano  airinteiidenza  di  finanza,  la  quale 
risconlratane  l’esattezza  li  vidima  c li  Irasmcitc  al  prefetto,  che  li 
rende  csccutoii  con  suo  decreto.  Dal  prefetto  i ruoli  sono  abbassati 
ai  singoli  sindaci,  che  ne  curano  la  pubblicazione  col  deposito  di 
sette  giorni  nella  sala  comunale,  e dopo  questo  termine  sono  spediti 
all’esattore  per  l’esazione  nelle  epoche  determinate. 

Per  gli  errori  materiali  che  fossero  incorsi  nella  compilazione  dei 
ruoli,  l’esercente  può  nel  termine  di  due  mesi  reclamare  aU'inten- 
denle  di  finanza  e contro  il  risultato  dei  ruoli  stessi  airaulorità 
giudiziaria. 

!.u0nxm  j>«r  éi0i  mmiXfi.  — In  forza  della  presente  legge 

nessuno  può  attivare  un  mulino  senza  una  speciale  licenza  da  rin- 
novarsi ogni  anno.  La  licenza  è rilasciata  dairagentc  delle  tasse,  è 
gravata  dall’Imposta  fissa  di  centesimi  cinquanta  per  ogni  macina,  c 
non  viene  consegnata  al  titolare  se  non  soddisfa  alle  lasse  che  vi 
sono  annesse. 

can(r«rr«ni<aHi.  — Le  coiilravveiizioni  alla  presente  legge  sono 
punite  colla  multa  da  lire  30  alle  lire  500,  salvo  multe  maggiori  in 
casi  speciali  di  recidiva  o di  cause  aggravanti,  ed  anche  colla  sospen- 
sione dell’esercizio  del  mulino,  qualora  l’esercente  non  paghi  le  lasse, 
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ommelta  di  dichiarare  in  tempo  debito  rincremcnto  dato  alle  sue 
macine,  o esiga  dagli  avventori  più  di  quello  che  la  legge  gli  accorda. 
Gli  agenti  di  finanza  e le  guardie  doganali,  i reali  carabinieri,  gli 
ufficiali  c le  guardie  di  pubblica  sicurezza  e le  guardie  forestali  hanno 
il  diritto  e il  dovere  di  accertare  le  contravvenzioni  c denunciarle 
alla  competente  autorità  finanziaria. 

«•r»ri  M «<H4«ea.  — DÌ  questa  legge  SÌ  acceniiù  tanto 

quanto  possa  essere  sufficiente  a darne  un  concetto  ; ora  riepiloghe- 
remo in  breve  i doveri  che  risguardano  il  sindaco  nella  sua  esecu- 
zione e che  sono:  - l."  Spedir  copia  delle  mercuriali  del  mercato 
più  vicino  a tutti  i mulini,  perchè  servano  di  norma  ncll’csigcre  la 
tassa  dagli  avventori,  ove  abbiano  diritto  a pagarla  in  natura  ; - 

2. ®  Verilicare  se  le  dichiarazioni  presentate  dagli  esercenti  sono  re- 
datte in  conformità  alla  legge  e all’uopo  emendarle;  - 3.®  Spedire 
dette  dichiarazioni  all’agente  delle  tasse  unitamente  ad  un  elenco  in 
doppio  originale,  nel  quale  dopo  avere  notati  i mulini  descritti  nelle 
dichiarazioni  che  trasj^ieitc,  indicherà  gli  altri  mulini  esistenti  nel 
comune  c dei  quali  non  sia  stata  fatta  dichiarazione;  - 4.®  Conse- 
gnare alle  parti  gli  invili  spediti  dall’agente  delle  tasse,  diretti  a 
chiamarle  presso  di  sè  per  avere  schiarimenti  sulle  loro  nolifìchc;  - 

3. ®  Avvertire  il  pubblico  della  matricola  depositata  nel  comune  e del 
diritto  che  hanno  gli  esercenti  di  reclamare;  - 6.®  Rilasciare  ricevuta 
di  reclami  prodotti  all’uffieio  comunale,  e da  inoltrare  alla  commis- 
sione consorziale  o provinciale;  - 7.®  Retrocedere  all’agente  delle 
tasse  la  matricola  col  certificalo  di  segnila  pubblicazione,  trasmet- 
tendo in  pari  tempo  i reclami  prescnialì  in  tempo  utile;  - 8.®  Cu- 
rare la  consegna  dei  giudizi  pronunciati  dalla  commissione  consor- 
ziale 0 provinciale,  che  gli  saranno  Irasmessi  dairagenlc;  - 9.®  Eseguire 
la  pubblicazione  dei  ruoli,  emetterne  l’analogo  cerlilicalo  e spedire 
il  lutto  all’esattore  per  la  riscossione;  - iO.®  Inviare  all’agenle  le  no- 
liflche  prodotte  lungo  l’anno  dalle  parti  sullo  innovazioni  avvenute 
in  qualche  mulino  o sulla  totale  cessazione;  - 11.®  Assistere  i dele- 
gali finanziari  negli  esperimenti  del  contatore,  e spedire  uirammìni- 
strazione  finanziaria  i verbali  sui  quali  fosse  stalo  delegalo  a ritirare 
le  firme. 
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Le(^e  28  gÌD|(Do  1866,  d.  3023  - Regio  decreto  31  gennaio  1867,  n.  3S24 


OMaa„(o  é gttmUu  lanjMata.  — ÌV6lla  FClaliva  alla 

tassa  sulla  ricchezza  mobile  28  giugno  IStiG,  u.  3023,  c precisa- 
mente agli  articoli  19  c 20  si  fa  cenno  di  altra  imposta  che  è ap- 
punto l’imposta  locativa. 

L’imposizione  di  questa  tassa  può  essere  obbligatoria  pei  comuni, 
quando  i centesimi  provinciali  c comunali  sull’  imposta  fondiaria 
giungessero  complessivamente  a pareggiare  l’imposta  principale  go- 
vernativa (il  cento  per  cento),  c nondimeno  restasse  ancora  nel  bi- 
lancio comunale  una  defìcienza  a cui  sopperire.  In  questo  caso  non 
è permesso  il  superare  colla  sovraimposta  comunale  l’ importo  del 
tributo  principale  se  non  cnirotlcnere  speciale  autorizzazione  dalia 
deputazione  provinciale,  c in  pari  tempo  coll’espcrimentare  la  tassa 
sdì  valore  locativo  o almeno  altra  di  quelle  contemplate  dal  regio 
decreto  26  luglio  1868,  n.  4313  e scmprecliè  sieno  stale  allivalc  le 
lasse  di  cui  si  fece  cenno  nella  lezione  dei  bilanci,  e nelle  quali  è pur 
compresa  quella  locativa,  cioè  la  lassa  sul  fuocalico  o sul  bestiame. 

Qimmii  eot§tiacm  9 dn  9ht  é dmvuim  gm9»ttt  4mp9étm,  — L’impOsta 

sul  valor  locativo  delle  abitazioni  c delle  immediate  loro  dipendenze 
colpisce  i fìlli  e le  pigioni  ed  è dovuta  da  chiunque  privalo,  citta- 
dino 0 straniero,  che  tenga  a sua  disposizione  nel  territorio  del  co- 
mune una  casa  od  un  appartamento  con  mobili,  sieno  questi  propri 
0 d’altrui.  > 

L’imposta  è dovuta  anche  quando  la  casa  o appartamento  non 
sia  abitalo  o lo  sia  di  rado  o solo  qualche  mese  dell’anno,  cd  anche 
quando  pèr  una  parte  dell’anno  resti  sprovvisto  di  mobili;  : 
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Trattandosi  di  appartamenti  o camere  aflìttale  mobiliate,  l'imposta 
è dovuta  dal  proprietario,  ed  è dovuta  dal  primo  inquilino  quando 
si  tratti  di  appartamenti  o di  camere  che  si  subalTìllano  con  mo- 
bili o senza.  Tanto  il  proprietario  quanto  il  primo  inquilino  hanno 
diritto  di  rivalersi  dell’imposta  verso  gli  inquilini  o subinquilini. 

HrH’impaBta.  — Sono  CseiUi  da  questa  imposta  : • i.**  le 
case  non  fornite  di  mobili  in  verun  tempo  dell’anno;  - 2.“  le  co- 
struzioni rurali  c case  coloniche;  - 5.°  gli  opilìzi  c stabilimenti  d’in- 
dustria coi  ■ magazzeni  che  ne  dipendono  ; - 4.°  i locali  degli  ufTìci 
pubblici,  dei  collegi  convitti,  delle  scuole  pubbliche  c privale;  - 5.®  i 
locali  delle  società  di  mutuo  .soccorso  e degli  stabilimenti  di  bene- 
ficenza. 

In  quanto  agli  ospizi,  stabilimenti  c simili,  l’esenzione  non  com- 
prende le  camere  dei  direttori,  amminislratori,  impiegali,  ecc.,  ecc. 

Camr  ti  dttumn  il  rml0f  loemliro.  — Il  Valor  locatiVO  SÌ  deSUmC 
dal  lino  reale  o presunto  delle  abitazioni  senza  veruna  detrazione. 

Per  le  abitazioni  atTìltutc  senza  mobili  il  valor  locativo  è quello 
risultante  dulie  scritlure,  o convenzioni  verbali.  Per  quelle  afliltate 
con  mobili  si  dichiarerà  la  pigione  complessiva.  Per  quelle  non  affìt- 
tale, il  valor  locativo  si  dichiarerà  presunlivamtnlc. 

comimitiioHr  tli  •«MtTflraia.  — L’accei'lameuto  del  valor  locativo  si 
farà  da  una  commissione  di  sindacalo,  composta  di  tre  membri  ef- 
fettivi e tre  supplenti  eletti  dai  consiglio  comunale. 

Kienli  (fai  far  parir  tifila  fami—litlanf,  PUSSOOO  rifiutarsi  dal 

far  parie  della  commissione  i membri  del  parlamento,  i funzionari 
dcH’ordinc  giudiziario,  gli  uffìciali  dell’esercito,  e gli  altri  impiegali 
dello  Stalo  che  non  abbiano  l’abituale  loro  residenza  nel  comune, 
le  persone  rese  incapaci  per  infermità  e quelle  che  eccedono  i 
anni  d’età. 

Gli  altri  che  ricusassero  incorreranno  in  una  pena  pecuniaria  che 
è diversa  secondo  la  popolazione  del  comune. 

Saranno  considerati  come  rifiutanti  l’incarico  coloro  che  non  ri- 
spondono nel  termine  di  otto  giorni  alla  lettera  di  notificazione  della 
loro  nomina,  c coloro  che  non  intervengono  ad  alcuna  delle  tre  prime 
adunanze  della  commissione. 

Il  presidente  della  commissione  trasmetterà  alla  giunta  municipale 
i processi  verbali  da  cui  risulteranno  i riGuli  c le  assenze  predette, 
e la  giunta  riconosciuto  il  fallo,  se  vedrà  che  ne  sia  il  caso,  rimette 
il  verbale  all’aulorità  giudiziaria. 

Afffrlatnfnla  tifi  falar  locmliva  f Imbflla,  La  COmmiSSionC  di 

sindacalo  esaminerà  le  schede  ed  accertalo  il  valore  locativo,  descri- 
verà i contribuenti  in  apposita  tabella. 

Di  tale  deposito  il  sindaco  ne  dà  notificazione  al  pubblico. 
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mvvtmmi.  — Chiunque  degli  inlercssali  ha  diriUo  di  produrre  nel 
termine  che  sarà  fissalo  da  apposito  regolamento  i suoi  reclami  alla 
commissione  rhe  decide  nel  periodo  di  tempo  stabilito. 

Contro  le  decisioni  della  commissione  è ammesso  l'appello  alla 
deputazione  provinciale,  che  dovrà  pronunciare  entro  un  mese  dalla 
presentazione  del  ricorso. 

mrtufiern  «rollo  laboiio  o formatian»  art  fNoK.  — Le  tabelle  saranoo 
rettificale  dalla  giunta  municipale  secondo  le  intervenute  decisioni. 
Essa  formerà  i ruoli,  che  sono  resi  esecutori  dal  prcfello  e pubbli- 
cali per  cura  del  sindaco. 

MooiaMi  eoMiro  t ruoli.  — Coulro  il  l'isullalo  dei  ruoli  è ammesso 
il  richiamo  in  via  giudiziaria  entro  mesi  sei  dalla  data  della  loro 
pubblicazione. 

Per  gli  errori  malciiali  è ammesso  il  ricorso  alla  giunta  munici- 
pale, la  quale  ordinerà  le  rettificazioni,  ove  occorra. 

ttrQoimmr-io  por  l impotim.  — Ogni  couiune  che  Voglia  attivare 
l'imposta  locativa  deve  redigere  apposito  regolamento  in  base  a cui 
dare  esecuzione  alla  legge  ne’suoi  principi  cardinali  come  sopra 
esposti. 

In  detto  regolamento  verrà  stabilito  tra  le  altre  cose  se  l'imposta 
sarà  progrensiva  o proporzionale. 

L' imposta  proporzionale  non  sarà  maggiore  del  ’ì  per  cento. 

Quando  l'Imposta  sia  progressiva  si  dovià  stabilire:  - 1.”  la  divi- 
sione ilelle  pigioni  in  categorie;  - la  categoria  degli  esenti  dal- 
rimposta;  - 3.®  la  proporzione  in  linea  progi'cssiva  dell'imposta. 

Stabilendo  l’aliquota  per  ciascuna  categoria  si  prefiggeià  il  ter- 
mine minimo  non  minore  del  4 per  cento  ed  il  termine  massimo 
non  maggiore  del  10  per  cento. 

Quando  il  consiglio  comunale  deliberi  la  tassa  anche  per  l'anno 
successivo  a quello  pel  quale  fu  fatto  l’accertamento  dei  valori  loca- 
tivi, la  revisione  di  essi  si  fa  nei  modi  suindicati. 

P'mrolta  aeilo  oommissiont  ai  oiuamomio  o arilo  arpulooiOMo.  -»  Tanto 
le  commissioni  di  sindacato,  quanto  le  deputazioni  provinciali  hanno 
facoltà  di  consultare  o far  consultare  negli  uffici  pubblici  i documenti 
e gli  atti  che  stimassero  opportuni  per  l’applicazione  deirimposta. 
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Le^e  (4  agosto  4870,  a.  5784,  allegalo  0 
Regio  decreto  24  dicembre  4870,  n.  6457 


Vetlaro  pubbliche  e privale. 


^*99^  «I  1891.  — Prccodcnlcnicnlc  al- 
l’anno 1871  davi  in  vigore  la  legge  28  giugno  1866,  n.  3022,  e il 

regolamento  .3  febbraio  1867,  n.  5612,  i quali  prescrivevano  una 

lassa  sulle  vetlure  pubbliche  e private  c sui  domestici  a favore  del 
governo  col  diritto  di  una  sopralassa  a prò  dei  comuni.  Colla  legge 
11  agosto  1870,  n.  578i,  in  forza  della  quale  vennero  approvate  e 
sancite  diverse  leggi  finanziarie  il  governo  avocando  a suo  favore 
diverse  imposte  di  cui  parte  erano  usufruite  anche  dai  comuni,  ce- 
dette a questi  le  tasse  sopraccennate.  E infatti  con  questa  ultima 

legge  stabili  il  principio  che  i comuni  potessero  imporre  a loro  fa- 

vore una  tassa  sulle  vetture  pubbliche  e private  e sui  domestici. 

l/MuU  veitnre  ««mo  K»ipit0  éaUm  /««««.  La  lassa  sulle  vetture  è 
dovuta  dui  possessori  o eoncessionari  di  vetture  sì  pubbliche  che  pri- 
vate tanto  per  uso  proprio,  che  per  oggetto  di  speculazione  c per 
servizio  altrui. 
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TASiiA  ^ULLE  VK1TURK  PUBBLICHI!  E PRIVATE  E ;IUI  DOMESTICI 

Qumti  •l0na  r^ffMr#  jtmbbiirhm , burnii  prV»«>f«.  SOIIO  COnSidCTStC^ 

come  vetture  pubbliche  i veicoli  a ruote  di  qualsiasi  forma  o dimeo- 
sione,  coi  quali  mediante  mercede,  si  trasportano  persone  anche  pro- 
miscuamente con  merci. 

Sono  considerali  come  vetture  private  i veicoli  di  qualsiasi  forma 
0 dimensione  destinati  al  trasporto  delle  persone. 

Cbmmnm  in  tmi  mi  In  tmmmm,  — La  tassa  sullc  Vetture  pubbli- 
che sarà  dovuta  nel  comune  dove  è stabilita  la  sede  principale  del 
servizio;  e quella  sulle  vetture  private  nel  comune  ove  queste  sono 
abitualmente  adoperate. 

Quando  manchi  un  criterio  per  stabilire  quale  sia  la  sede  princi- 
pale del  servizio  delle  vetture  pubblirhc,  o il  luop;o  ove  è abitual- 
mente adoperata  la  vettura  privala,  la  tassa  la  si  riterrà  pagabile  nel 
comune  più  popoloso. 

Aascendo  contestazioni  fra  comuni  della  medesima  provincia,  de- 
ciderà la  deputazione  provinciale,  la  quale  dovrà  anche  pronunziarsi 
sui  reclami  dei  contribuenti  che  avessero  pagato  in  due  comuni  di- 
versi. Se  i comuni  appartengono  a provincic  diverse,  deciderà  con 
decreto  il  ministro  deirintcrno. 

mirnimioM  •follo  rollMOO  in  «urlo  ooloforlo.  I COOlUni  pOSSOnO  di- 

videte le  vetture  in  varie  categorie  c sottoporle  ad  una  tassa  diversa. 
G però  i comuni  che  intendessero  di  attivare  questa  lassa  dovranno 
redigere  apposito  regolamento,  il  quale,  dopo  essere  stato  deliberalo 
dal  consiglio  comunale,  sarà  approvato  dalla  deputazione  provinciale. 
Uello  regolamento  non  potrà  staccarsi  dai  principi  generali  sanciti 
dal  regio  decreto  24  dicembre  1870,  ii.°  6137,  che  delta  ap|>unlo  le 
norme  per  l'applicazione  di  questa  lassa. 

In  relazione  a tali  norme,  le  vetture  pubbliche  possono  essere 
divise  in  tre  categorie:  - a)  vetture  che  fanno  servizio  a periodo 
fìsso  c destinazione  determinala;  - b)  vetture  con  destinazione  deter- 
minala, ma  senza  perìodo  fìsso;  - e)  ogni  altra  vettura,  sia  di  ri- 
messa, sia  di  piazza. 

Le  vetture  privale  potranno  essere  divise  in  categorie,  avuto  ri- 
guardo alla  loro  capacità  ed  al  numero  delle  ruote  c dei  cavalli 
proporzionandovi  la  lassa  rispettiva  nel  limite  massimo  di  cui  in 
seguito. 

Mimnm  mMim  tmmmn.  — La  lassa  Stille  Vetture  pubbliche  di  catego- 
ria a)  sarà  una,  ma  potrà  suddivìdersi  in  classi  avuto  riguardo  al 
numero  dei  posti,  alla  percorrenza  ed  alla  importanza  del  IrafTlco.  Il 
massimo  della  lassa  sulle  vetture  non  potrà  eccedere  le  L.  60  all’anno 
qualunque  sìa  il  comune  in  cui  le  vetture  siano  attivale,  o la  cate- 
goria cui  appartengono. 

Per  le  vetture  privale  sarà  pagata  una  sola  lassa  annua  fìssa.  Per 
Tapplicazione  di  questa  tassa  i comuni  sono  divisi  in  cinque  classi 
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;i  srooiida  della  loro  popolazione,  e per  ognuna  di  esso  non  potranno 
iinporrc  una  lassa  maggiore  di  quella  stabilita  nel  seguente  prospello, 
restando  però  in  loro  facoltà  radottarne  una  minore: 


Classe 

Popolazione 

Tassa  massima 

1.» 

oltre 

. 80,000 

. . . . abitanti 

. . L.  60 

2.» 

da 

. 40,001 

a 80,000  . 

idem 

...  SO 

3.» 

da 

. 20,001 

a 40,000  . 

idem 

. . .40 

4.® 

da 

4,001 

a 20,000  . 

idem 

...  30 

S.« 

non 

eccedente  i 

4,000  . 

idem 

...  20 

La  tassa  delle  vetture  private  fregiala  di  stemmi  od  emblemi  gen- 
tilizi potrà  essere  raddoppiata. 

r«f<Mra  rtrnn  dm  — Noii  sono  tassabili;  - 1.”  i veicoli  in 

servizio  sui  binari  delle  ferrovie;  - 2.®  quelli  in  servizio  dello  .Stalo; 
- 3.®  le  vetture  pubbliche  aventi  sede  all’estero  e che  arrivando  nel 
regno  non  pcrcorranno  una  distanza  maggiore  di  un  miriametro  dalla 
frontiera;  - i.®  le  vetture  pubbliche  aventi  sede  aireslero  c che  quan- 
tunque percorrano  nel  territorio  nazionale  più  di  un  mirianictro  go- 
dono di  una  già  pattuita  esenzione,  o roncrc  della  lassa  fosse  per 
ricadere  suirainminislrazione  delle  regie  poste;  - Ti.®  i veicoli  gia- 
centi nei  fabbricanti  e negozianti  per  farne  smercio  e che  non  se  ne 
servono  per  loro  uso  proprio  o della  famiglia. 

in  fneottA  dei  emmuiti.  — È Ìli  facoltà  dei  CO- 
inuni  il  fare  anporre  alle  vetture  pubbliche  ed  a quelle  private  iscritte 
nei  registri  dell’iinposla  c legalmente  circolanti,  un  marchio  o bollo 
speciale  di  piccola  dimensione,  bastevolmcnte  visibile,  senza  che  rechi 
deturpamento  o sfregio,  onde  eonslalare  che  le  vetture  in  circola- 
zione sono  soggette  alla  tassa. 

oendaie  « barche.  — Le  goiidolc  e Ic  barclic  pci'  gli  effclli  della 
presente  legge  sono  trattale  come  le  vetture  sieno  pubbliche,  sieno 
private  e di  lusso. 


ifm  ehi  deca  eteere  ftagaia  ia  iaeea  emi  dameeetiei.  • — La  taSSS  SUI 

domestici  dove  sarà  stabilita,  dovrà  essere  corrisposta  da  chiunque 
lenga  a sua  disposizione  domcslici  per  servizio  suo  e della  sua  fami- 
glia, senza  distinzione  se  i detti  domcslici  ricevano  o no  l’alloggio 
o il  vitto  dalle  persone  da  cui  dipendono. 

ga  gami  eemmam  ei  paga  ta  lana  e ia  gami  tHiearm.  La  taSSO 

sarà  pagala  nel  comune  dove  si  ha  la  residenza. 
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La  lassa  sui  Uomeslici  sarà  annua  e fissa  c proporzionale  al 
loro  nuiniu'o,  da  non  eccedere  le  lire  10  per  uomo  e lire  li  per 
o^ni  donna. 


iliiipoiiizioiil  eoniuiil  nd  ambedue  le  laese. 


MIcMmrattont  timi  m*mnicipmt0,  — Le  pCrSOne 

che  sono  obbligale  al  pagaiiienlo  delle  (asse  prescrille  da  questa  legge, 
devono  dichiarare  agli  uffici  municipali  gli  elcinenli  per  cui  sono 
tassabili  entro  i termini  che  saranno  fissali  nei  rispettivi  regolamenti 
municipali. 

Kparm  If  c—t  tleeorrv  o crmum  la  latta,  — Per  gli  esei'cizi  di  VCt- 

lurc  pubbliche,  per  il  possesso  di  vetture  privale  e per  l’assunzione 
di  domestici  in  servizio  che  sopravvengano  nel  corso  deH’anno  la 
lassa  decorrerà  dal  primo  giorno  del  trimestre  nel  quale  ciò  avvenga. 
Per  la  cessazione  di  eguali  esercizi  di  vetture  pubbliche,  di  possesso 
di  vetture  private  o di  servizio  di  domestici,  la  tassa  non  sarà  più 
dovuta  a cominciare  dal  trimestre  successivo  a quello  nel  quale  av- 
venne la  cessazione. 

Conlfattratlaal  a raelaml.  — Lc  OCCUltazioni  od  Ommìssioui  dì 
denuncia  degli  elementi  imponibili  debitamente  accertate  saranno  pu- 
nite coirammenda  da  lire  ì a lire  50. 

(ionlro  le  risultanze  dei  ruoli,  i contribuenti  potranno  reclamare 
al  consiglio  comunale  od  alla  deputazione  provinciale  entro  un  ter- 
mine che  sarà  prefisso  dai  regolamenti  decorrendo  dalla  pubblicazione 
dei  detti  ruoli. 

Da  quanto  abbiamo  veduto  emerge  manifesta  la  necessità  che  i 
comuni  i quali  vogliano  attivare  le  (asse  in  discorso  abbiamo  a prov- 
vedere con  i-peciali  regolamenti  c per  riempil  e diverse  lacune , e 
per  togliere  alcuni  dubbi  sul  modo  deH’applicazionc , e per  rendere 
l’applicazione  stessa  consentanea  ai  diversi  bisogni  dei  singoli  comuni. 
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Legge.  11  agosto  1870,  n.  S784,  allegato  0 
Regio  deereto  ìi  dicembre  1870,  o.  0137 


»■»<•••(  gtnernu.  — Colla  leggc  li  agoslo  1870,  n.  5781,  colla 
quale  vennero  approvale  le  leggi  Hnanziarie  falle  neH’inlcrcsse  dello 
Stato,  all’allegato  0,  fu  accordata  facoltà  ai  comuni  di  aggiun- 
gere alle  imposte  portale  dall’articolo  118  delia  legge  20  marzo 
18G5,  n.  2248,  anche  quella  d’imporre  lasse  speciali  di  esercizio  e 
di  rivendila  di  qualunque  merce,  ad  eccezione  dei  generi  riservali  al 
monopolio  dello  Sialo. 

E perche  i comuni  avessero  una  guida  da  seguire  e in  pari  tempo 
non  avessero  ad  abusare  di  simile  facoltà  si  provvide  col  regio  de- 
creto 24  dicembre  1870,  n.  CI 37,  ad  alcune  norme  da  adottarsi 
nell’applicazione  della  tassa,  salvo  ai  singoli  comuni  in  base  a queste 
norme  di  redigere  quel  regolamento  municipale  che  credessero  più 
opportuno  ai  loro  speciali  bisogni. 

E siccome  queste  norme  sono  già  per  sè  stesse  semplici  e brevi 
così  credemmo  bene  il  riportarle  qui  materialmente  e quali  sono 
sancite  dal  regio  decreto  24  dicembre  1870,  n.  6137. 

mntt  moggeni  «Ha  — « Art.  1.  — Souo  soggcttc  a quesla 

lassa:  - l.°  L’esercizio  di  una  professione,  arte,  commercio  od  in- 
dustria qualsivoglia;  - 2.°  La  rivendila  di  qualunque  merce  >. 

— € Art.  2.  — Non  vanno  soggetti  alla  lassa:  - 1.®  L’im- 
piego 0 l’opera  retribuita  con  stipendio  o con  salario  presso  ammi- 
nistrazioni pubbliehe,  o presso  privali;  - 2.®  La  rivendila  di  generi 
riservali  al  monopolio  dello  Sialo.  Peraltro  sarà  dovuta  la  lassa  per 
la  rivendila  di  altri  generi,  che  fosse  falla  nello  stesso  locale  >. 
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cmtrgorie  di  mterviti.  — < Art.  5.  — La  (assn  da  imporsi  a cia- 
scuno esercizio  o rivendila  sarà  fìssa,  con  fucollà  di  dividere  gli 
esercizi  o rivendile  in  calcgorie.  - Per  il  riparlo  nelle  calegorie  è 
escluso  come  criterio  unico  cd  assolino  quello  della  nalura  dell’eser- 
cizio o della  rivendila,  il  criterio  direttivo  deve  essere  la  importanza 
complessiva  dell’esercizio  o della  rivendila  desunta:  - a)  dalla  qua- 
lità e natura  dell’esercizio  o della  rivendila;  - b)  dai  numero  e dalla 
pigione  dei  locali;  - c)  dal  personale  d’esercizio;  - d)  dal  reddito 
di  ricchezza  mobile  allribuito  all’esercizio  o alla  rivendila  >. 

d»4  commmi.  — «Art.  4.  — Pcr  Tapplicazioiie  della  lassa 
i comuni  sono  divisi  in  sei  classi  a seconda  della  loro  popolazione, 
e per  ognuna  di  esse  non  potranno  imporre  una  tassa  maggiore  di 
quella  stabilita  nel  seguente  prospetto,  restando  però  in  loro  facoltà 
di  adottarne  una  minore  >. 


Popolazione  dei  comuni 

Classi  cui  appartengono 
in  ragione 
della  popolazione 

Tassa 

massima 

imponibile 

Oltre  80,000 

Prima 

L.  500 

; Da  40,001  a 80,000 

Seconda 

. 250  1 

1 . 20,001  a 40,000 

Terza 

. 200  ! 

1 . .’i.OOl  a 20,000 

Quarta 

. 150 

i . 2,001  a 5,000 

Quinta 

. 100 

j Non  eccedente  2,000 

Sesta 

. 50 

Tmmta  offui  — • Art.  5.  — CIÒ  abbia  contempora- 

neamente due  0 più  esercizi  o rivendite  separate  l’una  dall’altra 
sarà  soggetto  ad  altrettante  tasse  quanti  sono  gli  esercizi  o le  ri- 
vendile >. 

rnaudmfìrtd.  — « Ai't.  6.  — La  lusso  è imposta  su  qualsiasi  eser- 
cizio o rivendila  e sarà  dovuta  in  solido  da  cbiuiuiue  la  eserciti  >. 

tneMmrutio-i  • nttti  d'ufficio.  — « Art.  7.  — I regolamenti  mu- 
nicipali determineranno  le  forme  e le  epoche  delle  dichiarazioni  da 
farsi  dagli  esercenti  o rivenditori  sottoposti  alla  lassa  come  potranno 
anche  picsciudcrc  da  ogni  dichiarazione,  con  allora  couimcllcrc  alla 
giunta  municipale  di  preparare  d’uflìcio  le  liste  dei  contribuenti.  — 
Quando  siano  prcscritle,  le  dichiarazioni  indieberuuno  i criteri  segnali 
nell’ai'ticolo  5 >. 
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MmtmattHm.  — ■ Art.  8.  — La  ouHnìssìone  e la  incsaUczza  della 
diehiarazione,  dove  venga  prescritta,  sottoporranno  il  contribuente 
airaniDienda  da  lire  2 a lire  50  >. 

cmt—MifiMo.  — < Art.  9.  — Le  dichiarazioni  dei  contribuenti  o 
le  liste  formale  dalla  giunta  municipale  saranno  prese  in  esame,  e 
completale  da  una  commissione  di  almeno  tre  membri,  sempre  però 
in  numero  dispari  la  quale  avrà  rincarico  di  supplire  alle  oinmis- 
sioni  dei  contribuenti  e della  giunta  municipale,  e di  ripartire  i con- 
tribuenti nelle  varie  categorie.  — Nei  comuni  dove  ha  sede  una  ca- 
mera di  commercio,  questa  nomina  i membri  della  commissione  in 
ragione  delta  metà  del  numero  pari;  e l’altra  metà  piìi  il  dispari 
viene  nominala  dal  consiglio  comunale.  — Negli  altri  comuni  la 
commissione  è nominala  per  intiero  dal  consiglio  comunale  — La 
commissione  sarà  presieduta  da  quello  fra  i membri  nominali  dal 
consiglio  comunale  che  avrà  ottenuto  maggiori  voli,  ed  in  sua  as- 
senza da  quello  che  gli  succede  in  ragione  del  numero  dei  voli  •. 

Orff  tm  gtuntm  futttiomi  itm  ■ Art.  10.  — - NcÌ  CO- 

muni  aventi  una  popolazione  non  eccedenti  i 5000  abitanti  la  giunta 
municipale  potrà  funzionare  in  luogo  e vece  della  commissione  in- 
dicala ncH’articolo  9,  ed  in  tal  caso  ncH’ulto  di  formare  la  lista  dei 
contribuenti  procederà  anche  alla  loro  ripartizione  nelle  categorie  ed 
airasspgnaziunc  della  lassa  dovuta.  — Anche  negli  altri  comuni,  qua- 
lora dopo  tre  nomine  tornate  inutili  non  siasi  potuta  costituire  la 
commissione  il  consiglio  comunale  con  deliberazione  motivala  può 
incaricare  la  giunta  municipale  di  farne  le  veci. 

gitimi  «tppmiim.  — ■ Ai'l.  11,  — Lu  ripartizione 
dei  contribuenti  nelle  categorie  e la  rispettiva  lassa  loro  assegnala 
colle  deliberazioni  della  commissione  o della  giunta  municipale  sarà 
pubblicata.  — Contro  l'operato  della  commissione  o della  giunta  vi 
sarà  luogo  ad  appello  alla  deputazione  provinciale  entro  quindici 
giorni  dulia  pubblicazione  o notificazione  degli  atti  contro  i quali 
s’inlcndc  appellare. 

rmwmmti^nm  évi  cmok.  — • Art.  12.  — I ruoli  di  esazioiie  saranno 
formali  sulla  base  dei  giudizi  delle  commissioni  o delie  giunte  mu- 
nicipali che  non  siano  stati  riformali  entro  trenta  giorni  dalla  pub- 
blicazione e salvi  i rimborsi  che  saranno  dovuti  in  seguilo  alla  ulte- 
riore risoluzione  dei  reclami. 

Chi  dmvm  la  lattai  cattatiottm  d'mtmaeltla,  — > « Art.  13.  La  taSSU 

è dovuta  da  chiunque  in  principio  di  gennaio  ha  l’esercizio  di  una 
professione,  arte,  commercio  eJ  industria  qualsiasi  od  una  rivendila 
di  merce.  — In  caso  di  cessazione  notificata  ed  ammessa , la  lassa 
è dovuta  fino  al  termine  del  semestre  in  cui  essa  avviene.  — L’a- 
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pertura  di  un  nuovo  esercizio  o rivendita  nel  corso  dell'anno  dà 
luogo  alta  lassa  dal  primo  giorno  del  semestre  in  cui  si  verifica , c 
la  mancanza  di  dichiarazione  darà  luogo  »IIh  applicazione  dell’am- 
menda  comminala  daH’arl.  8. 

«r<  n#i  tmymaai,  — « Art«  1 4*  — Lu 

tassa  sarà  pagala  in  rate,  e gli  stessi  modi  e privilegi  in  vigore  per 
lu  riscossione  delle  altre  tasse  comunali  saranno  applicabili  per  la 
sua  esazione.  Allorquando  un  esercizio  od  una  rivendila  passa 
da  uno  ad  un  altro,  il  nuovo  esercente  o rivenditore  sarà  solidal- 
mente responsabile  della  imposta  dovuta  dal  precedente  per  l'anno 
in  corso  •. 
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Legge  14  ginpo  1874,  o.  i9(>l  - Regolamento  22  ottobre  1874,  n.  218S 


r*r  itmUH  Ir  fax»  tméMtr.  — FlI  COlla  Icgg»  14  giugaO  1874, 
I).  1961,  clic  venne  data  facollA  ai  comuni  di  tassare  con  applicazione 
di  bolli  le  foiografìc  che  sono  messe  in  vendita  e d’iinporre  una 
tassa  sopra  le  insegne  c sopra  qualsiasi  forma  d’avvisi  o indirizzi 
relativi  all’esercizio  di  professioni  industrie  e commerci. 


Fo(ografl«. 

mirurrn  arun  tasta.  — I bolli  da  applicarsi  alIc  fotografìe  messe 
in  vendita  per  l’applicazione  della  lassa  in  discorso  sono  graduali 
da  Cent,  .’i  a Cent.  ■’^O. 

tassa  r sirrata  grmtlaataasratr  stranilo  la  sliwnamstanm . Col 

regolamento  22  ottobre  1874,  n.  21  Sii,  venne  stabilito  che  le  tasse 
sulle  fotografìe  sia  in  ragione  della  loro  dimensione  e secondo  la 
graduazione  seguente  : 

Fino  a centimetri  quadrali  CO  a Cent.  5 


Da  • 

• 60  a 

180 

. 10 

» • 

• 180  a 

300 

. 15 

» • 

> 300  a 

600 

. 20 

• t» 

> 600  a 

1000 

• 30 

» • 

. 1000  a 

1500 

. 40 

Al  disopra  . . 

. . 

. 50 
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E in  facoltà  dei  comuni,  ferma  la  graduazione  nell.i  misura,  il  di- 
minuire la  lassa  sopra  slabilila  per  ogni  grado. 

IM  latta  eolpitem  agai  fatagra/la  — Ls  (aSSa  è dOVUla  SOprS  lUtlC 

indislinlamcnle  le  fotografie  messe  in  vendila  comprese  quelle  ese- 
guile dietro  privala  commissione. 

Anzi  per  gli  effelli  della  tassa  si  considerano  messe  in  vendila 
tulle  indislinlamenle  le  fotografie  esposte  al  pubblico  in  quadri,  in 
vetrine,  sui  banchi,  o tenute  in  negozi  od  altri  locali  di  libero  ac- 
cesso al  pubblico,  come  pure  quelle  che  trovansi  negli  stabilimenti 
fotografici  in  condizioni  da  essere  vendute. 

cataaaa  la  cai  ti  paga  la  latta.  — La  lassa  vìenc  pagala  nel  co- 
mune in  cui  le  fotografle  sono  messe  in  vendila  o in  cui  avvi  lo 
stabilimento  fotografico.  E però  se  le  fotografie  furono  già  colpite 
nel  comune  dello  stabilimento  fotografico  c vengono  vendute  in  altro 
comune,  in  questo  saranno  tassale  soltanto  per  la  differenza  in  più 
che  possa  sussistere  tra  la  tassa  in  vigore  nel  comune  dello  stabili- 
mento e quella  in  vigore  nel  comune  in  cui  ha  luogo  la  vendila. 

gppiieatiaaa  tirila  taarehr.  — La  lassa  Sarà  pagala  mediante  mar- 
che speciali  o mediante  bollo  a secco  o ad  umido,  da  applicarsi  a 
tergo  delle  singole  fotografìe. 

Le  marche  speciali  saranno  fabbricale  e vendute  a cura  dei  rau- 
nìcipii  ed  annullale  con  bollo  municipale,  per  modo  che  il  bollo  di 
annullamento  rimanga  impresso  in  parte  sul  cartoncino  o sul  piano 
ove  le  fotografie  sono  impresse  o riportale. 

mitllallrl  parllealafi  tirila  atarahr.  È laSCialO  ÌO  faCOllà  dci  CO- 

muni  lo  stabilire  nei  loro  regolamenti  municipali  i distintivi  delle 
marche  o bolli  da  applicarsi  alle  fotografie,  c però  è fallo  loro  ob- 
bligo che  delle  marche  o bolli  abbiano  sempre  ad  indicare  il  nome 
del  comune  c la  lassa,  giusta  la  graduazione  stabilita. 

caaitrarrratiaai.  — Le  esposizioni  Ìli  pubblico,  la  vendita  e la  de- 
tenzione in  locali  destinati  alla  vendila  di  fotografie  per  le  quali  non 
sia  stala  corrisposta  la  lassa,  darà  luogo  ad  un’ammenda  da  L.  2 a 
L.  .10  da  applicarsi  col  procedimento  segnalo  dagli  articoli  146  e se- 
guenti della  legge  sull’ainminislrazione  comunale  c provinciale. 

Anche  per  ogni  marca  irregolarmente  annullala  si  farà  luogo  alla 
applicazione  della  della  ammenda.  ' 

caairarariia.^ — Le  coulrovcrsie  clic  potesscro  sorgere  sull’appli- 
CHzione  della  lassa  saranno  per  gli  cffelli  amministrativi  risolute 
dalla  giunta  municipale  ed  in  via  di  ricorso  dalla  deputazione  pro- 
vinciale. 

mrgaiataaaii  ataalaipaii.  — E rimcsso  ai  regolamenti  municipali 
lo  stabilire  un  termine  entro  il  quale  le  fotografie  esistenti  nei  locali 
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di  vendila  debbano  assoggellarsi  alla  lassa  in  seguito  all’allivazione 
dei  regolamenti  stessi  ed  il  determinare  tutte  riuclle  altre  modalità 
che  si  eredessero  opportune  airapplicazione  della  lassa. 


liiMegue. 

mit-rrn  imttm.  — La  lasss  sulle  insegne  e sugli  avvisi  o in- 
dirizzi relativi  airescrciziu  di  professioni,  induslrie  e commerci  potrà 
essere  stabilita  da  Cent.  5 a Cent.  SO  per  ugni  lettera  serilla  nella 
insegna,  e da  Cent.  10  a L.  1 per  ogni  altro  segno,  fregio,  sleniina 
o emblema. 

La  tassa  potrà  essere  del  doppio  per  le  insegne  scritte  in  lingua 
straniera. 

liegli  ««ere/fé  emimg  mrim.  — Per  l’applicazione  della 
tassa  potranno  i cuinuni  ripartire  gli  esercizi  in  categorie,  o secondo 
la  loro  importanza,  valendosi  dei  criteri  stabiliti  dal  regio  decreto 
Ili  dicembre  1870,  n.  6157,  risguardanle  la  tassa  di  esercizio  c di 
rivendita,  o secondo  l'importanza  delle  strade  in  cui  le  insegne,  av- 
visi, indirizzi,  segni,  fregi,  stemmi  o emblemi  sono  situati. 

driin  latta  — Sono  soggctti  a questa  tassa  tutti  indi- 
stintamente gli  avvisi,  indirizzi,  segni,  fregi,  stemmi  o emblemi  esposti 
eslcrnamcnte  al  pubblico  c relativi  all’esercizio  di  un  commercio  di 
un’industria,  dì  un  arte  e di  una  professione,  anche  se  posti  in  lo- 
calità diverse  da  quelle  ove  hanno  sede  gli  esercizi,  cui  si  rircriscono, 
esclusi  gli  avvisi  assoggettali  alla  lassa  governativa  di  bullo. 

£ia  fatta  e aaaaale  r fitta,  La  tassa  da  applicarsi  per  ogni  let- 
tera, fregio,  segno,  stemma  o emblema  sarà  annuale  e fissa  per  ogni 
categoria  c dovrà  contenersi  entro  i limiti  massimo  e minimo  fissati 
dajla  legge;  salva  per  le  insegne  scritte  in  lingua  straniera  per  le 
quali  potrà  essere  raddoppiala  la  lassa. 

Oa  chi  A tiarttla  la  latta.  La  tassa  è dovuta  da  chiunque  in 

principio  di  gennaio  tiene  esposto  al  pubblico  un’insegna,  avviso,  in- 
dirizzo, segno,  fregio,  emblema  o stemma  indicante  il  commercio, 
l’industria,  l’arte  o la  professione  da  lui  esercitala. 

In  caso  che  siano  reinossi  o distrutti,  la  tassa  è dovuta  fino  al 
termine  del  semestre  in  cui  se  ne  ha  fatta  la  dichiarazione  al  mu- 
nicipio. 

L’apposizione  d’insegne  nel  corso  dell’anno  dà  luogo  alla  tassa  dal 
primo  giorno  del  semestre  in  cui  si  verilica. 

tatuala  itagli  iniarattaii.  — La  tassa  Sarà  dovula  in  so- 
lido da  tulli  gli  interessati  neU’cscrcizio  del  commercio,  dell’Industria, 
dcU’arte,  o della  professione  a cui  l’insegna,  avviso,  indirizzo,  segno, 
fregio,  stemma  o emblema  si  riferisce. 
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i.Mtr  Ilei  roHirUtritu.  — Allo  scopo  di  conosccre  chi  sicno  coloro 
che  di'libono  pagurc  la  lassa  in  parola,  i comuni  formeranno  le  liste 
dei  coiitribucnii  dclcrminando  su  per  la  redazione  di  queste  sarà  per 
occorrere  la  dichiarazione  degli  esercenti  oppure  se  le  liste  debbono 
essere  compilate  d’ufTicio  a cura  dulia  giunta  municipale. 

nflm  Morm#  ^ €Ìi  riemnéitm. 

Sul  modo  di  formare  le  lisic,  della  commissione  relativa,  della  divi- 
sione in  categorie,  dei  reclami  e dei  ruoli  sono  applicabili  le  dispo- 
sizioni portate  dal  regio  decreto  24  dicembre  1870,  n.6l37,  per  la 
tassa  d’esercizio  c di  rivendila. 

C0nirmwiia-4.  — L’ommissione  o la  inesattezza  della  dichiara- 
zione, quando  sia  prescritta,  sottoporranno  il  eonlribuciile  aH’am- 
nienda  di  L.  2 a L.  bO  da  applicarsi  col  procedimento  prescrillo  per 
le  contravvenzioni  ai  regolamenti  comunali. 

mafoia—anu  mtumimipan.  — È lascialo  in  facoltà  dei  singoli  mu- 
nicipii  lo  stabilire  le  norme  speciali  che  crederanno  del  caso  per  la 
applicazione  della  tassa  c per  l'esazione  della  stessa  in  rute  e con 
avvertenza  che  la  tassa  stessa  gode  dei  privilegi  che  sono  in  vigore 
per  la  riscossione  delle  altre  imposte  comunali. 
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Regolamento  23  settembre  1874,  n.  21 32 


alti  tlrno  touglin  « iiU4>wta  Imita,  SoilO  SOggCKC  Ol]  Ullil 

lassa  speciale  tulle  le  concessioni  governative,  gli  alti,  le  dieliiara- 
ziuni  ed  i provvcdinienti  aiiiininislrulivi. 

Quali  siano  (piesli  alti  e in  quale  misura  si  debba  pagare  la  tassa 
per  ogni  singolo  allo  emerge  da  apposita  tabella  che  è annessa  alla 
legge  medesima. 

!.•  latte  tatto  tii  time  tpeele.  — Lc  lassc  da  pagarsi  per  le  con- 
cessioni e gli  alti  in  discorso  sono  o invariabilmente  finee  o fisse  in 
un  tanto  per  cento  c per  conscguen/.a  queste  «illiiue  si  possono  dire 
proporzionali,  e tulle  queste  lassc  vanno  rilenute  alimentate  di 
due  decimi. 

K9p0»itÌ0H0  rfO  mi€mn0  €0mee&9Ì0ni  ff0t0mmt4m0  mttt  MoggmiH  m 

latta.  — Tra  le  eoncessioni  governative  c gli  alti  amministrativi 
soggetti  a tassa  sono  in  modo  speciale  a ricordarsi  : - le  concessioni 
0 rinunzie  di  cittadinanza;  - i decreti  reali  che  aceorilano  il  can- 
giamento di  cegnome  o conferiscono  titoli  di  nobiltà,  o armi,  stemmi 
gentilizi  0 decorazioni;  - le  dispense  delle  pubblicazioni  di  matri- 
monio; • le  autorizzazioni  per  rapcrlura  di  borse,  di  camere  di 
commercio,  o per  istituzioni  di  società  commerciali;  - le  concessioni 
di  mutui  sulla  cassa  di  depositi  c prestili;  - le  istituzioni  di  pedaggi; 
- raulorizzazionc  di  esercizio  di  arti  liberali;  - le  licenze  per  aprire 
alberghi,  iraliorie,  osterie,  caffè,  ecc.,  ccc. ; - Taniiuale  vidimazione 
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alle  licenze  suddcUe;  - le  diebiarazioni  d’ulilità  pubblica;  - le  aper- 
iiire  di  (calli;  - i trasporli  o tumulazioni  speciali  di  cadaveri;  - la 
legalizzazione  delle  firme;  - le  stipulazioni  di  alti  presso  i ministeri; 
il  placito  regio  ai  parroci,  ccc.,  ecc. 

n»vm  # Am  ehm  mede  «A  pegm  tm  tmaem,  — La  taSSa  Va  pagata  al- 

l'ufficio  del  registro  nella  cui  giurisdizione  fu  rilasciata  la  conces- 
sione governativa,  il  provvcdiiiicnio  o l'alto  amministrativo.  Detto 
ufficio  registra  la  concessione  o l’atto,  esige  rimporto,  ne  fa  anno- 
tazione sul  documento  stesso  e nc  lascia  regolare  quilanzn. 

Per  altro  se  la  tassa  fissa  non  supera  lire  5,  può  pagarsi  anche 
all’ufficio  che  rilascia  il  provvedimento,  il  quale  in  questo  caso  vi 
applica  una  marca  da  bollo'  speciale.  E appunto  per  questo  oggetto 
vi  sono  marche  di  diverso  colore  a seconda  dei  diversi  importi  e 
cioè  da  centesimi  hO,  da  lire  I,  2,  3 e 5.  Se  per  avventura  di  questi 
bolli  vi  fosse  deflcenza  si  può  supplire  con  marche  di  altra  specie. 

KeeHtlene  delle  leeem.  Lc  perSOOC  pOVCrC  pOSSOUO  godcre  dcl- 

l'esenzionc  di  questa  tassa,  quando  presentino  un  certificato  del  sin- 
daco del  luogo  ove  sono  domiciliali  dal  quale  risulti  comprovala  la 
loro  miserabilità.  Questo  certificalo  deve  essere  confermalo  c vidimalo 
dal  pretore  del  mandamento. 

TH««a  ma  pM»»rAeA  eeereiti.  — Della  lassa  di  cui  nella  presente  legge 
sono  colpiti  eziandio  i conducenti  d’alberghi,  trattorie,  osterie,  lo- 
cande, caffè  e gli  altri  slabilimenli  e negozi  in  cui  si  vende  c si 
smercia  vino  al  minuto,  birra,  liquori,  bevande  o rinfreschi,  o abbiano 
aperte  sale  pubbliche  di  higliardi  o di  altri  giuochi  leciti  c gli  sta- 
bilimenti sanitari  c bagni  pubblici. 

Coloro  i quali  intendono  attivare  simili  esercizi  devono  domandarne  la 
licenza  nei  mudi  e forme  prescritte  dalla  legge  di  pubblica  sicurezza 
la  qual  licenza  non  viene  rilasciala  se  non  previo  pagamento  della  lassa. 

Mmmeniere  delle  lette.  — L’importo  dclla  tassa  per  simile  con- 
cessione è di  lire  fi  per  ogni  lire  cento  del  prezzo  di  affitto  por  un 
anno  dei  locali  destinali  all’esercizio.  La  prova  deirimporlo  del  fitto 
deve  emergere  o da  scrittura  o da  dichiarazione  firmala  tanto  dal 
locatore  quanto  dal  conduttore. 

Tette  eenue  di  rlHHoeetlene  di  lleeete.  — EppCrÒ  COlorO  I quali 
sono  già  al  possesso  di  simili  licenze  pagano  annualmente  per  la 
loro  rinnovazione  il  decimo  soltanto  della  lassa  pagala,  o che  avreb- 
bero dovuto  pagare  per  l’originaria  concessione.  — La  frazione  di 
una  lira  è computala  per  una  lira  intera. 

A questo  scopo  rcseri;cnle  nel  mese  di  dicembre  d’ogni  anno  deve 
far  porre  daU’aulorilà  politica  del  circondario  il  visto  alla  propria 
licenza,  senza  di  che  non  può  valere  per  l’anno  successivo  a sensi 
dell’al  t.  38  della  legge  sulla  pubblica  sicurezza.  — Il  visto  non  viene 
apposto  alla  lieenza  se  non  consta  del  pagamento  dclla  relativa  tassa. 
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t^m  tm»»m  ehm  gtt  eaereist  é e^mtm  n fmwmrm  <l(*4 

••MMtni.  — Precedei) lemen le  alla  legge  11  agosto  1870,  n.  S78i,  In 
lassa  che  colpiva  le  licenze  degli  esercizi  pubblici  e le  loro  rinnO' 
vazioni  cadeva  a proQtto  dello  Sialo,  ma  in  forza  della  suddetta 
legge,  confermala  in  ciò  da  quella  del  1874,  venne  ceduta  a favore 
dei  singoli  comuni  a parziale  compenso  della  sovrimposta  alla  lassa 
sui  redditi  della  ricchezza  mobile  che  venne  loro  lolla  coiranzidella 
legge  medesima.  — R per  ciò  l'autorità  politica  di  circondario  non 
rilascia  mai  nuove  licenze  c non  appone  mai  il  visto  di  rinnovazione 
alle  licenze  già  in  corso,  se  non  gli  consta  del  pagamento  a favore 
del  comune  della  prescritta  lassa. 

tmBM0  fumare  — A faVOFC  dci  COIDUUi 

fu  pura  ceduta  la  lassa  fìssa  di  lire  5 annessa  alla  licenza  di  coloro 
che  afllllano  per  industria  stanze  mobiliale,  o danno  alloggio  dietro 
mercede  e sua  rinnovazione,  non  che  quella  annessa  alla  concessione 
di  fiere  o mercati. 

«i«i  j»«r  9*0tnmmgi0n0,  — È naturale  chc  qucì 

comuni  che  vogliono  prevalersi  a loro  favore  di  queste  lasse,  come 
delle  altre  autorizzate  dalle  diverse  leggi  debbono  deliberarle  a mezzo 
del  consiglio  comunale  e provvedervi  con  speicalc  regolamento,  ove 
occorra. 

Waua  <fo  I>mgmrt9  pmr  S’mtnrSMrn  *9  Settlfi.  — Chiunque  apra  ICall'O 
al  pubblico  deve  pagare  al  governo  la  lassa  di  concessione  commi- 
surala sugli  introiti  giornalieri.  Il  comune  è obbligalo  a controllare 
questi  introiti  mediante  incaricato  speciale;  prelevare  dagli  introiti 
ogni  giorno  la  lassa  c spedirla  niruHicio  del  registro  che  gliene  rila- 
scerà  regolare  ricevuta. 

r»fA9tm  •!<><  *9  — Gli  cscrccnti  pubblici  e in 

massima  lutti  coloro  che  hanno  ollcnulo  a loro  favore  qualche  con- 
cessione 0 provvedimento  contemplalo  dalla  presente  legge  non  ne 
possono  usufruire,  anzi  perdono  il  corrispondente  diritto  se  non  ne 
pagano  la  lassa,  la  qual  tassa  va  senìprc  pagala  almeno  conlempo- 
l'aneamenie  al  rilascio  del  documento  che  porla  la  concessione , il 
provvedimento  o l’alto  amministrativo. 

stnporsmKim  <9»iim  9rgge.  — Stante  l'importanza  finanziaria  di  que- 
sta legge  e l’analitica  enumerazione  degli  alti  in  essa  contemplali, 
sarà  più  che  opportuno,  quando  occorresse  il  caso  pratico,  esaminare 
il  testo  originale,  c tanto  più  per  la  responsabilità  a cui  può  andare 
incontro  un  segretario  qualora  rilasciasse  un  alto  soggetto  a queste 
lasse  senza  averne  curala  l’esazione  a favore,  secondo  i casi,  del  go- 
verno 0 del  comune. 
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legge  8 giugno  1874,  n.  4947  (Serie  2.*)  - legre  13  seKeibrc  1874,  o.  2078 
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e*«  dmttm  tim,  • «mii  C9tp4tim,  — La  tassa  di  manomorta 
colpisce  le  rendile  dei  corpi  morali,  vale  a dire  delle  provincie,  dei 
comuni,  delle  fabbrircrie,  dèi  benefi/.i  ecclesiastici  e laicali,  delle 
confraternite,  dei  seminari,  dei  conventi,  delle  case  religiose,  degli 
istituti  di  carità  c di  beneficenza,  delle  associazioni  di  arti  e me- 
stieri, degli  istituti  religiosi  d’ogni  culto  e di  altri  stabilimenti  ed 
enti  morali. 

La  lassa  annua  è proporzionale  alla  rendila  reale  o presunta  di 
tutti  i beni  mobili  od  immobili,  che  appartengano  a detti  corpi  morali 
e che  si  computano  per  le  lasse  di  registro  nelle  trascrizioni  per 
causa  di  morte. 

Ml'0llivmx40n0  éi  Irga».  — SiccOmC  Ì COrpÌ  morali 

in  massima,  volta  che  sono  in  possesso  di  immobili  o di  rendite  di 
sorta  qualunque,  ben  difilcilmcnlc  se  ne  spogliano  c per  ciò  ben  dif- 
ficilmente sarebbero  andati  sottoposti  alle  lasse  di  registro  per  alti 
traslativi  di  proprietà,  cosi  in  certo  qual  modo  a pareggiare  in  riguardo 
a queste  lasse  i corpi  morali  ai  cittadini  si  mise  in  essere  la  lassa 
di  manomorta. 

— Non  sono  soggette  a questa  tassa:  - 1 ^ Le  società 
commerciali  ed  industriali  di  credito  o di  assicurazioni  di  qualun- 
lunque  forma;  - 2°  Gli  asili  infantili;  - 3.**  I corpi  morali,  il  cui 
totale  asse  patrimoniale,  fatte  le  deduzioni  della  fondiaria  e delle 
spese  di  riparazioni,  non  produca  una  rendita  imponibile  eccedente 
L.  SUO. 

CUIDi  TIUTSBSa.  SS 
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»4  0t9tm»*at*4nm  im  rrt*éUtm  im^nibtìm  tt«g9i  4m*m0b4t4,  La 

rendila  imponibile  degli  immobili  è determinala  dal  prezzo  annuo 
del  Rito  reale,  quando  sono  locali,  e nel  caso  opposlo  dal  prezzo 
annuo  del  Rito  presumibile.  Da  questo  prezzo  si  deduce  l'imposta 
fondiaria,  c l'annua  spesa  delle  riparazioni. 

Per  la  liquidazione  della  tassa,  il  prezzo  locativo  presumibile,  de- 
purato dalle  deduzioni  non  potrà  mai  essere  minore  del  multiplo  in 
ragione  di  otto  volle  l'imposla  fondiaria  principale. 

Mit-rm  éieitm  nutm.  — La  lassa  è determinala  in  L.  4 per  ogni 
cento  lire  delia  rendila  soggetta  a tassa,  e sempre  ben  inteso  col- 
l'aumento  di  due  decimi. 

Alla  stessa  lassa  soggiacciono  i corpi  inorali  aventi  sede  aircslcro 
per  le  rendile  da  essi  percepite  nello  Stalo,  colpite  dalla  legge. 

Gli  istituti  di  carila  e di  beneRcenza  residenti  nello  Stalo  la  cui 
amministrazione  è sottoposta  alla  sorveglianza  governativa  od  ainnii- 
iiislrativa  soggiacciono  alla  lassa  di  soli  centesimi  SO  per  ugni  cento 
lire  di  rendila  imponibile. 

««•MHcia  « .HO  ••rifiem.  — La  dcnuozia  delle  rendile  passibili 
d'imposta  vien  fatta  mediante  stampali  speciali  all'ulTiciale  del  regi- 
stro del  distretto  ove  sono  situati  i beni,  ed  in  quanto  ai  capitali, 
all'uflicio  nel  cui  distretto  il  corpo  murale  ha  la  sede  principale. 

Per  poter  verifìcare  se  la  denunzia  non  offra  il  sospetto  di  gravi 
inesattezze,  sia  in  rapporto  di  beni  stabili,  che  ai  capitali  di  credili, 
censi  e rendile  diverse,  l'ufTìciulc  dei  registro  ha  diritto  di  esaminare 
i libri  del  catasto , i ruoli  delle  imposte  fondiarie , i documenti  esi- 
stenti negli  uffici  delle  ipoteche  o presso  pubbliche  amministrazioni, 
non  che  i bilanci  delle  entrale  per  quei  corpi  morali  che  sono  tenuti 
a compilarli. 
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lyegje  8 giogno  1874,  n.  1947  (Serie  2.“)-  Legge  ISsellealire  1874.n.  2077 
Regolameolo  2»  seilembre  4874,  o,  2128 


jAmo*«  é rtftMititi  mo^gctu  u irggm,  A (|IlCSl’tlUrS 

legge  di  liiiaiua  suiiu  |iur  soggultc  le  aiiiminisii'azioiii  comunali  usu- 
fruendo desse  di  ben  poche  esenzioni.  E però  riputTcreino  qui  le 
principali  disposizioni  ulili  a conoscersi  dai  scgrelaii  comunali,  co- 
ordinandole in  modo  da  renderne  il  più  possibilineule  chiara  l’in- 
lelligcnza. 

rnuutttunm  M »•»•.  — Il  bollo  si  distingue  in  ordinario  c $tra- 
nrdinario;  è ordinario  quello  che  è già  applicalo  alla  carta  iìlogra- 
nata  c bollala  posta  in  vendila;  ed  è slraurdinario  quello  che  viene 
applicalo  succcssivaincnle  dall’ulTicio  o dal  cilladino  con  marca  da 
bollo. 

oitumtUH»  Mtm  tamtm  Hi  MI».  — La  Ussa  di  bollo  è propotzio- 
■nale  e (isisa.  La  propurziunuie  colpisce  le  lellerc  di  cambio,  i hi- 
glictli  aH’urdine;  la  fissa  colpisce  lutti  gli  altri  alti  e scrini. 

mitUMtianr  dalla  caria  /llagranala.  La  Carla  fìlogrannla  C bol- 

lala è di  Ire  specie;  ordinaria,  per  gli  scritti  di  alti  civili  e com- 
merciali, ccc.;  graduale,  per  le  cambiali  e i rìcapili  di  commercio; 
c minore,  pei  conciliatori  e per  le  quilanzc. 
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La  caria  Glogranala  o bollo  ordinario  é di  ceni.  10,  50,  lire  1 e 
lire  2,  sicondo  (.'li  uili  a cui  deve  servile. 

Il  bollo  slraurdinario  è di  ccnlesinii  5,  10,  50,  lire  1,  2,  3. 

Il  bullo  Kiiidiiiile,  elle  serve  per  le  cambiali  e gli  eirelli  di  com- 
merciu,  è in  pi  opurziunc  di  un  lutilo  per  ccnlo,  deleruiiiiulo  da  ap- 
pesila scala. 

Giova  osservare  che  lulli  i bolli  qui  enunciali  portano  l’aunicnlo 
di  due  decimi  del  luto  valore. 

AtU  • mrrtlll  toggrlU  «Ita  ta»«  ili  Mita.  — La  taSSQ  di  bollo  è 
dovula  su  Inile  indisliiilamente  le  carie  destinale  per  p;li  alti  civili 
e coninieiriali,  slia;<iudizinli  e giudiziali,  e sugli  scrini,  slampe  c 
regislri  designuli  dalla  legge  come  suggelli  al  bollo  fin  dalla  loro 
origine,  0|’|iure  in  ragione  deiruso,  c per  i quali  si  ainmellc  la  caria 
libera,  ma  con  obbligo  di  pagare  la  lassa  quando  se  ne  faccia  uso 
in  seiisd  di  legge. 

0uatttl0  «I  fmre4m  Mei  <eH*e  «lelta  legge  HI  «III  e merlllt.  — Si 

fa  uso  nel  senso  della  legge  di  alti  e scrini:  - 1."  quando  si  pro- 
ducono in  giudizio  o davanti  un’aulorilà  giudiziaria;  - 2."  quando 
si  preseiilano  all’ullieio  del  regislro  per  essere  regislrali;  - 3.®  quando 
si  inseiTseuiio  in  un  allo  pubblico;  - 4.®  quando  gli  atti  c scrini  pro- 
venienli  dal  lerrilorio  estero,  essendo  tali  che  nello  Sialo  dovrebbero 
essere  falli  in  caria  bollala,  si  presentano  ad  un  fim/.ionai io  o ad 
un  uiTieio  pubblico  per  farli  valere,  od  in  qualunque  modo  se  ne 
enelliia  nello  Sialo  la  consegna  o Irasmissione  giuridica  anco  fra  i 
privali. 

ttellm  emrim  fil0grmnmt0i  a 

• <•««  Hella  («•<«  HI  teli»  tlrmerHIttmrla,  — Vi  SUIIO  alti  e SCI'illi  pcr 
i quali  é ubbligalurio  l’uso  della  caria  fìlograna  col  bullo  ordinario, 
bollo  che,  come  abbiamo  dello  qui  sopra,  può  essere  di  diverso  im- 
porto a seconda  dei  casi,  ed  alti  e scrini  pei  quali  la  lassa  di  bollo 
può  essere  eorrisposla  in  modo  slraoi dinario.  Torna  iniiiile  il  ripor- 
tare qui  dellagliulamcnle  i singoli  casi  eunlcmplali  dalla  legge,  per- 
chè in  tale  matei  ia  è bvnc  ricorrere  al  lesto  |>reciso  di  legge,  giac- 
ché un  errore  in  proposito  sarebbe  di  grave  responsabililà  per  chi 
lo  commellessc  sia  pereliè  incorrerebbe  nella  miilla,  sia  perché  nel 
Icmpo  necessario  a mellersi  in  regola  col  documento  in  cunlravvcu- 
zione  non  puliebbe  fare  uso  del  documcnlo  stesso. 

Aiti  0 »erUiÌ  ehm  »t  tiewitmrm  4n  vmrim  lib^rm  wm  rJb#  ••••••# 

MMt  gnttnHa  tm  n«  feveim  ta  gIttHUI».  Vi  SUIIO  alti  6 SCI'illi 

non  soggelli  al  bollo  se  non  quando  occorra  di  fai  ne  uso  in  giu- 
dizio a scusi  di  legzc.  Tali  ani  c scrini  sono  diversi,  c noi  qui  ne 
aceeniieremo  sulianlo  alcuni  che  possono  avere  allinenza  airammiui- 
alrazione  comunale.  Gusi,  pcr  esempio,  sono  eseuli  da  lule  tassa;  i 


» 


Digitized  by  Google 


A QUELLE  DI  BOLLO  E REGISTRO 


389 


conli  dei  comuni,  gli  nlli,  documenti  e scrini  che  servono  di  cor- 
redo a delti  conti,  le  denunzie  dirclle  a preservare  da  un  danno  le 
cose  dello  Stalo,  delle  provincìe,  dei  comuni,  e dei  pubblici  stabili- 
menti posti  solUi  la  tutela  del  governo,  i ricorsi  o gravami  fitti  ncl- 
riiilcrcsse  della  legge  o della  pubblica  morale,  le  ricevute  dei  com- 
pensi per  trasporli,  nc(|uariicrameiili  militari,  e per  altre  prestazioni 
allo  Stalo,  alle  provineie  cd  ai  comuni,  stabilite  con  speciali  urdina- 
ineuli,  gli  alti  c scritti  in  inaici  ia  di  giuralo,  le  note  c quietanze  per 
elemosine  o collette  a favore  dei  poveri  o per  scopo  di  betiefiecnza, 
gli  alti  e scritti  che  hanno  per  oggetto  il  conseguimento  di  un  sus- 
sidio o ramm-ssioiic  gratuita  in  un  istituto  qualunque  di  beneficenza, 
gli  alti  c scritti  necessari  per  rammissioiie  alle  scuole  inferiori,  le 
copie  ed  estratti  delle  delibcriizioni  dei  comuni  che  si  trasmettono 
airaulurilà  superiore  muniti  del  visto  u del  decreto  di  approva- 
zione, ì mandali  di  pagamento  emessi  dai  cotnuni  per  somme  infe- 
riori a L.  50,  le  fedi  di  povertà,  i certificati  di  idcnlità,  i fogli  di 
via,  i permessi  di  residenza  rilasciali  ni  viaudauli,  agii  indigenti 
ed  ai  giornalieri,  purché  in  lulli  i predetti  documenti  si  faccia  ri- 
sultare della  condiziunc  dello  persone,  i ccrlifìcati  e i documenti 
in  materia  di  leva,  i certificati  c documenti  in  materia  eletto- 
rale, ccc.,  ccc. 


4ttH  # tfA#  •!  |vONn#  «t#  rmwtn  «nfno 

arile  fai»  <//  *•»•.  — È pcrmcsso  l'uso  della  carta  libera, 
salva  la  ripetizione  delle  lasse  di  bollo,  por  gli  alti,  sonlenzc  e prov- 
vedimenti, sia  por  originale  che  per  copia  nelle  catlse  c prouodimonli 
d’inlercsse  immediato  dello  Stato;  in  quelli  promossi  dal  pubblico 
ministero  nell’esclusivo  interesse  della  legge  o del  servizio  pubblico; 
e nelle  cause  c procedimenti  giudiziari  intcressauli  persone  od  enti 
morali  ammessi  al  beneficio  dei  poveri. 

Nei  tre  mesi  dal  giorno  in  cui  sarà  denuilivamcnte  ultimala,  o in 
qualunque  mudo  abbandonata  la  causa,  nella  quale  sienu  state  inte- 
ressale le  persone  morali  o fisiebe  sopra  accennale  ammesse  al  be- 
nefìcio dei  poveii,  si  farà  luogo  airesazione,  dalle  parli  non  ammesse 
alla  gralutla  clientela,  delle  lasse  annotate  a debito;  e ciò  in  pro- 
porzione delle  condanne  delle  stesse  parli  nelle  spese  del  giudizio,  o 
della  quota  di  tali  spese  posta  a carico  delle  parli  medesime  nella 
transazione  che  pose  fine  alla  lite. 

Allorché  il  po\cro,  sia  per  sentenza,  sia  per  transazione,  sia  per 
mezzo  di  procedimenti  di  volontaria  giurisilizione,  venisse  a conse- 
guire una  somma  o un  valore  occedenle  un  sestuplo  delle  tasse  di 
registro  c di  btdlo  dovute  per  gli  aiti  falli  nel  suo  interesse,  pa- 
gherà entro  lo  stesso  tempo  la  lassa  di  bollo  per  gli  alti  medesimi, 
sotto  pena,  in  caso  di  ritardo,  di  una  sopralassa  eguale  al  decima 
della  somma  da  esso  dovuta. 
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«<«<•«  tlirertt  Mrii’w»*  <r«i  — È proibilo  dì  Scrivere  sul- 
rimproiMa  del  bullo  c della  marca  da  bollo,  salvo  quando  si  (ralla 
di  annullare  il  bullo  slraordinario  scrivendovi  dallo  slesso  debilore 
la  data  in  luile  lellrrc  passandovi  orìzzunlalinenlc  sulla  marca.  — 
Di  far  uso  di  qualunque  specie  di  carta  che  presenti  alterazione  nel 
bollo,  nella  filigrana  n nella  dimensione.  — Di  apjilieare  la  marca 
non  iniiera,  o composta  di  parti  di  una  o diverse  marche,  ovvero 
applicate  marche  che  portino  Iraccie  di  precedente  uso.  — Di  far 
uso  di  carta  mpnita  di  bollo  slraordinario,  o di  inarca  da  bollo  per 
gli  atli  e sciiltì  pei  quali  è esclusivaineiile  oLbligaluriu  l’impiego  della 
carta  filigranala.  — Di  apporre  ed  annuilare  la  marea  in  luogo  ed 
in  modo  diverso  da  quello  presciiilo,  c senza  fosservanza  delle  spe- 
ciali disposizioni  del  presente  decreto.  — Di  supplire  all’iiisullicicnza 
del  bullo  ordinario  con  l'applicazione  di  marche  da  bullo. — Di  ser- 
virsi di  un  foiilio  di  carta  bollata  che  ha  già  servilo  per  un  alto  o 
scrino,  ancoiehè  non  ne  conlenga  che  la  semplice  intitolazione  o prin- 
cipio. — Di  fare  si  per  originale,  che  per  copia  due  o più  alti  di- 
stinti sul  medesimo  foglio. 

In  merito  a questi  ultimi  due  divieti  giova  osservare  che  la  legge 
presenta  diverse  eccezioni. 

r*M<rarr«Ms<an«  • jtvH».  — Coloro  Ì quali  contravvcngono  alla 
legge  sulle  tasse  di  bullo  vanno  soggette  alle  penalità  portate  dalla 
legge  stessa  che  quasi  tutte  si  risolvono  in  multe,  salvo  l’applica- 
zione delle  pene  portale  dal  codice  penale  per  le  contralTazioni  ai 
bolli  0 alle  maiclHi  da  bollo  o per  la  fabbricazione  di  carta  o marche 
c loro  smercio. 

Le  conti  oversie  e le  contravvenzioni  in  materia  di  tasse  c di  bollo 
sono  conusciulc  e decise  dal  tribunale  civile  nella  cui  giurisdizione 
ha  luogo  la  controversia  o fu  accertata  la  contravvenzione. 


Carla  di  bollo  e rrgiolro. 


Cmrlf9  9ompr0nt4vm  «TrMa  fmtam  ét  bmtt*  0 di  rrg^aft-#,  — - Oltre  la 

carta  porinnie  la  sola  tassa  di  bollo  avvi  quella  che  comprende  anche 
la  ta$sa  di  registro.  — Questa  carta  è di  ordinaria  dimensione,  porta 
il  bollo  n lassa  fissa  di  L.  1.  50  c il  bullo  a lassa  graduale  di  L.  1.  50, 
2,  3,  4,  5 c 6. 

4H«I<  miti  ti0tt0  4mpi0gmtm  tm  emrtm  tp0r4mt0,  — QuCSta  Carla 
speciale,  quando  non  si  preferisca  la  registrazione  entro  i termini  e 
colle  lasse  fissale  dalla  legge  di  registro,  potrà  essere  impiegala  per 
la  formazione  dei  seguenti  atti: 
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a)  Polizze  0 promesse  di  pagare  falle  per  scrillura  privata,  al- 
lorché la  somma  promessa  non  superi  L.  1,000; 

b)  Aflìlti  e locazioni  di  beni  stabili  e mobili  e liilli  gli  altri  con- 
tratti congeneri  allorché  sono  falli  per  scrillura  privala,  e la  somma 
totale  del  canone  o della  corrisposta  in  ragione  della  durala  della 
locazione  non  oltrepassi  L.  2,000; 

c)  Colonie  parziarie,  mezzarie  e terzerie,  quando  sieno  falle  per 
scrittura  privala. 

Per  le  scritture  accennate  sotto  le  lettere  a,  b,  sarà  impiegala 
la  carta  a lassa  graduale  secondo  ramnionlare  dei  valori,  e quali 
sono  accennati  nella  legge  stessa;  e per  quelle  accennale  sotto  la 
lettera  c,  sarà  impiegala  la  carta  da  L.  2;  e per  i duplicati  quella 
da  L.  1.  SO. 
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le^e  8 giugno  1874,  n.  1947  (Serie  2.*) 

Legati  i 3. settembre  4874,  n.  2076-  Regolamento  2!ì  settembre  4874,  n.  2127 


feggm  j»«r  paf*t9  Jwi  eommnf,  — AtlchO  ì CO- 

munì  sono  Irnuli  all’ossorviinzii  di  questa  logico  di  finanza  la  quale 
si  risolve  nell’imposizione  di  una  lassa  clic  colpisce  la  stipulazione 
di  un  alto  od  anche  il  documento  per  sé  stesso  quando  se  ne  voglia 
far  uso  in  giudizio. 

a/rrti  i«,ta  di  fgitif».  — L’imposls  in  discorso  ditesi  tana 
di  registro  appunto  perchè  viene  pagala  mediante  la  re;;islrazionc 
dell’atto  in  appositi  registri  con  annotazione  di  pagaincnto  iti  mar- 
gine all’atto  stesso. 

Cam»  •<  dlnUng—n»  la  fa«a  di  rrgltlr».  — I.C  taSSC  di  registro  SÌ 
distinguono  in  tre  specie;  lasse  fisse,  proporzionali  c griiiliiali.  Le 
fisse  si  applicano  agli  atti  specialmente  indicati  nella  larilTa.  Le  prò 
porzionali  c graduali  devono  essere  applicate  secondo  la  natura  e 
gli  cITvlIi  dell’atto  imponibile. 

Tutte  queste  tasse  hanno  anch’esse  l’aumento  di  due  decimi  del 
loro  valore. 

Mrgitirtttiamm  drgn  «»•<.  — La  prcscn taziooc  all’ufficio  del  registro 
degli  alti  soggetti  alla  registrazione,  ed  il  pagamento  delle  lasse  deve 
anche  farsi  dai  segretari  e delegati  di  qualiinf|ue  ninminisirazionc, 
per  gli  atti  di  qualsiasi  specie  falli  ncirintcìcsse  delle  rispettive  am- 
ministrazioni, quando  siano  spccincamcnte  designali  per  una  tassa 
fissa,  0 proporzionale,  o graduale  da  una  tarilfa  annessa  al  decreto. 


Digitized  by  Googk 


394 


TAIiSIi  01  RlìGISTRO 


Per  le  amministrazioni  che  non  hanno  segretari  o delegali,  gli  atti 
dovranno  essere  denunziali  dai  capi  delle  amininistrazioni  intervenuti 
alla  stipulazione. 

^armm  tiaiin  ragMrmtiata.  — La  registrazione  consisle  ncH’anno- 
tamciitu  degli  atti  e delle  Irasmissioni  nei  pubblici  regislii  a ciò  de- 
stinali. Essa  constala  la  legale  esistenza  degli  alti  in  genere,  con- 
serva il  sunto  della  loro  sostanza,  ed  iinpriuic  agli  atti  la  data  certa 
in  faccia  ai  terzi. 

|»#f*  tm  w*pg4$irmtimn0  m ^9tÌ0  tm0$0, 

Il  lertnine  per  la  presentazione  all'iiflicio  del  registro  e per  il  paga- 
mento delle  lasse  dovute,  è di  giorni  venti  dalla  data  di  ciascun 
alto.  Per  la  registrazione  di  questi  atti,  che  a nonna  delle  leggi  e 
dei  regolamenti  in  vigore,  vanno  soggetti  alla  preventiva  approva- 
zione, il  termine  decorrerà  dal  giorno  in  cui  sarà  pcrvciiulo  all’uill- 
eiale  obbligalo  alla  registrazione,  la  notizia  del  provvedimento  o de- 
creto d’approvazione  od  omologazione,  ovvero  dal  giorno  in  cui  l’atto 
sarà  divenuto  altrimenti  eseguibile.  Per  gli  inventari  e per  i processi 
verbali  d’esame  o di  verifìcazioni,  o simili,  il  termine  decorrerà  dalla 
data  del  processo  verbale  di  chiusura.  Nelle  vendite  all’incanto  il 
termine  di  venti  giorni  decorrerà  per  i deliberatari  provvisori  dal 
giorno  del  primo  incanto,  c per  il  deliberatario  delìnilivo  dall’ulliino 
esperimento  d'asta. 

rfllef  tiara  ataguirti  Itt  rrgitiratiatta.  I Segretari,  capi  O 

delegati  delie  pubbliehe  amministrazioni  faranno  registrare  gli  atti 
all’ullicio  del  distretto  in  cui  esercitano  rispcllivamenlc  le  loro  fun- 
zioni od  ulTìci. 

tÌ0Ìl0  0 4Ì0Ìt*m*Ì0m0  ^r§0t%mt0  0 f0mi0 

gaw  Iti  tara  l•^aaatt4alla.  — Gli  ulliciali  pubblici  i quali  avranno  fatto 
il  pagamento  della  lassa  di  registro  per  conto  delle  parli  obbligale, 
si  intenderanno  subentrati  in  tutte  le  ragioni,  azioni  c privilegi  del- 
ramminisirazione  e per  conseguirne  il  rimborso  avranno  il  diritto  di 
ottenere  dal  pretore  del  luogo  in  eui  essi  hanno  residenza,  un  or- 
dine di  |)agamenlo  che  sarà  esecutivo  dopo  24  ore  daH’intimazionc. 

Itaitalil*  /taf  la  ailmailala  ail  litfatlall  fagltlmtlanl.  — I funzionari 
ed  uflìeiali  che  entro  il  termine  stabilito  non  avranno  assoggettati  i 
loro  alti  alla  formalità  del  registro  saranno  sotloposii  in  proprio  per 
ogni  contravvenzione  ad  una  pena  pccuniaria  corrispondente  alla 
metà  della  lassa  dovuta.  Questa  pena  in  ogni  caso  non  potrà  essere 
minore  di  L.  10.  Nessuna  pena  sarà  applicata,  quando  il  ritardo  ad 
assoggettare  gli  atti  alla  registrazione,  provenga  da  forza  maggiore 
debitamente  giustificala  e riconosciuta  dal  cupo  dell’amminislruzioue 
provinciale  del  registro,  o in  caso  di  controversia,  dalla  competente 
autorità  giudiziaria,  e purché  sia  iiilanto  eseguita  la  formalità  delU 
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registrazione  entro  dicci  giorni  successivi  alla  cessazione  dcli’itnpc- 
diiiienlo. 

Qualunque  occultazione  di  prezzo  o valore,  in  un  allo  pubblico  o 
privalo  renderà  ecceziunabile  ed  improduttivo  di  azione  e di  esecu- 
zione in  giudizio  l’atto  fallace  sino  a tanto  che  non  sia  stato  ese- 
guilo il  pagamento  del  triplo  della  tassa  che  sarebbe  stala  riscossa 
sopra  il  prezzo  o valore  occultalo. 

4M90fsÌ0néf  e4ims40H0  di  mtti,  di  r‘0^Ì9trmt40m0f 

•■amteio  ét  eapir,  eee.  — I Segretari,  capi  o delegali  delle  pubbliche 
amministrazioni,  non  potranno  a qualunque  scopo  rilasciare  per  ori- 
ginale, per  copia  o per  cslrulio,  alcun  allo  soggetto  alla  registrazione 
se  esso  non  è stato  prima  registrato,  sullo  pena  di  tire  lU  per  ugni 
contravvenzione.  Si  eeeclluatiu  da  queste  disposizioni  i casi  di  tras- 
missione di  atti  per  la  superiore  approvazione,  purché  in  ogni  oc- 
correnza si  faccia  meiizione  dell’uso  per  cui  fu  rilascialo  l’originale, 
la  copia  o reslratlo. 

Non  potranno  inserire  nei  loro  alti,  nè  ricevere  in  deposito  altri 
alti  soggetti  a registrazione,  nè  fare  alcun  allo  in  conseguenza  dei 
medesimi,  se  tali  alti  non  sono  stati  preventivamente  registrali,  sotto 
pena  di  lire  10  por  ogni  trasgressione,  e del  pagainenlu  della  lassa 
del  registro  e delie  pene  pecuniarie  precedentemente  incorse,  per 
Tallo  non  registrato,  salvo  per  queste  il  regresso. 

In  tulle  le  copie  c in  tulli  gli  estratti,  che  si  rilasciano  dai  pre- 
detti funzionari  od  ufiiciali  pubblici,  sarà  falla  menzione  della  quie- 
tanza delle  tasse,  mediante  indicazione  delTulTìeio  in  cui  ha  luogo  la 
registrazione  della  data  della  medesima,  del  numero  d’ordine  c della 
somma  pagala.  La  stessa  menzione  sarà  eseguila  anche  sugli  origi- 
nali, e potrà  farsi  atichc  scrivendo  in  piedi,  o in  margine  delTuri- 
ginalc  o della  copia,  ma  in  questo  caso  dovrà  Tannotaziune  essere 
lirmaia,  il  lutto  sullo  pena  d’un’auiiuenda  di  L.  5 per  ogni  con- 
travvenzione. 

Obblighi  dei  ptbbliei  «tfftct  gli  mg0mli  d0Wmwm4mÌ9lfmt40n0  d0Ì 

•-r04tirm,  — I Segretari  comunali,  i siedaci,  ecc.,  sono  tenuti  di  co- 
municare, senza  che  siano  esporlali,  i loro  registri  e minute  di  atti 
ai  ricevitori  ed  impiegali  del  registro,  e di  lasciarne  prendere  senza 
spesa  le  note,  gli  estratti  c le  copie,  sotto  pena  di  L.  50  per  ciascun 
rifìulo  comprovalo  per  mezzo  di  processo  verbale  dal  ricevitore  od 
altro  impiegato,  assistilo  dal  preture  o dal  sindaco  lurnle,  o da  chi 
ne  fa  le  veci.  Le  comunicazioni  sopra  indicale  non  potranno  però 
richiedersi  nei  giorni  festivi,  e le  visite  a qnesTelTello  nei  luoghi  di 
deposito  degli  alti  o registri  non  potranno  durare  per  parte  dei  rice- 
vitori ed  impiegali  del  registro,  più  di  quattro  ore  per  ciascun  giorno. 

Le  persone,  i funzionari  e gli  ufiiciali  suindicati  dovranno  sotto 
pena  di  L.  SO,  previa  richiesta  ufficiale,  e salvi  i casi  di  urgenza. 
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entro  il  termine  di  giorni  olio,  rilaseinre  grnlnilamenlr,  in  carta  libera, 
aiileiilicati  dalla  loro  lirina  e bollo  al  riceviiore  del  registro,  gli  estraili 
dei  registri  c le  copie  degli  alti  da  essi  rispellivanienlc  custoditi. 

Obbiighi  deiim  4Hta$*ieat0  «fi  #••••*•«  #f  9tm$m 

— Le  persone  iiieaiicale  della  tenuta  dei  regislri  dello  stalo 
civile  faranno  pervenire  nei  primi  quindici  giorni  d’ogni  li  imestrc  ai 
ricevitiiii  del  registro  del  distretto,  sopra  apposito  modulo  fornito 
dairaniministrazione,  gli  stati  da  loro  aiilenlieali  delle  morti  avve- 
nute nel  trimestre  precedente.  Se  non  si  saranno  verilicati  casi  di 
morte  faranno  pervenire  un  certificalo  negativo.  I eoiilravvcnlori 
incorreranno  nella  pena  pecuniaria  di  L.  25  per  le  non  falle  o tar- 
dive ti  asmissioni,  c di  L.  5 per  ogni  caso  di  morie  omesso  negli  stali. 

• ItrlvUegi  tiri  corpi  morali  in  caco  d'orciHUi.  I COrpì 

morali,  cui  è necessaria  uii’aulori/.zaEionc  per  racceltazione  dell'ere- 
dità 0 dei  legati,  sono  del  pari  che  ogni  altra  persona,  soggeUi  al- 
l’obbligo  di  fate  la  denunzia  nel  termine  di  mesi  quattro  dal  giorno 
della  morte,  quando  colui  dal  quale  procede  la  successione  od  il  le- 
galo, è morto  nello  Stato;  di  mesi  sei  se  è morto  in  altre  parli  di 
Kuropa,  di  mesi  diciollo  se  c morto  fuori  d’Luropa.  I corpi  morali 
non  sono  però  tenuti  al  pagamento  della  lassa  se  non  dopo  tre  mesi 
dalla  data  dr'll’aulorizzazione,  senza  pn-giudizio  inollrc  delle  altre  fn- 
cililaziuni,  accordale  nel  caso  d’aceellazionc  dell’eredità  col  beneficio 
deirinvenlario.  Trascorso  un  anno  daira;>erlura  delia  successione, 
senzaeiiè  il  corpo  murale  abbia  domandata  raulurizzazione,  la  lassa 
da  esso  doviila  diverrà  esigibile,  salvo  al  corpo  murale  il  diriUo  al 
rimborso  da  domandarsi  entro  sci  mesi,  dal  giorno  in  cui  l'aulrriz- 
zazionc  venisse  negala.  » 

OMIghi  dot  empi  dello  ammlniclrmtioni  comunali.  — Sopra  richiesta 

ufliciale  degli  impiegali  del  registro,  i capi  delle  amministrazioni  co- 
munali dovranno  fornire  le  informazioni  che  potessero  oceorrerc  per 
vetilìcare  la  iniporlanza  delle  successioni  dei  loro  amminislrali. 

dono.  — Sono  esenti  dalla  registrazione  i mandali  e gli  ordini  di 
pagamento;  i conti  della  gestione  dei  contabili,  c i documenti  giu- 
stificativi posti  a corredo  dei  conti  medesimi;  gli  atti  richiesti  dalla 
autorità  o dai  pubblici  funzionari  esclnsivamcnlc  per  fini  di  ufllcio, 
0 neirinleressc  del  pubblico  servizio;  gli  alti  c documenti  che  de- 
vono servir  di  garanzia  per  la  valutazione  o per  il  pagamento  del 
prezzo  d’espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità;  le  ufferlc  falle 
all’asta  pubblica;  gli  alti  c documenti  richiesti  )>er  l’ammissione  alle 
pubbliche  scuole;  gli  alli  dello  sialo  civde  non  specificamente  indi- 
cali nella  lariffa  per  una  lassa. 
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Legge  20  marzo  186S,  n.  2248 
Islrozioni  minisleriali  21  genDaJo  1867,  o.  322 


Conio  pr«¥cnlIvo. 


CUm  t’i-lr-dn  j>«f  famla  prMnUto.  DIcCSÌ  COtllO  0 bilancio  pPC* 

Tcnlivo  quel  conio  in  cui  lì;;uriino  in  via  prrsiiinibilu  le  cniratc  e 
le  u<ici(c  (IcH’iinno  clic  va  incominciando;  laonde  le  parlile  del  pre- 
ventivo non  sono  fìsse,  ma  ipuicliche  c variabili. 

M>m  qmmi  fBntv  j,#nN«  fé  §Hf*ddmU0  pmrtftm,  — Si  é dal 

conto  consiinlivo  degli  anni  o dciranno  precedente  elio  si  potrà  avere 
una  base  o un  piinlo  di  parleiua  per  stabilire  le  partite  presiinlive 
dell’anno  prossimo.  Anzi  a questo  scopo  sarà  buona  cosa  clic  il  se- 
gretario lungo  il  corso  dell’anno  tenga  nota  delle  varianti  e delle 
novità  die  si  avessero  a verilicarc  nella  contabilità  comunale  onde 
farne  il  debito  calcolo  nel  disporre  il  preventivo. 

altUianu  mtntrriata  dri  prmmantim».  — I COmillli  dcVOnO  dispori'C  ì 
loro  conti  preventivi  secondo  il  modulo  stabilito  dal  iiiinistcro  del- 
rinteriio  c che  si  divide  in  tre  parli,  e quali  sono:  entrala,  uscita 
e residui. 

«<•<«<•«•  dalla  parla  palata.  — La  parte  prima,  ossia  Ventrata  si 
divide  in  tre  titoli  e cioè;  entrale  ordinarie,  entrale  straordinarie,  • 
coulabilità  speciali. 
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mmtrmtm  — Il  lilolo  I,  OSSÌR  C]U6llo  dclic 

cnlrRlu  orilinariu  si  suddivide  in  quallro  calcgjrie  cosi  classilicate  ; 
residui  adivi,  rendile  pali iinuniali,  provenli  diversi,  lasse  e diriUi,  e 
lerminaiio  con  un  riatsunlo. 

MI»  enlrml»  tl$-n»riHKm»lr.  — Il  lilolo  II,  OSSia  qUCllO 
delle  cuirnic  slrnordiiiarie,  si  suddivide  in  due  calcgnric,  cioè;  mo- 
viinciilo  di  capiiali,  altre  entrale  slraordinaiie  ed  eventuali  ed  anche 
queste  sono  seguile  da  un  riassumo. 

Cmlra»rl»  ttrlle  ronlmUIII*  mprelnll.  — Il  (ìlolo  MI,  OSSia  qUCllo 
delle  conlabililà  speciali  si  suddivide  in  due  altre  calegorne  denomi- 
nale: parlile  di  giro,  e slabiliinenli  speciali  auiininistruli  dal  comune 
ed  aventi  in  fine  il  relalivo  riassumo  die  è seguilo  da  un  riassunto 
generale  di  tulli  e tre  i titoli  di  entrala. 

uivuion»  nriim  trrmnilm  pnrit.  — La  sccoiida  pnrlc,  ossia  l'uscita 
si  di\idc  in  qnallru  titoli  rosi  designati:  spese  obbligatorie  ordì, 
narie,  spese  obbligatorie  straordinarie,  conlabililà  speciali,  e spese 
facoltative. 

Cmlrgmrlm  «frlfa  mp»ae  obbllgatof*!»  Il  titolo  I dcll'u- 

scìla,  ossia  quello  delle  spese  obbligatorie  ordinarie  si  suddivide  in 
nove  calegorie  c sono:  1.®  Oneri  palriinoniali;  2.*  Spese  d’ainmini- 
stiaziiino;  5*  Polizia  locale  e igiene;  4*  Siriirezza  pubblica  c giu- 
stizia; fi.®  Opere  pubbliche;  6.®  Istruzione  pubblica;  7.®  Cullo;  8.®  Be- 
neficenza c y.®  Servizi  diversi;  e queste  categorie  vanno  a finire  con 
un  riassunto. 

Categori»  tlelle  tp»m»  »bbtégml»pl»  alraortH$tmr4».  Il  lltolo  11  dcl- 

l'iiscila,  ossia  quello  delle  spese  obbligatorie  straordinarie  si  suddi- 
vide esso  pure  in  nove  categorie  colle  identiche  denominazioni  so- 
vracccuiiate  ma  colla  qualifica  di  straordinarie  ; c desse  pure  hanno 
il  proprio  riassunto. 

CmIrgorI»  MIm  roiilabillUt  j|>rrO»l4.  ||  litolo  III  dcH’lIScita,  OSSÌa 

«{Uello  delle  conlabililà  speciali  si  suddivide  in  due  categorie  c sono: 
parlile  di  giro,  e slabiliiucnii  speciali  amministrali  dal  comune,  che 
vanno  a riepilogarsi  in  un  riassunto. 

MIm  tpmtm  famollmllmm.  — 11  titolo  IV  dcU’USCila,  OSSia 
quello  delle  spese  f.icolialivc  si  suddivide  in  otto  calegorie  colla  de- 
nominazione identica  alle  prime  otto  del  titolo  I , ben  inteso  colla 
denominazione  di  facoltative.  E queste  calegorie,  come  le  altre,  hanno 
il  proprio  riassunto,  il  quale  c seguito  dal  riassunto  generale  di  tulli 
c quallro  i titoli  deH’uscita. 

a>nrr«  tarlai  afri  prmmmnUrm.  — La  paric  Icrza  del  preventivo  ossia 
resM/ui  è composta  di  un  lilolo  unico  che  si  risolve  in  una  diino- 
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slrazionc  dei  residui  alzivi  e passivi  dcH’anno  precedente  a quello  a » 

cui  si  va  applicando  il  preventivo. 

Artiemu  — Tulle  le  Categorie  del  conto  preventivo 

sia  che  si  rifeiiscono  aW’enlrala  od  all’usciVa  sono  suddivise  in  di- 
versi articoli  portanti  la  designazione  speciale  dell’entrata,  dell'uscila 
0 della  spesa  a cui  si  riferiscono. 

rofmaitaMi  a»!  prmvattuma.  — La  giunta  municipale  lutti  gli  anni 
prima  che  abbia  luogo  la  sessione  autunnale  del  consiglio  si  aduna, 
e col  sussidio  del  proprio  segretario  passa  a redigere  il  preventivo 
servendosi  dei  dati  del  consuntivo  dell’anno  precedente  c di  lutti 
quei  documenti  d’uflicio  che  possono  fornire  il  materiale  per  un 
conto  che  si  avvicini  il  più  possibile,  e sempre  in  via  presumibile, 
alla  realtà.  Il  conto  così  preparalo  viene  a tempo  opportuno  rasse- 
gnalo con  processo  verbale  al  consìglio  il  quale  accetta,  mudifìca  o 
respìnge  le  cifre  esposte  dalla  giunta,  inserendo  nell’ai>posila  colonna, 
quelle  che  intende  dì  elTellivamcntc  allocare. 

Volta  che  il  consiglio  delìbeiù  deniiitìvaincnle  il  conto,  forinola 
in  calce  allo  stesso  il  proprio  deliberalo  c il  tutto  rimclle  al  pre- 
fetto, che  trovato  il  conto  regolare,  lo  sanciice  col  proprio  visto, 
mandando  nota  airinlcndenle  di  finanza  di  quanto  venne  caricalo  per 
sovrimposta  ai  tributi  diretti,  perchè  questi  possa  dare  le  oppor- 
tune disposizioni  aH'agenlc  delle  lasse  pel  rispettivo  caricamento 
nei  ruoli. 

rn/iiUmmtm  mllltm  o paatiaa  M pravrnllam.  La  risultanza  defini- 

tiva di  un  preventivo  ben  diflìcihnciite  è attiva,  non  essendovi  co- 
muni che  abbiano  -entrale  tali  o redditi  suflieienli  per  far  fronte  a 
tutte  le  spese  occorrenti  all’amministrazione  eomunale.  Noi  dunque 
avremo  quasi  sempre,  in  onta  ai  debiti  allocamcnti  nella  parte  attiva 
degli  eventuali  redditi  e dei  prodotti  d’imposte  esclusivamente  co- 
munali, una  risultanza  passiva,  risultanza  che  converrà  coprire  colla 
sovriniposizione  di  lassa  ai  tributi  diretti  dello  Stato.  I tributi  diretti 
dello  Stato,  sui  quali  il  comune  può  imporre  una  propria  tassa,  sono: 
la  imposta  fondiaria,  e quella  sui  fabbricali.  La  misura  di  questa  so- 
vrimposta a favore  dei  comuni  in  unione  alle  provincie  è pari  a quella 
che  pone  il  governo,  e in  via  generale  i comuni  non  ponno  sor- 
passarla. 

QUtinéo  im  movt*i»àépo$la  cmmtnate  ftmtam  tms$m 

«••.  — Ove  un  comune  dopo  fatto  il  debito  calcolo  delle  sue  im- 
poste speciali  c della  sovrimposta  nel  limite  massimo  ai  tributi  di- 
retti, non  potesse  ancora  copi  ire  del  lutto  rccccdenza  passiva  viel 
proprio  bilancio,  deve  secondo  il  disposto  deH'arl.  13  dcll^f  legge 
11  agosto  1870,  n.  5781  allegalo  0,  fare  ricorso  1.®  alla  lassa  su- 
gli esercìzi  e rivendite;  2.”  al  dazio  consumo;  3.®  a quella  sulle 
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vcClurc  c domrstici  e 4.**  fìiialmenlc  o all’ima  o aH’aKra  di  quelle  sul  be- 
stiame, 0 sulla  locativa  o sul  fuocalico;  e qualora  non  possa  ancora  rag- 
giungere il  proprio  inlcnlo  farà  doniundu  alla  deputa/.ionc  provinciale, 
la  quale  gli  accorderà  facoltà  di  sorpassare  colla  sovrimposta  la  tassa 
gOYcrualiva. 

Coftim  hiinnrto  mtVeamtt»w*m  m aiacafO  afei  aaimaaafaaH,  Dcl  prCVCn- 

tivo  delinitivaincnte  approvalo  si  spedirà  copia  all’esattore  cnmunnlc 
e la  giunta  staccando  i mandati  dovrà  sempre  riferirsi  al  titolo,  alla 
categoria,  ed  all’articolo  del  bilancio  cui  intende  far  capo.  L’(!Sallore 
dal  canto  suo  ha  il  diritto  di  esaminare  se  il  mandalo  si  riferisce 
alle  risultaiiEC  del  preventivo  ed  e eonleiiulo  nelle  somme  debitamente 
allocate,  c potrebbe  legalmente  rifiutarsi  di  pagare  quel  mandato  che 
fosse  assolutamente  estraneo  alle  allocazioni. 


Coniiunilvo. 


— Dicesi  conto  o bilancio  consuntivo  quello  in  cui 
figurano  le  entrate  eirellivamcnle  incussale,  e le  spese  cITenivainente 
consunte.  Le  partite  adunque  di  questo  conto  non  sono  più  ipote- 
tiche ma  positive,  cd  anzi  la  realtà  delle  cifre  deve  essere  dehita- 
menlc  comprovata  dalle  singole  pezze  giustificative. 

«iwiom*  alà  canta.  — Qucslo  conlo  SÌ  diviJc  in  duc  parli, 

entrata  e uscita.  Nella  prima  figurano  tutti  i fondi  di  cassa,  i resi- 
dui attivi  riscossi  c da  riscuotere  e tutte  le  somme  esatte  e da  esi- 
gersi; nella  seconda  si  allocano  tutti  i residui  passivi  c le  spese  pagate 
e da  pagarsi  tanto  ordinarie  quanto  straordinarie. 

In  quanto  alla  forma  dcl  consuntivo  si  deve  osservare  quella  pre- 
scritta dal  ministero  dell’inlerno , c tal  conto  è costituito  in  modo 
che  nei  titoli,  categorie  ed  articoli,  corrisponde  perfeltameiite  al  bi- 
lancio preventivo,  culla  sola  diOcrenza  che  esiste  nella  pai  le  seconda 
una  sede  apposita  per  la  registrazione  delle  somme  pagate  o da  pa- 
garsi sui  residui  passivi  dell’anno  precedente. 

Nel  numero  e nell’ordine  delle  finche  o colonne  contenute  nelle 
facciale  avvi  invece  una  liicvanle  dilTerenza  stante  che  mentre  nel 
preventivo  ve  ne  sono  soltanto  sette,  nel  consuntivo  ve  ne  sono  di- 
ciotto,  che  qui  si  omettono  per  brevità,  avvertendosi  soltanto  che 
le  ultime  due  sono  destinate  ad  indicare  la  cifra  della  diflcrenza  delle 
spese  in  meno  o in  più,  il  cui  sommalo  serve  a mettere  in  essere 
la  rcstanza  o attiva  o passiva. 

Da  un  riepilogo  finale  delle  entrate  ed  uscite  scaturisce  il  credilo 
o il  debito  del  comune  che  viene  pure  controfirmalo  dal  contabile  o 
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esallore  comunale,  e questo  riepilogo  è seguilo  da  un  paralello  delle 
riscossioni  elTelliviimenle  eseguile,  dei  pagunienli  operali  e del  fondo 
di  cassa  o del  debito  rimasto  al  comune.  In  fine  del  bilancio  avvi 
apposito  foglio  per  redigere  il  verbale  della  deliberazione  del  consi- 
glio comunale. 

Bpmrm  detia  dvS  cOMatantivm,  Il  bilancio  COOSUnlivO 

deve  cs-ere  allcslilo  dall’csaltore  almeno  nelle  prime  olio  colonne 
delle  parti  attive,  e nelle  prime  dodici  delle  parli  passive.  Stando 
alle  disposizioni  portate  dalla  legge  sulla  riscossione  delle  imposte 
dirette  120  aprile  1871,  n.  192,  l’esattore  sarebbe  tenuto  a dare  il 
proprio  conto  nel  mese  di  gennaio  delt'anno  successivo  a quello  che 
si  riferisce  alla  gesliotic;  ma  praticamente  si  tollera  che  lo  abbia  a 
rassegnare  anche  posteriormente  a quest’epoca. 

Cmmptatmtmento  drt  eomt»  par  parta  dalla  pianta.  Il  COntO  COIUC 

sopra  accennalo,  con  tulle  le  carte  giustificative  in  un  con  tulli  i 
mandali,  sarà  rimesso  alla  giunta  municipale,  la  quale  col  sussidio 
del  proprio  segretario  od  anche  di  contabile  speciale,  procederà  a 
compilarlo  o meglio  a reintegrarlo  in  ogni  sua  singola  parte. 

maaiaari  dal  aania.  — Volla  che  la  giunta  avrà  condotto  a termine 
il  lavoro  che  può  essere  di  sua  spettanza  rassegnerà  il  conto  con 
tutti  i documenti  ai  revisori  che  saranno  già  stali  nominali  nella  ses- 
sione d’autunno.  Il  conto  riveduto  dai  revisori  è da  questi  rimesso 
al  consiglio  comunale  con  un  dettaglialo  e specifico  rapporto  in  cui 
si  compendiano  le  osservazioni  o rettifiche  volute  dal  caso,  colla  pro- 
posta di  quella  deliberazione  che  si  stimasse  opportuna. 

Balltaratlana  dal  aanalglla  aaatanala.  Il  COnsigliO  nella  SeSSione 

di  primavera  prende  la  propria  deliberazione  in  merito  al  conto  o 
approvandolo  o respingendolo,  o modificandolo,  secondochè  crederà 
ncH’inleresse  del  comune.  Nel  suo  deliberalo  fa  risultare  da  regolare 
processo  verbale  redatto  in  calce  al  conto  stesso,  e dopo  la  pubbli- 
cazione 41’a  Ibo  comunale  prescritta  dall’arl.  90  della  legge  comunale 
iO  marzo  18C5,  spedisce  il  conto  con  lutti  i documenti  e il  rapporto 
dei  revisori  al  prefetto. 

Il  prefetto  in  consiglio  di  prefettura  emette  il  decreto  di  approva- 
zione 0 meno,  e contro  questo  decreto  si  può  ricorrere  tanto  dal 
comune  quanto  dairesultore  alla  corte  dei  conti. 

Capta  dal  aanla  alla  prefallura  ad  all’aaallara,  — Del  COnlO  defi- 
nitivamente approvato  ed  accettalo  si  spedisce  copia  alla  prefettura 
per  la  conservazione  nei  propri  alti  ed  altra  copia  all’esattore  per 
sua  norma  e direzione. 

mtfiata  dalVaaallara  a radtpara  II  aanla.  0v6  l’eSatlOre  nOD  SÌ 

prestasse  a dare  il  conto,  dopo  averlo  regolarmente  diffidalo  a ras- 
GUIDA  TRAVERSA.  26 
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segnarlo  in  un  congruo  tempo  che  gli  verrò  stabilito,  potrà  essere 
compilato  d’iinìcio  a spese  (Icircsullorc  mc'ilesimo,  e sulle  risultanze 
stabilite  dal  consiglio  comunale  e confermate  dal  consiglio  di  prefet- 
tura qualora  rimanga  in  debito  e sia  l’ultiiiio  anno  di  sua  gestione, 
potrò  venire  escusso  col  privilegio  fiscale  esperendo  gli  alti  sulla  cau- 
zione che  come  esallore  avrà  data  al  comune. 


Conto  morale. 


ti^l  cmmto  r n Qtmti  atti  «f«r«  ^atfanaa^ 

— Il  conto  morale  è una  storica  e ragionata  esposizione  degli  atti 
principali  altribuili  c disimpegnati  dalla  giunta  municipale;  eppcrò 
come  quello  che  si  liferiscc  puramente  alla  gestione  economica,  deve 
essere  estraneo  a tutte  le  incumbeozc  eseguile  dal  sindaco  nella  sua 
qualità  di  uffieialc  dei  governo.  Questo  conto  è rassegnalo  dalla  giunta 
insieme  al  conto  consuntivo. 

MadieaxioHa  degli  atti  g»»*ifeipa§i  cAc*  «fcrovto  e$mere  aeeettnali 

«•nfo  tnarair.  — li  coiito  moi'alc  dcvc  csseozialmciile  aeceunarc  al- 
raiidamcnlo  dei  servizi  municipali,  faccndu  cunslurc  d’avi  r manie- 
nule  ferme  le  deliberazioni  del  consiglio;  die  rosa  siasi  fatto  sulla 
numinn  o lìcciiziameiito  dei  servienti;  quali  siano  le  deliberazioni  più 
imporlaiili  clic  avesse  |)iese  ; eonic  siansi  cundiiiisc  le  locazioni  c 
conduzioni,  i cunlralli  resi  ubiiligaloii  per  legge,  o deliberali  in  mas- 
sima dal  consiglio;  se  abbia  a tempo  preparati  i ruoli  delle  lasse  e 
degli  oneri  comunali;  (piali  sieno  le  delerniinazioni  siale  assunte  in 
ordine  airescguimenlo  dei  regolamenti  locali;  come  abbia  provvisto 
relativamente  ai  prezzi  delle  vellure  di  piazza,  delle  barche,  c degli 
alili  veicoli  dì  servizio  pubblico  pcrmiiueiilc  ìiilcrno,  non  din  alle 
prcslazìuiii  dì  opera  dei  serviluri  di  piazza,  faccliini  c simili;  od  in- 
fine come  abbia  promosso  le  azioni  possessorie,  c quali  sieno  le  de- 
liberazioni pi'csc  per  urgenza,  spettanti  al  consiglio,  e se  queste  fu- 
rono o non  convalidale. 

Questo  conio  deve  ìnollrc  fjr  presente  al  consiglio  la  condizione 
morale  e malerìalc  del  paese,  ed  i suoi  bisogni  principali,  accen- 
nando i mezzi  cd  i pruvvedimcnli  necessari  per  soddisfarvi;  accen- 
nerà se  siasi  procurala  raltuazionc  delle  picvisiuni  del  bilancio, 
dando  ragione  di  ogni  difTerenza,  c proponendo  lulle  le  misure  che 
ravviserà  migliori  per  cumpicic  quegli  alti  d’amniìnislraziunc  che  fos- 
sero rimasti  iiii|ieiTclli  c per  soddisfare  agii  impegni  del  inunidpiu. 

(Do  ehi  0 0 fofuml0  il  «ani*  ntamale.  — Il  COntO  morale  è 

formalo  e reso  dalla  giunta  nuinicipulc  conlemporancamcnlc  a quello 
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dell'usallorc,  c dove  riferirsi  all’intero  anno  doll.i  gestione:  cioè  dal 
I.''  gennaio  a tutto  dicembre,  essendo  il  eoni])lemeulo  e nna  illuslra- 
xionc  dello  stesso  conto  esattoriale. 

M rJAA  A pr0»entato  m «fa  rhl  é appt^opirfo  4i  conto  tnormto,  Il  COntO 

inorale  va  presimtato  ai  consiglio  comunale,  cui  spella  discuterlo  ed 
approvarlo.  Va  quindi  Irasmesso  al  prefcllo  per  la  ddiniliva  sua  vi- 
dimazione, previa  la  regolare  pubblicazione,  il  lutto  a termini  degli 
art.  85,  90  e 90  della  legge  comunale. 

Wormm  <f«l  conio  ntormie.  — . QuCSlO  COIllO  CSSCndo,  COmC  SÌ  è dcHO, 
lina  vera  esposizione  o relazione  della  giunta,  nessuna  forma  per  la 
sua  redazione  è,  ne  poteva  essere  prescrilla.  Sta  al  criterio,  alla  col- 
tura dei  reilnllori,  il  dargli  una  forma  più  o menu  splendida.  Giova 
però  osservare  che  gii  slessi  titoli  e categorie  del  bilancio  possono 
fornire  una  idea  abbastanza  csalla  delle  materie  a trallursi  e della 
forma  a darsi. 

AmmInltIcmIonI  tprrlaU.  l’ci  COmUlli  che  OllrC  al  CapolUOgO 

di  mandamento  comprendono  delle  borgate  sotto  la  generica  deno- 
ininazioiic  di  comunclli,  aggregali,  frazioni  e simili,  aventi  bensì 
patrimonio  e contabilità  distinta,  ma  dipendenti  dallo  stesso  consiglio 
comunale,  la  giiinlu  municipale  dovrà  rendere  un  conto  speciale  per 
il  capoluogo,  e per  ognuno  degli  enti  morali  componenti  il  comune, 
Irallandu  separatamente  d.'i  rispettivi  loro  ìnteiessi. 

Arrcrirmc.  — .\nclie  il  coiilo  morale  è preso  in  esame  dai  revi- 
sori dei  conti,  i quali  debbono  fare  al  consiglio  comunale  quelle  pro- 
posizioni che  credessero  ncirintcrcssc  del  comune 

Il  verbale  del  consiglio  comunale  relativo  al  conto  morale  va  se- 
parato da  quello  deiresallore , e può  essere  esteso  a piè  del  conl“ 
stesso. 
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Legge  20  aprile  1871,  n.  <92 

Legge  30  dirembre  1870,  n.  3S9I  - Regolamento  2S  agosto  <876,  o.  3303 
Regio  decreto  <2  aprile  <877,  n.  3783 


prt>trd»HH.  — PrecedciUemente  all'allivazione  della  surrife- 
rita legge  che  cominciò  ad  aver  vigore  per  lutto  il  regno  col  l." 
gennaio  1873  diversi  erano  e i metodi  di  riscossa  e le  norme  c le 
leggi  che  vigevano  nello  Stalo,  polendosi  ritenere  in  massima  che 
ogni  provincia  aveva  una  legge  speciale  in  argomento. 

In  Lombardia  era  in  vigore  la  sovrana  patente  18  aprile  181G  di 
cui  se  ne  dovette  pur  riconoscere  la  bontà  e perciò  si  è sui  prin- 
cipi generali  della  stessa  che  si  compilò  la  legge  ora  in  corso,  es- 
sendo stalo  seriamente  sentilo  il  bisogno  d’avere  un  modo  solo  ed 
uniforme  di  esazione  c tale  che  i tributi  esalti  nella  loro  totalità 
avessero  nel  modo  più  sicuro  e più  breve  a far  capo  alle  singole 
casse  c del  governo  o delle  provincie  e dei  comuni. 


Degli  esftUorl. 


Kttittori  ramtinaU  0 roniorWali.  La  riSCOSSiOnC  dollc  impOSlC 

dirette  erariali  non  che  delle  imposte  e sovrimposte  provinciali  e co- 
munali è falla  da  esattori  comunali. 

Gli  esattori  possono  essere  anche  consorziali  e in  questo  caso  i 
comuni,  previo  deliberazione  del  consiglio  debitamente  approvala  dal 
prefetto,  sentito  il  parere  della  deputazione  provinciale  e dell’ inten- 
dente di  finanza,  devono  riunirsi  fra  loro  in  consorzio. 
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drW*»9t9»rej  dnratm  <f«f  comtrmttm,  • — L'CStlltOrC  COmUllfllc 
o consorziale  può  essere  nuiiiinaio  mediali  le  concorso  ad  asia  pub- 
blica 0 in  via  ]iriva(u  dal  consiglio  comunale  o dulia  rapprcscnlanza 
consorziale. 

Ove  abbia  luogo  l’asta  pubblica  s’inlendcrà  cloUo  colui  che  si  sarà 
reso  delibcraturio  per  roderla  migliore  falla  a prò  del  comune  o del 
consorzio. 

^e  si  IraMa  di  nomina  per  parie  del  consiglio  o della  rappresen- 
lanza  consorziale  qucsla  avrà  luogo  sopra  Irma  proposta  dalla  giunta 
comunale  O da  una  delegazione  delle  rappresentanze  consorziali.  La 
nomina  così  cITelluain  va  approvala  dal  prefelto,  sentila  la  deputa- 
zione provinciale.  — In  via  generate  la  durala  del  contrailo  ù di  un 
quinquennio. 

Aggio.  — L’esattore  comunale  o consorziale  è retribuito  ad  aggio 
dal  comune  o dal  consorzio  dei  comuni  c cioè  con  una  relribuzione 
di  uii  tanto  per  ogni  cento  lire  pITettivamenlc  riscosse.  Questo  aggio 
non  Ila  limite  alenilo,  lusciando  la  legge  che  ogni  comune  provveda 
come  crede  meglio  al  pro|irio  interesse;  e perù  nel  caso  di  nomina 
sopra  teina  la  misuia  massima  dell’aggio  non  può  oltrepassare  il  3 
per  cento. 

Kornto  per  vattm.  — I Capitoli  normali  d’asta  sono  stabiliti  dal 
ministro  delle  lìnanzc  di  coneerlo  con  quello  deli’ interno,  sentilo  il 
consiglio  di  Sialo.  Le  giunte  comunali  c le  rappresentanze  consor- 
ziali possono  aggiungervi  quegli  articoli  speciali  die  credono  oppor- 
tuni, salvo  Tappi  ovazione  del  prefetto,  sentita  la  deputazione  pro- 
vinciale. 

Sei  mesi  prima  del  giorno  nel  quale  deve  aver  principio  il  con- 
tratto di  esattoria,  I inicndeiilc  di  finiinza  fa  pubblicare  nel  comune 
0 nei  comuni  assoriali  o nei  capi  luoghi  di  provincia,  gli  avvisi 
d’asta,  facendoli  anche  inserire  nel  giornale  degli  annunzi  giudiziari 
della  provincia,  prefiggendo  un  termine  non  minore  di  venti  giorni, 
e non  maggiore  di  tre  mesi  per  la  picscntazionc  delle  uH'eile. 

Gli  avvisi  oltre  tutte  le  indicazioni  d’uso  prescriveranno  Tubbligo 
nei  concorrenti  di  garantire  le  otTcrte  con  deposito  in  denaro  o in 
rendita  pubblica  dello  Stato  al  corso  di  borsa,  corrispondente  al  due 
per  cento  della  somma  annuale  da  riscuotersi  e da  misura  massima 
dell’aggio  sulla  quale  devesi  ajtriic  Tasta. 

L’asta  é tenuta  dalla  giunta  comunale  o rapprcscnlanza  consorziale 
colTassistcnza  dì  un  delegalo  governativo. 

L’esattoria  sarà  aggiudicata  a quello  fra  i concorrenti  che  avrà 
offerto  sulTaggro  una  maggiore  diminuzione  di  piezzo.  L’aggiudica- 
tario rimane  obbligato  per  il  fatto  ste.sso  delTaggiudicazione.  Il  co- 
mune, c nel  caso  di  consorzio  i singoli  comuni  rimangono  obbligali 
quando  sia  inici  vcnuta  Tapprovazionc  del  prefetto,  sentila  la  depu- 
laziouc  provinciale. 
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Màtm  eaiiMim  ^etefim.  — Quando  manchino  le  olTertc,  o quando  per 
non  esservi  almeno  due  cuiicurrcnli  udii  si  addivenga  all’aggiudica- 
zione, si  fa  luogo  ad  un  secondo  esperimento  entro  un  termine  non 
minore  di  venti  giorni  e non  maggiore  di  quaranta  dal  giorno  in 
cui  l’usla  rimase  deserta,  da  notilìcursi  coi  pubblici  avvisi,  cogli  stessi 
modi  e colle  stesse  formaliià  sopra  accennate.  I termini  suddetti  pos- 
sono essere  abbreviati  dal  prefetto. 

Quando  riesca  inutile  il  secondo  esperimento  si  procede  alla  no- 
mina dell’esattore  sopra  terna  nei  mudi  retro  accennati.  La, nomina 
in  questo  caso  può  essere  fatta  anche  per  un  tempo  minore  di  cin- 
que anni,  c la  misura  massima  dell’aggio  oltrepassare  il  3 per  cento. 

Se  il  comune  od  il  consorzio  non  provvedono  in  tempo  alla  no- 
mina dell’esattore,  il  prefetto,  sentita  la  deputazione  provinciale,  prov- 
vede d’utTicio  per  un  anno  a carico  del  comune  o consorzio,  stabi- 
lendo egli  stesso  l'aggio  da  corrispondersi  al  nuovo  esattore. 

KtrlHit  Italia  earlem  ili  rtatlmra.  Non  pOSSOIlO  eSSCrC  OSattOri; 

- 1.°  i pubblici  impiegali  in  attività  di  servizio;  - 2.°  i ministri  dei 
culti  aventi  cura  di  anime;  - 3."  coloro  che  hanno  parte  nell’ammi- 
nistrazione del  comune,  o che,  avendola  avuta,  non  resero  i conti; 

- 4."  coloro  che  sono  congiunti  sino  al  secondo  grado  civile  con  al- 
cuno dei  membri  delle  giunte  o della  rDpi)rcsentauza  consurziale,  o 
coi  .segretaii  dei  comuni  interessati;  - 5.“  coloro  che  in  precedente 
gestione  col  comune  sono  incoisi  in  pene  disciplinari;  - 0.'*  coloro 
che  sono  in  lite  col  comune  in  dipendenza  di  precedente  gestione; 

- 7.®  quelli  che  per  decido  del  giudice  non  hanno  la  libera  ammi- 
nistrazione dei  loro  beni,  o sono  in  islato  di  fallimento,  o hanno 
fatta  cissione  dei  beni,  finche  non  abbiano  pagalo  iuticramente  i loro 
credit<iri;  - 8.®  i condannali  a pene  criminali  o a interdizione  dai 
pubblici  uffici;  - 9.®  i condannati  a pene  correzionali  per  furto,  per 
falsità,  per  truffa,  per  appropriazioni  indebite  o per  altra  specie  di 
frode,  prevaricazione  ed  altri  reali  degli  ullìciali  pubblici  nell’eser- 
cizio delle  loro  funzioni. 

Ktcliisioal  ili  earleha  l'rtallarla.  DuraUtC  rCSattoria  i 

congiunti  sino  al  secondo  grado  coircsallore  non  possono  essere 
chiamali  a far  parte  delle  giunte  comunali  o delle  rappresentanze 
consorziali,  nè  essere  nominati  segretari  dei  comuni  interessati. 

Verifìcandosi  l’uno  o l’altro  di  questi  casi  il  prefetto  provvede  al 
servizio  dell’esattoria  a carico  dell’esattore. 

caatioMe.  — L’esattore  prima  di  entrare  in  ufdcio,  e al  più  lardi 
entro  un  mese  dalla  nomina,  presta  una  cauzione  in  beni  stabili  o 
in  rendila  del  debito  pubblico  dello  Stato,  corrispondente  all’ammon- 
tare di  una  rata  delle  imposte  erariali  e delle  sovrimposte  e tasse 
comunali  e provinciali;  presta  pure  una  cauzione  per  le  altre  riscos- 
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sioni  alTìdalcgli,  la  quale  viene  delerminata  dalle  rapprcscnlanze  co- 
munali c consorziali. 

La  cauzione  può  essere  prestala  dall’esallorc  anche  per  mezzo  di 
una  terza  persona,  ma  sempre  in  beni  stabili  o in  rendila  pubblica 
italiana. 

I.a  cauzione  in  beni  stabili  deve  essere  accompagnata  da  tulli  gli 
atti  e documenti  necessari  a comprovare  U proprietà,  lo  stalo  ipo- 
tecario c il  valore  degli  stabili,  clic  può  essere  accerlalo  anche  iiic- 
dianlc  stima;  i terreni  non  si  amnicllono  che  per  i due  terzi  del  loro 
valore  c i ruhbricali  per  la  mela,  e sul  valore  cosi  stabilito  si  deter- 
mina la  cauzione,  falla  detrazione  delle  passivila  iscritte. 

La  rendila  pubblica  si  valuta  al  corso  medio  del  semestre  ante- 
riore a quello  in  cui  ha  luogo  raggiudicazionc,  e viene  ammessa  per 
nove  decimi  del  detto  valore. 

La  cauzione  è acccllala  dalla  giunta  comunale  o dalla  rappresen- 
tanza consorziale;  spetta  al  prefetto,  sentita  la  deputazione  provin- 
ciale, di  riconoscerne  la  idoneità. 

CfMtione  — Sc  la  cauzionc  offerta  non  è giudicala 

sullicienle,  o sc  nel  corso  dell’esattoria  viene  ad  essere,  per  qualun- 
que causa,  diminuita  di  valore,  resallorc  deve  completarla  in  un 
congruo  termine  sotto  comminatoria  della  decadenza  del  contratto  e 
della  rifusione  dei  danni.  " 

ti'mataf  rrntitenxn  ifriV e eoUrtlori,  TultC  ic  SpCSC 

relative  all’asla,  alla  preslazione  della  cauzione  ed  al  contralto  defi- 
nilivo  sono  a carico  dell’esallore. 

L’uflicio  esattoriale  saia  siabililo  nel  luogo  determinalo  dai  rego- 
lamenti comunali  c consorziali  e in  caso  diverso  nel  capoluogo  del 
mandamento  o nel  capoluogo  del  comune  che  ha  maggiore  popo- 
lazione. 

L’esattore  può  avere  collellori  debilamente  riconosciuti  dal  pre- 
fetto, i quali  sotto  la  responsabilità  dcll’esatlore  e a suo  rischio  c 
pericolo,  ne  adempiano  le  funzioni. 


Riscossione. 


lO  pngtMwarttta  — Lc  scadcnzc  Ordinarie  per  il  pagamento 
delle  imposte  dilette  sono  ripartite  in  sei  rate  bimestrali  uguali  e 
pagabili  ai  l.°  Lbbraio,  al  l.°  aprile,  al  1."  giugno,  al  1."  agosto, 
al  1.°  ottobre,  ed  al  1.”  dicembre. 

9*t*bbHcatione  d*tarria9  e ron«.*9nn  Hrlie  rmrtmftp  af'impptgn, Ncllu 

prima  mela  di  gennaio  i sìndaci  pubblicano  nel  rispettivo  comune  i 
ruoli  dei  contribuenti  resi  esecutorii  dal  prefetto,  ricordando  ai  con- 
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iribuenti  l’obbligo  del  paganicnlo  in  conformità  delle  scadenze,  e le 
inulte  nelle  quali  incorrono  ì morosi. 

Inoltre  gli  esallori  dovranno,  nella  seconda  metà  di  gennaio  tras- 
mettere a ciascun  contribuente  una  cartella,  nella  quale  sarà  indicato 
Tammunlare  annuale  di  ciascuna  imposta  e quello  di  ciascuna  rata. 
Nella  cartella  saranno  distinte  le  somme  dovute  allo  Stato,  alla  pro- 
vincia, al  comune. 

rrrmino  Hri  itnffamoMf*.  — Enti'o  otto  gioi'iìi  da  quello  della  sca- 
denza il  eontribucnle  è obbligalo  a pagare  nelle  mani  dcM'e.sattore 
u del  suo  collettore  la  rata  dovuta.  Ove  non  la  paghi  nel  designato 
termine  o la  paghi  soltanto  in  parte,  va  soggetto,  sulla  somma  non 
pagata,  alla  multa  di  centesimi  4 per  ogni  lira  del  debito.  Tali  multe 
cedono  a benefleio  dell’esattore. 

L’esattore  non  può  ricusare  di  ricevere  somme  a conto,  sia  in  pa- 
gamento di  rate  scadute,  sia  in  anticipazione  di  rate  non  scadute.  Il 
contribuente  però  rimane  garante  delle  rate  anticipate  sino  ad  un 
mese  avanti  la  legale  scadenza. 

ai  morotl  al  pagamrnlo,  — Ai  mOrOSi  al  pagamento  l’CSat- 

lorc  intima,  per  mano  del  messo,  un  avviso  speciale  che  indichi  il 
nome  del  tlcbilore  e ramtnnniarc  del  debito,  prefiggendo  un  termine 
di  cinque  giorni  a pagare  la  somma  dovuta. 

I numi  dei  contribuenti  non  trovati,  la  cifra  di  ciascuna  tassa  e 
le  rate  complessive  sono  pubblicate  alla  casa  del  comune,  e questa 
pubblicazione  equivale  alla  notilicaziune  deiravviso. 

L’esattore  non  può  agire  contro  i contribuenti  morosi  se  non  ab- 
bia adempiuto  nU’ubbligo  come  sopra  impostogli,  e non  siano  tras- 
corsi i cinque  giorni  suddetti,  sotto  pena  di  nullità,  e della  rifusione 
delle  spese  e dei  danni. 

Le  scadenze  delle  lasse  comunali  sono  stabilite  dagli  speciali  re- 
golamenti municipali  ed  a queste  si  ponno'  applicare  le  norme  qui 
sopra  riferite. 


Enecuzioue  sui  mobili. 


Kpara  par  praea^eaa  att^ataernsiama  tmahiliara.  — ’FraSCOrSO  inutil- 
mente il  termine  sopraccennalo  dei  giorni  cinque  l’esattore  procede 
per  mezzo  dei  suoi  messi  a carico  dei  debitori  morosi  al  pignora- 
mento dei  beni  mobili  esistenti  nel  comune  nel  quale  l’iinposla  è 
dovuta,  compresi  anche  i fitti  c le  pigioni  scadenti  entro  l’anno  ed 
eccettuali  quei  mobili  che  per  legge  non  possono  essere  pignorali. 

Pel  pignoramento  c successivi  atti  di  esecuzione  sui  mobili  dei 
debitori  esistenti  fuori  del  comune  nel  quale  l’imposla  è dovuta,  si 
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procede  dall’esattore  del  rispettivo  comune  nel  quale  i mobili  si  tro- 
vano, c con  diritto  al  compenso  per  le  spese. 

tnauiimrm.  — L’utlo  di  pignoromcnto  viene  redatto 
dal  messo  in  presenza  di  due  lesi  imeni  e contiene  il  nome  e co- 
gnome dell’csutlore  die  procede  all’esecuzione,  del  debilorc  o dei 
teslimoiii,  il  tilolu  c l’ammont.Tic  del  debito,  la  qualità,  la  quantità, 
e il  valore  approssimativo  degli  oggetti  pignorali,  il  nome  e cogno- 
me del  depositario  c riiilimazione  al  debitore  che  truscorsi  dieci 
giorni  si  procederà  alla  vendita  degli  oggetti  oppignorati,  al  pubblico 
incanto. 

Copia  dell’atto  si  consegna  al  debitore  se  presente,  o alla  persona 
che  lo  rappresenta  sul  luogo;  in  iiiHncaiiza  deiruno  o dell’altra  la 
copia  si  rimette  al  domicilio  del  debitore,  e se  il  domicilio  non  è 
nel  comune,  la  copia  si  rimette  per  conto  del  debitore  al  sindaco. 

Kmtiziu  det  pignoramrztt»  «il  aindarm,  Dell’aVVCnUtO  pigOOra- 

nicnto  il  messo  dà  notizia  immediata  al  sindaco  trasmctteiKlngli  co- 
pia dell’alto.  A piè  dell'alto  di  pignoramento  sarà  iscritta  la  nomina 
di  uno  stimatore  falla  dal  sindaco. 

FigumfitmeKi»  prrzzo  irrtt.  — Qtionlo  al  pìgnoramcnlo  dei  beni 
mobili  presso  i terzi  o all’assegnamento  di  credili  in  pagamento,  bi- 
sogna osservare  le  disposi/ioni  della  preeedura  ordinaria,  c che  qui 
si  omini'llono  riferendosi  più  tigli  obblighi  degli  esattori  c dei  messi 
che  a quelli  di  segretario  comunale. 

vrMdita  dmt  trnt  nfbéli.  — Scoi'sl  dlcci  glorili  dal  pignorameiilo 
senza  che  sia  soddisfatto  il  debito,  resallorc  procede  alla  vendila 
degli  oggetti  pignorali  al  pubblico  iiicuiito  che  si  apre  a prezzo  di 
stima. 

L’incanto  si  notifica  al  pubblico  con  avviso  da  affìggersi  alla  porla 
esterna  della  casa  del  comune  cinque  giorni  prima  del  giorno  fissalo. 
L’avviso  indicherà  il  giorno,  l’ora,  il  luogo  c gli  oggetti  da  vendersi. 

Se  gli  oggetti  pignorali  sono  di  facile  deperimeiUo  o di  dispen- 
diosa conservazione,  resallorc  può  fissare  per  la  vendila  anche  il 
giorno  immediulunientc  successivo  a quello  hi  cui  è pubblicalo 
ravviso. 

Obbligo  He9  tfgreiarlo  «if  uti*4neoHtof  m nortHO  poB*  t*090- 

otséOBBO  ai  gMemto,  Il  segretario  comunale  od  un  suo  delegalo  as- 

siste ali’iiieuiilo  c stende  analogo  processo  v cibale  clic  coiilieiic  il 
nome  e cognome  di  ciascun  aequiienle,  il  prezzo  di  vendila  di  ogni 
oggcl  0,  c la  fiiTiia  del  scgrclario  o suo  delegalo,  e del  banditore. 
La  vendila  degli  oggetti  c la  relativa  consegua  si  fa  al  migliore  offe- 
rente sul  prezzo  di  stima,  c dietro  il  pagameolo  del  prezzo  oflerlo. 

inrmnia  raduto  datarlo.  — Qiiamlo  l’iiicanlo  vadu  dcscrlo  in  tulio 
od  in  parte,  c le  offerte  siano  infciiori  alla  stima,  si  procede  a nuovo 
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incnolo  nel  primo  giorno  sogiienlc  non  festivo  nel  quale  gli  oggelli 
pignorali  sono  vciiduli  al  miglior  olTeieiile,  ancorché  rofferla  sia 
inferiore  alla  stilila. 

Per  proeeilcrc  al  secondo  incanto,  basta  la  dichiarazione  che  nc  è 
falla  al  pubblico  dal  banditore  d'ordine  dcll’ulTìciale  incaricato  della 
vendila. 

Gli  oggelli  d’oro  e d’argento  non  possono  vendersi  per  somma 
minore  del  valore  iniriiiscco  delciTiiinato  dalla  stima;  quelli  rimasti 
invenduti  si  ritengono  dull’csallorc  come  danaro  per  il  solo  valore 
intrinseco. 

étofi»  •egutim  In  rnnififn.  — ScgUila  la  VCIldila  dci  lliohill 
gli  atti  originari  della  vendila  c la  somma  ricavata  si  ds|)osilano 
entro  tre  giorni  presso  il  cancelliere  della  prclura. 

La  distribuzione  del  prezzo  fra  l’csallore  e i creditori  opponenti , 
se  ve  ne  sono,  vico  falla  a norma  del  codice  di  proccduia  civde. 

Pelò  il  pretore  ordina  imiiiedialamente  il  pagamento  airesattore 
di  quanto  gli  spella,  ugni  quuivulla  non  vi  sicno  creditori  privile- 
giali, prevulemi  o di  egutd  grado,  che  abbiano  fatta  opposizione,  o 
quando  il  prezzo  ricavalo  basti  a soddisfare  tulli  i creditori. 

ritti  m ct-riiiti  i>/0M*rn«.  — Ove  l’esallorc  abbia  pignorale  pigioni 
0 (itti  giù  scaduti,  avrà  dirillo  ad  esigerli  nel  termine  di  quindici 
giorni  dopo  il  pignoramento,  ben  inleso  fino  alla  concorrcn/.a  del 
suo  d(  bile. 

Se  le  pigioni  o fìlli  o credili  non  sono  ancora  scaduti,  il  paga- 
incnlo  sarà  elTelluato  nei  tempi  di  rispettiva  scadenza. 


Enccuzione  Hug;li  immobili. 


0M«tN.fo  iv«niror«  ttigti  irMm^biii,  — > L’esattore  non 

può  pi'ocedere  sugli  immobili  del  debitore,  se  non  quando  sia  lumaio 
insunieienle  la  esecuzione  sui  beni  mobili  esistenti  nei  comune  nei 
quale  l’imposta  è dovuta  ed  in  quello  in  cui  il  debitore  abbia  il  domi- 
cilio o la  prineipale  residenza  nel  regno,  quando  siano  indicali  o 
dicliiarali  nel  calaslo  o nel  ruolo  del  comune  nel  quale  l’iinpusla  e 
dovuta. 

Alla  cscenzionn  sui  beni  immobili  del  debitore  esistenti  fuori  del 
comune  nel  quatc  rimposia  è dovuta,  non  si  procede  se  non  in  caso 
di  insuflìeicnza  della  esecuzione  sugli  immobili  esistenti  nel  detto  co- 
mune; e il  piocedimenlo  a richiesta  deiresallore  creditore,  si  fa  per 
mezzo  degli  esattori  lucali. 

mbbla  tnaga  In  rrntlltn  argll  Imtnnblll.  La  VCUdila  degli  im- 

mobili a pubblico  incanto  ha  luogo  presso  la  pretura  del  mandamento 


Digiiized  by  Google 


412 


RISCOSSIONE  DELLE  IMPOSTE  DIRETTE 


nel  quale  sono  situali  gli  immobili  da  vendersi.  Ommctieremo  le 
pratiche  relative  a tale  incaiiio  rircrciidosì  csclnsivamenic  ai  cancel- 
lieri e pretori,  limitandosi  ad  osservare  per  quanto  rifluite  il  comune 
che  gli  avvisi  d’asta  vanno  pure  adissi  anche  nel  comune  in  cui  si 
trovano  gli  immobili. 


DispoHizioni  comuni  alla  eseenzlone 
sopra  mobili  ed  immobili. 


Accenneremo  qui  in  breve  alcune  disposizioni  che  si  riferiscono 
aircseeuzione  tanto  sui  mobili  quanlo  sugli  stabili  ; - 1."  l’esecuzione 
accordata  da  questa  legge  può  applicarsi  anche  alle  imposte  speciali 
che  il  comune  stabilisce  per  proprio  conto,  c quando  ciò  sia  espres- 
samente convenuto;  - 2."  i messi  di  cui  si  serve  l’esattore  devono 
essere  approvali  dalla  giunta  municipale  c autorizzali  dal  procu- 
ralorc  del  Re.  Essi  nelle  loro  mansioni  devono  essere  forniti  di 
patente  che  gli  sarà  stala  rilasciala  dal  sindaco;  - 3°  se  per  parte 
del  debitore  o di  altri  si  fa  o si  può  temere  resistenza  negli  atti  ese- 
cutivi, il  messo  può  richiedere  l’assislenza  della  forza  pubblica  per 
mezzo  del  sindaco;  - 4.®  l’incaricaln  della  esecuzione  deve  desistere 
(la  ogni  alto  ulteriore  sotto  pena  dei  danni  e delle  spese,  quando  il 
debitore  od  un  terzo,  prima  che  sin  seguila  la  vendila,  faccia  il  pa- 
gamento deirimposla  dovuta  e dei  relativi  accessori  di  spese  e multe, 
o produca  la  qiiictenza  di  saldo  rilasciata  dall’esallore;  - 5.®  una 
copia  degli  atti  di  incanto,  autenticala  dal  segretario  comunale  pei 
mobili,  e dal  cancelliere  della  pretura  per  gli  immobili,  si  trasmette 
entro  dieci  giorni  della  vendita  aH’agenzia  delle  imposte;  - 6.®  l’e- 
sattore per  le  spese  degli  alti  esecutivi  ha  diritto  a determinali  com- 
pensi portali  dalla  tariffa  minisleriale  31  marzo  1877;  - 7.®  dopo  un 
anno  (ialla  scadenza  del  contratto  di  esattoria,  cessano  i privilegi 
fiscali  dell’esattore;  i suoi  credili  residui  diventano  privali;  - 8.®  chiun- 
que si  creda  gravato  dagli  alti  dell’esattore  presenta  il  suo  ricorso 
all’agenzia  delle  imposte  che,  verificali  i falli  e sentile  le  deduzioni 
dell’esattore  lo  trasmette  all’intendente  di  finanza.  Questi  lo  invia 
col  suo  parere  al  prefetto,  il  quale  di^cide;  - 9.®  gli  atti  esecutivi, 
non  possono  essere  sospesi  se  non  in  forza  d’ordinanza  motivata 
dal  prefelio;  - 10.®  all’elTello  di  ottenere  il  risarcimento  dei  danni 
e delle  spese  per  l’ indebita  esecuzione  di  alti  fiscali  si  ricorre  al- 
raulorilà  giudiziaria;  - 11.®  l’esattore  è consideralo  come  pubblico 
ufficiale  per  l’applicazione  delle  sanzioni  penali  negli  abusi  che  esso 
eommctlesse  nella  riscossione  delle  imposte  e negli  alti  esecutivi. 
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Wer»mmteMlt  alla  oa»»  f>rar<Me<a(«  «radiata,  — La  COOSCgOa  (Ici 

ruoli  pscciilivi  controlirniuli  dairagciile  delle  imposte  e dal  sindaco, 
e dei  quali  resatlorc  rilascia  ricevuta,  lo  costituisce  debitore  dell'in- 
liero  ammontare  risultante  dai  ruoli  medcsiuii.  L’esattore  risponde  a 
suo  rischio  e pericolo  tanto  del  riscosso  come  del  non  riscosso. 

Entro  dodici  giorni  dalla  scadenza  di  ciascuna  rata  l’esattore  versa 
al  ricevitore  provinciale  (delegato  appunto  a riscuotete  dagli  esat- 
tori coiiiunali  le  somme  dovute  allo  Slato  ed  alla  provincia)  l’ain- 
niontare  delle  somme  dovute  al  governo  ed  alla  provincia  per  imposte 
fondiarie  e gli  otto  decimi  delle  somme  dovute  per  imposte  non  fon- 
diarie. Gli  ultimi  due  decimi  di  questi  saranno  versati  nel  corso  del 
bimestre. 

(Velie  stesse  proporzioni  egli  terrà  a disposizione  del  comune  le 
imposte  e sovrimposte  comunali,  nonché  le  entrate  comunali  quando 
anche  per  queste  si  sia  sottoposto  all’obbiigo  del  versamento  tanto 
del  riscosso  quanto  del  non  riscosso. 

Il  ricevitore  dal  canto  suo  nel  quinto  giorno  dopo  il  termine  come 
sopra  assegnato  agli  esattori  comunali,  versa  nella  tesoreria  delio 
Stato  le  somme  dovute  al  governo  per  le  imposte  fondiarie,  c gli 
otto  decimi  delle  non  fondiarie,  c tiene  a disposizione  della  provincia 
le  somme  spettanti  alla  medesima. 

In  caso  di  ritardo,  l’esattore  è assoggettato  alla  multa  di  centesimi 
quattro  per  ogni  lira  della  somma  non  versata  a favore  del  ricevi- 
tore che  può  procedere  alia  esecuzione  contro  di  lui. 

Alla  stessa  multa  è assoggettato  pel  ritardo  nel  pagamento  dei  man- 
dati comunali. 

MiUgemt»  pwr-  dimi  emimMmi,  SicCOUìe  Ìli  CaSO 

di  ritardato  o mancato  pagamento  per  parte  dell’esattore  comunale 
al  ricevitore  provinciale  dà  a questo  il  diritto  di  procedere  all’ese- 
cuzione sulla  cauzione,  e siccome  tale  esecuzione  dà  luogo  sovente 
a seri  incagli  neH’amministrazionc  comunale,  cosi  a scanso  d’ogni 
successivo  disturbo  sarà  bene  che  la  giunta  municipale,  c in  modo 
speciale  il  sindaco  sorvegli  attentamente  rcsaltore  non  mancando  di 
procedere  alla  verifica  mensile  del  conto  dì  cassa  e dei  veisamcntì 
fatti  o meno  al  ricevitore,  a sensi  dell’arl.  56  del  regolamento  8 
giugno  1865  per  l’esecuzione  della  legge  suU’amministraziuue  comu- 
nale e provinciale. 

Vmmtm  lut  Imogm  l’mtmmttmimMm  film  emumimmm,  — Quando  dalla  rCSa 

dei  conti  o da  altri  atti  ufficiali  emerga  un  debito  per  parte  dell’e- 
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satlorc  H Tavore  del  cnniiinc,  questi  ha  dirillo,  qualora  l’csallore  non 
pajrlii,  di  procedere  all’esecuzione  sulla  caiiziuuc. 

I.a  vetidila  si  fa  diciro  ordinanza  del  prerclto;  c se  si  traila  di 
beni  stallili  si  procede  nc^li  stessi  modi  e termini  con  cui  l'esattore 
stesso  procedei  ebbe  a carico  dei  contribuenti  morosi;  se  si  tratta  di 
rendila  pubblica  si  eseguisce  col  mezzo  di  un  pubblico  mediatore  al 
prezzo  di  borsa. 

•orc^vi/nnfir  au’rmtiiimrr.  — Quando  $i  procella  da  terzi  contro 
resallore  ad  alti  esecutivi  per  debili;  quando  l'esallorc  manchi  ai 
versamenti  nelle  fissale  scadenze,  o abbia  eoinmesso  abusi  nell’eser- 
cizio delle  sue  funzioni,  il  prerclto,  sopra  richiesta  dei  comuni  in- 
teressati, o anche  d’uflicio  nomina  un  sorvegliante  a carico  del- 
rcsaltore. 

icrf.dicoMti.  — L’esalloro  che  abbia  la  Bestione  di  cassa  del  co- 
mune, ne  rende  il  conto  a termini  dcH’arl.  della  legge  pro- 
vinciale e comunale  del  20  marzo  18Gb;  c quando  più  eoinuni 
siano  riuniti  in  consorzio,  rende  il  conto  distiiitamcntc  per  ciascuno 
di  essi. 

Entro  il  mese  di  gennajo  di  ogni  anno  l’esattore  rende  pure  il 
confo  relativo  alle  imposte  dell’anno  precedente  colla  dimostrazione 
del  carico  risiillaiilc  dai  ruoli  di  pagamenti  fatti  alle  rispettive  sca- 
denze, degli  sgravi  che  avesse  ottenuti  e delle  domande  di  rimborso 
che  fossero  pendenti. 

Questo  conto  chiuso  il  ol  dicembre  è presentalo  alla  giunta  co- 
munale od  alla  rappresentanza  consorziale  che  lo  esaminano  e lo 
Irasinettono  entro  il  mese  di  febbrajo  al  l'icevilore  provinciale. 

Hrintoìo  rieiiit  rn-tiane.  — La  caiiziooc  dcl l’csat toTc  tion  c Svin- 
colata se  non  in  seguilo  a dichiarazione  del  ricevitore  di  avere  l’esat- 
tore elTeitnali  tulli  i pagamenti  do\uli  allo  Stalo  ed  alla  provincia. 

L’inlendenic  di  finat)za  ed  il  (ircfetlo  dichiarano  se  nulla  osti  rispet- 
tivamente neirinicresse  delle  finanze  c della  provincia.  Indi  lo  svin- 
colo è aulorizzatu  dal  consiglio  comunale  o dalla  rappresentanza 
consorziale. 

La  rappresentanza  consorziale  dovrà  interpellare  i consigli  dei  rispet- 
tivi comuni,  perchè  dichiarino  se  abbiano  opposizione  a fare. 
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Ufllelo  comunale. 


Ogni  comune  a sensi  dell’arl.  10  (Iella  legge  20  marzo  1865,  n.  2248, 
suiramminisirazioiic  comunale  e provinciale,  deve  avere  un  udìcio 
comunale.  Tale  uITlcio  relalivamenle  alla  localilà  e iifcessario  che  sia 
poslo  in  silo  salubre,  ceniralc  e in  luogo  di  maggior  comodila  pos- 
sibile per  gli  abiianli.  A seconda  poi  deiriinporlauza  o meno  (iella 
popolazione  l’iinicio  deve  essere  composto  di  uno  o più  locali  e quanti 
fossero  per  occorrere  al  regolare  andamento  degli  afTari  ed  alla  cu- 
stodia degli  alti  e dociimenli. 

Premessi  qnesii  princiin  e premesso  che  l’ulTìcio  deve  essere  for- 
nito del  mobilial  e occorrente  ai  bisogni  dello  stesso  ci  fermeremo  in 
modo  speciale  a parlare  del  protocollo  e deWarchmo. 


l*ro(oeollo. 

Il  protocollo  e il  registro  sul  quale  si  devono  annoiare  tulle  le 
note  d’uOicio,  circolari,  alti  e documenti,  e in  una  parola  tulle  le 
carte,  che  si  lieevouo  sia  dai  privali,  sia  dalle  autorità  e che  de- 
vono essere  evase  o delle  quali  si  deve  almeno  picndcre  cognizione 
per  ogni  eventuale  contingenza. 

Il  protocollu  contiene  diverse  fìncjie  in  cui  si  scrivono:  il  numero 
d’ordine;  - l’epoca  del  ricevimcTiTó7 cioè  anno,  mese,  giorno  c tal- 
volta anche  l’ora;  - la  data  che  porla  la  carta  che  si  riceve;  l'auto- 
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Hlà  o la  parie  che  la  uiaiida;  - l'oggcUo  che  contiene;  - la  data 
della  sua  evasione;  - il  numero  a cui  si  riferisce  se  è un  oggetto 
continuativo  ad  altro  precedentemente  Imitalo;  - la  nomenclatura 
della  carta,  cioè  se  è circolare,  nota,  lettera,  ecc.;  - e finalmente  la 
lettera  alfabelira  o il  numero  che  si  riferisce  alla  cartella  d’archivio 
in  cui  sarà  collocato  Tatto. 

Questo  registro  è della  massima  importanza  perchè  è la  chiave 
per  la  quale  si  possono  trovare  tulle  le  pratiche  a cui  si  diede  corso 
precedentemente  alTepoca  del  loro  ricevimento  c della  loro  spedi- 
zione. E perchè  non  si  lasci  luogo  a dubbio  veruno,  è indispensabile 
che  tale  registro  venga  scritto  con  caratteri  chiari  e intelligibili,  che 
non  si  facciano  cancellature  o raschiature,  c qualora  avvengano  er- 
rori, interlineare  le  parole  in  modo  che  si  possano  leggere  tuttora 
facendo  le  postille  di  correzione  o di  aggiunta. 

Taluni  segretari  usano  tenere  un  registro  di  protocollo  per  la  du- 
rala di  più  anni,  ma  sembra  cosa  più  facile  e al  maneggio  dello 
stesso  e al  maneggio  dclTarchivio  di  cui  ne  è la  chiave,  Tatlivarne 
uno  nuovo  al  principio  d’ogni  anno. 

Nè  la  legge  comunale  nè  l’annesso  regolamento  nulla  dicono  in 
proposito  a questo  registro,  c nulla  dicendo,  pare  che  non  vi  sia 
obbligo  di  tenerlo.  Ma  chiunque  ha  fior  di  senno,  bene  deve  avve- 
dersi clic  la  mancanza  di  questo  registro  è addirittura  la  mancanza 
del  fondamento  delTuflicio. 


Areliivio. 

L’archivio  è il  luogo  dove  si  raccolgono  e si  conservano  le  carte. 
Fra  le  molteplici  incumbenze  che  sono  affidale  ai  segretari,  quella 
della  collezione  e custodia  dei  titoli  e documenti  è forse  la  più  im- 
portaiile  e la  più  delicata.  Nulla  è più  lodevole  a nostro  giudizio, 
che  il  coordinamento  delle  carte,  giacché  lo  smarrimento  di  un  alto 
può  esporre  il  comune  e i privali  a danni  incalcolabili. 

L’archivio  deve  essere  ordinalo  in  modo  che  chiunque,  colla  scorta 
del  registro  di  protocollo  o quanto  meno  di  apposita  rubrica,  possa 
rintracciare  senza  fatica  e perditempo,  i documenti  dei  quali  abbi- 
sogna prender  cognizione. 

In  merito  alla  disposizione  da  darsi  all’archivio  non  fu  prescritta 
alcuna  norma,  ed  è un  male,  perchè  essendo  lasciala  la  disposizione 
alTarbitrio  ed  al  diverso  senno  dei  molteplici  impiegali,  avviene  che 
tanti  sono  gli  archivi,  tanti  sono  i diversi  modi  di  disporli.  E ciò 
che  è peggio  si  è che  alla  cessazione  dell’ impiegalo,  l’altro  che  vi 
subentra  non  avendo  norma  fissa,  ben  dilTìcilmente  può  capacitarsi 
del  modo  con  cui  fu  tenuto  l’archivio  dal  suo  predecessore  e deve 
perdere  un  tempo  prezioso  per  istudiarne  la  chiave. 
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Chi  volesse  tenere  un  archivio  in  un  modo  confacente  all’ainmi- 
nistrazione  comunale,  potrebbe  attivare  diverse  cartelle  portanti  le 
nomenclature  degli  oggetti  più  salienti  che  si  riferiscono  ai  comuni, 
come  sarebbero  a dire;  amministrazione,  beneficenza,  culto,  finanza, 
istruzione,  elezioni,  leva,  ordine  pubblico,  igiene,  opere  pubbliche, 
statistica,  i quali  titoli  si  potrebbero  suddividere,  ove  si  credesse 
di  maggior  comodo;  e a modo  d’esempio  la  finanza  suddividerla  nelle 
diverse  imposte,  l’ordine  pubblico  in  sicurezza  pubblica,  in  polizia 
urbana  e rurale,  e così  via  discorrendo. 

Chi  non  volesse  dare  alle  cartelle  la  nomenclatura  malerialc  degli 
oggetti  che  vi  si  contengono,  potrebbe  segnarle  con  numeri  o lettere 
alfabetiche  tenendo  un  registro  o una  rubrica  che  spieghi  a qual 
titolo  od  oggetto  si  riferisca  il  numero  o la  lettera.  Tali  cartelle  o 
fascicoli  possono  limitarsi  a contenere  gli  atti  dal  i.”  gennaio  al  31 
dicembre  di  un  determinato  anno,  ovvero  a contenere  gli  atti  di  due 
0 più  anni.  Chiudendo  tali  cartelle  come  compiute  si  accennerà  a 
tergo  la  nomenclatura,  o la  lettera  alfabetica  o il  numero  coll’annata 
0 gli  anni  a cui  si  riferisce. 

Siccome  poi  può  darsi  il  caso  di  avere  a custodire  documenti 
d’importanza  od  anche  carte  segrete  e riservate,  cosi  sarà  bene  avere 
qualche  speciale  ripostiglio,  noto  solo  al  segretario  ed  al  sindaco,  in 
cui  collocare  simili  oggetti. 

L'n  archivio  qualunque  deve  essere  fornito  degli  opportuni  scafluli 
custoditi  a chiave,  onde  tur  l’adito  a sottrazioni  di  carte  o docu- 
menti con  grave  responsabilità  del  segretario  e del  sindaco. 

Tornasi  a ripetere  che  anche  per  l’archivio  è lasciala  la  facoltà  di 
disporlo  come  si  crede  più  opportuno,  ben  poco  disponendo  in  ar- 
gomento il  regolamento  8 giugno  18Gb,  n.  2321,  annesso  alla  legge 
comunale  e provinciale;  e in  tale  materia  con  dìlficolià  si  può  darne 
in  iscritto  le  upporttine  istruzioni,  valendo  assai  più  che  queste,  la 
pratica  presso  (pialche  ulTicio;  pratica  che  in  breve  può  mettere 
chiunque  in  condizione  di  attivare  regolarmente  un  archivio,  rin- 
tracciando e maneggiando  con  facilità  le  carte  e i documenti  che 
racchiude. 
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Uggt  14  ^Dgno  1874,  n.  1983  - Legge  50  giogno  1876,  n.  5202 
Regoiameolo  5 novembre  1876,  n.  5489. 


rrmneh40im  a fitcor»  é»!  Me.  — La  franchigia  postalc  è con- 

cessa aiizilutlo  al  carteggio  del  Re. 

Per  riiilerno  tale  franchigia  è illimitata  tanto  per  le  corrispondenze 
spedile,  quanto  per  quelle  ricevute;  per  l’estero  è regolala  dalle  con- 
venzioni postali  iniernazionali. 

rrmnthlgt»  j>«l  •mrteggta  — Alichc  il  Carteggio 

nfiicialc  governativo  gode  della  franchigia  postale. 

È consideralo  carteggio  ufTIciale  governativo  quello  di  pubblico 
interesse  spedito  dagli  uffizi  delle  varie  amministrazioni  che  sono  a 
carico  del  bilancio  dello  Stato  od  altri  uffici  di  egual  natura  e di  più 
ai  sindaci  dei  comuni,  ai  corpi  morali  non  che  agli  istituti  od  uffìzi 
ai  quali  sieno  affidati  per  legge  pubblici  servizi. 

rnrmmtihlftm  «•mm»  — Aochc  il  SommO  Ponlcfice  COmc 

tale  gode  dalla  franchigia  postale  e al  riguardo  dispone  la  legge  sulle 
prerogative  ponliGcie  13  maggio  1781,  n.  214. 

jMirxoi»  M — É soltoposto  al  pagamento 

della  metà  delle  lasse  d’affrancamento  stabilite  per  le  corrispondenze 
privale  il  carteggio  ufficiale  chiuso  o suggellalo  diretto  dai  sindaci 
alle  autorità  la  cui  giurisdizione  o ingerenza  sia  esercitala  nei  terri- 
tori dei  rispettivi  comuni. 

fmnvhtgia  — Le  autorilà  a cui  i comuni  possono  dirigere 

i pieghi  chiusi  o suggellati  col  pagamento  della  metà  delle  tasse  d’af- 
francamento sono  i seguenti: 
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1.  Prefetli,  sotloprefedi  ed  ufficiali  di  pubbiica  sicurezza; 

2.  Procuralori  generali,  presidenti  di  tribunali,  procuratori  del 
Re,  giudici  istruttori  c pretori; 

3.  Intendenti  di  finanza  ed  agenti  delle  imposte  erariali; 

4.  Comandanti  dei  distretti  militari  e dei  carabinieri  reali. 

rrmnekégia  foiaf*  tiri  — È fatta  facollà  3Ì  siiidi)ci  di  Spe- 

dire con  esenzione  di  tassa  fogli  aperti  o piegali  in  modo  da  potersi 
aprire,  purcliè  diretti  alle  autorità  suddette.  Detti  fogli  non  possono 
contenere  allegati. 

maif-fmttim.  — La  riduzionc  di  lassa  alla  metà  è 
applicabile  alle  corrispondenze  sotto-fascia  di  lutti  i sindaci  del  re- 
gno fra  loro,  coi  comandanti  di  corpo  c coll'ufllcio  centrale  di  sta- 
tistica limilalamenlc  agli  affari  dello  stalo  civile,  della  leva  e della 
statistica. 

<H(ia  fatela.  — Lc  corrispoiidonze  scaiiìliiatt:  sotto- 
fascia tra  i sindaci  e quelle  dirette  dai  sindaci  alle  autorità  qui 
sopra  menzionale  debbono  portare  scritta,  sulla  parte  dcH’indirizzo , 
la  indicazione  di  affari  dello  stalo  civile,  affari  della  leva,  affari  di 
statistica. 

Afframeamania.  — L’affrancamenlo  delle  corrispondenze  dei  sin- 
daci sia  in  lettere  o pieghi  chiusi,  sia  sotto-fascia,  è obbligatorio  ed 
è fallo  mediante  francubolli  ordinari  e contrassegno  del  miilenlc,  il 
qual  contrassegno  in  pratica  si  risolve  ncirapposiziune  del  timbro 
d’ufficio. 

MaAa  A’imitatiatiaHa.  — Lc  corrispundcnzc  dcì  siiidaci  debbono 
essere  consegnale  a mano  negli  uffici  d’impostazione,  c non  possono 
gettarsi  nelle  buche  ordinarie,  tranne  nei  luoghi  in  cui  non  esiste 
nilieio  postale. 

Catntnlnatofla  fr«>‘  tttmtteala  nfft'anrameHto.  Quatoi'a  le  COrrì- 

spondenze  dei  sindaci,  ammesse  alla  riduzionc  di  tassa,  non  fossero 
alTrancalc  sufficienlemenle,  cioè  con  la  metà  delle  tasse  ordinarie,  o 
mancassero  del  necessario  contrassegno,  non  potranno  aver  corso. 

Gli  uffici  postali  di  spedizione  in  tali  casi  sono  obbligati  ad  invi- 
tare il  mittente  onde  completi  raffrancamenlo  o \i  apponga  il  con- 
trassegno. 

rnmeramaittlaxlant  Al  lallera  a pieghi.  Lu  riduzionC  di  taSSa  UOII 

si  estende  al  diritto  di  assicurazione  o raccomandazione  delle  lettere 
o pieghi,  che  deve  pagarsi  nella  misura  ordinaria. 

rattaiii*.  — quel  sindaco  o impiegalo  addetto  alle  amministrazioni 
comunali  che  si  servisse  delle  modalità  deila  corrispondenza  ufficiale 
per  una  corrispondenza  privala,  sarebbe  passibile  delle  pene  sancite 
dalle  leggi  a chi  defrauda  lo  Stalo  o abusa  del  loro  ufficio. 

— « > «a  
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FOGLIO  PERIODICO  PREFETTIZIO 

0 

BOLLETTINO  DI  PREFETTURA 

E 

SUPPLEUEMTO  PER  GLI  ANMUNZI  LEGALI 
Legge  30  giogno  1876,  d.  31  SS 


Muffii»  0 h0ti0tt4M0  — Ogni  pr^fclturfl  del 

regno  pubblica  un  foglio  o bollettino  periodico  setliinanale  o mensile 
in  cui  si  contengono  circolari,  istruzioni,  rapporti,  notizie,  statistiche, 
disposizioni  di  legge  ed  altri  atti  congeneri  relativi  alla  materia  am- 
ministrativa e ciò  perchè  servano  di  norma,  di  guida  o d’istruzione 
a tutti  gli  uffìci  amministrativi  e in  modo  speciale  ai  comunali  e 
provinciali. 

Mttpftlmtme—to  al  pffdmltm  fmgUo  0 aallelHn»  p0fl0dÌ00.  — Ora  COlIa 

legge  30  giugno  1876,  n.  3163,  venne  stabilito  che  a cura  d'ogni 
prefettura  venga  pubblicato  oltre  il  foglio  periodico  per  gli  atti  am- 
ministrativi un  supplemento  al  predetto  foglio  per  gli  annunzi  legali, 
amministrativi  e giudiziari  che  prima  della  attuale  disposizione  erano 
inseriti  nei  giornali  in  forza  di  leggi  o regolamenti  precedenti. 

•<«iMnaa  gmimilm  d0i  «apiafamenia.  — Un  esemplare  del  Supple- 
mento anzidetto  contenente  gli  annunzi  viene  inviato  gratuitamente: 
l.**  A tulli  i municipi  della  provincia,  i quali  ne  fanno  irnme* 
mediatamente  aflìssiune  all’albo  pretorio; 
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2.°  Alle  cancellerìe  delle  preture,  dei  tribunali  e delle  corti  d’ap- 
pello aventi  giurisdizione  nella  provincia; 

5.°  A ciascuno  dei  giornali  politici  o amministrativi  che  si  pub- 
blicano nella  provincia  stessa. 

deite  imzewtieni,  — ■ ChÌUn(|U6  SÌ  Crcdc  ìli  do- 
vere  o desidera  praticare  le  inserzioni  nel  supplemento  al  foglio  pe- 
riodico deve  sotloslarc  al  prezzo  ed  alle  condizioni  determinale  dalla 
(arìfla  annessa  alla  surriferita  legge. 

A eltt  tfeitm  il  prette  delle  intertleni,  — Il  preZZO  delle  inser- 
zioni spetta  allo  Stato  a cui  sarà  versalo  dalie  prefetture  ad  ogni 
trimestre. 

A ehi  tpellm  Im  etirm  di  eemplimre  II  tepplemteHle.  — PrCSSO  cia- 
scuna prefelliira  la  cura  di  ricevere  gli  annunzi  c di  compilare  il 
supplemento  è aflìdata  ad  uno  degli  impiegali,  il  quale  dovià  essere 
ogni  giorno  reperibile  in  determinate  ore , e sarà  esclusivamente 
responsabile  verso  i terzi  per  Tadempimento  delle  commissioni  ri- 
cevute. 

obéiige  di  eeutionei  reirihitiette.  — L’ impiegalo  incaricalo  alle 
mansioni  di  cui  sopra  deve  prestare  una  congrua  cauzione  che  è 
determinala  in  ciascuna  provìncia  dal  ministro  deirinlerno  ed  in  pro- 
porzione della  slessa  è allribuila  dal  medesimo  ministro  un’  equa 
retribuzione  aH’ufTìciale  incaricalo. 

Atmuntl  allm  tlaziellm  Upeiele  del  Mepne,  — Nulla  è ìimOValO  per 

quanto  agli  annunzi  che  per  speciali  disposizioni  si  debbono  fare 
nella  Gazzetta  Uflìciale  del  Hegno. 
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STATO  CIVILE 

Gadice  civile  2!>  giugno  486S  - Regio  derrelo  IS  novembre  18RS,  o.  2602 
Regio  decreto  26  aprile  1866,  n.  28S4  - Legge  14  giogno  1874,  n.  1961 
Regio  decreto  2?  ottobre  1874,  n.  213S 


ORDINAMENTO  DELLO  STATO  CIVILE 


TITOLO  PRIMO. 

Degli  affleinli  dello  stalo  eivile 
e delie  loro  attribuzioni. 

Art.  1.  — Il  sindaco,  o chi  ne  fa  le  veci,  è l’uffìciale  dello  stato 
civile. 

Egli  può  delegare  le  funzioni  stesse  ad  un  assessore  o ad  un  con- 
sigliere comunale. 

Per  gli  atti  di  nascita  o di  morte  può  anche  delegare  il  segretario 
comunale. 

La  delegazione  deve  essere  approvata  dal  procuratore  del  Re  (*). 

O latenrento  del  legretario  coamnale  sei  nutrìmoBÌ.  — Col  B.  decieto  26  aprile  1876 
n.  2884  venne  sUbilllo  cbe  nel  comuni  dove  II  sindaco  e I consiglieri  sieno  nell’in- 
capacllb  di  adempiere  alle  formalllk  prescritte  per  gli  atti  relativi  al  matrimonio,  tali 
alti  abbiano  ad  essere  ricevuti  dal  sindaco  o da  cbl  ne  (a  le  veci  coirinlervento  del 
segri  tarlo  comunale. 

Musioni  del  aegretario  nel  lorriferito  caio.  — In  tal  caso  spetta  al  segretario  la 
leltnra  agli  sposi  degli  articoli  di  leggo  prescritta  dal  codice  civile  o dai  regolamenti, 
la  compilazione,  la  lettura  e la  sottoscrizione  dei  processi  verbali,  come  pure  le  altre 
operazioni  di  lettura  e di  scritturazione  cbe  dovrebbero  farsi  dairufflciale  dello  stato 
civile,  e sark  suo  obbligo  esprimere  nei  relativi  processi  verbali  l'ordine  ricevuto  dal- 
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Ari.  2.  — L’alto  di  delegazione  deve  farsi  in  doppio  originale,  e 
da  esso  deve  risultare  raccettazione  della  delegazione  quando  non  si 
tratta  del  segretario  comunale,  o di  colui  che  fa  le  veci  del  sindaco 
nei  quartieri  delle  città,  nelle  borgate  o frazioni  di  un  comune. 

Il  procuratore  del  Re  appone  a ciascun  originale  la  sua  appro- 
vazione. 

Uno  degli  originali  viene  depositato  nella  cancelleria  del  tribunale 
e l’iillro  negli  archivi  comunali  per  essere  conservati  tra  gli  atti  dello 
stalo  civile. 

Art.  5.  — Quando  le  grandi  città  siano  divise  in  quartieri,  quando 
un  comune  di  lerraferma  comprenda  un'isola,  ovvero  quando  una 
borgata  o frazione  di  comune  non  possa,  per  ostacoli  naturali  avere 
facili  comunicazioni  col  'capoluogo,  o concorrano  circostanze  gravi, 
possono  istituirsi  in  ciascun  quartiere,  isola,  borgata  o frazione  di 
comune  altri  uffici  di  stato  civile,  mediante  decreto  del  ministro  di 
grazia  e giustizia. 

Gli  uffici  di  stalo  civile  di  uno  stesso  comune  vengono  distinti  con 
numero  progressivo. 

Le  delegazioni  in  questi  casi  debbono  essere  fatte  alla  persona  che 
in  ciascun  quartiere,  isola,  borgata  o frazione  di  comune  fa  le  veci 
del  sindaco  od  anche  alla  persona  di  un  elettore,  osservate  le  for- 
malità stabilite  dagli  articoli  precedenti. 

Art.  4.  — La  delegazione  non  ispoglia  il  sindaco  della  sua  qualità 
legale  di  ufficiale  dello  stato  civile;  egli  o chi  ne  fa  le  veci  può 
sempre  ricevere  gli  alti,  anche  indipendentemente  dal  caso  di  assenza 
0 d’impedimento  del  delegato. 

Art.  S.  — La  delegazione  dura  finché  non  sia  rivocala  con  altro 
atto  del  sindaco,  o finché  non  siano  trascorsi  trenta  giorni  dalla  no- 
tificazione fatta  dal  delegato  al  sindaco  della  sua  rinunzia. 

L’atto  di  rivocazione  e quello  di  rinunzia  sono  depositali  negli 
archivi  comunali,  c il  sindaco  ne  spedisce  copia  autentica  al  procu- 
ratore del  Re,  per  essere  depositata  nella  cancelleria  del  tribunale. 

Art.  G.  — L’ufficiale  dello  stato  civile  è incaricalo:  - 1.°  di  rice- 


l'ufadale  dello  stato  civile,  l'autorizzazione  avuta  io  proposito  dal  procuratore  del  He, 
e la  ragione  per  cui  questa  fu  concessa. 

AotoriuuioBe  per  parte  del  preenratore  del  Re.  — Perché  il  segretario  abbia  ad 
intervenire  nei  matrimoni,  come  sopra  si  disse,  ba  d’uopo  d'essere  autorizzato  dal 
procuratore  del  Re,  dietro  t'acciTtamento  deirincapaciUi  del  sindaco  e dei  consiglieri 
di  adempiere  le  formalità  relalive  agli  atti  di  matrimonio,  e sempre  dietro  rilascia 
dell’atto  di  delegazione  prescritto  dall’articolo  1 del  regio  decreto  15  novembre  1855. 
n.  S60S,  suirurdinamento  dello  stalo  civile. 

Pene  coaminate  al  segretario  delegato.  — Le  pene  comminate  all’uIBciale  dello  Stato 
civile  per  l’inosservanza  delle  formalità  prescritte  per  gli  atti  di  matrimonio  sono 
applicabili  al  segretario  comunale  se  questo  vi  contravviene. 
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vere  tulli  gli  alti  concernenli  lo  sialo  civile;  • 2.**  di  custodire  c 
conservare  i registri  e qualunque  allo  che  vi  si  riferisca;  • S."  di 
rilasciare  gli  estrani  c i certiiicati  negativi  che  concernono  lo  stato 
civile,  e copia  degli  alti  esistenti  nel  proprio  ufTìcio  e dei  loro  allegati 
quando  provengono  da  estero  Stalo. 

Art.  7.  — L’ulllciale  dello  stalo  civile  non  può  ricevere  gli  alti, 
nei  quali  esso  o i suoi  parenti  o affini  in  linea  retta  in  qualunque 
grado,  0 in  linea  collaterale  sino  al  secondo,  intervengono  come  di- 
chiaranti. 

Art.  8.  — I cancellieri  dei  tribunali  ed  ogni  altro  depositario  degli 
originali  dei  registri  suddetti  possono  rilasciare  gli  estraili  e i cerli- 
flcali  negativi,  u copia  degli  alli  da  essi  cuslodili  soltanto  nei  casi 
seguenti:  - 1°  quando  siano  sinarrili  o siano  stati  distrutti  i registri 
del  comune  nei  quali  erano  gli  alli  di  cui  si  chiede  copia,  o riguardo 
ai  quali  si  domanda  un  certificalo  negativo;  - 2.°  quando  nel  registro 
esistente  netruffizio  comunale  manchi  l’atto  che  si  trova  nel  registro 
corrispondente  pres.so  loro  depositalo;  - 3°  quando  l'alto  esistente 
nel  registro  deiruffìzio  comunale  hun  sia  conforme  a quello  depositalo 
nella  cancelleria  del  tribunale;  - quando  si  richiede  copia  di 
qualcuno  dei  documenti  allegali  al  doppio  registro  presso  loro  depo- 
sitalo, purché  tali  docutncnli  provengano  da  paese  estero. 

I falli  accennali  nei  numeri  1 e 2 sono,  occorrendo,  accertali  con 
certificalo  dell’ufficiale  dello  stalo  civile. 

La  dilTormilà  accennala  nel  numero  3 deve  risultare  dall’estratto 
rilascialo  dairiifficiale  dello  stalo  civile. 

Art.  9.  — ^on  ostante  il  disposto  dell’articolo  precedente,  i can- 
cellieri di  tribunale  c gli  altri  depositari  degli  originali  dei  registri 
possono  allcslare  a piè  degli  estratti  rilasciali  dagli  ufficiali  dello  stalo 
civile  la  loro  conformità  coi  registri  da  essi  custoditi. 

Art.  10.  — Adempiono  alle  funzioni  di  ufficiale  dello  stalo  civile 
nei  casi  speciali  determinali  dalla  legge. 

I regi  agenti  diplomatici  e consolari  e gli  ufficiali  che  ne  fanno  le  veci. 

I comm  ssari  di  marina  sui  bastimenti  deila  regia  marina,  e i ca- 
pitani 0 patroni  sui  bastimenti  di  privala  proprietà,  o coloro  che  ne 
fanno  le  veci. 

Gli  impiegati  specialmente  designati  dai  regolamenti  militari. 

Art.  11.  — Le  autorità  marittime  cui  saranno  consegnali  dai  com- 
missari di  marina,  dai  capitani  o patroni  gli  atti  originali  di  nascila 
0 di  morte  da  essi  ricevuti,  c gli  impiegati  designati  dai  regolamenti 
militari,  debbono  come  i regi  agenti  diplomatici,  trasmettere  gli  alli 
loro  consegnali  o da  loro  ricevuti  ai  rispettivi  ministeri  entro  un 
termine  non  maggiore  di  tre  mesi,  affinchè  siano  da  questi  fatti  per- 
venire agli  ufficiali  indicali  dall’articolo  378  del  codice  civile. 

Art.  1:2  — Gli  agenti  diplomatici  e consolari  possono  rilasciare  le 
copie  autentiche  degli  alli  contenuti  nei  loro  registri. 
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Art.  13.  — Gli  ufflciali  dello  slato  civile  si  debbono  conformare 
alle  istruzioni  che  loro  vengono  date  dal  ministero  di  grazia  e giu- 
stizia. 

Essi  sono  sotto  riininediata  e diretta  vigilanza  dei  procuratori  del 
Re,  e debbono  corrispondere  cui  medesimi  per  tutto  ciò  ebe  riguarda 
lo  stato  civile. 

Art.  598  codice  civiie.  — Le  funzioni  di  ufOciali  dello  stato  civile 
per  gli  atti  concernenti  i soldati  in  campagna  o le  persone  impiegate 
al  seguito  delle  armate,  sono  adempiute  dagli  impiegali  designati  nei 
regolamenti. 

Art.  599  cod.  civ.  — Le  dichiarazioni  così  di  nascita  come  di  morte 
debbono  essere  fatte  nel  più  breve  termine,  e contenere  le  indicazioni 
stabilite  dai  capi  precedenti  di  qtiesto  titolo. 

Art.  4(10  cod.  civ.  — Gli  ufliciali  che  compiono  le  funzioni  re- 
lative allo  stato  civile  sono  tenuti  ad  inviare  gli  alti  da  essi  ricevuti 
al  ininislcio  della  guerra  o della  marina  per  cura  del  quale  debbono 
essere  trasmessi  ali’ufticialc  dello  stato  civile  indicalo  nell’articolo  3G8. 


TITOLO  II. 

Delle  norme  g;encrnli  relative  ai  registri 
ed  agli  atti  dello  stato  civile. 


Art.  14.  — In  ciascun  ufficio  di  stato  civile  si  debbono  tenere  i 
seguenti  registri:  - l.°  di  cittadinanza;  - 2.”  di  nascita;  - 3.'’  di  ma- 
trimonio; - A.''  di  morte. 

Art.  IS.  — I registri  debbono  essere  in  tutto  il  regno  conformi 
ai  modello  annesso  al  presente  regolamento  (*). 

n Registri  stampati  per  gli  atti  di  stato  civile.  — Coll'arlicolo  11  della  legge 
It  giugiiu  iS't,  n.  ISSI  venni)  determinalo  ebe  i comuni  abbiano  a tenere  gli  atti 
dello  stato  civild  in  registri  stampati  e con  moduli  ebe  sarebbero  stali  stabiliti  con 
decreto  reale,  sentilo  II  consiglio  di  Sialo,  e in  modo  uniturme  per  tutto  il  regno. 

■edelli  dei  regiltri.  — tu  relazione  alla  riserva  qui  sopra  acceonata  venne  emesso 
il  regio  di'creto  23  ottobre  1874,  n.  2133,  con  cui  (uruiio  approvati  i modelli  dei  registri 
degli  atti  di  stalo  civile  e con  prescrizione  ebe  dal  l.°  gennaio  ls7S  tulti  gli  urOziali 
dello  slato  civile  avessero  ad  iscrivere  gli  alti  di  nascila,  di  richiesta,  di  pubblicazione, 
di  celebrazione  di  nialriroonio,  e di  morte  nei  registri  stampati,  riempiendone  gli  spazi 
vaott  con  la  scrittura  secondo  le  lormule  pure  stampate  ebe  vennero  trasmesse  colle 
occorrenti  istruzioni  dal  ministro  di  grazia  e giustizia. 

Divisiene  dei  registri  la  due  parti.  — I registri  per  gli  atti  di  stato  civile,  ad  eeee- 
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Ari.  16.  — il  sindaco  di  ogni  comune  Irasmelle  nell’ollobre  di 
ciascun  anno  al  prcsidunle  del  tribunale  i registri  occorrenti  per  l’anno 
successivo  perchè  siano  vidimati. 

Il  presidente  ha  cura  che  i registri  siano  tosto  vidimali  c restituiti 
al  sindaco  entro  i primi  quindici  giorni  di  dicembre. 

Art.  17.  — Gli  alti  dello  stalo  civile  iscrilli  sui  registri  debbono 
in  margine  e di  contro  alla  prima  linea  portare  un  numero  d’ordine 
progressivo,  c sotto  al  numero  il  nome  c cognome  della  persona  cui 
Tallo  si  riferisce. 

Art.  18.  — Il  primo  alto  che  si  riceve  in  un  registro  deve  essere 
steso  immediatamente  dopo  la  menzione  falla  dal  picsidentc  o dal 
giudice  delegalo  del  numero  dei  fogli  di  cui  si  compone  il  registro. 


zlone  di  quello  per  gli  atti  di  cittadinanza,  sono  costituiti  in  parte  di  fogli  coi  modelli 
stampati  e in  parte  di  fogli  in  bianco  uguali  a quelli  precedentemente  in  nso. 

Atti  (traordinarì.  — Quando  per  la  straordinarietà  della  fattispecie  gli  alti  di  stato 
civile  non  si  adallino  al  modella  stampato  nel  relativo  registro,  si  iscriveranno  per 
intero,  seguendo,  per  quanto  sia  possibiie,  nella  loro  compilazione,  le  formole  sopra- 
dette; e quando  nessuna  di  queste  fosse  applicabile,  si  stenderà  l’atto  seconda  ebe 
esige  la  specialità  del  caso. 

Atti  da  Ucriverai  nella  seconda  parte.  — Nella  seconda  parte  ossia  nei  fogli  in  bianco 
saranno  scrini  per  Intero: 

1.  Quanto  ai  registri  di  nascila,  gli  atti  di  presentazione  di  bambini  trovati  e le 
trascrizioni  di  tutti  gli  atti  noverati  ueU’artlcolo  53  deirordinamento  dello  stato  civile 
15  novembre  1865; 

g.  Quanto  ai  registri  delle  pubblicazioni  di  matrimonio,  l'alto  di  trascrizione  della 
Istanza  per  le  pubblicazioni  di  cui  all'articolo  85  ultimo  capoverso  deH’ordinamento 
suddetto,  in  margine  del  quale  saranno  scritti  i verbali  di  affissione  delle  pubblicazioni 
stesse  in  conformità  della  relativa  formula; 

3.  Quanto  ai  registri  di  matrimonio,  gii  atti  di  matrimonio  celebralo  fuori  della 
casa  comunale  nel  casi  preveduti  dairarlicolo  67  del  codice  civile  e 78  dell'ordinamento 
surriferito,  non  ebe  le  trascrizioni  di  tutti  gli  atti  noverati  neli'aiUcoio  65  del  detto 
decreto; 

t.  Quanto  ai  regislri  di  morte  gli  atti  indicati  nel  n.  6 dell'articolo  105  e le  tra- 
scrizioni di  tulli  gli  alti  noverati  nell'articolo  106  dello  stesso  ordinamento; 

5.  InOne  lutti  gli  atli  alla  compilazione  del  quali  non  possono  servire  i modelli 
stampati  dei  registri  e cioè  per  gli  atti  straordinari. 

Rnmerazione  dei  fogli.  — Le  due  parti  di  ciascun  registro  avranno  una  numerazione 
unica  dei  fogli  che  le  compongono;  e ciascuna  di  esse  ne  avrà  una  speciale  degli  atti 
che  contiene  ed  un  distinto  verbale  di  chiusura. 

Verbali  di  afisaione  delle  pubblicazioni.  — 1 verbali  di  afOssione  delle  pubblicazioni 
sono  iscrilli  sovra  i modeiii  stampali  in  margine  degli  atli  di  ricbicsia  delle  pubbli- 
cazioni medesime. 

Registri  di  cittadinanza.  — I registri  degli  alti  di  cittadinanza  continueranno  a tenersi 
in  iscritto,  facendo  però  uso,  nella  compilazione  di  ciascun  atto,  delle  formula  stam- 
pale, e come  sopra  si  disse. 
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Gli  altri  atti  sono  slesi  di  seguilo  sul  regislro  senz’alcun  spazio 
in  bianco. 

Qualora  ncll'allo  una  linea  non  rimanga  scrina  per  intero,  sarà 
alla  presenza  delle  parli  e dei  tesliinoni  coperta  con  una  riga  d’in* 
chiostro. 

Art.  19.  — Qualunque  quantità  che  si  voglia  esprimere  con  cifre 
numeriche  sarà  scritta  in  lettere  per  disteso,  come  le  date. 

Art.  20.  — I registri  debbono  essere  scritti  con  carattere  chiaro, 
senza  abbreviature,  raschiature,  o parole  sovrascrilte  ad  altre,  sia 
nella  linea,  sia  nello  spazio  intermedio  alfe  linee. 

Occorrendo  di  cancellare,  variare  od  aggiungere  una  o più  parole 
all’alto,  l'uffìciale  dello  stato  civile  circonderà  le  parole  che  si  vogliono 
cancellare  con  una  linea,  per  modo  che  le  inedcsiine  possano  in  ogni 
tempo  essere  Ielle,  noterà  le  variazioni  od  aggiunte  a piè  dell’alto 
per  postilla,  c dichiarerà  il  numero  delle  parole  cancellale  e delle 
postille  falle  prima  delle  sottoscrizioni  dei  dichiaranti  c dei  tesliinoni. 

Art.  21.  — I due  originali  saranno  solloscrilti  eonlcmpnrancamente 
dalle  parli,  dai  testimoni  e dairuffìcialc  dello  stato  civile. 

La  firma  apposta  dall’ufficiale  dello  stato  civile  chiude  l’alto. 

L’atto  chiuso  non  può  più  essere  varialo. 

Art.  22.  — Quando  la  legge  richiede  in  modo  espresso  l’intervento 
del  segretario  comunale,  questi  deve  anche  firmaie  t’allo  ricevuto 
dopo  rufficialc  dello  stato  civile. 

Art.  23.  — L’ufficiale  dello  stalo  civile  quando  riceve  un  allo  deve 
dichiarare  la  sua  qualità. 

Se  egli  non  è il  sindaco  deve  anche  enunciare  se  riceve  l’alto  per 
assenza  o per  impedimento  di  lui,  ovvero  se  per  delegazione  avuta, 
nel  qual  caso  indicherà  la  data  dcirallo  di  delegazione. 

Art.  24.  — Se  dopo  avere  ricevuto  una  delegazione  sopravvenga 
una  causa  qualunque  che  impedisca  il  compimento  dell'atto,  l’ufficiale 
dello  stato  civile  deve  fare  menzione  della  causa  per  la  quale  l’alto 
rimane  incompleto,  c delle  circostanze  speciali  del  caso. 

Ali.  23.  — I documenti  di  cui  occorre  fare  menzione  nello  stendere 
gli  atti  dello  stalo  civile,  debbono  enunciarsi  con  precisione,  indican- 
done la  qualità,  la  data,  l’autorità  da  cui  emanarono,  c quelle  altre 
particolarità  che  secondo  i casi  valgono  a bene  designare  il  docu- 
mento. 

Art.  26.  — La  trascrizione  degli  alti  sopra  i registri  dello  stalo 
civile  si  compie  in  due  modi:  o trascrivendo  l’alto  esattamente  pcr 
inlero  sopra  ambedue  i registri  originali,  oppure  inserendo  il  mede- 
simo nel  volume  degli  allegali. 

In  questo  secondo  caso  si  fa  constare  l’inserzione  con  un  processo 
verbale  steso  sopra  ambidue  i regislii  originali. 

La  trascrizioue  si  opera  nel  primo  degli  accennali  modi  soltanto 
quando  sia  espressamente  ordinala. 
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Art.  27.  — La  trascrizione  può  essere  chiesta  da  un  privato  che 
vi  abbia  interesse  o dall’autorità  governativa  per  mezzo  del  procu- 
ratole del  Re. 

L’urflciule  dello  stalo  civile  farà  in  ogni  caso  constare  da  chi  gli 
provvcii|?a  la  richiesta. 

Art.  28.  — Quando  l’alto  è scritto  in  lingua  straniera,  se  nc  tra- 
scrive la  traduzione  in  lingua  italiana. 

Art.  29.  — Il  inattino  del  l.”  gennaio  di  ciascun  anno  l’iiffìciale 
dello  sialo  civile  stende  su  ciascun  registro  ed  iinniedialainenle  dopo 
l’ultimo  alto  il  processo  verbale,  con  cui  dichiara  chiuso  il  registro, 
indicando  quale  sia  il  numero  degli  alti  iscritti  su  ciascuno  dei  ine- 
desiini. 

Art.  30.  — Chiuso  i registri,  egli  forina  tosto  per  ciascuno  di  essi 
un  indice  in  ordine  alfabetico  dei  cognomi  di  coloro,  cui  gli  atti  si 
riferiscono  in  conforniilà  del  modello  annesso  al  presente  regolamento 
per  essere  depositato  entro  i primi  quindici  giorni  di  gent)aiu  coi 
registri  stessi  negli  archivi  del  comune  e presso  la  cancelleria  del 
tribunale. 

.Art.  51.  — Oltre  l’indice  annuale  sarà  compilalo,  nel  gennaio  del- 
l’anno successivo  ad  ogni  decennio,  un  indice  dei  dieci  anni  prece- 
denti in  doppio  csenq)larc,  giusta  il  modello  annesso  al  prcscnle  re- 
golamcnlo. 

Uno  degli  esemplari  viene  depositalo  negli  archivi  dello  stato  civile 
del  comune,  e l’allro  si  (rasmellc  ai  procuratore  del  Re. 

Nei  comuni,  in  cui  sono  più  iilTizi  di  stalo  civile,  riiidice  decennale 
comprende  i registri  di  tulli  gli  ullici. 

.Art.  32.  — Se  nel  corso  dell’anno  l’ullicialc  dello  stalo  civile  ri- 
conosce che  qiialelie  registro  non  è sufliciente  alla  registrazione  degli 
alti  sino  al  31  dicembre,  liusmclle  un  supplemento  di  registro  in 
dui>pio  esemplare  al  prcsidenle  del  tribunale  pcrclic  ne  faccia  la  vi- 
dimazione. 

Il  presidenlc  fa  espressa  menzione  neirinlcslatiira  del  registro,  che 
questo  è un  sopplemeiilo  ad  altro  registro  corrispondente. 

Art.  33.  — Il  registro  suppletivo  si  pone  in  uso  solo  dopo  esaurito 
il  registro  principale.  L’iiilìciulc  dello  stalo  civile  stende  iinmcdiala- 
nicnle  dopo  l’uliimo  atto  del  registro  principale  il  processo  di  chiu- 
sura nel  modo  slahililo  dall’arlicolo  29,  enunciando  inoltre  che  al 
registro  sussegue  un  supplemento. 

I.u  serie  progressiva  dei  numeri  con  cui  sono  segnati  in  margine 
gli  atti  del  registro  principale,  viene  continuala  nel  registro  suppletivo. 

Art.  34.  — Se  il  giudice  isirullore  ordina  il  trasporto  dei  registri 
all’ullicio  d'isinizione,  l’utliciale  dello  stalo  civile  si  provvede  tosto 
dei  registri  suppletivi  secondo  le  norme  segnale  dagli  articoli  pre- 
cedenti. 

Appena  riavuto  il  registro  principale,  chiude  il  registro  suppletivo 
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ed  iscrive  di  nuovo  gli  alti  successivi  sul  registro  principale,  conti- 
nuando sempre  la  serie  progressiva  dei  numeri  con  cui  gli  atti  sono 
segnali  in  margine. 

All.  35.  — Se  nella  tenuta  dei  registri  si  vcriOca  una  mancanza 
od  lina  interruzione,  l'ulTìoiale  dello  stato  civile  ne  fa  tosto  avvertito 
il  procuratore  del  Re,  perchè  vi  possa  provvedere. 

Art.  36.  ^ Se  i due  originali  registri  di  una  stessa  classe  che 
trovatisi  in  corso  vanno  smarriti  o distrutti,  l’ulllcialc  ne  avverte 
tosto  il  procuratore  del  Re,  ed  intanto  si  provvede  secondo  le  norme 
sopra  stabilite  di  due  nuovi  registri  originali  per  ricevere  gli  alti 
successivi. 

Art.  37.  — Se  uno  solo  degli  originali  in  corso  va  smarrito  o 
distrutto,  il  procuratore  del  Re  provvede  perchè  sotto  la  vigilanza 
del  pretore  venga  fatta  una  copia  esatta  dell'originale  che  ancora  si 
conserva. 

IVello  stesso  modo  si  provvede  dal  procuratore  del  Re,  quando  vada 
smarrito  o distrutto  l'originale  già  depositato  presso  la  cancelleria. 

Se  viene  smarrito  o rimane  distrutto  l'originale  già  depositato  negli 
archivi  del  comune,  la  copia  da  estrarsi  dall'originale  depositato  presso 
la  cancelleria  viene  fatta  sotto  la  vigilanza  di  un  giudice  delegalo  dal 
presidente  del  tribunale. 


TITOLO  III. 


Dei  doenmenii  che  »i  preseniano  all’afnelale 
delio  ■(aio  civile. 


Art.  38.  — 1 documenti,  che  si  presentano  all'ufllcìnic  dello  stato 
civile  per  comprovare  le  enunciazioni  contenute  negli  alti,  vengonu 
ritirati  dnirutlicialc  c formano  gli  allegati  degli  atti  stessi. 

Art.  39.  — Gli  allegali  di  ciascun  allo  sono  muniti  del  visto  del- 
l'uffìciale  dello  stato  civile  c raccolti  in  un  particolare  fascicolo. 

Art.  40.  — Sopra  questo  fascicolo  ruffluialc  indica;  - 1.°  il  nome 
e cognome  di  coloro,  cui  Tallo  si  riferisce;  - 2.“  il  registro  che  con- 
tiene Tatto  ed  il  numero  progressivo  col  quale  Tatto  è nel  medesimo 
segnalo;  - 3.**  il  numero  dei  documenti  che  vi  sono  inchiusi. 

Art.  41.  — Si  formano  quattro  volumi  dei  fascicoli  che  contengono 
gli  allegali  corrispondenti  ai  quattro  registri  di  cittadinanza,  di  na- 
scita, di  matrimonio  c di  morte. 

I fascicoli  sono  per  ciascun  volume  segnati  con  un  numero  pro- 
gressivo, conservando  l'ordine  cronologico  delle  date  degli  alti. 
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I volumi  sono  trasmessi  coi  registri  corrispondenti  al  procuratore 
del  Re  per  essere  depositali  presso  la  cancelleria  del  tribunale. 

Art.  42.  — I documenti  che  si  presentano  airufllcialc  delio  stato 
civile  debbono  essere  autentici,  conforme  alle  leggi  sul  bollo  c sul 
registro,  e legalizzati  nei  modi  stabiliti  dalle  leggi  c dai  regolamenti. 

I documenti  rilasciati  da  autorità  straniere  debbono  essere  lega- 
lizzali dal  ministero  degli  affari  esteri  o deiraulorilà  da  esso  delegala. 

Art.  43.  — Se  i documenti  sono  scritti  in  lingua  straniera  debbono 
essere  accompagnali  da  una  traduzione  in  italiano  autenticala  dal- 
l’agente diplomatico  o consolare  del  paese  in  cui  il  documento  fu 
fallo,  ovvero  da  un  Iradullorc  ufRciale. 

Mancando  la  traduzione,  ruIRcialo  dello  stalo  civile  od  il  procu- 
ratore del  Re  nomina  un  perito  d’ufllcio  che  faccia  la  traduzione  a 
spese  della  parte  richiedente. 

La  traduzione  deve  essere  confermata  dal  perito  con  giuramento. 

Ari.  o.’iO  codice  civile.  — Gli  alti  di  nascita,  di  matrimonio  e di 
morte  debbono  essere  formati  nel  comune  in  cui  tali  fatti  accadono. 

Art.  351  cod.  do.  — Gli  alti  e le  dichiarazioni  da  farsi  dinanzi 
agli  ufficiali  dello  stalo  civile  si  riceveranno  in  presenza  di  due  testi- 
moni scelti  dalle  parli  interessale,  i quali  siano  di  sesso  maschile, 
abbiano  compiuto  gli  anni  ventuno  e risiedano  nel  comune  (*). 

Art.  352  cod.  do.  — Gli  alti  relativi  alio  stalo  civile  enuncieranno 
il  comune,  la  casa,  l’anno,  il  giorno  c l’ora  in  cui  sono  formati;  il 
nome,  cognome  e la  qualità  dell’ufficiale  dinanzi  a cui  si  formano  ; 
il  nome,  cognome,  l’età,  la  professione  c il  domicilio  o la  residenza 
delle  persone  che  vi  sono  indicate  in  qualità  di  dichiaranti  e di  testi- 
moni, c i documenti  presentati  dalle  parli. 

L’ufficiale  dello  stato  civile  darà  lettura  dell’alto,  e farà  in  esso 
menzione  deiradempinienlo  di  questa  formalità. 

Art.  353  cod.  do.  — Gli  alti  saranno  sottoscritti  dai  dichiaranti, 
dai  testimoni  e dall’iifficiale;  se  i dichiaranti  o i testimoni  non  pos- 
sono sottoscrivere  l’alto,  si  farà  menzione  della  causa  dell’impedi- 
mento. 

Art.  354  cod  do.  — Le  parli  interessate,  nei  casi  in  cui  non  siano 
tenute  a comparire  personalmente,  potranno  farsi  rappresentare  da 
persona  munita  di  procura  speciale  ed  autentica. 

Aì-l.  355  cod.  do.  — (ìli  ufficiali  dello  stalo  civile  non  potranno 
enunciare  negli  alti  di  cui  sono  richiesti,  se  non  quelle  dichiarazioni 
e indicazioni  che  sono  per  ciascun  allo  stabilite  e permesse. 


n Colla  legge  9 dicembre  1877  n.  4187  (serie  1.‘)  venne  stabilito  quanto  segne: 
ArUcoto  «iiico.  — « Sono  abrogate  le  disposlsioni  di  legge  ebe  eselndono  le  donna 
daU'intervenire  come  testimoni  negU  atti  pubblici  e privati.  • 
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Art.  556  eod.  civ.  — I registri  dello  stato  civile  saranno  tenuti 
in  doppio  orii;inalc. 

Art.  557  cod.  civ.  — I registri,  prima  di  essere  posti  in  uso,  sa- 
ranno vidimati  in  ciascun  foglio  dal  presidente  del  tribunale  civile,  o 
da  un  giudice  del  tribunale  delegato  dal  presidente  con  decreto  da 
scriversi  sulla  prima  pagina  del  registro. 

In  questa  priniii  pagina  il  presidente  o giudice  delegalo  indicherà 
di  quanti  fogli  sia  composto  il  registro. 

Art.  558  cod.  do.  — Gli  atti  saranno  inscritti  sui  registri  di  seguito 
e senza  alcun  spazio  in  bianco. 

Le  cancellazioni  e le  postille  saranno  approvate  e limiate  prima 
della  chiusa  degli  atti;  non  vi  saranno  abbreviature,  e le  date  saranno 
sempre  scritte  in  lettere  per  disteso. 

Art.  55!)  cod.  eie.  — Qualunque  annotazione  sopra  un  atto  già 
iscritto  nei  registri,  quando  sia  legalmenle  ordinata,  si  farà  in  mar- 
gine di  esso,  a richiesta  delle  parti  interessate,  dall’ullìeiale  dello 
stato  civile  nei  registri  correnti  od  in  quelli  depositali  negli  archivi 
del  comune,  e dal  cancelliere  del  tribunale  nei  registri  depositali 
presso  la  cancelleria.  Per  tale  effetto  ruflicialc  dello  stalo  civile  ne 
darà  avviso  entro  Ire  giorni  al  pi'ocuratore  del  Re,  il  quale  veglierà 
acciocché  rannolazione  sia  falla  in  modo  uniforme  sui  due  originali 
dei  registri. 

Art.  360  cod.  do.  — I registri  saranno  chiusi  dagli  ullìciali  dello 
stalo  civile  alla  One  d'ogni  anno  con  apposita  dichiarazione  scritta  e 
solloscritla  immediatamente  dopo  l'nllimo  alto  iscritto  sul  registro; 
ed  entro  15  giorni  uno  degli  originali  sarà  depositalo  negli  archivi 
del  comune  e l’altro  presso  la  cancelleria  del  comune. 

Art.  5Cl  cod.  dv.  — Le  procure  c le  altre  carte  annesse  agli  alti 
dello  stalo  civile  saranno  munite  del  visto  deiruflieiale  pubblico,  ed 
unite  a quello  degli  originali  che  deve  rimanere  presso  il  tribunale. 

Art.  562  cod.  do.  — 1 registri  dello  stalo  civile  sono  pubblici;  gli 
ufficiali  dello  stalo  civile  non  possono  ricusare  gli  estratti  e i certi- 
ficali negativi  che  vengono  loro  richiesti,  e debbono  fare  le  indagini 
che  occorrono  ai  privali  negli  alti  aflidati  alla  loro  custodia. 

Gli  estratti  conleiranno  tutte  le  annotazioni  che  si  trovano  apposte 
all’alto  originale. 

Art.  565  cod.  dv.  — Gli  alti  dello  stalo  civile  formati  secondo  le 
disposizioni  degli  articoli  precedenti  fanno  prova  fino  a querela  di  falso 
di  ciò  che  ruffizialc  pubblico  attcsta  avvenuto  alla  sua  presenza. 

Le  dichiarazioni  dei  comparenti  fanno  fede  sino  a prova  contraria. 

Le  indicazioni  estranee  all’alto  non  hanno  alcun  valore. 

Art.  364  cod.  dv.  — Se  non  si  saranno  tenuti  i registri,  o si 
saranno  distrutti  o smarriti  in  lutto  od  in  parte,  o vi  sarà  stala  in- 
terruzione nella  tenuta  dei  medesimi,  sarà  ammessa  la  prova  delle 
nascile,  dei  matrimoni  c delle  morti,  tanto  per  documenti  o per  iscrit- 
ture,  quanto  per  testimoni. 
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Se  la  mancanza  e distruzione,  lo  smarrimento  o l’interrazionc  fos- 
sero accaduti  per  dolo  del  richiedente,  e^li  non  sarà  ammesso  alla 
prova  autorizzala  con  questo  articolo. 

Ari.  365  cod.  civ.  — Il  procuratore  del  Re  è invitato  di  vegliare  per 
la  regolare  tenuta  dei  registri,  e potrà  in  ogni  tempo  verificarne  lo  stato. 

Egli  dovrà  in  ciascun  anno  procedere  alla  loro  verificazione,  quando 
vengono  depositati  nella  cancelleria  del  tribunale;  formerà  coll’opera 
del  cancelliere  un  processo  verbale  dei  risultali  della  verificazione, 
ordinerà  il  deposito  dei  registri  negli  archivi  del  tribunale,  e promuo- 
verà  l'applicazione  delle  pene  pccunarie  contro  coloro  che  vi  abbiano 
dato  luogo,  ed  anche  le  rettificazioni  richieste  dairinleresse  pubblico, 
chiamate  le  parli  interessale. 

Ari.  366  cod.  civ.  — Avvenendo  alcuno  dei  casi  espressi  nell’ar- 
ticolo 564  il  tribunale,  sulla  istanza  del  procuratore  del  Re,  potrà 
ordinare  che  siano  rifatti,  se  è possibile,  gli  atti  oinmessi,  distrutti  o 
smarriti,  ovvero  che  si  supplisca  alla  loro  mancanza  con  alti  giudi- 
ziari di  notorietà,  mediante  le  dichiarazioni  giurale  almeno  di  quattro 
persone  infurmalc  e degne  di  fede,  chiamale  sempre  le  parli  inte- 
ressale, c senza  pregiudizio  dei  loro  diritti. 

Se  venga  a risultale  la  celebrazione  di  un  matrimonio  dinanzi  ad 
un  ufTìciulc  dello  stalo  civile  non  competente,  c sia  perenta  l’azione 
per  impugnarlo,  il  tribunale,  sull’islanza  del  procuratore  del  Re,  po- 
trà ordinare  la  trasmissione  di  una  copia  autentica  deH’allo  ali'ufli- 
ciale  davanti  al  quale  si  sarebbe  dovuto  celebrare  il  matrimonio. 

.in.  367  cod.  civ.  — (ìli  alti  dello  stato  civile  seguiti  in  paese 
estero  fanno  fede  quando  siansi  osservale  le  forme  stabilite  dalle  leggi 
del.  luogo. 

È dovere  del  cittadino  che  ha  fallo  procedere  ad  uno  di  tali  atti, 
di  rimetterne  entro  tre  mesi  copia  al  regio  agente  diplomatico  o con- 
solare di  più  vicina  residenza,  salvochè  preferisca  di  Irasmetlerla  diret- 
lamenle  all'ullicio  dello  stalo  civile  indicalo  ncH’arlicolo  seguenlc. 

Ari.  368  cod.  civ.  — È in  facoltà  dei  cittadini  che  si  trovano  fuori 
del  regno  di  far  ricevere  gli  atti  di  nascila,  matrimonio  o morte  dui 
regi  agenti  diplomatici  o consolari,  purché  si  osservino  le  forme  sta- 
bilite da  questo  codice; 

I regi  agenti  diplomatici  o consolari  c gli  ufficiali  che  ne  fanno 
le  veci,  devono  entro  tre  mesi  Irasmellere  copia  degli  alti  anzidelli, 
a loro  consegnali  c da  loro  ricevuti,  al  ministero  degli  affari  esteri, 
per  cura  del  quale  si  faranno  pervenire; 

Gli  alti  di  nascila  all’ullicio  dello  stalo  civile  del  domicilio  del  fan- 
ciullo e della  madre,  se  il  padre  non  è conosciuto; 

Gli  alti  di  matrimonio  aU’utricio  dello  stato  civile  dei  comuni  del- 
rullimo  domicilio  degli  sposi; 

Gli  atti  di  morte  aH’ulUcio  dello  stato  civile  del  comune  dell’ullimu 
domicilio  del  defunto. 

GUIDA  TRAVERSA.  Ì8 
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Art.  369  cod.  civ.  — II  prcsidcnle  del  sonalo  assistilo  dal  nolajo 
della  corona  adempierà  le  funzioni  di  ufficiale  dello  sialo  civile  per 
gli  ani  di  nascila,  di  malrimonio  e di  morte  del  Re  e delle  persone 
della  famiglia  reale. 

Ari.  370  cod.  civ.  — Gli  alti  saranno  iscritti  sopra  un  doppio  re- 
gistro oiiginale,  l’uno  dei  quali  sarà  custodito  negli  archivi  generali 
del  regno  e rallro  negli  archivi  del  senato  a nonna  deH’arlicoIo  38 
dello  stallilo. 


TITOLO  IV. 

Dei  regÌ8lri  di  ciUadinnnza. 


Art.  44.  — Nei  registri  di  cittadinanza  si  ricevono:  - 1.®  le  di- 
chiarazioni di  chi,  essendo  rcpulalo  straniero,  può  eleggere  la  citta- 
dinanza italiana;  - ì.°  le  dichiarazioni  di  chi,  essendo  reputato  cittadino 
italiano,  può  eleggere  la  qualità  di  straniero;  - 3.®  le  diehiarazioni 
di  rinunzia  alla  cilladiiianza  italiana;  - 4.®  le  dichiarazioni  di  aver 
fissato  0 di  voler  fissare  nel  regno  il  domicilio;  - 5.®  le  dichiarazioni 
di  trasferimento  di  domicilio  da  un  comune  ad  altro  del  regno. 

Art.  4o.  — Nei  detti  registri  si  trascrivono  i decidi  reali  con  cui 
è concessa  la  cittadinanza. 

Art.  46.  — Le  dichiarazioni  accennale  nei  numeri  I,  2 c 3 del- 
l’articolo 44  si  ricevono  dall’ufficiale  dello  stalo  civile  della  residenza 
del  dichiarante,  quando  risieda  nel  regno,  e dagli  agenti  diplomatici 
0 consolari  se  si  trovi  in  paese  estero. 

I delti  agenti  trasmettono  nei  tre  mesi  successivi  alla  loro  data  copia 
delle  dichiarazioni  da  essi  ricevute  al  ministero  degli  affal  i csicii,  per 
cura  del  quale  si  fanno  pervenire  airuffieiale  dello  stato  civile  del 
luogo  dell’ultimo  domicilio  del  dichiarante,  od  in  mancanza  dcli’ulliino 
domicilio  del  padre. 

Art.  47.  — Le  dichiarazioni  accennale  nel  numero  4 dell’articolo  44 
debbono  farsi  avanti  ali’ufficiale  dello  stato  civile  del  luogo  nel  quale 
il  dichiarante  ha  la  sua  residenza,  o nel  quale  intende  fissarla. 

Art.  48.  — Le  dichiarazioni  accennale  nei  numeri  I e 2 dcH’ar- 
ticolQ  44  debbono  esprimere  le  circostanze,  per  le  quali  il  dichiarante 
crede  di  poterle  fare. 

II  dichiarante  deve  inoltre  provare,  colla  produzione  dell’alto  di 
nascila  o di  quello  di  notorietà,  di  essere  entro  l’anno  dalla  età  maf;- 
giore  delerniinala  secondo  le  leggi  del  regno. 

Art.  49.  — La  dichiarazione  accennata  ncl  numcro  4 deH’arti- 
colo  44  deve  contenere  il  motivo  che  la  determina,  e Io  scopo  che 
con  es.sa  si  vuole  raggiungere. 
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Quando  la  dicliiarazionc  è falla  da  una  vedova  a norma  dcU’arli- 
rolo  14  del  codice  civile,  la  medesima  deve  provare  Io  stalo  di  sua 
vedovanza  culla  procedura  dell’alto  di  morie  del  marilo. 

Ari.  50.  — L’uflìciale  dello  sialo  civile  prima  di  Irascrivcre  il  de- 
creto della  concessa  cilladinanza  riceve  il  giuramento  dello  slraniero. 
osservali  i rili  speciali  della  religione  da  lui  professala,  di  essere  fe- 
dele al  Ile  e di  osservare  lo  statuto  e le  leggi  del  regno. 

L’adernpimcnlo  di  questa  formalità  deve  constare  nel  processo  di 
trascrizione. 

Ari.  51.  — Se  ruriìcialc  viene  richicsio  della  Irascrizionc  del  dello 
decreto  quando  sono  trascorsi  sci  mesi  dalla  data  del  medesimo,  egli 
deve  ricusarsi  di  ricevere  il  giuramento  c di  registrare  il  decreto. 

Art.  1 codice  civile.  — Ogni  cittadino  gode  dei  diritti  civili  purché 
non  ne  sia  decaduto  per  condanna  penale. 

Art.  2 cod.  civ.  — I comuni,  le  provineic,  gli  istituii  pubblici  ci- 
vili od  ecclesiaslici,  ed  in  generale  tulli  i corpi  morali  Icgaimcnie 
riconoscimi,  sono  considerati  come  persone,  c godono  dei  diritti  ci- 
vili secondo  le  leggi  c gli  usi  osservali  come  diritto  pubblico. 

Art.  3 cod.  eie.  — 1.0  straniero  è ammesso  a godere  dei  diritti 
civili  allribiiili  ai  citladini. 

Art.  4 cod.  civ.  — K cittadino  il  figlio  di  padre  cittadino. 

Art.  5 cod.  civ.  — Se  il  padre  ha  perduto  la  cittadinanza  prima 
del  nascimento  del  figlio,  questi  è riputato  cittadino,  ove  sia  nato  nel 
regno  c vi  abbia  la  sua  residenza. 

Può  nondimeno  entro  l’anno  dcH’clà  maggiore  determinala  secondo 
le  leggi  del  regno,  eleggere  la  qualità  di  straniero  facendone  la  di- 
chiarazione davanti  l’tifiiciale  dello  stato  civile  della  sua  residenza, 
o,  se  si  trova  in  paese  estero,  davanti  i regi  agenti  diplomatici  o 
consolari.  ^ 

.4r/.  6 cod.  civ.  — Il  figlio  nato  in  paese  estero  da  padre  che  ha 
perduto  la  cilladinanza  prima  del  suo  nascimento  è riputalo  straniero. 

Egli  può  lullavia  eleggere  la  qualità  di  cittadino,  purché  ne  faccia 
la  dichiarazione  a nonna  dcll’arlicolo  precedente,  e fissi  nel  regno  il 
suo  domicilio  entro  l’anno  dalla  falla  dichiarazione. 

Però  se  egli  ha  acceilalo  un  impiego  pubblico  nel  regno,  oppure 
ha  servilo,  o serve  neH’armala  nazionale  di  terra  o di  mare,  od  ha 
altrimenti  soddisfallo  alla  leva  mililare  senza  invocarne  esenzione  per 
la  qualità  di  straniero,  sarà  senz’altro  riputalo  cittadino. 

.4r/.  7 cod.  do.  — Quando  il  padre  sia  ignoto,  è cittadino  il  figlio, 
nato  da  madre  cittadina. 

Ove  la  madre  abbia  perduto  la  cittadinanza  prima  del  nascimento 
del  figlio,  si  applicano  a questo  le  disposizioni  dei  due  articoli  pre- 
cedenti. 

■ Se  neppure  la  madre  è conosciuta,  è ciUadioo  il  figlio  nato  nel  regno. 
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Ari.  8 cod.  civ.  — É riputato  cittadino  il  figlio  nato  nel  regno  da 
straniero  che  vi  abbia  fìssalo  il  suo  domicilio  da  dicci  anni  non  in- 
tcrroKi,  la  residenza  per  causa  di  commercio  non  basta  a determinare 
il  domicilio. 

Egli  piiù  tuttavia  eleggere  la  qualità  di  straniero,  purché  nc  faccia 
dichiarazione  nel  tempo  e modo  stabilito  daH’arlicolo  5. 

Ove  lo  straniero  non  abbia  fìssalo  da  dicci  anni  il  suo  domicilio 
nel  regno,  il  figlio  è riputalo  straniero,  ma  gli  sono  applicabili  le 
disposizioni  dei  due  capoversi  dell'articolo  6. 

Ari.  9 cod.  cte.  — La  donna  straniera  che  si  marita  a un  citta- 
dino acquista  la  cittadinanza  e la  conserva  anche  vedova. 

Ari.  10  cod.  CIV,  — La  cittadinanza  si  acquista  dallo  straniero  anche, 
colla  nat  ut  alita  concessa  per  legge  o per  decreto  reale. 

Il  decreto  reale  non  produrrà  eflello  se  non  sarà  registralo  dal- 
rulTìciale  dello  stalo  civile  del  luogo  dove  lo  straniero  intende  fissare 
od  ha  fìssalo  il  suo  domicilio,  e se  non  sarà  da  lui  prestato  giura- 
mento davanti  lo  stesso  ufiiciale  di  essere  fedele  al  Re  e di  osservare 
lo  slalulo  e le  leggi  del  regno. 

La  registrazione  deve  essere  fatta  sotto  pena  di  decadenza  entro 
sei  mesi  dalla  data  del  decreto. 

La  moglie  e i figli  minori  dello  straniero  che  ha  ottenuto  la  cit- 
tadinanza divengono  cittadini,  semprechc  abbiano  anch’essi  fìssalo  la 
residenza  nel  regno;  ma  i figli  possono  scegliere  la  qualità  di  stra- 
niero, facendone  dichiarazione  a norma  deirarlicolo  S. 

Ari.  11  cod.  civ.  — La  cittadinanza  si  perde:  - 1.°  da  colui  che 
vi  rinunzia  con  dichiarazione  davanti  l'uflìcialc  dello  stalo  civile  del 
proprio  domicilio,  c trasferisce  in  paese  estero  la  sua  residenza;  - 
da  colui  che  abbia  ollcnulo  la  cittadinanza  in  paese  estero  ; - 
3.°  da  colui  che,  senza  permissione  del  governo,  abbia  accettalo  im- 
piego da  un  governo  estero,  o sia  entrato  al  servizio  militare  di  po- 
tenza estera. 

La  moglie  c i figli  minori  di  colui  che  ha  perduta  la  cittadinanza 
divengono  stranieri,  salvo  che  abbiano  continualo  a tenere  la  loro 
residenza  nel  regno. 

Nondimeno  possono  riacquistare  la  cittadinanza  nei  casi  c modi 
espressi  nel  capoveiso  dclTurtieolo  14  quanto  alla  moglie,  c nei  due 
capoversi  deH’articolu  (ì,  quanto  ai  figli. 

Ari.  12  cod.  CIO.  — La  perdila  della  cittadinanza  nei  casi  espressi 
neirariieolo  precedente  non  esime  dagli  obblighi  del  servizio  militare, 
nè  dalle  pene  inflitte  a chi  porli  le  armi  contro  la  patria. 

Ari.  15  cod.  civ.  — Il  cittadino  che  ha  perduto  la  cittadinanza 
per  alcuno  dei  molivi  espressi  ncirarlicolo  11,  la  ricupera  purché: 
- 1.®  rientri  nel  regno  con  permissione  speciale  del  governo;  - 2.®  ri- 
nunzi alla  cittadinanza  straniera,  aH’impiego  od  al  servizio  militai^ 
accettali  in  paese  estero;  - 3.®  dichiari  davanti  rufliciale  dello  stato 
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civile  di  (issare  e fissi  realmente  entro  l’anno  il  suo  domicilio  nel 
regno. 

i4r/.  14  cod.  civ.  — La  donna  cittadina  che  si  marita  a uno  stra- 
niero diviene  straniera,  scmprcchè  col  fatto  del  matiininnio  acquisti 
la  cittadinanza  del  marito. 

Himanendo  vedova,  ricupera  la  cittadinanza  se  risiede  nel  regno 
o vi  rientri,  e dichiari  in  ambedue  i casi  davanti  ruffìcialc  dello  stato 
civile  di  volervi  fissare  il  suo  domicilio. 

i4r/.  15  cod.  CIV.  — L’acquisto  o riacquisto  della  cittadinanza  nei 
casi  precedentemente  espressi  non  fia  effetto,  se  non  dal  giorno 
successivo  a quello  in  cui  furono  adempiute  le  condizioni  e formalità 
stabilite. 

Art.  IG  cod.  civ.  — Il  domicilio  civile  di  una  persona  è nel  luogo 
in  cui  essa  ha  la  sede  principale  dei  propri  affari  od  interessi. 

La  residenza  è nel  luogo  in  cui  la  persona  ha  la  dimora  abituale. 

Art.  17  cod.  civ.  — Il  trasferimento  della  residenza  in  un  altro 
luogo  coll’inlcnzionc  di  fissarvi  la  sede  principale  produce  cangia- 
mento di  domicilio. 

Tale  intenzione  si  prova  colla  doppia  dichiarazione  fatta  aH’uffizio 
dello  stato  civile  del  comune  che  si  abbandona,  c a quello  del  co- 
mune in  cui  si  fissa  il  domicilio,  o con  altri  fatti  che  valgono  a 
dimostrarla. 

Art.  18  cod.  civ.  — La  moglie  che  non  sia  legalmente  separata  ha 
il  domicilio  del  marito;  divenendo  vedova  lo  conserva,  finche  non  ne 
abbia  acquistato  un  altro. 

Il  minore  non  emancipato  ha  il  domicilio  del  padre  o della  madre 
o del  tutore. 

Il  maggiore  interdetto  ha  il  domicilio  del  tutore. 

Art.  li)  cod.  civ.  — Si  può  eleggere  domicilio  speciale  per  certi 
affari  od  alti. 

Quest’elezione  deve  risultare  da  prova  scritta. 


TITOLO  V. 

Dei  regfistri  ili  nascita. 


Art.  52.  — Nei  registri  di  nascita  si  ricevono;  - 1.*  le  dichiarazioni 
delle  nascile;  - 2.*  i processi  relativi  alla  presentazione  di  bambini 
trovati;  - 3."  i processi  di  presentazione  di  bambini,  dei  quali  non 
fu  ancora  dichiarata  la  nascita,  e che  vengono  portati  morti  aH’ufficio 
dello  stato  civile. 

Art.  53.  — Nei  detti  registri  si  trascrivono:  - 1 ° gli  alti  di  dichia- 
razione di  nascita  ricevuti  all’estero;  - 2.”  gli  atti  di  dichiarazione. 
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di  nascila  ricevuti  durante  un  viaggio  di  mare;  - 3.°  gli  atti  di  di- 
chiarazione di  nascila  ricevuti  dagli  impiegali  militari;  - 4.**  gli  alti 
di  dichiarazione  di  nascila  ricevuti  dairuflìciale  dello  stalo  civile  di 
un  comune  in  cui  un  bambino  nacque  accidentalmente;  - 5."  le  di- 
chiarazioni di  consegna  di  fanciulli  ai  pubblici  ospizi;  - 6°  gli  alti 
di  riconusdincnio  di  tigli  naturali;  - l.”  i decreti  di  adozione,  legil-' 
limazione,  canibiamenlu  od  aggiunta  di  nome  e cognome,  di  conces- 
sione di  liloii  di  nobiltà  c di  predicalo;  • 8.**  le  sentenze  di  relti- 
iìcazione. 

Gli  alti  accennali  noi  numeri  I,  2,  3,  4 e 3 debbono  essere  tra- 
scritti esattamente  e per  intiero. 


0gtt  mmlurmit.  Ari,  1 ii9  COdtCe  CÌVÌle,  li 

tìglio  naturale  può  essere  riconosciuto  dal  padre  e dalla  madre  tanto 
congiuntamente  quanto  separatamente. 

y4r/.  180  coU.  civ.  — Non  possono  essere  riconosciuti:  - 1.®  i tìgli 
nati  (la  persone  di  cui  anche  una  soltanto  fosse  al  tempo  dei  conce- 
pimento legala  in  matrimonio  con  altra  persona  ; - t."  i tìgli  nati  da 
persone  fra  le  quali  non  poteva  sussistere  matrimonio  per  vincolo  di 
parentela  o di  aflinilà  in  linea  retta  in  intìnilo,  o per  vincolo  di  paren- 
tela in  linea  cullalcraie  nel  secondo  grado. 

,\rt.  181  cod.  civ.  — Il  riconoscimento  di  un  tìglio  naturale  si  farà 
neirailo  di  nascila,  o con  un  atto  autentico  anteriore  o posteriore 
alla  nascila  (vedi  art.  18i  e seguenti  del  codice  civile). 

— Art  202  cod.  civ.  — L’adozione  è permessa  alle  per- 
sone dell’uno  c dcll'allro  sesso  le  quali  non  abbiano  discendenti  le- 
gittimi 0 Icgiiliinnii,  abbiano  compiuti  i cinquanl’anni  e superino 
almeno  di  dicioil’anni  l’età  di  coloro  che  intendono  di  adottare  (vedi 
art.  203  e seguenti  del  codice  civile). 

g.egutitnmt4oM0.  — Ari.  194  cod.  civ.  — La  legittimazione  attri- 
buisce a colui  che  è nato  fuori  di  matrimonio  la  qualità  di  tìglio 
legittimo . 

Essa  si  opera  per  susseguente  matrimonio  contralto  fra  i genitori 
del  tìglio  naturale,  o per  decreto  reale. 

Ari.  193  cod.  civ.  — Non  possono  essere  legittimali  per  susseguente 
matrimonio  nè  per  decreto  reale  i tìgli  che  non  possono  essere  legal- 
mente riconosciuti  (vedi  art.  196  e seguenti  del  codice  civile). 

Art.  S4.  — In  margine  agli  alti  di  nascila  si  farà  annotazione  dei 
decreti  di  adozione,  di  legittimazione,  di  cambiamento  od  aggiunta 
di  nome  c cognome,  di  concessione  di  liloii  di  iiubillà  e di  predicalo, 
degli  alti  di  riconoscimento  degli  alti  di  matrimonio  c delle  sentenze 
di  reliifìcazionc  passate  in  giudicalo  che  riguardano  l’alto  già  iscritto 
sui  registri. 

Art.  h5.  — Quando  l’utlìciale  dello  stalo  civile  riceve  una  dichia- 
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razione  di  nascita  senza  che  ad  un  tempo  si  presenti  il  neonato,  deve 
far  constare  il  motivo  per  cui  ha  dispensato  il  richiedente  dalla  pre- 
sentazione del  medesimo,  c dichiarare  di  essersi  altrimenti  accertato 
della  verità  della  nascita. 

Art.  ;iU.  — Se  il  bambino  non  è vivo  al  momento  della  dichiara- 
zione di  nascila,  l’ufliciale  si  limila  ad  esprimere  questa  circostanza 
nell’atto,  c tralascia  di  stendere  alcuna  dichiarazione  di  morte  nel 
registi  o a ciò  destinalo. 

La  dichiarazione  di  morte  si  stende  però  nel  caso  in  cui  il  neonato 
venga  a morire  neirallo  che  si  dichiaia  la  nascita. 

Art.  S7.  — L’ufTìciale  non  può  tener  conto  della  dichiarazione  che 
dai  comparenti  si  facesse  che  il  bambino  sia  nato  vivo  o morto.  Può 
bensi  ncirinlciessc  della  statistica  raccogliere  notizie  intorno  alle  varie 
condizioni  dei  nati  morti,  se  cioè  siano  morti  prima,  durante,  o su- 
bito dopo  il  parto. 

Art.  58.  — Nelle  dichiarazioni  di  nascila  di  bambini,  di  cui  sono 
ignoti  i genitori,  rufTicialc  dello  stalo  civile  impone  ai  medesimi  un 
nome  ed  un  cognome,  evitando  che  siano  ridicoli  o tali  da  lasciar 
sospeltarc  l’origine. 

Deve  del  pari  astenersi  dal  dar  loro  cognomi  appartenenti  a fami- 
glie conosciute,  e dall’imporrc  cognomi  come  nomi,  o nomi  di  città 
come  cognomi. 

Al  l.  59.  — Tratlandosi  di  bambini  trovali  o nati  da  genitori  ignoti, 
i quali  debbono  poriarsi  ad  un  pubblico  ospizio,  l'uflicialc  dello  stato 
civile  indica  nell’atlo  l’ospizio  cui  sono  mandali,  e rimette  alla  per- 
sona di  ciò  incaricala  una  copia  della  dichiarazione  di  nascila,  perchè 
sia  consegnata  al  direttore  dello  stabilimento  insieme  col  bambino  e 
cogli  altri  oggetti  c contrassegni  ritrovali  presso  il  medesimo,  il  di- 
rettore dello  slabilimenlo  fu  iscrivere  almeno  sommariamente  l’atto 
nei  regislri  dello  slabilimenlo. 

Art.  00.  — L’uflicialc  a cui  si  presenti  una  persona  per  dichiarare 
una  nascila  dopo  il  termine  dei  cinque  giorni  fìssali  dalla  legge,  o 
che  venga  egli  stesso  a conoscere  la  ommessa  denunzia,  deve  farne 
rapporto  al  procuratore  del  Re. 

Art.  61.  — L’ufliciale  dello  sialo  civile,  che  fu  autorizzato  con 
sentenza  a ricevere  la  dichiarazione  tardiva  di  nascila,  trascrive  sui 
regislri  la  sentenza  coll’alto  stesso  con  cui  riceve  la  dichiarazione. 

Art.  571  codice  civile.  — Nei  cinque  giorni  successivi  al  parlo  si 
dovrà  fare  la  dichiarazione  dì  nascila  all’ufliciale  dello  stalo  civile  del 
luogo  a cui  sarà  aliresi  presentato  il  neonato. 

L’uflicialc  dello  stalo  civile  potrà,  per  circostanze  gravi,  dispensare 
dalla  presentazione  del  neonato,  accertandosi  altrimenti  della  verità 
della  nascila. 

Art.  572  cod.  etti.  — Dopo  i cinque  giorni  della  nascila,  la  dichìa- 
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razione  non  ])n(i-à  Tarsi  se  non  osservato  il  procedimento  stabilito 
per  la  retiificazione  degli  atti  dello  sialo  civile. 

Art.  373  cod.  civ.  — La  dichiarazione  di  nascila  deve  essere  falla 
dal  padre  o da  un  suo  procuratore  speciale,  in  mancanza  dal  dottore 
di  medicina  o chirurgia,  o dalla  levatrice,  o da  qualche  altra  persona 
che  abbia  assistilo  al  parlo,  o se  la  puerpera  era  fuori  della  sua  ordi- 
naria abitazione,  dal  capo  della  famiglia,  o dall’unicialc  delegato  dello 
slabilimenio  in  cui  ebbe  lungo  il  parlo. 

La  dichiarazione  può  anche  essere  fatta  dalla  madre  o da  persona 
ninnila  di  suo  speciale  mandalo. 

L’alio  dì  nascila  sarà  steso  immcdialamentc  dopo. 

Art.  374-  cod.  civ.  — L’alto  di  nascila  deve  enunciare  il  comune, 
la  casa,  il  giorno  e l’ora  della  nascila,  il  sesso  del  neonato,  e il  nome 
che  gli  è stato  dato. 

Se  il  dichiaranle  non  dà  un  nome  al  neonato,  vi  supplirà  ruflìciale 
dello  stalo  civile. 

Se  il  parlo  è gemello,  se  ne  farà  menzione  in  ciascuno  dei  due 
atti,  esprimendo  chi  nacque  prima,  chi  secondo. 

Quando  al  momenlo  della  dichiarazione  di  nascila  il  bambino  non 
fosse  vivo,  l’ulTìciale  dello  stalo  civile  esprimerà  questa  circostanza, 
senza  tener  conto  della  dichiarazione  che  si  facesse  dai  comparenti 
che  il  bambino  sia  nato  vivo  o morto. 

Art.  575  cod.  civ.  — Se  la  nascila  è di  unione  legittima,  la  dichia- 
razione deve  inoli  re  enunciare  il  nome  e cognome,  la  professione  e 
il  domicilio  del  padre  e della  madre. 

Art.  576  cod.  civ.  — Se  la  nascila  è da  unione  illegittima,  la  dichia- 
razione non  può  enunciare  che  il  nome  e cognome,  la  professione 
e il  domicilio  dei  genitore  o dei  genitori  dichiarunii. 

Quando  la  dichiarazione  è falla  da  altre  persone  non  si  enuncierà 
che  il  nome  c cognome,  la  professione  e il  domicilio  della  mudrc,'sc 
consti  per  allo  autentico  che  questa  acconsente  alla  dichiarazione. 

Art.  377  cod.  civ.  — Chiunque  trovi  un  bambino  è tenuto  a farne 
la  consegna  all’iifllciale  dello  stalo  civile,  colle  vesti  c cogli  altri  og- 
getti ritrovali  presso  il  medesimo,  e a dichiarare  tulle  le  circoslanze 
del  tempo  e luogo  in  cui  sarà  sialo  ritrovato. 

Si  stenderà  della  consegna  un  circostanzialo  processo  verbale  che 
enuncierà  inoltre  l’età  apparente  del  bambino,  il  sesso,  il  nome  che 
gli  sarà  dato  c l’aiilorilà  civile  a cui  verrà  consegnalo. 

Questo  processo  verbale  sarà  iscritto  sui  registri. 

,4r/.  378  cod.  civ.  — Quando  un  fanciullo  sia  stalo  consegnato  ad 
un  pubblico  ospizio,  la  direzione  di  esso  per  mezzo  di  uno  de’suoi 
impiegali  di  ciò  incaricalo  deve  trasmettere  la  dichiarazione  scritta 
nei  Ire  giorni  successivi,  all’uflicialu  dello  stalo  civile  del  comune  in 
cui  è stabilito  l’ospizio,  indicando  il  giorno  c l’ora  in  cui  fu  raccolto 
il  fanciullo  esposto,  il  sesso,  l’età  apparente,  e gli  oggetti  ritrovati 
presso  il  medesimo. 


Digitized  by  Google 


STATO  CIVILK  441 

L’amministrazione  deve  pure  indicare  airufflcialc  dello  stato  civile 
il  nome  e cognome  dato  al  fanciullo  e il  numero  d’ordine  in  cui 
sarà  iscritto. 

i4r/.  579  coti.  eie.  — Nel  caso  di  nascita  di  un  figlio  fuori  del 
comune  in  cui  i genitori  hanno  il  domicilio  o la  residenza,  l’ufficiale 
che  avrà  ricevuto  l’alto,  ne  trasmetterà  entro  dieci  giorni  una  copia 
autentica  all’ufficiale  dello  stalo  civile  del  comune  suddetto,  per  es- 
sere iscritta  nei  registri  colla  data  del  giorno  in  cui  la  copia  gli  sarà 
pervenuta. 

Ari.  380  cod.  civ.  — Se  nasce  un  bambino  durante  un  viaggio  di 
mare,  l’atto  di  nascila  deve  formarsi  entro  le  ventiquallro  ore,  sui 
bastimenti  della  regia  marina,  dal  commissario  di  marina  o da  chi 
ne  fa  le  veci,  e sui  bastimenti  di  privala  proprietà,  dal  capitano  o 
patrono  della  nave,  o da  chi  ne  fa  le  veci. 

L’alto  di  nascila  sarà  inscritto  a piè  del  ruolo  dcH’equipaggio. 

Art.  581  cod.  civ.  — Nel  primo  porto  cui  approderà  il  bastimento, 
se  il  porlo  è in  paese  estero  e vi  risieda  un  rcg'o  agente  diploma- 
tico 0 consolare,  il  commissario  di  marina,  il  capitano  od  il  patrono 
sono  tenuti  a depositare  presso  di  lui  copia  atilenlica  degli  alti  di 
nascila  che  avranno  falli;  c se  il  porto  è nel  regno,  sono  tenuti  a 
depositare  gli  alti  originali  presso  l’autorità  marittima  la  quale  ne 
farà  la  trasmissione  aU’ufliciale  dello  stato  civile  indicato  nell’arti- 
colo 568. 

i4r/.  582  cod.  civ.  — L’alto  di  riconoscimento  di  un  figlio  sarà 
iscritto  nei  registri  coll’indicazione  della  sua  data,  e se  ne  farà  men- 
zione in  margine  dell’atto  di  nascila,  quando  vi  sia. 


TITOLO  IV. 

■Iella  celebrazione  del  matrimonio. 


Capo  I.  — Registri  per  la  richiesta  delle  pubblicaziom 


Art.  62.  — In  ciascun  ufficio  dello  stato  civile  sarà  tenuto  un  re- 
gistro speciale  per  le  richieste  delle  pubblicazioni  di  matrimonio  e 
pei  processi  di  affissione  delle  medesime. 

Le  norme  stabilite  dal  codice  civile  e dal  presente  regolamento  pei 
registri  di  cittadinanza,  di  n-iscita,  di  matrimonio  e di  morte,  sono 
comuni  al  registro  delle  pubblicazioni  di  matrimonio,  salvo  ciò  che 
è stabilito  negli  articoli  seguenti. 

Art.  63.  — Il  registro  por  le  pubblicazioni  è tenuto  io  no  solo 


Digitized  by  Google 


442 


STATO  CIVILE 


originale  ed  è vidimalo  dal  pretore,  osservate  le  formalità  espresse 
neH’arlicolu  337  del  codice  civile. 

Art.  G4.  — Questo  registro  fa  parte  del  volume  degli  allegali  al 
registro  per  gli  alti  di  maliiinoniu.  Esso  viene  Irusnicsso  al  procu- 
ratore del  Re  soliamo  dopo  che  sianu  st.Tli  celebrali  lutti  gli  alti  di 
matrimonio  delle  cui  pubblicazioni  furono  nei  medesimo  ricevute  le 
richieste,  ovvero  dopo  che  pel  deeorso  dei  180  giorni  indicali  nel- 
l’ai'ticulo  77  del  codice  civile  le  pubblicazioni  si  considerano  come 
non  avvenule. 

Art.  65.  — La  richiesta  per  le  pubblicazioni  deve  farsi  airufiiciaie 
dello  stalo  civile  davanti  al  quale  gli  sposi  celebreranno  il  malrimunio. 

Art.  66.  — Se  la  richiesta  è fatta  da  un  solo  degli  sposi  o da 
persona  che  lo  rappresenti,  in  esecuzione  di  una  promessa  di  matri- 
monio, falla  per  scrittura  privata,  giusta  il  disposto  deU’arlicolo  54 
del  codice  civile  i’ufficiale  non  può  procedere  alle  |>ubblicazioni  se 
le  firme  dei  coniracnii  c di  coloro  che  v’inlcrvcnncro  per  dure  il 
loro  consenso,  non  sono  autenlieulc  dal  sindaco  del  luogo  in  cui  la 
promessa  fu  falla  o da  un  notaio. 

Art.  67.  — Chi  richiede  le  pubblicazioni  deve  dichiarare:  < Il  nome, 
il  cognome,  la  professione  ed  il  luogo  della  nascila  degli  sposi;  - 
Il  luogo  di  loro  residenza  nell’uliimu  anno;  - Il  nome,  cognome,  la 
professione  c la  residenza  dei  loro  genitori;  - Se  gli  sposi  abbiano 
ascendenti  o padre  addollivo,  ovvero  se  sia  richiesto  il  consenso  del 
consiglio  di  famiglia  o di  tutela  ; - Se  tra  gli  sposi  esista  un  qualche 
impedimento  di  parentela  o di  allinità;  - Se  gli  sposi  abbiano  già 
contratto  precedente  matrimonio;  - Se  niunu  degli  sposi  si  trovi  nelle 
condizioni  accennale  dagli  articoli  61  c 62  del  codice  civile;  - Le 
dichiarazioni  falle  da  chi  richiede  le  pubblicazioni  devono  essere  con- 
fermale con  giuramento  davanti  airuffieialc  dello  sialo  civile  dai  due 
testimoni  che  firmano  l’atto  di  riehiesia. 

Ari.  68.  — Chi  richiede  le  pubblicazioni  deve  inoltre  presentare 
gli  atti  di  nascila  degli  sposi  c tulli  quegli  altri  documenti,  che  per 
le  falle  dichiarazioni  sono  necessari  allìnehc  possano  unirsi  in  ma- 
trimonio. 

Art.  69.  — Se  lo  sposo  è in  attività  di  servizio  mililare  o nel  no- 
vero di  coloro  che  sono  assimilali  ai  miliiari  giusta  l’aiiiculu  9 del 
regolamento  di  disciplina  mililare  approvalo  col  regio  decreto  del 
SU  ottobre  1859,  deve  presentare  il  permesso  del  Ile  o del  ministero 
della  guerra,  in  conformità  dell’articolo  53  del  regolamento  suddetto. 

Art.  70.  — Se  gli  sposi  abbisognano  del  consenso  di  qualche 
ascendente,  del  padre  addollivo,  o del  consiglio  di  famiglia  o di  tutela, 
, devono  far  consiure  In  prestazione  del  consenso  nel  modo  iiidicalo 
daU’arlicolo  81  del  codice  civile,  o presentare  copia  del  provvcdimenlo 
di  cui  aH’arlicolo  67  del  codice  stesso,  o provare  Timpossibililà  in 
cui  è rasccndente  di  manifestare  la  sua  volontà. 
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Tale  ìmpossibililà  si  prova;  - 1.°  Colla  produzione  dei  relativi 
documenti,  quando  essa  consti  già  in  modo  legale,  come  ncirassenza 
dichiarata,  neH’inlcrdizione  pronunciala  ed  in  casi  simili;  - 2.“  colla 
produzione  di  un  allo  di  notorietà  redatto  nelle  forme  indicale  dal- 
l’articolo 80  del  codice  civile,  quando  l'impossibilità  non  consti  ancora 
altrimenti  nei  modi  legali  come  nei  casi  di  assenza  presunta,  di  ma- 
lattia mentale  ed  in  casi  simili. 

Art.  71.  — Gli  im|)edimenti  di  parentela  o di  aflinilà  vengono 
esclusi  colla  presentazione  di  una  copia  del  decreto  di  dispensa. 

Art.  72.  — Se  uno  degli  sposi  ha  già  contralto  un  precedente  ma- 
trimonio, deve  provare  la  presente  sua  libertà  di  stato  colla  produ- 
zione deiresirallo  di  morte  del  precedente  coniuge  o di  copia  della 
sentenza  di  annullamento. 

Trattandosi  di  una  vedova,  ruffìciale  dello  stato  civile  avvertirà 
specialmente  che  siano  decorsi  i dieci  mesi  dallo  scioglimento  o dal- 
rannullainenlo  del  mutrimonìo  precedente,  a norma  deirarlicolo  !i7 
del  codice  civile. 

Art.  75.  — Se  gli  sposi  ottennero  la  dispensa  da  una  delle  pub- 
blicazioni, chi  le  richiede  presenta  il  decreto  di  dispensa. 

Art.  74.  — L'nffìcialc  dello  stalo  civile,  prima  di  chiudere  il  pro- 
cesso verbale  che  contiene  le  dichiarazioni  accennale  neH’artieolo  67 
e la  menzione  dei  documenti  in  conseguenza  delle  medesime  presentali, 
indica  quali  siano  i cuinuni  in  cui  devono  eseguirsi  le  pubblicazioni. 

Art.  76.  — Quando  uno  degli  sposi  ha  avuto  neiranno  precedente 
la  sua  residenza  all’estero,  l'ufliciale  fa  eseguire  le  pubblicazioni  nel 
luogo  del  suo  iillimo  domicilio. 

Lo  sposo  deve  far  constare  la  sua  libertà  di  stato  pel  tempo  che 
dimorò  aireslcro. 

Art.  76.  — La  richiesta  delle  pubblicazioni  che  si  faccia  da  un 
sordo  mulo,  che  sappia  leggere  e scrivere,  viene  piesentata  in  iscritto. 

Se  il  sordo-muto  non  sa  scrivere,  l'ufficiale  dello  stalo  civile  chiama 
un  interprete  fra  i parenti  del  medesimo  o le  persone  che  più  gli 
sono  famigliali,  e fattolo  giurare  di  tradurre  fedelmente  i segni,  ri- 
ceve la  richiesta. 

Art.  77.  — Qu.mdo  gli  sposi  siano  stali  dispensali  da  ambedue  le 
pubblicazioni,  l'ufficiale  deilo  stalo  civile  prima  di  procedere  alla  cele- 
brazione del  matrimonio  riceve  la  dichiarazione  indicala  nell’arli- 
colo  67  coi  documenti  giustificativi,  e ne  stende  processo  verbale  nel 
registro  per  la  richiesta  delle  pubblicazioni,  accennando  in  fine  del 
medesimo  che  queste  si  ommellono  per  dispensa  ollenuta. 

Art.  78.  — ;\cl  caso  di  imminente  pericolo  di  vita,  se  gli  sposi 
hanno  prole  naturale  vivente  che  iiilcndono  di  legittimare,  l’ufliciale 
dello  stalo  civile  può  procedere  ..alla  celebrazione  del  malrimonio, 
ommessa  ogni  formalità,  purché  vi  preceda  la  dichiarazione  giurala 
di  quattro  testimoni  che  accertino  non  esistere  fra  gii  sposi  impudi- 
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menti  di  parentela!  di  affinità  o di  sialo,  e siavi  consenso  degli  ascen* 
demi  o del  lulorc. 

Ari.  70  codice  eioile.  — La  celebrazione  del  malrimonio  deve  es- 
sere preceduta  da  due  pubblicazioni  da  farsi  per  cura  deiruOìcialft 
dello  stato  civile. 

L’atto  di  pubblicazione  indicherà  il  nome,  il  cognome,  la  profes- 
sione, il  lungo  di  nascita,  e la  residenza  degli  sposi,  se  essi  siano 
maggiori  o minori  di, età,  e il  nome,  il  cognome,  la  professione  c la 
residenza  dei  genitori. 

Art.  71  cod.  civ.  — Le  pubblicazioni  devono  essere  fatte  nel  co- 
mune in  cui  ciascuno  degli  sposi  ha  la  sua  residenza. 

Se  la  residenza  attuale  duri  da  meno  di  un  anno,  le  pubblicazioni 
devono  pur  farsi  nel  comune  della  residenza  precedente. 

i4r/.  lì  cod.  do.  — Le  pubblicazioni  si  fanno  alla  porta  della  casa 
comunale  in  due  domeniche  successive. 

L'atto  resterà  afllsso  nell’intervallo  tra  l’una  e l'altra  pubblicazione 
e per  tre  giorni  successivi. 

Art.  75  cod.  civ.  — La  richiesta  delle  pubblicazioni  deve  farsi  da 
ambedue  gli  sposi  personalmente,  o dal  padre  o dal  tutore,  o da  per- 
sona munita  da  essi  di  mandalo  speciale  ed  autentico. 

La  promessa  di  matrimonio  fatta  in  conformità  dell’articolo 
autorizza  la  richiesta  delle  pubblicazioni. 

Art.  74  cod.  do.  — L’ulilciale  dello  stato  civile  non  può  proce- 
dere alle  pubblicazioni,  se  non  gli  consta  del  consenso  degli  ascen- 
denti o del  consiglio  di  famiglia  o di  tutela,  nei  casi  in  cui  tale  con- 
senso è necessario. 

Art.  75  cod.  civ.  — Se  ruffìcialc  dello  stalo  civile  non  crede  di 
poter  procedere  alle  pubblicazioni,  ne  rilascierà  certificato  esprimente 
i molivi  del  rifìuto. 

Se  il  richìedonlu  crede  ingiusto  il  rifiuto,  può  ricorrere  al  tribu- 
nale civile  clic  provvcilerà,  premesse  le  conclusioni  scrilte  del  pub- 
blico ministero. 

.4r/.  79  cod.  do.  — Gli  sposi  debbono  presentare  aH’ulIlcio  dello 
stato  civile  del  comune  in  cui  intendono  di  celebrare  il  matrimonio: 

- gli  est) alti  dei  loro  alti  di  nascila;  - gli  atti  di  morte,  o le  sen- 
tenze che  provino  lo  scioglimento  o la  nullità  dei  precedenti  loro 
matrimoni;  - gii  atti  comprovanti  il  consenso  degli  ascendenti,  o del 
consiglio  di  famiglia  o di  tutela,  nei  casi  in  cui  c dalla  legge  richiesto; 

- il  certificalo  delle  seguile  pubblicazioni  o il  decreto  di  dispensa;  - 
tulli  gli  altri  documenti  che,  nella  varietà  dei  casi,  possono  essere 
necessari  a giustificare  la  libertà  degli  sposi  c la  loro  condizione  di 
famiglia. 

Art.  80  cod.  civ.  — Se  uno  degli  sposi  fosse  nella  impossibilità 
di  presentare  Tallo  della  sua  nascila,  potrà  supplirvi  con  un  allo  di 
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notorietà  formalo  dinanzi  al  pretore  del  luogo  della  sua  naseila  o 
del  suo  domicilio. 

L’atto  (li  notorietà  conterrà  la  dichiarazione  giurala  di  einque  testi- 
moni dcll’uiio  c dcll’ultio  sesso,  ancorché  parenti  degli  sposi,  in  cui 
con  tutta  esattezza  c precisione  essi  indicheranno  il  nome  c cognome, 
la  professione  c residenza  dello  sposo  c dei  suoi  genitori  se  cono- 
sciuti, il  luogo  e,  per  quanto  sarà  possibile,  il  tempo  di  sua  nascila, 
i molivi  per  cui  non  può  produrre  l’atto  corrispondente  e le  cause 
di  scienza  di  ciascun  testimonio. 

Art.  81  end.  ciò.  — Il  consenso  degli  ascendenti,  qualora  non  sìa 
dato  personalnientc  davanti  l'ulTicialc  civile,  deve  constare  da  alto 
autentico,  il  quale  cunlenga  la  precisa  indicazione  tanto  dello  sposo, 
al  quale  si  dà  il  consenso,  quanto  dell’altro. 

L’alto  esprimerà  pure  il  nome  e cognome,  la  professione  c resi- 
denza, e il  grado  di  parentela  delle  persone  che  danno  il  consenso. 

Il  consenso  del  consiglio  di  fumii;lia  o di  tutela  deve  constare  da 
una  deliberazione  contenente  le  indicazioni  anzidcllc. 


Capo  IL  — Delle  dispense  dalle  pubblicazioni 

e DAGLI  IMPEDIMENTI  Di  MATRIMONIO. 

Art.  79.  — Le  domande  per  ottenere  la  dispensa  dall’iinpedimento 
di  età  e dagli  impedimenti  indicali  nei  numeri  !2  c 3 dcll’anicolo  .59 
del  codice  ci\ile  sono  indirizzate  al  ministero  di  grazia  c giustizia 
per  mezzo  del  procuratore  generale  presso  la  corte  d’appello,  nella 
cui  giurisdizione  i richiedenti  od  uno  di  essi  hanno  la  loro  residenza. 

Art.  80.  — Alla  demanda  devono  unirsi:  - Gii  atti  di  nascila  degli 
sposi;  - Gli  atti  di  consenso  degli  ascendenti,  del  consiglio  di  fami- 
glia 0 di  tutela,  quando  questa  occorra;  - Gli  atti  che  provano  i 
rapporti  di  parentela  c di  allinilà  tra  gli  sposi,  nel  caso  in  cui  l'im- 
pedimento  dei  ivi  da  tali  rapporti;  - Tulli  gli  altri  documenti,  che, 
secondo  i casi,  giuslificano  i fallì  c le  ragioni  esposte. 

Art.  81.  — Il  procuratore  generale  assume  sollccilamcntc  infor- 
mazioni sulla  domanda,  e la  spedisce  al  ministero  di  grazia  e giu- 
stizia col  suo  parere  c con  tulle  le  carte  necessarie. 

Art.  82.  — lì  procuratore  del  Re  presso  il  tribunale,  nella  cui  giu- 
risdizione trovasi  l’ulTìcio  nel  quale  sarà  celebralo  il  matrimonio,  e 
delegalo  a concedere  per  gravi  molivi  la  dispensa  da  una  delle  pub- 
blicazioni. 

Il  ministro  di  grazia  e giustizia  è delegalo  a concedere  la  dispensa 
da  ambedue  le  pubblicazioni,  se  concorrono  cause  gravissime. 

La  domanda  sarà  presentala  al  procuratore  del  Re,  corredala  degli 
alti  di  nascila  e di  consenso  degli  ascendenti  o del  consiglio  di  fa- 
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0 di  luicla,  ove  sia  necessario  e dep;li  altri  docoincnli  giusti- 
fìciilivi  che  occorrono.  Se  la  dispensa  è chiesta  da  ambedue  le  pub- 
blicazioni il  procuratore  del  Re  trasmetterà  prontamente  le  carte  col 
suo  parere  al  ministro  di  grazia  e giustizia. 

Art.  78  codice  civile.  — FI  Re  o le  aulorilà  a ciò  delegate  possono 
per  gravi  molivi  dispensare  da  una  delle  pubblicazioni.  In  questo  caso 
sarà  fatta  menzione  della  dispensa  ncH’unica  pubblicazione. 

Può  anche  essere  concessa  per  cause  gravissime  la  dispensa  da 
ambedue  le  pubblicazioni,  mediante  la  presentazione  di  un  alto  di 
nolorìetà  col  quale  cinque  persone  ancorché  parenti  degli  sposi,  di- 
chiarino con  giuramento,  davanti  al  pretore  del  mandamento  di  uno 
di  essi,  di  ben  conoscerli,  indicando  csntlamcnlc  il  nome  c cognome, 
la  professione  e la  residenza  dei  medesimi  c dei  loro  genitori,  e di 
poter  assicurare  sulla  loro  coscienza,  che  nessuno  degli  impedimenti 
stabiliti  dagli  articoli  56,  57,  58,  59,  60,  61  c 62  si  oppone  al  loro 
matrimonio. 

Il  pretore  deve  far  precedere  all’atto  di  notorietà  la  lettura  dei 
detti  articoli  ed  una  seria  ammonizione  ai  dichiaranti  sull’importanza 
della  loro  attestazione  e sulla  gravità  delle  conseguenze  che  ne  pos- 
sono derivare. 


Capo  IH.  — Delle  pubblicaziosi. 


Art.  83.  — Ricevuto  il  processo  di  richiesta  delle  pubblicazioni, 
l'ufTìciale  dello  stato  civile  stende  Pattò  di  pubblicazione  c la  fa  ese- 
guire alla  porla  della  casa  comunale  nelle  due  domeniche  immedia- 
tamente successive. 

Art.  84.  — 1/allo  di  pubblicazione  deve  essere  scritto  con  carat- 
tere chiaro  c distinto. 

Oltre  alle  circostanze  indicale  nell’articolo  70  del  codice  civile,  esso 
deve  enunciare  in  principio  se  sia  la  prima  o la  seconda  pubblica- 
zione, ovvero  se  sia  l’unica  per  dispensa  ottenuta  c davanti  a quale 
ulTìcialc  dello  stato  civile  sarà  celebralo  il  matrimonio. 

Art.  85.  — Se  le  pubblicazioni  devono  farsi  in  altro  comune,  l’uf- 
ficiale dello  stalo  civile  rivolge  all’ullìcialc  di  quel  comune  la  richiesta 
di  procedere  alla  prima  e seconda  pubblicazione,  ovvero  all’unica 
pubblicazione  dell’atto  che  gli  trascrive  per  intero. 

Questa  richiesta  viene  consegnata  alla  parte  istante  afiìnchè  si  prov- 
veda per  la  sua  esecuzione. 

L’ulTìcialc  richiesto  trascrive  per  intero  nel  registro  delle  pubbli-  | 
cazioni  l’istanza  fallagli,  c dispone  tosto  por  l’esecuziouc  delle  pub-  j 
blicazioni  nel  modo  indicalo  nell’articolo  83. 
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Ari.  86.  — Ogni  comune  terrà  presso  alla  porta  comunale  uno 
spazio  destinato  ad  uso  esclusivo  delle  pubblicazioni  di  matrimonio. 

Sopra  di  questo  spazio  sarà  scritto  in  carattere  grande  rindica- 
rione  — pubblicazioni  di  malrimonio. 

Il  comune  disporrà  che  gli  atti  di  pubblicazione,  sebbene  esposti 
al  pubblico,  vi  rimangano  affìssi  senza  pericolo  di  essere  dispersi  od 
in  altro  modo  guasti. 

Art.  87.  — L’iiffìriaie  stenderà  di  ciascuna  affissione  distinto  pro- 
cesso verbale  sopra  il  registro  delle  pubblicazioni,  indicando  se  la 
prima  pubblicazione  sia  stata  continuamente  affìssa  neirintervallo  de- 
corso fino  alla  seconda,  ovvero  in  caso  di  dispensa,  l’unica  pubbli- 
cazione sia  stala  affissa  per  tre  giorni  successivi. 

Il  certificalo  delle  eseguile  pubblicazioni  da  lasciarsi  alla  parte 
esprimerà  che  l’alto  vi  rimase  affisso  per  lutto  il  tempo  stabilito 
dalla  legge. 

Art.  88.  — I documenti  che  giustificano  le  enunciazioni  contenute 
nei  verbali  di  richiesta  delle  pubblicazioni,  sono  allegali  al  registro 
delie  medesime;  sono  ritirali,  ordinali  e disposti  dali’ulfìciale  dello 
stalo  civile  secondo  le  norme  stabilite  negli  articoli  39  e seguenti. 

Quando  sarà  celebrato  il  matrimonio,  gli  allegati  stessi  vengono 
tolti  dal  registro  anzidetto,  e collocati  fra  gli  allegati  all’atto  di  ma- 
trimonio. 

Art.  89.  — Trascorsi  i tre  giorni  successivi  alla  seconda  ovvero 
all’unica  pubblicazione,  senza  che  sia  stata  fatta  alcuna  o|>posizione, 
gli  sposi  possono  presentarsi  davanti  aH’uffìciale  dello  stalo  civile  cui 
fecero  la  richiesta  delle  pubblicazioni,  per  essere  uniti  in  matrimonio. 

Ove  le  pubblicazioni  dovessero  seguire  anche  in  altri  comuni,  gli 
sposi  consegnano  aH’ufficiale  i relativi  certificali  di  seguita  pubbli- 
cazione. 

Fra  gli  altri  allegati  all’atto  di  malrimonio,  l’ufficiale  che  lo  cele- 
bra, inserisce  pure  un  certificalo  comprovante  le  seguile  pubblica- 
zioni nel  suo  comune,  e la  ninna  opposizione  a lui  notificala. 


Capo  IV.  — Delle  opposizioni. 

Art.  90.  — L’ufficiale  dello  stalo  civile  il  quale  conosca  ostare  al 
matrimonio  un  impedimento  che  non  venne  dichiaralo,  deve  tosto 
informare  ii  pubblico  ministero  affinchè  possa,  se  lo  crede,  farvi  op- 
posizione, e sospende  intanto  la  celebrazione  del  matrimonio  fino  a 
che  il  procuratore  del  He,  gli  abbia  fallo  note  le  sue  determinazioni. 

Art.  91.  — Quando  sia  notificalo  un  alto  di  opposizione  aU’uffì- 
cialc  dello  stalo  civile,  questo  sospende  la  celebrazione  del  malri- 
monio a norma  dcH’articulo  90  del  codice  civile,  se  l’upposizionc  sia 
falla  da  chi  ne  ha  facoltà  e per  causa  ammessa  dalla  legge. 
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Ari.  92.  — L’opposizione  al  malrimonio  può  sempre  essere  ulil- 
menle  falla  prima  che  il  mcdesiino  sia  celebralo,  ancorché  sia  Iras- 
corso il  Icrinine  per  cui  le  pubblicazioni  devono  rimanere  affìsse. 

Nel  euso  espresso  nell’arlicolo  96  del  codice  civile,  l’opposizione 
può  anche  essere  falla  aU'uffìeiale  delegato  il  quale  deve  in  lai  caso 
restituire  airuffìeiale  delegante  la  richiesta  fallagli  cull'allo  di  oppo- 
sizione a lui  notifìculo. 

Art.  93.  — In  margine  al  processo  verbale  di  richiesta  delle  pub- 
blicazioni si  deve  annoiare  l’atto  di  opposizione  al  matrimonio,  il 
quale  viene  posto  fra  gli  altri  allegali  al  verbale. 

In  margine  dello  slesso  vcibule  si  devono  pure  annoiare  le  sen- 
tenze che  rigcltano  od  ammettono  un’opposizione,  e le  rinunzie  agli 
atti  del  giudizio  di  opposizione,  unendole  agli  altri  allegali. 

Art.  82  codice  civile.  — Il  padre  la  madre,  e in  mancanza  d’am- 
bedue,  gli  avi  e le  avole  possono  fare  opposizione  al  mali  imonio  dei 
figli  e discendenti  per  ogni  causa  ammessa  dalla  legge  che  osti  alla 
celebrazione  del  medesimo,  quand’anche  i figli  o discendenti  maschi 
abbiano  già  compiuto  gli  anni  venticinque  e le  femmine  gli  anni 
ventuno. 

Art.  83  cod  civ.  — Non  essendovi  alcun  ascendente,  possono  fare 
opposizione  il  fratello  c la  sorella,  lo  zio  e la  zia  e i cugini  germani 
maggiori  di  età:  - 1."  Per  mancanza  del  consenso  richiesto  dall’ar- 
licolo  65;  - 2.°  Per  rinfermilà  di  mente  di  uno  degli  sposi. 

Art.  84  cod.  do.  — Per  le  cause  indicale  nel  precedente  articolo 
potranno  fare  opposizione  il  tutore  o il  curatore  che  siano  a ciò  uu- 
lorizzali  dal  consiglio  di  famiglia. 

Art.  85  cod.  civ.  — li  diritto  di  fare  opposizione  compete  altresì 
a!  conjuge  della  persona  che  vuole  contrarre  un  altro  matrimonio. 

Art.  86  cod.  civ.  — 'rrallandosi  del  matrimonio  della  vedova  in 
conlrawcnzione  all’articolo  57,  il  diritto  di  fare  opposizione  spella 
ai  prossimi  di  lei  ascendenti  c a lutti  ì parenti  del  primo  marito. 

Nel  caso  di  un  precedente  matrimonio  annullalo,  il  diritto  di  fare 
opposizione  spella  pure  a colui  col  quale  il  malrimonio  aveva  avuto 
luogo. 

.irt.  87  cod.  civ.  — Il  pubblico  ministero  deve  sempre  far  oppo- 
sizione al  malrimonio,  se  conosca  ostarvi  qualche  impedimento. 

Art.  88  cod.  civ.  — Ogni  allo  d'opposizione  deve  esprimere  la 
qualità  che  attribuisce  aU’upponenle  il  dirillo  di  farla,  le  cause  dcl- 
ropposizione,  c conicncrc  l’elezione  di  domicilio  nel  comune  ove  siede 
il  tribunale  nel  cui  territorio  si  deve  celebrale  il  matrimonio. 

Art.  89  cod.  civ.  — L’atto  sarà  notificalo  nella  forma  delle  cita- 
zioni agli  sposi  c aU’uffìeiale  dello  stalo  civile,  dinanzi  al  quale  il 
matrimonio  deve  essere  celebralo. 

.\rt.  90  cod.  civ.  — L’opposizione  falla  da  chi  ne  ha  la  facoltà 
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per  causa  ammessa  dalla  legge,  sospende  la  celebrazione  del  malri- 
monio  sino  a sentenza  passata  in  giudicalo,  per  la  quale  sia  rimossa 
l'opposizione. 

Art.  91  cod.  àio.  — Se  l’opposizione  è respinta,  l’opponente,  ove 
non  sia  un  ascendente  od  il  pubblico  ministero,  potrà  essere  con- 
dannalo al  risarcimento  dei  danni. 

Art.  92  cod.  do.  — I.e  disposizioni  di  questo  capo  e dei  prece- 
dente non  si  applicano  al  Re  ed  alla  famiglia  reale. 


Capo  V.  — Dei  registri  di  xatrihorio. 

Art.  94.  — Nei  registri  di  matrimonio  si  ricevono:  - 1.®  (ìli  alti 
di  celebrazione  di  inulriinonio;  - 2.®  Le  dichiarazioni  di  ricunosci- 
mcnlo  dei  fìgli  naturali  fatte  dagli  sposi  contemporaneamente  alla 
celebrazione  del  matrimonio. 

. Art.  93.  — Nei  registri  di  matrimonio  si  trascrivono;  - 1.*  Gli 
alti  di  matrimonio  celebrati  nH’estcro;  • 2.®  Gli  atti  di  matrimonio 
celebrati  davanti  un  altro  ufticiale  dello  stato  civile  per  delegazione 
fattagli  a norma  dcil’arlicolo  96  del  codice  civile;  - 3.®  Gli  alti  di 
inalriinonio  celebrali  davanti  un  altro  uftìeialc,  incompetente,  nel  caso 
espresso  nel  capoverso  dell’articolo  366  del  codice  civile;  - 4.®  Gli 
atti  di  matrimonio  celebrali  davanti  un  altro  uflìeiale  competente  per 
la  residenza  o il  duinieilio  di  uno  degli  sposi;  - 5.®  Le  sentenze  pas- 
sate in  giuilicuto  colle  quali  si  annulla  un  matrimonio,  e quelle  con 
cui  si  dichiara  la  sua  sentenza  a norma  degli  articoli  121  e 122  del 
codice  civile,  o si  ordina  la  trascrizione  di  un  atto  altrove  celebrato, 
ovvero  si  rettifica  in  altro  modo  un  atto  di  matrimonio  già  iscrìtto 
sui  registri. 

Gli  atti  indicati  nei  numeri  1,  2,  3 e 4 sono  trascritti  esattamente 
e per  intero. 

Gli  atti  di  matrimonio  indicali  nel  numero  3 sono  trascritti  col- 
Tallo  stesso,  con  cui  si  trascrive  la  sentenza  che  ordinò  la  trasmis- 
sione della  copia. 

Art.  96.  — In  margine  degli  alti  di  matrimonio  si  fa  annotazione 
delle  sentenze  di  rettificazione  passali  in  giudicalo  che  li  riguardano. 

Art.  97.  — il  sindaco  o chi  ne  fa  le  veci  deve  essere  vestito  in 
forma  uflìeiale  per  ricevere  la  dichiarazione  degli  sposi,  e pronun- 
ziare la  loro  unione  in  nome  della  legge. 

Art.  98.  — Allo  sposo  che  sia  sordo  o sordo-mulo,  ma  che  sap- 
pia leggere,  l’ufliciale  dello  stalo  civile  presenta  il  codice  civile  af- 
finchè legga  gli  articoli  130,  131  e 132. 

Lo  sposo  sordo-muto  che  sa  scrivere  deve  fare  per  iscritto  la  di- 
chiarazione dì  volere  maritarsi. 

Art.  99.  — Se  lo  sposo  sordo  o sordo-muto  non  sa  nè  leggere 
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nè  scrivere,  ruflicinlc  dello  stalo  civile  chiama  un  inlerprele  fra  i 
parenti  o famigliarì  di  lui,  e fatlogli  prestare  giuramento,  si  vale  del 
medesimo  per  ìndiiizzarglì  le  domande,  ricevere  le  risposte  c dargli 
comunicazione  delle  disposizioni  di  legge. 

L’adcmpimcnlo  di  tali  formalità  si  fa  constare  nell’alto  di  matri- 
monio. 

Art.  100.  — Quando  nell’alto  della  celebrazione  del  matrimonio 
gli  sposi  intendono  riconoscere  figli  naturali,  l’ullìcialc  dello  stalo 
civile  riceve  la  dichiarazione,  c la  fa  constare  nell’alto  stesso  di  ma- 
trimonio. 

Se  ratto  di  nascila  dei  figli  fu  già  ricevuto  nei  suoi  registri  prov- 
vede perche  sia  falla  annotazione  del  riconoscimento  su  ambiduc  gli 
originali. 

Art.  101.  — L’ufficiale  dello  stalo  civile,  davanti  al  quale  una  ve- 
dova abbia  contralto  matrimonio,  deve  informare  prontamente  il 
pretore. 

Art.  102.  — Se  uno  degli  sposi  risieda  nel  distretto  di  altro  uf- 
ficiale di  stalo  civile,  l’nlTiciale  che  ha  celebralo  il  matrimonio  Iras- 
mclle  a lui  nel  giorno  successivo  copia  aulciitica  dell’alto  di  malri- 
muniu,  al  fine  indicalo  nel  numero  4 (ieH’arlicolo  95. 

Art.  105.  — Quando  un  ufficiale,  valendosi  della  facollà  concessa 
dall’aiiicolo  90  del  codice  civile  richiede  un  altro  ufficiale  della  ce- 
lebrazione di  matrimonio  deve  nella  richiesta  esprimere  il  motivo  di 
convenienza  o necessità  che  lo  ha  a ciò  indotto. 

I documenti  sono  tenuti  dairiifliciale  delegante  per  essere  uniti 
alla  copia  deirallo  di  mutrimonio  che  gli  viene  trasmessa  nel  giorno 
successivo. 

Art.  104.  — L’ufficiale  dello  stato  civile  che  celebra  il  matrimonio 
deve  darne  prontamente  avviso  al  procuratore  del  Re  presso  il  tri- 
bunale nella  cui  giurisdizione  trovasi  il  comur.c  in  cui  ciascheduno 
degli  sposi  è nato,  od  in  cui  fu  trascritto  l’alto  di  nascila  nei  casi 
indicali  dai  numeri  1,  2,  5 c 5 dcH’articolo  53. 

Se  il  matrimonio  fu  celebralo  per  delegazione,  l’avviso  viene  dato 
daH’iifficialc  delegante,  dopo  che  avrà  ricevuto  la  copia  dell’alto  di 
matrimonio  di  cui  nel  capoverso  dell’articolo  precedente. 

Questo  avviso  deve  pure  cssete  dato  dagli  ufficiali  dello  stato  ci- 
vile i quali  trascrivono  un  atto  di  malrimonio  celebrato  all’estero, 
ovvero  una  sentenza  passata  in  giudicalo  colla  quale  si  dichiara  la 
esistenza  di  un  matrimonio. 

II  procuratore  del  Re  l'iccvuto  ravviso  provvede  (osto  a nonna 
deH’arl.  1 40  per  l’occoiTcnlc  annotazione  sui  due  registri  originali 
delle  nascite. 

Art.  76  coiìice  civile.  — Il  matrimonio  non  può  essere  celebralo 
prima  del  quarto  giorno  dall’ultima  pubblicazione. 
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Art,  77  end.  cix>.  — Le  piibblicaT.loni  si  consiilcrano  come  non 
nvvcnulc  se  il  matrimonio  non  è celebralo  nel  Icnninc  dei  cento  ot- 
tanta giorni  successivi. 

Art.  93  rod.  ci».  — Il  matrimonio  deve  essere  celebralo  nella  casa 
comunale  e pubblicamente  imian/.i  airufflciale  dello  stato  civile  del 
comune,  dove  uno  dogli  sposi  abbia  il  domicilio  o la  residenza. 

Art.  94  cod.  civ.  — Nel  giorno  indicalo  dalle  parli  l’ufficiale  dello 
stalo  civile,  alla  presenza  di  due  leslimoni,  ancorché  parenti,  darà 
lettura  agli  sposi  degli  arlicoli  130,  131  e 13!2  di  questo  titolo;  ri- 
ceverà da  ciascuna  delle  parli  pcrsonahiicnle,  l'uiia  dopo  l’altra,  la 
dichiarazione  che  esse  si  vogliono  rispellivamenle  prciulerc  in  ma- 
rito e moglie,  e di  seguilo  pronunzierà  in  nome  della  legge  che  sono 
unite  in  nialrimonio. 

L’alto  del  matrimonio  sarà  compilalo  immediatamente  dopo  la  ce- 
lebrazione. 

,4r/.  95  cod,  do.  — La  dichiarazione  degli  sposi  di  prendersi  ri- 
spettivamente in  marito  e moglie  non  può  essere  sollopusla  nè  a 
termine  nò  a conilizioue. 

Se  le  parli  aggiungessero  un  termine  o una  condizione  e vi  per- 
sistessero, ruriiciiile  dello  stato  civile  noti  potrà  procedere  alla  ccle- 
hraziouc  del  malriiuonio. 

Art.  90  cod.  do.  — Essendovi  necessità  o convenienza  di  celebrare 
il  matrimonio  in  un  comune  tliverso  da  quello  indicalo  ncH’arlicolo  93, 
l’ulficialc  dello  stalo  civile  richiederà  per  iscritto  rufficialc  del  luogo 
dove  il  matrimonio  si  deve  celcbr.irc. 

La  richiesta  sarà  menzionala  nell’atto  di  celebrazione  e in  esso 
inserita. 

Nel  giorno  successivo  alla  celebrazione  del  matrimonio,  l’ufficiale 
avanti  il  qttale  fit  celebrato,  manderà  copia  aulenlica  dell’alto  all’uf- 
licialc  da  cui  venne  la  richiesta. 

.Art.  97  cod.  do.  — .Se  uno  degli  sposi  per  infermila  o per  altro 
impedimento  giuslilicalo  all’ufficio  delio  stato  civile,  è nell’iinpossi- 
bilità  di  recarsi  alla  ciisa  comunale,  rufficialc  si  trasferisce  col  segre- 
tario nel  litogo  in  cui  si  trova  lo  sposo  itnpedilo,  ed  ivi  alla  presenza 
di  qitatiro  leslimotii  segitirà  la  cclebiuzione  del  malrimutiio  giusta 
la  disposizione  dell’arlieolo  94. 

Art.  98  cod.  do.  — L’uflicialc  dello  stalo  civile  non  può  rifiu- 
tare la  celebrazione  del  malrimotiio  se  non  per  causa  ammessa 
dalla  legge. 

In  caso  di  rifiuto  ne  lascierà  certificalo  con  indicazione  dei  molivi. 

Se  le  parli  creduiio  ingiusto  il  rifiuto,  provvederà  il  tribunale, 
sentilo  il  pubblico  ministero,  salvo  sempre  il  richiamo  alla  corte  di 
appello. 

Art.  99  cod.  do.  — Nei  matrimoni  del  Re  e della  famiglia  reale 
l’ufiicialo  dello  stato  civile  è il  presidente  del  senato  del  regno. 
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Il  Re  delcrmina  il  luogo  della  celebrazione,  la  quale  può  anche  farsi 
per  procura. 

Art.  lOU  cod.  civ.  — Il  malrimonio  seguilo  in  paese  cslcro  Ira 
cilladini,  o Ira  un  ciUadino  ed  uno  straniero  è valido,  puruhè  sia 
celebralo  secondo  le  furine  stabililc  in  quel  paese,  c il  cillailino  non 
abbia  conlravvenulo  alle  disposizioni  conlenule  nella  sezione  seconda 
del  capo  1.°  di  qncsiu  titolo. 

Le  pubblicazioni  devono  anche  farsi  nel  regno  a norma  degli  arti- 
coli 7Ò  e 71.  Se  lo  sposo  cilladino  non  ha  residenza  nel  regno,  le 
pubblicazioni  si  faranno  nel  comune  dell’ultimo  domicilio. 

Art.  101  cod.  ciò.  — Il  cilladino  che  ha  contrailo  matrimonio  in 
paese  estero,  deve,  nei  tre  mesi  dal  suo  ritorno  nel  regno,  farlo 
inscrivere  nei  registri  dello  stalo  civile  del  Comune  dove  avrà  (issala 
la  sua  residenza  sullo  pena  di  una  multa  estensibile  a lire  cento. 

Art.  102  cod.  civ  — La  capacità  dello  sii  altiero  a contrarre  ma- 
trimonio è determinala  dalle  leggi  del  paese  a cui  appartiene. 

Anche  lo  straniero  perù  è soggetto  agli  impedimenti  stabiliti  nella 
sezione  seconda  del  capo  I.°  di  questo  titolo. 

Art.  103  cod.  do.  — Lo  sliaiiicro  che  voglia  contrarre  matrimo- 
nio nel  regno  deve  presentare  all'ullicialc  dello  stalo  civile  una  dichia- 
razione deH’autorilà  competente  del  paese  a cui  appartiene,  dalla 
quale  consti  che  giusta  le  leggi  da  cui  dipende,  nulla  osta  al  divisalo 
matrimonio. 

Se  lo  straniero  è residente  nel  regno,  deve  inolile  far  seguire  le 
pubblicazioni  secondo  le  disposizioni  di  questo  codice. 

Art.  383  cod.  civ.  — L’alto  di  malrimonio  deve  indicare;  - Il 
nome,  cognome,  Tclà  e la  professione,  il  luogo  della  nascita,  il  do- 
micilio o la  residenza  degli  sposi;  - il  nome  e cognome,  il  domicilio 
0 la  residenza  dei  loro  genitori;  - il  consenso  degli  ascendenti  o del 
consiglio  di  famiglia  o di  tutela  nei  casi  in  cui  è necessario,  ovvero 
il  provvedimento  menzionato  ncll’arlicolo  67;  - la  data  delle  eseguite 
pubblicazioni  o il  decreto  di  dispensa;  la  data  del  decreto  di  dispensa 
che  sia  stala  concessa  da  alcuno  degli  impedimenti  menzionali  iicl- 
l’arl.  G8;  • la  dichiarazione  degli  sposi  di  volersi  unire  in  matrimo- 
nio; - il  luogo  in  cui  segui  la  celebrazione  del  matrimonio,  nel  caso 
espresso  dall’aniculo  07,  ed  il  motivo  del  trasferimento;  la  ricogni- 
zione della  unione  degli  sposi,  che  ruflìciaie  dello  stalo  civile  fa  in 
nume  della  legge. 

Art.  384  cod.  civ.  — La  sentenza  irrevocabile  che  pronunzi  la  nul- 
lità del  matrimonio  deve  per  cura  del  cancelliere  del  tribunale  e della 
corte  che  l’ba  pronunziata  e a spese  dell’attore  essere  trasmessa  in 
copia  aulciilìca  airullicio  di  stalo  civile  del  comune  in  cui  esso  fu 
celebralo. 

Di  questa  sentenza  si  farà  annotazione  in  margine  airallo  di  ma- 
trimonio. 
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TITOLO  VII. 

ilei  ref^lairi  «Il  morie. 


Ari.  105.  — Nei  registri  di  morie  si  ricevono:  - 1.®  le  dichiara* 
zioni  di  morte  falle  da  due  testimoni  che  ne  siano  infurmali;  - 2.®  gli 
alti  di  morie  die  l’ulTìciule  dello  stalo  civile  stende  in  seguilo  ad 
avvisi  0 notizie  avuta  da  ospedali,  collegi  od  altro  qualsiasi  istituto, 
da  ulllciali  di  polizia,  da  custodi  o carcerieri  di  prigioni,  case  di  ar- 
resto 0 di  (ielcnzione,  o dai  cancellieri  giudiziari  nei  casi  espressi 
negli  art.  388,  590,  593  e 39i  del  codice  civile. 

Art.  106.  — Nei  registri  di  morte  si  trascrivono:  - 1.®  gli  alti  di 
dichiarazione  di  morte  ricevuti  all’cslero;  • 2.®  gli  alti  di  dichiara- 
zione di  morte  ricevuti  durante  un  viaggio  di  mare;  - 3.®  gli  atti  di 
dichiarazione  di  morte  ricevuti  dagli  impiegati  militari;  - 4.®  gli  alti 
di  dichiarazione  di  morte  accidentalmente  avvenuta  fuori  del  luogo, 
in  cui  il  defunto  aveva  la  sua  residenza;  - 5.®  i processi  stesi  dal 
sindaco  o da  altro  pubblico  ufficiale  per  morti  avvenute  senza  che 
sia  stalo  possibile  rinvenire  o riconoscere  i cadaveri;  - C.®  le  sen- 
tenze di  retlilicazioiic  passate  in  giudicato. 

Gli  alti  indicali  nei  numeri  1,  2,  3,  4 e 5 si  trascrivono  esatta- 
mente c per  intero. 

Art.  107.  — In  margine  degli  atti  di  morte  si  fa  annotazione 
delle  sentenze  di  rcltifìcazione  passale  in  giudicato  che  li  riguardano. 

Art.  108.  — I direttori  di  collegi,  ospedali,  istituti,  gli  ufficiali  di 
polizia,  cancellieri,  i carcerieri  e custodi  di  prigioni,  di  case  d’arresto 
c di  detenzione  debbono  curare  che  negli  avvisi  che  Irasinellono  agli 
ufficiali  dello  stato  civile,  si  contengano  tulle  le  indicazioni  richieste 
dairarliculo  387  del  codice  civile. 

Art.  109.  — Il  sindaco  od  altro  pubblico  ufficiale,  che  stende  il 
processo  verbale  indicalo  neirarlicolo  591  del  codice  civile,  deve 
accennare  esallamcnte  le  circostanze  di  tempo  e di  luogo  dell’avve- 
nimento occorso,  descrivere  i cadaveri  rinvenuti,  gli  oggetti  ed  i 
segni  che  su  loro  si  riscontrano,  c raccogliere  tutte  le  informazioni 
e deposizioni  che  possono  servire  ad  accertare  il  numero  cd  i nomi 
dei  morti. 

Art.  110.  — L’ufficiale  dello  stalo  civile  o il  suo  delegato,  che 
nel  verificare  la  morte  di  una  persona  si  accorga  di  qualche  indizio 
di  morte  procedente  da  reato,  deve  tosto  avvertirne  il  pretore,  dando 
intanto,  se  occorre,  le  disposizioni  necessarie  perchè  il  cadavere  non 
sia  rimosso  dal  luogo  in  cui  si  trova. 

Art.  IH.  — Se  l’ufficiale  dello  stalo  civile  è informato  che  senza ‘ 
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la  sua  aulorizznzionc  fu  sepc!lilo  un  cadavere,  ne  farà  (osto  avvertire 
il  proeiiralorc  del  Re. 

Ari.  112.  — L’iinicialc  die  fu  autorizzalo  con  scnienza  a ricevere 
la  dicliiuraziuiie  di  morie  relaliva  a persona,  alla  quale  siasi  dala 
sepoltura  senza  sua  auiurizzazione  Irascrivc  la  scnienzu  sui  registri 
coll’alto  stesso  die  riceve  la  didiiarazioiie. 

Art.  Ila.  — Riceviila  la  didiiarazione  di  morie  relativa  ad  una 
persona  die  abbia  lascialo  figli  in  minore  dà,  ruflicialc  dello  stato 
civile  ne  informa  pronlameiile  il  pretore. 

Art.  114.  — l.’ulTiciale  dello  sialo  civile  deve  trasmellcrc  entro  i 
primi  quindici  giorni  di  ogni  Irimesire  al  riceviloic  del  registro  del 
dislrello,  sofira  apposito  modulo  fornito  daii'Himniiiislrazione  del  re- 
gistro un  prospello  aulenlico  di  tutte  le  morii  avvenute  nel  trimestre 
precedente,  facendo  cenno  nel  medesimo  della  sostanza  e degli  eredi 
del  defunto,  per  qnaiilo  gli  sarà  sialo  possibile  averne  milizia. 

La  mancanza  della  denunzia  è punita  u norma  dcirarlicolo  72  della 
legge  21  aprile  1SC2,  n.  583. 

Ari.  115.  — 1,’ulliciale  lieve  parimente  notificare  agli  agenti  del 
tesoro  le  morii  degli  impiegali  c dei  pensionali  dello  Sialo. 

Art.  IIG.  — Morendo  uno  slraiiiero  nel  regno  rulìiciale  spedisce 
tosto  copia  aulcniiea  deirallo  di  iiioiie  al  |iiucuraliirc  del  Re  per 
essere  trasmessa,  col  mezzo  del  ministero  di  grazia  e giustizia,  al 
governo  del  paese  cui  appartiene  il  dcfiinlo. 

Se  lo  slraniero  non  ha  con  se  persone  di  sua  famiglia  maggiori 
di  elà,  rulTieiaie  rende  ad  un  lempo  di  ciò  informalo  il  procuratore 
del  Re,  uflincbè  ne  sia  avvertilo  il  console  del  paese  a cui  esso  ap- 
parlicnc. 

Art.  117.  — In  esecuzione  deH’arlicoIo  93  della  legge  di  pubblica 
sicurezza,  l’ulliciale  dello  sialo  civile  non  rilascia  il  permesso  di  se- 
poltura, se  la  morie  non  è aeccrlala  da  un  medico  nccroscopo  o da 
altro  delegalo  sanilario,  salvo  i casi  espressi  nel  successivo  articolo  94 
della  legge  stessa. 

Art.  118.  — 1,’ulTiciaIe  dello  sialo  civile  può  rilasciare  il  permesso 
di  sepoltura  di  un  cadavere  anche  prima  che  siano  trascorse  le  ore 
vcnliqualtro  dalla  morie,  e le  ore  (juaranlollo  nei  casi  di  morie  vio- 
lenta, quando  ne  sia  riconosciula  c dichiarata  l’urgenza  per  gravi 
moti\i  di  salute  dalla  commissione  municipale,  di  cui  è cenno  ncl- 
rarlicnlo  Gl  del  regolamento  annesso  al  regio  decreto  8 giugno  1803, 
Q.  2322. 

j4r/.  58.3  coilice.  civile.  — Non  si  darà  sepoltura  se  non  precede  l’au- 
torizzazione dcirulTìcialc  dello  stalo  civile,  da  rilasciarsi  in  carta  non 
bollata  e senza  spesa. 

L’ufficiale  dello  sialo  civile  non  potrà  accordarla  se  non  dopo  che 
si  sarà  accertalo  della  morte  personalmente  o per  mezzo  di  un  suo 


Digitized  by  Google 


STATO  CIVILE  455 

delegulo,  c dopo  che  siano  (rascorse  24  ore  dalla  morie  medesima, 
salvo  i casi  espressi  nei  regolunicnli  speciali. 

Ari.  58G  cod.  dv.  — Si  sleiulerà  l'allo  di  morte  daH’ulTìciale  dello 
sialo  civile  dopo  la  dicliiaruzioiie  di  due  slcsliiiioni  che  ne  siano 
informali. 

Art.  587  cod.  civ.  — L’allo  di  morie  enuncierà  il  luogo,  il  giorno 
c rora  della  morie,  il  nome  c cognome,  l’elà,  la  professione  c il 
domicilio  o la  residenza  del  defunto;  il  nome  c cognome  del  conjuge 
superstisic,  se  la  persona  dcfiiiila  era  congiunta  in  mairi. nonio,  o del 
prcdcfunlo  conjuge  se  era  vedova;  il  nome  e cognome,  l’elà,  la  pro- 
fessione e il  domicilio  dei  dicliiaranli. 

Lo  slesso  allo  enuncierà  ijiollre,  per  (pianto  si  pos.sano  sapere,  il 
nome  e cognome,  la  professione  c il  domicilio  del  pudr((  c della  ma- 
dre del  dcrunlo  cd  il  luogo  della  sua  nascila. 

Ari.  588  cod.  ciò.  — In  caso  di  morie  in  un  ospedale,  collegio, 
od  alilo  (pialsiasi  islilulo,  il  superiore  o chi  ne  fa  le  veci  è Iciiulo 
a Irasniellerne  l’avviso,  colle  indicazioni  slabilile  ncH’arlicido  prece- 
dente, nel  lerminc  di  vciili(pialiro  ore,  all’uilicio  dello  sialo  civile. 

Ari.  58J  cod.  civ.  — Uisullando  segni  o indizi  di  morie  violenla, 
cd  essendovi  luogo  a sospellarla  per  allrc  circoslanze,  non  si  potrà 
seppellire  il  cadavere  se  non  dopo  che  rullicialc  di  polizia  giudi- 
ziaria, assistilo  da  un  medico  o chirurgo,  abbia  sleso  il  processo 
verbale  sopra  lo  sialo  del  cadavere  e le  circoslanze  relative,  come 
anche  sopra  le  notizie  che  avrà  pollilo  raccogliere  sul  nomo  e co- 
gnome, suU’clà  e professione  e sul  luogo  di  nascila  e domicilio  del 
defunlo. 

Ari.  590  cod.  do,  — L’ufTìciale  di  polizia  dovrà  imninniincntc  Ira- 
smcllcrc  aH’u(1icialc  dello  sialo  civile  del  luogo,  dove  sarà  moi'la  la 
persona,  le  nolizie  enunciale  nel  suo  processo  verbale  in  conformilà 
delle  quali  sì  sleiulerà  l’aUo  di  morie. 

Art.  591  cod.  do.  — Nel  caso  di  morie,  senza  che  sia  possibile 
di  rinvenire  o di  riconoscere  i cadaveri,  il  sindaco  od  alleo  pub- 
blico iillìcialc  ne  slenderà  processo  verbale , c lo  Irasmcllcrà  al 
prociiralore  del  Re,  per  cura  del  quale,  dopo  ollcnula  l’aulorizza- 
zionc  del  iribunale,  il  dello  processo  sarà  annesso  al  rcgislro  dello 
stalo  civile. 

Art.  592  cod  dv,  — Quando  si  fosse  data  sepoltura  ad  un  ca- 
davere senza  rautorizzazionc  del  pubblico  ulliciale,  non  sarà  ricevuto 
Tallo  di  morie  se  non  dopo  scnlenza  del  Iribunalc  pronunziala  ad 
islanza  di  persona  inlcressala  o del  pubblico  minislero. 

-4r/.  395  cod.  do.  — Morendo  alcuno  nelle  prigioni,  o nelle  case 
di  arrcslo  o di  dcienzionc,  l’avviso  alTulIìciale  dello  sialo  civile  sarà 
dalo  iminedialamenle  dai  custodi  o carcerieri. 

Ari.  39i  cod.  civ.  — l cancellieri  saranno  lenuli,  entro  venliqual- 
Iro  ore  dalTcsccuzionc  di  una  seulcnza  di  morte,  a irasinellerc  al- 
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l’ufTiciale  dello  stato  civile  del  luog;o  dove  sarà  stata  eseguita,  tutte 
le  notizie  enunciale  neU’articolo  387,  in  conformità  delle  quali  si  sten-  ‘ 
derà  l’atto  di  morte. 

Art.  393  cod.  civ.  — In  qualunque  caso  di  morte  violenta,  o nelle 
prigioni  o case  d’arresto  o di  esecuzione  delle  sentenze  di  morte, 
non  si  farà  nei  registri  veruna  menzione  di  tali  circostanze,  c gli 
alti  di  morie  saranno  semplicemente  stesi  nella  forma  stabilita  dal- 
l’arlicolo  387. 

Art.  596  cod.  civ.  — Se  taluno  muore  durante  un  viaggio  di  mare, 
l’atto  di  morte  sarà  formato  dagli  ufTleiali  nominati  neH’articulo  380, 
e si  osserveranno  le  disposizioni  duU’articolo  381. 

Quando  per  naufragio  di  una  nave  fossero  perite  le  persone  del- 
l’equipaggio e di  tulli  i passeggieri,  l’autorità  marittima,  accertalo 
rinforlunio,  ne  farà  inserire  una  dichiarazione  autentica,  nei  registri 
di  ciascuno  dei  comuni  a cui  appartenevano  le  persone  morte. 

Net  caso  che  si  fosse  perduta  una  parte  soltanto  deH’equipaggio 
0 della  gente  imbarcala,  e fra  coloro  che  perirono  fossero  compresi 
gli  ufliciali  sovra  indicati,  gli  atti  di  morte  saranno  formali  dai  regi 
consoli  all’estero  o dalle  autorità  marittime  nel  regno  sulle  dichiara- 
zioni dei  superstiti. 

Art.  397  cod.  civ.  — Morendo  alcuno  in  un  luogo  diverso  da 
quello  della  sua  residenza  l’uflìciale  dello  stato  civile  che  riceve  la 
dichiarazione  di  morte  deve  trasmettere  entro  dieci  giorni  copia  del- 
l’atto all’uflicio  dello  stato  civile  del  comune  in  cui  il  defunto  aveva 
la  sua  residenza. 


TITOLO  Vili. 

Dei  eambiaiueiiti  e delle  agginnte  di  nomi  e cognomi. 


ArU  119.  — Chiunque  voglia  cambiare  nome  o cognome  od  aggiun- 
gere un  altro  nome  o cognome,  deve  farne  domanda  al  Re  per  mezzo 
del  ministero  di  grazia  e giustizia,  esponendo  le  ragioni  della  do- 
manda, ed  unendo  l’atto  di  nascita  c gli  altri  documenti  che  la 
giustificano. 

Art.  120.  — La  domanda  viene  presentata  al  procuratore  generale 
presso  la  corte  d’appello,  nella  cui  giurisdizione  il  ricorrente  ha  la 
sua  residenza. 

Il  procuratore  generale  assume  sollecitamente  informazioni  sulla 
domanda  e la  spedisce  al  ministero  di  grazia  e giustizia  col  suo  pa- 
rere c con  tutte  le  carte  necessarie. 

Art.  121.  — Se  il  ministro  crede  che  la  domanda  meriti  di  essere 
presa  in  considerazione,  autorizza  il  richiedente:  - 1.**  ad  inserire  per 
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sunto  la  domanda  nel  giornale  ufficiale  del  regno  e nei  giornali  auto- 
rizzali alle  inserzioni  giudiziali  nelle  pruvincie  del  suo  domicilio  di 
origine  e colla  sua  residenza  attuale,  invitando  cliiunque  abbia  inte- 
resse a presentare  le  sue  opposizioni  nei  termine  stabilito  daU’arli- 
colo  seguente;  - 1°  a fare  affiggere  da  un  usciere  alla  casa  comu- 
nale del  domicilio  d’origine  ed  a quella  della  sua  residenza  attuale 
un  avviso  a slampa  contenente  lo  stesso  sunto  della  domanda,  e 
l’invito  a farvi  opposizione  entro  il  dello  termine;  l’affissione  deve 
risultare  dulia  relazione  dell’usciere  falla  a pie  dell’avviso. 

Art.  122.  — Chiunque  creda  di  avere  interesse  può  fare  opposi- 
zione alla  domanda  entro  quattro  mesi  dal  giorno  delle  seguite  affis- 
sioni 0 pubblicazioni. 

L’opposizione  si  fa  con  atto  d’usciere  nolifìcalo  al  ministro  di  grazia 
e giustizia. 

Art.  123.  — Trascorsi  quattro  mesi  dalla  data  delle  affissioni  e 
delle  inserzioni,  il  richiedente  presenta  al  ministero  di  grazia  e giu- 
stizia: - 1.*  un  esemplare  deH’avviso  a stampa  colle  relazioni  di  af- 
fissione dell’usciere  che  vi  ha  proceduto;  - 2."  un  esemplare  del 
numero  dei  giornali  in  cui  furono  fatte  le  inserzioni. 

Se  alle  domande  venne  fatta  opposizione,  il  ministro  di  grazia  e 
giustizia  udirà  il  parere  del  consiglio  di  Stato. 

Art.  124.  — Il  decreto  con  cui  viene  autorizzato  il  cambiamento 
0 raggiunta  del  nome  c cognome  deve  essere  annotalo  in  margine 
dell’alto  di  nascila  del  richiedente  e Irascrìllo  nel  registro  in  corso 
delle  nascite  del  comune. 

Gli  eirclti  del  decreto  rimangono  sospesi  (ino  aH’adempimcnlo  di 
queste  formalità. 

Art.  123.  — Debbono  pure  essere  trascritti  e annotati  in  margine 
dell’alto  di  nascita  i decreti  di  concessione  di  titoli  di  nobiltà  o di 
predicalo. 


TITOLO  IX. 

Dello  vorincazioni  dei  registri  di  stato  civile. 

Art.  12G.  — I pretori,  nei  primi  quindici  giorni  di  ciascun  mese 
di  gennaio,  maggio  c settembre,  procedono  alla  ispezione  degli  uffici 
dello  stalo  civile  compresi  nella  propria  giurisdizione,  per  verilicare  : 
- 1.®  Se  i l'cgislri  sono  temili  con  regolarità  c precisione;  - 2.*  Se 
sono  siali  prodotti  tulli  i documenti  richiesti  dalla  legge,  se  questi 
sono  regolari  c conformi  alle  leggi  sul  bollo  c registro,  c se  sono 
inseriti  nel  volume  degli  allegali;  - 3.®  Se  gli  alti  sono  stali  inscritti 
in  ambedue  i registri  originali;  - 4.®  E goneralmenlo  se  sono  stale 
osservate  lo  norme  stabilite  dalle  leggi  e dai  regolamenti. 
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Ari.  127,  — Di  ciascuna  verificazione  viene  steso  dal  prelore  un 
processo  veibalc  nel  quale  si  deve  indicare:  - il  giorno  in  cui  ha 
luogo  la  verificazione;  - il  numero  degli  alti  esislenli  c verificali  in 
ciascun  registro;  - le  osservazioni  falle  in  ordine  ai  medesimi;  - il 
processo  è solloscrillo  dal  pretore  c dall  ufficiale  dello  stalo  civile. 

Art.  128.  — Terminala  la  verificazione,  il  pretore,  fa  in  ciascun 
registro,  c sotto  rullimo  allo  la  seguente  annulazione:  verificalo  in 

questo  giorno del  mese dell'anno e vi 

appone  la  propria  firma. 

Art.  129.  — Il  procuratore  del  Re  può  sempre,  se  lo  crede  ne- 
cessario, procedere  ad  una  verificazione  straordinaria,  o delegare  per 
esso  il  pretore. 

Art.  150.  — I pi'occssi  di  verificazione  sono  tosto  trasmessi  dal  pre- 
lore al  procuratore  del  Re. 

Nella  compilazione  di  questi  processi  i pretori  non  hanno  bisogno 
di  essci'c  assistili  dai  loro  cancellieri. 

Art.  131.  — Nel  marzo  di  ogni  anno  il  procuratore  del  Re  comu- 
nica al  procuratore  generale  i [iroccssi  verbali  di  verificazione  da  essi 
redatti  sui  registri  dell’anno  precedente,  a norma  dcirarticolo  365 
del  codice  civile. 

Il  procuratore  generale  riferisce  al  ministero  di  grazia  c giustizia 
sulla  tenuta  dei  registri  dello  stalo  civile  nel  dislrellu  della  corte. 

Art.  132.  — I procuratori  del  Re,  prima  di  promuovere  l’applica- 
zione di  ))cnc  pccuniaric  contro  ufficiali  dello  stato  civile,  devono 
informare  il  procuratore  generale. 


TITOLO  X. 

Hello  rcKifìcnzioiii  c delle  annofazlonl 
agli  alll  dello  stalo  civile. 

Art.  153.  — Le  rctlificazioni  degli  alti  dello  stato  civile  si  fanno 
in  foiza  di  sentenze  dei  tribunali  passale  in  giudicalo,  colle  quali  si 
ordina  aU’uflicialo  dello  stato  civile  di  rettificare  un  allo  già  esistente 
nei  registri  o di  ricevere  un  atto  ommesso. 

Le  anro'azioni  in  margine  si  eseguiscono  per  disposizione  di  legge, 
di  regolamento  c di  sentenza. 

Art.  134.  — La  rettificazione  di  un  alto  è domandata  dalle  parti 
che  vi  hanno  interesse,  ut  tribunale  del  luogo  in  cui  si  trova  il  re- 
gistro da  rcllilicare. 

il  pubblico  ministero  deve  promuovere  d’ufficio  la  rettificazione 
delle  irregolarità  che  sono  stale  accertate  nelle  verificazioni  eseguite 
a norma  degli  articoli  12C,  129  del  presente  regolamento,  e 365  del 
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codice  civile,  e può  anche  promuoverla  d’uflìcio  ne^li  altri  casi  se 
la  rctlilìcazionc  è d’interesse  pubblico;  chiamale  però  sempre  le  parti 
interessale  c senza  pregiudizio  dei  loro  diritti. 

Art.  135.  — NeH’inleresse  delle  persone  povere  la  rettificazione 
degli  atli  dello  stato  civile  viene  promossa  come  d’ufficio  dal  pub- 
blico ministero.  Le  medesime  debbono  però  farne  espressa  domanda 
al  prociiralore  del  Re  direllamenic,  o col  mezzo  del  pretore  o del- 
l’ufficiale dello  stalo  civile,  unendovi  i cerlifieali  occorrenti  per  l’am- 
missionc  al  beneficio  dei  poveri. 

Art.  13G.  — La  domanda  di  rettificazione  deve  essere  accompa- 
gnala da  una  copia  dell’alto  che  si  vuole  rettificare,  rilasciata  dall’uf- 
licialc  dello  stato  civile,  e dal  certificato  corrispondente  del  cancelliere 
del  tribunale. 

Se  la  domanda  ha  per  oggetto  di  supplire  ad  un  alto  ommesso, 
si  deve  presentare  un  certificato  deH’uffieiale  dello  stalo  civile  che 
accerti  la  ommissione. 

Art.  157.  — I tribunali  del  regno  sono  eompelcnli  a rettificare  gli 
alti  dello  stato  civile  ricevuti  da  autorità  straniere,  quando  questi 
furono  trascritti  negli  alti  delld  stato  civile  del  regno. 

Art.  138.  — Chi  vuole  eseguila  la  reltilicazione  ordinata  o l’an- 
notazione in  margine  <li  un  allo  dello  stato  civile,  deve  farne  do- 
manda airiiffieialc  presso  cui  sta  il  registro  prcscnlando  copia  au- 
tentica del  titolo  su  cui  la  domanda  si  fonda. 

Art.  159.  — Se  la  rettificazione  od  annotazione  riguarda  i registri 
in  corso  di  cui  i due  originali  si  trovano  tuttora  presso  l’iifliciale 
dello  stalo  civile,  questi  le  può  eseguire  senz’altro  avvertendo  che 
le  annotazioni  siano  perfettamente  uniformi  nei  due  registri. 

Art.  140.  — Se  la  reliificazione  o rannotazioue  che  si  richiede 
riguarda  alti  contenuti  nei  registri,  di  cui  uno  degli  originali  trovasi 
già  depositalo  presso  la  cancelleria  del  tribunale,  l’ufiicialc  dello  stalo 
civile  deve  entro  Ire  giorni  Irasmcllcre  la  domanda  ricevuta  ed  i 
documenti  uniti  al  procuratore  del  Re,  proponendo  il  tenore  della 
annotazione. 

Il  procuratore  del  Re,  presa  ad  esame  la  domanda  ed  il  tenore 
deH’annolazione,  provvede  perchè,  ove  ne  sia  il  caso,  sia  la  mede- 
sima fatta  in  modo  uniformo  sui  due  registri  originali. 

Art.  141.  — Nell’escguire  le  annotazioni  si  deve  indicare  l’anno 
ed  il  registro  in  cui  fu  trascritto  l’alto  che  dà  luogo  all’annclazione. 

Le  annotazioni  debbono  esseie  firmale  dall’ullìciale  dello  stalo  ci- 
vile e dal  cancelliere  che  le  ha  eseguile. 

Art.  401  codice  civile.  — Le  domande  di  rettificazione  degli  alti 
dello  stato  civile  debbono  essere  proposte  davanti  al  tribunale  da  cui 
dipende  l’ullicio  dello  stalo  civile  ove  si  trova  l’alto  di  cui  si  richiede 
la  rettificazione. 
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Ari.  402  eod.  civ.  — La  sentenza  di  reltiflcazione  non  potrà  mai 
essere  opposta  a quelli  che  non  concorsero  a domandare  la  retliflca- 
zione,  0 non  furono  regolarmente  chiamati  nel  giudizio. 

Art.  403  cod.  civ.  — Le  sentenze  di  rettificazione  passate  in  giu- 
dicato debbono  per  cura  di  chi  le  ha  promosse  essere  depositate  in 
copia  autentica  aH’ufllcio  dello  stato  civile  ove  si  trova  l’atto  rettificato. 

L’ufficiale  dello  stato  civile  farà  annotazione  della  rettificazione  in 
margine  aU’atto. 


TITOLO  XI. 

Delle  eopie  degli  alti  dello  stato  eiailo 
e del  relativi  ccrtiflcati. 

Ari.  142.  — Le  copie  degli  atti  dello  stato  civile  ed  i certificati 
vengono  spedili  sopra  la  carta  prescritta  dalle  leggi  sul  bollo. 

Art.  143.  — Le  copie  ed  i certificati  suddetti  suno  segnali  in  mar- 
gine con  un  numero  progressivo  per  ogni  anno. 

Art.  144.  — Le  copie  degli  alti  portano:  • l.°  L’intitolazione  di 
estrailo  coll’indicazione  della  classe  dell’anno  c del  comune  a cui 
appartiene  il  registro,  dal  quale  viene  desunto;  - 2.*’  La  trascrizione 
esatta  dell’atto  come  trovasi  sul  registro  compreso  il  numero  c le 
firme  appostevi  ; - 3.®  Le  annotazioni  che  vennero  falle  in  margine 
dell’alto  originale;  - 4.®  L’attestazione  per  parte  dcirulficialc  dello 
stalo  civile  che  la  copia  è conforme  aU’originaie;  - 5.®  La  sottoscri- 
zione dcll’ulficìalc  col  bollo  d’ufficio. 

Art.  145.  — Per  la  spedizione  delle  copio,  oltre  alla  spesa  della 
carta  bollala,  l’ufficiale  dello  stato  civile  riscuote  i seguenti  diritti  : 
• per  gli  alti  di  nascila  e morte,  centesimi  50;  - per  gli  alti  di  ma- 
trimonio, lire  1;  - pur  gli  alti  di  cittadinanza,  lire  2; -pei  processi 
di  trascrizione  dei  decreti  c degli  alti  soltanto  inseriti  nei  volumi 
degli  allegali,  lire  1;  - per  gli  alti  e documenti  inseriti  nei  volumi 
degli  allegati  di  due  facciale,  lire  1 ; - per  ogni  facciala  eccedente, 
centesimi  20;  - per  qualunque  altro  cerlifiealo,  centesimi  50. 

Art.  146.  — Il  pagamento  dei  diritti  suddetti  viene  dall’ulficiale 
dello  stalo  civile  annoiato  in  fine  della  copia. 

L’ufficiale  tiene  un  apposito  registro  dei  diritti  riscossi,  notandovi 
di  giorno  in  giorno  le  copie  ed  i certificati  rilasciati  ed  il  numero 
progressivo  con  cui  furono  segnati. 

Art.  147.  — Le  copie  degli  alti  cd  i certificali  occorrenti  alle  per- 
sone povere  in  occasione  dì  nascila,  di  matrimonio,  di  morte  o di 
domande  di  rettificazione  dì  leva  o di  altro  pubblico  servizio  sono 
rilasciale  graluilamenlc  daH’ufliciale  dello  stalo  civile. 
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Egli  annota  in  fine  della  copia  o del  certificato  il  nome  e cognome 
della  persona  richiedente,  coll’nggiunta  — rilascialo  graluUatnente 
perchè  povero. 

Ari.  148.  — Il  cancelliere  del  tribunale  nel  rilasciare  le  copie  di 
alti  dello  stato  civile  ed  i ccriificali,  giusta  il  disposto  degli  articoli 
8 e 9 si  iinirurmcrà  alle  nonne  segnale  nei  precedenti  articoli. 

Egli  però  non  è tenuto  di  avere  il  registro  accennalo  neiriillimo 
capoverso  dcll’aiiicolo  14G,  o di  prendere  nota  parlicolare  delle  co- 
pie e dei  ccriificati  rilasciali,  dovendo  nella  riscossione  di  tali  diritti 
uniformarsi  alle  nonne  stabilite  per  la  riscossione  degli  altri  proventi 
di  cancelleria. 

Art.  149.  — I diritti  esatti  dagli  utTìciali  dello  stalo  civile  sono 
riscossi  a favore  del  comune. 

Quelli  esani  dui  cancellieri  fanno  parte  dei  proventi  di  cancelleria. 

Art.  150.  — Le  copie  ed  i certificati  rilasciati  tanto  dali’ulTiciale 
dello  sialo  civile,  quanto  dal  eanccllierc,  debbono  essere  legalizzati 
dai  presidente  del  tribunale,  quando  se  ne  voglia  far  uso  fuori  della 
giurisdizione. 


DI«po8ÌEÌoni  penali. 


Art.  404  codice  civile.  — Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  con- 
tenute in  questo  titolo  sono  punite  dal  tribunale  civile  con  pena  pe- 
cuniaria da  lire  dieci  a lire  duecento. 

L’azione  sarà  promossa  dal  pubblico  ministero. 

Art.  405  cod.  do.  — Ogni  alterazione  od  immissione  colpevole 
negli  atti  e nei  registri  dello  stato  civile  dà  luogo  all’azione  di  risar- 
cimento dei  danni  oltre  le  sanzioni  stabilite  dalle  leggi  penali. 
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Spelte  facollntive. 

CoH’arlicolo  2 della  legRC  14  giugno  1874,  it.  1961,  venne  slabililo  che 
• le  spese  facollalivc  dei  comuni,  delle  provincie  c dei  consorzi  loro 
debbono  avere  per  oggello  servizi  eil  ulTiei  di  iilililà  pubblica  entro 
i termini  della  rispettiva  cireoserizionc  ainministrativa  ».  — Allual- 
nientc  adunque  alla  parola  • fucolfative  • di  cui  ncirarlieolo  117  della 
legge  per  runificaziune  amministrativa  20  marzo  1 86.1,  n.  2248,  non 
si  deve  più  dare  il  lato  senso  che  le  veniva  atlribnito  dalle  am- 
ministrazioni comunali  precedentemente  aircnianazionc  della  legge 
suddetta. 


Auiuenfo  dei  ecnteiiimi  addizionali 
oltre  il  limilo  iiiassiiuo. 


L’articolo  20  del  regio  dce.relo  28  giugno  1866,  n.  2025,  sanciva 
4|uanto  segue:  «Quando  i centesimi  addizionali,  provinciali  o comu- 
« naii  sull’imposta  fondiaria  giungano  coinpiessìvamcnie  a pareggiare 
« l’imposta  principale  governativa,  i comuni  non  potranno  aumentare 
« ancora  centesimi  addizionali  sulla  fondiaria,  se  non  ottenendone 
« speciale  autorizzazione  dalla  de|iulazionc  provinciale,  semprcchè  nel 
< tempo  stesso  sperimentino  la  tassa  sul  valore  locativo.  > 

Successivamente  colla  legge  26  luglio  1868  n.  4.112  venne  data 
facoltà  ai  comuni  di  imporre  altre  due  tasse  speciali,  c cioè  quella 
sul  fuocatico  0 di  famiglia  c quella  sul  bestiame,  c cosi  quei  comuni 
che  non  credevano  conveniente  di  applicare  l’ imposta  locativa  pote- 
vano far  ricorso  o all’una  o all’altra  di  queste  ultime  due. 
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Finalmente  coil’arlicolo  15  della  legge  H agosto  1870  n.  5784 
allegato  0,  venne  stabilito  che  le  deputazioni  provinciali  non  abbiano 
a permettere  che  sia  ecceduto  il  limile  fissalo  dalla  legge  per  la  so- 
vrimposta sulla  tassa  fondiaria,  ove  i comuni  non  si  sicno  valsi  do! 
dazio  consumo,  delle  tasse  di  esercizio  c rivendila,  di  quella  sulle 
vetture  pubbliche  e private  c sui  doincsiiei  c di  vna  almeno  delle 
altre  tasse  loro  concesse  col  surriferito  decreto  28  giugno  1866  e 
legge  26  luglio  1868,  ossia  della  locativa,  del  fuocatico  o di  famiglia 
e di  quella  sul  bestiame. 

Tutto  ciò  premesso  è dunque  a tenersi  presente  nella  formazione 
dei  preventivi  clic  dalla  deputazione  provinciale  non  sarà  concesso 
ai  comuni  l'aumento  dei  centesimi  addizionali  suH’imposta  fondiaria 
oltre  il  limite  massimo  fissato  dalla  legge,  se  non  quando  saranno 
state  messe  in  pratica  le  lasse  sovraceennalc  c se  non  quando  il 
chiesto  aumento  sia  destinato  a spese  obbligatorie,  o,  « spese  facol 
lalive  che  dipendano  da  impegni  precedenti  alla  pubblicazione  della 
legge  14  giugno  1874,  n.  1961,  ed  abbiano  carattere  continuativo. 

Così  pure  trattandosi  di  spese  obbligatorie,  la  deputazione  provin- 
ciale non  concederà  l'invocalo  aumento  se  non  è tenuto  nei  limili 
del  necessario  per  eseguire  le  disposizioni  della  legge. 

Tali  prescrizioni  sono  sancite  daH’arl.  3 della  surriferita  legge  14 
giugno  1874. 

Progetto  e perizie  per  opere,  lavori 
ed  acquisti  couiuiiaii. 

L’articolo  4 della  ripetuta  legge  14  giugno  1874  ha  sancito  pure  che: 

• ogni  deliberazione  dei  consigli  provinciali  o comunali  di  spese  per 
« opere,  lavori  od  acquisti,  il  cui  ammontare  oltrepassi  le  L.  500, 
■ deve  essere  accompagnata  dal  progetto  e perizia  che  fissi  l’am- 
« montare  della  spesa,  e deve  indicare  i modi  di  esecuzione  e i mezzi 

• di  pagarla.  • 

< Non  si  potrà  deviare  dal  progetto,  nè  variare  il  contralto,  senza 
< consultare  di  nuovo  il  consiglio.  • 

Una  tale  disposizione  sarà  necessaria  che  venga  pienamente  osser- 
vala per  parte  dei  comuni,  quando  se  ne  verificasse  il  caso,  a sensi 
dell’alt.  128  della  legge  20  marzo  1865,  n.  2248  per  runificazioiie 
amministrativa. 

Bilanci  e deliberazione  che  aumenti  P imposta. 

Per  Tarlicolo  5 della  sempre  ricordala  legge  14  giugno  1874  venne 
stabilito  che:  « 1 bilanci  comunali  e ogni  deliberazione  dei  consigli 
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• comunali  che  aumenti  l'imposta,  non  potranno  mai  essere  resi  esc- 

• cutorì  a sensi  deH’art.  133  e deU’arl.  134  della  legge  20  marzo  18G3, 

• n.  2248,  se  non  venti  giorni  dopo  la  loro  presentazione  al  prefetto 
« 0 al  sotto  prefetto  > abbreviando  cosi  il  termine  di  cui  negli  arti- 
coli 134  p 139,  n.  2 che  era  di  un  mese. 


Modiflcazloni  all'articolo  I3U  e IfMt  della  legge 
HO  marzo  1805,  n.  2H48. 


In  forza  dell’articolo  6 della  ripetuta  legge  14  giugno  1874,  il 
II.  2 dell’art.  139  della  legge  20  marzo  1863,  n.  2248  è modificato 
come  segue  : 

« 2.*’  Le  deliberazioni  dei  consigli  comunali  che  aumentano  l’iin* 
« posta,  ove  siavi  reclamo  di  contribuenti  che  insieme  paghino  il 
« ventesimo  delle  contribuzioni  dirette  imposte  al  comune. 

« Il  reclamo  potrà  essere  presentato  lino  al  giorno  in  cui  la  deli- 

• berazione  comunale  diventi  esecutoria. 

« La  deputazione,  sentito  il  consiglio  comunale,  provvede  specifi- 

• cando  le  spese  delle  quali  ricusa  l’approvazione.  > 

E colla  disposizione  dell’articolo  139  cosi  modificala,  venne  messo 
in  armonia  anche  Tari.  192  stabilendo  Tari.  7 della  succitata  legge 
che:  « La  facoltà  concessa  ai  comuni  dalla  seconda  parte  dell’arl.  192 

• della  legge  20  marzo  1863,  n.  2248,  di  ricorrere  ai  prefetti  contro 
« le  deliberazioni  dei  consigli  provinciali,  che  ne  aumentino  l’impo- 
< sta,  è accordala,  quando  i comuni  ricorrenti  insieme  paghino  il 

• ventesimo  delle  contribuzioni  dirette  imposte  alle  provincie,  o sieno 
« in  numero  non  minore  di  dieci.  > 


Riepilogo  di  tasse  comunali. 


Alle  lasse  comunali  contemplale  dall’arlicolo  118  della  legge  20 
marzo  1863  sono  da  aggiungersi  come  che  autorizzale  da  diverse 
leggi  speciali  le  seguenti  lasse  : 

1. °  Sulle  vetture  pubbliche  e private  e sui  domestici. 

2. **  Sul  valor  locativo. 

3. °  Sul  fuocalico. 

4. °  Sul  bestiame. 

5. °  Sugli  esercizi  c rivendile. 

6. °  Sopra  alcuni  alti  e provvedimenti  amministrativi. 

7. **  Sulle  fotografie  e sulle  insegne. 

Cl'IDA  TRAVERSA.  59 
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Cìnardia  nazionale. 


In  forza  dcH’arlicoIo  8 della  ripclula  legge  14  giugno  1874  venne 
dichiaralo:  Dal  l.”  gennaio  1876  cessa  di  essere  obbligaloria  pei 

< comuni  la  spesa  della  Guardia  nazionale  con  riserva  di  provvedere 

< con  altra  legge  al  riordinamento  della  milizia  nazionale  a carico 

< del  governo.  > 


Permesso  di  porlo  d’armi  e eaeeia. 


Il  permesso  annuale  di  portare  armi  da  fuoco  non  proibite  per  la 
esclusiva  difesa  personale  è sottoposto  al  rilascio  per  parte  dell’au- 
torità politica  locale  di  un  certificalo  a favore  del  richiedente  da  cui 
emerga  nulla  ostare  a carico  del  medesimo,  sia  per  la  sua  condotta 
che  per  le  sue  qualità. 

Un  sindaco  adunque  a cui  venga  prodotta  regolare  domanda  del 
certificalo  in  parola,  deve,  se  non  conosce  la  persona,  assumere  co- 
scenziosc  informazioni  c negare  il  chiesto  certificalo  ove  gli  risulti 
essere  la  persona,  che  gliene  fa  domanda,  un  ozioso,  un  vagabondo, 
un  sospetto,  un  già  condannato  per  grassazioni,  per  abuso  d'anni,  eec. 
0 quanto  meno  un  individuo  tale  da  essere  capace  di  abusare  del- 
l’arma. 

Il  permesso  è soggetto  al  pagamento  di  L.  6 a favore  dello  Stato, 
essendo  ciò  stabilito  dalla  larifìa  annessa  alla  legge  lo  settembre  1874. 

Anche  per  portare  e cacciare  con  armi  da  fuoco  o con  altri  arnesi 
0 ordigni  occorre  un  permesso  speciale  dcirautorità  politica  del  cir- 
condario e questo  permesso  va  soggetto  ad  una  lassa  che  è diversa 
a seconda  del  modo  di  caccia.  E la  legge  designa  i sotto  indicati  modi: 

a)  Di  portare  e di  cacciare  con  armi  da  fuoco  non  proibite  di 
ogni  specie  L.  20; 

b)  Di  cacciare  con  spingarda,  archibuso  od  altra  arma  da  getto 
a cavalletto  o con  appoggio  fisso  L.  60; 

c)  Di  cacciare  con  reti  stabili,  paretaio,  rocoli,  prodine,  boschetti 
per  i tordi,  reti  aperte,  ecc.  ccc.  L.  óO; 

d)  Di  cacciare  vagando  con  reti  o altri  ordigni  portatili  L.  60; 

e)  Di  cacciare  con  lacci,  con  trappole  e trabocchetti  d’ogni  specie 
L.  60; 

f)  Di  caccia  fissa  con  panie  L.  1.6; 

g)  Di  cacciare  con  reti  in  riva  al  mare  e con  lanciatore  L.  60. 

Si  avverte  che  in  materia  di  caccia  sono  tuttora  in  vigore  le  regie 

patenti  29  dicembre  18.36,  16  luglio  1844,  1.°  luglio  184.6  e la  legge 
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2tì  giugno  181)5  messe  in  allivilà  nelle  provincie  lombarde  con  de- 
creto del  governatore  Vigliani,  in  dala  29  luglio  1859,  n.  513. 

In  proposito  è pure  a tenersi  presente  che  in  forza  deH’arlicolo  172 
n.  20  della  legge  20  marzo  1895  spetta  alla  Deputazione  provinciale 
la  determinazione  del  tempo  entro  cui  la  caccia  e In  pesra  possono 
essere  esercitate. 


Rilrovo  di  oggfetto  mobile. 


In  inerito  al  ritrovo  di  un  oggetto  mobile  così  viene  stabilito  dal 
vigente  codice  civile. 

« Art.  715.  Chi  trova  un  oggetto  mobile  che  non  sia  tesoro,  deve 
restituirlo  al  precedente  possessore;  e se  non  lo  conosce,  deve  senza 
ritardo  consegnarlo  al  Sindaco  del  luogo,  dove  lo  ha  trovalo. 

« Art.  7 IO.  Il  sindaco  rende  nota  la  consegna  anzidclla  per  mezzo 
di  pubblicazione  nelle  forme  consuete  da  rinnovarsi  in  due  donic- 
niehe  consccuiive. 

« Art.  717.  Passali  due  anni  dal  giorno  della  seconda  pubblicazione, 
senza  che  si  presenti  il  propriclario,  la  cosa  op|)urc  il  suo  prezzo, 
ove  le  circostanze  ne  abbiano  richiesta  la  vendila,  appartiene  a ehi 
i'ba  ritrovala. 

Tanto  il  proprietario  (|unnto  il  ritrovalorc,  ripigliando  la  cosa  o 
il  prezzo,  devono  pagare  le  spese  per  essa  occorse. 

• Art.  718.  Il  proprietario  deve  pagare  a titolo  di  premio  al  ri- 
trovatole, se  (|ucsli  lo  richiede,  il  decimo  della  somma  o del  prezzo 
comune  della  cosa  ritrovata.  Ove  tale  somma  o prezzo  ecceda  le  due 
mila  lire,  il  premio  pel  soprajipiù  sarà  solamente  del  vigesimo.  » 

È superfluo  il  soggiungere  che  colui  il  quale  si  appropriasse  og- 
getti ritrovati  o Iraseiirasse  di  fare  la  debita  denuncia  si  rende  col- 
jicvolc  di  un  reato  punito  dal  codice  penale. 


ItivctulWn  di  g-cncri  di  prlvulii'n. 


l.e  disposizioni  che  vigono  sulla  privativa  dei  sali  c tabacchi  sono 
l:i  legge  15  giugno  18G5,  n.  2596  c il  regolamento  messo  in  ese- 
cuzione col  regio  decreto  deirislcsso  giorno  al  n.  2.598. 

In  merito  a ipicsla  materia,  c per  quanto  può  riferirsi  ai  comuni, 
si  ricorda  che  in  ogni  comune  o borgata  di  almeno  500  abitanti  vi 
deve  essere  una  rivendila  di  genere  di  privativa,  e nelle  città  c nei 
centri  più  popolali  un  numero  proporzionalo  ai  bisogni  della  popo- 
lazione, in  ragione  approssimativa  di  una  rivendila  per  ogni  duemila 
nhilanli. 
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Le  rivendite  sono  sempre  conferite  dal  governo  per  appalto  se  il 
reddito  lordo  superi  le  L.  i,000  annuali,  ma  potranno  darsi  per  con- 
cessione se  il  loro  reddito  sia  minore. 

Is  in  relazione  a ciò  ncH’nrticolo  106  del  regolamento  è determinalo 
che  le  rivendilo,  la  cui  rendila  lorda  non  oltrepassi  le  L.  1,000  e non 
sia  minore  di  L.  500,  saranno  conferite  dal  ministro;  e quelle  invece 
la  cui  rendila  lorda  non  oltrepassi  le  L.  500  saranno  concedute  dal 
direttore  comparlinicnlalc  delle  gabelle  (ora  intendente  di  finanza) 
sulla  proposta  del  consiglio  comunale. 

E nel  fare  simili  proposte  il  consiglio  comunale  deve  dare  la  pre- 
ferenza a chi  abbia  prestato  servizio  militare  o civile  allo  Sialo;  alle 
vedove  ed  oi  fane  ed  orfani  di  chi  servì  nei  corpi  armali  dello  Stalo 
e degli  impiegali  civili;  c finalmente  alle  vedove,  orfani  ed  orfane 
dei  rivenditori  e beninteso  semprcchè  le  persone  suddette  siano  privi 
di  mezzi  di  sussistenza  o incapaci  a provvedersi  il  soslcnlaincnto. 

Se  in  un  comune  rimanesse  vacante  l’unica  rivendila,  il  sindaca 
ne  avvertirà  rispcllorc  o soltoispeltore  il  quale  d’accordo  col  ma- 
gazziniere c col  sindaco,  provvederà  perchò  sia  momentaneamente 
sopperito  ai  bisogni  della  popolazione. 


Pesca. 

La  legge  4 marzo  1877,  n.  3706,  regola  la  pesca  nelle  acque  del 
demanio  pubblico  c nel  mare  lerrilorialc.  Le  prescrizioni  portale  da 
colale  legge  possono  essere  estensibili  anche  alle  acque  di  proprietà 
privala  che  suno  in  immediata  comunicazione  con  quelle  del  demanio 
pubblico  0 del  mare  territoriale. 

Nella  legge  sopra  citata  olire  essere  vietala  la  pesca  ed  il  com- 
mercio di  alcuni  pesci,  e specialmente  del  pesce  novello,  è proibita 
la  pesca  con  la  dinamite  c con  altre  materie  esplodenti,  ed  è vietato 
di  gettare  od  infunderc  nelle  acque  materie  alle  ad  inlprbidire,  stor- 
dire od  uccidere  i pesci  e gli  altri  animali  acquatici.  È pure  vietata 
la  raccolta  degli  animali  cosi  storditi  od  uccisi. 

Ai  surriferiti  divieti  è pur  da  aggiungersi  quello  di  collocare  at- 
traverso i fiumi,  loirenli,  canali  ed  altri  corsi,  o bacini  di  acque 
dolce  0 salse,  apparecchi  fissi  o mobili  di  pesca,  che  possono  impe- 
dire del  tutto  il  passaggio  del  pesce. 

In  quel  modo  che  è vietato  la  caccia  sui  fondi  di  ragione  privata 
quando  il  proprietario  ne  faccia  espressa  proibizione,  così  nessuno 
può  esercitare  la  pesca  nelle  acque  di  proprietà  privala,  senza  il  con- 
senso del  proprietario  che  abbia  fatto  pubblica  dichiarazione  di  riser- 
varsi il  diritto  di  pesca. 

Premesse  queste  nozioni  generali,  è naturale  che  il  sindaco  dovrà 
sorvegliare  a che  la  legge  venga  osservala  neH’inlcrcsse  del  governo 
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ed  eziandio  dei  privati  quando  questi  porgano  reclamo  perchè  abbia 
ad  aver  luogo  la  trasmissione  della  querela  per  avvenuta  contrav- 
venzione alla  pena  riservala. 


Stampa. 


La  stampa  è regolata  dalle  leggi  26  marzo  1848,  26  febbrajo  18S2, 
20  giugno  1858  e 28  aprile  1859. 

Le  attribuzioni  del  sindaco  in  materia  di  stampa  consistono  nel- 
l'ìnvigilare  in  ispccie  a che  nessuna  tipografia  eserciti  clandestina- 
mente; nessuno  smerci  stampali  sequestrali  dairaiiturità  competente 
0 riproduca  scritti  già  stati  condannali;  che  nessuno  pubblichi  le 
discussioni  o deliberazioni  segrete  del  senato  o della  camera  dei 
deputali  senza  che  comprovi  aver  ottenuto  la  facoltà  dei  rispettivi 
corpi;  che  nessuno  pubblichi  neppure  i dibattimeuli  seguiti  davanti 
ai  magistrati  o tribunali  a porte  chiuse,  gli  atti  d’istrulloria  crimi- 
nale 0 dibattimenti  pubblici  per  cause  di  insulti  o d’ingiurie  nei  casi 
in  cui  la  prova  dei  fatti  infamanti  od  ingiuriosi  non  è permessa  dalla 
legge.  Cosi  essendo  vietata  la  pubblicazione  dei  nomi  dei  giurati  e 
dei  giudici  di  diritto  e dei  voli  individuali  così  degli  uni  come  degli 
altri,  non  che  la  pubblicazione  degli  atti  della  procedura  scritta,  delle 
sentenze  e degli  atti  di  accusa  c dei  rendiconti  o riassunti  di  dibat- 
timenti dei  giudizi  penali  prima  che  sia  pronunciala  la  sentenza  de- 
finitiva, il  sindaco  dovrà  pur  sorvegliare  a che  tali  disposizioni  non 
vengano  violate. 

E finalmente  il  sindaco,  come  ufficiale  di  pubblica  sicurezza,  fa  al- 
roccorrenza  sequestrare  le  stampe  oscene,  i disegni,  le  incisioni,  li- 
tografio  c simili,  che  si  smerciassero  lungo  le  vie  e nei  pubblici  eser- 
cizi 0 stabilimenti  od  anche  soltanto  si  esponessero  in  vista. 


IneompnfibilKà  della  professione  di  avvocalo  « nolaro 
con  quella  di  segrelarlo. 


Colla  legge  8 giugno  1874,  n.  1958  sull’esercizio  delle  professioni 
di  avvocalo  e di  procuratore,  e precisamente  pel  disposto  degli  ar- 
ticoli 13  c 43  fu  sancito  che  la  professione  di  avvocato  c di  procu- 
ratore, oltre  essere  incompatibile  con  altre  professioni,  la  è pure  con 
quella  di  segretario  comunale  nei  comuni  la  di  cui  popolazione  ol- 
trepassi i diecimila  abitanti. 

E la  legge  sul  notariato  25  luglio  1875,  n.  2787  all’articolo  2 rese 
incompatibile  l’ulficio  di  notaro  con  qualunque  impiego  stipendiato 
dai  comuni  aventi  una  popolazione  superiore  ai  5,000  abitanti. 
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Soppressione  del  ministero 
d’agrieoUura,  iuduslria  e coiumcreio. 

Col  regio  decreto  26  dicembre  1877  venne  soppresso  il  ministero 
d’agricoltura,  industria  c commercio  che  era  stato  istituito  col  decreto 
5 luglio  1860,  n.  4102.  Al  predetto  soppresso  ministero  venne  sosti- 
tuito il  ministero  del  tesoro  a cui  vennero  riservati  soltanto  alcuni 
delli  alti  e delle  incombenze  aflidatc  al  già  esistente  ininislcro  d’agri- 
coltura, industria  c commercio,  passandosi  altri  atti  cd  incombenze 
in  parte  al  ministero  dei  lavori  pubblici,  cd  in  parte  al  ministero 
della  pubblica  istruzione,  a quello  delle  finanze  e della  guerra. 

Ciò  posto  quando  nelle  leggi  si  troverà  la  dizione  di  ministero 
d’agricoltura,  industtia  c commercio,  sarà  a sostituirsi  quella  di  mi- 
nistero del  tesoro,  salvo  che  l’atTare  a cui  si  riferisce  sia  di  pertinenza 
di  uno  0 deH’altro  dei  ministeri  qui  sopra  menzionati. 

Dispogizioni  del  eodieo  eivilo  applicabili  ai  comuni. 

Art.  2.  — I comuni,  ed  in  generale  tutti  i corpi  morali  legalmente 
riconosciuti  sono  considerati  come  persone,  c godono  dei  diritti  civili 
secondo  le  leggi,  c gli  usi  osservali  come  diritto  pubblico. 

Art.  425  c 432.  — I beni  dei  comuni  si  distinguono  in  beni  d’uso 
pubblico,  c in  beni  patiimoniali.  La  destinazione,  il  modo,  c le  con- 
dizioni dcH’esscr  pubblico,  c le  forme  d’amministraziotic  c di  aliena- 
zione dei  beni  patrimoniali  sono  determinate  da  leggi  speciali. 

Art.  518.  — L’usufrutto  stabilito  in  favore  dei  comuni  o di  altri 
corpi  morali  per  atto  tra  vivi  o di  ultima  volontà  non  può  eccedere 
la  durata  di  trent’anni. 

Art.  652.  — Le  eredità  devolute  ai  corpi  morali  non  possono  essere 
accettale,  che  coll’autorizzazione  del  governo  da  accordarsi  colle  forme 
stabilite  da  leggi  speciali.  Esse  non  possono  essere  accettate,  se  non 
col  beneficio  deirinventario,  secondo  le  forme  stabilite  dui  rispettivi 
regolamenti. 

Art.  lOGO.  — Le  donazioni  fatte  ai  corpi  morali  non  possono  es- 
sere accettate,  se  non  coH’autorìzzazionc  del  governo  nel  modo  pre- 
stabilito dal  precedente  articolo. 

Art.  1457.  — Non  possono  essere  compratori  nemmeno  all’asta 
pubblica,  sotto  pena  di  nullità  del  coni  rutto,  nè  direttamente,  nè  per 
interposte  persone,  gli  amministratori  dei  beni  dei  comuni,  o degli 
istituti  pubblici  affidati,  alla  loro  cura,  salvo  che,  per  particolari  cir- 
costanze all’atto  che  permette  la  vendita,  siano  autorizzali  a concor- 
rere agli  incanti,  c neppure  possono  essere  compratori  i pubblici 
ufTizialt,  dei  beni  clic  si  vendono  sotto  la  loro  autorità,  o mediante 
il  loro  intervento. 
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VERBALI  DI  DELIBERAZIONI 


DI 

CONSIGLIO  COMUNALE 


Kozloni  generali. 


Dalle  disposizioni  relative  agli  esami  da  sostenersi  per  riportare  la 
patente  di  segretario  comunale  si  rileva  che  Ira  gli  elaborali  da  com- 
pilarsi dal  candidalo  avvi  una  redazione  di  processo  verbale  di  una 
deliberazione  consigliare.  Ora  dopo  aver  premesso  aleuni  cenni  in 
merito  a simili  verbali  esporremo,  per  facilitarne  lo  studio,  qualche 
esempio  da  seguire  nella  stesa  degli  stessi. 

Del  processo  verbale  di  un  consiglio  comunale  bisogna  distinguere 
due  parti;  l’ima  estrinseca,  l’altra  intrinseca.  La  prima  si  ri  ferisce  a 
tulle  le  parti  materiali  di  cui  è composto  un  verbale  e quali  sareb- 
bero il  luogo  e la  data  del  verbale,  l’indicazione  dell’adunanza,  la 
convocazione,  la  seduta,  i nomi  dei  consiglieri  presenti  e quelli  degli 
assenti,  l’esposizione  della  proposta,  lo  svolgimento  della  stessa,  la 
discussione,  la  votazione,  il  deliberalo  e la  proclamazione,  la  lettura 
e le  firme.  — In  calce  al  verbale  deve  finalmente  figurare  la  rela- 
zione di  pubblicazione  prescritta  dall’art.  90  della  legge  comunale  c 
provinciale  attcstata  dal  messo  del  comune  c vidimata  dal  segretario. 

La  seconda  parte  ossia  l’inlrinscca  si  riferisce  al  modo  con  cui  va 
steso  il  verbale  stesso.  I verbali  si  ponno  stendere  in  due  modi:  o 
in  modo  parlamenlare  o in  modo  ordinario. 

É steso  in  modo  parlamentare  quel  verbale  nel  quale  e lo  svolgi- 
mento della  proposta  e tutta  la  discussione  sono  riportati  parola  per 
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parola  e in  persona  prima  e così  come  ne  vicn  falla  la  materiale 
esposizione  dai  singoli  oralori  che  prendono  parola.  Questo  modo  è 
adottato  dal  parlamento  c dai  consigli  delle  più  importanti  città  cui 
sono  addetti  diversi  segretari  che  col  coadiuvarsi  a vicenda,  o col 
sussidio  della  stenografìa  possono  riescile  in  questo  sistema  che  pre- 
senta non  poche  ditlicolià  essendo  ben  dilTicilc  seguire  collo  scrino 
la  foga  del  dire  di  diversi  oratori. 

L’altro  metodo,  ossia  quello  della  stesa  dei  verbali  in  via  ordinaria 
consiste  nel  riportare  in  terza  persona  e in  succinto  le  parlale  dei 
diversi  consiglieri  ed  è quello  che  comuncineiUe  viene  adottalo  dai 
comuni  c tanto  più  che  la  legge  è pienamente  soddisfatta  di  ciò,  come 
facilmente  si  evince  scorrendo  le  disposizioni  della  stessa,  là  ove  ap- 
punto tratta  dei  verbali  consigliari. 

La  materia  clic  può  essere  oggetto  di  un  processo  verbale  di  con- 
siglio è ampia  ed  estesa,  e per  quanti  esempj  e moduli  si  volessero 
tessere  non  arriveremo  mai  a coordinare  un  trattato  completo  cLc 
soddisfi  a lutti  i bisogni  ed  ai  molteplici  c svariali  casi,  clic  si  pos- 
sono presentare.  — Egli  è perciò  che  spetta  airaspiiante,  sulla  base 
degli  esempi  che  gli  andremo  qui  avanti  fornendo,  studiare  la  materia 
e formarsi  la  pratica  col  ripeterne  gli  esercizi. 

Lo  svolgimento  della  proposta,  sia  breve  e stringalo,  ma  in  pari 
tempo  si  accenni  a tutte  le  circostanze  di  fallo  c tuli  che  servano  a 
mettere  in  piena  luce  Toggcllo  che  si  propone  di  dclibciarc  cd  a 
tórre  di  mezzo  tulle  quelle  interpellanze  che  tendessero  appunto  a 
chiedere  schiarimenti  di  fatto.  Qualora  roggelto  a trattarsi  emergesse 
da  alti  0 documenti,  o quanto  meno  avesse  relazione  o dipendesse 
da  questi,  non  si  dimentichi  nel  verbale  di  farne  menzione,  come  pure 
di  far  cenno  che  se  ne  diede  lettura  aH’adunanza.  Cosi  si  ricordi  sempre 
nello  svolgimento  della  proposta  di  richiamare  il  volo  che  può  avere 
espresso  il  perito  tecnico  quando  si  trattasse  di  opere  in  cui  appunto 
il  perito  tecnico  deve  assolutamente  entrarci  o interloquire.  E valga 
il  vero  se  occorresse  deliberare  di  opere  stradali  o di  costruzione,  o 
di  provvcdimmenli  d’igiene,  ccc.  non  si  mancherà  di  far  menzione  del 
volo  o meglio  di  dar  lettura  della  relazione  che  la  giunta  municipale 
avrà  provocala  o daH’ingegnere,  o dall’aichilcllo  o dal  medico  e cosi 
via  discorrendo. 

Nel  riportare  la  parte  disciiliva  si  studi  di  interpretare  nel  miglior 
modo  possibile  i sentimenti  di  coloro  che  prendono  la  parola,  di  non 
travisare  le  loro  opinioni;  e mentre  si  ommelteranno  quelle  cose  che 
si  credono  supciflue  o triviali  o inconcludenti  non  sì  dimenticherà  di 
riportare  quei  punti  che  toccano  davvicino  tanto  in  senso  favorevole, 
quanto  in  senso  contrario  roggelto  proposto  a deliberare.  La  parte 
che  si  riferisce  alla  discussione  presenta  con  facilità  noia  c monotonia 
al  lettore,  e perciò  il  segretario  deve  studiare  il  mezzo  dì  scansare 
questi  difetti,  c nello  stesso  tempo  dì  nulla  trascurare  di  quanto  si 
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fosse  dello  d’iinporlaiile,  giacché  è in  questa  parie  in  cui  deve  figu- 
rare la  moliva/.iunc  che  guida  al  deliberalo. 

La  YOlazionc  di  ,un  consiglio  abbiamo  già  vedulo  che  può  farsi  in 
due  modi,  cioè  in  modo  palese  e in  modo  scgrclo.  É assolulamenle 
indispensabile  die  ncll’accennare  ai  voli  si  indiebi  qual  sislema  di 
volazionc  si  addoUò  ed  anebe  il  modo  malerialc,  vale  a dire  se  per 
alzala  o seduta,  per  appello  nominale  o per  divisione,  e trattandosi 
di  votazione  segreta,  se  per  sebeda  o per  pallottola.  Si  disse  ebe  è 
assolulamenle  indispensabile  il  far  menzione  del  sistema  di  votazione, 
perebe  la  votazione  in  un  modo  diverso  da  quello  prescritto  dalia 
legge  è causa  di  nullità. 

Altra  delle  cose  ebe  si  contengono  nel  verbale  e ben  importante, 
si  è il  deliberalo  che  si  vorrebbe  riporlato  in  forma  chiara  nitida  e 
categorica  c in  modo  che  in  poche  parole  si  rilevi  il  concetto  ap- 
provalo dal  consiglio,  in  siile,  saremmo  per  dire,  legislativo. 

Su  questo  proposito  de!  deliberato  osserveremo  che  sta  al  criterio 
del  presidente,  dal  modo  con  cui  vide  svol^Acrsi  la  discussione  il  porre 
ai  voti  scnz’allio  la  proposta  già  messa  airordinc  del  giorno,  quando 
è regolarmente  formulala  e non  presenta  alcuna  lacuna  o emenda- 
mento, e dopo  la  votazione  farne  la  proclamazione  colla  forma  del 
deliberalo;  ovvero  quando  la  proposta  fu  completala  lungo  la  discus- 
sione 0 andò  suggella  a qualche  modificazione  od  emendamento  il  pre- 
inellcrc  alla  votazione  una  forinola  di  deliberalo,  che  si  chiama  ordine 
del  giorno,  invitando  il  consiglio  ad  accoglierlo,  se  lo  crede  del  caso. 
Epperò  avvertiamo  che  luitc  queste  cose  non  sono  sacramentali,  c 
ciascuno  in  pratica  segue  quella  via  che  crede  meglio  o che  gli  pre- 
senta la  varietà  del  caso,  ma  l’essenziale  si  è che  non  nasca  dubbio 
sul  tenore  del  dclibeiato,  procurando  di  stenderlo  colla  maggior  chia- 
rezza possibile. 

Chiuderemo  questi  ricordi  col  raccomandare  aH’aspiranlc  che  non 
si  accinga  a stendere  i processi  verbali  di  consiglio  senza  aver  ben 
fisse  in  mente  le  disposizioni  della  legge  comunale  che  a quelli  si 
riferiscono  e quali  sono  sancite  dagli  ailicoli  88,  89  e 5)0  e dagli 
articoli  211  ai  22G  in  un  cogli  articoli  del  regolamento  che  vi  si 
riferiscono. 

Per  somministrare  agli  studiosi  una  guida  da  seguire  riporteremo 
qui  in  seguilo  alcuni  processi  verbali  di  consigli  comunali,  dettando  in 
pari  tempo  diversi  temi  che  l’aspirante  potrebbe  svolgere  da  sé  dietro 
In  scorta  dei  modelli  sovracccnnali,  componendone  degli  altri  egli 
stesso,  qualora  ne  avesse  bisogno,  sugli  oggetti  contemplali  dagli 
articoli  87,  1Ó7,  158  c 139  legge  comunale. 
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VERBALE  DI  DELIBERAZIONE 

DEL  CONSIGLIO  COMUNALE 

DI 


Adananza  ordinarla  d'antunno. 

Sedala  privata. 

Convocazione  prima. 

Comunf  L’anno  milleoltocentoseUaiitatrc  (1873)  cd  al  giorno  tre  (3)  del  mese 
diLAMBRATE  di  ottobre  in  Lambrate  e per  cura  della  Giunta  municipale  essendosi 
Popolali.  1905  convocati  i Consiglieri  comunali  a domicilio  e per  avviso  scritto  loro 
— recato  da  Rossi  Guglielmo  serviente  comunale,  c sotto  la  presidenza 
X.  12  del  sig.  Galli  Ambrogio,  sindaco,  coH’intervenlo  deli’infrascritlo  segre- 

lario  comunale  Mascheroni  Edoardo. 

OGGETTO 

soccorioaidan-  Presenti  i consiglieri  signori:  Galli  Ambrogio,  sindaco  - Fontana 
Filippo  - Guarnerìo  Enea  - Salici  Cesare  - Teruggia  Giuseppe  - Viscardi 
Felice  - Penali  Oreste  - Nelli  Gaetano  - Federici  Carlo  - Manzoni 
Ernesto  (n.  10). 

Assenti  i signori:  Micheioni  Michele  - Filippi  Francesco  - Giussani 
Antonio  - Giussani  Felice  - Rotondi  Gaetano  (n.  S). 


Proviticia 
di  MILANO 

Circondario 
di  MILANO 

Mandamento 
di  MELZO 


Il  signor  presidente  riconosciuta  legale  l’adunanza,  dichiarò  aperta 
la  seduta  invitando  il  consiglio  a deliberare  sulla  seguente  proposta 
stata  depositala  da  114  ore  nella  sala  del  consiglio: 


PROPOSTA 

Offorin  di  lire  300  alla  cillà  di  Belluno  in  aoeeorao  alle 
famiglie  danneggiale  dal  lerremolo. 


il  presidente  nella  persona  del  sindaco  prende  la  parola  ed  in  brevi 
concetti  espone  le  gravi  sventure  toccale  alla  città  di  Belluno,  met- 
tendo in  dolorosa  evidenza  i molteplici  bisogni  in  cui  si  trovano  non 
poche  famiglie  di  quella  città  rimaste  prive  dei  mezzi  di  sussistenza 
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0 sprovvisti  persino  del  tetto  sotto  cui  ricovrarsi.  Egli  soggiunge  che 
in  vista  di  tanta  miseria  la  giunta  municipale  non  potè  a meno  che 
sentire  il  bisogno  di  soccorrere  a quelli  sventurati,  e fattasi  interprete 
del  consiglio,  porre  Ira  i diversi  oggetti  da  trattarsi  anche  quello  di 
un’ofTcria  da  distribuirsi  dal  sindaco  di  Belluno  alle  famiglie  più  biso- 
gnose tra  quelle  danneggiale.  Il  presidente  conchiude  col  dichiarare 
d’essere  persuaso  che  la  proposta  della  giunta  sarà  favorevolmente  ac- 
colla dall’iiilera  adunanza,  c tanto  più  che  la  progettala  somma  di 
L.  300  potrebbe  senza  incaglio  deli’ammiiiistrazione  comunale  essere 
prelevata  dal  fondo  per  le  spese  casuali  od  imprcvcdute.  Indi  invila 
il  segretario  a dar  lettura  di  una  circolare  ministeriale  e di  altra  pre- 
fettizia, colle  quali  vien  fatto  appello  ai  comuni  perchè  vengano  in 
.soccorso  dei  danneggiali  surriferiti.  — Il  segretario  legge  ali’adunaiizu 

1 due  documenti  qui  menzionali. 

Dopo  di  ciò  è lasciala  la  parola  ai  singoli  consiglieri. 

Prende  la  parola  il  consigliere  Salici  il  quale  mentre  fa  plauso  alla 
proposta  della  giunta  soggiunge  che  questa  doveva  aver  già  prov- 
veduto prima  d'ora  aU’oggelto  in  discorso,  giacché  uii’olTerla  in  si- 
mile caso,  non  poteva  a meno  di  vestire  il  carattere  d'urgenza,  c 
conseguentemente  la  giunta  poteva  guadagnar  tempo  c deliberare  da 
sé  in  base  all’articolo  94. 

Il  consigliere  Fontana,  assessore,  risponde  al  consigliere  Salici  che 
la  giunta  quando  si  tratta  di  disporre  del  peculio  del  comune  va  molto 
cauta  e guardinga:  che  del  resto  non  si  trovò  del  ca.so  di  trattare 
la  cosa  in  via  d’urgenza  perchè  ai  più  stretti  ed  urgenti  bisogni  di 
(iuelle  famiglie  fu  provveduto  fin  dai  primi  momenti  c dal  governo 
c dalle  provincie  e dai  comuni  più  ricchi  e più  importanti  di  quello 
che  possa  essere  Lnmbrale. 

Chiesta  ed  ottenuta  la  parola  il  signor  Guarnerio,  espone  che  egli 
si  meraviglia  come  un  comune  che  non  ha  alcun  patrimonio  proprio, 
che  a stenti  trova  mezzi  per  far  fronte  alle  proprie  spese,  e che  ha 
seri!  bisogni  per  rampliamento  delle  scuole  comunali,  già  da  tanto 
tempo  in  progcllo,  abbia  a disporre  di  lire  300  in  soccorso  ai  Bel- 
lunesi; c termina  il  suo  dire  dichiarando  apertamente  che  egli  darà 
voto  contrario  alla  proposta. 

I consiglieri  Pennati  Oreste,  Viscardi  Felice,  Teruggia  Giuseppe, 
che  prendono  separatamente  la  parola  sono  d’accordo  nel  sostenere 
la  proposta  offerta  c secondo  loro  è diminuire  il  pregio  il  prolungare 
la  discussione,  e fanno  invilo  al  signor  presidente  perché  voglia  pro- 
cedere alla  votazione. 

II  presidente  visto  che  nessuno  prende  più  la  parola  e che  la  pro- 
posta non  ha  d’uopo  d’ulteriore  discussione,  la  pone  ai  voli  mediante 
alzata  c seduta,  avvertendo  i consiglieri  che  coloro  i quali  si  alze- 
ranno, si  riterranno  aderenti  alla  proposta  stessa,  e coloro  i quali 
rimarranno  seduti  si  riterranno  contrari. 
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Esperita  la  votazione  si  ebbe  il  seguente  risultato: 

Voti , favorevoli  n.  8 - contrari  n.  1 - astenuti  n.  1 , cioè  il 
signor  Manzoni  Ernesto  (Totale  n.  10). 

In  seguito  a ciò  il  presidente  proclama: 

Avere  il  consiglio  comunale  di  Lambrate  deliberato  di  aprire  alle 
famiglie  più  bisognose  della  città  di  Belluno,  state  danneggiate  dal 
terremoto  la  somma  di  lire  trecento  (L.  300);  dato  incarico  alla  giunta 
per  lo  stacco  del  mandato  sulla  Parte  //,  Titolo  /V  i Spese  facolta- 
tive. • art.  78  — Fondo  a calcolo  per  le  spese  casuali  ed  iinprcve- 
dule  — ed  al  sindaco  per  la  spedizione  della  somma  a quello  di 
Belluno  ché  ne  farà  la  distribuzione  nei  modi  che  crederà  meglio. 

Della  premessa  deliberazione  ne  fu  riconosciuto  c proclamalo  resilo 
a nonna  dcH’arlicolo  2:23  ilclla  legge  comunale  20  marzo  18G5. 

Datasi  lettura  airadiinanza  del  presente  verbale,  venne  da  essa 
approvalo,  c quindi  nrinaio  a sensi  degli  articoli  22i  c 22G  della 
legge  comunale  20  marzo  186o,  mandandosene,  previa  pubblienzione, 
rassegnare  duplice  copia  alla  R.  Prefellura,  a sensi  dell'articolo  130 
della  legge  stessa,  e deirarlicolo  GO  del  relativo  regolamento  8 giu- 
gno 18G.O. 


Il  presidente 

GALLI  AMBROGIO. 

il  coniigliere  anziano 
TEIIUGGIA  GIUSEl'PE. 

H segretario 

MASCHERONI  EDOARDO. 


ReI.AZIONK  di  l’rBBI.IC-AZIONE. 

Il  sotloscriilo  segretario  comunale  certifica  che,  copia  del  presente 
verbale  di  deliberazione  venne  a norma  dell’articolo  00  di  detta  legge 
per  mezzo  del  cursore  comunale  Bossi  Guglielmo,  precedente  suono 
della  campana,  pubblicalo  ed  affisso  all’albo  pretorio  il  gioi  no  festivo 
cin(|uc  (fi)  corrente  ottobre. 

Gerti''ca  inoltre  che  non  venne  prodotta  aH’U/ficio  comunale  al- 
cuna ojiposizionc  contro  la  stessa  deliberazione. 

Lambrate,  il  0 ottobre  1873. 


H tegreiario  comunale 
MASCIIERO.NI  EDOARDO. 
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VERBALE  DI  DELIBERAZIOIVE 

.li  MILANO 


DEL  CONSIGLIO  COMUNALE 

DI  mcl.e:givì«.ivo 


Adannnzn  «(rnordinnrla  autorizzata  dal  decreto  prefettizio 
IO  agosto  1873,  n.  3210. 

Kednta  pnithllca  come  da  regolamento  Interno  15  lu- 
glio 1808. 

Convocazione  seconda  non  avendo  avuto  luogo  la  prima 
per  deOcieuza  di  consiglieri. 


(Urcondarij 

di  MILANO 


Mandamtiilo 
di  MFXEr.NANO 


L'anno  millcollocenlosellanlalre  (1873)  ed  al  giorno  venli  (20)  del 
mese  di  agoslu  in  Melegtiaiio  e per  cura  della  Giunta  inunicipnic  es- 
sendosi convocali  i consiglieri  comunali  a domicilio  c per  avviso 
scritto  loro  recato  da  Uianclii  Egidio  serviente  comunale;  c sotto  la 
presidenza  del  signor  Biella  Federico,  sindaco,  coirinlcrvenlo  dcH’in- 
ó'ascrillo  segretario  comunale  Bicci  Paolo. 


Comuni' 

(li  HELECNAIiO 
l'opol.'  a.  KUii 


N.  .a.-i 
OGGETTO 


Preienli  i comifjHeri  signori:  Biella  Federico,  sindaco,  - Pui  icelli  .\cc»Hazwue  ,u 
Ernesto  - Scliieppini  Cesare  - Tanzi  Felice  - Lamperli  Andrea  - «»  '«"'•do. 

Chiappa  Procopio  - Chiapponi  Michele  - l’csiagalli  Emilio  - Andrcnii 
Evaristo  - Marchionni  Aurelio  - Figini  Edoardo  - Martelli  Lodovico  - 
Pasta  Giovanni  - Sironi  Pietro  - Biancardi  Armando  - Posali  l*io  (n.  Iti). 


Assenti  i signori;  Siacchella  Fabrizio  - Tenaglia  Antonio  - Calzo- 
lari Gian  Paolo  - Talloni  Gregorio  (n.  4). 

Il  signor  presidente  riconosciuta  legale  l’adunanza,  dichiari»  aperta 
la  seduta  invitando  il  Consiglio  a deliberare  sulla  seguente: 


PROPOSTA 

.(%ceetlHzioiic  tiri  Inveito  «li  I,.  150,000  diMpoHfo  dnl  de- 
funto Ferrari  (■ioaeliiiiio  a fnvoro  del  couiiino  di  ìle- 
leg;naiio  Motto  roniliziono  elio  ÌHtitiiÌiieii  uii'iimìIo  iii- 
fiiiitilc  per  amljD  i m'jshì;  o conio  da  ano  tratmiiciito  pub- 
blico giugno  1873  nei  rogiti  del  notiijo  dott.  Fonti. 

Il  presidente  dopo  aver  constatato  mediante  appello  la  presenza  di 
sedici  consiglici i,  e.  per  conseguenza  la  legalità  della  seduta,  passa 
ad  esporre  quanto  segue; 
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Che  verso  la  fine  del  mese  di  lu{;lio  passalo  la  Giunta  municipale 
ebbe  a ricevere  dagli  credi  del  fu  Gioachimo  Ferrari,  già  possidente 
in  qupsiu  comune,  regolare  comunicazione  come  il  predetto  defunto 
con  suo  Icsiamcnlo  nei  rogiti  del  notaio  doli.  Fonti  portante  la  data 
3 giugno  1873  ebbe  a disporre  a favore  di  questo  comune  di  un  legalo 
di  L.  150,000  allo  scopo  che  venga  attivala  pei  figli  d’ambo  i sessi 
dei  terrieri  di  Melegnano  un  asilo  infantile  e sotto  espressa  condizione 
che  sia  a carico  del  comune  stesso  la  prestazione  dei  locali  e del  giar- 
dinetto che  deve  servire  ad  uso  d’asilo. 

Che  il  predetto  testatore  impose  l’obbligo  al  comune  di  pronun- 
ciarsi sull’accettazione  o rifiuto  del  legalo  entro  un  mese  daH’avula 
comunicazione  del  legalo,  la  qual  comunicazione  avvenne  appunto  nel 
giorno  28  scorso  luglio,  c perciò  occorre  pronunciarsi  in  proposito 
in  tempo  utile  per  non  incoircre  nella  comminata  caducità. 

Che  la  giunta  municipale,  falli  gli  opportuni  calcoli  avrebbe  tro- 
valo del  caso  d’accettare  il  lascilo  in  discorso  per  la  ragione  che  il 
comune  col  sacrificio  di  una  volta  tanto  di  L.  4,000  ridurrebbe  ad 
uso  asilo  il  fabbriciilo  dello  Palazzcllo  che  si  dà  in  afiìtlo  dietro  la 
corrisponsione  di  tenui  pigioni  che  non  raggiungono  in  complesso 
la  somma  di  L.  200. 

Che  a fronte  dei  vantaggi  morali  ed  intellettuali  riiraibili  da  un 
asilo  infanlile  in  luogo  che  tra  maschi  e femmine  ricovererebbe  circa 
200  bambini  e del  tenue  sacrificio  da  sopportarsi  dal  comune,  la 
giunta  municipale  non  stette  peritosa  a pronunciarsi  dal  canto  suo 
favorevole  all’acccttazione. 

In  seguilo  a ciò  il  Presidente  invila  il  segretario  a dar  lettura  al- 
l’adunanza del  testamento  del  fu  Gioachimo  Ferrari,  3 giugno  1873, 
nonché  dell’accompagnatoria  degli  eredi  di  lui  nipoti  signori  Oliva, 
colla  quale  instano  per  una  categorica  risposta  in  argomento. 

Tutto  ciò  premesso  è lasciata  libera  la  parola  ai  singoli  consiglieri. 

Chiesta  ed  ottenuta  la  parola  il  signor  Chiapponi,  comincia  a far 
brevi  elogi  al  defunto  testatore  per  la  sua  carità  c filantropia  sia 
durante  la  vita,  nonché  dopo  morte  mediante  le  sue  disposizioni  le- 
slamcnlarie;  ma  egli,  nell’interesse  del  comune  é del  parere  di  ri- 
fiutare il  lascilo  pcrclié  il  comune  culla  perdila  dell’inlroilo  dei  fìlli 
annui  di  L.  200  c colla  erogazione  di  L.  4,000  in  adallaincnli  ai 
locali  che  si  vogliono  destinare  per  asilo  infantile,  viene  a fare  il 
sacrifìcio  di  un  capitale;  sacrificio  che  il  comune  di  Melegnano  non 
può  né  deve  fare  pc’suoi  amministrati,  non  avendo  un  patrimonio 
proprio  di  qualche  entità. 

Si  alza  il  consiglieie  Pestagalli,  e con  brevi  concetti  mostra  che 
il  comune,  seriamente  parlando,  non  verrebbe  alla  fin  fine  che  a sa- 
crificare le  L.  200  annue  di  fitto  per  la  ragione  che  secondo  lui  le 
L.  4,000  che  verrebbero  erogale  nell’adallamcnlo  dei  locali  per  uso 
asilo,  darebbero  un’aumento  di  valore  ai  locali  stessi,  per  modo  clic 
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se  venisse  a eessare  lo  scopo  dell’  asilo  si  verrebbe  a percepire  un 
nuo  maggiore  pei  migliurainenli  e il  buon  essere  in  cui  si  Irove- 
rebbero  i locali. 

Il  cons^licrc  Tanzi  con  energiche  parole  dichiara  che  quando  si 
(ralla  del  bene  morule  ed  inlcllelluule  degli  amministrali  non  si  deve 
lanlo  sotlilmcnlc  fur  quisliuni  finanziarie,  c che  egli  non  sa  capaci- 
tarsi come  si  possa  trovare  opposizione  all’acccltazione  del  lascilo 
Ferrari  diretto  a migliorare  la  condizione  di  chissà  quanti  poveri 
contadini. 

Il  consigliere  Patta  teme  che  il  reddito  delle  L.  ISO, 000  non 
sia  siifficiente  alla  conservazione  dcH’asilo  c cioè  pel  mantenimonlo 
dei  bimbi,  pel  salario  delle  maestre,  per  la  manutenzione  del  mo- 
bilio, ecc.,  ecc.,  c che  ciò  stante  il  comune  sarà  costretto  a metterci 
ancora  del  suo.  Conchiude  chiedendo  alla  Giunta  schiarimenti  in  pro- 
posito. 

Il  consigliere  Puricelfi,  quale  assessore  e come  quegli  che  fu  de- 
legalo dal  sindaco  agli  studi  in  argomento,  riassume  in  cifre  un  breve 
preventivo  di  quanto  possa  occorrere  per  randamento  dell’asilo  e 
metle  in  evidenza  che  con  L.  7,!f00  annue  si  può  far  fronte  più  che 
a sufficienza  a tutte  le  spese  inerenti  ull’asilo  medesimo;  e siccome 
a suo  dire  dell’ impiego  del  capitale  di  L.  130, UGO  all’ interesse  del 
5 per  0/0  si  avrebbe  un  reddito  annuo  di  L.  7,300,  così  si  avrebbe 
ad  avere  lutti  gii  anni  un  avanzo  di  L.  300  qual  fondo  di  riserva 
per  sopperire  ai  bisogni  straordinari. 

I consiglieri  Figini,  Sironi  e liosnali  si  pronunciano  in  senso  fa- 
vorevole aU’accellazionc  del  legalo. 

II  Presidente  visto  che  più  nessuno  prende  la  parola  c che  la  pro- 
posta fu  a sufficienza  discussa,  passa  a formulare  per  la  votazione 
il  seguente  ordine  del  giorno. 

Il  Consiglio  comunale  di  Melegnanoi 

Ritenuto  che  l’istituzione  di  un  asilo  infantile  in  questo  comune 
sarebbe  di  sommo  vantaggio^  alla  popolazione  in  linea  morale,  intel- 
lelluale,  non  che  materiale; 

Ritenuto  che  la  spesa  annua  di  L.  !200  di  cui  va  caricandosi  il 
bilancio  comunale  per  questa  istituzione  è tenue  assai  in  confronto 
dell’utile  che  sarà  per  derivare  all’intera  pojmlazione  e tanto  più  che 
lo  stalo  finanziario  del  Comune  non  è in  condizione  tale  da  essere 
scosso  pel  caricamento  in  discorso; 

Delibera  di  accettare  il  lascilo  di  L.  150,000  disposto  dal  defunto 
Gioacliitno  Ferrari  con  suo  testamento  pubblico  3 giugno  1873  nei 
rogiti  del  notaio  doti.  Carlo  Ponti  e ciò  allo  scopo  di  istituire  in  questo 
GUIIIA  TRAVERSA.  31 
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Comune  un  asilo  infantile  per  ambo  i sessi,  obbligandosi  fin  d'ora  il 
comune  stesso  a somministrare  gli  occorrenti  locali  e annesso  giar- 
dinetto; dato  incarico  alla  giunta  municipale  per  tutte  le  pratiche 
nrcorrenti  per  l’esazione  del  suddetto  capitale  e di  rifirire  alla  depu- 
tazione provinciale  a sensi  della  legge  sulle  oqere  pie  3 aghsto  1862, 
n.  753,  e relativo  regolamento  27  novembre  dell'istesso  anno,  n.  1007, 
e salva  sempre  la  regia  approvazione  a termini  della  legge  5 giugno  1 830. 

Messo  ai  voli  per  alzata  c seduta  l'ordine  del  giorno  sovra  esposto 
fu  accettalo  con  voli  14  contro  2. 

Della  premessa  deliberazione  ne  fu  riconosciuto  c proclamato  l’e- 
sito a nonna  deirarticolo  223  della  legge  comunale  20  marzo  1863. 

Datasi  lettura  airadununza  del  presente  verbale  venne  da  essa  ap- 
provalo, e quindi  fìrmalu  a sensi  degli  articoli  224  e 226  della 
legge  comunale  20  marzo  1S63,  mandandosene,  previa  pubblicazione, 
rassegnare  duplice  copia  alla  R.  Prefettura,  a sensi  deirarticolo  150 
della  legge  stessa,  e deH’arlicolo  60  del  relativo  regolamento. 

H presidente. 

BIELLA  FEDERICO. 


Il  contigliere  aii:iam> 
TANZI  FELtCK 


tl  ugrslarto 
RICCI  PAOLO. 


Relazione  di  Pubblicazione. 


Il  sottoscritto  segretario  comunale  cerlillca  clic,  copia  del  presente 
verbale  di  deliberazione  venne  a norma  deH’arlicolo  90  di  della  legge, 
per  mezzo  del  cursore  •comunale  Bianchi  Egidio,  precedente  suono 
dulia  campana,  pubblicato  ed  aRIsso  all’albo  pretorio  il  giorno  festivo 
24  agosto  1873. 

Cerlillca  inoltre  ebe  non  venne  prodotta  all'ufllrio  comunale  alcuna 
opposizione  Contro  la  stessa  deliberazione. 


Melegnano  il  SS  a^'O.slo  187.1. 


H tegre'ario  eornvimir 
niC.l  P.rOLO 
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VERBALE  DI  DELIBERAZIOSE 

DEL  CONSIGLIO  COliUNELK 

ni  promncia 

di  MILANO' 


Circondano 
di  CALLARATE 


Adnnanzn  ntraordlnarla  aatorlziata  dal  Prefetto  con  ano 
decreto  in  data  .... 
dedala  privata. 


Mandamento 
di  CALLARATE 


Convocazione  prima. 

Comune 

L’anno  millcolloccnloscUanlolto  ed  al  giorno  dodici  del  mese  di  <li  GALLABATH 
febbriijo  in  Gallaralc  c per  cura  della  Giunia  municipale  essendosi 
convocali  i consiglieri  comunali  a domicilio  e per  avviso  scritto  loro  ~ 
recato  da  Bianciii  Luigi  servienic  comunale;  c sotto  la  presidenza  n.  78 

del  signor  Manzoni  Pietro,  sindaco,  coll’iiilervenlo  dcirinfrascrìllo  se-  

ttrelario  comunale.  oggetto 


Domandii 

Prexeuti  i conxinlieri  signori:  N.  16.  del  tindneo  per 

rimborso  di  spe  ■ 
te  di  lite 

issend  i signori:  N.  4. 

Il  signor  prcsidcnio,  riconosciuta  legale  l'adunanza,  dichiarò  aperta 
la  seduta  invitando  il  consiglio  a deliberare  sulla  seguente: 


PROPOSTA 

ll«llb«rnrc  sulla  domanda  del  sindaco  diretta  ad  otte» 
nere  il  rimborso  di  !..  300  quali  spese  di  causa  da 
lui  passate  a Tizio,  e nella  qual  causa  il  comune  ebbe 
a rimanere  soccombente. 


Tosto  che  venne  data  Iclliira  della  proposta  sovra  enunciala  sorge 
il  consigliere  A elevando  la  seguente  eccezione  pregiudiziale  n cioè: 
• Che  il  sindaco  non  possa  tenere  la  presidenza  dell’odierna  adunanza, 
perchè  ha  un  interesse  speciale  ncll’oggcllo  a deliberarsi,  e sostiene 
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che  cosi  deve  essere  per  la  ragione  che  se  il  sindaco  che  di  neces- 
sità deve  discutere  e sostenere  la  sua  domanda,  fuorviasse  nella  di- 
scussione 0 dasse  luogo  a qualche  inconveniente  di  quelli  contem- 
plati duli’ui  tieolo  21 1 non  vi  sarebbe  alcuno,  qualora  egli  fosse  an- 
che picsidcnic  dell’adunanza  che  in  suo  confionto  possa  far  osservare 
il  disposto  del  predetto  articolo  211.  Di  più  osserva  come  non  do- 
vendo egli,  il  sindaco,  prender  parte  alla  deliberazione  che  sarà  per 
enieltcre  il  consiglio  per  il  disposto  dell’articolo  2i2,  l’adunanza  ver- 
rebbe all’atto  della  deliberazione  a mancare  della  sua  presidenza. 

Il  sindaco  riconoscendo  giuste  le  osservazioni  fatte  dal  consigliere  A 
cede  la  presidenza  all’assessore  anziano  B,  che  passa  tantosto  ad  as- 
sumerla. 

Esaurito  cosi  rincidcnle  si  procede  alla  trattazione  della  proposta 
di  merito. 

Il  segretario  dà  lettura  dell’istanza  prodotta  dal  signor  sindaco  in 
data  b gennaio  passato  da  cui  emerge  come  egli  in  base  all’arti- 
colo Ilio  della  legge  20  marzo  18G5  sia  stato  condannato  dal  regio 
tribunale  civile  c correzionale  locale  con  sentenza  3 dicembre  1877 
a rifondere  in  proprio  al  signor  Tizio  la  somma  di  I..  300  per  la 
causa  che  ebbe  a promuovergli  perchè  avesse  ad  atterrare  alcuni  al- 
beri vicini  alla  strada  comunale  X e in  pari  tempo  produce  la  par- 
cella delle  L.  300  efrettivamentc  pagate  dal  sindaco. 

In  seguito  a ciò  è lasciata  libera  la  discussione. 

Sorge  a parlare  il  consigliere  C il  quale  fa  opposizione  alla  do- 
manda del  sindaco  por  la  ragione  che  egli  venne  condannalo  dal 
regio  tribunale  di  Gallaratc  a pagare  in  proprio  le  spese  di  lite  per 
avete  iniziala  c condotta  a termine  la  lite  stessa  senza  che  avesse 
facoltà  di  ciò  dal  consiglio  il  quale  doveva  essere  chiamalo  a deli- 
berare in  proposito  di  conformità  al  n.  5 dcirarticolo  87  legge  co- 
munale. E concbiude  che  essendo  manifesta  la  violazione  di  legge 
per  parte  del  sindaco,  ed  esplicita  la  disposizione  deH’uriicolo  150, 
c che  d’altra  parte  non  essendo  derivalo  alcun  vantaggio  al  comune 
dalla  lite,  egli  non  sarà  mai  per  appoggiare  col  proprio  voto  la  sporta 
domanda. 

Il  sindaco  osserva  come  egli  era  in  buona  fede  quando  iniziò  la 
lite;  che  credeva  ciò  facendo  di  difendere  le  ragioni  del  comune  ed 
essere  cosa  ben  dura  che  il  capo  del  eomune,  che  copre  una  carica 
meramente  gratuita  abbia  a rimettervi  del  proprio  per  una  semplice 
negligenza. 

Non  essendovi  più  alcuno  che  domandi  la  parola,  il  presidente 
invila  il  sindaco  a ritirarsi  dalla  sala  di  conformità  all’ailicolo  222, 
c ciò  fallo  si  passa  per  appello  nominale  alla  votazione  da  cui 
emergono  voti  u.  3 favorevoli  alla  domanda  del  sindaco  e n.  12 
contrari. 
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In  esito  a tale  risultato  il  presidente 

PROCLAHA 

, filiere  il  consiglio  di  Gallarate  deliberalo  di  respingere,  come  re- 
spinge la  domanda  5 gennaio  1878  dcU'onoreoole  signor  sindaco,  con 
cui  ebbe  a chiedere  il  rimborso  di  L.  300  quali  spese  di  causa  da 
lui  pagate  a Tizio,  e di  cui  nella  sentenza  del  regio  tribunale  di 
Gallarate  in  data  3 dicembre  1877. 

Della  premessa  deliberazione  ne  fu  riconosciuto  e proclamato  l’esito 
a norma  dcirarticolo  223  della  lcgi;c  comunale  20  marzo  18G5. 

Datasi  lettura  airadunanza  del  presente  verbale,  venne  da  essa 
approvalo,  c quindi  Armalo  a sensi  dogli  articoli  22i  c 226  della 
legge  comunale  20  marzo  1865,  mandandosene,  previa  pubblicazione, 
rassegnare  duplice  copia  alla  regia  prefettura,  a sensi  dell’articolo  130 
della  legge  stessa,  e dell’articolo  60  del  relativo  rcgolamcuto  8 giu- 
gno 186.5. 


Il  Presidente 
N.  N. 


Il  Cotuiglier»  Aniiant 
K.  N. 


n Sefrttario 
N.  N. 


Relazione  di  Pubblicazione  ] 


(Tedi  modelli  prectdenli). 
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VERBALE  DI  DELIBERAZIONE 

DEL  CO.NSIGLIO  CCHl’R'ALE 

DI  'vyikRBSE: 


Adananza  ordinarla  di  primavera. 

Sedata  privata. 

Convocazione  prima. 

L'anno  milIcoUoccnloscUanlotlo  cd  al  giorno  olio  del  mese  di  aprile 
in  Varese  e per  cura  della  giunta  niunici|iulc  essendosi  convocati  i 
consiglieri  comunali  a domicilio  e per  avviso  scrino  loro  recalo  da 
Russi  Paolo  serviente  comunale;  c sotto  la  presidenza  del  signor  Le- 
vali Emilio,  sindaco,  cuiriulcrvcnlo  dcirinfrascrilto  segrclurio comunale. 


Presemi  i consiglieri  signori:  N.  IC. 

Assenti  i signori:  N.  14. 

Il  signor  presidente,  rieonosciuta  legale  l’adunanza,  dichiarò  aperta 
la  seduta  invitando  il  consiglio  a deliberare  sulla  seguciilc  proposta 
stala  depositala  da  24  ore  nella  sala  del  consiglio: 


PROPOSTA 


Impiego  a mutuo  della  somma  di  L.  f%,000. 


II  presidente  espone  all’adunanza  a nome  della  giunta  municipale, 
come  il  comune  ubbia  disponibile  la  somma  rapitale  di  L.  12,000 
che  ebbe  a ricavare  dalla  vendita  del  fondo  detto  Brughiera  di  Sc/io, 
vendita  stata  deliberata  da  questo  consiglio  con  verbale  12  gennajo 
passalo  debitamente  omologato  dalla  deputazione  provinciale  con  suo 
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decreto  25  febbraio  successivo,  n.  132;  e come  la  giiinla  sarebbe  di 
avviso  di  mcllere  a frullo  (ale  capitale  dandolo  a mutuo  a qualche 
privalo  che  abbia  a dare  cauzione  con  idonea  ipoteca.  Il  presidente 
continua  soggiungendo  essere  già  state  presenlalc  diverse  domande 
'di  aspiranti  al  detlo  mutuo;  epperò  esso  presidenlc  non  credette  di 
accoglierne  dcfinilivamcntc  alcuna  senza  piiina  aver  sentito  il  consi- 
glio, sul  proposto  modo  d’impiego,  e sui  patti  che  intende  dettare 
al  mutuatario. 

Ciò  premesso  è lasciala  libera  la  parola  ai  singoli  consiglieri  i quali 
tulli  si  accordano  nciraccuglierc  la  proposta  d’impiego  avanzati^  dalla 
giunta  municipale,  ed  invitano  il  signor  presidente  a formolarc  un 
ordine  del  giorno  che  contenga  i principali  patti  che  il  comnne  in- 
tenderebbe nel  proprio  interesse  di  inserire  ucircrigcndo  istromento 
dì  mutuo.  ’ 

Ed  il  signor  presidente  aderendo  al  desiderio  deH’adunanza  passa 
a formolare  il  seguente  ordine  del  giorno: 

Il  consiglio  del-  comune  di  Varese 

DEI.IBEBA 

Di  abilitare,  come  abilita  la  giunta  municipale  a <lare  u mutuo  a 
quella  persona  che  crederà  meglio  la  somma  capitale  di  L.  12,0U0 
giacente  presso  il  tesoriere  comunale,  e ciò  dietro  cauzione  di  idonea 
ipoteca,  e sotto  i patti  e condizioni  seguenti  che  dovranno  constare 
da  pubblico  istromento  notarile: 

1. ”  H mutuo  avrà  la  durala  di  anni  cinque  decorrendi  dalla  data 
dell' istromento; 

2. ®  Sulla  somma  mutuala  decorrerà  l’interesse  annuo  nella  mi- 
sura del  5 per  cento  netto  da  ogni  imposta; 

3. ®  La  tassa  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  ed  ogni  altra  di  qual- 
sivoglia tintura  sarà  a carico  del  mutuatario; 

4. ®  Gli  interessi  saranno  a pagarsi  in  due  eguali  semestri  posti- 
cipati, e sempre  alla  cassa  comunale; 

5. ®  Ttilti  i pagamenti  tanto  del  capitale  quanto  degli  interessi 
saranno  sempre  a farsi  in  valuta  legale; 

C.®  Ritardandosi  dal  mutuatario  per  quindici  giorni  a pagare  gli 
interessi  semestrali,  sarà  in  facoltà  del  comune  chiedere  la  restitu- 
zione del  capitale  ed  accessori; 

7.®  Tutte  le  spese  inerenti  e dipendenti  dallo  stipulando  mutuo 
ed  erigendo  istromento,  nessuna  esclusa,  saranno  a carico  del  mu- 
tuatario. 

Messo  ai  voli  per  alzala  e seduta  il  sovra  esposto  ordine  del  giorno 
venne  acccllulo  a voli  unanimi. 
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Della  premessa  deliberazione  ne  fu  riconosciuto  o proclamato  l’esito 
a norma  dcirarlicolo  223  della  legge  comunale  20  marzo  1863. 

Datasi  lettura  airadununza  del  presente  verbale,  venne  da  essa 
approvato,  c quindi  (innato  a sensi  degli  articoli  221  c 226  della 
legge  comunale  20  marzo  1865,  mandandosene,  previa  pubblicazione, 
rassegnare  duplice  copia  alla  regia  sotto-prefettura,  a sensi  duU’ar- 
ticolo  150  della  legge  stessa,  e dell’articolo  60  dei  relativo  regola- 
mento 8 giugno  1865. 


H Pretidente 
N.  N. 


Il  Consigliere  Anziano 
N.  N. 

Il  Stgretasii 
N.  S. 


Relazione  di  Pubblicazione 


( Vedi  modelli  precedenti). 
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(Tema  ron  pcsIìoDe  preliminare  o pregiudiziale) 


VERBALE  DI  DELIBERAZIONE 

DEL  CO^SIGLIO  COMUNALE 

DI  XRISVIGI^IO  Provinr-hi 

di  BERGAMO 


Adunanza  atraordlnaria  autorizzata  dall'lllua*  ale.  Prefetto 
con  suo  decreto  • • • • 

Seduta  pubblica  come  da  regolamento  Interno. 
Convocazione  prima. 


Circondario 
di  TREVIOLIO 


Mandammt  i 
di  TREVIGI.IO 


L’anno  millcolloccntosellanlolto  ed  al  giorno  Ire  del  mese  di  giugno  — 
in  Trcviglio  c per  cura  della  giunta  municipale  essendosi  eoiivoeali  commr 
i consiglieri  comunali  a domicilio  c per  avviso  scrino  loro  recalo  da  dj  tretiglio 
Giovanni  Uussi  servienle  comunale;  c soUo  la  presidenza  del  signor  ]>op.<  n.  losoo 
Donesana  Francesco,  sindaco,  coll’ iiilcrvenlo  dell’ infrascrillo  segre-  _ 
lario  comunale. 

Presenti  • consiglieri  signori:  IS.  15.  


Assenti  i signori:  N.  5.  oggetto 

Il  signor  presidente,  riconosciuta  legale  l'adunanza,  dichiarò  aperta 
la  seduta  invitando  il  consiglio  a deliberare  sulla  seguente:  feiuziochfan- 

nut'ó  uno  pre- 

PROPOSTA  cederUedeUbe- 

razioneconti- 

ICceInino  contro  11  decreto  prefettizio  IO  oprile  1878,  sHorr. 
n.  OS6  con  cui  venne  annulloln  In  deliberazione  con» 


Migliare  marzo  detto  anno  per  difetti  di  forma. 


Il  presidente  nella  persona  dcironorcvole  signor  Sindaco  partecipa 
all’adunanza  come  l’illustrissimo  signor  prefetto  di  Bergamo  abbia  an- 
nullato a sensi  dell’art.  136  della  legge  comunale  20  marzo  1865  la 
deliberazione  di  questo  consiglio  presa  nel  giorno  26  marzo  passalo 
relativa  ad  alcuni  sussidj  elargiti  ai  poveri  del  comune  pei  seguenti 
molivi,  e cioè: 

1. °  Perchè  nel  verbale  non  era  fallo  cenno  se  l’adunanza  era 
di  prima  o seconda  convocazione; 

2. **  Perchè  il  consigliere  che  Qrmò  il  verbale  non  era  l'anziano; 

3. *  Perchè  il  verbale  medesimo  venne  approvato  nella  successiva 
adunanza;  e finalmente 
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4.**  Perché  il  verbale  fu  steso  dal  vice-segretario  e non  dal  se- 
gretario. 

Il  presidente  a nome  anche  della  giunta  trova  di  dichiarare  che  le 
ragioni  d’annullamento  su  cui  ebbe,  a fondarsi  il  prefctlo  sono  più 
apparenti  che  reali,  e che  a giudizio  della  giunta  stessa  sia  per  la 
retta  osservanza  della  legge,  sia  anche  per  un  certo  decoro  del  co- 
mune sia  di  tutta  giustizia  c convenienza  il  reclamo  a S.  M.  il  He, 
acconsentito  dall’articolo  231  per  la  revoca  del  decreto  prefettizio. 

In  seguito  a ciò,  ed  in  seguito  alla  lettura  fatta  dal  segretario  del 
decreto  prefettizio  d’anniillainenlo,  c di  quello  che  autorizza  l’adunanza 
straordinaria  in  base  alla  domanda  fatta  dalla  giunta  municipale  di 
conformità  all’urticolo  78,  è lasciata  libera  la  parola  ai  consiglieri  per 
la  discussione  in  merito  all’eggctto  proposto. 

Domanda  anzitutto  la  parola  il  consigliere  A per  una  questione 
preliminare  che  formolo  nel  tenore  seguente: 

Doverti  escludere  dall’adunaiìza  il  consigliere  X per  essere  slato 
condannalo  per  frode  dal  regio  tribunale  civile  e correzionale  di 
Bergamo,  come  da  sentenza  che  produce,  e in  altre  parole  per  essere 
caduto  sotto  le  sanzioni  dell'articolo  208,  legge  comunale  20  marzo  1865. 

Chiesta  ed  ottenuta  la  parola  il  consigliere  assessore  B osserva 
come  non  si  abbia  diritto  di  escludere  daH’adunanza  il  consigliere  X 
per  due  ragioni,  e quali  sono:  l.°  perchè  il  consigliere  X produsse 
in  uflicio  il  certilìcato  della  cancelleria  della  corte  di  appello  di  Brescia 
comprovante  appunto  come  pende  appcllaziune  contro  la  sentenza 
che  lo  ritenne  colpevole  di  fi  ode;  e siccome  l’appello  produce  effetto 
sospensivo,  cosi  non  si  può  ritenere  decaduto  dalla  carica  di  consi- 
gliere il  nominato  signor  X,  e 2.“  perchè  in  ogni  caso  non  si  sa- 
rebbe finora  provveduto  alla  regolare  decadenza  nei  modi  prescritti 
dall’articolo  102  del  regulamcnlo  per  l’esecuzione  della  legge  comu- 
nale in  (lata  8 giugno  1865,  n.  2321. 

li  consiglieie  A ripiglia  la  parola  sostcncndu  l’occezione  d’esclusione 
da  lui  proposta,  osservando  che  la  legge  all’articulo  208  con  riferi- 
mento all’aiticolo  26  non  ptirla  di  cITctto  sospensivo;  e che  la  per- 
dita comminata  dal  pi  cdello  articolo  208  è di  diritto,  non  intervenendo 
la  deputazione  provinciale  che  a pronunciare  in  via  meramente  di 
forma  su  ciò  che  la  legge  ha  già  statuito,  perchè  la  legge  che  appunto 
dispone  intoino  alla  capacità  dei  cittadini  opera  inimcdiutamente  sullo 
stato  delle  persone. 

Ribatte  i ragionamenti  del  consigliere  A il  consigliere  C osservando 
che  le  sentenze  penali  hanno  sempre  effetto  sospensivo,  c che  pre- 
scindendo anche  da  tale  principio  generale  sarebbe  sempre  al  caso 
applicabile  per  analogia  rarlicolo  43  della  leggo  comunale;  ed  al 
postutto,  qualora  vi  fosse  anche  dubbio,  questo  dubbio  sarebbe  sempre 
ad  interjuetarsi  in  scuso  favorevole  o iioii  odioso,  trattandosi  delia 
perdita  di  un  diritto. 
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Non  recedendo  il  signor  consigliere  A dHll’cccczionc  da  lui  opposta 
malgrado  l’istanza  fattagli  dal  signor  presidente,  questo  a senso  del- 
l’articolo m ìn\ila  il  consigliere  X a ritirarsi  dalla  sala  dell’udu- 
nanza,  ed  indi  procede  a mettere  ai  voti  per  alzata  e seduta  la  que- 
stione preliminare  proposta  dal  consigliere  A. 

Esperita  la  votazione  ebbe  ad  emergere  respinta  la  preliminare 
medesima  con  voli  n.  13  contro  1. 

Ed  in  base  a tale  risultato  il  presidente 

PBOCLAHA 

Respinta  l'eccezione  opposta  dal  signor  consigliere  A e conseguen- 
temente essere  in  diritto  il  signor  consigliere  X di  assistere  come  tale 
all’odierna  ailunanza. 

Esaurito  in  tal  modo  il  preliminare  incidente,  il  presidente  invita 
il  consiglio  a discutere  la  proposta  di  merito. 

Dalla  discussione  esaurita  in  proposito  emerge  un’opinione  concorde 
a reclamare  contro  il  decreto  prefettizio,  ed  il  consigliere  D fattosi 
interprete  de’suoi  eolleghi  invita  il  signor  presidente  a furmolarc  il 
reclamo  clic  sarebbe  ad  inoltrarsi  a S.  M.  il  He. 

Ed  il  presidente  aderendo  al  fattogli  invito  passa  a «Iettare  a ver- 
bale quanto  segue: 

Il  consiglio  comunale  di  Trcviglio; 

lliicnuto  che  i motivi  su  cui  ebbe  a basare  rilliistrissimu  signor 
prefetto  di  Rergamo  il  decreto  d’annullamento  della  deliberazione 
consigliare  26  marzo  1878  non  hanno  serio  fondamento  in  legge; 

Ritetiulo  infatti  che  il  l.°  motivo  d’annullamento  che  si  appoggia 
alla  circostanza  di  non  essersi  fatto  cenno  nel  verbale  se  l’aiJunanza 
era  di  l.’*  o IL*  convocazione  non  è per  nulla  influente  al  caso,  stante 
che  emergendo  dal  verbale  medesimo  la  presct)za  di  metà  de’consi- 
glieri,  l’adunanza  era  sempre  a ritenersi  valida  fosse  stala  eziandio 
(li  l.“  convocaziunc  (articolo  89)  c come  la  fu  in  falli; 

Rilcnuio  clic  il  2.''  motivo  d’annullamento  non  é più  valido  del 
i.”  imperocché  se  il  consigliere  clic  llrmò  il  verbale  non  era  l'anziano, 
e come  è prescritto  dairurliculo  226,  ora  anche  detta  la  ragione  per 
cui  il  consigliere  anziano  non  ebbe  a fìrmarc,  c cioè  perche  espres- 
samente vi  si  iinul(!i  noti  volendo  in  alcun  modo  e nemmeno  indi- 
rcllaniciite  aderii c ad  un  deliberato  a cui  egli  diede  volo  negativo; 

Ritenuto  che  la  legge  non  sancisce  espressamente  l'obbligo  di 
stendere  ed  approvare  il  verbale  seduta  stallie  asscnlcndo  la  pratica 
giurisprudenza  amiiiinistrativa  che  il  segretario,  preso  nota  dei  punti 
principali,  stenda  poscia  il  regolare  verbale  da  approvarsi  in  successiva 
adunanza  ; 

Ritenuto  che  una  tale  pratica  c pur  necessità  seguire  quando 
trattasi  di  verbali  piutluslo  estesi  c complicali  per  animala  discus- 
sione, e come  si  fu  quello  del  26  passalo  marzo; 
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Ililcnuto  del  resto  che  i consiglieri  che  intervennero  a quell’adu- 
nanza erano  tutti  presenti  anche  alla  successiva  in  cui  sì  apposero 
le  tìrmc  al  verbale,  e nella  quale  alla  fallane  lettura  nessuno  nè 
protestò  nè  chiese  rcllìlìca/.ioni  di  sorta,  c come  se  ne  avrebbe  avuto 
il  diiiiio  di  coiirormilà  iiH’arlicolo  US; 

Kilenulo  che  anche  il  4.°  motivo  non  può  essere  titolo  di  nullità 
per  la  ragione  che  il  vice-scgrclario  essendo  fornito  di  regolare  pa- 
tente viene  prccisamcnic  in  luogo  e stato  del  segretario  di  cui  assume 
tutte  le  funzioni  in  caso  di  impcdinicnlo; 

Ritenuto  finalmente  che  per  le  pretese  irregolarità  rilevate  dal- 
rniuslrissimo  signor  prefetto,  la  legge  non  colpisce  di  nullità  i ver- 
bali per  essere  in  ogni  caso  irregolarilà  che  non  intaccano  né  le 
formalità  essenziali  nè  rinlrinsicilà  dell’atto; 

Ritenuto  al  puslullo  che  le  nulliià  di  un’atto  non  si  presumono, 
ma  devono  essere  espressamente  comminale  dalla  legge; 

Per  tulle  queste  ragioni  il  consiglio  visto  l’articolo  251  della  legge 

BELiBEBA 

Di  reclamare,  come  reclama  col  presente  alto  a S.  31.  il  Re  contro 
il  decreto  prefettizio  IO  aprite  1878  instando  perchè  venqa  in  ogni 
tua  parte  revocato,  e conseguentemente  mantenuta  ferma  la  delibera- 
zione consigliare  di  cui  net  verbale.  2l>  marzo  1878,  c porge  invito 
airUlustrissimo  signor  prefetto  per  la  trasmissùme  della  pratica  a 
.S.  E.  il  ministro  dell'interno  e come  è d’uso  e di  legge. 

Messo  ai  voti  per  alzala  e seduta  il  proposto  deliberalo  e di  cui 
qui  sopra,  venne  accollo  ad  unanimità. 

Della  premessa  deliberazione  ne  fu  riconosciuto  c proclamalo  l’esito 
a norma  dell’articolo  225  della  legge  comunale  20  marzo  18G5. 

Datasi  lettura  all’adunanza  del  presente  verbale,  venne  da  essa  ap- 
provalo, e quindi  firmalo  a sensi  degli  articoli  224  e 226  della  legge 
comunale  20  marzo  1865,  mandandosene,  previa  pubblicazione  rasse- 
gnare duplice  copia  alla  regia  prefettura,  a sensi  deH’ai  licolo  150  deli:) 
legge  stessa,  c dull’artieolo  60  del  relativo  regolamento  8 giugno  1865. 


Il  Contigliere  anziano 
N.  N. 


Il  Presidente 

N.  N. 


Il  Segretario 
N.  N. 


REt.AziONE  DI  Pubblicazione. 

(Vedi  modelli  prcetdmti). 
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TEMI  DIVERSI 

PEB 

PROCESSI  VERBALI  DI  CONSIGLI  COMUNALI 


I. 

Un  comune  della  popolazione  di  3,600  abitanli,  che  è già  fornito 
(li  una  scuola  cleincnlare  pei  maschi  c per  le  femmine,  intende  di 
allivarnc  un’altra  per  qiicst’ullime. 

Si  eriga  un  verbale  di  consìglio  in  adunanza  ordinaria,  di  seduta 
privata  .c  di  convocazione  prima  da  cui  emerga  una  seria  divergenza 
tra  i diversi  consiglieri  sulla  località  in  cui  si  vorrebbe  attivare  la 
scuola  stessa. 


». 

Un  comune  dclibcr(3  ad  asta  pubblica  a favore  di  Tizio  la  demo- 
lizione di  un  vecchio  palazzo  di  ragione  del  comune  stesso,  cedendo 
al  deliberatario  tutto  il  materiale  dietro  il  corrispettivo  di  L.  G,0U0 
da  pagarsi  in  due  rate,  di  cui  la  prima  entro  15  giorni  da  che  sa- 
rebbe stata  incominciata  la  demolizione  e la  seconda  entro  15  giorni 
da  che  sarelbc  stata  condotta  al  suo  termine. 

Tizio,  quantunque  sia  decorso  già  da  tempo  il  termine  della  de- 
molizione, non  ha  ancora  pagata  l’ullima  ruta  di  L.  3,000,  c pcrcift 
la  giunta  propone  al  consìglio  in  adunanza  straordinaria  di  intro- 
durre lite  contro  Tìzio  per  costringerlo  airadempimcnto  del  proprio 
obbligo. 

Dalla  discussione  si  farà  risultare  un  serio  rimprovero  alla  giunta 
perchè  non  provvide  all’interesse  del  comune  col  richiedere  nel  ca- 
pitolato d’asta  una  sulTìcicnte  cauzione  dal  deliberatario.  — Vi  sia 
anche  un  consigliere  che  faccia  proposta  di  accordare  a Tizio  una 
proroga  di  due  mesi,  ma  tale  proposta  sia  respinta. 

3. 

Per  sopperire  alla  spesa  straordinaria  delta  costruzione  delle  scuole 
un  comune  della  popolazione  di  2,500  abitanti  ha  bisogno  di  pren- 
dere a mutuo  la  somma  di  L.  10,000. 
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Si  cuiivocii  il  consiglio  in  vili  straordinoria  e la  proposta  del  muta» 
viene  sciiuincnic  coinbaUiila,  e passa  al  contrario  la  proposta  di  un 
consigliere  di  dare  in  appallo  la  costruzione  delle  scuole,  pagandonr 
raininoiilare  all’appaltatore  in  diverse  rate  entro  il  periodo  di  Ire 
anni  furinando  i fondi  per  queste  rate  con  sovrimposte  comunuli. 


4. 


Si  tratta  di  costruire  una  strada  clic  dal  comune  A metta  dirclla- 
mente  ut  comune  C.  Il  comune  A ne  deliberò  la  costruzione  ma  a 
condizione  clic  aiicbc  il  comune  B vi  concorra,  giacché  da  questa 
costruzione  ne  liseiilc  vantaggio  desso  pure. 

Il  coiiiiine  B cliiamato  dal  prefetto  a pronunciarsi  in  proposito  si 
oppone  a concorrere  nella  spesa  e ne  espone  le  ragioni. 

« 

5. 

In  un  comune  della  popolazione  di  3,200  abitanti  il  servizio  sani 
tnrio  è disimpegnato  da  due  medici  condotti.  La  giunta  propose,  ed 
il  consiglio  accettò  di  sistemare  la  condotta  medica  servendosi  di  un 
solo  personale  da  risiedere  nel  luogo  più  centrico  del  comune  e in 
quella  casa  clic  si  sarebbe  a questo  oggetto  costruita. 

Contro  questa  decisione  del  consiglio,  che  porla  un  aumento  d’im- 
posta appunto  per  la  costruzione  della  casa  in  discorso,  reclamarono 
diversi  conlribuenli  nel  numero  prescritto  daH’arlicolo  159,  n.  2 e 
la  deputazione  provinciale  abbassando  al  consiglio  tale  reclamo,  1u 
invita  a pronuneiarsi  in  proposito. 

Si  stenda  analogo  verbale  col  quale  si  sostiene  il  precedente  de- 
liberato mostrandone  e la  giustizia  e l’utiliiù. 


6. 

Un  comune  di  9,000  abitanti  ha  disponibile  il  capitale  di  L.  15,000 
che  intende  dare  a mutuo. 

Si  faccia  il  verbale  consigliare  in  adunanza  ordinaria  di  prima- 
vera, di  seduta  pubblica  e di  convocazione  seconda  da  cui  emergano 
le  precipue  condizioni  che  il  comune  intende  inserire  nel  contratto 
di  mutuo. 


7. 

Il  prefetto  annullò  un  verbale  nel  quale  si  volò  la  deliberazione 
a sulTragi  segreti  quando  a sensi  di  legge  doveva  essere  volala  o 
per  appello  nominale  o per  alzala  e seduta. 

11  consiglio,  in  regolare  adunanza  dichiara  di  voler  ricorrere  con- 
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iru  il  decreto  prefettizio  che  pronunciò  tale  annullamento  ed  espone 
nel  verbale  i motivi  su  cui  appoggia  il  proprio  ricorso. 

S. 

Un  consiglio  provinciale  di  conformità  all’articolo  15  della  legge 
sui  lavori  pubblici  20  marzo  18G5,  F,  ha  depennalo  dall’elenco  delle 
strada  provinciali  una  strada  che  da  tempo  immemorabile  era  scm- 
|irc  stata  ritenuia  tale,  e stante  questa  depennazioae  la  strada  diven- 
terebbe  coinunalc. 

Il  consiglio  comunale  si  aduna  in  via  slraordinaria  e si  pronuncia 
in  proposito  opponendosi  al  deliberato  della  provincia  e mette  in  es- 
sere nel  verbale  tutte  quelle  ragioni  e di  giustizia  e di  convenienza 
che  possono  sostenere  il  di  Ini  assunto. 

In  tale  adunanza  sorge  rincidenic  mosso  da  un  consigliere,  il  quale 
non  vorrebbe  che  si  deliberi  in  argomento  per  il  motivo  che  secondo 
lui  il  deliberalo  della  provincia  e nullo  perchè  non  venne  previamente 
sentilo  il  consiglio  comunale.  Questo  incidente  sarà  tolto  di  mezzo 
con  una  votazione  che  lo  respinge. 

». 

Un  consiglio  comunale  procede  alla  nomina  del  medico  condotto 
in  seguilo  ad  analogo  avviso  di  concorso.  I concorrenti  sono  soltanto 
due,  e siccome  i meriti  di  questi  non  sembrano  ad  un  consigliere 
haslantcmentc  soddisfacenti  cosi  propone  la  questione  sospensiva  ri- 
mandando la  nomina  ad  altra  epoca  e dietro  altra  pubblicazione  di 
concorso. 

La  questione  sospensiva  dopo  analoga  discussione  viene  votala  e 
reietta,  e successivamente  è discussa  e votata  la  nomina  di  altro  dei 
concorrenti. 


to. 

In  un  consiglio  comunale  viene  proposto  il  licenziamento  del  se- 
gretario, perchè  non  adempie  in  modo  soddisfacente  ai  propri  incom- 
benti ed  a tale  licenziamento  si  vorrebbe  dare  effetto  tantosto. 

Alcuni  consiglieri,  mentre  non  sono  contrari  al  licenziamento  del 
segretario,  sostengono  clic  il  segretario  che  fu  nominato  a tempo  in- 
determinato ha  diritto  di  compiere  l’anno  in  corso  per  la  ragione 
che  essendo  pagato  ad  anno  lo  si  deve  ritenere  nominato  o per  lo 
meno  confermato  in  carina,  di  anno  in  anno. 

Si  venga  al  deliberato  di  licenziamento  da  darsi  cITetto  appunto 
col  31  dicembre  dell’anno  in  corso. 
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In  un  consiglio  convocalo  per  la  nomina  della  levatrice  nasce  viva 
questione  se  le  diverse  concorrenti  abbiano  a uiellcrsi  alla  votazione 
tulle  in  una  volta  sola  e cuinulalivamenle  o se  abbiano  a votarsi 
una  per  una  individualmente.  — Su  questo  incidente  si  delibera  e 
si  ha  per  risultato  la  votazione  singola  di  una  per  una.  Stante  un 
tale  risultalo  alcuni  consiglieri  si  allontanano  senz’altro  dalla  sala 
dimodoché  i presenti  sono  al  disotto  delia  metà. 

Si  estenda  il  verbale  che  sia  consonante  culle  disposizioni  di  legge 
per  un’adunanza  di  prima  convocazione. 


f». 


Un  comune  della  popolazione  di  12,000  abitanti  vuole  alienare 
uno  stabile  per  far  houle  ad  una  spesa  straordinaria.  Alcuni  consi- 
glieri si  oppongono  a tutta  oltranza  suggerendo  altro  mezzo  per 
sopperire  al  bisogno,  in  onta  a ciò  viene  accettata  la  proposta  della 
vendila. 

In  tale  adunanza  non  sarà  presente  il  sindaco  perchè  impedito, 
nè  il  segretario  perchè  ammalalo. 
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Nozioni 


Altro  de;;li  elaborali  che  deve  eseguire  l'aspiranlc  a segretario  co- 
munale nella  prova  per  esame,  si  è un'esposiitionc  dirclla  al  Prefello 
sopra  un  fallo  rigiianlanlc  la  pubblica  sicuruz/.a  o la  polizia  muni- 
cipale. E infalli  uno  dei  prcci[uii  lavori  che  può  spellare  al  segre- 
tario si  è quello  di  predis(>orre  al  proprio  sindaco  i rapporti  che  egli 
é tenuto  a fare  in  base  alla  legge  sulla  sicurezza  pubblica,  all’arli- 
eolo  103,  n.  6 della  legge  comunale  20  marzo  186b  c aH’arlicolo  9 
del  regolamenlo  8 giugno  1863,  n.  2522,  annesso  alla  legge  sulla 
sanila  pubblica. 

Nella  siosa  di  simili  relazioni  o rapporti  si  deve  procurare  di  scan- 
sare ogni  prolissità  ma  nello  slesso  tempo  di  accennare  a tulio  quanto 
possa  occorrere  per  inetlcrc  in  chiara  luce  il  fallo,  i provvedimenli 
dati,  le  conseguenze  avute  non  che  le  successive  provvidenze  o cau- 
tele che  fossero  per  occorrere;  e si  avrà  sopra  luilo  di  mira  di  met- 
tere in  evidenza  quanto  fece  il  sindaco  per  scongiurare,  o quanto 
meno  diminuire  le  conseguenze  del  disordine  o del  disastro  o di  ogni 
altro  evento  che  commova  la  pubblica  quiete. 

Lo  stile  da  usarsi  in  simili  elaborati  non  deve  essere  nè  troppo 
elevato  nè  troppo  basso,  procurando  di  non  servirsi  di  figure  rcllo- 
riche,  di  espressioni  vili  o popolari. 

GUIDA  TSAVEBSA.  32 
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Lo  Siile  (l’uflìcio  porla  per  massima  generale  che  da  aulorilà  ad 
autorità  si  abbia  a scrivere  in  lerza  persona  e non  in  prima;  ciò 
nullameno  questa  è una  mera  norma  da  cui  si  può  anche  decampare, 
senza  che  si  abbia  ad  andar  suggelli  a rimarco  di  sorta. 

Cosi  quando  parliamo  di  vere  relazioni  o rapporti  nello  stretto 
senso  della  parola  è uso  di  ufficio  mettere  l’indirizto  all’alto  del  fo- 
glia e la  data  in  calce  e scrivere  il  rapporto  stesso  sul  foglio  per 
esteso.  Il  contrario  si  usa  per  le  semplici  note  d’ufficio  cui  si  mette 
la  data  in  principio  del  foglio,  si  stendono  in  colonna  nella  parte  de- 
stra c si  pone  l’indirizzo  in  calce  alla  prima  facciata  nella  parte 
sinistra. 

Ora  per  dare  qualche  traccia  a chi  ne  abbisognasse,  esporremo  qui 
tre  rapporti  che  potrebbero  essere  soggetti  di  un  esame. 
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RAPPORTO  AL  PREFETTO 

SULLO  SCIOPERO  DI  OPERAI 


lUusIrUtimo  tig.  Prefetto  della  provincia 

di  Milano 

Il  soUoscrilto  è spiacente  di  dover  riferire  alla  S.  V.  llluslrissima 
Tavvenalo  sciopero  di  operai  in  questo  comune  che  si  ebbe  a veri- 
ficare nella  giornata  d’oggi,  e che  in  parte  dura  tuttora. 

Egli  è a sapersi  che  in  questo  comune,  c precisameule  nel  centro 
del  paese,  avvi  una  fabbrica  di  cotone  in  cui  lavorano  pressoché 
mille  operai.  Già  da  alcuni  giorni  si  vociferava  che  questi  in  un  bel 
giorno  si  sarebbero  tutti  astenuti  dal  prestare  l’opera  loro  al  sig.  Por- 
menti  Edoardo,  proprietario  della  fabbrica  stessa,  allo  scopo  di  farsi 
aumentare  la  giornaliera  mereede.  Stante  simili  voci,  chi  scrive  non 
mancò  di  chiamare  l’altro  ieri  presso  di  sé  il  sig.  Formenti  onde  av- 
vertirlo deH’inconveniunte  die  minacciava  di  succedere  c in  pari  tempo 
invitarlo  a fare  qualche  aumento  a suoi  operai  per  così  torre  l’unica 
causa  al  progettato  sciopero.  Il  sig.  Formenti,  mentre  dichiarava  di  es- 
sere pure  a sua  cognizione  le  voci  che  correvano  in  proposito,  accertava 
che  il  male  che  si  temeva  non  sarebbe  accaduto,  perché  i capi  operai 
che  gli  erano  affezionati,  avrebbero  distolti  gli  altri  dall’iiisano 
proposito. 

Ma  sventuratamente  le  previsioni  del  sig.  Formenti  non  si  verifi- 
carono e ieri  all’ora  consueta  dell’apertura  della  fabbrica  tutti  gli 
operai  in  massa  e nel  numero  pressoché  di  mille  si  arrestarono  da- 
vanti alla  fabbrica  stessa  che  si  trova  nel  centro  del  paese  e schia- 
mazzando e gridando  fecero  sentire  che  non  si  sarebbero  più  asso- 
lutamente dati  al  lavoro,  ove  non  si  fosse  loro  aumentata  la  mercede 
del  10  per  cento.  Tale  schiamazzo  e assembramento  durando  già  da 
alcun  tempo  fece  si  che  sì  chiudessero  anche  tutte  le  altre  botteghe 
e negozi,  e che  molti  altri  o per  curiosità  o per  voglia  di  pescar 
nel  torbido  si  riunissero  ai  tumultuanti,  aumentandone  il  numero 
quasi  del  doppio. 

Il  sottoscritto  visto-che  il  tumulto  andava  crescendo,  e che  alle 
grida  di  aumento  di  mercede  si  univano  pur  quelle  di  minaccie  alle 
vile  e alle  proprietà,  chiamò  tantosto  sotto  le  anni  la  milizia  nazio- 
nale, dando  analoghe  disposizioni  anche  ai  reali  carabinieri  locali,  e 
in  pari  tempo  spediva  per  espresso  altro  avviso  alla  stazione  dei 
reali  carabinieri  di...  onde  iuimediatainenle  si  recassero  in  luogo. 
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Impartite  simili  disposizioni,  lo  scrivente  accompagnato  dagli  asses- 
sori A c B si  portava  sul  luogo  del  disordine  c con  persuasive  pa- 
role, lusinghe  e promesse  cercava  ogni  modo  col  sussidio  dei  due 
anzidetli  signori  assessori  di  indurre  la  turba  a sciogliersi.  Ma  tutti 
questi  sforzi  tornarono  vani  cd  anzi  non  comparendo  sul  luogo  il 
sig.  Formenti,  che  era  reiteratainentc  chiamalo  dai  tumnttnantì,  al- 
cuni più  ardili  lentavano  già  di  scassinare  la  porla  della  fabbrica  per 
passare  da  questa  ncirabilazione  del  sig.  Fonnenti,  allo  scopo  di  tra- 
durlo a viva  forza  in  mezzo  alla  folla  dalla  quale  sarebbe  stato  co- 
stretto a stipulare  il  chiesto  alimento. 

Fortunatamente  a questo  punto  giunsero  e la  milizia  nazionale  e 
i reali  carabinieri  tanto  quelli  costà  residenti,  quanto  quelli  della  sta- 
zione di. . e dopo  avere  iiiulilinentc  esperite  le  pratiche  portate  dal- 
l’articolo della  legge  sulla  pubblica  sicurezza  si  ordinò  ad  alta 
voce  alla  pubblica  forza  che  facesse  uso  delle  armi  per  sciogliere 
quel  tumultuoso  asseinbramentu.  Appena  dato  tale  ordine,  che  venne 
udito  da  tutta  la  turba,  in  men  che  non  si  dica  la  piazza  fu  sgombra 
ad  eccezione  di  un  gruppo  di  circa  2U  persone  che  vennero  tutte 
arrestate  e che  costituiva  appunto  il  drappri'o  dei  caporioni , come 
quello  che  teneva  presso  di  sè  una  bamlicra  e composto  di  persone 
che  ebbero  quasi  tutte  cattivi  precedenti. 

Quantunque  il  corpo  principale  degli  assembrali  fosse  dìsciollo  pure  le 
vie  del  paese  sono  tuttora  occupale  da  diversi  gruppi  di  dieci  o dodici 
persone  e le  pattuglie  che  si  attivaiono  non  sono  nè  sufficienti  nè  in 
grado  di  ridurre  il  paese  allo  stalo  normale  cd  alla  pristina  calma. 

Nel  momento  che  si  sia  scrivendo  si  viene  a sapere  che  per  do- 
mani sarà  ripetuto  lo  sciopero  con  un  imponente  assembramento. 
Ed  è perciò  che  chi  scrive,  mentre  dal  canto  suo  tiene  tuttora  sotto 
le  armi  la  forza  pubblica,  fa  nuove  pratiche  col  sig.  Formenti  perchè 
accolga  almeno  in  parte  la  domanda  de’ suoi  operai,  passa  a chia- 
mare presso  di  sè  alcuno  di  questi  perchè  inducano  i loro  compagni 
a desistere  da  un  illrgitlimo  procedere,  cd  espone  manifesti  al  pub- 
blico per  richiamarlo  alla  quiete  cd  ai  consueti  lavori;  porge  in  via 
d’uigcnza  riverente  domanda  a colesto  Illustrissimo  sig.  Prefetto 
perchè  voglia  spedire  tantosto  in  luogo  un  sussidio  di  forza  pub- 
blica, essendo  ii.snffìcicnte  al  bisogno  quella  che  attualmente  si  trova 
in  comune,  c nello  stesso  tempo  impartire  quelle  istruzioni  che  cre- 
desse più  opportune  al  caso. 

Simile  rapporto,  per  quanto  rifletta  In  polizia  giudiziaria,  fu  spe- 
dito al  sig.  Pretore  del  inandamenin,  a cui  si  rimisero  pure  gli  ar- 
restati colti  in  flagrante  c che  si  ebbero  a menzionare  più  sopra. 

DaH’uffìcio  comunale  addì  20  agosto  1873. 

H Sindaco 

K JOLITA  CESARE. 
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SULLA  MALATTIA  DEL  CARBONCHIO 

Jlluilrissimo  tig.  Prefello  delta  Provincia 

di  Milano. 


In  questo  comune,  e precisamente  nella  mandra  bovina  di  ragione 
del  aig.  Rossi  Andrea,  sita  noi  cascinale  Fcrrella,  si  ebbero  a svilup-  oggetto 
pare  alcuni  casi  di  cai  bunchio,  e come  risulta  dalla  relazione  del  ine*  Demnciadiean 
dico  veterinario  che  in  copia  iTullicio  si  spedisce  alla  S.  V.  llluslris-  diearbondUo. 
sima  per  propria  norma. 

Chi  scrive  non  mancò  a sensi  dell’articolo  9 del  regolamento 
8 giugno  1863,  n.  23'22,  annesso  alla  logge  sulla  sanità  pubblica  di 
dare  quei  pruvvodimcnii  sanitari  d’urgenza  che  stimò  del  caso.  Egli 
infatti  ordinò  l’ immediato  soppclliineiito  di  due  capi  di  bestiame 
che  furono  vittima  del  morbo,  facendo  presenziare  il  scppollimento 
istesso  da  un  inombro  della  commissione  sanitaria,  perchè  non  si 
avessero  a levare  le  polli  o parte  delle  carni  e perchè  si  usassero 
le  massime  precauzioni  sia  nel  trasporto,  che  nel  seppellimento. 

In  pari  tempo  iiiiimò  al  (ìitabile  proprietario  di  quella  mandra,  il 
sequestro  della  mandra  stessa,  facendogli  divieto  di  farla  uscire  dalla 
stalla  ove  si  trova,  di  mandarla  a beveraggio  od  a pascolo,  e così 
pure  prescrisse  che  il  personale  addetto  alla  stessa  non  abbia  ad  av- 
vicinarsi, nè  servire  ad  altre  mandre.  E perché  tutte  queste  prescri- 
zioni avessero  a sortire  il  loro  pieno  effetto,  elesse  a sorvegliante 
altro  dei  messi  comunali,  e contemporaneamente  ne  rese  edotto  il 
veterinario  curante  perchè  esso  pure,  per  quanto  sta  in  lui,  faccia 
osservare  le  date  prescrizioni,  ed  anzi  dia  egli  stesso  quei  consigli, 
ed  iinpartisc.i  quei  provvedimenti  di  pratica  c di  scienza  opportuni 
al  caso. 

Tanto  si  riferisce  a codesto  Illustrissìino  sig.  Prefetto,  facendo  in- 
vito perchè  a termini  dell’articolo  P20  del  surriferito  regolamento 
spedisca  in  luogo  il  veterinario  addetto  al  consìglio  provinciale  di 
sanità  per  roppurtuna  ispezione  del  bestiame  malato  e per  l’ordi- 
namenio  di  quei  provvediinenii  che  stimerà  convenienti,  giacché  il 
veterinario  curante  non  si  peritò  di  dire  che  la  disposizione  tisica 
dell’iiilera  mandra  è tale  da  far  temere  un  ben  serio  sviluppo. 

Il  sottoscritto  attende  analogo  riscontro  per  propria  norma  e di- 
rezione. 

DaH’ufficio  comunale  addì  3 settembre  1873. 

Il  Sindaco 

NESTORI  GABRIELE. 
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RAPPORTO  AL  PREFETTO 

SOPRA  UN  INCENDIO 


llluslrissimo  xig.  Prefetto  della  Provincia 

di  Milano. 

Il  solloscrìUo  nella  sua  qiialilà  di  sindaco  è in  dovere  di  notificare 
alla  S.  V.  Illustrissima  il  funesto  caso  di  un  grave  incendio  avvenuto 
in  questo  comune,  c ciò  in  obbedienza  al  disposto  dairarticolo  103,  n.  6, 
della  legge  siiirunifìcazione  amministrativa  20  marzo  18G5,  n.  2248. 

Alle  ore  10  pomeridiane  dì  jeri  il  sottoscritto  veniva  avvisalo  che 
nel  cascinale  detto  la  Guinzana  si  era  appicato  il  fuoco  che  minac- 
ciava di  distruggere  quell’ intero  abitato  per  essere  scoppiato  nel 
fieno  riposto  sulla  cascina.  Lo  scrivente  mandava  tosto  un  messo 
alla  parrocchia,  perchè  si  suonassero  a stormo  le  campane,  e nello 
stesso  tempo  accompagnato  dal  segretario  e dairinserviente  comunale 
si  portava  sul  luogo  del  disastro. 

Arrivato  colà  giungevano  pure  da  ogni  banda  molti  contadini,  per 
opera  dei  quali  e degli  abitanti  del  cascinale  si  diede  subito  mano 
ad  isolare  il  fuoco  c a limitarlo  nel  luogo  in  cui  divampava.  L’in- 
cendio si  era  giù  esteso  a tutta  la  stalla  in  cui  poco  prima  era  rac- 
colta tutta  la  mandra  bovina  di  circa  cìnquaiUu  capi,  la  quale  a 
stento  era  stala  liberala  allo  scoppiare  delle  prime  vampe;  e dalla 
stalla  si  era  comunicalo  ad  un  vicino  granajo  attiguo  alle  case  dei 
villici,  cosicché  queste  erano  in  grave  pericolo  d'essere  esse  pure 
avvolte  nelle  Camme. 

Se  non  che  il  pericolo  dì  questo  disastro  fu  allontanato  dopo  qual- 
che ora  mediante  l’opera  pronta  ed  attiva  di  due  muratori  c di  un 
falegname,  che  salendo  sul  tetto  della  casa  attigua  al  dello  granajo 
l'ebbero  ad  abbattere  ed  a gettarne  la  Iravaluia  che  lo  sosteneva,  e 
che  comunicava  colla  parte  già  appresa  dal  fuoco. 

Il  solloscrillo  inlanlo  mandava  espressamente  nella  vicina  città  a 
chiedere  il  soccorso  delle  macchine  idrauliche,  le  quali  in  poche  ore 
giunte  sul  luogo  riuscirono  a dominare  la  furia  delle  fiamme,  e a 
togliere  il  pericolo  di  vedere  incendiala  qualche  altra  parte  di  quel 
cascinale  alla  quale  erano  portate  le  fiamme  dalla  violenza  del  vento 
che  sgraziatamente  soffiava  forte.  Nel  tempo  stesso  che  le  guardie 
del  fuoco  attendevano  aircslinzìone  dell’incendio  coadiuvale  dai  ter- 
rieri accorsi,  cui  il  solloscrillo  in  parte  invitava  c in  parte  costrin- 
geva a prestare  in  diversi  modi  l’opera  loro,  erano  pure  postate  al- 
cune guardie  nazionali  a custodia  degli  oggetti  salvali  dalle  fiamme 
e dalle  masserìzie  e suppellettili  esposte  aU’aperlo  dalle  famiglie  che 
le  trasportavano  dalle  loro  case  pel  timore  deU’inceudìo. 
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Dopo  quattro  ore  di  continuo  e faticoso  travaglio  il  fuoco  fu  do- 
malo e limitato  al  luogo  ed  alle  materie  da  lui  già  investite,  e quan- 
tunque si  mantenga  anche  di  presente,  pure  prima  di  sera  sarà  del 
lutto  estinto,  avendo  cura  il  sottoscritto  dì  fare  eseguire  il  trasporto 
del  fieno  e delle  materie  sottratti  al  fuoco  in  campi  aperti  e lontani 
d’ogoì  pericolo  d’essere  di  nuovo  appresi. 

Si  vuol  ricordare  alla  S.  V.  Illustrissima,  che  in  quest’incendio  si 
distinsero,  con  pericolo  anche  della  lor  vita,  i muratori  Uonola  Carlo  e 
Paolotli  Luigi,  non  che  il  falegname  Rizzi  Andrea,  i quali  nel  dar  mano 
a levare  il  tetto  di  una  casa  appunto  per  isolare  l’incenJiu  andavano 
a rìschio  di  precipitare  con  esso.  E si  noti  che  quest’opera  era  assolu- 
tamente indispensabile,  se  si  voleva  salvare  il  resto  di  quel  cascinale. 

Il  sottoscritto  non  deve  passare  sotto  silenzio  che  non  mancarono  di 
presentarsi  sul  luogo  del  disastro  i due  assessori  c il  consigliere  Carlo 
Carini,  i quali  tutti  c colle  parole  c coi  fatti  furono  di  gran  giovamento 
nella  direzione  dei  lavori  tendenti  ad  isolare  e a spegnere  l’incendio. 

Il  fitlaiuolo  danneggiato  è certo  Busca  Felice.  Il  danno  da  lui  sof- 
ferto per  fieno  e attrezzi  rurali  consunti  o guasti  è di  circa  L.  12,000; 
— quello  del  proprietario  del  caseggiato,  che  è l’Ospitale  di  Milano, 
è di  circa  L.  20,000. 

Nessuna  disgrazia  ebbesi  a deplorare  tranne  qualche  leggiera  con- 
tusione a Ire  contadini  che  prestarono  l’opera  loro  nell’estinzione. 

La  causa  dell'incendio  al  presente  non  si  conosce,  ma  sembra  che 
sia  stata  opera  di  qualche  malvivente,  perchè  il  fuoco  scoppiò  in  due 
lati  opposti  della  cascina.  Lo  che  lasccrebbe  supporre  che  non  sia 
stata  mera  accidentalità.  — Lo  scrivente  mandò  pure  analogo  rap- 
porto al  signor  Pretore  del  mandamento  dì  Locatc-Triulzi,  per  quanto 
intenda  assumere  da  parte  del  suo  ulllcio,  non  potendo  sinora  dare 
indizi  di  sospetto  o maggiori  schiarimenti  in  proposito. 

L’ordine  pubblico  non  fu  per  nulla  turbato,  se  si  eccettui  una  mo- 
mentanea agitazione  al  primo  scoppiar  dell’ incendio.  E al  presente 
gli  abitanti  degli  altri  cascinali  tornarono  alla  consueta  calma,  ed  ai 
loro  solili  lavori  campestri. 

Il  sottoscritto  ncll’cnunciarc  che  il  comune  appunto  per  incorag- 
giar la  popolazione  a prestare  l’opera  propria  in  tale  sventura  non 
mancò  di  distribuire  alcune  mercedi,  pregherebbe  la  S.  V.  Illustris- 
sima che  in  aggiunta  di  ciò  volesse  emettere  una  nota  di  lode  pei 
Ire  individui  sopra  indicati,  perché  serva  a loro  c agli  altri  di  sprone 
e di  eccitamento  a prestar  l’opera  propria  in  consimili  infortunj. 

Lo  scrivente  si  lusinga  di  non  essere  venuto  meno  ai  proprj  do- 
veri, e di  avere  adempiuto  a quanto  la  legge  e la  necessità  del  caso 
gl’iniponevano  di  fare.  * 

Dall’ufllcio  comunale,  il  31  luglio  1868. 

Il  Sindaco 
PIANA  AMILCARE. 
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I. 

Si  riferisca  sopra  un  lumullo  avvenuto  in  roniune  per  essere  sialo 
elello  a sindiico  una  persona  che  è invisa  alla  po[iular.ione. 

Il  lumullo  avvenj^a  sulla  piazza  comunale,  c prccisamcnle  sollo  le 
fincslre  della  sala  in  cui  è adunalo  il  cunsi,ilio. 

Si  descrivono  i mezzi  adoUali  per  lo  scioglimento  di  qucirassem- 
bramenlo  in  cui  sarà  sialo  seriamcnle  ferito  un  ragazzo,  gellalo  a 
terra  daU’urlo  della  folla. 


». 

Si  nolifìchi  al  Prcfello  la  comparsa  in  comune  di  diversi  zìngari 
i quali  colla  loro  pietesa  arie  d’ indovini  hanno  commossa  l’ intera 
popolazione,  stante  che  ebbe  casualmente  a vcriGcarsi  una  triste  pre- 
dizione falla  da  uno  di  essi. 

Narrato  il  fallo  si  concliiude  per  lo  sgombro  degli  zingaiH  dal  cu- 
munc,  c ciò  anche  perchè  si  crede  essere  alTelli  da  mulallie  con- 
tagiose. 


3. 


.Si  descrivano  i gravi  danni  cagionali  da  un  tcrremulo  ; i provve- 
dimenti dati  ai  poveri  feriti,  nonché  quelli  impartiti  pel  ricovero  delle 
famiglie  rimaslc  senza  lello  c prive  dei  mezzi  più  necessari  al  so- 
slenlamcnlo  della  vila. 


4. 

In  un  teatro,  in  cui  è raccolto  un  buon  numero  di  spettatori  nel 
bel  mezzo  dello  spettacolo  si  sviluppa  un  incendio  che  in  brevi  istanti 
avvolge  nelle  Gamme  lutto  il  fabbricalo. 

Si  esponga  al^  i’icfcito  il  fatto,  i mezzi  messi  in  essere  e per  sal- 
vare le  persone  c per  estinguere  l’ incendio;  non  mancando  di  ac- 
cennare airinlcr\cnto  della  pubblica  forza  c gii  eioici  sforzi  falli  da 
alcuni  di  questi  per  trarre  a salvamento  le  vittime,  proponendo  a 
due  militari  la  medaglia  del  valor  civile. 


Digitized  by  Googìc 


TEII  DI  RAPrORTI  AL  PREFETTO,  BCC. 

s. 


806 


Molli  individui  frcquentaluri  dcirosteria  X...,  in  brevissimo  spazio 
di  tempo  dall’uiio  all’ullro  si  ammalarono  e quasi  tulli  succombel- 
lero  sullo  il  sospetto  di  avvelenamento.  Il  sindaco  udendo  che  la 
pubblica  voce  riiencsa  essere  causa  delle  lameiilatc  morti  il  vino  che 
quegli  svcnuirati  bevevano  all'oslcria  X...,  fece  una  visita  al  vino  che 
si  trovava  nella  slessa,  accompagnalo  dalla  commissione  sanitaria, 
dal  medico  condotto  c da  un  ehimieu  e trovò  che  il  vino  appunto 
conteneva  sostanze  coloranti  venefiche. 

Di  lutto  quanto  sopra  si  faccia  lapporlo  al  Prcfello  non  dimenìi* 
cando  di  acemnaic  di  volo  ai  provvedimenti  dati  per  assicurarsi 
dclPostc,  per  conservare  in  islatoqno  c senza  dubbio  di  alterazione 
il  vino,  e alla  denuncia  prodotta  alla  autorità  giudiziaria  pel  relativo 
processo  a termini  di  legge. 


6. 


Un  fiume  che  aitraversa  un  paesello,  stante  le  continue  pioggic, 
si  gonfiò  talmente  che  una  uolte  rompe  rargine  e inonda  la  maggior 
parte  degli  abitali  del  comune. 

Si  nani  al  l'refelio  il  luttuoso  avvenimento  con  tulli  gli  episodii 
del  caso  che  possono  interessare,  c tra  i dati  pi ovvcdimcnli  si  in- 
dichi quello  impartito  per  la  rialtivazionc  provvisoria  di  una  strada 
comunale  di  seria  importanza  asportala  in  parte  dalle  acque. 

7, 

Si  esponga  l’aiTCslo  di  uno  spacciatore  di  falsi  biglietti  di  banca 
c che  era  a tutta  possa  ricercato  dairaulut  ita  di  polizia,  essendo  già 
stalo  spiccalo  a suo  carico  il  mandalo  di  cattura. 


8. 

L’assessore  anziano  di  un  comune  fa  rapporto  al  Prefetto  sulla 
scomparsa  dal  paese  del  sindaco,  scomparsa  che  dura  da  alcuni 
giorni,  facendo  invito  allo  stesso  che  dirami  circolari  agli  altri  co- 
muni perchè  ne  diano  contezza  se  por  avventura  avessero  conoscenza 
del  luogo  in  cui  possa  trovarsi. 


9. 

In  un  comune  si  sospese  la  fiera  mensile  per  molivi  di  pubblica 
igiene;  ma  corre  voce  che  pel  giorno  in  cui  dovrebbe  aver  luogo. 
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varie  persone  vogliono  tentare  di  metterla  egualmente  in  essere,  in 
onta  all’emanato  divieto. 

Si  spedisca  rappoiio  al  Prefetto  narrando  il  tutto,  e chiedendo  per 
(letto  giorno  il  soccorso  della  forza  pubblica. 


10. 

Nella  sala  comunale  si  stava  facendo  l’asta  per  la  nomina  dell’esat- 
tore quando  alcune  persone  furiosamente  irruppero  nella  stessa,  e 
con  atti  di  violenza  vi  cacciarono  tutti  gli  aspiranti  facendo  eusi  ca- 
dere deserto  l’incanto. 

Nel  rapporto  che  si  spedirà  al  Prefetto  narrandosi  il  fatto,  si  e.sponga 
come  si  crederebbe  di  provvedere  per  una  nuova  subasta. 

11. 

Un  terribile  uragano  atterrò  case,  alberi  e messi  gettando  cosi  un 
intero  comune  nello  squallore  e nella  miseria,  e lasciando  dietro  di 
sè  non  poche  vittime. 

Ai  fatto  che  si  va  narrando  al  Prefetto,  si  aggiungano  i provvedi- 
menti interinali  e d’urgenza  che  si  credette  di  impartire  e si  invo- 
chino da  lui  soccorsi  e di  persone  e di  denaro,  interessandolo  a pro- 
vocare sussidi  eziandio  dal  ministero  e dalla  provincia. 

Ì9. 

Una  banda  di  malfattori  scorazza  pel  comune  cominetlendo  le  più 
nefande  scellcraggini  ed  i più  gravi  delitti.  L’intera  popolazione  è 
spaventata  e commossa  e domanda  in  massa  al  sindaco  che  provveda. 
Il  sindaco  dal  canto  suo,  non  polendo  disporre  della  forza  pubblica, 
si  rivolge  al  Prefetto  e in  mudi  rispettosi,  ma  energici,  domanda  che 
si  voglia  immediatamente  provvedere,  perchè  diversamente,  ai  guai 
causati  dai  malfattori  si  aggiungeranno  quelli  di  una  sollevazione 
popolare. 
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Nozioni  generitli. 


Il  candidalo  è pur  tenuto  negli  esami  in  iscritto  a rispondere  sora- 
fnariamantc  a due  quesiti  relativi  a qualcuno  degli  alti  principali 
deiramminisirazione  comunale. 

iNello  scioglimento  di  tali  quesiti  non  si  pretende  nè  una  disertazione 
nè  una  polemica  ma  semplicemente  una  risposta  sommaria  che  risponda 
categoricamente  in  senso  afTcrmativo  o negativo  alla  domanda,  appog- 
giando la  risposta  stessa  ai  motivi  che  la  possano  giustificare.  La 
risposta  ad  un  quesito  talvolta  ha  rondumcnto  nella  letterale  disposi- 
zione della  legge  stessa,  che  espressamente  si  pronuncia  in  proposito, 
e talvolta  si  deve  ricercarla  in  casi  analoghi,  e perciò  si  deve  pro- 
curare di  scioglierlo  coll’analogia  di  altri  casi  che  è la  illazione  da 
casi  ignoti  a casi  noli  e decisi  dalla  legge. 

Per  facilitare  lo  studio  in  questa  materia  esporremo  alcune  regolo 
d'interpretazione  che  possono  servire  di  guida  nello  scioglimento  dei 
quesiti. 

I.  NeH'appIicarc  la  legge  non  si  attribuisca  altro  senso  che  quello 
fatto  palese  dal  proprio  significato  delle  parole,  secondo  la  connes- 
sione di  esse  e dairintcnziune  del  legislatore. 

II.  Qualora  non  si  possa  decidere  un  caso  con  una  precisa  dispo- 
sizione di  legge  si  avrà  riguardo  alle  disposizioni  che  regolano  casi 
simili  0 materie  analoghe;  ove  il  caso  rimanga  tuttavia  dubbio,  si 
deciderà  secondo  i principi  generali  di  diritto. 

HI.  Si  abbia  sempre  riguardo  alla  naturale  equità  quando  non 
vi  sia  altra  ragione  civile  contraria. 
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IV.  Se  le  parole  della  logge  sono  ciliare,  e ambigua  la  volontà  del 
legislatore,  si  deve  stare  alle  parole;  si  può  scostare  dalle  parole  solo 
allorché  si  vede  evidente  altra  essere  stala  la  voluntà  del  legislatore. 

V.  Se  le  parole  della  legge  e la  volontà  del  legislatore  sono 

ambigue  si  deve  seguire  queirinlerpretazioiic  che  non  racchiuda  as- 
surdo 0 che  ne  ruccliitida  il  menu  (lossibilc.  . , 

VI.  Si  deve  cunsiderarc  lutto  il  cuntcslo  della  legge  e non  sol- 
tanto alcune  sue  parli. 

VII.  La  legge  oscura  bisogna  confrunlaria  con  altre  più  chiare 
che  trattano  della  stessa  matcìia  o di  maleiie  analoghe. 

Vili.  La  consuetudine  è ottima  interprete  della  legge. 

IX.  La  iiilerpretazioiic  uniforme  c costante  data  ad  una  legge 
dalle  superiori  autorità  amminislrulivc  deve  ritenersi  come  che  avente 
forza  di  Ugge. 

X.  Le  leggi  odiose  si  interpretano  ristrettivamcntc,  quelle  favo- 
revoli, estensivamente. 

XI.  Una  legge  non  deve  ritenersi  cessala  se  non  venne  regolar- 
mente abrogata. 

XII.  Una  legge  in  via  generale  non  dispone  che  per  l’avvenire 
e perciò  non  le  si  deve  dare  elTctlo  retroattivo. 

Noi  raccomandiamo  vivamente  al  candidato  che  non  si  accinga  a 
sciogliere  i quesiti  senza  averli  prima  ponderatamente  letti  e studiali, 
mettendo  ogni  attenzione  nell’afìrerrare  il  vero  senso  della  domanda 
per  rispondervi  analogamente.  E vezzo  di  non  pochi  quello  anche  di 
scansare  le  diflicoltà  che  può  presentare  il  tema  col  voler  fare  distin- 
zioni che  il  tema  non  presenta,  o quanto  meno  fare  ipotesi  affano 
estranee  al  tema  stesso.  Per  quante  belle  cose  può  aver  scritto  un 
esaminando,  se  egli  non  ha  sciolto  il  quesito  è precisamente  come 
se  non  avesse  risposto. 

Finalmente  giova  avvertire  a conforto  c ad  incoraggiamento  del- 
raspiiaiite  che  anche  quando  per  avventura  nel  sciogliere  un  teina 
non  lo  avesse  colpito  nel  senso  veramente  giusto,  ma  clic  avesse  so- 
stenuta la  tesi  cunliaiia  con  plausìbili  ragioni  c con  sviluppo  razio- 
nale, ciò  non  gli  tornerebbe  di  pregiudizio  ma  potrebbe  egualmeiile 
riportare  buona  classiflcazionc,  uve  dal  suo  elaboralo  emergesse  la 
prova  di  un  buon  criterio  e di  acquisiate  cognizioni. 

Per  dare  una  nonna  del  mudo  con  cui  si  dovrebbe  sciogliere  i 
quesiti  ainminislralivi  presenteremo  qui  due  esempi,  e in  seguilo  a 
questi  ne  detteremo  altri  sui  quali  lo  studente  potrà  esercitarsi. 

ESEMPIO  I. 

Può  un  comune  sopperire  aircccedenza  del  proprio  bilancio  me- 
diante iiii’nnica  sovrimposta  ai  tributi  diretti,  cioè  o soltanto  colla 
fondiaria  o sullunlo  con  quella  sui  fabbricali? 
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iNo;  perchè  Tarlieolo  230  delie  legge  comunale  e provinciale 
20  marzo  1869  prescrive  che  la  sovriiiiposla  alle  contribuzioni  di- 
rette  stabilita  dalle  provincic  c dai  comuni  per  far  fronte  alla  defi- 
cienza dei  loro  bilanci  debba  colpire  con  eguale  proporzione  tulle  U 
eoniribuzioni  dirette. 

Tale  disposizione  è anche  pienamente  razionale.  Infatti  se  il  legi- 
slatore avesse  prescritto  diversamente  avrebbe  esonerato  alcuni  con- 
tribuenti dal  concorrere  nelle  spese  comunali  il  che  sarebbe  stalo 
contro  giustizia. 


ESEMPIO  11. 

Può  la  giunta  municipale  revocare  un  deliberato  del  consiglio? 

In  via  generale  no.  — E però,  siccome  l’articolo  94  della  legge 
comunale  dà  facoltà  alla  giunta  in  caso  d’urgenza  di  prendere  sotto 
la  sua  responsabilità  le  dcliherazioni  che  altrimenti  spetterebbero  al 
consiglio;  c siccome  a sensi  dcll’arlicolo  221  deH’islessa  legge  il 
consiglio  può  revocare  le  proprie  deliberazioni,  cosi  non  avvi  dubbio 
che  in  caso  d’urgenza  la  giunta  possa  revocare  un  deliberalo  del 
consiglio. 

amminialraUvi. 


I. 

La  deliberazione  del  consiglio  comunale  nella  quale  si  dichiara  di 
sospendere,  la  decisione  in  merito  ad  una  questione  di  persona,  va 
presa  a voli  segreti  o palesi? 


». 

Può  un  assessore  proporre  oggetti  da  trattarsi  dalla  giunta? 


3. 

Un  comune  può  far  sicurtà  per  altri  comuni  o corpi  morali? 

4. 

In  un  comune  In  maggioranza  del  consiglio  è stala  nelle  elezioni 
legalmente  costituita  da  anairabclì.  Ora  un  consigliere  eletto  come 
sciente  lettere  viene  in  seguilo  conosciuto  come  analfabeta  esso  pure. 
Ciò  posto  decade  egli  dalla  qualità  di  consigliere? 
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tt. 


I consiglieri  comunali  che  a termini  dell’arlicolo  della  legge 
comunale  e provinciale  debbano  astenersi  dal  prendere  parte  alle  de- 
liberazioni vanno  computali  per  costituire  la  metà  dei  consiglieri 
assegnali  al  comune  e che  è necessaria  per  deliberare  in  prima  con- 
vocazione (articolo  89)? 


6. 

Sono  nulle  le  operazioni  elettorali  quando  non  si  procedette  al 
secondo  appello,  appello  che  si  ommise  di  fare  appunto  perchè  non 
eravi  presente  alcun  elettore? 


7. 

È passibile  di  nullità  la  deliberazione  del  consiglio  comunale  colla 
quale  si  riservò  di  nominare  egli  stesso  le  guardie  campestri? 

8. 

Quando  è che  la  deputazione  provinciale  potrebbe  rifiutarsi  dal- 
l’approvare  una  spesa  facoltativa? 


9. 

È nullo  il  verbale  di  consiglio  steso  e firmalo  dal  segretario  comu- 
nale nel  quale  si  decise  di  dargli  una  gratificazione,  quando  consti 
che  egli  non  rimase  nella  sala  del  consiglio,  nel  tempo  che  la  deli- 
berazione stessa  fu  presa? 


IO. 

É questione  di  persona  e quindi  va  presa  a votazione  segreta 
quella  relativa  all’esame,  approvazione  o censura  di  un  conto  am- 
ministrativo? 


11. 

È tenuto  alla  tassa  del  fuocalico  chi  ha  una  casa  nel  comune,  ma 
non  vi  tiene  nè  domicilio  nè  residenza? 


t». 

Un  vice  segretario  di  un  comune  deve  essere  patentato? 
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SH 


Un  consigliere  comunale  non  invilato  mediante  avviso  scritto  ad  un 
consiglio  si  presenta  alTadunanza,  e dopo  avere  protestato  ed  opposto 
la  nullità  della  seduta,  si  allontana.  L’opposta  nullità  starà  si  o no? 


14. 

È valida  la  deliberazione  del  consiglio  comunale  con  cui  sia  stato 
deciso  di  tenere  le  adunanze  del  consiglio  stesso  fuori  del  territorio 
del  comune  per  molivi  di  comodità,  di  convenienza  od  altra  ragione? 


«5. 

Può  un  maestro  ricorrere  al  ministero  della  pubblica  istruzione 
contro  il  provvedimento  del  consiglio  provinciale  col  quale  fu  sospeso 
dal  suo  ufficio? 


16. 

Può  un  consiglio  comunale  tórre  efficacia  alle  deliberazioni  prese 
dalla  giunta  in  casi  d’urgenza? 


IT. 


Alla  nomina  del  segretario  comunale  intervennero  otto  dei  quindici 
consiglieri  assegnali  al  comune;  quattro  votarono  per  Tizio  e quattro 
si  astennero  dal  volare.  Si  domanda  se  sia  valida  la  nomina? 


18. 

È valida  una  deliberazione  pel  licenziamento  del  segretario  comu- 
nale presa  con  voti  8 contro  6 alla  quale  parteciparono  congiunti  ed 
affini  di  lui,  contemplali  dall’articolo  122  f 


19. 

Si  accennino  le  differenze  tra  il  delegalo  regio  straordinario  e il 
commissario  spedilo  dal  prefetto  sia  riguardo  alla  nomina,  che  alle 
attribuzioni  e si  dica  a carico  di  chi  stia  Tindennilà? 


«O. 


Un  consigliere  si  rende  deliberatario  all’asta  di  un’opera  comunale. 
— Starà  la  delibera,  o no,  a fronte  del  disposto  dell’arlicolo  222? 


QUESITI  AMMINISTRATIVI 

91. 

La  mancanza  dcll'aulorizznzionc  al  sindaco  per  parie  del  consiglio 
o della  giunta  in  caso  d’urgenza  a slare  in  giudizio,  è causa  di 
nullìlà  della  lite? 

In  quali  alti  di  stato  civile  occorre  la  firma  del  segretario  comunale? 


3». 

Il  Re  con  suo  decreto  nomina  sindaco  un  consigliere  che  è fratello 
di  un  assessore  in  carica  per  cui  si  verifica  rincompatibilità  accen- 
nala dall’arlicolo  27  legge  comunale.  — Domandasi  se  debba  star 
ferma  la  nomina  reale  e per  conseguenza  uscir  di  carica  l’assessore, 
fratello  del  nuovo  sindaco,  ovvero  revocarsi  il  regio  decreto? 

L’articolo  25  dichiara  ineleggibile  quel  ulellorc  che  è in  lite  col 
comune:  si  intende  lite  civile  o penale? 

3tt. 

Il  consiglio  comunale  può  stanziare  in  bilancio  una  somma  da 
corrispondersi  come  stipendio  al  conciliatore? 


26. 


Quali  sono  le  dilTercnze  di  legge  circa  le  deliberazioni  ordinarie 
della  giunta  municipale  c quelle  prese  in  via  d’urgenza? 

27. 

In  una  nomina  di  assessori  comunali  si  ha  parità  di  voti  in  se- 
guilo alla  votazione  di  ballottaggio.  — Come  si  procederà  in  questo 
caso  per  avere  uua  nomina  definitiva? 

28. 

Gli  assessori  supplenti,  in  mancanza  di  assessori  elTcllivi,  possono 
intervenire  e votare  nelle  adunanze  della  giunta,  quando  la  loro  pre- 
senza non  sia  richiesta  per  costituire  il  numero  legale  degli  inter- 
venuti? 
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Decade  dalla  carica  quel  consigliere  comunale  che  ha  allo  un  ceii- 
Irallo  col  coiDUDe  di  .somministrare  i medicinali  pei  poveri  infermi? 

SO. 

Può  rifiutarsi  il  comune  di  pagare  l'indennità  di  un  commissario 
spedito  dal  prefetto  per  l’esecuzione  di  lavori  di  spettanza  al  segre- 
tario |)cr  la  ragione  clic  essendo  ciò  avvenuto  per  colpa  del  segre- 
tario nc  spetta  a lui  il  pagamento? 


31. 

L’alienazione  dei  beni  incolti  del  comune  può  essere  fatta  obbligatoria? 

.3». 


Possono  i consigli  ammettere  la  generalità  degli  abitanti  al  godi- 
mento in  natura  del  prodotto  dei  beni  del  loro  comune,  anche  là, 
dove  non  precsistelte  mai  un  tal  ijso? 


33. 


Lo  scioglimento  del  consiglio  trae  seco  la  cessazione  del  segretario 
comunale  ? 


.34. 


Può  la  giunta  municipale  dare  la  disdetta  al  segretario  comunale? 


3&. 

Quali  soiBO  i principali  documenti  che  devono  unirsi  alle  proposte 
per  alienazione  di  beni  comunali? 


36. 


Quali  sono  i documenti  che  deve  dare  colui  che  intende  assumere 
un  prestilo  dal  comune  per  mettere  in  essere  la  regolarità  ed  idoneità 
dell'ipoteca  che  intende  offerire  a cauzione? 


33. 

Un  assessore  ha  diritto  di  domandare  la  convocazione  della  giunta 
allo  scopo  di  sottoporre  una  sua  proposta? 
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3M. 


oli 


Può  un  comune  rifìularsi  dal  rilasciare  un  mandalo  pel  pagamento 
di  un’annualilà  inscrilla  da  tempo  immemorabile  nel  bilancio,  sotto 
pretesto  che  non  siano  stali  presentali  i titoli  costitutivi  di  essa? 

39. 


Quando  un  comune  avesse  vinto  una  lite  in  prima  istanza,  c la 
causa  fosse  portata  in  appello,  deve  il  comune  stesso  munirsi  di  un 
nuovo  assenso  della  deputazione  provinciale,  qualora  ben  inteso  si 
tratti  di  lite  per  cui  occorra  l’assenso  della  deputazione? 


40. 

Il  marito,  elettore  comunale  per  censo  della  moglie,  potrà  essere 
eletto  consigliere  comunale  se  essa  col  di  lui  consenso  sì  trovasse  iu 
lite  col  comune? 


41. 

l/assessore  municipale  estratto  a sorte  come  consigliere  comunale 
può  e deve  durare  in  uflìcio  sino  all’iiislallazione  del  suo  successore? 

43. 

Il  collettore  delle  imposte  e di  cui  nella  legge  sulla  riscossione 
dell’ imposte  dirette  20  aprile  1871  è eleggibile  alia  carica  di  con- 
sigliere? 


43. 


La  frazione  di  censo  di  una  vedova  si  può  accumulare  all’altra 
frazione  pagala  dal  figlio  o genero  per  poter  questi  venir  iscritto 
nelle  liste  elettorali? 


44. 


Può  un  comune  attivare  il  proprio  ufficio  in  una  frazione  che  non 
sia  il  capoluogo  del  comune  stesso? 

4». 

Può  un  comune  condonare  un  debito?  E qualora  lo  possa  ha  d’uopo 
dell’autorizzazione  di  qualche  superiore  autorità? 
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Da  qual  monienlo  comincierà  ad  aver  cfTcUo  una  rinuncia  dala 
da  un  consigliere  comunale? 


47. 

Un  individuo  risiede  parie  dell’anno  in  un  comune  e parte  in  un 
altro  ; in  qual  comune  pagherà  la  lassa  sui  doineslici? 

48. 

Un  consiglio  comunale  ridotto  a meno  di  una  metà  de’suoi  con- 
siglieri può  prendere  deliberazioni  legalmente  valide? 


49. 

K 

È permesso  ad  un  comune  assoggettare  alla  mela  o calmiere  ge- 
neri annonari?  In  caso  alTermativo  quali  sono  i generi?  Qual  legge 
acconsente  che  ne  vadano  soggetti? 

5<l. 

Come  si  provvederebbe  se  Ira  assessori  e sindaco  per  divergenze 
d’opinioni  c contrasti  vi  fosse  un  continuo  arenamento  neH’ammini- 
strazione  comunale? 
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ARITMETICA  , 


AvwerlciiKn. 


L’elaborato  d’arilinelica  consiste  nella  risoluzione  d’un  quesito  ri- 
f^uardante  le  prime  quattro  operazioni  di  numeri  intieri  e di  frazioni. 
Noi  siamo  persuasi  che  ognuno  conosca  le  regole  delle  prime  quattro 
operazioni  di  aritmetica,  e d’altronde  innumerevoli  essendo  i trattati 
in  questa  materia  ci  limitiamo  a proporre  semplicemente  alcuni  que- 
siti, che  ci  sembrano  più  adatti  al  caso,  c che  la  pratica  di  diversi 
anni  ci  mostrò  essere  della  natura  di  quelli  che  vengono  appunto 
dati  a sciogliere  ai  candidati. 

Ciò  che  ci  preme  di  avvertire  in  proposito  a questo  esame  si  è 

che  i quesiti  che  vengono  dati  non  si  limitano  mai  alle  prime  quat- 
tro operazioni  semplicemente  in  sè  stesse  ma  si  estendono  anche  a 

(|uellc  delia  regola  del  tre  semplice  e inversa  c composta.  Egli  è 

adunque  assolutamente  indispensabile  che  il  candidato  prendi  cogni- 
zione e si  addestri  con  vari  esercizi  anche  in  queste  operazioni. 

Così  pure  ricordiamo  che  il  più  delle  volte  la  commissione  esami- 
natrice non  si  accontenta  delle  semplici  operazioni  di  conteggio  ma 
esige  eziandio  i relativi  ragionamenti,  essendo  appunto  dai  ragiona- 
menti che  si  può  giudicare  del  criterio  c della  capacità  del  candidato. 
E però  il  candidato  non  trascuri  di  esercitarsi  anche  su  ciò. 


QUESITI 


t. 

Tre  comuni  devono  concorrere  in  proporzione  di  popolazione  nel 
riadattamento  di  una  strada  consorziale  per  la  quale  occorre  la  somma 
di  L.  12,520.23. 
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Si  domanda  il  riparlo  di  questa  somma  ritenuti  i dati  seguenti: 

Il  comune  A conta  abitanti  . . . N.  525 
idem  B idem  ...»  932 

idem  C idem  . . . • 1,220 


9. 


Tre  comuni  lianno  eretto  un  ponte  attraverso  un  fiume  e devono 
pagarne  l'imporlo  all’appallalore  drirammonlarc  di  L.  25,757.  50  in 
proporzione  composta  di  distanza  e popolazione. 

Ora  il  comune  /I  dista  dal  ponte  kit.  5 ed  ha  abitanti  N.  725 

idem  B idem  > 5 idem  > 529 

idem  C idem  > 7 idem  • 827 

Si  domanda  il  riparlo. 


3. 

I.a  riparazione  di  un  ponte  importa  L.  15,600  da  pagarsi  da  ire 
roimini  in  proporzione  inversa  della  loro  distanza. 

.Si  domanda  la  proporzione  spellante  a ciascun  comune,  avendovi 
le  distanze  seguenti: 

Il  comune  A dista  ....  Rii.  I V| 

idem  B * ....  » 5 % 

idem  C » ....  • u 


4. 

Si  deve  riparare  un  ponte;  la  spesa  peritale  è di  L.  35,000  tale 
spesa  va  ripartita  fra  tre  comuni  cointeressali  in  proporzione  inversa 
di  distanza  e diretta  di  popolazione. 

Il  comune  .1  dista  Rii.  2.  50  ed  ha  abitanti  N.  825 

idem  B » » 4.  25  idem  • 925 

idem  C • • 6. 75  idem  » 1,200 

Quale  sarà  la  spesa  di  ciascun  comune  t 


». 

Un  comune  affidò  ad  un  appaltatore  alcune  opere  di  riparazione 
alle  scuole  per  il  prezzo  di  L.  1,225.  L’appaltatore,  eseguili  i lavori 
a termine  del  contratto,  si  allontanò  dal  comune  e diresse  lettera  al 
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municipio,  domandando  che  il  suo  avere  venga  assegnalo  in  propor- 
zione a Ire  suoi  creditori. 

I credilori  sono  A per  . . L.  438. 00 

idem  B per  . . » 527.  25 

idem  . C per  . . • 1,720. 32 

Quale  sarà  il  riparlo  proporzionale  fra  i creditori  e la  perdila  di 
ciascuno  per  cento? 


O. 

I comuni  A,  B,  C,  presero  in  appallo  dal  governo  l’esazione  del 
dazio  consumo  nei  rispellivi  loro  lerrilori  per  l’annuo  canone  di 
L.  60,000  il  primo,  L.  4.5,500  il  secondo  e L.  30,000  rullimo,  ga- 
rantendo di  più  alTesattore  comunale  la  provvigione  di  L.  1.50  per 
cento  sulla  somma  efrcllivameutc  riscossa. 

Nel  primo  anno  l’esatiore  ha  riscosso  in  conto  del  comune  .4 
in  conio  del  comune  B y,  ed  in  conio  del  comune  C *'/<5. 

Si  domanda:  • 1.°  Quanto  l’csatlore  ha  riscosso  in  totale;  - 2." 
Quanto  per  ciascun  comune  è stalo  riscosso  in  meno  in  confronto 
del  canone  convenuto;  - 3.°  Quanto  deve  avere  resaltore  da  ciascun 
comune  a tìtolo  di  provvigione? 


7. 

Un  comune  aperse  l’asta  per  l’appallo  della  manutenzione  delle 
strade  comunali  dietro  il  canone  annuo  di  L.  25,800.  L’asta  fu  de- 
liberala a Tizio  pel  prezzo  di  !..  19,200. 

Si  domanda  quale  fu  il  ribasso  per  ogni  L.  100  e quale  per  ogni 
chilometro  di  strada,  se  la  percorrenza  totale  è di  chilometri  48? 


S. 


Un  comune  ha  disponibile  in  cassa  la  somma  di  L.  12,725.  Si  do- 
manda quanta  rendila  del  debito  pubblico  dello  Sialo  potrà  acquistare 
al  prezzo  di  L.  73.  23  per  cento,  e quale  perdila  avrebbe  se  dopo 
alcun  tempo  fosse  costretto  ad  alienarla  al  valore  di  L.  69.  20? 


». 

Compilalo  il  bilancio  preventivo  di  un  comune  si  ebbe  la  deflcenza 
di  L 24,735.  50  ed  a questa  bisogna  sopperire  con  una  sovrimpo- 
sizione sulle  imposte  dirette  dello  Stalo  in  proporzione  del  loro 
importo. 
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Si  domanda  il  riparlo  sapendosi  che  per  la  fondiaria  si  paga  L.  1 2,520 
e pei  fabbricali  L.  7,580? 


to. 

Dal  bilancio  preventivo  di  un  comune  emerge  un’eccedente  passi- 
vità di  L.  32,455  ed  intende  far  fronte  alla  stessa,  imponendo  sullo 
estimo  del  comune  di  L.  olio, 827  analoga  imposta. 

Si  domanda  quanti  centesimi  d'imposizione  sarà  accollalo  per 
ogni  lira? 


fi. 

Un  comune  ha  bisogno  di  sapere  qual  Allo  annuo  dovrà  attribuire 
ad  uno  stabile  del  valore  di  L.  75,000  per  impiegare  il  capitale  ni 
5 per  cento;  avvertendo  che  le  riparazioni  annue  importano  circa 
L.  225  ed  i carichi  prediali  L.  2,200? 


It. 

Un  municipio  deve  pagare  ad  un  appaltatore  L.  18,750  in  quattro 
rate  di  cui  la  prima  di  L.  5,000  dopo  4 mesi;  la  seconda  di  L.  7,000 
dopo  altri  mesi  6;  la  terza  di  L.  5,000  dopo  altri  mesi  10  e la  quarta 
di  L.  3,750  dopo  altri  mesi  12. 

L’appullalore  fa  istanza  al  munici|iio  che  voglia  accordargli  l'aii- 
ticipazionc  di  tutte  le  4 rate,  orfrcndogli  lo  sconto  del  5 per  cento 
all’anno. 

Ammesso  che  la  giunta  municipale  acconsenti,  quale  somma  dovrà 
sborsare  a saldo? 


1». 


Un  comune  dovendo  costruire  una  strada  che  unisca  il  capoluogo 
ad  una  delle  principali  frazioni,  ha  fallo  compilare  il  relativo  pro- 
getto d’asta  secondo  il  quale  la  spesa  della  costruzione  ascende  a 
L.  20,000. 

Aperti  gli  incanti  per  il  relativo  appallo,  questo  resta  aggiudicalo 
a Tizio  che  ha  offerto  il  ribasso  di  L.  7.  50  per  cento  sul  prezzo 
di  perizia. 

Entro  il  termine  legale  Cajo  offre  la  miglioria  del  ventesimo  ; in 
seguito  di  che,  sperimentalo  un  secondo  incanto,  resta  defìnilivo  de- 
liberatario Sempronio,  che  ha  offerto  un  ulteriore  ribasso  di  L.  8 
per  cento. 

La  strada  da  costruirsi  è lunga  due  chilometri. 

Si  domanda:  - l.°  Quanto  sarebbe  costala  al  comune  la  costruì 
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zionc  dellH  strada  suddetta  per  ogni  metro  lineare  seeondo  il  prezzo 
di  perizia;  - 2.'’  Quanto  saiebl)e  costata  se  fosse  rimasto  delibera- 
tario deGnitivo  Tizio  ; - 5."  Quanto  costerà  in  base  al  deliberamento 
defìnitivo  a favore  di  Sempronio? 


14. 


Un  comune  concede  in  affìtto  n.  .'ìOO  ettari  di  terreno  da  disso- 
dare a Cajo  e a Tizio  e ciò  pel  periodo  di  un  triennio.  — Cajo  ot- 
tiene n.  500  ettari;  Tizio  ne  ottiene  n.  200  al  prezzo  pel  primo 
anno  di  L.  20  airettaro;  pel  secondo  anno  tanto  l’uno  quanto  l’altro 
pagherà  una  quarta  parte  di  più  del  prezzo  del  primo  anno;  e nel 
terzo,  due  quarti  di  più. 

Si  domanda  quale  somma  in  lutto  pagherà  Cajo  nel  secondo  anno 
dell’affitto,  e quale  pagherà  Tizio  nel  terzo  anno? 


15. 

Un  comune  chiude  il  suo  bilancio  preventivo  con  un  disavanzo 
di  L.  57,775  al  quale  delibera  di  far  fronte  colla  sovrnimposta 
fondiaria. 

La  proprietà  immobiliare  del  comune  è quasi  affatto  concentrata 
nelle  mani  di  tre  possidenti  dei  quali  il  primo  paga  per  imposta 
principale  allo  Stalo  L.  9,700,  il  secondo  L.  7,55i  cd  il  terzo  L.  4,921. 

Gli  altri  comunisti  uniti  insieme  non  pagano  che  L.  981. 

L’esattore  per  contratto  ha  diritto  per  aggio  di  L.  25  per  cento. 

Si  chiede:  - l."  Quanto  pagherà  di  sovraimposta  ciascuno  dei  tre 
maggiori  possidenti;  - 2.°  Quale  sarà  l’aliquota  per  ogni  lira  d’im- 
posta principale  da  pagarsi  dagli  altri  comunisti;  - 5.°  Quale  la  somma 
dell'aggio  spettante  all’esattore. 
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